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Il Ricre:
solo un’area ex...

Lʼepopea del Ricre si è
chiusa miseramente in una
manciata di minuti nellʼulti-
mo consiglio comunale di ve-
nerdì 27 febbraio.

Nella seduta, durata due
ore, sono stati dedicati 8
minuti al l ʼ iscrizione della
Pro Loco di Acqui Terme
nellʼalbo provinciale delle
associazioni turistiche Pro
Loco, 40 minuti al problema
dei dehors in città, 40 mi-
nuti alla convenzione per
servizi polizia municipale,
10 minuti allʼapprovazione
del «piano di recupero de-
nominato “area ex Ricrea-
torio”».

Acqui Terme. Seduta consi-
liare inconsuetamente breve,
quella di venerdì 27 febbraio, che
poteva avere come unico punto
di interesse la rilettura del piano
di recupero denominato area ex
Ricreatorio. Ma a questo è stato
dedicato ben poco tempo, anzi
pochissimo, quasi fosse solo un
atto dovuto nei confronti del ri-
chiedente (ladiocesiacquese). La
cronaca, di ben poco rilievo, ve-
de allʼinizio (21,23) il saluto al
neosegretariogeneraledott.Gian
Franco Comaschi, subentrato al
pensionato Dealessandri. Paro-
le di benvenuto dette dal presi-
dente Pizzorni (lapsus verso la fi-
ne del suo intervento “lascio la pa-
rola al sindaco perché dica anche
lui qualche parola di commiato”),
dal sindaco, da Bosio e da Alla-
ra. Ringraziamenti da parte del
nuovo segretario.

Assenti giustificati Protopa-
pa e Tabano. Lʼassessore Le-

prato (che lascerà subito dopo
lʼaula per evidente stato febbri-
le) illustra il punto iniziale che ri-
guarda lʼiscrizione della Pro Lo-
co di Acqui Terme nellʼalbo pro-
vinciale delle associazioni turi-
stiche Pro loco. Parole di elogio
nei confronti della stessa Pro

Loco vengono rivolte da Galliz-
zi, che ricorda la fondazione
dellʼassociazione per iniziativa
dei socialisti (“quelli cattivi e
malvagi...”), da Bosio e dal sin-
daco (“grazie di esistere...”).

Acqui Terme. La variante di
Strevi, secondo le ultime noti-
zie annunciate dallʼassessore
regionale ai Trasporti, Daniele
Borioli durante una sua visita
al cantiere, dovrebbe essere
pronta per fine aprile, primi
giorni di maggio.

Al 31 dicembre lo stato di
avanzamento dei lavori aveva
raggiunto il 91%. Lo stato di
bonifica archeologica avrebbe
dovuto terminare entro fine
2008.

Acqui Terme. Nei prossimi
quindici giorni, come sottoli-
neato dallʼassessore ai La-
vori pubblici Daniele Ristorto,
verrà realizzato un ponteg-
gio «dal basso» per i due
marciapiedi del ponte Carlo
Alberto, che a titolo pruden-
ziale sono stati transennati.

Significa lʼinizio ufficiale
delle opere previste dallʼAm-
ministrazione comunale di
messa in sicurezza e di ri-
qualificazione della struttura.

Il ponte è punto delicato
non solamente per la viabilità
locale, ma anche per una zo-
na del comprensorio acque-
se essendo trivio di strade ex
statali, la ex statale 30 di Val-
le Bormida, ex statale 456 del
Cremolino e Turchino e ex
statale 334 del Sassello.

Il programma dei lavori, per
ridurre al minimo i disagi per
la popolazione residente e
per quanti utilizzano quel via-
dotto, prevede due realizza-
zioni: lʼistituzione di un per-
corso di senso unico alter-
nato, chiudendo metà car-
reggiata per tutta la lun-
ghezza del ponte e la co-
struzione di un «guado» sul
fiume Bormida.

Un ponte costruito, a mon-
te del «Carlo Alberto», in la-
miera dʼacciaio ricoperta di
cemento ed asfalto.

Acqui Terme. Negozi aperti,
mercatino dellʼartigianato, esibi-
zione itinerante del “Coro per
caso”, diretto dal maestro Enri-
co Pesce. Siamo a domenica 8
marzo e la notizia è riferita alla
manifestazione «Una giornata
di Rosa» organizzata, come an-
nunciato dallʼassessore al Turi-
smo e al Commercio Anna Le-
prato, per celebrare la «Giorna-
ta internazionale della donna».
Durante la giornata, momenti di
festa si alterneranno a momen-
ti di riflessione.

Tra le iniziative più qualifican-
ti è da citare il convegno indetto
sul tema «Donne nel nostro ter-
ritorio. La forza e la tenacia per
Essere».

Il convegno si terrà alle 10, a
palazzo Robellini. È come dire «la
parola alle donne» e dedicare
un incontro ponendo a confron-
to l̓ esperienza di donne che han-
no un ruolo di responsabilità nel-
le istituzioni, nel mondo del lavoro,
nellʼeconomia e nella società.
Quindi, dalle 18 alle 20, è previ-
sto lʼomaggio di un aperitivo of-
ferto dallʼEnoteca regionale Ac-
qui «Terme e Vino» con la par-
tecipazione dellʼassociazione
«Donne del vino».

Acqui Terme. «Cʼera una
volta la cava di serpentino in
località Fossa di Lavagnin, in
comune di Pontinvrea; 1300
metri a valle delle sorgenti del-
lʼErro a partire da una altezza
di 614 s.l.m. in su, poi un bel
giorno, vista la pericolosità del-
lʼamianto si decise di chiudere
lʼattività estrattiva e ci si pose
una domanda; come sfruttare
il sito con il pubblico benesta-
re? Semplice! Con un recupe-
ro ambientale».

Così prende il via la storia
della cava di Lavagnin che poi
si è scoperto che di ambienta-
le, il recupero, aveva ben po-
co. A prendersi carico del pro-
blema i comitati – “Tutela della
salute di Pontinvrea” e “Salva-
guardia della valle Erro” – il pri-
mo nato su sollecitazione dei
residenti che hanno iniziato a
domandarsi cosa facessero
tutti quei camion che sʼinerpi-
cavano su per una strada che
di mezzi simili, in passato, ne
aveva visti ben pochi; il secon-
do, ormai avvezzo a battaglie
sullʼambiente, interessato dai
pontesini e dal fatto che le in-
filtrazioni della cava rischiava-
no di precipitare sullʼErro.

Dopo una serie di riunioni,
una delle quali nella sala con-
sigliare del comune di Melaz-
zo, i comitati sono stati auto-
rizzati ad effettuare un sopral-
luogo alla presenza del sinda-
co di Pontinvrea Cesare Od-
dera, dei titolari la cava e di cit-
tadini pontesini; in quellʼocca-

sione vennero rilevate difformi-
tà rispetto ai parametri del pro-
getto approvato da Regione Li-
guria, Provincia Savona e Am-
ministrazione comunale ponte-
sina. I comitati trovano subito
lʼappoggio dellʼassessore al-

lʼAmbiente del Comune di Ac-
qui Daniele Ristorto, il primo
politico a prendere posizione
unitamente al sindaco di Me-
lazzo Diego Caratti.

Pubblico incontro martedì 3 marzo nella sala della ex Kaimano

La Regione Liguria ritira il decreto
la cava di Pontinvrea è fuorilegge
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Il che vorrebbe dire che il
glorioso, vecchio Ricre si è
meritato, seppur in seconda
lettura (ma la si pianti lì di mi-
nimizzare la prima lettura, di-
cendo “tanto poi nella seconda
cʼè modo e tempo per cambia-
re...”) poco più tempo della Pro
Loco acquese, un quarto del
tempo dedicato ai dehors ed
altrettanto ai problemi di auto-
velox.

Sic transit...

DALLA PRIMA

Il Ricre
solo un’area ex...

I lavori, però, sono rimasti
fermi a causa delle copiose
nevicate che hanno superato il
metro di altezza in tutta la zona
interessata alla realizzazione
della nuova strada.

Con la clemenza del tempo
e la disponibilità delle aree, i
lavori proseguiranno sino ad
ultimazione della struttura rea-
lizzata per snellire il traffico
veicolare da Acqui Terme ad
Alessandria, ma si spera che
non si debba attendere una
prossima elezione per iniziare
i lavori per realizzare la costru-
zione di una bretella di colle-
gamento con Predosa, Comu-
ne in cui aprire un casello au-
tostradale. I lavori per la realiz-
zazione della variante di Stre-
vi sono stati consegnati allʼim-
presa appaltatrice il 31 marzo
del 2006. La conclusione era
prevista, da contratto, dopo
900 giorni naturali e consecuti-
vi, e quindi entro il 15 settem-
bre 2008, termine incrementa-
to di quindici giorni a seguito
della perizia di variante appro-
vata da Sce Piemonte Spa il
25 luglio 2008.

Lʼoperatività ha avuto in ge-
nerale un andamento regolare,
secondo quanto previsto dal
cronoprogramma, fatta ecce-
zione per la zona dei rinveni-
menti archeologici e per rallen-
tamenti dovuti, da novembre
2008 a febbraio 2009, a straor-
dinari eventi atmosferici. Infatti,
come risulta dalla verifica effet-
tuata dallʼassessore Borioli, la
variante risulta interamente
percorribile, ad esclusione del
solo tratto in corrispondenza
dellʼarea archeologica.

Sin nella fase iniziale, per
garantire lʼidentificazione di rin-
venimenti, la Soprintendenza
per i beni archeologici aveva
operato con unʼassistenza co-
stante da parte di operatori
specializzati. A seguito dei ri-
trovamenti, in particolare nella
zona della Cascina Braida, il
direttore dei lavori aveva
emesso il 29 marzo e il 21 apri-
le 2006 disposizioni operative
per provvedere, su indicazioni
della Soprintendenza, lʼattività
ritenuta essenziale per com-
prendere lʼestensione delle zo-
ne di interesse archeologico.

Quindi cʼè stata la necessità
di allargare le porzioni di can-
tiere interessate dai ritrova-
menti e lʼAres Piemonte aveva
istruito un bando per i lavori di
«Accertamenti archeologici»,

gara vinta dalla ditta Archieo
Srl che nel periodo tra il 5 no-
vembre 2007 e il 2 gennaio
2008 ha eseguito lavori di puli-
zia e documentazione delle
aree interessate dai ritrova-
menti e il 22 gennaio 2008 ha
presentato alla Soprintenden-
za le conclusioni della propria
attività. Cʼè stata poi la neces-
sità di un ulteriore approfondi-
mento delle indagini archeolo-
giche nella zona Cascina Brai-
da e il 3 aprile 2008 il direttore
dei lavori ha sospeso la realiz-
zazione di un tratto di circa 150
metri dellʼasse principale della
variante. Quindi la data pre-
sunta per lʼultimazione delle at-
tività di bonifica archeologica
veniva fissata entro il 25 di-
cembre 2008. Per le eccezio-
nali condizioni meteorologiche
è stato possibile riprendere
lʼindagine solo nella seconda
settimana di febbraio 2009,
appena si è sciolto lo spesso
strato di ghiaccio e neve pre-
sente sulle aree oggetto di in-
tervento. Nonostante unʼulte-
riore recente estensione della
bonifica archeologica in aree
adiacenti ed estranee a quelle
previste nel piano di indagine
ordinato dalla Soprintendenza,
lʼattività archeologica si con-
cluderà entro la metà del mese
di marzo 2009.

Una struttura per la quale
lʼamministrazione comunale
sta interessando, per la defini-
tiva autorizzazione, il prefetto
di Alessandria Francesco Ca-
staldo, ed anche il Genio pon-
tieri, militari celebri per la rapi-
dità e per le loro incredibili ca-
pacità nel costruire in quattro e
quattrʼotto un ponte. Il guado
avrebbe come percorso la stra-
da che dal bar Rotonda scen-
de verso la Bormida e dopo il
transito sul ponte provvisorio
sbarcherebbe nella zona pro-
spiciente la lavanderia delle
Terme per immettersi sulla cir-
convallazione. Per la tempisti-
ca dellʼopera a Palazzo Levi
parlano di due mesi circa, ma
la considerazione pare abba-
stanza ottimistica. Il costo pre-
visto sarebbe di 500.000 euro,
ma anche in questo caso si
tratterebbe di una previsione
più che prudenziale rispetto al
programma dei lavori. Per il pe-
riodo necessario a concretiz-
zare i lavori, lʼamministrazione
dovrà impegnare lʼimpresa a
cui sarà affidata la realizzazio-
ne dellʼopera di non transigere
su rallentamenti di qualsiasi
carattere. Uno dei punti di inte-
resse della realizzazione ri-
guarda, tra gli altri, la messa a
punto del trave esterno che
funge da parapetto al marcia-
piede e la posa in opera di nuo-
ve travi in ferro, la rilocalizza-
zione in opera dei blocchetti in
pietra che costituiscono la pa-
vimentazione stradale, previa
realizzazione di opportuni set-
tori necessari ad impedire il lo-
ro eccessivo assestamento in
conseguenza del transito di
mezzi pesanti.

DALLA PRIMA

Ponte
provvisorio

DALLA PRIMA

Variante di Strevi
Lʼassociazione è rappresen-

tata dalla sommelier Giuse
Raineri e Susanna Gelandri-
no. Alla sera, alle 21.30, nel
Salone della Soms di via Mari-
scotti, è previsto lo spettacolo
«Musica Nuda», un concerto
proposto da Petra Magoni e
Ferruccio Spinetti.

Uno spettacolo nato dallʼin-
contro tra una voce femminile,
quella appunto di Petra Mago-
ni e il contrabbassista Spinetti,
già musicista degli Avion Tra-
vel. Come espresso dal titolo
dello spettacolo, i musicisti in-
tendono «spogliare» opere
musicali, note e mezze note,
presenti nel loro repertorio,
che spazia dal genere lirico, al
jazz, al rock, al soul.

Lʼingresso è gratuito, «an-
che agli uomini» viene annun-
ciato dagli organizzatori. Al ter-
mine del concerto lʼassociazio-
ne Comuni del Brachetto offri-
rà una coppa dello squisito vi-
no acquese per un brindisi a
tutte le donne.

La Giornata internazionale
della donna, comunemente
definita Festa della donna e
simboleggiata con la mimosa,
è un giorno di celebrazione
delle conquiste sociali, politi-
che ed economiche di tutte le
donne ed è festività celebrata
in tutto il mondo lʼ8 marzo.

Acqui Terme. Il convegno “Donne nel nostro territorio la for-
za e la tenacia per Essere” organizzato per domenica 8 marzo
dallʼassessorato al Turismo per celebrare la Giornata interna-
zionale della donna si terrà nella Sala conferenze di Palazzo Ro-
bellini, con inizio alle 10. Presenterà lʼevento lʼassessore al Tu-
rismo Anna Leprato, seguiranno saluti di benvenuto ai parteci-
panti da parte di Michela Marenco, presidente dellʼEnoteca re-
gionale Acqui «Terme e Vino», quindi della presidente Commis-
sione Pari opportunità Patrizia Cazzulini.

Relatrici saranno la dottoressa Paola Varese (oncologa); la
dottoressa Maria Grazia Morando (vice presidente Provincia di
Alessandria) che interverrà dul tema «Lʼimpegno delle donne
nelle istituzioni»; la dottoressa Cristina Brugnone, imprenditrice,
su «Impresa donna: la forza della diversità». Moderatrice sarà
la dottoressa Emilia Garbarino (biologa, dirigente sanitario del-
lʼAsl Al, consigliere comunale di Acqui Terme). Al termine della
riunione sarà assegnato un premio ad Anna Parodi Bovone per
la sua attività nel campo della solidarietà; ad Ileana Gallarotti per
il commercio; ad Antonietta Barisone quale ex sindaco ed ex pri-
mario dellʼospedale.

Poi è susseguirsi di eventi,
come un domino che ha porta-
to al pubblico incontro di mar-
tedì 3 marzo nella sala ex Kai-
mano.

Un incontro con il sindaco di
Acqui Danilo Rapetti, lʼasses-
sore Daniele Ristorto, Leoncini
e Pastorino per il comitato di
Pontinvrea, Marino Calliego e
Gianni Cannonero per quello
dellʼErro; tra gli uditori il presi-
dente del Consiglio Provincia-
le Adriano Icardi, il presidente
dellʼA.T.O.6 (Ambito Territoria-
le Ottimale) di Alessandria,
Massimo Brina ed il direttore
Renzo Tamburelli, il presidente
dellʼAMAG di Alessandria Lo-
renzo Repetto, i sindaci dei co-
muni di Melazzo, Mioglia, Ca-
stelletto dʼErro, Denice, lʼavvo-
cato Mario Sossi e cittadini di
Pontinvrea e della valle Erro.

Al centro dellʼincontro la pre-
occupazione dei pontesini e di
tutti gli abitanti della valle Erro.
Preoccupazione che Daniele
Ristorto ed i responsabili dei
Comitati hanno manifestato al-
lʼassessore allʼAmbiente della
Regione Liguria, dr. Franco
Zunino ed alla dirigente del
settore Ambiente d.ssa Ga-
briella Minervini già nel corso
dellʼincontro del 2 febbraio. Un
faccia a faccia cordiale che ha
in parte tranquillizzato sia Ri-
storto che i referenti dei Comi-
tati; risposte esaurienti da par-
te della Minervini alle preoccu-
pazioni espresse - «Ha confer-
mato lʼoggettivo stato di non
conformità al progetto origina-
riamente approvato e, in base
a quanto le è stato relazionato
dai tecnici del suo ufficio sullo
stato di fatto, sulla necessità di
rivedere il progetto e le auto-
rizzazioni per una sistemazio-
ne dellʼarea quanto più possi-
bile definitiva, ma che non sa-
rà più realizzata con materiali
classificati come rifiuti del tipo
R10, ma con materiali inerti,
solo terreni e rocce, per un
quantitativo sufficiente a met-
tere in sicurezza lʼarea, che
comunque di legge andava bo-
nificata a causa del rischio
amianto». Ma la notizia che ha
ancor più tranquillizzato tutti
lʼha data Daniele Ristorto in
apertura del dibattito – “Oggi la
Regione Liguria ha revocato il
Decreto 666 del 4 marzo 2008
con il quale si autorizzava il ri-
pristino ambientale”. Una pre-
sa di posizione che ha cancel-
lato un clamoroso errore ma

aperto unʼaltra “ferita”: “Cosa
ne sarà dei 600 autotreni ov-
vero 180.000 quintali circa di
materiali già conferiti?”

Sul tema sono intervenuti
lʼassessore Ristorto, i referenti
dei comitati, alcuni cittadini del-
la valle Erro e una presa di po-
sizione molto decisa è stata
quella dellʼavvocato Mario Sos-
si, già sostituto procuratore a
Genova, rapito dalle B.R. nel
ʼ74 che ha sottolineato come –
“Si debbano prendere provve-
dimenti urgenti e si possa con-
figurare un reato penale da
parte di chi non ha rispettato le
direttive regionali”. Il fatto che
si sia discusso soprattutto di un
possibile “svuotamento” della
cava sottolinea il successo ot-
tenuto con lʼintervento dei Co-
mitati e dellʼassessore Ristorto.

Nessuno, un mese fa quan-
do il problema era venuto a
galla, avrebbe ipotizzato che,
dopo appena un mese, in una
pubblica assemblea si sareb-
be parlato già di liberare il sito.
Questo è da oggi il progetto
sul quale lavorare; fare in mo-
do che il materiale conferito in
Fossa di Lavagnin di Pontin-
vrea non inquini lʼErro. Nel suo
intervento il presidente del-
lʼA.T.O. 6 ha sottolineato la
contraddizione che coinvolge
due Regioni; “Da una parte il
Piemonte investe milioni per ri-
sanare una valle, quella della
Bormida, mentre in Liguria
vengono realizzati siti che in-
quinano unʼaltra valle piemon-
tese, quella dellʼErro”.

Erro che è stato al centro
delle attenzioni del sindaco
Rapetti e di Ristorto che han-
no messo in cantiere, in colla-
borazione con il Comitato per
la Salvaguardia e con i sindaci
della valle che ne vorranno fa-
re parte, il progetto di un os-
servatorio sul torrente e del
presidente del Consiglio Pro-
vinciale Adriano Icardi che ha
esaltato le bellezze di tutto
lʼacquese che non devono es-
sere “contaminate” per nessun
motivo.

Comitati ed Enti, continue-
ranno a monitorare Cava di
Lavagnin, e con loro un grup-
po di pontesini quanto mai ar-
rabbiati, “traditi” come ha det-
to il consigliere di minoranza
del comune di Pontinvrea
Claudio Leoncini e da Lava-
gnin potrebbe nascere un futu-
ro migliore per tutta la valle Er-
ro.

DALLA PRIMA

Una giornata
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La Regione Liguria

A palazzo Robellini l’8 marzo

Convegno sulle donne
nel nostro territorio

LONDRA e INGHILTERRA
8 - 16 AGOSTO 2009

Canterbury - Londra - Oxford - Stafford - Chester
Lake District - Durham - York - Hull - Bruges - Lussemburgo

TOUR DI GRUPPO IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE - TRASFERIMENTI IN AEROPORTO - ASSICURAZIONI - VISITE GUIDATE

PASQUA e PONTI 2009

10 - 14 aprile - BUDAPEST e LAGO BALATON
10 - 13 aprile - ISTRIA e LAGHI DI PLITVICE
11 - 14 aprile - VITERBO e LAGO DI BOLSENA
25 - 26 aprile - FERRARA e DELTA DEL PO
25 - 26 aprile - AREZZO e CORTONA
1 - 3 maggio - INTERLAKEN e JUNGFRAU
1 - 3 maggio - TODI SPOLETO e VAL NERINA
1 - 3 maggio - TOUR DEL FRIULI
30 maggio - 2 giugno CIRCEO e ISOLA DI PONZA

CRETA
23 - 30 MAGGIO 2009

Formula a scelta fra soggiorno-tour e soggiorno mare

STATI UNITI

IL WEST
SULLE TRACCE DEGLI INDIANI D’AMERICA

17 - 30 AGOSTO
LOS ANGELES - PHOENIX - GRAND CANYON
LAKE POWELL - PAGE - MONUMENT VALLEY

KAYENTA - BRYCE CANYON - ZION NATIONAL PARK
LAS VEGAS - DEATH VALLEY - YOSEMITE PARK

SAN FRANCISCO

MOSCA - SAN PIETROBURGO e ANELLO D’ORO

LA GRANDE RUSSIA
5 - 14 GIUGNO

MOSCA - SEGHJEV POSAD - ROSTOV
JAROSLAV - KOSTROMA - SUZDAL - VLADIMIR

SAN PIETROBURGO

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoquality.com @ @ @

VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE
PARTENZE GARANTITE DA ACQUI/NIZZA/SAVONA

NORD DELLA SPAGNA E
SANTIAGO DE COMPOSTELA

20 - 28 GIUGNO 2009
Carcassone - San Sebastian - Bilbao - Santander - Oviedo - Lugo
Santiago de Compostela - Leon - Valladolid - Burgos - Barcellona

AUTENTICA SICILIA
13 - 20 MARZO 2009

Primavera in terra di vulcani, barocco, archeologia e sapori veri

VIAGGI DI UN GIORNO

13 aprile - PASQUETTA in Franciacorta e lago d’Iseo
25 aprile - CANNES e ANTIBES
1º MAGGIO - PARMA: cultura arte e gusto



ACQUI TERME 3L’ANCORA
8 MARZO 2009

Il voto è unanime.
Tocca allʼassessore Gelati

presentare il punto sui dehors:
non ci sono più dehors fissi e
dehors temporanei, ma sono
tutti temporanei; la tariffa è uni-
formata per tutti ed è fissata al
50% della tariffa dellʼanno pre-
cedente; chi lascia il dehors
inutilizzato dʼinverno nelle zone
circostanti le aree monumenta-
li e di rilevante interesse stori-
co-architettonico non può usu-
fruire dello sconto. Il consiglie-
re Vittorio Ratto chiede la so-
spensione del punto (per il
2009 tassa azzerata e per il
2010 tassa al 50%) per unifor-
mare la tariffa a quelle di altre
città e cita come esemplifica-
zione allʼeccesso le tariffe ap-
plicate a Venezia: in alcuni ca-
si i costi acquesi equivalgono a
quelli della città di san Marco.
Anche per Ferraris il punto po-
trebbe essere rinviato per ri-
pensare ad una riduzione della
tariffa al 50% per tutti. Per lʼas-
sessore Gelati gli interventi del
consigliere Ratto sono “populi-
smo”, per il sindaco Rapetti “è
inaudito che un provvedimento
che va a favore dei commer-
cianti, venga spacciato per il
contrario”... “fate le pulci solo
su questioni formali”.

Si discute ancora se è giu-
sto o meno pagare cifre diffe-
renziate quando si occupa pe-
rennemente luoghi monumen-
tali, poi si va al voto che vede
un bel poʼ di consiglieri fuori
dallʼaula. Sono 11 quelli di
maggioranza che votano a fa-
vore e solo 1 (Ferraris) dellʼop-
posizione a votare contro.

Il punto successivo tratta del
rinnovo della convenzione tra
il Comune di Acqui Terme e
quelli di Strevi e Malvicino per
servizi di polizia municipale. In
estrema sintesi è il servizio di
pattuglia con autovelox che da
tempo (2005) viene effettuato
su richiesta dei due comuni li-
mitrofi alla nostra città. Da se-
gnalare lʼintervento di Bosio
che mette in guardia sulla li-
ceità dellʼutilizzo della polizia
municipale per tali compiti. Il
consigliere Pesce della mag-
gioranza annuncia astensione
chiedendo poi delucidazioni
sul posizionamento delle pat-
tuglie per i controlli. Ferraris di-
ce che il suo gruppo voterà
contro perché la polizia muni-
cipale viene utilizzata soprat-
tutto per fare multe, ma poi
cambia idea ed annuncia solo
astensione, dopo che il sinda-
co spiega che lʼoperazione
serve a far fare “due soldi di
straordinario ai nostri vigili”.

La lunga discussione sul-
lʼutilità o meno dellʼautovelox
viene conclusa da una saggia
massima del sindaco che così
conclude “in fin dei conti questi
provvedimenti servono, perché
la gente va più piano”. Il voto
vede 10 a favore, 4 astenuti
(Pd più Pesce) 3 contrari (Bo-

sio, Ratto, Allara). Gallizzi non
è più in aula.

Il punto successivo è quello
riguardante il piano di recupe-
ro denominato area ex Ricre in
via Nizza, via Scati, via Cassi-
no. La spiegazione dellʼasses-
sore Gelati sottolinea che si
tratta di una seconda lettura,
che non sono pervenute altre
osservazioni se non la richie-
sta da parte della Diocesi di
Acqui (soggetto che ha pre-
sentato il progetto) di ridurre i
piani di parcheggio interrati da
tre a due. Lʼunico a intervenire
è il consigliere Ferraris che ci-
tando il verbale dellʼultima se-
duta consiliare chiede che fine
abbiano fatto tutte le promes-
se della maggioranza per di-
scutere ed approfondire il pro-
blema. Secca la risposta del
consigliere Gotta: “noi avrem-
mo riunito la commissione se

ci fossero state proposte, ma
queste non sono venute”.

Il punto poi passa allʼunani-
mità dei presenti (15).

Tralasciamo un battibecco
tra Borgatta e sindaco (su chi
esce dalla sala per motivi suoi
o per non partecipare al voto o
per tentare di far mancare il
numero legale...) e veniamo
alla conclusione effettuata di
gran carriera. Gli ultimi due
punti sono le varianti per Fon-
tana dʼOrto e in regione Moira-
no, e per via Schiappadoglie.
4 minuti per la prima (16 voti:
11 a favore e 5 contrari, Pd più
Bosio, Ratto V. e Allara fuori),
6 minuti per la seconda (18 vo-
ti: 14 favorevoli – oltre alla
maggioranza anche Bosio,
Ratto e Allara e 4 contro – Pd).

Alle 23,20 si va a casa, con
la sensazione di aver perso del
tempo.

DALLA PRIMA

L’epopea del Ricreatorio si è conclusa

Acqui Terme. La presenza
di poco meno di novanta tra
sindaci, dirigenti e funzionari in
rappresentanza di quaranta
Comuni dellʼacquese, astigia-
no, ovadese e cuneese indica
da sola il successo del semi-
nario svoltosi giovedì 26 feb-
braio nella Sala conferenze
della ex Kaimano di via mag-
giorino Ferraris sul tema: «Fi-
nanziaria 2009: analisi delle di-
sposizioni normative». Relatri-
ce del convegno Elisabetta Ci-
vetta, dottore commercialista,
revisore dei conti, autrice di
volumi sul settore, docente e
componente del Dipartimento
finanza locale Anci Lombardia.
Si tratta di una personalità che
ha conseguito il risultato, attra-
verso la sua dotta esposizione
dellʼargomento inserito in ca-
lendario, a tenere ai massimi
livelli lʼattenzione dei parteci-
panti per ben quattro ore circa,
dalle 9 alle 13. Un successo.

La giornata si poneva
lʼobiettivo, chiarito dalla dotto-
ressa Civetta, di analizzare
con taglio operativo le ultime
novità normative della mano-
vra finanziaria 2009, che que-
stʼanno si presenta formata da
diversi provvedimenti. Lʼesito
positivo dellʼincontro, determi-
nato dallʼunanime consenso
dei partecipanti,è stato reso
possibile a livello organizzati-
vo dal patrocinio del Comune
e dalla collaborazione fornita
dalla «Maggioli Editori», azien-
da con allʼattivo un secolo di
storia, leader nella fornitura al-
la pubblica amministrazione e
alle libere professioni, spa-
ziando dalla modulistica al-
lʼeditoria, rappresentata per al-
cune province dalla storica
«Tipografia Marinelli» di Acqui
Terme, gestita da Libero Cau-
cino, giovane imprenditore
erede di una famiglia che at-
traverso generazioni ha occu-
pato un posto centrale nel-
lʼoperosità acquese. Ha intro-
dotto i lavori lʼassessore alle
Finanze del Comune, Paolo
Bruno anche a nome del sin-
daco Danilo Rapetti. Il coordi-
namento dei lavori è stato affi-
dato a Gian Franco Comaschi,
segretario generale del Comu-
ne e assessore alle Finanze e
programmazione della Provin-
cia di Alessandria.

Elisabetta Civetta, autrice
del volume «Fiananziaria
2009» (Maggioli Editore) ha
approfondito le normative in
materia di contabilità, tributi.
Durante il seminario ha parlato
di disposizioni sui trasferimen-
ti statali, sui nuovi tagli, il rim-
borso Ici per lʼabitazione prin-
cipale, le maggiorazioni per i
piccoli Comuni. Quindi delle
operazioni di indebitamento,

con limiti e divieti, oltre alle
nuove regole sulle operazioni
in strumenti derivati. Interes-
sante la parte relativa alla di-
smissione e valorizzazione del
patrimonio immobiliare, a ma-
terie quali Tarsu/Tia, sui nuovi
limiti di spesa per il personale
e i vincoli alle assunzioni, le
nuove disposizioni in materia
di lavoro flessibile e le disposi-
zioni sulla contrattazione inte-

grativa decentrata, nuovi ob-
blighi e destinazione dellʼin-
centivo Merloni. Si è parlato
anche delle novità per le so-
cietà pubbliche e quelle per gli
organi istituzionali, del patto di
stabilità relativamente alle
nuove regole per il triennio
2009-2011, il sistema sanzio-
natorio, il sistema premiante,
la riduzione delle sanzioni per
il patto 2008 e 2009. C.R.

Interessante seminario alla ex Kaimano

Le disposizioni normative
nella Finanziaria 2009

“Spaccata” in centro città
Acqui Terme. È accaduto nella notte tra venerdì 27 e sabato

28 febbraio. Si tratta di una «spaccata» e a subirne i danni è sta-
to il Bar Ligure, noto locale situato sotto i portici di corso Bagni,
angolo via Ghione. I ladri hanno letteralmente catapultato un pe-
sante vaso di fiori, prelevato sul marciapiede, contro la grande
vetrina che si affaccia su via Emilia. Il vetro, pur di tipo antisfon-
damento, non ha resistito allʼimpatto con la forza dʼurto provo-
cata dallʼimpatto con un centinaio di chili di terra e cemento. Dal
varco aperto nella vetrina, i ladri sono entrati nel locale ed è scat-
tato lʼallarme e pertanto il blitz è durato pochi minuti. Il tempo di
dileguarsi prima dellʼarrivo dei carabinieri, prontamente avvertiti
ed accorsi, che hanno cercato indizi per le indagini. La merce ru-
bata potrebbe ammontare ad alcune decine di migliaia di euro.
Il danno maggiore è da attribuire alla sostituzione della grande
vetrina. Alcuni giorni prima, sempre di notte, i soliti malviventi,
hanno danneggiato, anche se lievemente, una delle tende para-
sole del bar-pasticceria Dotto di corso Italia e nella stessa via si
verifica spesso che i commercianti trovano i loro vasi spaccati.

Associazione combattenti e reduci
Acqui Terme. La sezione acquese dellʼassociazione nazio-

nale Combattenti e reduci annuncia che sono aperte le iscrizio-
ni per lʼanno 2009.

Le iscrizioni si ricevono presso la sede di corso Bagni 1 il mar-
tedì e il venerdì dalle 9 alle 11. Per gli ex Combattenti lʼiscrizio-
ne è gratuita. Allʼatto dellʼiscrizione sarà offerto un omaggio a tut-
ti gli ex combattenti. Il presidente riceve tutti i martedì e venerdì
dalle 9 alle 10.

APRILE
Dal 20 al 26 BUS+NAVE
GRECIA con METEORE
DELFI - ATENE - OLIMPIA
Dal 24 al 26 TRIESTE - ABBAZIA
ISOLA VEGLIA - COSTA ISTRIANA
Dal 25 al 26
LA VERNA - GUBBIO - URBINO
Dal 30 al 3 maggio Strada romantica
+ MONACO DI BAVIERA e AUGUSTA

MAGGIO
Dal 1º al 3
TOUR DELLE MARCHE
Dal 1º al 3
ISOLA DI PONZA
Dal 14 al 17
COSTIERA AMALFITANA
in battello + VESUVIO
Dal 23 al 25
CAMARGUE e la festa degli zingari

LE CAPITALI LOW COST
SONO PRONTI I PROGRAMMI

Richiedeteli in agenzia!
Dal 23 al 26 aprile
VIENNA A solo €290
Dal 14 al 17 maggio
BARCELLONA A solo €280
Dal 30 maggio al 2 giugno
PARIGI A solo €290

I NOSTRI WEEK END
A solo €140

Dal 28 al 29 marzo
SIENA - SAN GIMINIANO - VOLTERRA
Dal 4 al 5 aprile PERUGIA
SANTA MARIA DEGLI ANGELI - ASSISI
Dal 18 al 19 aprile
RAVENNA e FERRARA

e tanti altri…
RICHIEDETE I PROGRAMMI IN AGENZIA

PELLEGRINAGGI
Dal 16 al 18 marzo
SAN GIOVANNI ROTONDO da PADRE PIO
Dal 9 al 10 maggio
CASCIA (santuario di Santa Rita)
NORCIA - Cascata delle MARMONE
Dal 15 al 17 giugno
LOURDES

Dal 9 al 14 aprile BUS
La SPAGNA classica
con MADRID e VALENCIA
Dal 10 al 13 aprile BUS
BUDAPEST e l’ansa del Danubio
Dall’11 al 13 aprile BUS
I borghi e i sapori
della TOSCANA MINORE

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 15 marzo
TORINO: festa del cioccolato
Mole Antonelliana
+ museo del cinema
Domenica 22 marzo
PADOVA: basilica di sant’Antonio
Domenica 29 marzo
SANTA MARGHERITA LIGURE
Crociera in battello
a SAN FRUTTUOSO e PORTOFINO
Domenica 5 aprile
VENARIA REALE:
i giardini + la mostra
“I tesori sommersi dell’antico Egitto”
Domenica 19 aprile
LAGO DI COMO e le fioriture
nei giardini di VILLA CARLOTTA

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI PASQUA
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Eeva Kaarina
LOUKASKORPI

in Raiteri
È mancata allʼaffetto dei suoi
cari. Nel darne il doloroso an-
nuncio, il marito Mario, ringra-
zia tutti coloro che le hanno vo-
luto bene.

ANNUNCIO

Silvio INDUSTRE
di anni 89

Lunedì 23 febbraio è mancato
allʼaffetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio le figlie, i
generi, i nipoti unitamente ai
parenti tutti, ringraziano quan-
ti hanno partecipato al loro do-
lore. Una s.messa in suffragio
verrà celebrata domenica 15
marzo alle ore 9,30 nella chie-
sa parrocchiale di Mombaldo-
ne.

ANNUNCIO

Giovanni LESINA
di anni 85

Giovedì 26 febbraio è mancato al-
lʼaffetto dei suoi cari. Nel darne il
triste annuncio il figlio Pinuccio,
la nuora Serenella, i nipoti Mi-
chela e Stefano unitamente ai
parenti tutti ringraziano quanti
hanno partecipato al loro dolore.
La s.messa di trigesima verrà
celebrata domenica 29 marzo
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Grognardo.

ANNUNCIO

Natale TOSO
(Talino)

Ad un mese dalla sua scom-
parsa, lo ricordano con tanto
affetto le figlie con le loro fami-
glie e tutti i suoi cari nella san-
ta messa che sarà celebrata
sabato 7 marzo alle ore 17 nel-
la chiesa parrocchiale di Viso-
ne.

TRIGESIMA

Giulio BIOLLO
Nel 4º anniversario dalla
scomparsa dellʼindimenticabi-
le Giulio, con rimpianto e affet-
to lo ricordano la moglie, il fi-
glio, la nuora e la nipote nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 8 marzo nella
chiesa di “S.Spirito” alle ore
10. Si ringraziano le gentili per-
sone che vorranno unirsi in
preghiera.

ANNIVERSARIO

Mario RIZZOLA
Nel 5º anniversario dalla
scomparsa la moglie unita-
mente ai parenti tutti lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 8
marzo alle ore 17 nella chiesa
di “SantʼAntonio”. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe MARGARIA
Nel 7º anniversario dalla
scomparsa la famiglia unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
da con affetto e rimpianto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata domenica 8 marzo alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Cristo Redentore. Si rin-
graziano quanti vorranno unir-
si nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanni BattistaALIARDI
“Dolce ricordarti, triste non
averti più con noi”. Nel decimo
anniversario dalla sua scom-
parsa lo ricordano la moglie, i
figli, i nipoti ed i parenti tutti,
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 8 marzo
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Montabone. Un gra-
zie di cuore a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanna IVALDI
in Scasso

“Rimanere nel cuore di chi resta,
significa non morire mai”. Nel 4º
anniversario dalla scomparsa il
marito, la figlia unitamente ai fa-
miliari tutti, la ricordano con im-
mutato affetto nella santa messa
che verrà celebrata domenica 8
marzo alle ore 10 nella parroc-
chiale di Montechiaro Piana. Un
sentito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Angelo GIULIANO
Nel 7º anniversario dalla
scomparsa la famiglia lo ricor-
da con immutato affetto nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 8 marzo alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Cristo Redentore. Si rin-
graziano quanti vorranno unir-
si al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Stefano IVALDI
“Sono trascorsi quattro anni,
ma il tuo volto è sempre da-
vanti ai nostri occhi colmi di
nostalgia e ricordi intramonta-
bili”. Mamma Carla invita ami-
ci e parenti alla messa anni-
versaria di sabato 14 marzo al-
le ore 18 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Lidia CAROZZO
in Salamano

Nel 1º anniversario della
scomparsa, il marito, il figlio e
parenti tutti la ricordano con af-
fetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 15
marzo alle ore 17 nella chiesa
di “SantʼAntonio”, borgo Pi-
sterna. Si ringraziano quanti
vorranno unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Anna Maria BENZI
in Coda

“Lʼaffetto che ci hai donato lo
conserviamo sempre nei nostri
cuori”. Nel 10º anniversario
della sua scomparsa, il marito
e la figlia la ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 15 marzo alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Cristo Redentore. Un sen-
tito ringraziamento a quanti si
uniranno nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe RANDAZZO
Nel 3º anniversario della scom-
parsa, i figli Carmelina, Rocco,
Domenico, Vito e Luigi, i fratel-
li, le sorelle e le rispettive fami-
glie, lo ricordano con infinito af-
fetto e rimpianto nella santa
messa che si celebrerà dome-
nica 15 marzo alle ore 10,30 in
cattedrale e ringraziano antici-
patamente quanti vorranno
unirsi a loro.

ANNIVERSARIO

Cesare CAVIGLIA Giovanna TARTAGLIA
ved. Caviglia

† 3 febbraio 2004 † 21 marzo 2006
Nel 5º e nel 3º anniversario della loro scomparsa, la figlia Lore-
dana, le sorelle, i fratelli, le cognate, i nipoti e parenti tutti, li ri-
cordano con grandissimo affetto nella santa messa che verrà ce-
lebrata sabato 7 marzo alle ore 17,30 nella chiesa parrocchiale
di San Francesco. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Manuela LAIOLO
“Signore, non ci doliamo per avercela portata via, ma ti ringra-
ziamo di avercela data”. Nel 1º anniversario della scomparsa la
ricordano con immutato affetto i genitori, la sorella Francesca
con gli amici ed i parenti tutti, domenica 8 marzo in cattedrale al-
le ore 10,30 e domenica 15 marzo nella parrocchiale di Rivalta
Bormida alle ore 17. La famiglia ringrazia tutti quelli che vorran-
no partecipare.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Edoardo SATRAGNO
Circondato dallʼaffetto dei suoi
cari è mancato domenica 8
febbraio. Con profonda tristez-
za per il vuoto che ha lasciato
i familiari ringraziano tutti colo-
ro che hanno partecipato al lo-
ro dolore. La santa messa di
trigesima verrà celebrata sa-
bato 7 marzo alle ore 17 nella
chiesa parrocchiale di Ponti.

TRIGESIMA

Renato Felice PERELLI
“Vivi per sempre nel cuore di
chi continua a volerti bene”.
Nel 4º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata venerdì 13
marzo alle ore 17,30 nella cap-
pella del santuario della Ma-
donna Pellegrina. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Roberto FANTUZZI

1920 - † 12 marzo 1999

A dieci anni dalla morte, con

grande rimpianto, la figlia Ma-

ria ed i suoi familiari.

RICORDO

Acqui Terme. La Comunità parrocchiale del Duomo non può di-
menticare la figura e lʼopera di monsignor Galliano, legata alla
Cattedrale dallʼattività intensa di più di 50 anni. Il ricordo di Mons.
Galliano sarà in parrocchia anche nella preghiera e nella cele-
brazione della Santa Messa che ogni mese il giorno 6 alle ore 18
lo ricorderà. In particolare sarà celebrata la Messa di Trigesima,
presieduta dal Vescovo, il giorno 6 marzo alle ore 18. Il suo ri-
cordo sia per tutti noi una lode a Dio per avercelo dato e una be-
nedizione per la Comunità cristiana.

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di suor Maria Dutto:

«Carissima suor Maria, scri-
vo questa lettera per ricordar-
mi di te: di te che sorridevi alle
persone che avvicinavi, di te
che avevi una capacità di ama-
re e farti amare superiore ad
ogni aspettativa, di te che ti
commuovevi di tenerezza leg-
gendo le mie poesie, di te che
hai fatto del dolore non una
sconfitta, ma una conquista,
un inno alla vita.

Dolcissima amica, sorella e
madre, vorrei dirti “Grazie” at-
traverso queste pagine, “Gra-
zie” perché è lʼunica parola
che in questo momento il mio
cuore riesce a pronunciare.
Non voglio ricordare la tua
schiena curva sotto il peso de-
gli anni, neppure le tue povere
gambe che si reggevano solo
più con lʼausilio delle stampel-
le, ma voglio ricordare la tua
generosità, la tua finezza reli-
giosa, la cortesia del tuo tratto,
il tuo dolce sorriso che mi riem-
piva la vita, che mi hai sempre
donato senza chiedere mai
nulla in cambio. Voglio parlare
di te non al passato, ma al pre-

sente. Ora che tu hai raggiun-
to la serenità e la pace, due
valori che hai trasmesso a tut-
ti noi che ti abbiamo conosciu-
ta e amata e che ora, seppur
nel pianto, ti sentiamo vicina,
cara dolce suor Maria; vorrei
dirti tante cose ma la commo-
zione mi vince, non riesco a
parlare e allora uso il linguag-
gio del cuore per esprimerti
tutta la mia riconoscenza.

Cara, dolce suor Maria dal
sorriso di Cielo e dal cuore
sensibile, anelante alla vita;
dal cielo negli occhi e dalla gio-
ia nel cuore, continua ti prego
a sorridere, a pregare, ad
amare senza riserve con quel-
la caratteristica che ti era pro-
pria: la grandezza dellʼamore.

Gesù che ti ha fatta sua sposa
ti è venuto incontro proprio nel-
lʼantivigilia del mercoledì delle
Ceneri e tu hai aderito alla
chiamata dicendo “Eccomi”.

“Ecce ancilla domini” ha det-
to Maria allʼAngelo e tu imper-
sonando il dolce nome della
Mamma del Cielo hai ricopiato
in Lei la volontà di Dio. Nella
certezza della Resurrezione
Divina non ti dico “Addio”, ma
“Arrivederci” nel Paradiso Sa-
lesiano che tu hai raggiunto e
dove continuerai la tua missio-
ne dʼamore.

Il tempo cancella tutto, / gio-
ie, dolori e guai / il tuo sorriso
suor Maria, / non si cancella
mai.

Con affetto, la “tua” Ghita»

Acqui Terme. Ci scrive la
comunità dei fedeli di SantʼAn-
tonio:

«“Sol chi non lascia eredità
dʼaffetti poca gioia ha dellʼur-
na”.

Questo verso del Foscolo
piaceva tanto a monsignor
Galliano e soleva usarlo quan-
do doveva ricordare un defun-
to. Si adatta perfettamente a
questo sacerdote straordinario
che ha lasciato un fitto intrec-
cio di affetti, di riconoscenza,
di stima in tutti coloro che gli
hanno voluto bene.

Il vuoto per la sua dipartita è
grande, sembra essere incol-
mabile, ma noi sentiamo mon-
signore vicino come non mai
grazie, per usare sempre le
parole del Foscolo, a quella
“corrispondenza dʼamorosi
sensi” per la quale “si vive con
lʼamico estinto e lʼestinto con
noi”: rimarrà sempre nei nostri
cuori e nei nostri pensieri co-
me un maestro insostituibile.

Come cristiani sappiamo
che lui ora vive in quella pace
eterna che si è meritato e sia-
mo consapevoli che la pre-
ghiera è il modo più efficace
per sentirlo ancora vivere in
noi e chiedergli di essere sem-
pre la nostra guida.

Chi gli ha voluto bene lo ri-
corderà nella s. messa di Tri-
gesima che si celebrerà do-
menica 8 marzo 2009 alle ore
17 nella chiesa di SantʼAntonio

Abate, in quella chiesa a cui lui
era tanto legato e che lo ha vi-
sto esercitare il sacerdozio an-
che nel periodo della sofferen-
za, fino a quando al Signore è
piaciuto di chiamarlo con sé».

Unitre: concerto
in ricordo
del presidente
mons. Galliano
Acqui Terme. Presso il sa-

lone Auditorium di Piazza Duo-
mo 8, sabato 7 marzo alle 16
si potrà assistere ad un con-
certo organizzato dallʼUnitre di
Acqui Terme in onore del suo
amatissimo Presidente mons.
Giovanni Galliano.

Il concerto sarà tenuto da
musicisti di alta professionalità
quale Marcello Crocco, primo
flauto presso lʼorchestra sinfo-
nica di Asti, grande collabora-
tore con le orchestre milanesi
dellʼAngelicum e Milano Clas-
sica, oltre a partecipazione in
tournee con vari cantautori ita-
liani. Sarà coadiuvato da Gior-
gia Salemi, arpista, che ha
svolto una intensa attività sia
solistica che cameristica in col-
laborazione con il Conservato-
rio di Alessandria e recente-
mente con lʼorchestra del Tea-
tro Regio di Torino. Lʼevento,
presentato dal prof. Arturo Ver-
cellino sarà di grande spesso-
re e lʼinvito è esteso a tutti co-
loro che vogliono ricordare la
figura di mons. Giovanni Gal-
liano che tanto ha fatto per la
città e i suoi cittadini.

La riunione del Consiglio
Diocesano dellʼOftal è stata
estremamente fruttuosa, è
stata decisa la composizione
dei pullman, con la conse-
guente maggiore attenzione
per gli ammalati siano essi al-
lettati che capaci di muoversi
da soli, quandʼanche accom-
pagnati.

Dʼaltronde gli ammalati sono
la principale preoccupazione
della nostra associazione, lo
scopo primo ed unico, portare
a Lourdes gli ammalati, fare
pellegrinaggio e non turismo
religioso.

Le date sono ormai definite
dal 5 agosto al 10 agosto, re-
sta da puntualizzare gli orari

Il ritorno al Padre di don Gio-
vanni Galliano ha messo uno
strano lievito la finalità da
adesso è quella di fare ancora
meglio che in passato di am-
pliare un servizio che il “don”
che vedeva lontano a proposto
a tanti.

Sarà anche lanciato lʼidea di
“adotta un ammalato” al fine di
contenere sempre meglio le
quote di partecipazione, ne-
cessarie, e nel contempo age-
volare i veri indigenti.

Ma sono allo studio una se-
rie di attività il cui unico scopo
è quello di onorare la memoria
del fondatore della nostra se-
zione Oftal di Acqui.

Fondatore ma anche ac-
compagnatore e animatore di
ogni pellegrinaggio, gli ultimi
pellegrinaggi a cui il nostro
“don” non ha potuto partecipa-
re sono stati una sofferenza
per lui ma anche una privazio-
ne per noi tutti.

Durante lo stesso incontro
del Consiglio sono state fissa-
te anche le date per il periodo
di stage al quale ogni anno
una parte del personale svolge
a Lourdes. Di cosa si tratta? È
un periodo di servizio tutto

campo, si aiuta a servire, si è a
disposizione di tutti i pellegri-
naggi.

Dal servizio alla stazione
quando arrivano o partono i
vari pellegrinaggi per prendere
in carico gli ammalati aiutarli a
sistemarsi nei mezzi di tra-
sporta verso lʼospedale o aiu-
tarli in senso contrario al mo-
mento della partenza.

Dal servizio durante le varie
celebrazioni al servizio nella si-
stemazione della carrozzine in
modo da ottimizzare lo spazio.

È preceduto da un momento
di scuola e poi si va al servizio
dei servitori.

Lourdes è una macchina
che funziona con pochi stipen-
diati e con moltissimi volontari
che coprono tutti i ruoli.

È un impegno solenne che
si piglia, gli scout in particolare
fanno una Promessa particola-
re e prendono allo stesso tem-
po un foulard bianco, questo
anno sono due gli scout che si
accingono a prendere questo
solenne impegno, certamente
saranno seguiti da altri.

Desideriamo ricordare a
quanti vorrebbero ma non pos-
sono venire a Lourdes che ci
sono due grandi opportunità
quello del “Pellegrinaggio Vir-
tuale” e quello di “adottare un
ammalato”.

In tutto e due le opportunità
si offre la possibilità di parteci-
pare al Pellegrinaggio a chi
vorrebbe ma non può per ra-
gioni brutalmente finanziarie.

Lʼufficio è aperto, martedì,
venerdì e sabato, dalle ore 10
alle ore 12, i numeri telefonici
sono, 0144 321035, 338
2498484, 347 5108927. cʼè un
indirizzo di p.e. un.pellegri-
no@alice.it, chi vorrà utilizzar-
lo, riceverà risposta a stretto
giro di posta.

Grazie per aiutarci a servire.
un barelliere

In duomo venerdì 6 marzo

Messa di trigesima
per mons. Galliano

Suor Maria Dutto è tornata al Padre

Domenica 8 marzo

La comunità di Sant’Antonio
ricorda mons. Galliano

Attività Oftal

Assemblea Aido
Acqui Terme. Lunedì 16 marzo alle ore 21 presso la sede so-

ciale di via Casagrande 9 si terrà lʼassemblea annuale dei soci
del gruppo comunale “Sergio Piccinin” dellʼAido, lʼassociazione
italiana per la donazione di organi, tessuti e cellule.

Allʼordine del giorno la relazione del presidente Claudio Mira-
dei, lʼapprovazione del bilancio consuntivo 2008, la relazione dei
revisori dei conti, il bilancio preventivo 2009 ed il calendario del-
le manifestazioni per il 2009.

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia di

Giulia Vellone ringrazia il per-
sonale della residenza “Il Pla-
tano”, per le cure e lʼassisten-
za prestate.

In memoria della cara estin-
ta i condomini hanno raccolto
unʼofferta che è stata devoluta
alla “Fondazione Piemonte per
la ricerca sul cancro”. I figli rin-
graziano per lʼaffetto che han-
no ricevuto.

Offerte
Acqui Terme. Pubblichiamo

le offerte pervenute alla San
Vincenzo Duomo che sentita-
mente ringrazia: Cassa di ri-
sparmio di Bra euro 150; offer-
ta in memoria di Ivaldi Dario
euro 100; N.N. euro 100.

Corsi di allattamento al seno
Acqui Terme. Proseguono gli incontri sullʼallattamento al se-

no, organizzati dalla Leche Legue, lʼassociazione no profit fon-
data nel 1956 negli Stati Uniti, che incoraggia, informa e sostie-
ne, moralmente e praticamente, le mamme che desiderano al-
lattare al seno i loro bambini.

Gli incontri, gratuiti, si tengono presso lʼASL 22 in via Ales-
sandria 1 (primo piano - dipartimento materno-infantile):

- martedì 10 marzo, ore 16, “Voglio smettere di allattare”;
- martedì 22 aprile, ore 10; “Lo svezzamento del bambino”;
- martedì 20 maggio, ore 16, “Alla conquista del mondo”.
Per informazioni, consulenti della Leche League di Acqui Ter-

me: Paola Amatteis, tel. 0144 324821; Sabrina Temporin, tel.
0144 311309.

Numero unico nazionale: 199432326.
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“Cristo Gesù, morto e risu-
scitato, siede alla destra del
Padre e intercede per noi”: con
queste poche parole, la lettera
di Paolo ai Romani, di cui si
legge un brano domenica 8
marzo, seconda di quaresima,
focalizza compiutamente lʼog-
gi della chiesa: per essa, per
ogni credente, per ogni uomo,
Cristo intercede.

Io ti benedirò
Il brano della Genesi parla di

Abramo e del suo gesto di
estremo sacrificio nei confron-
ti di Dio, fino ad essere pronto
ad immolare il figlio Isacco. Il
gesto di Abramo commuove il
Padre, che promette: “Perché
hai fatto questo, ti benedirò
con ogni benedizione”. Lo spi-
rito di sacrificio personale, che
la chiesa, soprattutto in quare-
sima, chiede al credente, non
è solo un dare a Dio, ma un
garantirsi da Dio la benedizio-
ne: uno scambio dʼamore, non
fatto di parole ma di disponibi-

lità a collaborare.
Ascoltatelo

“Questo è il mio Figlio predi-
letto, ascoltatelo”: nel vangelo
la voce del Padre si ode solo
due volte, sempre con lo stes-
so messaggio: nel battesimo al
fiume Giordano e nella trasfi-
gurazione, brano di Marco che
si legge domenica 8. Se il Pa-
dre ha detto solo questo, si-
gnifica che in questo cʼè tutto;
perché il Figlio è la parola, che
svela pienamente il Padre, e,
nella misura in cui lʼascoltiamo,
diveniamo in lui anche noi figli
del Padre. La quaresima vuole
accrescere nel credente la di-
sponibilità ad ascoltare Gesù
Cristo non solo con orecchie,
intelligenza, cuore, ma soprat-
tutto con la coerenza della vita
cristiana. Per il credente, che
si impegna e si sforza nellʼ
ascoltare il Figlio, risuona la
promessa del Padre ad Abra-
mo: “Perché hai fatto questo,
io ti benedirò”. d.G.

Vangelo della domenica

«Larghi strati dellʼopinione
pubblica giustificano alcuni
delitti contro la vita in nome
dei diritti della libertà indivi-
duale e, su tale presuppo-
sto, ne pretendono non solo
lʼimpunità, ma persino lʼau-
torizzazione da parte dello
Stato, al fine di praticarli in
assoluta libertà ed anzi con
lʼintervento gratuito delle
strutture sanitarie. […] Lʼesi-
to al quale si perviene è
drammatico: se è quanto mai
grave e inquietante il feno-
meno dellʼeliminazione di
tante vite umane nascenti o
sulla via del tramonto, non
meno grave e inquietante è
il fatto che la stessa co-
scienza, quasi ottenebrata da
così vasti condizionamenti,
fatica sempre più a percepi-
re la distinzione tra il bene e
il male in ciò che tocca lo
stesso fondamentale valore
della vita umana» (Giovanni
Paolo II, Evangelium Vitae).

La vita è meravigliosa per-
ché è un dono. Spesso du-
ra, difficile da comprendere,
talvolta drammatica, ma se
interpretata e condotta nella
giusta luce sempre fonte di
stupore e riconoscenza.

Sul dono della vita hanno
riflettuto e dibattuto i parte-
cipanti alla conferenza inti-
tolata «Lʼaccoglienza della
vita. Essere genitori respon-
sabili», svoltasi lo scorso 19
febbraio presso lʼAuditorium
San Guido, con la guida dei
relatori proff. Mario Palmaro
e Giuseppe Garrone, membri
di associazioni a difesa del-
la vita. Lʼevento è stato vo-
luto e organizzato dalla Com-
missione per la Pastorale
della Salute della diocesi e
dal Movimento per la Vita di
Acqui Terme.

Ci sono ingiustizie, abusi
alla vita e alla sua dignità
sotto gli occhi di tutti: squili-
bri economici, discriminazio-
ni, abbandono, solitudine,
droga, alcolismo… tutti cri-
mini che non lasciano indif-
ferenti cuori generosi e
amanti del bene e dellʼuo-
mo. Ci sono altri crimini con-
tro la vita, più “invisibili”, ci
sono grida “silenziose”:
lʼaborto, lʼeutanasia, lʼeuge-
netica. Queste orribili vio-
lenze contro lʼindividuo e la
sua esistenza dovrebbero
scuoterci al pari di altri mi-
sfatti contro lʼumanità, ma
non sempre è così. Ci sono

leggi, sì, del nostro stato ita-
liano che sono umane, falli-
bili. Sono le uniche? Sono
incontestabili? Non vi è ri-
medio, anche se a volte vor-
remmo fosse così? No, non
sono le uniche. No: esiste
un rimedio. Esiste una legge
morale che parla al cuore di
chi cerca la verità, di chi cer-
ca un senso alla vita, alla
malattia, alla sofferenza. Esi-
stono parimenti leggi immo-
rali, che riducono lʼuomo ad
un pezzo prodotto in fabbri-
ca: se è venuto bene e fin-
ché funziona si tiene, se è
difettoso o non più funzio-
nante si butta, si elimina. La
scelta quindi non è più di
uno stato, è di ciascuno. Che
cosa decidiamo di essere:
pezzi di fabbrica oppure uo-
mini e donne, degni e pre-
ziosi, unici in quanto rivesti-
ti di un dono di amore? Cʼè
un vangelo, e non ci riferia-
mo solo a quello dei cristia-
ni. Cʼè un vangelo della vita
scritto nel cuore di ogni crea-
tura, uomo e donna, bambi-
no, adulto e anziano. Un
vangelo che ci ha parlato at-
traverso questa conferenza.
Un vangelo che ha parole
dure, come quelle citate di
Giovanni Paolo II, ma che
sono parole di verità, e la
verità riconosciuta e seguita
premia sempre chi la fa sua,
porta al bene, dischiude un
tesoro.

Un impegno e un premio per
tutti quindi, ma se vogliamo, un
compito che con unʼulteriore
pressione bussa al cuore dei
credenti del Vangelo di Cristo.
Cristiani chiamati con forza al-
la coerenza, nella testimonian-
za e negli interventi concreti.
Figli della croce di Gesù, che
sanno che ogni uomo è chia-
mato a trovare pace e speran-
za unendosi a questo stesso
strumento di salvezza. Cristia-
ni che non possono tacere
qual è in Dio il senso della sof-
ferenza, qual è il suo segreto,
la sua ricompensa. Cristiani in-
fine destinatari di unʼunica Ve-
rità, di un unico Vangelo sul
quale non si può opinare, rela-
tivizzare. Non più cristiani fai
da te, utenti del “supermercato
del cristianesimo”, nel quale si
entra per prendere ciò che pia-
ce e lasciare sugli scaffali ciò
che turba o appare scomodo.
Solo così troveremo la vita, lot-
teremo per la vita, entreremo
nella Vita. MpV

Dibattito all’auditorium San Guido

Il dono della vita
accoglierlo o rifiutarlo?Tra le figure di testimoni di

Cristo della nostra diocesi di
Acqui desideriamo ricordare,
nellʼottavo anniversario della
sua scomparsa, don Giovanni
Valorio, parroco a Ovada per
27 anni, fino al 2001.

La figura di questo sacerdo-
te, sempre viva nel cuore dei
parrocchiani e di quanti lo han-
no conosciuto, viene ricordata
con affetto e riconoscenza per-
ché la memoria di don Valorio
per molti significa tante cose.

In questo anno pastorale,
dedicato in modo particolare
alla Parola di Dio e a San Pao-
lo apostolo, significa ricono-
scerlo anche come testimone
e annunciatore instancabile
del Vangelo, non solo nella
parrocchia ma, con i suoi fre-
quenti viaggi in terra di missio-
ne, anche in altri paesi quali il
Burundi, la Costa dʼAvorio, il
Perù, il Brasile. Egli annuncia-
va il Vangelo con la vita perché
al centro del suo agire cʼera
sempre la Parola di Dio.

La Parola ascoltata al centro
della sua vita.

Un suo atteggiamento usua-
le era lʼascolto. Esperto cono-
scitore della Bibbia da essa
traeva la forza di affrontare
quotidianamente i problemi, le
sfide, i sacrifici che si presen-
tavano nella sua vita di parro-
co e di preside. In ogni occa-
sione sapeva far levare in alto
gli occhi e il cuore di chi gli sta-
va vicino o gli aveva chiesto un
consiglio usando sempre non
le sue parole ma la Parola, con
la capacità e lʼaffetto del pa-
store che accompagna le pe-
core forti e porta in braccio
quelle più deboli.

La Parola pregata.
Spesso da solo davanti al

Santissimo Sacramento o con
i suoi giovani nelle celebrazio-
ni delle lodi, dei vespri durante
i ritiri spirituali che ogni tanto
proponeva per aiutarli a cam-
minare nellʼamore di Dio.

Vero apostolo aveva come
modello Maria, a lei si rivolge-
va con fiducia, come Maria cu-
stodiva e meditava nel suo
cuore le parole di Gesù.

La Parola annunciata.
Questo era il pane quotidia-

no del don, il suo vivere per
Dio e per gli altri, dimentico di
sé e proteso verso la vita vera,
quella soprannaturale ricevuta
in dono col Battesimo. Fu sua
lʼidea di distribuire, allʼalba del
terzo millennio, il vangelo di
Marco a tutte le famiglie della

parrocchia, perché, aprendo le
porte a chi glielo consegnava,
aprissero anche le porte della
mente e del cuore a Chi è la
Parola, fatta carne e venuta ad
abitare in mezzo a noi, Gesù
Cristo.

Instancabile, fervoroso, ma
umile: era solito richiamare il
salmo che dice “non a noi Si-
gnore ma al tuo nome daʼ glo-
ria!”

Attraverso la sua testimo-
nianza don Valorio ci addita
quanto sia importante per il
cristiano la Parola di Dio che
è contenuta nella Bibbia.
Nella Scrittura, infatti, come
dice il Concilio, “il Padre che
è nei cieli viene con molta
amorevolezza incontro ai
suoi figli ed entra in conver-
sazione con essi; nella Pa-
rola di Dio poi è insita tanta
efficacia e potenza, da es-
sere sostegno e vigore del-
la Chiesa, e per i figli della
Chiesa la forza della loro fe-
de, il nutrimento dellʼanima,
la sorgente pura e perenne
della vita spirituale”. Inoltre
essa è “come uno specchio
nel quale la Chiesa pellegri-
na in terra contempla Dio,
dal quale tutto riceve, finchè
giunga a vederlo faccia a
faccia, comʼegli è”.

Siamo riconoscenti per
aver incontrato una tale per-
sona che è stata di esempio
per molti nellʼessere terreno
buono dove il seme, caduto
dalle mani di un Seminatore
assai generoso, ha portato
frutti abbondanti e duraturi.

Sarà ricordato nella Santa
Messa di suffragio giovedì
12 marzo alle ore 20,30 nel
Santuario di San Paolo del-
la Croce a Ovada.

Anna Nervo - parrocchia
N.S. Assunta, Ovada

A otto anni dalla scomparsa

Ricordando don Valorio

Con un secondo incontro sul tema dellʼIslam, prosegue, alle
ore 18 di lunedì prossimo 9 marzo, nei locali della Parrocchia di
san Francesco in Acqui, il corso diocesano di “alfabetizzazione”
ecumenica, promosso dal movimento ecclesiale di impegno cul-
turale dellʼAzione cattolica e dalla Commissione per lʼecumeni-
smo e il dialogo tra le religioni.

Con questa iniziativa si vuole aiutare quanti lo desiderano ad
approfondire i temi dellʼecumenismo e del dialogo divenuti di
sempre maggiore attualità anche in relazione alla crescente pre-
senza in mezzo a noi di persone che professano confessioni re-
ligiose e a fedi diverse dalla nostra.

Conoscere lʼaltro, cercando di percepire la sua fede come lui
la percepisce, è un dovere da parte dei cristiani se vogliono es-
sere strumento di unità tra gli uomini come il Concilio Vaticano II
ha loro indicato.

Tutti gli incontri si svolgeranno dalle 18 alle 19.30 con il se-
guente programma: Celebrazione dei Vespri; riflessione su un
argomento di carattere ecumenico; discussione, breve lectio di-
vina.

Lunedì prossimo 9 marzo, in particolare si affronteranno i te-
mi teologici che ci uniscono e quelli che ci separano dalla reli-
gione musulmana e si avvierà una preghiera con testi tratti dal-
la bibbia e dal Corano.

Le date e gli argomenti del corso saranno i seguenti; lunedì 9
marzo: “LʼIslam”; lunedì 30 marzo “LʼOrtodossia”; lunedì 6 apri-
le “il Protestantesimo”.

Il corso proseguirà nellʼautunno del 2009 e nella primavera del
2010, mettendo a tema la relazione con gli Ebrei, le identità e le
differenze con i musulmani, lʼevangelismo protestante e alcuni

Corso diocesano

Alfabetizzazione ecumenica

Il corrente anno è dedicato
alla Parola di Dio e quindi più
che mai siamo invitati a incon-
trare il Signore nella Scrittura,
attraverso la quale Egli ci dice
parole importanti per la nostra
vita cristiana. Leggere e medi-
tare la Bibbia è per ogni cre-
dente occasione di crescita spi-
rituale e di dialogo con il Si-
gnore. Dal 2004, ogni anno, si
tengono con successo, per con-
to dellʼUfficio catechistico, bre-
vi corsi biblici: costituiscono un
aiuto che ci viene offerto per
conoscere meglio questo testo
fondamentale, assimilarlo e tra-
smetterlo agli altri attraverso la
testimonianza di vita. Invito in
modo particolare, a partecipare
a questi incontri, i catechisti e gli
educatori che hanno il compito
di guidare i più giovani in un
cammino tanto importante per la
loro formazione cristiana. Lʼin-
vito è pure particolarmente ri-
volto a chi, allʼinterno delle co-
munità parrocchiali, è stato in-
caricato a qualche servizio.

+Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo

***
Cinque anni fa in Seminario si

tenne con molto successo il pri-
mo corso di alfabetizzazione bi-
blica. Ora lʼUfficio Catechistico
Diocesano ha ritenuto di ripe-
tere questo corso di base per of-
frire una possibilità a tutti colo-
ro che in passato non avevano
potuto partecipare, e quindi di
entrare per la prima volta nel
mondo della Bibbia.

Le lezioni sono rivolte a chi
non ha mai letto la Bibbia, o si
è spaventato di fronte alle diffi-
cltà incontrate sul cammino del-
la lettura. A chi come credente
vuole accostarsi alla Parola di
Dio. A chi, non credente, vuole
conoscere un testo tanto fon-
damentale nella nostra cultura.

Come gli altri anni gli incontri
avranno come docente la pro-
fessoressa Maria Piera Sco-
vazzi, referente biblico dioce-
sano, attenta studiosa e capa-
ce comunicatrice, che molti co-
noscono avendo frequentato
negli scorsi anni le sue lezioni.

La sede degli incontri è sem-
pre il Seminario Vescovile, pres-
so gli ffici Pastorali Diocesani,
salita Duomo 4, Acqui Terme. Il
calendario e la struttura del cor-
so saranno i seguenti:

Lunedì 16 marzo, ore 21: La
Bibbia: storia e cultura;

Giovedì 19 marzo, ore 21:
Struttura della Bibbia - Antico
Testamento

Lunedì 23 marzo, ore 21:
Pentateuco

Giovedì 26 marzo, ore 21: Li-
bri sapienziali - i Profeti.

Sarà lʼultima occasione per
seguire il corso base perché
negli anni prossimi riprenderà il
consueto programma di analisi
dei diversi libri biblici; per tanto
tutti coloro che fossero interes-
sati a gettare le fondamenta per
una fruttuosa lettura della Bibbia
sono invitati a partecipare.

Ufficio Catechistico
Diocesano

Da parte del Vescovo

Invito alla Bibbia

La nostra diocesi e lʼAzione
Cattolica diocesana ospiteran-
no la prossima settimana mons.
Ugo Ughi, vice assistente na-
zionale dellʼACI nazionale. Lʼin-
contro fa parte di una visita al-
le diocesi piemontesi che gli as-
sistenti centrali svolgeranno nei
giorni 9-11 marzo, con lo scopo
di conoscere la realtà associa-
tiva piemontese (alcuni di essi
sono di recente nomina nellʼin-
carico) e far partecipi i sacerdoti
e le associazioni degli indirizzi
dei prossimi anni, in sintonia e
collaborazione con i progetti del-
la chiesa italiana.

La visita acquese prevede
due momenti: il primo sarà de-
dicato allʼincontro con i sacerdoti
della diocesi e si svolgerà ad
Acqui, presso il Seminario nel-
la mattinata di mercoledì 11
marzo, a partire dalle ore 9. Sa-
rà unʼoccasione significativa ri-
volta ai parroci per riflettere sul-
la rinnovata attenzione da par-
te della Chiesa italiana per la
proposta associativa dellʼAC in
un tempo di forte cambiamento.
Il secondo appuntamento è in-
vece rivolto ai responsabili laici
dellʼassociazione e si svolgerà
martedì 10 marzo, presso il cen-
tro diocesano di AC a partire
dalle ore 19, con un momento di
preghiera, la cena insieme e
quindi la riflessione guidata da
mons. Ughi sul valore e le pro-
spettive della partecipazione dei
laici cristiani nella vita della chie-
sa e della comunità civile. Mons.
Ughi, proviene dalla diocesi di
Fano- Fossombrone-Cagli-

Pergola. Nato nel 1942 e ordi-
nato sacerdote nel 1966, ha
compiuto gli studi a Roma pres-
so lʼUniversità Lateranense, do-
ve ha conseguito la Licenza in
Teologia e il Diploma in Teologia
Pastorale. Rettore del Semina-
rio Regionale di Assisi, Parroco
di Serra S.Abbondio e Vicario
Generale della diocesi. In Azio-
ne Cattolica dal 1973, fino al
2001 Assistente Diocesano
quando è stato nominato Assi-
stente Centrale per il Settore
Adulti. Dal 2002 è Padre Spiri-
tuale del Pontificio Seminario
Lombardo. Nel 2008 è stato no-
minato v.assistente generale
dellʼAzione Cattolica Italiana.
Sarà per tutti una occasione per
conoscere la situazione e il
cammino dellʼACI a livello na-
zionale, e anche per verificare
lʼaderenza del nostro impegno
ai programmi e allo stile pro-
prio dellʼAssociazione.

Incontro con mons. Ughi

Il laicato cristiano
nella Chiesa di oggi

Ricordando la fondatrice Suore Francesi
Lʼ8 marzo in cattedrale alle ore 18 il Vescovo mons. Pier Gior-

gio Micchiardi celebrerà la s.messa di ringraziamento per il dono
fatto da Dio alla sua Chiesa di una nuova beata: Jeanne Emilie de
Villeneuve Fondatrice delle Suore dellʼImmacolata Concezione.
(Suore Francesi). Nella gioia dellʼanno giubilare le Suore (Fran-
cesi) invitano tutti ad unirsi a loro nella preghiera e nella gioia.
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Acqui Terme. I consiglieri
del gruppo del PD, Gian Fran-
co Ferraris, Domenico Borgat-
ta, Ezio Cavallero, Emilia Gar-
barino intervengono in merito
al punto riguardante i dehors
nellʼultimo consiglio comuna-
le:

«Nellʼultimo consiglio comu-
nale del 26 febbraio la mag-
gioranza ha proposto una deli-
berazione che prevede, tra lʼal-
tro, la riduzione del 50% della
tassa di occupazione del suo-
lo pubblico per i dehors.

Il nostro gruppo consigliare,
dopo aver rilevato che sareb-
be stato opportuno ascoltare
prima le associazioni di cate-
goria, ha dato la propria dispo-
nibilità a votare il provvedi-
mento a condizione che lʼage-
volazione riguardasse tutti gli
esercizi interessati e che fos-
se eliminata la clausola vessa-
toria e perfida della delibera
che testualmente prevede:
“lʼagevolazione non potrà es-
sere applicata qualora il ge-
store mantenga la struttura
inutilizzata nel periodo autun-
no-inverno nelle zone circo-
stanti le aree monumentali e di
rilevante interesse storico-ar-
chitettonico, ovvero nei pressi
del teatro romano, di piazza
Conciliazione, di piazza Bol-
lente e nei pressi della fontana
delle ninfee”.

A questa nostra proposta il
Sindaco ha reagito, come
spesso gli capita, in modo
scomposto. Lʼargomento meri-
ta alcune considerazioni.

In periodo pre elettorale i de-
hors sono spuntati come fun-
ghi in ogni angolo della città,
senza nessuna regolamenta-
zione e nessuna restrizione. Li
abbiamo visti nascere in mez-
zo alle fontane, addossati alla
Bollente, sugli incroci cittadini.
Di tutti i colori, di tutte le fattez-
ze, con scritte pubblicitarie e
materiali inverosimili.

Passate le elezioni, lʼAmmi-
nistrazione si è improvvisa-
mente accorta che alcuni pa-
gavano la tassa di occupazio-
ne del suolo pubblico e altri no;
nellʼagosto del 2008 la stessa
Amministrazione ha pensato
che i dehors potevano costitui-
re un gettito per le malconce
casse del comune e ha opera-
to sui coefficienti e sulle clas-
sificazioni in modo da aumen-
tare considerevolmente gli in-
troiti del bilancio.

Ora, subissata dalle prote-
ste, lʼAmministrazione con la
delibera del Consiglio comu-
nale succitata, ha davvero da-
to sfoggio della più sfrenata
fantasia.

Infatti, ha sì stabilito di di-
mezzare le tariffe di occupa-
zione del suolo pubblico, ma
ha inventato incomprensibili
marchingegni per non applica-

re lo sconto solo ad alcuni
esercizi.

Non si sa bene con quale
criterio, alcuni dehors, che ai
bei tempi erano diventati per-
manenti, erigendo strutture fis-
se quali pedane o rivestimenti,
attualmente, o smontano tali
elementi o non usufruiscono
dellʼagevolazione. Il che signi-
fica che, non solo pagano il
doppio degli altri, ma pagano
anche durante lʼinverno, nono-
stante non siano utilizzati.

In consiglio comunale è sta-
ta addotta la motivazione che
abbruttiscono le vie nelle qua-
li sono collocati.

La stravaganza, però, consi-
ste nella modalità con la quale
sono stati individuati tali eser-
cizi.

Tutti quelli inutilizzati nei me-
si invernali? Assolutamente
no! Quelli nel centro storico?
Assolutamente no! A ben leg-
gere la delibera, sono solo
quattro, situati in piazza Bol-
lente, piazza Conciliazione e
fontana delle ninfee.

Non è strano questo accani-
mento quasi personalizzato?

Abbiamo avanzato la logica
proposta di estendere a tutti
lʼagevolazione, proprio in con-
siderazione delle spese che
dovranno affrontare per cam-
biare gli arredi al fine di ade-
guarsi alle nuove normative.

LʼAmministrazione non ha
neppure preso in considera-
zione tale suggerimento, di-
mostrando, come al solito, una
forma di supponenza e arro-
ganza nei confronti della col-
lettività.

Ci dispiace per quei com-
mercianti che si sono trovati
nel mirino di non si sa bene
quale cacciatore e soprattutto
perché.

Anche in questo caso lʼam-
ministrazione si è comportata
in modo parziale e non equo,
pensate a come si comporta in
questioni importanti per la sua
sopravvivenza.

Durante la discussione
dellʼargomento cʼè stato un
piccolo retroscena: a causa di
alcune assenze e della tempo-
ranea assenza del consigliere
Maurizio Gotta, mancava la
maggioranza per votare il
provvedimento.

Quindi, prima del voto, il Sin-
daco e il presidente del Consi-

glio con il cellulare presumibil-
mente reclamavano il rientro in
aula di Gotta; la circostanza ha
incuriosito la minoranza che (a
parte Ferraris) si è allontanata
dallʼaula.

La maggioranza ha posto in
votazione lʼargomento solo
quando Gotta è rientrato; suc-
cessivamente il Sindaco, sem-
pre in modo risentito, ha rim-
proverato il consigliere Borgat-
ta di aver tentato di far manca-
re il numero legale, mettendo
di fatto in evidenza che il mal-
capitato consigliere Gotta “ha
dovuto” rientrare e votare un
punto che in qualche modo
non condivideva o lo metteva
in imbarazzo.

Ovviamente Gotta è inno-
cente, casomai la sua unica
colpa è quella di assecondare
una maggioranza sempre più
inadeguata».

Acqui Terme. «I dehors sem-
brano essere diventati la ma-
dre di tutti i problemi della città
di Acqui e questo perché è sta-
ta perpetrata una demagogica
operazione strumentale, atta a
mascherare la realtà dei fatti».
Lʼespressione viene dallʼas-
sessore allʼUrbanistica, Giulia
Gelati, a commento del regola-
mento discusso ed approvato in
consiglio comunale in relazione
alla concessione di autorizza-
zioni per lʼuso di spazi pubblici
per attività commerciali. I crite-
ri determinati nel regolamento
paiono ottimali rispetto al posi-
zionamento e allʼinstallazione
dei dehors, alla qualità degli ar-
redi per una loro coerenza com-
plessiva con altri elementi di ar-
redo urbano preesistenti nello
spazio pubblico. Ebbene lʼas-
sessore Gelati non accetta cri-
tiche che indica come prete-

stuose e dice: «Quanta falsità e
inesattezza nel titolo e in un ar-
ticolo [su un quotidiano nazio-
nale-ndr] che paragona il costo
di un dehors di Acqui con uno
di Venezia! Con lʼaggiunta di
una buona dose di ignoranza e
incapacità di leggere un Rego-
lamento comunale. In primis,
lʼattuale coefficiente acquese è
0,0935 (moltiplicato per i mq e
per i giorni) e quindi è più bas-
so della sesta categoria di Ve-
nezia (su sei esistenti), preci-
samente, perciò, piazza Italia
costa meno della zona indu-
striale periferica della serenis-
sima. Allego la tabella tratta dal
Regolamento comunale di Ve-
nezia, deliberato il 28/11/2008
con il raffronto di quelle appli-
cate nella città di Acqui Terme».
A questo punto Giulia Gelati
precisa che «con la recente de-
libera del consiglio comunale, è

stato finalmente messo lʼultimo
puntino sulla normativa dei de-
hors e la notizia vera consiste
nel fatto che da questʼanno co-
stano la metà! Il coefficiente è
stato, infatti, dimezzato, perciò,
il costo pagato fino allʼanno
scorso, da domani, si divide per
due. Questa è la notizia da tra-
smettere, e non è stato così
semplice arrivare a queste de-
cisione. Abbiamo stabilito di an-
dare incontro al commercio e
al turismo, partendo dalla con-
vinzione che i dehors rappre-
sentino un valore aggiunto per
Acqui, unʼespressione di acco-
glienza turistica e di piacevole
godimento della città. Ovvia-
mente, a condizione che siano
ben fatti, esteticamente devono
essere una nota di abbelli-
mento e, pertanto, non saranno
più permessi ombrelloni pubbli-
citari, sedie in plastica, fioriere
non curate, rivestimenti plastifi-
cati, magari anche rovinati dal-
lʼusura del tempo». Quindi vie-
ne citata la considerazione de-
gli investimenti che dovranno
essere sopportati per sostitui-
re gli arredi da parte di alcuni
esercenti, (molti rientrano già a
pieno titolo nei requisiti richiesti)
e si è stabilito di dimezzare lʼim-
porto dovuto per lʼoccupazione
del suolo pubblico. Detto scon-
to non è applicabile unicamen-
te a quei dehors che vengono
lasciati inutilizzati nei mesi in-
vernali, nei pressi dei luoghi già
individuati nel Regolamento co-
me zone nelle quali ne è vieta-
ta lʼinstallazione. Precisamente:
piazza Bollente, piazza Conci-
liazione e fontana delle Ninfee.
«Questo per disincentivare lʼabi-
tudine di occupare il suolo pub-
blico con strutture e pedane ab-
bandonate e non utilizzate nel-
le piazze più belle della città e
desta vivo dispiacere constata-
re quanto si debba faticare per
far conoscere la verità», con-
clude lʼassessore Gelati. C.R.

Acqui Terme. Con lʼassi-
stenza istituzionale al consiglio
comunale di venerdì 27 feb-
braio, il dottor Gian Franco Co-
maschi ha fatto il suo ingresso
ufficiale a livello pubblico qua-
le segretario generale del Co-
mune di Acqui Terme. Il suo in-
gresso a Palazzo Levi, per la
verità, in sostituzione del dot-
tor Dealessandri, andato in
pensione, è avvenuto il 1º gen-
naio 2009. Per il Comune rap-
presenta una figura professio-
nale della massima importan-
za in quanto ha sulle sue spal-
le la collaborazione con gli or-
gani comunali (giunta e consi-
glio), fornendo una sorta di
controllo sia giuridico (di rego-
larità e legittimità) che ammini-
strativo (efficienza ed effica-
cia, buon andamento, nonchè
di trasparenza, garanzia e ri-
spondenza tra programmi e ri-
sultati) riferito allʼintera attività
dellʼamministrazione comuna-
le. Al segretario comunale
spetta anche la direzione di
tutto il personale. Sono miglia-
ia gli atti amministrativi che il
dottor Comaschi è destinato a
veder passare sulla sua scri-
vania.

La capacità professionale
del nuovo Segretario è ricava-
bile dalla sua attività svolta nel
settore da ben ventisette anni.
Gian Franco Comaschi, nasce
nel 1957 a Trisobbio, comune
in cui risiede e dove per cinque
anni, dal 1985 al 2004, ha ri-
coperto lʼincarico di sindaco,

dopo essere stato assessore
dal 1981 al 1985. Sposato, ha
quattro figli. Dopo avere con-
seguito la laurea in giurispru-
denza presso lʼUniversità di
Genova nellʼanno accademico
1980-1981 (110/110 e lode),
nel 1982 consegue presso la
Prefettura di Torino il diploma
di aspirante segretario comu-
nale. Inizia quindi la carriera a
luglio dellʼʼ82 con la titolarità
come segretario di Montaldo
Bormida ed incarico «a sca-
valco» a Castelnuovo Bormi-
da, per occuparsi in seguito
della segreteria dei Comuni di
Cremolino, Rivalta Bormida e
Strevi, e Bistagno. Dal 1º gen-
naio 2005 ha inoltre ricoperto
la segreteria della Comunità
collinare Unione dei castelli tra
lʼOrba e la Bormida, con sede
a Trisobbio costituita dai Co-
muni di Carpeneto, Castelnuo-
vo Bormida, Montaldo Bormi-
da, Orsara Bormida e Trisob-
bio. Ha inoltre maturato impor-
tanti incarichi di segretario a

scavalco in vari Comuni del-
lʼacquese e dellʼovadese, in
particolare a Rivalta Bormida,
Visone, Prasco, Morbello e
Grognardo, ma è stato anche
segretario e direttore dellʼAc-
quedotto Val Badone. Insom-
ma ha esperienza acquisita in
ogni paese della nostra zona.

E alla segreteria di Acqui
Terme? «Sono contento di
svolgere la mia attività in una
città come Acqui Terme, tra le
più importanti, non solo in pro-
vincia, per la sua storia, terme,
cultura. Cercherò durante il
mio mandato di realizzare ciò
che lʼamministrazione si pre-
figge», ha sottolineato il dottor
Comaschi. Al palmares del se-
gretario Gian Franco Coma-
schi cʼè da aggiungere lʼincari-
co ottenuto, dal 1991 al 2001
quale consigliere della Provin-
cia di Alessandria con presi-
denza della 1ª Commissione
consiliare Finanze e program-
mazione. Quindi assessore da
gennaio 2001 a giugno 2004
sempre al Bilancio, Finanze e
programmazione, incarico che
detiene attualmente. È inoltre
delegato per rappresentare la
Provincia nellʼambito dellʼAs-
sociazione Arco Latino (Euro-
pa del sud) che comprende le
zone del litorale mediterraneo
di Spagna, Francia, Italia, Al-
garve portoghese, e relativi
hinterland, del quale la Provin-
cia di Alessandria è membro
fondatore. Tanti auguri di buon
lavoro. C.R.

Secondo i consiglieri del PD

Dehors: l’amministrazione comunale
non è imparziale neanche in questo

Secondo l’assessore Giulia Gelati

Sul problema dei dehors acquesi
critiche pretestuose ed inesatte

Primo consiglio comunale per lui

Il dottor Gian Franco Comaschi
è il nuovo segretario generale

Raffronto
Venezia-Acqui
tariffe dehors

Acqui Terme. Applicando i
parametri minimi previsti risul-
tano le seguenti tariffe :

Tariffa annuale al mq.:
Venezia 1° 126,50 (Acqui T.

1° 23,207); Venezia 2° 96,37
(Acqui T. 2° 18,292); Venezia
3° 75,10 (Acqui T. 3° 14,743);
Venezia 4° 49,62; Venezia 5°
42,19; Venezia 6° 29,96

Tariffa giornaliera al mq.:
Venezia 1° 0.63, 2° 0.48, 3°
0.37, 4° 0.25, 5° 0.21, 6° 0.15
Acqui Terme 1° 2008: 0,196,
2009: 0,0935; 2° 2008: 0,154,
2009: 0,0737; 3º 2008: 0,124,
2009: 0,0594.

Ringraziamento
Acqui Terme. LʼUnione Ita-

liana dei ciechi e degli Ipove-
denti onlus sezione provinciale
di Alessandria, sentitamente
ringrazia le signore Adele, An-
gela, Elsa e Mariuccia per la
generosa offerta fatta in me-
moria della signora Grillo Van-
da.
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Acqui Terme. La notizia
pubblicata da LʼAncora relati-
va ai lavori di riqualificazione e
messa in sicurezza del ponte
Carlo Alberto ha destato note-
vole interesse, soprattutto per-
chè non esiste una grandissi-
ma e dettagliata storiografia di
questo manufatto che da 159
anni collega la zona Bagni ed il
concentrico della città termale.
Una lettura completa e parti-
colareggiata a livello tecnico e
storico la troviamo nelle pagi-
ne del «Progetto di recupero
del ponte Carlo Alberto sul fiu-
me Bormida presso Acqui Ter-
me», questo il titolo della tesi
di laurea del dottore in archi-
tettura, lʼacquese Cristian Fo-
glino, discussa nellʼAnno ac-
cademico 2006/2007 presso
lʼUniversità degli studi di Ge-
nova, Facoltà di architettura,
relatore lʼarchitetto professor
Stefano Francesco Musso. Fo-
glino, dopo un impegno di due
anni circa di pratica in uno stu-
dio professionale, si appresta
a sostenere lʼesame di stato
per aggiungere il titolo di ar-
chitetto accanto a quello di lau-
rea in archeologia.

Il documento, di una settan-
tina di pagine, è completo di
fotografie, rilievi topografici di
inquadramento e «longime-
tria» delle fasi costruttive del
ponte. La tesi, realizzata con
uno studio di due anni e ricer-
che in archivi storici di Torino,
Genova ed Alessandria, pro-
pone anche un progetto di re-
cupero delle murature e delle
strutture in acciaio. Il dottor Fo-
glino, nellʼintroduzione del-
lʼopera, ricorda che il ponte è
costituito «da una struttura in
muratura formata da sette ar-
cate, le cui pesanti volte fanno
da cornice, per chi giunge da
valle, agli antichi resti dellʼAc-
quedotto romano. Oltre alla
struttura muraria presenta an-
che un intervento di amplia-
mento realizzato mediante una
struttura metallica agli inizi del
Novecento». La struttura si
presenta oggi in uno stadio di
degrado avanzato.

Risulta anche interessante
rilevare nella eccellente e par-
ticolareggiata descrizione sto-
rica «una difficile e chiara rilet-
tura dei primi decenni della co-
struzione del ponte per il sus-
seguirsi di decisioni e di pro-

gettisti, tra questi si possono
menzionare Rayneri, Matteis e
Bosso, quindi Ignazio di Agliè
(1792-1867) Michela», che nel
1830 realizzò il primo esempio
in Italia di ponte sospeso in fer-
ro. La prima testimonianza è ri-
ferita in un atto ufficiale del-
lʼamministrazione civica ac-
quese che nel 1825 delibera la
costruzione di un ponte in mu-
ratura, atto respinto dal Mini-
stero dei Lavori pubblici, «per
esiguità di concorso di spesa».
Un secondo documento nel
1837 ebbe il medesimo esito.
Quindi nel 1841 abbiamo i pri-
mi progetti , la posa delle fon-
dazioni , ma a febbraio del
1843, i lavori sino ad allora
svolti vennero demoliti dal fiu-
me in piena quando il livello
dellʼacqua superò di quasi
quattro metri la quota di ma-
gra. Dopo alcuni mesi i cantie-
ri furono di nuovo attivi e nel
1847 il re carlo Alberto poneva
la prima pietra del ponte. Sul-
lʼangolo del ponte, allʼincrocio
attuale con corso Bagni e via
Rosselli, era stata costruita

una casetta per la riscossione
demaniale del dazio.

Alcune informazioni sui pro-
getti si possono dedurre da un
bando di concorso pubblicato
nel 1841 in cui il ponte viene
descritto di cinque arcate e si
indicano murature con para-
metri in pietra. Le opere ven-
nero però demolite dalla piena
del fiume Bormida nella notte
del 19 febbraio 1843. I cantie-
ri vennero riattivati e «alcuni
documenti dʼepoca - come de-
finito da Foglino – indicano
nella vicina cava del torrente
Ravanasco il luogo di prove-
nienza delle pietre utilizzate
nei parametri murari». Sempre
dalla tesi-documento del dottor
Foglino sappiamo che «dopo
la costruzione il ponte ha subi-
to ulteriori interventi che lo
hanno reso manufatto ʻpluri-
stratificatoʼ e lʼanalisi delle sin-
gole unità ha reso possibile
lʼidentificazione delle principa-
li fasi costruttive e del probabi-
le aspetto che ha avuto nei di-
versi periodi della storia. La
prima inerente alla vera e pro-

pria costruzione, la seconda ri-
ferita allʼampliamento di inizio
Novecento, con un intervento
costituito dallʼedificazione di
torri murarie sopra i rostri, con
lo scopo di creare le strutture
di appoggio per travi parapetto
in metallo, aventi la funzione di
sorreggere i lastroni in pietra di
luserna formanti i nuovi mar-
ciapiedi. Le fasi successive ri-
guardano le modifiche appor-
tate alla sponda sinistra per
consentire il passaggio della
strada di circonvallazione, il ri-
facimento della pavimentazio-
ne stradale, le modifiche del-
lʼimpianto di smaltimento delle
acque piovane e la barriera
protettiva tra i marciapiedi e le
corsie».

Nella tesi un capitolo ritenu-
to della massima importanza
riguarda gli agenti di degrado
e lʼimportanza della manuten-
zione e dellʼefficienza del pon-
te. «Tra i fenomeni di maggio-
re attenzione per la sicurezza
del manufatto e delle persone
che ne usufruiscono – sottoli-
nea Foglino - vi sono la forte
erosione della struttura in ac-
ciaio dellʼampliamento nove-
centesco, e le infiltrazioni dʼac-
qua che dalla carreggiata, at-
traverso una cappa non più
perfettamente impermeabile,
raggiungono le strutture volta-
te. Il degrado è maggiormente
concentrato allʼimposta della
volta e ne interessa lʼintera
grandezza, le cause sono rap-
presentate da infiltrazioni dʼac-
qua dal piano stradale. Acqua
che entra in contatto con le
strutture del rinfianco e della
volta, provocando la soluzione
del carbonato di calcio, che
raggiunta la superficie dellʼim-
botte subisce il processo di ri-
carbonatazione». Le cause so-
no quindi da ricercarsi nel de-
grado del manto stradale; tra-
sformazioni incongrue riguar-
danti lʼimpianto di smaltimento.
Le infiltrazioni dʼacqua se do-
vessero aumentare potrebbe-
ro essere fonte di ulteriore de-
gradi, quali la disgregazione
dei giungi di malta, dei mattoni
e nei periodi invernali la for-
mazione di ghiaccio rischie-
rebbe di creare delle lesioni
nella struttura.

Il ponte Carlo Alberto, du-
rante lʼultima guerra venne
bombardato da aerei delle
truppe alleate. Grandi buche
attorno ai pilastri erano ancora
visibili una decina di anni fa.
Nel parapetto in acciaio ci so-
no ancora le fenditure provo-
cate dalle schegge delle bom-
be. Durante i bombardamenti
al ponte, una bomba colpì una
casa situata ad un centinaio di
metri dalla struttura, esatta-
mente nelle vicinanze dellʼex
Albergo Genova, e ci furono
alcune vittime. C.R.

Acqui Terme. Ci scrive Ber-
nardino Bosio:

«Egregio Direttore, chiedo
scusa agli Acquesi! Mi ritrovo a
chiedere un poʼ di spazio, a se-
guito del Consiglio Comunale
di venerdì scorso, per fare
unʼanalisi sul metodo ammini-
strativo e politico della giunta
Rapetti ad Acqui Terme. Potrei
parlare del confronto sui prezzi
dei dehors Acqui – Venezia,
sullʼillegittimità della delibera
sulle multe degli Autovelox a
Strevi e a Malvicino, potrei ri-
cordare le diverse vetrine sfon-
date, negli ultimi giorni, in al-
trettante attività della città; si
pensa di mandare i vigili a fare
multe nei paesi del circondario,
anziché utilizzarli in città pa-
gando magari un poʼ di straor-
dinario (mancano i soldi buttati
nei concerti), ma qualcuno
pensa di più ai 45 € guada-
gnati dal comandante per tali
servizi. Siamo in vista delle ele-
zioni provinciali e mi preme fa-
re una breve riflessione sulla
politica locale necessaria a far
riflettere e ad aprire gli occhi
degli elettori. È necessario fa-
re una breve premessa, ad ini-
zio anno alcuni assessori del
PDL, partito di cui il sindaco è
membro del Direttivo Provin-
ciale hanno chiesto alla Lega
Nord – Lista Bosio nella perso-
na del Segretario di Sezione
un periodo di distensione fina-
lizzato al miglioramento del cli-
ma cittadino. Correttamente il
segretario Paolo Gandini sen-
tito il Gruppo Consigliare deci-
se di accogliere tale invito con-
vinto della necessità di inco-
raggiare un dibattito aperto al-
la modifica di un atteggiamen-
to politico dannoso alla Città.
Forse, noi leghisti, ci siamo il-
lusi che questa apertura fosse
lʼinizio di un dibattito e il clima
di conciliazione avrebbe per-
messo una maggiore riflessio-
ne su iniziative quali i “Concer-
ti estivi” sugli argomenti del
Consiglio Comunale per il be-
ne di Acqui Terme. Immagina-
vamo, la nostra opposizione
costruttiva, utile per i cittadini,
per il rilancio dellʼeconomia e

del ritorno tra gli Acquesi di un
rinnovato clima di fiducia ne-
cessario un momento di grave
crisi finanziaria. Due mesi di di-
stensione, come i vostri lettori
hanno constatato fino al Consi-
glio Comunale dove la Lega
Nord – Lista Bosio ha fatto al-
cune proposte nel merito ed al-
cune osservazione nello speci-
fico di due delibere, risultato: il
sindaco, gli assessori non solo
sono stati irremovibili, ma a se-
guito di notizie e di commenti di
stampa si sono particolarmen-
te risentiti. La morale? È com-
patibile aver comprensione per
un insieme di persone unite
dalla volontà di poltrona, ma in
disaccordo su tutto il resto?
Questo comportamento super-
bo è solo una prerogativa di
Acqui Terme o in generale è la
regola nel PDL alessandrino?
Quanto il PDL nella giunta ac-
quese, ha a cuore gli acquesi o
veramente nutre per Acqui e il
territorio quella passione per
dare il meglio lavorando con
impeto per la nostra bella città?
Ad Acqui Terme è necessario
promuovere un rinnovamento
che rispetti le esigenze di tutti
e non solo quelle dei costrutto-
ri. Ho vissuto tutte le epoche
della Lega, dagli esordi ad og-
gi, il movimento in cui credo è
passato dalla contrapposizione
al sistema fino alla condivisio-
ne dellʼesperienza di Governo,
finalizzata al federalismo, di-
mostrando lealtà, serietà e ca-
pacità nella condivisione delle
responsabilità. Lega e PDL so-
no alleati al governo nazionale
e a livello locale e vogliono ga-
rantire buone amministrazioni
in Provincia e nei Comuni. La
Lega Nord ad Acqui Terme e
ad Alessandria ha dimostrato
capacità, coerenza e serietà.
Credo che, se si vuole cresce-
re in politica e ben amministra-
re, serva, una visione dʼinsie-
me. La Lega Nord, in provincia
di Alessandria, non è né suddi-
to, né asservito ad altri partiti,
anzi rivendica una buona am-
ministrazione, che altre forze
politiche fino ad oggi non pos-
sono vantare».

Discussa dall’acquese Cristian Foglino

La storia del ponte Carlo Alberto
in una recente tesi di laurea

Scrive Bernardino Bosio

Ma il PDL ha a cuore
la città e gli acquesi?

Offerta
Croce Bianca

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seguente offerta pervenuta
alla p.a. Croce Bianca, che
sentitamente ringrazia: in me-
moria di Villa, da Giorgio Zuni-
no e Fabrizio Varaldo, euro
250.

Parere positivo alla variante parziale
Acqui Terme. La Giunta provinciale, presieduta da Paolo Fi-

lippi, ha espresso parere positivo di compatibilità al Piano Terri-
toriale Provinciale della variante parziale riguardante le seguen-
ti aree: SUE/C2 in località Fontana dʼOrto e zona “B/R” regione
Moirano” del Comune di Acqui Terme, adottata dal Consiglio co-
munale il 28 novembre 2008 a condizione che le prescrizioni
geologiche vengano recepite allʼinterno delle norme tecniche di
attuazione comunali. La variante in oggetto riguarda una varia-
zione normativa allʼart. 46 delle N.T.A. per il comparto in regione
Fontana Dʼoro denominato PEC2 e la traslazione di unʼarea re-
sidenziale in regione Moirano. Considerato che la Regione Pie-
monte ha adottato il 16 dicembre 2008 il nuovo Piano Territoria-
le Regionale e che lʼart. 46 delle N.T.A. è stato posto in salva-
guardia, lʼamministrazione comunale dovrà verificare la compa-
tibilità delle sue scelte con le suddette prescrizioni.
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Acqui Terme. I riflettori so-
no spenti. Solo un recente ri-
chiamo del presidente Napoli-
tano a proposito dellʼuniversità
li ha riaccesi, ma è stata que-
stione di poco. Per questo an-
che il coordinamento acquese
per la scuola pubblica prose-
gue il suo lavoro di riflessione
e informazione. La marcia del-
la cosiddetta “riforma Gelmini”
procede nel diffuso silenzio dei
media, creando sconcerto e
preoccupazione tra operatori e
famiglie. Sulla scuola statale si
cominciano a scaricare gli ef-
fetti delle nuove norme che il
governo ha introdotto e che
andranno in vigore già a parti-
re dal nuovo anno scolastico
2009-2010. Tutti saranno coin-
volti da questi cambiamenti,
che di fatto prevedono nellʼar-
co di 3 anni un taglio di circa 8
miliardi di risorse e di oltre
87.000 docenti e 44.500 unità
di personale non docente. Un
taglio netto alla qualità della
scuola italiana, che inizia pro-
prio da quella fascia dellʼobbli-
go che svolge una determi-
nante funzione sociale a servi-
zio delle famiglie e dei cittadini
di domani e che è considerata
tra le migliori scuole a livello in-
ternazionale.

Le promesse ministeriali di
rivedere lʼentità dei tagli sono
rimaste solo parole e dopo il
varo dei regolamenti attuativi
delle leggi 133 e 169 risulta
evidente la riduzione delle
possibilità del tempo pieno e
del tempo prolungato e si pro-
spetta il rischio reale che la eli-
minazione delle compresenze
tolga la possibilità di svolgere
attività di recupero, approfon-
dimento, uscite didattiche,
peggiorando drasticamente la
qualità dellʼofferta formativa e
della flessibilità organizzativa.
La riduzione del personale, ol-
tre a rallentare lʼattività, crea il
problema dellʼassistenza du-
rante lʼorario scolastico e di
mensa (non a caso qualcuno

comincia ad ipotizzare di affi-
dare a privati questo servizio).
Per quanto riguarda le scuole
elementari la possibilità di
scelta da parte delle famiglie è
di fatto già messa in discussio-
ne, infatti i moduli di iscrizione
non parlano di « scelta » di un
orario da parte delle famiglie,
ma chiedono solo di indicare
delle priorità, che al momento
non vengono garantite. Lʼintro-
duzione del maestro unico o
“prevalente” provocherà seri
problemi di organizzazione de-
gli orari e aumenterà il rischio
del cosiddetto “spezzatino”,
ossia la frammentazione di
una parte dellʼorario scolastico
dei ragazzi tra numerosi inse-
gnanti. Inoltre la reintroduzio-
ne del sistema degli “anticipi”
nella scuola dellʼinfanzia, non
rispettando il diritto dei bambi-
ni ad avere assicurati ambien-
ti educativi pensati per la loro
età, potrà incidere negativa-
mente sulla qualità del servi-
zio, sulla sua identità culturale
e pedagogica apprezzata a li-
vello internazionale .

Fra le misure generali previ-
ste vi è lʼinnalzamento del nu-
mero massimo di alunni per
classe. Questo crea in primo
luogo un problema riguardan-
te lʼattività didattica ordinaria:
più bambini e ragazzi con me-
no insegnanti. Ma tocca anche
la questione delle strutture edi-
lizie messe a disposizione del-
le scuole, spesso aule e labo-
ratori di ridotte capacità che,
secondo i criteri stabiliti dalle
norme antinfortunistiche, deb-
bono essere costituite in dero-
ga ai parametri standard.

Il coordinamento acquese
evidenzia per questo la neces-
sità che famiglie, personale
della scuola e studenti segua-
no con attenzione quanto si
sta determinando. In questa
direzione, in una serie di in-
contri volti ad esaminare la si-
tuazione che si sta effettiva-
mente determinando sul no-

stro territorio, ha deciso di pro-
muovere altre iniziative in dife-
sa della scuola pubblica attra-
verso una raccolta unitaria di
firme tra i cittadini (Appello del
“Manifesto dei 500”), la discus-
sione della nuova normativa
nei collegi Docenti e nei consi-
gli di istituto, incontri rivolti alle
famiglie per illustrare preventi-
vamente quali ripercussioni
deriverebbero da riduzioni di
organico. Si valuta inoltre im-
portante lʼiniziativa sindacale
volta a fare una precisa rico-
gnizione delle esigenze effetti-
ve delle singole scuole per po-
ter fare il confronto fra ciò che
serve e ciò che verrà concesso
e che proprio in queste setti-
mane è stata proposta col tito-
lo “I nuovi regolamenti del
MIUR fanno male alla scuola”.

Lʼinvito ai delegati sindacali
delle diverse confederazioni a
sviluppare unʼazione unitaria di
mobilitazione, volta a richiede-
re lʼabrogazione degli ultimi di-
struttivi provvedimenti, è stato
positivamente accolto. In una
lettera di risposta inviata al co-
ordinamento acquese da
M.G.Penna della Cisl, a nome
di CGIL-CISL-UIL-SNALS i re-
sponsabili dei sindacali provin-
ciali scrivono: “vi rispondiamo
unitariamente, consci del fatto
che si tratta di un segnale si-
gnificativo per dimostrare che
lʼimpegno che i sindacati stan-
no profondendo per salvare la
scuola pubblica dallo scempio
“Gelmini-Brunetta-Tremonti” è
un impegno unitario e che pre-
scinde da scelte ideologiche e
frammentarie. Ci interessa sot-
tolineare che i sindacati che
hanno scioperato il 30 ottobre
non hanno mai separato le lo-
ro posizioni rispetto alla Ver-
tenza scuola e ai tagli chi il de-
creto 112/2008 impone. Lʼin-
contro Governo - Sindacati
dellʼ11 dicembre scorso aveva
dato luogo ad un verbale nel
quale il Governo si impegnava
ad alleggerire le poste di ri-

sparmio decise a discapito del-
la scuola. Lʼintervento del Mi-
nistero dellʼEconomia e Finan-
ze ha annullato le intenzioni
politiche dei ministri firmatari di
quellʼaccordo. Proprio in que-
sti giorni è previsto un incontro
politico con il Ministro, e con
lʼAmministrazione. Gli esiti de-
termineranno le azioni di mo-
bilitazione e di lotta conse-
guenti. Cogliamo lʼoccasione
per ringraziarvi del lavoro di at-
tenzione e sensibilizzazione
che state facendo sul territorio
acquese”. Vale quindi la pena
ribadire che non ci interessa la
semplice difesa dellʼesistente;
piuttosto si tratta di mantenere
tutto ciò che vale nellʼattuale
organizzazione scolastica ed
essere messi in grado di dare
una giusta e adeguata risposta
alla crescente domanda di
istruzione che proviene dal no-
stro territorio.

Chi fosse interessato a col-
laborare ed essere informato
sui prossimi incontri e iniziati-
ve, può scrivere una mail al-
lʼindirizzo coordinamento.ac-
quese@gmail.com

Acqui Terme. In occasione
dellʼOpen day del 23 febbraio
scorso, il Dirigente scolastico,
dott.ssa Luisa Rapetti, unita-
mente al responsabile della
sede acquese, ing. Gianpiero
Cavelli, ai docenti, al persona-
le ATA e ad una significativa
rappresentanza studentesca
dei corsi diurni e serali dellʼin-
dirizzo elettrotecnico / energe-
tico, hanno organizzato la ceri-
monia di consegna delle per-
gamene per merito, ai “sommi
studenti” che, per lʼimpegno
continuativo ed esemplare, per
la partecipazione alle proposte
didattiche ed il costante inte-
resse dimostrato nello studio,
hanno conseguito al termine
dello scorso anno scolastico
un profitto lodevole e, in due
casi, massimo.

Lʼeccezionalità del felice esi-
to scolastico, che premia an-
che lʼinnovazione metodologi-
ca dei docenti, basata sullʼin-
terazione e la laboratorialità
curvate alle esigenze del-
lʼutenza, è data dal fatto che il
gruppo dei premiati è larga-
mente rappresentato da stu-
denti adulti, di varia età, che
frequentano i corsi serali.

Sono lavoratori impegnati
anche lontano da Acqui, abi-
tanti nel territorio acquese, ca-
nellese ed ovadese; spesso
“saltano” la cena per arrivare
in tempo allʼinizio delle lezioni
che rappresentano, ora dopo
ora, nozione dopo nozione,
lʼoccasione per ottenere, con il
diploma, differenziate condi-
zioni lavorative o anche per ar-
ricchire il curriculum culturale e
professionale. Diversi di loro
hanno famiglia e figli, taluni
studenti alle superiori, con i
quali si misurano sulle leggi di
Ohm, su Dante e la Costituzio-
ne in una inedita gara transge-
nerazionale di competenze es-
senziali.

Questi studenti lodevoli so-
no i signori: Anghel Cristian,
Alismo Francesco, Barbero
Marco, Blengio Marco, Bosco
Marco, Ciccarello Francesco,
Cresta Dario, Cresta Valter,
Diotti Flavio, Jadour Hafid,
Gandolfo Gabriele, Mignone
Matteo, Moretti Giovanni, Ven-
tura Davide, Zaccone Daniele.
Gli studenti dei corsi diurni,
classe V dello scorso anno,
sono infine: Birello Simone e
Capra Stefano.

Dal coordinamento acquese per la scuola

“Effetti negativi della riforma scolastica”

All’Open day del 23 febbraio

Premiati i bravissimi
dell’istituto Fermi

Ringraziamento
all’autore di
Voci dal Borgo

Acqui Terme. La Casa Edi-
trice Impressioni Grafiche vuo-
le ringraziare pubblicamente
Enzo Parodi, autore del libro
Voci dal Borgo. La Pisterna
cuntòja dai pistergnéin per la
disponibilità e la collaborazio-
ne dimostrata durante la lavo-
razione del libro.

Enzo, cedendo tutti i diritti
del libro alla Casa Editrice e
continuando a promuovere
gratuitamente la sua opera ha
dimostrato una forte sensibili-
tà per il lavoro che viene svol-
to in una Cooperativa Sociale
di tipo B.
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Spazio aperto per ricordare monsignor Giovanni Galliano

Buon ultimo vorrei anchʼio esprimere un ricordo su mons. Gal-
liano. Era un portatore di pace: chi si accostava a lui per con-
fessarsi usciva sereno dallʼincontro, perché Giovanni Galliano,
con la sua santa anima sacerdotale, combatteva il peccato ma
amava il peccatore e gli faceva sentire che Dio è sempre vicino
ed è sempre Padre e Fratello. Trovava sempre la via giusta per
correggere le nature troppo scrupolose o troppo accomodanti.

Amava scherzare e il suo scherzo non era mai acido; una vol-
ta mi regalò un suo libro, dicendomi che scriveva perché non riu-
sciva a dormire e in questo modo faceva addormentare gli altri.

Negli anni ʼ70 mi lamentava con lui dei troppo impegni e della
stanchezza. Mi rispose: “Bisogna lavorare adesso, perché tra
ventʼanni non lo potremo più fare!”. Invece lui è rimasto operoso
per oltre trentʼanni da allora. Non imponeva mai nulla, ma mani-
festava la sua opinione, accettando generosamente il confronto
con quella altrui. Era fiero che la cattedrale avesse il famoso di-
pinto del Rubeus e lo mostrava con orgoglio agli ospiti ed ai tu-
risti.

Nellʼaprile dellʼanno scorso mons. Galliano dopo la messa nel-
la chiesa di “SantʼAntonio” tenne la prima riflessione per il ritiro
spirituale di un gruppo ecclesiale di Genova di cui anchʼio face-
vo parte.

Rievocò fatti e personaggi della Resistenza con un particola-
re che ci colpì: a Canelli salvò da unʼimminente fucilazione un
comandante repubblichino, scambiando la sua vita con un gros-
so carico di benzina fornito dalla Curia. Eppure il comandante
partigiano sembrava poco prima restio alla trattativa perché di-
ceva “la terra ha sete di sangue”. Ma mons. Galliano ribattè che
la terra aveva sete di pace e lo convinse. Il successivo 25 aprile
2008 poi commosse mia moglie e me ricordando un altro episo-
dio. Nei giorni della Liberazione, quando ancora i tedeschi non si
erano ritirati, egli disobbedendo a un superiore che temeva per
lʼincolumità di don Galliano, portò fuori dal castello un gruppo di
prigionieri partigiani, fingendo che si trattasse di uno scambio;
invece rischiavano unʼesecuzione sommaria. Li lasciò poi liberi
nei pressi di Alice o di Ricaldone; ma poco prima sʼera buscato
una ferita in una gamba per un colpo di fucile tirato da un solda-
to (avversario) in fuga. Memoria eius in benedictione!

Giorgio Martini

Tutti abbiamo debiti di riconoscenza molto consistenti verso
monsignor Giovanni Galliano. Cioè colui che dal 1943-1945 è
stato paternamente sensibile ai bisogni della Croce Bianca, Pub-
blica assistenza amata dalla popolazione che questʼanno celebra
i novantʼanni dalla sua fondazione ed aveva considerato di ave-
re una volta di più il nostro Monsignore, quale attento, compe-
tente ed insuperabile collaboratore tra le personalità interessate
alle manifestazioni che si stanno programmando in vista dellʼav-
venimento.

Ora, militi e militesse, soci e componenti il consiglio di ammi-
nistrazione dellʼente ricordano monsignor Galliano con grande
rimpianto. Sono quelli a cui il nostro prelato ed assistente a li-
vello spirituale ha offerto la sua mano, quelli che lo hanno sem-
pre ritrovato nei momenti più importanti ed anche meno felici del-
la vita del sodalizio. Monsignor Galliano possedeva una grande
cultura in senso generale, ma specialmente della sua epoca. È
sempre rimasto sacerdote molto semplice ed accessibile, valo-
rizzava chiunque gli stesse davanti. La sua dipartita ci ha lasciati
storditi e impotenti di fronte al vuoto creato dalla scomparsa di
che, come Monsignore, è stato parte dellʼesistenza della Pubbli-
ca assistenza acquese.

Alla Croce Bianca conosceva tutti, tutti lo stimavano e ap-
prezzavano, sapendo di essere riamati e considerati. Monsignor
Galliano fu anche nobile figura di scrittore, un attento studioso di
storia, soprattutto locale e grazie alla sua opera infaticabile la
nostra città annovera una notevole serie di pubblicazioni di alto
valore storico. Monsignor Galliano ha lasciato dunque «in testa-
mento» se stesso, la saggezza, la preoccupazione di fare del
bene agli altri e il suo esempio rimanga alla Croce Bianca come
scuola di bontà, impegno e laboriosità.

Per la Pubblica Assistenza Croce Bianca il presidente
Edoardo Cassinelli

La Soms (Società operaia di mutuo soccorso) di Acqui Terme
ha sempre guardato a monsignor Giovanni Galliano come pun-
to di riferimento. La sua perdita rappresenta privare la nostra so-
cietà di chi, specialmente nei momenti cruciali, sapeva consi-
gliare, guidare, dare la forza di realizzare sempre nuovi impegni
e ci rasserenava se si presentavano ostacoli. Era il nostro «pa-
dre spirituale», ma soprattutto a livello di consiglio di ammini-
strazione, così come per i soci del nostro sodalizio, era un gran-
de amico e rimarrà quale esempio di ispirazione per continuare
in opere indispensabili per fare sempre più grande la Soms.

La nostra società, nata 151 anni fa circa, per una sessantina
di anni ha avuto in monsignor Galliano il suo più valido collabo-
ratore e sostenitore. Per dimostrare la sua operosità disinteres-
sata citiamo alcuni episodi. Nel 1951 da ricordare che lʼallora ve-
scovo delegò monsignor Galliano a fare da tramite tra la Soms
e la famiglia del conte Artuto Benvenuto Ottolenghi che deside-
rava donare alla Soms la cascina Cassona di Valle Zani, ancora
oggi proprietà della società. Poi, nel 1958, entra per la prima vol-
ta la bandiera della società in Cattedrale in occasione del cen-
tenario della fondazione, con benedizione da parte di monsignor
Galliano, che viene nominato padre spirituale del sodalizio. La
bandiera, decorata di tre medaglie dʼoro, era stata offerta dal-
lʼamministrazione comunale, sindaco il senatore Giacomo Piola.

A settembre del 1998, nellʼambito del centoquarantesimo an-
no di fondazione, monsignor Galliano promosse il gemellaggio
tra le associazioni Croce Bianca di Savona, la Soms di Acqui Ter-
me con la Croce Bianca della città termale, figlia di queste as-
sociazioni. Nel 1999 fece parte del Comitato costitutivo della
Confraternita Misericordia, apprezzata associazione volontari-
stica acquese e ne diventò subito il Correttore spirituale. Per la
storia recente citiamo il 23 marzo 2008 quando nel donare a no-
me dellʼamministrazione comunale la bandiera della Soms, per
il centocinquantesimo di fondazione, il sindaco Danilo Rapetti,
scese dal palco a salutare il più amato e benemerito socio della
Soms, monsignor Giovanni Galliano.

Per la Soms di Acqui Terme, il presidente Mauro Guala

Mons. Galliano ha accompagnato per tanti anni con la pre-
senza e le parole lʼattività della nostra Società.

Apprezzava il suo essere luogo di sport ma anche di incontro
e di svago per le persone, specialmente le più anziane, così bi-
sognose di socializzare. Spesso, quando ci incontravamo, mi di-
ceva che avrebbe voluto che realtà come la nostra fossero più
diffuse sul territorio. Partecipando allʼinaugurazione dei nuovi lo-
cali, ci esortò a continuare su quella strada, e si impegnò a dif-
fondere e far conoscere la nostra Società. Cosa che fece pun-
tualmente in ogni occasione in cui si parlasse di sport ed attività
ricreative. Nella mia veste di Presidente, per tanti anni ho senti-
to veramente al mio fianco il suo affettuoso incoraggiamento. Ne-
gli ultimi anni, scherzavamo spesso su chi dei due avrebbe la-
sciato prima la piena attività. Monsignore ha sicuramente ha ope-
rato e dato di più a tutti, sino allʼultimo.

Nel ricordo, un grazie affettuoso
Franco Brugnone Presidente emerito de “La Boccia”

Ho conosciuto monsignor
Galliano al “Ricre” negli anni
1937-38, quando era assisten-
te del direttore Don Galletto.
Da allora, negli anni, unʼamici-
zia, direi un affetto, durato tut-
ta la vita. Fino allʼultima esta-
te, quando alcune volte gli ho
fatto un poʼ di compagnia sulle
panchine di corso Bagni.

Oh, la sua commozione di
quando parlavamo delle no-
stre mamme (lui ricordava un
momento della sua mamma,
quando “pregava e piangeva”)
e quanti i suoi insegnamenti
sempre, nel bisogno, la sua
presenza e disponibilità; so-
prattutto il suo incitamento a
essere forti, a fare bene. Dai
suoi pellegrinaggi mai dimenti-
cava di mandarci un saluto,
così come, da parte mia, nei
miei viaggi allʼestero, mai lo di-

menticavo.
La totale dedizione al Signo-

re nella sua vita sacerdotale, la
fedeltà alla sua Chiesa e alla
parrocchia, il suo amore - con
sapienza di cuore e viva parte-
cipazione umana - per la gen-
te e la città, ci siano non solo
ricordo, ma esempio. Grazie
Monsignore.

Renato Morelli

A Mombaruzzo, la presenza di
Mons. Galliano era sempre
unʼoccasione per constatare il
suo gioviale e accattivante ca-
rattere di esaltare sempre gli
altri. Lo voglio ricordare in oc-
casione dei 60 anni di matri-
monio dei miei zii: Ravera Bar-
tolomeo e Cavallo Letizia, la
Santa Messa è stata celebrata
in Duomo da Monsignore il 29
giugno 1989. Al termine tanti
auguri da tutti i presenti natu-
ralmente. E in più felicitazioni
per aver raggiunto tale tra-
guardo. Per rendere ancora
più bella e indimenticabile la
festa, è stata offerta la disponi-
bilità dei locali parrocchiali per
un allegro rinfresco. In quella
occasione la presenta di Mon-
signore era la nota essenziale
di amicizia e giovialità.

Isabella Aresca

Un amico, un consigliere, un sacerdote, amante della natura
creata da Dio, un animatore, un uomo: questo è stato per noi del
Cai acquese, monsignor Galliano.

Uno dei primi iscritti di Acqui Terme nel 1958, cercò sempre di
partecipare alle attività sociali, limitatamente alle sue possibilità,
celebrando messe in occasioni lieti e in quelle tristi, dando con-
sigli, incitando i giovani ad amare la montagna: diceva che “las-
sù, tra le montagne, si notava maggiormente lʼimpronta di Dio”.

Fu Monsignore a benedire la nuova e definitiva sede del Cai
di Acqui Terme in via Monteverde e spesso venne a celebrarvi la
messa di Natale prima di andare in Cattedrale per quella solen-
ne di mezzanotte, a cui partecipavamo anche tutti noi.

Il suo ricordo resterà sempre con noi e ci darà ancora la forza
di affrontare le vicissitudini della vita.

Addio, grande amico e grande uomo. I soci Cai

Portatore di pace e di gioia Debiti di riconoscenza Padre spirituale Soms

Affettuoso incoraggiamento

Incitava a fare bene Ricordo da Mombaruzzo

Nella foto la presentazione della formazione “La Boccia”
partecipante al Campionato Nazionale serie A - anno 1990

Monsignor Galliano osserva il trittico preparato per la mo-
stra a Bilbao.

Nella foto la messa al campo prima del pranzo sociale del
Cai alla Cascata nel 1964.

Lassù tra le montagne si nota
maggiormente l’impronta di Dio
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Sabato 29 dicembre 2008 si
è svolta a Nairobi, capitale del
Kenya, la cerimonia di inaugu-
razione dellʼospedale voluto e
creato grazie allʼopera del dott.
Gianfranco Morino, nostro
condiocesano da più di 20 an-
ni in Africa. A questa inaugura-
zione sono stati invitati don
Claudio Barletta, parroco di
S.Tomaso a Canelli, don Ste-
fano Minetti, parroco di Cala-
mandrana e zio di Gianfranco,
e don Paolo Cirio, parroco di
Altare, già direttore della Cari-
tas diocesana di Acqui e amico
fraterno del dott. Morino. Di se-
guito il resoconto del viaggio
inviatoci da don Claudio Bar-
letta.

« Appena usciti dallʼaeropor-
to internazionale di Nairobi, in-
titolato al primo presidente del
Kenya, lama Kenyatta, ciò che
per prima cosa colpisce è il
traffico caotico e molto intenso,
nonostante fossero circa le ore
21. Un traffico che ci accom-
pagnerà per tutti i giorni della
nostra permanenza in città, ca-
ratterizzata dalla coltre di
smog e polvere che crea una
sorta di foschia permanente
(nelle ore di maggiori ingorghi
nebbia), che rende difficoltosa
la respirazione, per noi, abi-
tuati, nonostante lʼinquinamen-
to, ad aria molto più pulita.

Caratteristica di Nairobi so-
no i cosiddetti “matatu”, picco-
li pulmini da 14 posti (stretti,
stretti), che viaggiano come
schegge impazzite, senza il
benché minimo rispetto delle
regole, anche quelle più ele-
mentari.

Cosa che peraltro contagia
un poʼ tutti gli automobilisti (an-
che quelli provenienti dallʼEu-
ropa, che hanno saputo adat-
tarsi molto bene...): preceden-
ze, sorpassi, corsia da occu-
pare... tutto è di chi è più lesto
ad approfittarne...

Altra cosa che colpisce è la
grande quantità di gente che si
muove a piedi. Chi non può
permettersi lʼauto (le moto e
anche le biciclette sono pres-
soché inesistenti) o il mezzo
pubblico (autobus o “matatu”)
non ha altra scelta: andare a
piedi!

Significativo che ai bordi del-
le strade ci sia un sentiero, più
o meno largo, di terra battuta
del classico colore arancio
scuro, frutto del calpestio di chi
ogni giorno percorre chilometri
a piedi per andare a lavorare,
o per sbrigare qualsiasi altra
faccenda.
I contrasti

Altra cosa che colpisce su-
bito, già dai primi spostamentl
in auto allʼinterno della città, è
lʼaccostamento di quartieri “re-
sidenziali” con case in stile eu-
ropeo, strade abbastanza ben
tenute, zone di verde curate...
con zone più povere e case via
via più misere, fino ad arrivare
alle baraccopoli.

Questa vicinanza di ricchez-
za (o comunque benessere) e

povertà porta ad un effetto im-
pressionante (almeno per me
abituato a vivere in posti minu-
scoli e tranquilli): la necessità
di vivere barricati. Chi non ha
di che mangiare, in qualche
modo si arrangia: sono quindi
moltissimi gli episodi di furti e
rapine ai darmi delle case resi-
denziali.

Tutte (proprio tutte!) hanno
le loro guardie private (giorno
e notte), siepi e cancellate
molto alte per separare la casa
dalla strada, sistemi di allarme,
cani... e quantʼaltro possa ga-
rantire la sicurezza. Un appa-
rato che, considerando tutta la
città, crea un giro di affari ele-
vatissimo. Qualcuno alla do-
manda se tutto ciò ha un sen-
so, ha risposto con molta fran-
chezza: «No non ha senso! Se
le risorse impiegate in sistemi
fittizi di sicurezza fossero im-
piegate per dare cibo e lavoro
a che vive nelle baraccopoli,
scomparirebbe la necessità di
rubare, e quindi la sicurezza
sarebbe garantita in automati-
co...».

Evidentemente fa più como-
do (e rende economicamente
di più) mantenere lo stato di in-
digenza totale di centinaia di
migliaia di persone, per creare
la paura e lʼinsicurezza, e quin-
di attuare tutto il sistema di
protezione molto complesso e
costoso.
Le baraccopoli

Qui le note si fanno davvero
dolenti. Grazie al dott. Morino
ed ai suoi collaboratori, ho po-
tuto “visitare” due tra le tante
baraccopoli (sono stimate in
246) che costellano la città di
Nairobi: quella di Korogocho
(resa famosa dalla presenza di
P. Alex Zanotelli) e quella di
Baba Dogo.

Mi hanno assicurato che
non sono le peggiori: cʼè la
presenza di “strade” (che ad
esempio a Kibera, unʼaltra ba-
raccopoli non ci sono), ci sono
alcune scuole pubbliche gesti-
te più o meno bene dallo sta-
to, cʼè la presenza della Chie-
sa con la parrocchia, le scuole,
le opere di assistenza...

Non saranno le peggiori, ma
a me è bastato vedere quelle!
Davvero impressionante la
quantità indefinibile di barac-
che di lamiera addossate una
sullʼaltra, senza luce, senza
pavimento, senza servizi igie-
nici... e il colmo: per queste ba-
racche, chi le abita paga lʼaffit-
to!!!

Impressionante la quantità
di rifiuti di ogni genere, le fo-
gne a cielo aperto, le donne
che fanno da mangiare in qual-
cosa che somiglia a una pen-
tola in mezzo a tutto questo...
Da tutto ciò possiamo immagi-
nare quante malattie possano
trovare terreno fertile per dif-
fondersi.

Tra tutte la piaga più diffusa,
quella dellʼAIDS che colpisce
una quantità enorme di perso-
ne.

Il lavoro dei missionari
e dei volontari...

In mezzo a tanta assoluta
povertà cʼè il lavoro prezioso di
tante persone che si dedicano
anima e corpo a chi non ha
davvero nulla.

Ho potuto constatare con gli
occhi il lavoro preziosissimo
dei missionari comboniani a
Korogocho: quanto è preziosa
la scuola, in cui non si impara
solo a leggere e scrivere, la
storia e la geografia... ma si in-
segnano le norme igieniche e
sanitarie fondamentali, che
permettono quanto meno di
sopravvivere.

Alle missioni sono poi quasi
sempre collegati i dispensarti e
gli ambulatori dove chi non ha
nulla viene visitato da dottori
ed infermieri, ha la possibilità di
avere gratuitamente le medici-
ne necessarie, ha insomma la
speranza di poter curare la sua
malattia; cosa altrimenti impos-
sibile per mancanza di denaro.
...ed in particolare
di World Friends

Proprio nelle baraccopoli ho
visto alcuni dei progetti portati
avanti dallʼAssociazione World
Friends e dal dott. Morino in
prima persona. Alcuni di questi
progetti: -in campo sanitario:
educazione sanitaria, preven-
zione del virus HIV AIDS, me-
dicina di base e specialistica,
attività chirurgica, formazione
del personale sanitario locale;
-in campo sociale: sostegno a
distanza, microcredito, educa-
zione sanitaria, promozione
socio culturale dei giovani,
supporto agli orfani dellʼAIDS,
promozione della donna; co-
struzione, insieme ad ACREF
(altra Onlus) di un teatro per la
promozione e lʼattivazione di
attività culturali a favore dei
giovani; promozione di una
cooperativa di mamme con fi-
gli handicappati (oggi circa 90),
che permette alle mamme
stesse di mantenere la propria
famiglia attraverso lavori di sar-
toria e confezioni; -in campo
scolastico: sostegno alla “Hu-
ruma primary school”, nella
omonima baraccopoli, con la
costruzione di aule e la fornitu-
ra di attrezzature di base (ban-
chi, lavagne, armadietti...); so-
stegno alla “Allamano chil-
drens hope” di Karuri permet-
tendo ai bambini di frequentare
gratuitamente e di ricevere i li-
brri, il materiale didattico e an-
che due pasti giornalieri; -nel
campo della formazione: corsi
di formazione professionali per
operatori locali: infermieri, fisio-
terapisti ...

È sicuramente solo una par-
te del lavoro che ho potuto ve-
dere e che mi è stato racconta-
to: ma è davvero unʼopera pre-
ziosa e insostituibile.
E noi che possiamo fare?

È bello pensare che a un poʼ
di questo lavoro abbiamo con-
tribuito anche noi con le nostre
piccole offerte.

Per capire quanto sia impor-

tante anche una offerta minima
basti questo esempio. Con un
microcredito di 50 euro (da re-
stituire in un anno) una famiglia
può aprire un “negozio” allʼin-
terno della baraccopoli e così
mantenersi. Uno di questi ne-
gozi ho potuto vederlo con i
miei occhi: una mamma che è
partita vendendo solo frutta e
verdura e ora, grazie ai guada-
gni, sta ampliando la struttura
vendendo anche scatolame
ecc.

Una famiglia uscita dalla po-
vertà con 50 euro! Basterebbe
che rinunciassimo per due me-
si al caffè al bar e faremmo fe-
lice una famiglia intera, e poi
unʼaltra... e poi unʼaltra anco-
ra... perché il prestito è restitui-
to e dato ad altri. Come una
benefica e meravigliosa catena
di S.Antonio.
Lʼinaugurazione
dellʼospedale

Lʼospedale è stato voluto dal
dott. Morino e dallʼAssociazio-
ne World Friends per i pazienti
delle baraccopoli.

Unʼinaugurazione molto bel-
la, In stile direi “africano”, con i
canti, le danze, i tanti discorsi,
il rinfresco finale...

Davvero grandioso il lavoro
svolto per costruire, fin qui, cir-
ca metà dellʼospedale. È dav-
vero bello e credo che sarà an-
che funzionale e ben gestito.

Con la prima fase del pro-
getto sono stati realizzati pron-
to soccorso, centro diagnosti-
co, ambulatori, clinica materno-
infantile e centro vaccinazioni,
day hospital, centro educazio-
ne sanitaria, centro prevenzio-
ne hiv/aids, farmacia, ammini-
strazione.

Si trova in un punto decisa-
mente strategico dal punto di
vista della accessibilità per i
pazienti delle baraccopoli: a 15
minuti a piedi dalle baraccopo-
li più grandi e densamente abi-
tate. Una struttura preziosa in
quanto la sanità in Kenya (sia
quella privata, sia quella pub-
blica) è a pagamento e quindi
la totalità degli abitanti della ba-
raccopoli è impossibilitata a
farsi curare nelle strutture sani-
tarie. Di qui lʼimportanza di
avere un ospedale gratuito per
i poveri e i bisognosi, segnala-
ti dagli operatori di World
Frinds che operano nei dispen-
sari e negli ambulatori, che si
trovano allʼinterno delle barac-
copoli, e che faranno da “filtro”
per i pazienti.

Certo il lavoro da fare è an-
cora molto, e poi ci sarà da far-
lo funzionare al meglio.

Per questo continua ad es-
ser necessario lʼaiuto ed il so-
stegno economico di tutti: an-
che lʼofferta più piccola è un
passo in più verso la realizza-
zione di unʼopera davvero be-
nemerita e utile.

Non lasciamo mancare il no-
stro contributo e continuiamo a
sostenere World Friends e il
dottor Morino nel loro prezioso
lavoro».

Acqui Terme. Gennaio
2009: dedicare un progetto ai
temi dellʼavventura, del sogno,
della contemplazione, del de-
siderio dʼinfinito mai placato,
del mondo “altro” che, da sem-
pre, lʼimmaginazione narrativa
ha elaborato, alimentandosi al-
la luce riflessa del disco dʼar-
gento. Nel quarantennale dello
sbarco sulla luna, quale mi-
gliore celebrazione si poteva
programmare, in campo didat-
tico?

“Dalla Terra alla Luna”: que-
sto il titolo scelto dalle inse-
gnanti delle classi quarte ele-
mentari A, B, C, D, per rispon-
dere alla proposta di collabo-
razione - ormai consolidata -
tra il Liceo Classico

“G. Parodi” e la Scuola pri-
maria “G.Saracco”, avanzata
dalla professoressa Lucilla Ra-
petti.

Il racconto fantastico è stato
ascoltato dalla vibrante voce
dei “fratelloni” di prima liceo, in
un ambito socio-affettivo forte-
mente motivante per i bambi-
ni, riuniti in gruppetti con due
tutors ciascuno.

Per quattro settimane, si so-
no intrecciate le trame di av-
vincenti avventure, tratte da te-
sti di autori classici, Luciano e
Ariosto, e moderni, Calvino e
Benni.

La scelta si è orientata su
brani curiosi, divertenti, talora
impertinenti ed esplosivi, ma
anche profondi e capaci di far
riflettere: lʼ uditorio era di ver-
de età, ma già in grado - se
guidato - di non fermarsi alla
superficie.

La carrellata quanto mai
fantasmagorica dei personag-
gi, dai Seleniti agli Elioti, dal-
lʼippogrifo al serpente bianco

di Protoplas, dai raccoglitori di
latte lunare alle figlie della Lu-
na… ha suscitato stupore, ila-
rità, incanto, ma anche lʼim-
mancabile velo di malinconia,
quando la Luna “vecchia e or-
mai inutile” - a giudizio dei Ter-
restri consumisti - doveva es-
sere rottamata.

In classe, confrontare le di-
verse versioni del racconto,
elaborare dialoghi e monologhi
per ricoprire i ruoli degli affa-
scinanti personaggi incontrati,
oppure scherzare con gli Auto-
ri, modificandone le trame,
hanno permesso di evidenzia-
re talenti e di vagliare compe-
tenze, lavorando sui testi in
modo giocoso.

Per coronare degnamente
questa pregnante esperienza
narrativa ed affettiva , occorre-
va un gran finale di sorprese,
da entrambe le parti in gioco.

Per lʼimmancabile foto-ricor-
do, i “piccoli” si sono presenta-
ti nel teatrino della “Saracco”
indossando le coloratissime
maschere degli strampalati
Seleniti - di cui ciascuno ave-
va realizzato progetto e mani-
fattura- e con un portafortuna
lunare, da donare ai loro ama-
ti affabulatori.

I “fratelloni”, invece, hanno
rivelato notevoli doti creative,
canore e teatrali, interpretando
la ciurma de “La distanza della
Luna” di Calvino. La marea di
spettatori non era più costituita
dai vivaci alunni che ben co-
nosciamo, bensì da unʼottanti-
na di bocche immobili, spalan-
cate solo per disegnare la “O”
di meraviglia, di fronte alla
concretizzazione scenica del
loro recente sogno: lo sbarco
sulla luna!

Più lunare di così…

Voluto e creato dal dott. Morino e dal World Friends

Inaugurato l’ospedale a Nairobi

Alunni della Saracco e del liceo

Dalla terra alla luna
con piccoli e grandi

Il dott. Morino, il cardinale Njue e i “tre preti italiani” Lʼarcivescovo di Nairobi benedice il nuovo ospedale

Carnevale acquese
Acqui Terme. Il Comitato Amici del Carnevale, in collabora-

zione con Enoteca Regionale Acqui “Terme e vino” e con il pa-
trocinio del Comune di Acqui Terme, organizza sabato 7 marzo
il carnevale acquese “Carvè di sgaientò” (gemellato con i carne-
vali di Bistagno e Ponzone).

Ore 14.30 ritrovo in piazzale Dolermo ex caserma C. Battisti;
sfilata dei carri allegorici e dei gruppi mascherati con la parteci-
pazione della Fanfara Alpina Valle Bormida. Al termine della sfi-
lata ritrovo presso piazza Italia per la premiazione dei carri e di
gruppi mascherati.

Durante la manifestazione in via XX Settembre - piazza Italia:
mercatino di carnevale e parco giochi con Gummy Park.
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Acqui Terme. Alle pareti pic-
cozze e ramponi. Corde e
schettini da neve. E poi una
bandiera tricolore. Grande. Un
rettangolo allungato, quasi fos-
se nel vento. Più in basso
unʼinfinità di gagliardetti verdi.

Pomeriggio di sabato 28 feb-
braio. Cortile maggiore della ex
caserma “Cesare Battisti”. Sa-
lone della sede acquese dalla
locale sezione degli Alpini.

Eʼ qui che, alla presenza di
un pubblico consistente - su-
periore alle sessanta unità - è
stato presentato il volume col-
lettivo La penna del najone
(Mursia), dedicato alle memo-
rie relativa alla ferma sotto le
armi.
Sul cappello
che noi portiamo

Najone, è bene ricordarlo,
vale “soldato di leva”. E, dun-
que, si comincia, in ricordo dei
18, 15 o 12 mesi prestati in ca-
serma o nei “campi”, con il sa-
luto alla bandiera.

Quindi è il cap. Gian Carlo
Bosetti a trasmettere ai pre-
senti i saluti dellʼamministrazio-
ne comunale, e a dare il ben-
venuto a varie rappresentanze
(ad esempi gli ufficiali in con-
gedo di Alessandria), al gen.
Rossi e a tanti alpini. Acquesi e
non. Misurate le frasi di intro-
duzione, ma velate da un poco
di amarezza: la famiglia alpina
oggi è cambiata.

Con lʼesercito di professioni-
sti è venuto meno lʼattacca-
mento ad una eredità di valori
che affondava le sue radici nel-
la prima e nella seconda guer-
ra mondiale.

Quindi la parola passa ad Ar-
turo Vercellino, professore
emerito dellʼISA e alpino, che
ha il compito di presentare il
volume, i cui proventi, al netto

delle spese di stampa, andran-
no a finanziare iniziative uma-
nitarie in Afghanistan e in Ne-
pal. “Eʼ davvero come se tanti
alpini si fossero ritrovati intorno
ad una tavola: diversi per cul-
tura, per età, per generazione,
ma tutti incredibilmente uniti”.
Da cosa? Da una forte fibra
che rimanda ad una comune
sensibilità. “Lo so - chiosa il re-
latore - il sostantivo sembra
troppo delicato, troppo femmi-
nile, poco militare, ma «fare
lʼalpino» ha portato ad esaltare
la parte buona che cʼè in cia-
scuno di noi.

La mole imponente del libro,
oltre 550 pagine (la cui prima
edizione è alle ultime copie; ce
ne sarà ora una seconda), ren-
de difficile un sunto: a proporre
un compendio largo ecco sto-
rie tragiche e allegre; cʼè chi
aveva desiderato la montagna
e inizia la leva in marina, per
poi concretizzare solo succes-
sivamente il suo sogno; chi
narra del Don, o dellʼalluvione
del 1966 o del terremoto del
Friuli dieci anni più tardi. Ecco il
laureato salmerista, alla fine
pur contento, anche se contri-
buisce alla “storia” del batta-
glione pelando patate. “Si toc-
cano tutti registri, ma soprattut-
to - nel segno di un vero coin-
volgimento - viene esaltato il
valore dellʼamicizia.

Tocca quindi a Tatiana
Giammacurta (staff redaziona-
le dellʼeditore Mursia) sottoli-
neare da un lato la calorosa
accoglienza ricevuta ad Acqui,
dallʼaltro una collaborazione
con gli alpini della storica Casa
Editrice che inizia con la pub-
blicazione delle opere di Giulio
Bedeschi, e prosegue con Don
Gnocchi, Salvator Gotta, e altri
ancora, sino allʼultima impresa

editoriale. Realizzata anche
grazie alle nuove tecnologie. Al
web. “Eʼ una memoria al servi-
zio della società”.

Tocca quindi agli alpini-auto-
ri, i cui racconti sono stati di-
vulgati dalle pagine.
Memorie

Ecco le testimonianze di
Franco Ramella da Imperia,
Ferruccio Candia, G. Luigi Ce-
va da Valenza, Ezio Derqui di
Genova, “Pollicino” di Vercelli,
Mario Carlo Romagnoli...

Nasce da loro una storia po-
lifonica che va a sottolineare
un dato comune: quello della
delicatezza, che allontana faci-
li retoriche. Il che vuol dire aver
rispetto dei morti, che anche in
tempo di pace han segnato il
servizio alla Nazione. “Son di-
ventato alpino quando ho ac-
compagnato da sua madre un
commilitone travolto dalla va-
langa” è stato scritto. E anche
di questo si può parlare, ma la-
sciando perdere lʼenfasi.

“Non sono in grado di scrive-
re” dicevano alcuni. “Ma quan-
do ti han chiamato a naja eri
forse capace?”.

Con questa risposta son
state tante le resistenza scar-
dinate. “E anche se talora i
congiuntivi locciano un poʼ,

perché abbiamo voluto lasciare
immutata lʼimmediatezza di co-
lui che scrive - chi su tastiera,
chi su carta, chi affidando la
memoria ai figli o ai nipoti” - il
volume è andato ugualmente a
comporsi.

Ora prendendo in esame la
visita dei tre giorni. Ora lʼarrivo
in reparto (con i “figli” sottoposti
ad una sana “gavetta” da parte
dei veci), ora il rapporto conflit-
tuale con i muli, ora le guardie
interne ed esterne alla caser-
ma, i corsi di ardimento, i ser-
vizi resi alla collettività in occa-
sione delle grandi catastrofi, gli
scherzi in caserma…

Dal passato si torna al pre-
sente del salone acquese con
bandiera, piccozze e ramponi.

Lʼimpegno che viene richie-
sto a tutti è quello di far cono-
scere questo bel libro. Cʼè chi
propone di presentarlo nelle
scuole, nelle biblioteche, nei ri-
coveri. “Perché noi non siamo
dellʼopinione che gli alpini sia-
no «chiassosi amanti del vino».
Quasi un elemento del folklore
italico. Perché la volontà di far
del bene deve cominciare pro-
prio dove la maggioranza è
stanca”. Dalla lettura de La
penna del najone tante, rassi-
curanti conferme. G.Sa

Acqui Terme. A dieci anni
dalla sua ricostituzione, la se-
zione Statiella dellʼIstituto In-
ternazionale di Studi Liguri
propone un anno di intense
attività, tra le quali il ciclo di
conferenze “Sei colloqui at-
traverso venti secoli di storia,
arte e architettura” realizza-
to in collaborazione con lʼAs-
sessorato alla cultura del Co-
mune di Acqui Terme. Gli in-
contri, che avranno luogo a
Palazzo Robellini, il venerdì
sera alle ore 21 nelle se-
guenti date: 13 marzo, 3 apri-
le, 8 e 22 maggio, 5 e 12
giugno. Lʼargomento della
conferenza dʼapertura, Eleo-
nora Grillo parlerà dei mo-
saici in età romana. In au-
tunno, invece, è previsto un
ciclo di incontri in collabora-
zione con la Soprintendenza
archeologica del Piemonte
nel quale saranno presenta-
te al pubblico le recenti sco-
perte realizzate negli ultimi
anni ad Acqui. Queste e al-
tre iniziative sono state pre-
sentate ai soci durante lʼas-
semblea di venerdì 27 feb-
braio, nel corso della quale è
stato riconfermato Presiden-
te il prof. Marco Pavese, do-
cente di Diritto romano nel-
lʼUniversità di Genova, af-
fiancato da un qualificato co-
mitato direttivo costituito da
Gian Battista Garbarino, An-
gelo Arata, Gabriella Parodi,
Edilio Riccardini, Simone Ler-
ma, Valentina Pistarino.

A metà tra lʼente di ricer-
ca puro e lʼassociazione,
lʼIstituto nacque per iniziati-
va di Nino Lamboglia nel
1937 ed è aperto agli stu-
diosi e a tutte le persone di
cultura che si interessano al-
lo studio e alla valorizzazio-
ne della storia e dellʼar-

cheologia, e dei beni culturali
in tutto lʼarco nord-occiden-
tale del Mediterraneo abita-
to dagli antichi Liguri.

Lʼattività dellʼIstituto si
estende pertanto ben oltre i
confini della odierna Liguria,
avendo sezioni ed interessi
di ricerca in Francia meri-
dionale e Corsica, in Spa-
gna nordoccidentale, in To-
scana, a Roma e - appunto
- in Piemonte. Oggi lʼIstituto
gestisce diversi siti di inte-
resse culturale e biblioteche
in Liguria, tra i quali i musei
archeologici di Albenga, Ven-
timiglia, Savona, Finale Li-
gure e la prestigiosa biblio-
teca Bicknell di Bordighera
che, con ben 100.000 volu-
mi, è una delle maggiori bi-
blioteche specialistiche sto-
rico-archeologiche dellʼItalia
settentrionale. La sezione di
Acqui dellʼIstituto di Studi Li-
guri nata nel 1961 e rifon-
data nel 1999 con la nuova
denominazione “Statiella”, ha
raggiunto nel 2008 il rag-
guardevole numero di 54
aderenti, per lo più giovani
studiosi di discipline storiche,
storico-artistiche o archeolo-
giche.

Oltre allʼorganizzazione di
iniziative culturali quali le
conferenze, la sezione ga-
rantisce alcuni servizi per il
Sistema Mussale di Acqui, in
particolare le attività di di-
dattica archeologica per le
scuole, il servizio di visita
guidata durante la manife-
stazione “Castelli aperti” e
soprattutto lʼapertura e lʼac-
coglienza del pubblico della
piscina romana di corso Ba-
gni che - con i suoi circa
2500 visitatori - è stata nel
2008 uno dei siti più visitati
della Città. A fronte di un bi-
lancio così positivo di attivi-
tà, a questa istituzione cul-
turale manca però un ele-
mento importantissimo: una
sede sociale non solo per
riunioni e conferenze, ma an-
che per depositarvi il consi-
stente fondo librario e per
rendere operative le iniziati-
ve di ricerca. I 54 soci del-
lʼIstituto si augurano che il
Comune di Acqui colga lʼoc-
casione del decennale per
concedere uno spazio anche
a loro

Presentato il 28 febbraio nella sede della Sezione alpina acquese

Tante storie alpine ne “La penna del najone”

Conferenza della sezione Statiella IISL

Venti secoli di storia
arte e architettura

Assemblea ordinaria annuale sezione alpini
Acqui Terme. Nei locali della sede sezionale A.N.A. in Piazzale Don Piero Dolermo (ex Caser-

ma Cesare Battisti), domenica 8 marzo, in prima convocazione alle ore 8, ed in seconda convo-
cazione alle ore 9,30, avrà luogo lʼassemblea ordinaria annuale dei Soci per discutere il seguen-
te ordine del giorno: nomina presidente e segretario dellʼassemblea; relazione morale e finanzia-
ria; discussione ed approvazione relazioni; nomina dei delegati allʼassemblea nazionale; tessera-
mento 2009; adunata nazionale a Latina.

Il Presidente sezionale Giancarlo Bosetti invita i soci alpini, e anche chi non è ancora tesserato
a partecipare allʼassemblea ordinaria annuale, momento importante della vita associativa e che ri-
veste carattere di particolare rilevanza per lʼimportanza dei temi trattati. In particolare sollecita la
partecipazione di tutti i capigruppo o, altrimenti del vice capogruppo. Allʼassemblea si partecipa con
il cappello alpino.
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In occasione del 1º Anniversario di attività

e della Festa della Donna

Domenica 8 marzo dalle ore 20

Monica e il suo staff vi invitano

ad una grande serata con buffet freddo, vini, dolci - € 15

Musica dal vivo con Gianni e Lucky Group

Durante la serata presentazione di prestigiose auto americane

proposte dalle Racing Legends LLC di Las Vegas (USA) / Nikky di A. Cuttica

con possibilità di testarle

BAR - TAVOLA CALDA

Caffè Leprato
di Monica Coppola

Via Amendola - Acqui Terme - Tel. 340 7454175

Vicini a voi.

Canelli (AT) - Viale Italia, 146/148
Tel. 0141 831635 - Fax 0141 829863
E mail: giovinegiovine@alice.it

AAccqquuii  TTeerrmmee
VViiaa  CCiirrccoonnvvaallllaazziioonnee,,  9933
TTeell..  ee  ffaaxx  00114444  331122777766

Lo sai che puoi acquistare
la tua prossima auto o moto,

che sia d’epoca
o l’ultimo gioiello tecnologico,
direttamente negli Stati Uniti
o altro paese d’oltremare?
… Con la serenità di un
servizio “chiavi in mano”
e assistiti da un Gruppo
con 145 anni di esperienza
sui mercati internazionali.

AZIENDA
VINICOLA

Carpeneto (AL)
Loc. Mardelloro
Tel. 346 2204111

Valdobbiadene Treviso
Via Colderove, 2
Tel. 0423 9707
Fax 0423 975766

www.mionetto.com
mionetto@mionetto.it
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dellʼassociazione Need You
Onlus:

«Carissimi Lettori, altre buo-
ne notizie dallʼAlbania.

Abbiamo ricveuto la lettera di
Suor Attilia della Congregazio-
ne San Vincenzo a Gramsh,
nella quale ci ringrazia per lʼin-
vio delle macchine da cucire,
indispensabili per il loro corso
di cucito. Questo progetto è na-
to un anno fa e la nostra Asso-
ciazione ha offerto il proprio
supporto per la sua realizzazio-
ne. Abbiamo inviato 15 macchi-
ne da cucire per dare avvio ad
un primo corso di cucito rivolto
alle ragazze della zona. Volen-
tieri vi alleghiamo il testo della
lettera per rendervi partecipi
della gioia di Suor Attilia: “ ... nei
corsi includiamo donne e gio-
vani della città, giovanette dei
villaggi molto lontani che ri-
mangono da noi per un mese
con vitto ed alloggio, perchè la
grande lontananza non per-
metterebbe loro di frequentare i
corsi. Abbiamo sempre una
lunga lista di iscritte che aspet-
tano pazientemente il loro tur-
no per potere partecipare al
corso. Le macchine sono stu-
pende e agevolano molto lʼap-
prendimento. Vi giunga il nostro
e loro fraterno riconoscente
grazie! Un abbraccio. Suor At-
tilia e le suore di Gramsh.” An-
che questa operazione è anda-
ta a buon fine! Nel prossimo
viaggio in Albania i nostri vo-
lontari faranno tappa presso il
loro Centro, sarà splendido ve-
dere personalmente lʼimpegno
e la costanza delle Suore nel
seguire le ragazze della zona,
dando loro la possibilità di rice-
vere un istruzione così impor-
tante per il loro avvenire. Rin-
graziamo tutti i nostri collabora-
tori, senza il loro aiuto non po-
tremmo sostenere questi pro-

getti. Bravi gli acquesi! Esempi
di solidarietà che dimostrano la
sensibilità nei confronti delle
persone meno fortunate di noi!
Grazie mille.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You Onlus,
CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte so-
no fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
lʼassociazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Questo ultimo fine settimana
il Branco Fiore Rosso si è re-
cato in caccia: la meta da rag-
giungere era Genova. Dopo il
breve viaggio in treno siamo
arrivati alla Tana del Branco di
Genova 14 che ci ha ospitato;
la tana è in una stradina vicino
a Via XX Settembre, quindi in
pieno centro della città.

Depositati gli zaini, siamo
partiti verso una nuova avven-
tura. Subito la giornata è par-
sa strana: via XX settembre
era chiusa al traffico, piena di
persone mascherate che fe-
steggiavano il carnevale.

I lupetti hanno chiesto cosa
succedeva, visto che siamo
già in Quaresima e quindi il
carnevale è finito; allora i vec-
chi lupi hanno spiegato che in
molte città si prolunga il carne-
vale e Genova è tra queste cit-
tà.

Pochi passi e ci troviamo
davanti a tanti cavalli montati
da cavalieri romani, con tanto
di scudieri ed ancelle, carri al-
legorici e, il mondo è piccolo,
infatti, abbiamo incontrato il
papà di due nostri vecchi lu-
petti che conduceva un carro
trainato da splendidi buoi.

Sorpresi e divertiti dallʼin-
contro inatteso, dopo aver
scambiato due chiacchiere
con lʼinatteso amico, abbiamo
proseguito per la nostra stra-
da, che portava ad un incontro
particolare: Cristoforo Colom-
bo.

Lì vicino, infatti, cʼè la sua
casa natale e, guarda caso, lo
stesso Colombo che ci ha ac-
colto, raccontandoci la sua

storia. A racconto avvenuto ha
dato a tre dei fratellini un com-
pito: raccontare durante il fiore
rosso (il fuoco di bivacco) la
sua storia e le conseguenze
della sua scoperta.

In prima battuta i fratellini
sono stati perplessi, poi acco-
gliendo la sfida, hanno rappre-
sentato il viaggio e lʼincontro
con i nativi americani.

Alla sera andare a dormire è
stata dura: tra chi era alla pri-
ma uscita, e chi già anziano
non aspettava altro, non cʼera
verso di stare zitti e dormire:
era troppa lʼeccitazione. Il mat-
tino di domenica, dopo aver
sentito la SS. Messa, siamo
partiti per unʼaltra avventura:
lʼacquario di Genova.

Non lontano dalla tana, con
gli zainetti ed il pranzo dietro,
nonostante il diluvio siamo ar-
rivati alla meta. Visto il film in
tridimensionale che parlava di
squali, siamo subito andati a
vedere le meraviglie nascoste
nel mare: persino le meduse e
gli squali possono essere affa-
scinanti, bellissime le foche,
dolci i delfini, simpaticissimi i
pinguini, non cʼè stata vasca
dalla quale non si sia dovuto
staccare qualcuno dei fratelli-
ni.

Le razze sono quelle che
hanno sofferto di più, cʼè per-
sino stato un momento in cui i
Vecchi Lupi hanno temuto di
dover recuperare da dentro
lʼacqua qualche lupetto, ma è
andata bene.

Purtroppo non siamo riusciti
a vedere la biosfera e neanche
il Museo di Scienze Naturali..
potremmo sempre fare unʼaltra
caccia a Genova.

Dopo aver pranzato siamo
ritornati in tana e, presi gli zai-
ni, ci siamo diretti in stazione
per prendere il treno. A questo
punto ha prevalso la stanchez-
za e la strada sembrava molto
più lunga che allʼarrivo.. sarà
vero? ( che la pioggia abbia di-
latato la strada ferrata?).

Non ci sono stati momenti di
paura, vedere un lupetto sen-
za zaino, ne tanto meno di ter-
rore, vedere uno zaino senza
lupetto.

I Vecchi Lupi
Chi avesse intenzione di con-
tattarci può farlo per telefono,
347 5108927, utilizzando lʼin-
dirizzo di p. e. unvecchio-
scout@alice.it, il nostro indiriz-
zo postale è, Via Romita 16,
15011 in Acqui Terme.

un vecchio scout

Associazione Need You L’avventura Scout

Acqui Terme. Lʼassociazione Admo (donatori midollo osseo)
ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

Il midollo osseo non è midollo spinale; è come sangue ma si
trova nelle ossa del corpo, contiene cellule staminali emopoieti-
che che generano ogni giorno miliardi di globuli rossi, bianchi e
piastrine. Le cellule staminali presenti nel midollo osseo per-
mettono la cura di leucemie, thalassemie ed alcuni tumori solidi.

La donazione non è rischiosa per la salute e comporta un pic-
colo impegno di tempo. La donazione è anonima e non retribui-
ta e si effettua solo nel caso in cui si risulti completamente com-
patibili con un qualsiasi malato in attesa di trapianto. Il regola-
mento del Registro prevede che si possa donare solo in buona
salute, per un solo malato e fino a 55 anni di età. Il prelievo può
avvenire con due modalità: in anestesia, dalle creste iliache del
bacino; dopo somministrazione di un fattore di crescita, dal brac-
cio come per una donazione di sangue.

Entrambe le modalità sono state ampiamente testate in tutto
il mondo e provocano sullʼindividuo sano lievi effetti collaterali,
quali dolore locale e nevralgia, che scompaiono nel giro di qual-
che giorno.

Donazioni midollo osseo
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Acqui Terme. Dopo la neve,
la polvere, le frane e i danni
provocati dagli spartineve i
danni per le casse del Comu-
ne sono considerati di notevo-
le entità.

Lʼamministrazione comuna-
le spera nel risarcimento per i
danni causati da queste cala-
mità, ma ci sono situazioni che
non possono essere rimanda-
te. Le strade sono un colabro-
do e rappresentano un perico-
lo per gli automobilisti, per i pe-
doni, ma anche per lʼimmagine
della città.

Dappertutto gelo e sale le
ha messe a dura prova. Per la
polvere, conseguenza diretta
dello scioglimento della neve
che da fine novembre si è de-
positata sul manto stradale e
pedonale?

Il problema è stato affronta-
to con spazzatrici meccaniche
di grandi dimensioni, valide
per il centro strada, ma non
per il bordo della via. Spazi si-
tuati vicino ai marciapiedi dove
si è accumulata la polvere ed
il fatto ha reso meno efficace
lʼopera della grande spazzatri-
ce. Probabilmente il problema
poteva essere risolto in modo
ottimale se accanto al grande
mezzo meccanico, il bordo
strada ed anche i tratti pedo-
nali di notevole larghezza fos-
sero stati percorsi da una
spazzatrice di piccole dimen-
sioni. Il «problema polvere sul-
le strade» è stato poi risolto,
domenica 1 marzo da Giove
pluvio, da una pioggia battente
che ha risciacquato le strade
della città.

Lʼamministrazione comuna-
le deve anche essere consa-
pevole che piazza Italia rap-
presenta, certamente dopo
piazza Bollente, il simbolo del-
la città. Non si lascia la Fonta-
na delle Ninfe situata nel bel
mezzo dellʼ«agorà», il centro

di Acqui Terme, in uno stato di
abbandono.

«O la vendete per un euro,
e la potrebbe acquistare e sal-
vare come opera dʼarte qual-
che persona facoltosa metten-
dola nel suo podere», come
disse il già consigliere comu-
nale Domenico Ivaldi in una
nostra intervista, o lʼammini-
strazione comunale la mantie-
ne in modo decoroso come si
conviene nel rispetto di una cit-
tà termale, che intende ospita-
re turisti italiani e stranieri.

Se si staccano lastre a cau-
sa del gelo, senza dimentica-
re, forse, qualche «spintone»
dei mezzi spazzaneve, non si
può tergiversare nel riparare la
struttura.

Da Palazzo Levi si dice che
«bisogna intervenire in modo
radicale, anche per riparare
lʼimpianto idrico della fontana
che presenta perdite».

Nellʼimmediato, perchè non
sostituire poche lastre di mar-
mo spezzate? Cʼè di più. Allʼin-
terno della vasca corrono dei

tubi a vista.
Nove anni fa, quando la fon-

tana è stata costruita, le tuba-
zioni erano colorate di bianco,
quasi si confondevano con il
fondale.

Poi, piano piano hanno per-
so gran parte di tinta mostran-
do il nero del tubo. In parole
povere «sono sverniciati», la
vernice in gran parte non si è
tolta solo durante le intemperie
dellʼinverno, ma da tempo.

Per renderli decenti, basta
una latta di vernice, un pen-
nello e qualche ora di lavoro.
Per il centro città ne vale la pe-
na e la spesa potrebbe essere
così ridotta da non avere nem-
meno lʼobbligatorietà di vende-
re un edificio del patrimonio
comunale per essere pagata.

Lo stesso discorso potrebbe
essere fatto per il porfido, per
la pulizia dei lampioni con vetri
talmente oscurati dalla sporci-
zia da rendere quasi inutile
lʼeffetto delle lampade situate
al loro interno.

C.R.

Acqui Terme. Si è svolta lu-
nedì scorso a Palazzo Robelli-
ni, promossa dal circolo PD di
Acqui Terme, la presentazione
del libro di Federico Fornaro
“Lʼanomalia riformista.

Le occasioni perdute della
sinistra italiana”. Di fronte ad
un pubblico numeroso e parti-
colarmente attento, si sono
confrontati con lʼautore, il se-
gretario regionale del PD,
Gianfranco Morgando e il prof.
Sergio Soave, docente di Sto-
ria Contemporanea allʼUniver-
sità di Torino e già vincitore del
Premio Acqui Storia con il vo-
lume “Non tradirsi Non tradire”
dedicato alle complesse per-
sonalità di Angelo Tasca e
Ignazio Silone.

Come ha sottolineato nel-
lʼintroduzione Gian Franco
Ferraris, oggi stiamo vivendo
un paradosso: il termine ri-
formista, dopo decenni di
ostracismo, è entrato a far
parte del vocabolario della
politica sia di destra sia di si-
nistra, fino a risultare svuo-

tato di contenuti e usurato
per lʼuso improprio che trop-
po spesso se ne è fatto.

Il libro scritto da Federico
Fornaro prova a ragionare pro-
prio sulle ragioni che hanno
impedito in Italia, a differenza
di quanto è accaduto in altre
nazione europee (si pensi al
Labour Party in Gran Bretagna
e alla SPD in Germania), lʼaf-
fermarsi di un grande partito ri-
formista.

Come è emerso dal dibatti-
to, una riflessione attenta sulle
scelte e sugli errori che fino ad
oggi sono stati compiuti e che
sono allʼorigine dellʼanomalia
riformista del nostro Paese,
non può che aiutarci, nellʼat-
tuale complessa contingenza
politica, ad evitare di cadere
nelle trappole ideologiche del
passato.

Infatti, dallʼesperienza sto-
rica, riccamente documenta-
ta dallʼautore, si possono
trarre insegnamenti per la
complessa e delicata fase di
costruzione del Partito De-

mocratico, il soggetto politi-
co che si candida ad essere
la “casa comune” dei rifor-
misti italiani.

Come è stato più volte ricor-
dato negli interventi sia di Soa-
ve sia di Morgando troppo
spesso si dimentica che il rifor-
mismo è stato quasi sempre
minoritario nella storia del so-
cialismo e della sinistra italia-
na e anche nella storia della
DC le componenti più attente
alla questione sociale e al-
lʼazione riformatrice non hanno
avuto vita facile.

Molte delle difficoltà che sta
incontrando in questi mesi la
dirigenza del PD nascerebbe-
ro dunque da profonde radici
storiche che spiegherebbero
anche le difficoltà incontrate da
Rifondazione Comunista nel-
lʼultima esperienza del gover-
no Prodi e più in generale il dif-
ficile rapporto tra la sinistra e il
potere.

Nel dibattito è intervenuto il
capogruppo regionale del PD
Rocco Muliere che ha ricorda-
to come le vicende nazionali si
intrecciano con quelle locali,
infatti ad Acqui e in provincia la
sinistra ha avuto lʼegemonia
nelle amministrazioni locali fi-
no alla fine degli anni ʼ80 e poi,
per una incomprensione dei
processi di evoluzione della
società, siamo diventati mino-
ranza.

Lʼavv. Raffaello Salvatore,
storico sindaco di sinistra degli
anni ʼ70 e ʼ80, in un articolato
intervento ha posto la doman-
da se la crisi economica che
stiamo vivendo non sia forse
una crisi di sistema, eviden-
ziando come le risposte dei
partiti riformisti europei di fron-
te alle sfide della globalizza-
zione siano deboli.

Lʼintervento ha arricchito il
dibattito che si è protratto fino
a tarda ora.

Un salasso per le finanze comunali, però…

Tanta neve, tanta polvere
e danni da spalaneve

Presentato a palazzo Robellini il libro di Federico Fornaro

Costruire il PD per superare
l’anomalia riformista italiana

Disegna il tuo cavallo
Acqui Terme. Disegnando il proprio cavallo si potranno vin-

cere meravigliosi premi.
Il concorso è riservato alle bambine ed ai bambini di tutta Ita-

lia fino a 12 anni di età: unʼapposita Giuria selezionerà dieci ela-
borati che saranno premiati nel corso della “Giornata nazionale
del cavallo” nel mese di giugno 2009.

Inoltre la Giuria selezionerà altri 90 elaborati che, assieme ai
primi 10, saranno pubblicati nel volume “Disegna il tuo cavallo”
(il titolo è provvisorio) con il nome dellʼautore e della scuola di
appartenenza. Partecipare è facilissimo: basta andare sul sito
www.miniclubcavalloitalia.it alla pagina “La giornata nazionale
del cavallo” e fare click su “Disegna il tuo cavallo”, seguire le
istruzioni ed inviare il disegno allʼindirizzo citato.

Tanti fantastici premi in palio: settimane vacanza, week end in
Sardegna, visite guidate nei migliori maneggi per provare a mon-
tare a cavallo, valigette di colori, riproduzioni di razze di cavalli,
libri… e la scuola degli autori dei disegni premiati riceverà la Tar-
ga della Vittoria.

Ed i primi tre partecipanti di ogni regione che invieranno il lo-
ro disegno riceveranno un bellissimo regalo.

Quella fontana con troppi problemi
Acqui Terme. I Consiglieri Comunali Ezio Cavallero, Domeni-

co Borgatta, Gian Franco Ferraris, Emilia Garbarino del Gruppo
“Dei Democratici” hanno presentato la seguente interpellanza:
«premesso che in data 25 giugno 2008 i sottoscritti hanno pre-
sentato a questo consiglio comunale una preoccupata interpel-
lanza relativa alle iniziative che la Giunta comunale intendeva
assumere considerato che la fontana ubicata in Piazza Italia con-
tinuava, malgrado ripetuti interventi, a creare problemi anche per
la sicurezza dei cittadini e che la manutenzione della fontana era,
a dir poco carente, basti vedere il coperchio di legno apposto sul
lato di corso Italia e i fili elettrici esposti; considerato che parti
consistenti della fontana si stanno progressivamente staccando
dei loro supporti; considerato che in data 26 febbraio 2009 un
pezzo consistente di marmo di rivestimento si è improvvisamen-
te staccato dal muro di sostegno della fontana creando nuovo
pericolo soprattutto per i più piccoli; ribadito che tali fatti non pa-
iono accettabili per una città che vuole fare del turismo e del ter-
malismo il punto centrale del proprio sviluppo; chiedono se la
Giunta Comunale intenda, dopo quanto esposto, procedere, fi-
nalmente alla risoluzione dei problemi evidenziati».
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Acqui Terme. Nella serata
di venerdì 27 febbraio, presso
I.T.I.S. Barletti di via Marx, pro-
mosso dalla Associazione So-
cio Assistenziale dei Comuni
dellʼAcquese, dalla Cooperati-
va Sociale Onlus “Crescere In-
sieme” e dal Centro Famiglia
“La casa sullʼAlbero”, con Azio-
ne Cattolica e Itis Barletti, si è
tenuto un incontro dedicato ai
pericoli derivanti da un uso
sbagliato di Internet e cellula-
re, e allʼinterpretazione positi-
va delle nuove tecnologie da
parte dei giovani.

Protagonista lʼAssociazione
Davide.it, rappresentata da
Don Ilario Rolle.

Numeroso il pubblico (una
sessantina di persone, tra ge-
nitori, educatori, insegnanti,
non solo acquesi; presente an-
che S. E. Mons. Vescovo Pier-
giorgio Micchiardi), e interes-
santissimi i contenuti offerti du-
rante la conferenza, e poi nel
successivo dibattito.
Come comunicano, chi sono

Il punto da cui prendere le
mosse? Quello dellʼavverti-
mento di un vero e proprio
“mutamento antropologico”.
Short message, abbreviatissi-
mi, SMS che sostituiscono i
pensieri (e infatti i nostri ragaz-
zi non solo non usano più il
congiuntivo, ma neppure la
consecutio temporum). Uso
poco consapevole, spesso
abuso di internet. Un solco
sempre più profondo separa le
generazioni

A parlare del tema “uno spe-
cialista” dei media.

Don Ilario Rolle, sin dal se-
minario ha affiancato la teolo-
gia alla comunicazione; ha
fondato una radio clandestina
(oggi proprietà della diocesi di
Torino), nel 1996 poi è stato
chiamato dallʼarcivescovo Sal-
darini per avvicinare le parroc-
chie alla rete; due anni più tar-
di ha fondato Cometa Comuni-
cazioni Multimediali; oggi - par-
roco a Venaria - si interessa
dei diritti dei minori in rete ed è
membro di un Comitato creato
ad hoc dal Ministero delle Co-
municazioni.

Prima di giungere allʼ argo-
mento centrale - la tutela degli
adolescenti dai pericoli di In-
ternet, per i quali è nato il filtro
Davide (si veda qui a fianco;
cfre. anche allʼindirizzo Davi-
de.it, ma anche alla figura bi-
blica, “poiché avevamo poche
pietre da tirare al gigante”; ec-
co che Don Rolle ci scherza
su) - le motivazioni di tanti an-
ni dedicati ai nuovi problemi
della rete.
Un Leviatano tecnologico…

“Presto abbiamo scoperto
che le difficoltà non derivava-
no dalla produzione dei conte-
nuti da condividere in digitale,
quanto dalla fruizione di quel-
lʼuniverso sterminato. E relati-
vo.

Un primo esempio: scriven-
do chiesa cattolica sul motore
di ricerca si ottengono risultati
differenti in Italia, Francia, Ci-
na, (ove la censura è totale).

Un altro: siti pornografici o
pedopornografici preferiscono
occultarsi in indirizzi neutri,
preferendo la trasversalità. Co-
sì capita per quelli che invita-
no al gioco dʼazzardo (i banner
rischiosi sui siti, ad esempio,
del fantacalcio).

Ulteriore pericolo: il mono-
polio di Google, strumento uti-
lizzato dal 98% degli utenti per
accedere alle informazioni.
Non cʼè democrazia nella deli-
catissima operazione del repe-
rire le fonti.

“Dovevamo esserci come
cristiani”. Anche perché lʼuso
Internet è fenomeno di massa.
Le videoproiezioni di cui don

Rolle di avvale prendono in
considerazione dapprima i da-
ti Censis, ma poi vanno ad af-
frontare le domande fonda-
mentali.

- A che cosa serve la Rete?
Per giocare (“più fa difetto lʼin-
telligenza, più larga è la rete”,
viene detto provocatoriamen-
te); per navigare (certe volte
però senza meta, alla deriva);
per comunicare a costi bassis-
simi; per cercare informazioni.

E qui lʼattenzione si concen-
tra sugli aspetti ludici che stan-
no facendo naufragare le ri-
sorse delle e- mail, lo spirito
positivo dei gruppi di discus-
sione (in grado sempre di for-
nire un suggerimento utile:
Don Rolle cita un caso perso-
nale: ora so come cucinare la
zucca brasiliana…), sostituita
da Messenger o Facebook,
che prediligono scambi minimi,
molto superficiali. E che esclu-
dono dal protocollo la vecchia
cara lettera digitale.

Il PC viene utilizzato dal-
lʼutente di ultima generazione
per compiere più operazioni -
ma ridotte a grado zero - con-
temporaneamente (e questo
vale anche per il cellulare: uti-
lizzato in modo ossessivo,
quasi che il ragazzo voglia es-
sere in più luoghi).

Anche le potenziali valenze
didattiche sono spesso deluse
(manca lʼelaborazione dei te-
sti, il reperimento di informa-
zioni non è seguito da vaglio
critico, sostituito da un passivo
“taglia e incolla”).

Quanto ai rischi (sicurezza
dati, virus, accesso a contenu-
ti nocivi, furti di identità, con-
tatti pericolosi), i sondaggi in-

dicano una diffusa percezione
del rischio accompagnata da
una generale sottovalutazione.
… che può essere
“addomesticato”

Sembra una battaglia persa:
per giocare la partita la via è
quella della prevenzione - un
filtro ci vuole - del dialogo
aperto, del dare fiducia, non
quella della censura o della re-
pressione (che genera curiosi-
tà più o meno morbosa).

“Eʼ in fondo, il vecchio me-
todo di Don Bosco: e per que-
sto sbagliatissimo è collocare
il PC nella camera del ragaz-
zo. In fondo è un problema di
tempo. Da togliere. E da ag-
giungere.

Inaccettabile che i ragazzi
“studino” (sic!) al PC per ore;
occorre stabilire un tempo
massimo (30/45 minuti).

Sul versante opposto devo-
no “salire” (in quantità e quali-
tà) le buone relazioni familiari.
Per spiegare che un certo uso
di Internet appiattisce, toglie
profondità al pensiero; ma an-
che per dare rilievo ai siti posi-
tivi. Alle risorse.

Senza contare che anche il
cellulare (è la prossima sfida:
quanto può fare male uno
scatto pubblicato in rete) po-
trebbe diventare formidabile
strumento didattico a scuola.
Ad esempio fruttando le po-
tenzialità “buone” di bluetooth.

Solo teoria: no. Negli stage
estivi i ragazzi di don Ilario “al-
la rete” e intorno al PC (che
permette di improvvisarsi fil-
maker o conduttori radiofonici)
han lavorato per giorni.

Ecco lʼevoluzione dellʼorato-
rio nel XXI secolo. G.Sa

Poiché il PC e la Rete digi-
tale, - con la Tv ma anche con
il cellulare - divengono spesso
una sorta di “babysitter” virtua-
le (che se di per sé è sbaglia-
to), ma sono anche strumenti
di formazione, su cui è oppor-
tuno addestrarsi in vista del la-
voro del domani, la tutela dei
giovani utenti è diventata una
esigenza fondamentale.

Di qui la necessità di un fil-
traggio.

“Internet come lʼacqua”,
suggerisce Don Rolle, la cui
opera (e con lui quella dei suoi
collaboratori) è ormai giunta
ad una ribalta nazionale. Sa-
bato 28 febbraio, purtroppo
tardissimo, alle 00,30 circa,
con una bellʼora di ritardo sul
palinsesto, TG2 Dossier Storie
ha dedicato un bel servizio
(coordinato da Laura Gialli)
proprio al programma di prote-
zione Davide.it.

Che permette - ad un modi-
co prezzo: 60 euro annui, ma
ci sono anche modalità di ab-
bonamento gratuite - di bloc-
care oltre 12 milioni di indirizzi
ritenuti tossici.

Quanto alla filosofia del pro-
getto, ecco alcune righe es-
senziali.
Prevenire non reprimere

I ragazzi devono essere in-
formati sul funzionamento del
filtro Davide e condividerne
lʼuso.

Il filtro dei contenuti di Inter-
net può essere usato in modo
repressivo, oppure in un siste-
ma preventivo, in una “rete
umana” educativa.

Nel primo caso i ragazzi, in-
dispettiti dal blocco dei conte-
nuti, si mettono in sfida con il
filtro vissuto come “censura”
ed attuano meccanismi di con-
trasto tali da vanificare lʼeffetto
positivo dello stesso.

La rete filtrata, invece, non
deve essere vissuta dal mino-
re come censura robotizzata e
impersonale, ma come prote-
zione attiva.

Per questo è necessario af-
fiancare lʼazione di blocco dei
contenuti con strumenti di dia-
logo e persone preparate e ca-
paci che diano modo ai ragaz-
zi di esprimere interrogativi,
dubbi e riserve e di ricevere ri-
sposte adeguate e tempestive
(compreso lo sblocco del do-
cumento da parte dei genitori).
In Davide.it le pagine di corte-
sia avvertono del blocco e
danno spiegazioni chiare di ciò
che sta avvenendo, specifi-
cando la categoria in cui il do-
cumento richiesto è stato inse-
rito.

Dalla stessa pagina di corte-
sia si può richiedere lo sblocco
del documento richiesto, se
esso è considerato non dan-
noso ai minori.

Inoltre i ragazzi hanno a di-
sposizione il numero verde
800980260 per informazioni
su Davide, il numero +39 011
45 30 899 per assistenza tec-
nica gratuita, oppure - se lo de-
siderano - possono usare la
posta elettronica attraverso il

modulo dei contatti. La lista
nera (quella dei siti tossici) può
essere vissuta negativamente
dal minore, e quindi risultare
non educativa, se non si mette
in atto un sistema preventivo
volto ad offrire al ragazzo il
meglio della Rete ed i suppor-
ti umani (intorno a Davide ope-
rano più di mille volontari) e
tecnici atti ad ottenerne il con-
senso e la fiducia. Lʼefficacia
del sistema è elevatissima: i si-
ti contenenti pornografia, vio-
lenza, satanismo, magia, etc.
non sono raggiungibili.

Al pari il filtro agisce su por-
tali di video come Youtube, in-
dividuando quasi il 100% dei
contenuti illegali e/o nocivi.
Con questo salto di qualità

Davide.it si pone decisamente
al di sopra di tutti i servizi di fil-
tro esistenti e chiede a tutti
(genitori, educatori e inse-
gnanti) uno sforzo nella tutela
dei diritti dei ragazzi dando lo-
ro la sicurezza di una protezio-
ne davvero efficace e non re-
pressiva.
W i contratti

Altre idee per condividere
cellulare e internet riguardano
la sottoscrizione di patti chiari
tra genitori e figli. Ecco allora
un documento, articolato in
punti dettagliatissimi, che im-
pegna il giovane utente del te-
lefono mobile ad un uso ri-
spettoso di regole; ecco un
“decalogo (per genitori) onde
non affogare sul web”.

I fini? Usare il cellulare come
strumento di comunicazione
“per vera necessità” e non per
gioco o passatempo; tenerlo
spento durante lo studio, a ca-
sa , a scuola, in biblioteca, in
chiesa e in qualunque luogo in

cui il silenzio è richiesto; dimo-
strare di non essere posseduti
dallʼapparecchio ma di posse-
derlo (riuscendolo a spegnerlo
ad ore stabilite); permettere ai
genitori di accedere ai conte-
nuti multimediali memorizzati;
dedicare ai figli tempo per im-
parare ( e questo vale per gli
adulti) lʼuso di Internet, investi-
mento per la loro salute e la lo-
ro sicurezza; fissare sempre fi-
ni della navigazione, facendoli
seguire ad una valutazione dei
risultati raggiunti.
Genitori, figli e TV

Lʼincontro con Don Ilario
Rolle e con lʼAssociazione Da-
vide.it costituiva il terzo ap-
puntamento di un ciclo di in-
contri sullʼadolescenza e i
comportamenti a rischio in
questa fase della vita dei ra-
gazzi.

Lʼappuntamento successivo,
intitolato Tutto intorno a te. Co-
me mai mio figlio dà più retta a
Internet e TV che a me? si ter-
rà venerdì 6 febbraio, sempre
alle 21, presso il “Barletti” e
avrà come relatore il Dott.
Emanuele Rapetti, ricercatore
presso lʼUniversità degli Studi
di Lugano. G.Sa

Acqui Terme. Un nuovo successo si aggiun-
ge ai numerosi già conseguiti negli ultimi anni
dagli studenti del Liceo Classico di Acqui Terme
in ambito storico-letterario.

Le alunne Brezzo Monica, Doglio Valentina,
Pizio Corinna, Puppo Costanza e Scaletta Ce-
cilia, frequentanti la classe III liceo sez. A, si so-
no classificate al secondo posto nel Concorso
indetto dalla Regione Piemonte in collaborazio-
ne con lʼAmministrazione Provinciale di Ales-
sandria e il Ministero dellʼIstruzione con lʼelabo-
razione ipertestuale «Il partigiano Johnny fra
storia e letteratura».

Il lavoro ha incontrato generale apprezza-
mento esplicitato in questo lusinghiero giudizio

valutativo: «Analisi approfondita, originale e
contestualizzata delle opere di Fenoglio, corre-
data da fonti inedite».

È la 3ª volta che il Liceo Classico risulta
tra i vincitori di questo Concorso di Storia
Contemporanea, a conferma di quanto lʼin-
teresse, lʼimpegno e la preparazione - unite
al dialogo costruttivo con gli insegnanti, in
particolare con la prof.ssa Lucilla Rapetti,
che ha coordinato il gruppo – siano un mix
vincente.

Dal Dirigente e da tutto il corpo docente del-
la Sezione Classica dellʼIstituto Superiore “G.
Parodi” congratulazioni ed auguri per futuri ed
altrettanto importanti riconoscimenti.

All’Itis il prossimo incontro è venerdì 6 marzo

Ragazzi e nuove tecnologie
dai PC ai cellulari nuovi media

Emerso nella conferenza del 27 febbraio all’Itis

Davide.it: un ottimo filtro
per navigare nella rete web

Dal liceo classico un nuovo successo

Acqui Terme. Il Grand Ho-
tel Nuove Terme, da martedì
10 a giovedì 12 marzo, ospite-
rà la prima sezione di degu-
stazione di Barbera del Grand
Jurì Europeen.

Protagonisti dellʼevento,
predisposto ed organizzato
dal Presidente della Provincia
di Alessandria, Paolo Filippi, e
dal Presidente del Distretto dei
Vini Langhe Roero e Monfer-
rato, Davide Sandalo e dal
collaborazione con la Vignaio-
li Piemontesi, Consorzio Tute-
la Vini dʼAsti e del Monferrato
e con lʼEnoteca Regionale Ac-
qui “Terme e Vino”, saranno i
prestigiosi vini del territorio:
Barbera DʼAsti Doc 2006, Bar-
bera DʼAsti Doc 2006 Superio-
re, Barbera DʼAsti Doc 2007,
Barbera Del Monferrato Doc
2006, Barbera Del Monferrato
Doc 2006 Superiore, Barbera
Del Monferrato Doc 2007,
Barbera DʼAlba Doc 2006,
Barbera DʼAlba Doc 2006 Su-
periore, Barbera DʼAlba Doc
2007.

In via del tutto eccezionale i
giurati del Grand Jury Europé-
en dedicheranno, inoltre, unʼin-
tera sessione alle diverse tipo-
logie del Barbera 2005.

Nella tre giorni acquese,
ventidue membri del Grand Ju-
ry Européen assaggeranno al-
la cieca oltre 130 campioni di
vini delle diverse tipologie di
Barbera, seguendo alla lettera
le regole – piuttosto severe ed
estremamente rigorose – det-
tate dal regolamento.

Il Grand Jury Européen è
una giuria di valutazione inter-
nazionale fondata nel 1996 da
Francois Mauss; è composta
da degustatori provenienti da
Unione Europea, Svizzera e
Stati Uniti, siano essi giornali-
sti, editori, ristoratori, somme-
lier; il prestigio del Grand Jury,
riconosciuto a livello mondiale,
nasce dalla fama dei singoli
membri e dal rigore con cui le
regole di degustazione dellʼas-
sociazione vengono condivise
ed applicate.

I principi basilari – lʼassaggio
alla cieca, il divieto per i degu-
statori di condividere opinioni
sui campioni fino al momento
preposto alla discussione,
lʼomogeneità nel metodo di as-
segnazione dei punteggi – ga-
rantiscono la massima obietti-
vità, evitando le interferenze
legate a personali predisposi-
zioni dei giurati.

Degustazione di Barbera
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Concessionaria Ufficiale di Vendita Mercedes-Benz

San Michele (AL) S.S. 10 Alessandria-Asti km 1 - Tel. 0131/3644211 - Casale Monferrato (AL) Via Brodolini, 20 - Tel. 0142/452130

MERCEDES C200 CDI CLASSIC BERLINA
nero met., interno tessuto nero beige, volante e leva
del cambio in pelle, filtro antiparticolato.

Listino 37.300 € 31.000 €

MERCEDES C200 CDI CLASSIC BERLINA
argento met, interno tessuto nero, specchi esterni
ripiegabili elettricamente, cerchi in lega da 17”

Listino 37.945 € 31.500 €

MERCEDES C200 CDI CLASSIC STATION WAGON
argento met., interno tessuto nero, filtro antiparticolato,
specchi esterni ripiegabili elettricamente, cerchi in lega
da 17” a doppie razze.

Listino 39.900 € 33.000 €

MERCEDES C200 CDI CLASSIC BERLINA
argento met., interno tessuto nero, filtro antiparticolato,
specchi esterni ripiegabili elettricamente, cerchi in lega
multirazze da 17”.

Listino 37.945 € 31.500 €

MERCEDES C220 CDI CLASSIC BERLINA
argento met., interno tessuto nero, cerchi in lega
multirazze da 17”, specchi esterni ripiegabili
elettricamente, navigatore.

Listino 39.900 € 33.000 €

MERCEDES C200 CDI CLASSIC BERLINA
nero met., interno tessuto nero beige,
filtro antiparticolato, specchi esterni ripiegabili
elettricamente, cerchi in lega multirazze da 17”.

Listino 37.945 € 31.500 €

MERCEDES CLASSE A COUPÈ
interni in pelle nera, radio cd, bracciolo,
specchi esterni ripiegabili elettricamente.

Listino 30.174 € 25.200 €

MERCEDES B 200 CDI CROME
nero met., filtro antiparticolato, specchi esterni
ripiegabili elettricamente, pacchetto Comfort.

Listino 32.250 € 26.900 €

MERCEDES B 180 CDI
grigio met., specchi esterni ripiegabili elettricamente,
radio lettore CD, fendinebbia.

Listino 28.800 € 24.100 €

Su queste vetture è previsto l’accordo assistenza per 3 anni e 80.000 km.
ad un prezzo speciale di 1.850 euro + Iva pagabile in 36 rate da 50 euro + Iva

L’offerta “L’Iva la paga Novauto” è estesa a molte altre vetture... venite a trovarci!

È partita l’operazione “L’Iva la paga Novauto”...non perdere l’occasione.*

Mercedes-Benz
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Acqui Terme. Il dirigente scolastico dott.ssa Carla Maria Gatti,
tutto il personale docente della scuola secondaria di primo gra-
do “G. Bella”, in particolare gli insegnanti di “Arte e immagine”, in-
tendono ringraziare attraverso le pagine del settimanale locale
LʼAncora, la Rotary Foundation per aver fornito lʼarredo e lʼat-
trezzatura del laboratorio di Artistica della sede centrale di via
Marenco. Un sentito ringraziamento al consiglio direttivo del Ro-
tary Club, al presidente dott. Stefano Peola e ai past presidents
Salvatore Ferreri e dott. Giuseppe Avignolo che si sono fatti pro-
motori di questa attività, individuandone lʼesigenza e la validità
nel concretizzarla.

Per il laboratorio di Artistica

Il grazie al Rotary
dalla media Bella

Acqui Terme. Nellʼambito
delle rassegne artistiche 2009
la Galleria Artanda, con il pa-
trocinio del Comune di Acqui
Terme, inaugura domenica 8
marzo alle ore 17 presso i lo-
cali di Via alla Bollente 11 la
collettiva “Dal segno al colore
esperienze a confronto” a cu-
ra di Clizia Orlando.

Lʼevento, che mette in mo-
stra le opere di alcuni degli ar-
tisti che la galleria ha promos-
so nel corso dei suoi primi tre
anni di attività dal 2005 al
2009, diventa il momento idea-
le per presentare ufficialmente
il primo catalogo di Artanda
2005-2009.

Come spiega la curatrice
dellʼiniziativa, Clizia Orlando,
“lʼintento è quello di testimo-
niare un percorso dove le va-
rie esperienze, che spaziano
dal figurativo allʼastratto, si so-
no poste a confronto, creando
il presupposto per uno scam-
bio dialettico nellʼambito della
ricerca e della sperimentazio-
ne espressiva”.

Lʼevento è realizzato in col-
laborazione con Unipol Assi-
curazioni Agenzia Poggio &
Olivieri di Corso Bagni 82 di
Acqui Terme e Domus-In, Pro-
gettazione e Arredamenti di In-
terni di Via Cardinal Raimondi
22 ad Acqui Terme.

In questa occasione presso
lo spazio di arredamento Do-
mus-In sarà possibile trovare,
come spiega il Direttore Artisti-
co di Artanda - Carmelina Bar-
bato -, alcune delle opere in
mostra contestualizzate negli
ambienti del nostro vivere quo-
tidiano a dimostrazione che
quadri e sculture sono ormai
divenuti veri e propri oggetti di
arredo attraverso i quali è pos-
sibile “personalizzare” le no-
stre case. La mostra sarà
aperta dal martedì alla dome-
nica dalle 16.30 alle 19.30 e

potrà essere visitata fino al 22
marzo. Partecipano allʼiniziati-
va (in ordine alfabetico): Re-
nato Allegro, Alessandra Ba-
dano, Carmelina Barbato, Ni-
colino Barbato, Giugi Bassani,
Alberto Bongini, Giusy Cate-
nuto, Francesca Cristini, Simo-
ne Fareri, Guido Garbarino,
Chiara Lombardo, Mellà, Luca
Mesini, Muriel Mesini, Gian-
carlo Moncalvo, Salvatore
Nuccio, Gianni Piccazzo, Rug-
gero Radaele, Edyta Siwik,
Franco Vasconi, Eleni Zafiro-
pulos.

Alla galleria Artanda

Dal segno al colore
esperienze a confronto

Acqui Terme. Cosa sia lo
stress e come sia possibile ge-
stirlo per migliorare la qualità
della vita sarà lʼargomento del
secondo degli incontri gratuiti
di Psicologia Positiva che si
terrà presso lʼAssociazione
Sastoon (via San Martino 6,
Acqui T.) mercoledì 11 marzo
alle ore 20.30. Relatore sarà il
dott. Paolo Assandri, psicolo-
go, che parlerà di come sia
possibile imparare a gestire lo
stress in modo costruttivo e
positivo.

Abbiamo chiesto al dott. As-
sandri di anticiparci alcuni temi
della serata:

«Tutti noi ci troviamo di fron-
te a situazioni, persone, idee,
aspettative che ci mettono sot-
to pressione e producono
stress. A volte lo stress ci dà la
spinta per affrontare con suc-
cesso le piccoli e grandi sfide
della nostra vita, altre volte di-
venta così intenso da bloccar-
ci o da rendere la nostra esi-
stenza quotidiana difficile. Di
fronte a stimoli ambientali, co-
me un esame, una festa di
compleanno a sorpresa, una
separazione, il nostro organi-
smo reagisce con un insieme
di reazioni fisiologiche e psico-
logiche per poter affrontare la
situazione. A volte questi sti-
moli sono costruttivi (come
una promozione lavorativa che
crea maggiori responsabilità
ma anche più soldi), altre volte
provocano grossi scompensi
emotivi e fisici (come un inter-
vento chirurgico, un licenzia-
mento, una separazione).

Ci accorgiamo dello stress
grazie al nostro corpo. Quan-
do il livello di stress diventa dif-
ficile da gestire iniziamo ad av-
vertire sintomi fisici spiacevoli
e, spesso, dolorosi: attacchi di
ansia, disturbi del sonno, dolo-
ri muscolari, ulcera dello sto-
maco, colite, crampi allo sto-
maco, colite, facilità ad amma-
larsi, abbassamento delle dife-
se immunitarie, ipertensione,
cefalea, etc..

Ognuno di noi risponde agli
eventi stressanti in modo di-
verso. Questo perché ogni
persona attribuisce un valore e
un peso diverso alle situazioni;
per alcuni, ad esempio, un li-
cenziamento può essere cau-
sa di disperazione, per altri
può essere percepito come

una liberazione. Lo stress non
risiede solo nella situazione in
sé, ma anche nel modo in cui
la percepiamo.

Lo stress ha perciò una for-
te componente soggettiva e
culturale: in parte abbiamo ap-
preso dal nostro ambiente
(dalla famiglia, dagli amici, dal-
la scuola, dalla cultura di pro-
venienza) quali siano gli even-
ti che dobbiamo percepire co-
me stressanti, in parte lo ab-
biamo imparato dalle nostre
esperienze di vita che ci han-
no insegnato che alcune situa-
zioni possono diventare peri-
colose, imbarazzanti o doloro-
se. Pensate a come un divor-
zio possa diventare stressante
a seconda delle aspettative dei
genitori dei due sposi in pro-
cinto di lasciarsi o a come gli
esami scolastici possano di-
ventare difficili a seconda delle
nostre esperienze passate (un
professore che ci ha messo in
ridicolo durante una prova può
rendere tutti gli esami succes-
sivi un vero e proprio suppli-
zio).

Il fatto che lo stress abbia
una forte componente sogget-
tiva e culturale ci offre una
grandissima possibilità: quella
di imparare a gestirlo in modo
diverso. Se lo stress è genera-
to in parte da come percepisco
una situazione, allora se cam-
bio la mia percezione di quello
specifico evento il livello di
stress diminuirà di conseguen-
za. Per fare questo è possibile
lavorare a livello dei pensieri,
delle aspettative, del sistema
di credenze e di valori che
ognuno si è formato e che ha
ereditato dallʼambiente che lo
circonda. Inoltre tramite tecni-
che psico-corporee (come il
training autogeno, la medita-
zione, le tecniche di visualiz-
zazione, yoga, shiatsu , etc…)
è possibile agire direttamente
sulle risposte del corpo agli
eventi stressanti e diminuire
sensibilmente i sintomi fisici».

Il prossimo incontro gratuito
di Psicologia Positiva avrà co-
me tema “Pensiero creativo: i
nostri pensieri creano la nostra
realtà” (25 marzo, ore 20,30) e
sarà presentato dal dott. As-
sandri, psicologo. Per informa-
zioni: tel 338 44.98.225 o 338
90.01.607 email info@sasto-
on.it

“Come gestire lo stress”

Incontro gratuito
di psicologia

Per i 18 anni
di Alessia Benzi

Acqui Terme. Gli amici di
famiglia di Alessia Benzi le au-
gurano buon compleanno: «18
anni... a te sembra un traguar-
do, ma lasciati dire da chi ha
qualche anno più di te che
questo sarà solo lʼinizio del tuo
splendido futuro. 18 anni fa
sulla Terra cadde una stella
che illuminò tutto lʼuniverso...
quella stella sei tu».

Giampaolo, Gabriella,
Ginevra, Gionata, Marco,

Liliana e Marzia

Ringraziamento
La famiglia Prato porge di cuore il più sentito ringraziamento

alla famiglia Mattarella e Figli per la somma di euro 100,00 de-
voluta allʼA.I.R.C. (Associazione Italiana Ricerca sul Cancro) in
memoria del caro Giuseppe Prato (Dino).

TRIBUNALEDIACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Fallimento n. 353
Il giorno 9/4/2009 alle ore 11,00 avanti al Giudice Delegato si proce-
derà alla vendita a pubblico incanto, in lotti separati, dei seguenti im-
mobili, siti in Cortemilia, C.so L. Einaudi n. 38-40:
LOTTO 1: Capannone industriale sviluppato al piano terra con an-
nessi locali al piano interrato, porzione di cortile ad uso esclusivo, di-
ritti di proprietà sulla porzione condominiale di cortile per una quota
di 407/1000. Sono compresi nella vendita i diritti di comproprietà sul-
le parti comuni del complesso edilizio. La superficie complessiva del
capannone è di 2077 m2, quella dei locali interrati è di 490 m2, quella
del cortile ad uso esclusivo è di 462m2, quella del cortile condominiale
è di 1590 m2.
Prezzo base € 75.000,00, aumenti minimi € 1.000,00.
LOTTO 2: Immobile ad uso uffici con annessi locali ad uso deposi-
to, diritti di proprietà sulla porzione condominiale di cortile per unaquo-
ta di 136/1000. Sono compresi nella vendita i diritti di comproprietà
sulle parti comuni del complesso edilizio. La superficie complessiva
della parte ad uso uffici è di 674 m2, quella dei locali ad uso deposito
è di 338 m2, quella del cortile condominiale è di 1590 m2.
Prezzo base € 75.000,00, aumenti minimi € 1.000,00.
LOTTO3: Immobile ad uso ufficio al piano primo compresi diritti di
proprietà sulla porzione condominiale di cortile per una quota di
36/1000. Sono compresi nella vendita i diritti di comproprietà sulle par-
ti comuni del complesso edilizio. La superficie commerciale dell’im-
mobile ad uso uffici è di 347 m2, quella del cortile condominiale è di
1590 m2.
Prezzo base € 45.000,00, aumenti minimi € 500,00.
Gli immobili sono sostanzialmente conformi alle licenze edilizie, sal-
vo modeste difformità sanabili.
Cauzione 10%edeposito spese 15%sul prezzo base, da effettuarsime-
diante assegno circolare su piazza non trasferibile emesso da prima-
rio istituto bancario ed intestato “Curatore del FallimentoN. 353 dott.
AngeloTropini” entro le ore 12.00del giorno8/4/2009, presso laCan-
celleria del Tribunale. Versamento del residuo prezzo entro giorni 30
dall’aggiudicazione.
Atti relativi alle vendita consultabili inCancelleria; informazioni pres-
so il CuratoreDott.A.Tropini, con studio inTorino via Barbaroux 25,
tel. 011 548218 fax 011 548384, e-mail: procedure@tropini.it.

IL CANCELLIEREC1
(Emanuela Schellino)

Il nostro cliente è un’importante realtà nel mondo
della Grande Distribuzione Organizzata.
Per l’ampliamento del proprio organico ci ha incaricati
di ricercare

CAPI REPARTO DI IPERMERCATO
La risorsa verrà inserita in un contesto lavorativo
stimolante e coinvolgente, con opportunità di
aggiornamento qualificato e continuo.

Il candidato ideale è dotato di leadership e spirito
commerciale; orientato ai risultati economici è in
grado di gestire autonomamente le risorse umane.
Saranno prese in considerazione anche candidature
provenienti da altri settori, purché abbiano maturato
esperienze significative nella gestione di gruppi di
lavoro.

Inquadramento e retribuzione commisurati
all’esperienza acquisita.

I candidati (ambosessi, L. 903/77) invieranno dettagliato CV, autoriz-
zando il trattamento dei dati personali (D. Lgs 196/03, informativa
privacy su www.obiettivolavoro.it) e citando il riferimento della
posizione d’interesse a:
ObiettivoLavoroSpA,viaMariscotti, 42–15011AcquiTerme(AL)
- Fax 0144.322764 - Email: acquiterme@obiettivolavoro.it

Aut.Min.26/11/2004 Prot.N.1099-SG Iscritta all’Albo Informatico delle Agenzie per il Lavoro, Sez I.
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In immobile di grande prestigio
nella quiete di ampia corte

(1300 mq con portici)
nel cuore del centro storico
AFFITTASI

ad Acqui Terme
con contratto a lunga scadenza

spazi per 1500 mq
lotti da 200 a 400 mq

Eventuale ristrutturazione da concordare
Per contatti cell. 331 5071784

PIZZERIA PASSEGGERI
Cassine

CERCA
1 pizzaiolo

e 1 aiuto cuoco
Per appuntamento

tel . 0144 715230

CORSI SERALI
STATALI

ad indirizzo energetico.
Settore elettrico

con qualifica
e maturità professionale
Scadenza 28 febbraio 2009
Info: IPSIA Fermi Acqui

Tel. 0144 324864

Vicinanze Acqui Terme
vendesi bellissimo ristorante pizzeria

con ottimo giro d’affari
Posti 80 più 25 in piccolo dehors estivo.

Finemente arredato.Si valuta eventuale gestione
solo a referenziati e del settore.

Per informazioni: 346 7102432

Acqui Terme. Ci scrive
Norma Zadaricchio:

«Egregio direttore, dopo la
pubblicazione a fianco della
mia precedente lettera, del-
lʼarticolo del signor Mauro Un-
garo i cui contenuti valuto cor-
retti ed esaustivi sotto il profi-
lo storico-culturale, a fianco
della mia precedente lettera,
ho preferito non scrivere per
ringraziarla, al fine di non ali-
mentare eventuali polemiche.

Da un punto di vista etico e
sentimentale, avrei voluto in-
viarle la poesia “LʼIdentità” il
cui autore mi è ignoto.

Lʼelemento scatenante del-
la mia prima lettera, è stato
lʼaccostamento tra la Giorna-
ta del Ricordo, ed i contenuti
di un libro assolutamente ad
essa estraneo, senza con
questo negare le nefandezze
fasciste.

E non sarei qui a riscriverle,
se non avessi letto il n.ro 7 del
suo giornale, dove trovo ben
3 articoli a pagina 7, per cui ri-
peto con chiarezza, che i temi
da commemorare il 10 febbra-
io, in base alla Legge del
2004, sono sinteticamente
quelli riguardanti le Foibe e
lʼEsodo, e lo riscrivo in modo
specifico per i giovani.

Se è mio dovere ricordare
quanto è successo alla mia
gente, ancora di più devo far
conoscere la verità senza om-
bra di equivoci.

Questo è un modo per ono-
rare tutti coloro che scelsero
di rinunciare a quanto aveva-
no di più caro pur di rimanere
italiani e liberi, mantenendo
ed affermando in pratica, le
convinzioni ed il sentire che
erano e sono i nostri valori di
vita, senza essere spinti da
nessun contesto politico, dato
lʼinesorabile scorrere del tem-
po, quasi tutti gli adulti che fe-
cero questa scelta, ormai, non
sono più qui per parlarne.

Coloro che scrivono sotto
lʼarmadio scomodo, possono
dire di agire senza condizio-
namenti politici?

I signori si individuano co-
me associazione, circolo,
gruppo, e mi scrivono per
dire che il mio intervento
“forse è figlio di pregiudizio”,
che sono “poco attenta”, ol-
tre ad altre più velate ma
malefiche insinuazioni, e al-

lora.
- Per primo, io ho scritto in

modo schietto e preciso, pre-
sentandomi con nome e co-
gnome. Perché non fanno
altrettanto? sia che il pezzo
sia stato scritto da una sola
mano che da tre. Tutti dan-
no le loro generalità, anche
lo studente signor Bonicelli a
pagina 3 dello stesso nu-
mero, ma forse è una forma
di educazione attualmente
desueta in ambienti cultura-
li di quel livello!

- In secondo luogo, la se-
ra del 10 febbraio mi sono
recata a palazzo Robellini
per meglio capire quale tipo
di commemorazione fosse in
programma, già dalle locan-
dine affisse in prossimità
dellʼingresso pareva eviden-
te che lʼindirizzo dellʼincon-
tro fosse esclusivamente la
presentazione del libro, sua
mia richiesta fui informata
che lʼincontro dibattito non
avrebbe incluso testimo-
nianze o cenni storici ri-
guardanti gli italiani dʼIstria
e Dalmazia, per cui me ne
tornai a casa; dal momento
che invece, nellʼarticolo sot-
to lʼarmadio scomodo, affer-
mate il contrario, vi chiedo,
se possibile per il futuro,
una migliore organizzazione
e più attenta pubblicizzazio-
ne.

- Terzo punto, nella mia
precedente, come nel testo
della poesia che alla fine al-
lego, si evince che in alcu-
ni casi siamo stati trattati in
modo sgradevole, come an-
cora oggi è triste venir trat-
tati da croati per lʼignoranza
persistente su questa parte
della storia; ciò non mi esi-
me dallʼessere riconoscente
in modo sincero e profondo
nei confronti di tutti coloro
che in quegli anni ci accol-
sero come profughi, tra que-
sti ricordo in particolar mo-
do, manifestazioni di stima
rispetto e simpatia che ci fu-
rono tributate da chi ebbe
modo di vivere o passare da
quelle terre, quandʼesse era-
no ancora italiane.

- Quarto, fin dallʼinizio ho
scritto per esprimere il mio
sentimento e chiarire la no-
stra storia, ad ulteriori fa-
ziose provocazioni non per-

derò tempo a rispondere.
Concludo ringraziando il

direttore se riterrà di pub-
blicare questa mia, ed un
grazie anche a chi avrà la
pazienza di leggermi.

Con cordialità.
Lʼidentità

Ma noi, che cosa siamo pa-
pà? / Non sono sicuro, per ve-
rità, / credevo di essere Italia-
no... / Invece mi sento più Fiu-
mano. / Questa domanda
semplice e diretta, / merita
una risposta chiara, schietta. /
Vorrei così tanto poterlo dire
di cuore / Che alla mia Patria
aspiravo con amore. / Ma non
posso dire di essere fiero /
Quando i miei mi trattan da
straniero. / E infatti non è cosa
da ignorare / Che siamo in
tanti così a pensare. / Noi le
nostre terre le teniamo care /
LʼIstria, Pola, Zara, cinte dal
mare / Fiume, Lussino, Cher-
so nel Quarnaro, / tra i ricordi
belli cʼè anche quello amaro. /
Fuor di noi, comunque, non è
quasi nessuno / Che si ricor-
da che con lʼItalia eravamo
uno. / Lasciammo Patria e
Terra con dolore / Ed oggi nel
mondo ci siamo fatti onore! /
Ma quello che ci ferisce viva-
mente / È che gli Italiani di noi
non sanno niente / E quando
sentono dove siamo nati / Au-
tomaticamente ci credono
croati! / Un temo eravamo
parte della gloria / Ora siam
quasi persi nella storia. / È la
verità che scrivon queste ma-
ni / Purtroppo siamo noi gli ul-
timi mohicani. / È per questo
figlio mio che non rispondo: /
come te, non capisco vera-
mente questo mondo. / Lascia
però che ti racconti la storia /
Dei Fiumani, Zaratini, Istriani,
Lussignani. / Per un tempo,
eravamo tutti Italiani!... / Co-
me vedi, la storia è dura e lun-
ga molto, / E ti rendi conto di
quello che ci han tolto. / La
grande Odissea di tutti noi
Giuliani / cominciò subito: nei
campi profughi Italiani! / E tu
figlio mio sei tanto più fortuna-
to / perché non ci sono confu-
sioni dove sei nato: / sei Ca-
nadese, Americano, Italiano,
Australiano: ma se ti chiedo-
no, diglielo che / tuo papà era
Fiumano, Zaratino, Istriano,
Lussignano...

Ci scrive Norma Zadaricchio

Basta alimentare
polemiche ulteriori

Ragioniere
offresi

per amministrazione

società

Tel. 347 6288924

OCCASIONE

Vendesi bilocale
piano rialzato, mq 46,
uso abitazione o ufficio,

via Don Bosco,
Acqui Terme

Cell. 333 2281811
ore pasti

Acqui Terme. I volontari del
canile municipale informano
che sono state trovate in Reg.
Panasca nel Comune di Bista-
gno due femmine di taglia
grande, lʼuna incrocio leonber-
ger e lʼaltra golden retriver, en-

trambe con mantello fulvo e
pelo lungo, prive di chip e ta-
tuaggio; con collare senza al-
cun segno di riconoscimento.
Il mantello è curato ed entram-
be sono molto socievoli, docili
e curiose. Chi le ha perse?

Chi le ha perse?

S.O.S. aiutiamoli
Dobbiamo purtroppo denunciare il fatto che ad Acqui Terme i

diritti degli animali non sono riconosciuti.
Esistono sul territorio acquese colonie feline abbandonate al

loro destino nonostante lʼinteresse di alcuni volontari, che però
non riescono più a sopperire ai bisogni sempre più pressanti de-
gli animali. Da anni in verità oltre a molte parole, ben poco si è
fatto per contenere la natalità esponenziale della colonia della
zona delle Terme Militari “Carlo Alberto” dove oltre il degrado am-
bientale si registra una continua crescita del numero dei gatti
nuovi nati o li abbandonati. Si chiede perciò aiuto alle persone di
buon cuore e soprattutto alle organizzazioni preposte, giù più
volte interpellate come lʼENPA o lo stesso Comune o ASL per
una campagna di sterilizzazione in modo da poterli mantenere in
numero gestibili e in un habitat sano e dignitoso. Contattare la si-
gnora Rita al numero 339 4125918, dopo le ore 13.

Acqui Terme. Grande sera-
ta di musica e spettacolo nei
giorni scorsi con unʼaltra sele-
zione della rassegna per gio-
vani talenti in musica “Il micro-
fono dʼoro”, a Mombaldone
presso il ristorante pizzeria “La
locanda dei sapori”. La serata
diretta come sempre dal famo-
so scopritore di nuovi talenti
Benedetto Gerardo e patroci-
nata dalla Battito Rumore edi-
zioni musicali in collaborazione
con il gruppo Radio City, è sta-
ta condotta dal noto presenta-
tore delle più importanti mani-
festazioni di bellezza, musica e
moda Beppe Viazzi; molti an-
che gli ospiti della serata, il
cantante showman Wiliam Lu-
cino, Michele Vitaliano, e la
piccola Alice Salis la bambina
prodigio che con la sua voce

ad ogni esibizione incanta il
pubblico. Questo e altro anco-
ra in un contesto come sempre
allʼinsegna della bella musica e
del divertimento, che serve co-
me trampolino di lancio per
tanti giovani artisti , e dove una
giuria di qualità composta dal
noto discografico Alberto Ra-
petti, dal presidente nazionale
M.S.P.I. Motociclismo Richard
Garelli, dallʼeditore Franco Bol-
la, dal general manager Stefa-
no Alizeri e dalla responsabile
marketing Federica Foglia, ha
decretato vincitore della gara
Sebasiano Siccardi, seconda
Laura Bianchi e al terzo posto
Elena Derro. Prossimamente
tutto lo staff sarà di scena nel-
le principali piazze della pro-
vincia, per informazioni e iscri-
zioni 333-69.71.073

Serata di selezione
Microfono d’oro

Acqui Terme. Non cʼera
sfuggito elaborando il carnet
della passata settimana. Solo
meritava uno spazio adeguato.
E così lo segnaliamo a parte.
Anche perché lo spettacolo è
legato a doppio filo ad un no-
stro concittadino.

Beppe Navello a portata di
mano. Anzi: di scena. Ad Alba.
La data: il 6 marzo. Lo spetta-
colo è quello già presentato in
autunno al Sociale di Valenza.
Formidabile davvero.

Di che parliamo? Ma di Ci-
néma!, messo in scena dalla
Fondazione Teatro Piemonte
Europa nellʼambito della ras-
segna “Nuovo Teatro” che il
Sociale di Alba allestisce allʼin-
terno del suo ricco cartellone
(40 eventi, comprensivi di con-
certi e spettacoli per le scuole).

Cinéma! altro non è che
una storia rappresentata su di
un palcoscenico con gli stru-
menti del teatro, ma con la
grammatica del cinema, ossia
con le inquadrature, i primi pia-
ni, piani sequenza, campi e
controcampi, e il montaggio
veloce di sequenze brevissi-
me. Il tutto con i mezzi poveri
del teatro, senza proiezioni.
Senza immagini riprodotte: so-
lo figure dal vivo, in movimen-
to, e la maestria dei macchini-
sti. Tanti e bravi (lo possiamo
assicurare). La vicenda è in-
genua e semplice, proprio co-
me si sarebbe vista in un film
degli anni Venti. Si sviluppa in-
torno ad un anello perduto, ri-
trovato, rubato, donato e con-
teso da cinque personaggi.

Ma personaggi facili. Dei tipi.
Siamo agli esordi: le due di-
mensioni bastano. Ecco una
fidanzata maltrattata; una don-
na di buon cuore traviata dalla
vita; una bellacciona scaltra e
di acquistabile passionalità; un
ladro manesco ed ingannatore
e infine un innamorato inge-
nuo. Costoro si perdono in pe-
ripezie che avrebbero deliziato
un lettore di romanzi dʼavven-
tura, di quelli che comparivano
in appendice sui grandi (e pic-
coli) giornali dellʼOttocento: ci
sono tradimenti sentimentali
fatti e subiti, voglia di suicidio e
prigionie ingiustamente patite,
miserie e delirio amoroso.

Tutti vivono unʼesistenza fit-
tizia perché si consumano
dentro le inquadrature che li in-
corniciano.

Ma lo spettatore non può fa-
re a meno di seguire la fabula.

W il cinema. E il teatro.
G.Sa

Cinéma! di Navello
in scena ad Alba

VENDESI – Regione San Vito – Calamandrana (AT)

Edificio ad uso produttivo di mq. 2.315 
di nuova costruzione con affaccio su S.P.

possibile vendita anche a lotti 

Il giorno 27 febbraio,
località Madonnalta ad Acqui Terme

smarrito meticcio
taglia media, di nome Otto, pelo raso
colore marrone nocciola e zampe
bianche. Tatuaggio n. A 1294.
Chi avesse notizie utili è pregato

di contattare i proprietari
339 3547428 - 338 3286627

Si assicura ricompensa.
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Acqui Terme. Il primo week
end di marzo, proprio in occa-
sione della festa della donna,
tornerà la Gardenia dellʼAISM,
lʼappuntamento con la solida-
rietà per combattere la Sclero-
si Multipla: uno dei più impor-
tanti momenti di raccolta fondi
organizzati a livello nazionale
dallʼAssociazione Italiana
Sclerosi Multipla. In provincia
di Alessandria le gardenie del-
lʼAISM sono previste da vener-
dì 6 a domenica 8 marzo.

I volontari della sezione pro-
vinciale dellʼAssociazione sa-
ranno presenti in oltre 90 piaz-
ze per distribuire migliaia di
piante di gardenia: il ricavato
dellʼiniziativa sarà utilizzato per
sostenere i progetti di ricerca
scientifica e i servizi di assi-
stenza dedicati alle persone
con sclerosi multipla del terri-
torio. Ancora una volta lʼinizia-
tiva di raccolta fondi dellʼAISM
è stata fissata in concomitan-
za con la festa della donna: da
qui lo slogan di questa edizio-
ne “per la festa della donna,
regala questa mimosa” che

appare sopra lʼimmagine di
una splendida gardenia fiorita.
Tale scelta è tuttʼaltro che ca-
suale dal momento che la scle-
rosi multipla, malattia cronica,
tra le più gravi del sistema ner-
voso centrale, colpisce princi-
palmente proprio le donne,
con un rapporto di due a uno
rispetto agli uomini.

Le gardenie dellʼAISM si po-
tranno trovare oltre che nel ca-
poluogo, anche nei centri zona
e in molti altri comuni del terri-
torio: acquese, valenzano, no-
vese, tortonese e casalese.

Lʼobiettivo della Sezione
provinciale dellʼAssociazione
per questa nuova edizione del-
lʼiniziativa è quello di rinnovare
e, se possibile superare, il no-
tevole risultato raggiunto lo
scorso anno quando, grazie al-
lʼimpegno dei suoi volontari ma
soprattutto allʼadesione della
popolazione locale, sono state
distribuite oltre 4.200 piante di
gardenia, raccogliendo offerte
per oltre 57.000 euro.

Per raggiungere questo tra-
guardo cʼè però bisogno del

supporto di tutta la comunità:
lʼinvito dunque è quello di co-
gliere lʼoccasione dellʼappros-
simarsi della festa della donna
per regalare un fiore di gran-
dissimo valore. Con la garde-
nia bianca dellʼAISM, infatti, ol-
tre ad un messaggio dʼamore
e di amicizia daremo anche un
preziosissimo segno di solida-
rietà e di speranza, aiutando la
lotta contro la sclerosi multipla.

Ad Acqui le gardenie del-
lʼAISM sono in piazza Italia;
piazza S.Francesco; Super-
mercato Bennet, Supermerca-
to Gulliver (reg. Cassarogna) e
nelle principali Parrocchie in
orario di funzione.

Per chiunque volesse, in
Piazza Italia sarà allestito un
punto di informazione da parte
del responsabile del Punto di
Ascolto “Piero Casiddu” di Ac-
qui Terme, Segretario Provin-
ciale AISM Francesco Vacca,
con la presenza della psicolo-
ga dott.sa Francesca Bonori-
no. Volontari dellʼAssociazione
saranno presenti anche a Ca-
stelnuovo Bormida.

Acqui Terme. Il tradizionale Pranzo degli an-
ziani che il Comune di Acqui Terme, ogni anno
offre ai “giovanotti” più attempati, si è svolto do-
menica 1º marzo, alle 12, nel salone Kaimano.
Per il 2009 la partecipazione è stata di quattro-
cento persone circa. Si tratta di unʼiniziativa
aperta a tutti e gratuita, ma soprattutto unʼop-
portunità per incontrare amici che non si vede-
vano da tempo, per fare nuoce conoscenze o
semplicemente per sedersi a tavola in allegra
compagnia. Dopo il pranzo, la festa si è con-

clusa in allegria allietata dalle musiche e dalle
canzoni del complesso «Compagnia delle vi-
gne». La manifestazione è stata resa possibile
anche grazie al contributo e alla disponibilità
delle seguenti ditte: Panetteria Marenco e Mi-
gliardi, Ozzello Acque minerali, T.S.M. di Tosi
Sergio e Marco Ingrosso Alimentari, Polleria
Moretti, Visgel, Nuova Acquifrutta, Docks Mar-
ket, Cantina Sociale di Cassine, Concessiona-
rio Motta Pelissero, Enoteca Regionale Acqui
“Terme e Vino”.

Acqui Terme. Lega SPI-
CGIL organizza la “Giornata
della donna” con un incontro
lunedì 9 marzo nel Salone del-
lʼHotel Nuove Terme di Acqui
alle ore 14,30.

Il tema scelto dal Coordina-
mento Donne della Lega è de-
dicato al “Ruolo dei nonni oggi”
per discutere ed approfondire
una situazione che sempre
più, di questi tempi, vede i non-
ni particolarmente impegnati
ad accudire i nipotini. Oggi, da-
ta anche la situazione econo-
mica delle famiglie fa sì che le
mamme debbano lavorare e la
carenza dei servizi socio assi-
stenziali (asili nido, scuole ma-
terne, ecc.) sono i nonni che si
occupano dei nipotini e, quin-
di, continuare a “lavorare” in
una attività gratuita (che può
essere anche piacevole) ma
che comporta non poche re-
sponsabilità e fatica specie ad

una certa età.
Spesso si verifica anche il

caso che in famiglia vi siano
persone ancora più anziane da
accudire e, in questi casi il pe-
so maggiore ricade sulla don-
na pensionata, che cura in ge-
nere tutto lʼandamento familia-
re.

Dopo la distribuzione delle
mimose, relatrice sullʼargo-
mento sarà Stefania Moretti
del Servizio Socio Assistenzia-
le ASCA di Acqui Terme e refe-
rente del progetto Pensionatti-
vatevi, seguirà il dibattito, alla
fine del quale la dott. Eleonora
Trivella leggerà alcune poesie
dedicate ai nonni.

Concluderà i lavori Luisa
Aletto Segretaria Provinciale
dello SPI-CGIL. Come con-
suetudine, la giornata si chiu-
derà con un rinfresco offerto
dalla Lega SPI-CGIL di Acqui
Terme a tutti i partecipanti.

Lilt: tornano le primule della vita
Acqui Terme. Nel 2008 lʼiniziativa delle “Primule per la vita”

promossa dalla Delegazione Lilt di Acqui Terme e la “Settimana
di prevenzione al femminile” promossa realizzata dal Servizio di
radiodiagnostica dellʼospedale di Acqui avevano avuto un buon
successo di partecipazione e di interesse. Questʼanno, dunque,
fedeli al detto per cui “squadra che vince non si cambia”, le due
iniziative vengono ripetutte.

La delegazione Lilt acquese sarà dunque in piazza Italia, co-
me è consuetudine, con una propria postazione, nella giornata di
domenica 8 marzo. Le volontarie ed i volontari della Lilt, guidati
da Silvana Fornataro, distribuiranno primule ed il ricavato verrà
destinato ad iniziative di ricerca oncologica finalizzate sul terri-
torio di Acqui e dellʼAcquese.

Da lunedì 9 marzo, e sino al 13, invece, parte “La settimana di
prevenzione al femminile”; portata avanti dalla struttura diretta
dal dottor Eugenio Carlon. “Si tratta di una doppia iniziativa - di-
ce il coordinatore della LIlt acquese, Massimo Iaretti - che unisce
lʼimpegno del volontariato a quello del settore pubblico con una
integrazione che non può che avere benefici per tutte le donne
che ne saranno interessate”.

La Delegazione Lilt ha aperto presso la filiale di Acqui Terme
della Cassa di Risparmio di Alessandria - Agenzia 1, di via Amen-
dola 31, un conto corrente il cui numero è 111 e che è ha il se-
guente Iban: IT 57 X 06075 47941 000000000111.

“Perchè non sia la sclerosi multipla a farci la festa“

La gardenia dell’Aism

Si è tenuto domenica 1 marzo

In 400 al pranzo degli anziani

Il ruolo dei nonni ai giorni d’oggi
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Acqui Terme. Per chi ha se-
guito lʼincontro del 25 febbraio
su “Donne e violenza”, orga-
nizzato dalla Consulta Pari
Opportunità di Acqui Terme,
con la partecipazione della re-
gista e testimone Lucia Luconi
e dellʼavv. Isidora Caltebiano,
non sono necessarie più tante
parole. Quella serata è rimasta
impressa nella mente di ognu-
no dei presenti, vuoi per la gra-
vità e rilevanza della tematica
vuoi per la dignitosa e sì co-
raggiosa testimonianza di Lu-
cia Luconi. Dobbiamo la pub-
blicazione del libro, “Venticin-
que minuti una notte, autopsia
di una violenza” ad unʼespe-
rienza che Lucia Luconi ha fat-
to grazie al suo lavoro di regi-
sta. Durante la lavorazione al
documentario, “Testimonianze
dai lager”, ha compreso che la
memoria è qualcosa che va te-
nuta viva, specialmente quella
di fatti drammatici e che la te-
stimonianza è qualcosa che
non può venire a meno, se vo-
gliamo che altri non ripetano
lʼesperienza atroce, per esem-
pio quella di essere violentate.

Del libro, come del racconto
che ha fatto la protagonista,
non colpiscono solo la scelta
del come la violenza è raccon-
tata, come un film, ma sono
soprattutto i particolari che si
attaccano alla memoria: il Ro-
lex, il maglione di cachemire,
le mani curate, lʼaria perbene
di chi non fa un sopruso per
vendicarsi della società che
non lo aiuta ma di chi si anno-
ia e sceglie una preda.

Avevano scelto Lei, sempli-
cemente perché si era trovata
nel loro campo visivo. E non
avevano agito in base ad un
impulso occasionale, ma pre-
meditatamente.

«Hanno tempo e si annoia-
no». Sono affermazioni come
questa che hanno colpito il

pubblico e che hanno provo-
cato, durante la serata a Pa-
lazzo Robellini, forse uno dei
dibattiti più partecipati che ab-
biamo visto negli ultimi tempi.
Perché il problema della vio-
lenza sulle donne e della pe-
dofilia non ha bandiera e ri-
guarda tutti, donne e uomini.
Lucia Luconi ha sempre tenu-
to vivo lʼinteresse del pubblico,
anche sorridendo, raccontan-
do quello che è avvenuto do-
po, spronando tutte e tutti a
non condannare chi ha subito
violenza con il silenzio.

Lʼavv. Caltabiano ha aiutato
a districarsi in quella giungla
che è la legislazione riguar-
dante lo stupro. Ha anche ri-
chiamato alla memoria che la
violenza sulla donna è solo dal
1996 un reato contro la perso-
na e non contro la morale. Di
particolare interesse nella sua
relazione è stato il ribadire che
la maggior parte delle violenze
sessuali avvengono in famiglia
ad opera di italiani – dato che
aveva riportato anche Patrizia
Cazzulini nel suo intervento in-
troduttivo – e che queste vio-
lenze cadono per la maggior
parte nel silenzio. Ha trattato
anche il tema della violenza
psichica che avviene sempre
nella coppia. Si è soffermata
poi sul fatto che lo stupro non
ha classe sociale e/o culturale,
ma colpisce tutte. Dopo, ap-
punto, un attento ed interes-
sante dibattito, la Presidente
della Consulta Pari Opportuni-
tà, Patrizia Cazzulini, ha chiu-
so lʼincontro ricordando la
prossima conferenza “Convi-
venza e Pari Opportunità” che
si terrà il 15 marzo alle ore 21
sempre a Palazzo Robellini. Le
relatrici saranno lʼavv. Maria
Vittoria Buffa e il notaio Luca
La Manna. La Consulta si au-
gura che i cittadini rispondano
con una numerosa presenza.

Il 25 febbraio a palazzo Robellini

Donne e violenza
tema coinvolgente

Acqui Terme. Supera i con-
fini dellʼacquese “La settimana
di prevenzione al femminile”
nata lo scorso anno su iniziati-
va del Servizio di Radiodia-
gnostica dellʼospedale di Acqui
Terme, diretto dal dottor Euge-
nio Carlon. Visto il buon suc-
cesso della passata edizione,
ottenuto anche grazie alla col-
laborazione con la delegazio-
ne LILT (Lega Italiana per la
Lotta contro i Tumori) della cit-
tà termale, lʼiniziativa si esten-
de questʼanno anche alla Ra-
diologia dellʼospedale di Ova-
da, coordinata dal dottor Gian-
luigi Parodi.

Accesso libero e gratuito al-
la mammografie quindi presso
gli ospedali di Acqui Terme e
Ovada nella settimana che va
dal 9 al 13 marzo con le se-
guenti modalità:

Acqui Terme: dalle 9 alle 17
libero accesso e dalle 8 alle 12
informazioni telefoniche al
n.0144.777517

Ovada: dalle 8 alle12 libero
accesso ed informazioni tele-
foniche al n.0143.826512.

In questi orari le signore che
lo desiderano possono recarsi
direttamente allo sportello ac-
cettazione delle Radiologie per
effettuare senza alcuna forma-
lità un controllo mammografi-
co, che sarà totalmente gratui-

to se si appartiene alla fascia
di età 45-69 anni rientrante nel
programma di screening men-
tre, negli altri casi, sarà assog-
gettato al pagamento del tic-
ket. È possibile inoltre telefo-
nare negli orari e ai numeri in-
dicati per avere ulteriori infor-
mazioni. Alla realizzazione del-
lʼiniziativa ad Acqui Terme col-
laboreranno lʼassociazione
Aiutiamoci a vivere e, come lo
scorso anno, la delegazione
acquese della LILT mentre ad
Ovada la “settimana di pre-
venzione al femminile” si av-
varrà del sostegno offerto dai
volontari dellʼAssociazione VE-
LA. “Lo scopo principale di
questa iniziativa – spiega il
dottor Eugenio Carlon – è in-
centivare ulteriormente lʼade-
sione delle signore al pro-
gramma di screening mammo-
grafico Prevenzione Serena, al
quale le Radiologie dellʼASL
partecipano da tempo effet-
tuando i controlli di primo e se-
condo livello. Dallo scorso an-
no poi, anche gli ospedali di
Acqui e Ovada, grazie allʼarri-
vo di nuovi mammografi digita-
li che consentono la trasmis-
sione di immagini e la referta-
zione a distanza, sono in gra-
do di lavorare in rete con le al-
tre radiologie dellʼASL provin-
ciale”.

Ad Acqui e Ovada dal 9 al 13 marzo

Libero accesso
alle mammografie

Acqui Terme. Una interes-
sante lezione è stata tenuta lu-
nedì 2 marzo allʼUnitre acque-
se dal prof. Marco Pieri del-
lʼIstituto I.T.I.S. Barletti di Acqui
Terme sui “Microorganismi
dʼacqua dolce”.

Questo quaderno, di prossi-
ma stampa, è un manuale per
il riconoscimento delle princi-
pali forme microscopiche pre-
senti nelle acque dolci.

Sponsorizzato dalla Regio-
ne Piemonte è il terzo opusco-
lo del “ciclo dellʼacqua” e si
prefigge di mostrare il campio-
namento, la coltura, gli infusi,
la preparazione del campione,
la visione diretta dal microsco-
pio con telecamera e foto digi-
talizzata delle varie forme di
microorganismi.

È cosi possibile distinguere
il fitoplancton, monocellulare,
che è il primo anello dei “pro-
duttori primari” per poi passa-
re agli organismi pluricellulari
che lasciano per primi delle
tracce fossili.

Il fitoplancton sono microor-
ganismi che operano la foto-
sintesi clorofilliana quali le dia-
tomee, alghe azzurre e/o colo-
niali, i parameci, le vorticelle,
gli stentor ecc. e la cui riprodu-
zione è asessuata.

Tra gli organismi pluricel-
lulari ricordiamo i rotiferi, ne-
matodi, anelli di crostacei
ecc. Infine un cenno ai bat-
teri presenti nelle acque e
quindi al processo di potabi-
lizzazione delle stesse ad
uso umano.

Per confronto sono state il-
lustrate le proprietà delle ac-
que minerali.

La prossima lezione sarà
lunedì 9 marzo ore 15,30, con
la dott.ssa. Marilena Lanero
sul tema “Esperienze del Ser-
vizio di Diabetologia” e a se-
guire (16,30) il prof. Arturo Ver-
cellino su “Giovanni Monevi”.

Giovedì 12 marzo lʼUnitre farà
visita al Comando dei Vigili del
Fuoco della città.

Giovedì scorso, 26 febbraio,
lʼUnitre di Acqui Terme, ac-
compagnato dal suo presiden-
te vicario dott. Riccardo Ale-
manno ha fatto una visita al
Comando della Compagnia
Carabinieri della città.

Accolti con simpatia dal ca-
pitano Antonio Quarta, dal luo-
gotenente Spada Maurizio e
dal vice comandante della sta-
zione Rossi Gianpiero, gli
ospiti hanno visitato la sede
con illustrazione delle varie at-
tività che i Carabinieri svolgo-
no attraverso il comando ope-
rativo, il nucleo operativo ra-
diomobile, laboratori per rilievi
e infine la centrale operativa
con tanti monitors interattivi e
strumentazione collegata con
tutte le forze dellʼordine in Ita-
lia.

Il capitano Quarta nel rin-
graziare tutti i presenti ha ri-
cordato “la testa e il cuore” dei
Carabinieri, ha enfatizzato sul-
le norme di comportamento
per la sicurezza personale e
infine ha auspicato che il so-
stegno della gente non venga
mai meno.

Un rinfresco e una foto di
gruppo hanno concluso questa
bellissima visita.

Lunedì 2 marzo all’Unitre

I microorganismi
di acqua dolce

Acqui Terme. Le socie del Circolo Artistico
Culturale Mario Ferrari hanno organizzato la fe-
sta della donna per venerdì 6 marzo presso la
sede di via XX Settembre 10 alle ore 21.

Nella sala dʼarte, ove saranno esposte opere
pittoriche in tema, la prof.ssa Mariuccia Leonci-
no Scarsi, rievocherà origini e significato del-
lʼotto marzo quale giornata di lotta e di sacrificio
per il riscatto della condizione del lavoro fem-
minile.

Il gruppo degli “attori per caso” reciterà la pie-
ce teatrale “Una moglie gelosissima”.

A seguire, Egle Migliardi reciterà poesie e te-
sti scritti per lʼoccasione dalla prof.ssa Mariuccia
Leoncino, da Graziella Scarso, Giovanni DʼAn-
drea, Velia Gozzolino, Sandra Bertonasco e
due brani scritti da lei stessa. Quattro minuti in
allegria con le storielle di Giovanni Bonfante ed
infine tanta musica con la fisarmonica di Lalla
accompagnata dal chitarrista Andrea.

Dopo il buffet, durante il quale si potranno as-
saggiare le specialità preparate con cura dalle
socie, ancora musica e canti sino a fine serata.
La serata è aperta a tutti.

Festa della donna al Circolo Ferrari
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Acqui Terme. Ci scrive Ro-
berto Prato Guffanti a proposi-
to del dibattito sulle Foibe:

«Mi chiedo se debbono an-
cora esistere martiri di serie A
e di serie B. Leggendo lʼartico-
lo del sig. P.G.M. “Il fastidio dei
morti...” sembrerebbe di si.

Mi chiedo ancora perché
non debbano venir celebrati i
morti delle Foibe, così come
purtroppo è avvenuto per trop-
pi anni. Forse perché gli auto-
ri di questi crimini sono stati i
comunisti iugoslavi?

I criminali debbono sempre
necessariamente avere una
matrice nera?

Per tanti anni una parte poli-
tica italiana si è opposta addi-
rittura al ricordo di questi fatti
e, criminosamente, addirittura
alla semplice divulgazione
scolastica come puro fatto sto-
rico.

I partigiani uccisi dalla follia
nazifascista sono stati giusta-
mente da sempre celebrati.

Per quale motivo allora, ad
esempio, semplici cittadini o
cittadini di fede fascista pas-
sati per le armi dai partigiani
comunisti, senza regolare
processo o con semplice pro-
cesso sommario addirittura
anni dopo la cessazione del
conflitto, non vennero mai ri-
cordati?

Per quale motivo, ancora re-
centemente, la sinistra italiana
ha vergognosamente conte-
stato la pubblicazione dei libri
di G.P. Pansa, notoriamente
comunista, ma onestamente
sincero?

Per oltre 50 anni finché le
fosse di Katin (Polonia), dove
vennero trucidati decine di mi-
gliaia di ufficiali polacchi, ven-
nero addebitate alla brutalità
nazista il fatto fu oggetto di uni-
versale esecrazione.

Quando si seppe con asso-
luta certezza però che lʼeccidio
venne commesso per ordine di
Stalin, al fine di eliminare la fu-
tura classe dirigente polacca
per meglio poi poterne gestire
lʼoccupazione, tutto tacque.

Siamo alle solite! Quando gli
americani vennero, a torto o a
ragione, ritenuti responsabili di
aggressioni (Kuwait, Iraq) la si-
nistra riempì balconi e finestre
di bandierine arcobaleno per la
pace, come se solo la sinistra
volesse la pace!

Quando la sinistra al gover-
no partecipò necessariamente
ad operazioni militari (Bosnia,
Afghanistan) le bandierine per
incanto sparirono e fortunata-
mente non riapparirono più.
Vogliamo ragionare, almeno
sui fatti storici, al di là delle ap-
partenente politiche? Nellʼarti-
colo da me sopraccitato sem-
brerebbe che il sig. G.M.P.
quasi trovasse legittimo lʼinfoi-
bamento di centinaia di civili
italiani da parte dei comunisti
titini per il solo fatto che la paz-
zia di un dittatore italiano cau-
sò guerra e sofferenze al po-
polo jugoslavo! Ma non era for-
se questa la logica delle rap-
presaglie tedesche? I tedeschi
criminali e i comunisti slavi giu-
stificati? Perché? Gli infoibati
italiani anzitutto non erano mi-
litari e se ciò da solo non ba-
stasse, vennero barbaramente
massacrati già a conflitto ces-
sato!

Per quale motivo, per quale
gioco mentale i partigiani mas-
sacrati dai nazifascisti devono
venir celebrati ed il solo ricordo
dei massacri comunisti provo-
ca insofferenze?

Certo che vi furono morti
nelle nostre zone come in mol-
te altre zone e con eccidi ben
più terrificanti, certo che vi fu-
rono barbarie e certamente
tutto nacque dalla follia di due
dittatori, ma questa considera-
zione deve riguardare, a di-
stanza di anni, una mera ana-
lisi storica e non deve servire
per giustificare episodi e ne-
fandezze altrettanto gravi!

Forse che un soldato com-
battente per una parte ideolo-
gicamente sbagliata trovi una
sorta di giusta punizione nella
sua morte o nelle sue soffe-
renze? I nostri soldati dellʼAR-

MIR in Russia giustamente
morirono solo perché sbagliata
era la guerra o la motivazione
ideologica che la produsse?

Io personalmente abolirei
ogni forma di celebrazione
strumentale e lascerei che i
fatti stessi divenissero storia,
cercando di approfondire con
onestà intellettuale motivi e re-
sponsabilità, ma solo per pura
esigenza storica.

Non possono essere consi-
derati giustamente giustiziati
oppure vilmente trucidati dei
civili o dei militari solo in virtù
del fatto che la mitraglia sia
stata fascista o comunista!

Trovo anche offensiva la fra-
se: “... tutto il chiasso... sulla
questione delle Foibe...”. Si
può parlare di “chiasso” quan-
do qualcuno vuole celebrare
un proprio dolore? Sarebbe of-
fensivo parlare di chiasso per
le celebrazioni partigiane? Ep-
pure lʼItalia ne è stata abbon-
dantemente alimentata per ol-
tre 60 anni.

Se proprio chiasso vogliamo
fare almeno lasciamolo fare a
tutti!

La guerra civile spagnola ha
causato orribili lacerazioni,
morti e sofferenze in tutta la
Spagna, eppure nessuno ri-
vendica più nulla ben sapendo
comunque di chi furono le col-
pe! Ormai sono tutti spagnoli,
sono nazione! Non sarebbe
ora di diventare solamente ita-
liani anche noi?

Prima dellʼultimo conflitto,
molti italiani credettero in
unʼideale in buona fede e sen-
za fare del male a nessuno, al-
tri commisero ideali allʼombra
di quello stesso ideale. A di-
stanza di anni abbiamo il do-
vere di giudicare i fatti, solo i
fatti, e non anche le apparte-
nenze politiche.

Naturalmente nessuno vuo-
le che gli infoibati italiani di-
ventino degli eroi, ma almeno
diciamo che furono martiri in-
consapevoli.

Perché questo dovrebbe da-
re fastidio a qualcuno?»

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Caro signor Giustolisi,
quello che ha commesso nel
numero de LʼAncora di vener-
dì 27 febbraio, con la sua let-
tera comparsa alla pagina 16,
è, a nostro parere, un uso di-
storto della libertà di parola
che, come dice John Stuart
Mill, “finisce laddove inizia la li-
bertà degli altri individui”, in-
somma, un uso scorretto del
mezzo della stampa a cui non
si può assistere con acquie-
scenza, bensì è doveroso ri-
spondere. Per lei, con il suo
bellʼuso sovietico dellʼinforma-
zione, “è un complimento es-
sere definito comunista”, a noi
non ce ne importa particolar-
mente, insomma saranno affa-
racci suoi, però accusare dei
giovani di apologia di fasci-
smo, come lei ha fatto, è un
grave reato, soprattutto quan-
do le sue uniche prove sono
delle legittime polemiche, am-
piamente consentite dalla li-
bertà di stampa, di pensiero e
di parola, mosse contro di lei in
seguito alla conferenza tenuta
il giorno 10 febbraio, alle ore
12, presso il Teatro Ariston,
con il Liceo G. Parodi. Pecca-
to che lei invece si comporti
proprio come certi squallidi ge-
rarchi del Ventennio, chʼeppu-
re lei tanto critica, che non ac-
cettando le polemiche accusa-
vano di qualsiasi aberrazione
gli oppositori pur di disintegrarli
agli occhi della pubblica opi-
nione, sì perché lei probabil-
mente si è spinto tanto a sini-
stra da essere capitombolato,
senza accorgersene, nellʼultra-
destra più radicale e insoffe-
rente, come ha scritto giusta-
mente Bradicich.

Chissà poi se lei ha le tra-
veggole, ma pochissimi in quel-
la conferenza hanno plaudito
alle sue parole, e, anzi, sono
andati inesorabilmente sce-
mando. Il fatto, tra lʼaltro, che ci
sia stato un intervento, per cer-
ti versi, fuori luogo, a proposito
di Pol Pot, comunque non lʼau-

torizzava a dire falsità storiche,
perché né Videla né Pinochet si
sono mai rifatti alla destra come
intende lei, basti pensare che i
maggiori oppositori di Videla fu-
rono i peronisti, e di Pinochet i
democristiani cileni. Quelli era-
no dei grigi generali megalo-
mani ossessionati dalla loro vi-
ta militare e montati su da inte-
ressi economici certo non solo
statunitensi, e per la memoria
dei loro crimini ha fatto purtrop-
po molto poco, perlomeno in
Italia, anche la fazione per cui lei
parteggia.

Ma caliamo un velo su que-
sti fatti, che lei ha tirato fuori
per arrampicarsi sugli specchi,
ma che non riguardano diret-
tamente la nostra nazione. Ciò
che è ancora più terribile è che
a proposito delle Foibe lei si
ostini, anche dopo essere sta-
to ripreso, a dire che fu una
“reazione naturale” dellʼeserci-
to slavo ed abbia il coraggio di
scrivere questʼaberrazione su
un giornale che leggono tutti
nella nostra città. È proprio per
questo che scriviamo questa
lettera, affinché gli acquesi
sappiano che quella fu una
persecuzione razziale in piena
regola, che nelle foibe non fini-
rono poche centinaia di italiani
come sostiene questo signore,
ci sono documenti storici testi-
moni dellʼimmane massacro di
migliaia di vittime civili italiane,
partigiani, militari, liberi profes-
sionisti, preti, insegnanti, im-
piegati, bottegai, studenti, ra-
gazzini, vecchi, nonché del-
lʼesilio forzato di centinaia di
migliaia di italiani che, nella
maggior parte dei casi, aveva-
no fatto fiorire quelle regioni di
Istria e Dalmazia, lì erano nati,
cresciuti, vissuti, avevano la-
vorato, fondato floride attività,
e pochissimi fra quelli erano
davvero rei fascisti.

Scriviamo questa lettera per-
ché la nostra città di Acqui Ter-
me non si macchi della colpa di
aver dato spazio (cosa più che
legittima nel caso se ne faccia
buon uso anche qualora si ab-

biano diverse opinioni), senza ri-
battere, a un individuo che, al di
là dellʼappartenenza politica,
che in tutto ciò non doveva
nemmeno essere tirata fuori,
per quello che ha detto dovreb-
be veramente lui chiudersi in
un Armadio della Vergogna.

Forse ci potrete rimprovera-
re il fatto di essere giovani, ma
Socrate morì per aver detto
che i vecchi non hanno sem-
pre ragione e i giovani devono
loro porre interrogativi, e non è
altro che quello che stiamo fa-
cendo. È inutile dibattersi nella
rete, è ora che, come qualcuno
che lei accusa di apologia di
fascismo ha già fatto, anche
chi si rifà al comunismo rinne-
ghi le sue origini staliniane,
maoiste, polpottiane, titine, ri-
conosca la responsabilità sto-
rica delle foibe (per quanto ri-
guarda i crimini compiuti con-
tro gli italiani) e chieda scusa,
anziché ancora accanirsi con-
tro i martiri peraltro proprio nel
giorno del Ricordo. La memo-
ria dei caduti di Cefalonia, che
lei ha tirato fuori, è per ovvi
motivi, particolarmente cara a
noi acquesi e nessuno si è
mai, fortunatamente, permes-
so di negarla, come ci è cara
la memoria dei martiri della vi-
cina Benedicta e di tutte le vit-
time dei nazi-fascisti, colpevo-
li mai puniti dallo stato italiano
peraltro proprio grazie allʼam-
nistia voluta da Togliatti. Per
lʼappunto saremmo stati lieti se
lei, non stravolgendo la natura
del giorno del Ricordo facendo
falso revisionismo / giustifica-
zionismo, ci avesse, magari in
unʼaltra data, parlato del crimi-
nale eccidio nazi-fascista di
SantʼAnna di Stazzema e Mar-
zabotto, ma questo lei non ha
fatto in quella conferenza, in
quel luogo lei ha solo fatto in-
fangamento; perché, lo dica
una volta per tutte, anche se in
certi casi le duole dire questa
parola, chi fu a buttare gli Ita-
liani nelle Foibe e i numerosi
croato-sloveni che li difende-
vano? I nazi-fascisti? No, i co-
munisti di Tito. E chi disse che
quei poveri profughi italiani
strappati dalla loro vita in Istria
e Dalmazia, costretti a fuggire
dalle loro terre come dei morti
di fame, erano tutti rei fascisti
che scappavano dalla ventata
di libertà titina, verso i quali
pertanto non dovevano essere
compiuti atti di ospitalità e soli-
darietà? Il signor Palmiro To-
gliatti. Quindi, magari la sua è
stata una drammatica svista,
la invitiamo caldamente a chia-
mare le cose con il loro nome,
perché altrimenti si compie un
reato storico (e sarebbe dav-
vero una triste sorte per chi lo
storico lo fa di professione). I
criminali di guerra sono crimi-
nali di guerra, siano essi rossi,
neri o a poix, così come gli
eroi, i bravʼuomini qualunque,
che a quanto pare, per fortuna,
in quellʼoscuro periodo di guer-
ra non furono pochi, le molte-
plici vittime, i loro famigliari, il
loro sangue, i loro orfani, le lo-
ro vedove, le loro mamme,
non hanno colore, e le perse-
cuzioni razziali, siano esse nei
confronti degli zingari, degli
ebrei, degli slavi, o degli italia-
ni di Istria e Dalmazia, non so-
no mai “naturali reazioni”, co-
me le definisce lei, ma sempre
insensate efferatezze crimina-
li. Solo se si smetterà di politi-
cizzare i morti (cosa che inve-
ce continua a fare lei) final-
mente si potrà aspirare alla
memoria condivisa.

Cordialmente, un gruppo di
studenti che ha trovato aber-
ranti le sue affermazioni». (se-
gue una firma a nome degli al-
tri).

Acqui Terme. Ci scrive Ser-
gio Rapetti:

«Gent.mo Direttore, La rin-
grazio per lo spazio che con-
cede a questa mia; essendo
un lettore del giornale da Lei
diretto, ho notato che sempre
più sovente si leggono articoli
di convegni, interrogazioni,
presentazioni, proteste e molto
altro, atti a cambiare la storia
che tutti noi conosciamo ri-
guardo agli avvenimenti della
seconda guerra mondiale. La
mia impressione è, che sem-
pre di più si vada alla ricerca di
avvenimenti che sono stati non
la causa del male, ma gli effet-
ti che si sono prodotti; non mi
stupirei se fra qualche anno,
venissero considerati crimini di
guerra, le migliaia di vittime
decedute sotto i bombarda-
menti degli alleati, cioè di colo-
ro che sono venuti con grande
sacrificio, ad aiutarci ad essere
una nazione libera. La storia
deve solo raccontare e ricor-
dare la causa di tutto ciò che è
avvenuto, e questo ci porta al-
la dittatura fascista per quanto
riguarda noi italiani, e al nazi-
smo per quanto riguarda la
Germania, pertanto la respon-
sabilità dei milioni di morti del-

la seconda guerra mondiale
non può essere in alcun modo
addebitata ad altri, solo quei
due regimi dittatoriali ne hanno
la colpa. Per quanto riguarda
la polemica degli ultimi giorni
sul fatto specifico, ricordo che
mio suocero, appartenente al
corpo degli alpini, e stato in-
viato a combattere in terra
straniera jugoslava, fatto pri-
gioniero nel 1943 e portato nei
campi di lavoro in Germania, li-
berato dalle forze alleate nel
1945, mi raccontò delle atroci-
tà che i corpi speciali fascisti
usavano verso i civili di quelle
terre, arrivando anche, pur-
troppo devo usare una parola
forte, a “squartare donne in
cinta”, e molti di questi avveni-
menti avvenivano anche per
colpa degli italiani collabora-
zionisti, in parole povere gli
spioni. Il giudizio sta ad ognu-
no di noi, mettiamoci tutti
quanti nei panni di chi per col-
pa di quelle atrocità ha perso
la moglie, i figli, tutta la sua fa-
miglia e chiediamoci: in un
contesto di guerra, quale com-
portamento avremmo tenuto
noi? Questo lo devo in memo-
ria di mio suocero. Pertanto da
semplice lettore, mi sento di

condividere sostanzialmente
ciò che è scritto nellʼarticolo di
Franco Giustolisi apparso su
LʼAncora precedente del 27
febbraio 09, pur non cono-
scendolo, penso sia uno stori-
co vero, e mi auguro che tutte
le forze democratiche di que-
sta nazione reagiscono a que-
sti tentativi “di alcuni” di voler
cambiare la storia, o la nostra
costituzione una delle più de-
mocratiche, e sempre giovane
di tutto il mondo conosciuto;
pertanto da cittadino con nes-
suna tessera di partito, mi
aspetto dalle forze politiche,
una posizione chiara, “senza
se e senza ma”, ricordando
che “con i se e con i ma”, si so-
no sempre prodotti regimi au-
toritari.

Agli studenti, a tutta la co-
munità, a coloro che hanno le
redini del potere, voglio invia-
re un messaggio, dire a loro,
prima di agire, ragionare, ra-
gionare, ragionare e ancora
ragionare, e ricordare che le
“cause,” e di conseguenza gli
“effetti,” si evitano con lʼAmo-
re, la Libertà e la Giustizia per
tutti gli uomini della società. Un
saluto e un grazie da: sito url:
www.rapettisergio.it»

Scritta da Roberto Prato Guffanti

Una lettera in redazione
sul dibattito delle Foibe

Riceviamo e pubblichiamo

La risposta a Giustolisi
da parte di alcuni studenti

A proposito di guerre

È necessario usare
amore, libertà e giustizia

Acqui Terme. Cinque o sei milioni di euro.
È questa la stima del valore del Vecchio Tribunale.
In virtù (o a causa? Verrebbe da aggiungere un ahinoi), in vir-

tù (pensiamo positivo) del quale son cominciate le reazioni a ca-
tena che hanno condotto il trasferimento del Palazzo di Giustizia
presso le scuole medie di Piazza San Guido, e - a sua volta - al-
lo spostamento delle aule presso le vecchie magistrali dellʼIstituto
Suore Francesi. Cinque o sei milioni che oggi fanno gola allʼam-
ministrazione cittadina che, andati deserti i bandi dʼaffitto ultra-
decennali (altro che maison dʼalta moda, o epifanie di multina-
zionali, in teoria – ma solo in teoria – scalpitanti, inquiete nel-
lʼaspettare un nostro richiamo), potrebbe alienare lʼimmobile.
Cioè vendere. Le sirene acquesi han fallito. Rauco il loro canto.
Nessun Ulisse sulle onde di una mare perturbato - va detto: che
sfortuna - dalla crisi finanziaria.

Altri gioielli “di famiglia” che prendono il volo? Dopo Palazzo
Olmi et alia?

Per le dissestate casse comunali (certo: lʼICI è stata abolita
per la prima casa, ma il colpo di grazia viene da SWAP, mega-
concerti estivi, sostanziosi impegni di spesa per lʼaffitto neces-
sario allʼattuale sede delle “medie” collocate tra via Romita e via
Marengo, e politiche - anche in merito al personale: non poco è
costato in questi anni lo staff del Sindaco e il City manager - in
passato abbastanza “cicaleggianti”), per le casse comunali, og-
gi costantemente sotto pressione (chiedete come sono contenti
i fornitori del Comune), la vendita si può rivelare una vera e pro-
pria manna. Ma, se avesse coraggio, lʼamministrazione cittadina
potrebbe fare altro. Ossia non venderebbe.

Non cʼè luogo migliore del Vecchio Tribunale, a pochi passi
dalla Bollente, per allestire la tanto attesa e sospirata Pinacote-
ca. Una struttura essenziale. In centro. In un luogo che trasuda
storia. Nella Pisterna. Lʼaccesso dai Portici Saracco. Potendo
sfruttare una superficie espositiva ben maggiore rispetto al Pa-
lazzo del Liceo, che potrebbe continuare - se mai sarà dismes-
so come “Classico” - anche dʼestate a svolgere la sua funzione
di sede dellʼAntologica. E ad ospitare altre collezioni permanen-
ti. Due Palazzi dellʼArte? Troppi? No, se Acqui punta a diventa-
re davvero città turistica. E se considera che anche il “guscio” di
un museo non è dettaglio di trascurabile importanza. Ricordan-
do il vecchio, elegante, ma oggi defunto “Teatro Garibaldi”, e lʼat-
tuale Centro Congressi dei Bagni (che è sì nascituro, ma che of-
fre al passante un volto assai ben delineato, e sconsolato), è una
considerazione che sorge spontanea… G.Sa

Una pinacoteca nell’ex tribunale?
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MESE DI MARZO
Acqui Terme. Da venerdì 6 a
domenica 8, “La gardenia del-
lʼAism”, appuntamento con la
solidarietà per combattere la
sclerosi multipla: i volontari
dellʼAism saranno presenti in
piazza Italia, piazza S. Fran-
cesco; nelle principali parroc-
chie in orario di funzione e nei
centri commerciali Bennet e
Gulliver (di via Cassarogna).
Saranno presenti anche a Ca-
stelnuovo Bormida.
Acqui Terme. Alla Expo Kai-
mano, mostra mercato “Tecno
Acqui”, materiale elettrico, in-
formatico, telefonico, satellita-
re nuovo e usato.
Acqui Terme. Il Pedale Ac-
quese organizza, sabato 21 e
sabato 28 una “gymcana pro-
mozionale” aperta a tutti i gio-
vanissimi dai 5 ai 14 anni; iscri-
zione gratuita; ritrovo alle ore
14 in piazza Addolorata; lʼor-
ganizzazione metterà a dispo-
sizione biciclette e caschi per
chi ne sarà sfornito; piccolo
omaggio a tutti i partecipanti.
Acqui Terme. In centro città,
“Giornata del Bon Pat”, negozi
in strada a prezzi convenienti;
(per informazioni Ufficio Com-
mercio 0144 770254).
Acqui Terme. A Mombarone,
play off nazionale di badmin-
ton.
Terzo. Sabato 7 e domenica 8,
la Pro Loco organizza il “1º tor-
neo delle mimose” gioco di
carte a sala 40 a coppie. Il tor-
neo inizia sabato alle ore 21,
nella sede della Pro Loco in
via Gallaretto 9.

VENERDÌ 6 MARZO
Bistagno. Per la rassegna
“Aggiungi un posto a teatro”;
ore 21 al teatro della Soms in
corso Carlo Testa 2, “Le donne
del mio paese”, tratto da B. Fe-
noglio; Gruppo Teatro Nove.
Canelli. Al teatro Balbo ore
21.15, Arnoldo Foà in “Omag-

gio a Leopardi e Chopin”, una
fusione fra lʼarte musicale e
lʼarte poetica. Seguirà il dopo
teatro. Biglietti: intero euro 14,
ridotto (sotto i 25 anni e sopra
i 60) euro 10; per informazioni
www.tempovivo.it - tel. 0141
590064; prevendite allʼagenzia
viaggi “Il Gigante” di Canelli,
viale Risorgimento 19, tel.
0141 832524.
Ovada. Alle ore 21, nella Log-
gia di San Sebastiano, pre-
sentazione del libro di Nando
Dalla Chiesa “Le ribelli - storie
di donne che hanno sfidato la
mafia per amore” (editori Me-
lampo).

SABATO 7 FEBBRAIO
Acqui Terme. Il Comitato ami-
ci del carnevale organizza il
carnevale acquese “Carvè di
sgaièntò” (gemellato con i car-
nevali di Bistagno e Ponzone):
ore 14.30 ritrovo in piazza Do-
lermo, sfilata dei carri allegori-
ci e dei gruppi mascherati con
la partecipazione della Fanfa-
ra Alpina Valle Bormida, al ter-
mine in piazza Italia premia-
zione dei carri e dei gruppi ma-
scherati. Durante la manifesta-
zione in via XX Settembre-
piazza Italia mercatino di car-
nevale e parco giochi con
Gummy Park.
Acqui Terme. In piazza M.
Ferraris, dalle 9 alle 12, mer-
catino di prodotti biologici; a
cura dellʼassociazione “Il Pa-
niere”.
Acqui Terme. Alle ore 17, alla
Libreria Mondadori in corso
Italia, presentazione del ro-
manzo di Maurizio Blini “Il
creativo” (Ennepilibri editore).

DOMENICA 8 MARZO
Acqui Terme. In occasione
della festa delle donne, “Una
giornata di rosa”: negozi aper-
ti, mercatini dellʼartigianato, di-
stribuzione omaggio mimose;
convegno “Donne nel nostro
territorio. La forza e la tenacia

per Essere” (a palazzo Robel-
lini ore 10); concerto itinerante
del “Coro per Caso”; “Calici in
rosa” aperitivo per tutti in Eno-
teca Regionale Acqui “Terme e
Vino” dalle ore 18 alle ore 20;
concerto Petra Magoni & Fer-
ruccio Spinetti nella sala Soms
ex Olimpia, ore 21, ingresso
gratuito; in occasione del con-
certo lʼassociazione Comuni
del Brachetto offrirà una coppa
di brachetto a tutte le donne in-
tervenute.
Monastero Bormida. “Polen-
tonissimo 2009”, 16ª rassegna
dei vecchi mestieri: ore 8, ini-
zio cottura salsiccia e frittata di
1.500 uova; ore 10, 1º raduno
dei madonnari, apertura mo-
stra di pittura nei locali del ca-
stello; ore 11, 5ª mostra mer-
cato prodotti tipici della Langa
Astigiana, inizio cottura polen-
tone; ore 12, pranzo rustico nei
saloni del castello (euro 10, tel.
0144 88307, 0144 88012); ore
14, apertura del giro delle arti e
dei mestieri per le contrade an-
tiche del paese, raduno dei
trattori; ore 14.30, esibizione
del gruppo sbandieratori di Asti
San Jorio - Sacro Cuore, mu-
siche e canti popolani con i
“Pijtevarda” e i “BravʼOm”; ore
15.30, sfilata storica con oltre
100 figuranti, guidata dai mo-
naci dellʼAbbazia e dai Mar-
chesi del Carretto; ore 16.45,
scodellamento del polentone.
(In caso di maltempo la mani-
festazione sarà rimandata alla
domenica successiva).
Ponti. Il cantautore Agostino
Poggio si esibirà al ristorante
“Nonno Pierino”, in occasione
della cena per la festa della
donna.

LUNEDÌ 9 MARZO
Monastero Bormida. Alle ore
20.30, presso la foresteria del
castello, classico “polentino” a
base di polenta e cinghiale;
prenotazioni al numero 0144
88307 - 88012 (Comune).

MARTEDÌ 10 MARZO
Carpeneto. La Tenuta Canno-
na organizza, dalle ore 9.30,
“Corso di potatura della vite -
diversi sistemi di allevamento”;
introduzione teorica e dimo-
strazione pratica in vigneto a
cura dei tecnici della Tenuta
Cannona; costo a partecipan-
te euro 15, per prenotazioni
0143 85121, tenutacanno-
na@iol.it
Vesime. Per “I martedì della
salute”: “Se mi vuoi bene dim-
mi di no! Lʼimportanza delle re-
gole nellʼeducazione dei figli”;
relatrici dott. C. Invernizzi e A.
Chiarlo (psicologhe); ore 21 al
Museo della Pietra.

VENERDÌ 13 MARZO
Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini, ore 21, ciclo di confe-
renze “Sei colloqui”, “Tappeti di
pietra. Il mosaico nel mondo
antico” di Eleonora Grillo (So-
printendenza per i Beni Ar-
cheologici della Calabria), a
cura dellʼistituto internazionale
di Studi Liguri.

SABATO 14 MARZO
Spigno Monferrato. Alle ore
10.30, nella sala dellʼex cine-
ma in via Roma 3, presenta-
zione del libro “La casa sulla
roccia” di Anna Maria Dotta. Al
termine verrà consegnata una
copia del libro ai capi famiglia
residenti nel Comune. Seguirà
aperitivo.

DOMENICA 15 MARZO
Acqui Terme. Nella palestra
C. Battisti, festa di primavera
- torneo di minivolley, orga-
nizzazione a cura di G.S. Ac-
qui.
Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini, ore 21, la Consulta del-
le Pari Opportunità organizza il
convegno “Convivenza e Pari
Opportunità” a cura dellʼavv.
Maria Vittoria Buffa, notaio Lu-
ca La Manna.

Acqui Terme. Il recital pia-
nistico dal titolo evocativo “Pia-
nissimo”, dellʼacquese Enrico
Pesce continua nel suo viag-
gio nei teatri italiani. Dopo il
debutto “in casa”, nella chiesa
di SantʼAntonio (il 26 ottobre
2008) e la replica al Teatro Co-
munale di Alessandria (il 13 di-
cembre 2008) ritorna ora nel-
la nostra provincia e approda
al Teatro Municipale di Casale
Monferrato (il prossimo lunedì
9 marzo, ore 21). Nella città
monferrina il musicista acque-
se insegna da molti anni e, re-
centemente, ha ricevuto lʼam-
bito riconoscimento “Premio
ANFFAS – scuola 2009” con-
segnato nel pomeriggio di sa-
bato 14 febbraio dalla Presi-
dente dellʼAnffas di Casale
Monefarrto (dott.ssa Giovanna
Bevilacqua Scagliotti) in pre-
senza del Presidente della
Provincia Filippi, del nuovo Ve-
scovo della diocesi di Casale,
del Prefetto, del Sindaco, del-
lʼintera giunta cittadina e degli
onorevoli Stradella e Cavalle-
ra.

Il concerto è promosso dal
Plesso “Lanza” dellʼIstituto Su-
periore “C. Balbo” (dove Enri-
co Pesce è docente di Musica
presso lʼindirizzo Socio Psico
Pedagogico dal 1995) a favore
della ricerca sul mesotelioma,
devastante tumore provocato
dallʼinalazione di polvere di
amianto, piaga tremenda per
coloro che vivono in quella che
fino a non molti anni fa era de-
finita la città dellʼeternit.

Allʼiniziativa partecipa il Co-
mune di Casale Monferrato
(che ha offerto il Teatro Muni-
cipale), il For Al (che metterà a
disposizione studenti e inse-
gnanti del corso di Tecnici del
suono per il Service audio) e
lʼIstituto comprensivo “Negri”

(sue parte delle apparecchia-
ture audio).

Unʼoccasione per gli acque-
si che non abbiano ancora
ascoltato la performance di
Enrico Pesce che, se si eccet-
tua un probabile concerto in-
torno alla metà di marzo al
Teatro Civico di Tortona, non
tornerà a proporre “Pianissi-
mo” in provincia prima dellʼau-
tunno.

Guida allʼascolto.
Nel recital pianistico dal tito-

lo “Pianissimo”, Enrico Pesce
propone al pubblico una sele-
zione delle proprie composi-
zioni create negli ultimi ven-
tʼanni della sua attività.

Il concerto è difficile da defi-
nire. Non si tratta infatti di un
concerto di musica classica,
né tanto meno, può definirsi un
tradizionale concerto jazz.

Pianissimo è un concerto
crossover nel quale vengono
presentate pagine originali ac-
canto a quelle di Bach, Debus-
sy, Chopin e altri compositori

scelti di volta in volta, compo-
sitori che hanno più di altri in-
fluenzato lʼinterprete.

Le pagine dʼautore sono
eseguite, in alcuni casi, con di-
vagazioni improvvisative che
preludono, interludiano o con-
cludono le opere.

Le pagine originali sono pre-
sentate da Enrico Pesce in
modo da offrire al pubblico una
panoramica il più possibile
esaustiva dello stile, o meglio,
degli stili che lo caratterizzano.
Si succederanno dunque co-
lonne sonore scritte per il gran-
de regista Marco Bellocchio,
brani scritti per gli spettacoli
teatrali prodotti dallo stesso in-
terprete, songs nel genere jazz
o fusion, brani di musica colta.
In molti di questi ci sarà spazio
per lʼimprovvisazione, per la ri-
scrittura, dettata dalle sensa-
zioni che ogni sera il pubblico
suggerirà con la propria parte-
cipazione.

In ogni concerto Enrico Pe-
sce propone un brano nuovo,
scritto per lʼoccasione. A Ca-
sale il musicista acquese ese-
guirà il brano dal titolo “La col-
lina delle donne”, ispirato dalla
omonima poesia della dott.ssa
casalese Daniela Degiovanni
che verrà letta, insieme ad al-
tre, allʼinizio del concerto.

In un ordine non cronologi-
co ma emotivo il recital “Pia-
nissimo”, vuole essere un
viaggio sempre diverso del
musicista con il pubblico che
lʼaccompagnerà sera per sera
alla ricerca dei propri ricordi.

“Pianissimo” non è dunque
da intendersi come un immo-
desto “superlativo” bensì come
un atteggiamento sincero e
sentito con il quale Enrico Pe-
sce vuole raccontare, in punta
di piedi, la storia delle proprie
emozioni.

Acqui Terme. Sabato 7
marzo alle ore 17 presso la Li-
breria Mondadori di c.so Italia
47/49 sarà effettuata la pre-
sentazione del romanzo di
Maurizio Blini “Il creativo” -
Ennepilibri editore.

In poco meno di un anno,
dopo lʼuscita di “Giulia e altre
storie” Ennepilibri editore,
Maurizio Blini si è catapultato
nel panorama nazionale del
noir con attestazioni di merito
e riconoscimenti, non ultimo,
lʼannuncio dellʼuscita del ro-
manzo direttamente dallo spa-
zio Rai Radio Due alla Fiera in-
ternazionale del libro, nel cor-
so della nota trasmissione ra-
diofonica “I colori del giallo”
condotta da Luca Crovi.

Dopo lʼanteprima nazionale
il 4 giugno scorso in Monte-
chiarugolo (Parma) nellʼambito
dellʼiniziativa “Mangia come
scrivi” ideata e condotta dal
giornalista Gianluigi Negri so-
no seguite Saluzzo, (Cuneo) il
13 giugno, con “Commissari di
carta”, “I sapori del giallo” di
Langhirano (Pr) e numerose
città sul territorio nazionale si-
no allʼapparizione del 23 ago-
sto scorso in diretta su
skytg24.

Ulteriori iniziative hanno vi-
sto coinvolto Maurizio Blini sa-
bato 27 settembre in Canelli,
(At) dove, nellʼaperitivo lettera-
rio delle 18.00, insieme al cri-
minologo Marco Bertoluzzo, a
Riccardo Santagati, presiden-

te dellʼassociazione Agatha
Christie Italia e al giornalista
Giovanni Vassallo ha parlato
del “Gusto del Giallo”, delitti e
misteri.

Il 1 ottobre Blini è interve-
nuto nuovamente con Luca
Crovi di Raidue a Lecco, per
“La passione per il delitto”.

Venerdì 10 ottobre, a Chiu-
sano dʼAsti nella cena lettera-
ria “Un libro da mangiare”, ras-
segna inserita nella manifesta-
zione nazionale “ottobre pio-
vono libri”.

Mercoledì 15 ottobre è inter-
venuto in diretta per gli ascol-
tatori della Campania a Radio
Blue Star di Castel San Gior-
gio (SA) e nei giorni successi-
vi ospite in altre numerose
emittenti del Piemonte, tra
queste Videogruppo, Telelom-
bardia, Radio gold e Radio Ita-
lia Uno.

Maurizio Blini con la “se-
gnalazione arte città amica”
della 5ª edizione del premio
nazionale di arti letterarie
2008, alla presenza delle au-
torità cittadine e della giuria è
stato premiato sabato 4 otto-
bre al GAM (galleria di Arte
Moderna) di Torino. Maurizio
Blini è nato a Torino il 17 mag-
gio 1959. Sost. Commissario
della Polizia di Stato è anche
autore, compositore e musici-
sta. Dopo aver vinto alcuni
premi letterari internazionali,
ha esordito in campo letterario
con la raccolta di racconti ʻGiu-

lia e altre storieʼ, edito da En-
nepilibri, nel giugno 2007. Il
Creativo, è il suo primo roman-
zo. ʻIl Creativoʼ: mai fidarsi
troppo di chi ti sta accanto. Po-
trebbe essere lui lʼassassino.
Un filo perverso e tragico lega
i protagonisti di questo roman-
zo, Alessandro Meucci, un
ispettore di Polizia e Maurizio
Vivaldi, ex poliziotto ora inve-
stigatore privato.

Un killer seriale entra nelle
loro vite, nei loro sogni, nei lo-
ro incubi. Casualità, impreve-
dibilità, passione, odio e ran-
core, senso di giustizia, ven-
detta, moralità, etica, fato... In-
ganno, premeditazione, intelli-
genza, follia... Ingredienti que-
sti che rapiscono il lettore in
una corsa incalzante e spa-
smodica verso lʼinquietudine.
Le scene e i personaggi, come
in un film, si rincorrono in con-
tinui capovolgimenti di fronte.
Una storia che coinvolge fino a
togliere il respiro.

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bollente 11 (tel. 0144 325479 - galle-
riartanda@email.it): da domenica 8 a domenica 22 marzo, col-
lettiva “Dal segno al colore esperienze a confronto” a cura di Cli-
zia Orlando, che presenta tutti gli artisti che la galleria ha pro-
mosso nel corso dei suoi primi tre anni di attività. Inaugurazione
domenica 8 ore 17, nei locali di via alla Bollente; orario mostra:
dal martedì alla domenica 16.30-19.30.
Da sabato 4 a sabato 18 aprile, collettiva “Frammenti di incan-
tesimo”; gli artisti di Artanda interpreteranno alcune delle poesia
del prof. Geo Pistarino.

***
Spazio espositivo del Movicentro - via Alessandria: fino al 29
marzo, “ʼ900. Cento anni di creatività in Piemonte”. Alessandria
e la sua provincia celebrano lʼarte in Piemonte del ʼ900 con una
mostra in cinque sedi (Alessandria - Palazzo del Monferrato e
Palazzo Cuttica; Novi Ligure - Museo dei Campionissimi; Acqui
Terme - il Movicentro; Valenza - lʼoratorio di San Bartolomeo).
Orario: dal martedì alla domenica dalle 10 alle 13 e dalle 15 al-
le 19; chiuso lunedì. Informazioni: tel. 199199111, www.nove-
centopiemonte.it - Movicentro tel. 0144 322142, www.comune-
acqui.com

Gli appuntamenti nelle nostre zone

Mostre e rassegne

Lunedì 9 marzo a Casale Monferrato

Enrico Pesce in concerto
propone il suo “Pianissimo”

Alla libreria Mondadori

Si presenta “Il creativo”
di Maurizio Blini

Orario IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva il
seguente orario: lunedì - saba-
to 9.30-12.30, 15.30-18.30;
domenica e festivi 10-13.

Tel. 0144 322142, fax 0144
326520, e-mail: iat@acquiter-
me.it, www.comuneacqui.com.

La mostra sul ’900 in Piemonte
Acqui Terme. Gli artisti piemontesi del ʻ900 piacciono ed at-

traggono. Ne sta dando riprova la mostra ʻ900. Cento anni di
creatività in Piemonte allestita fino al 29 marzo a Palazzo del
Monferrato e in altre quattro sedi, Alessandria poi Valenza, Novi
e al Movicentro di Acqui Terme, organizzata dalla Fondazione
Cassa di Risparmio e dalla stessa società Palazzo del Monfer-
rato, che in meno di due mesi di apertura ha già staccato oltre
7000 biglietti di ingresso.

Un pubblico eterogeneo, di turisti e scolaresche, di italiani e
stranieri, di gente comune ed esperti dʼarte.

Nelle cinque sedi di “ʼ900” sono transitati giornalisti americani
e opinion leader francesi, svizzeri e di altre nazionalità europee.
Insomma, il Monferrato si è aperto allʼesterno, ancora una volta
con un evento di alta raffinatezza culturale, ma soprattutto con la
capacità di offrire ai visitatori servizi utili, quali, ad esempio, le vi-
site guidate, le audio guide in lingua straniera, il collegamento
con ristoranti ed alberghi delle città che ospitano le sedi della
mostra, ampiamente pubblicizzati nei pressi delle biglietterie, il
biglietto unico (costo 7 €) per lʼaccesso a tutte le sedi anche in
giornate differenti. Il visitatore-turista ha a disposizione il nume-
ro verde 848886622 da cui ricevere informazioni sullʼevento e su
tutto ciò che lo circonda e per prenotate le visite guidate. La mo-
stra ad Acqui Terme è al Movicentro in via Alessandria e la se-
zione è dedicata a La scultura e lʼinstallazione contemporanea
(da Mainolfi a Grassino, Viale, Bolla, Todaro).
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Vesime. Venerdì 27 febbra-
io il 13º «Torneo “Provincia di
Asti” - campionato di scopone
a squadre» riservato a forma-
zioni in rappresentanza di pae-
si, Pro Loco, Circoli, Associa-
zioni e Comitati Palio, di sco-
pone a squadre ha concluso
gli incontri della prima fase.
Dopo 5 serate di gara 6 delle

30 formazioni che hanno que-
stʼanno aderito alla manifesta-
zione hanno dovuto loro mal-
grado lasciare la “compagnia”
avendo collezionato il punteg-
gio più basso nei rispettivi 7 gi-
roni. Unica ripescata la squa-
dra del Circ. “A.Nosenzo” di
Asti che con 99 punti (Gir. “E”)
ha fatto meglio delle eliminate

Circ. Lungotanaro Asti (Gir.
“A”), Settime/Cinaglio (“B”), Mi-
gliandolo (“C”), Camerano “A”
(“D”), Belveglio (“F”) e Rocca-
verano (“G”).

A questa edizione della no-
stra zona, si sono iscritte le
squadre di Incisa Scapacci-
no, della Pro Loco di Rocca-
verano, della Pro Loco di Ca-
stel Boglione e della Pro Lo-
co di Vesime, tutte incluse nel
girone G, che ha giocato a Ve-
sime (Al Marabù) il 27 febbra-
io, dove la classifica finale del-
la 1ª fase, vede in vetta la Pro
Loco Castel Boglione con 126
punti, seguita da Incisa Sca-
paccino 120 e Pro Loco Vesi-
me 114, ultima ed eliminata la
Pro Loco Roccaverano, ultima
con 72 punti. Miglior punteggio
della serata: Vittorio Cicogna
della Pro Loco Castel Boglione
con 256 punti.

Abbinamenti predeterminati
hanno stabilito gli accopia-
menti degli “ottavi di finale” ad
eliminazione diretta in pro-
gramma venerdì 6 marzo e si
giocherà a (riportiamo le squa-
dre della nostra zona): Variglie:
Circ. Variglie, Pro Loco Castel
Boglione, Com. Palio Monte-
chiaro e Circ. “Nosenzo”.
Al circ. “Nosenzo” giocano:
Com. Palio D.Bosco, Soa Por-
tacomaro, Cast. Lanze e Pro
Loco Vesime. A S.Marzanotto
giocano: Com. Palio S.Marza-
notto, Com. Palio Baldichieri,
Incisa Scapaccino e Monte-
chiaro. Sette giorni dopo sarà
tempo dei “quarti”. Le 8 squa-
dre qualificate si ritroveranno
venerdì 20 marzo per le semi-
finali che designeranno le 4 fi-
naliste per le quali lʼappunta-
mento finale è programmato
per venerdì 27 marzo al Circo-
lo “A. Nosenzo” ad Asti.

Venerdì il punteggio più alto
di squadra è stato realizzato
da Circ. “F.lli dʼItalia” Variglie,
Com. Palio Circolo Viatosto e
Pro Loco Castel Boglione ca-
paci di mettere insieme 36
punti. A livello individuale Do-
menico Ariotto (264) della
S.O.A. Carboneri si è guada-
gnato la palma di top-scorrer
della serata. Nella classifica
generale a squadre ha realiz-
zato il miglior punteggio della
fase eliminatoria la formazione
del Com. Palio D.Bosco che
ha raccolto 135 punti, ed Inci-
sa Scapaccino (120) è stata la
migliore delle squadre della
nostra zona. Per quanto con-
cerne invece la graduatoria in-
dividuale la migliore perfor-
mance assoluta è stata quella
di Franco Malabaila (947) di
Villafranca. G.S.

Cortemilia. Lunedì 2 marzo,
alle ore 20,30, nel salone con-
siliare del Municipio, si è svol-
to un incontro pubblico, sullʼex
ospedale Santo Spirito, oggi
Ipab Casa di Riposo. Erano
presenti il sindaco Aldo Bruna,
la Giunta comunale, i vertici
dellʼex ospedale e dellʼAsso-
ciazione “Santo Sprito” ente
che raccoglie gli imprenditori
cortemiliesi impegnati nella
fondazione nuovo ospedale Al-
ba-Bra e nella difesa della lo-
cale struttura, capeggiata dal-
lʼing. Giancarlo Veglio e che ha
come vice Gianni Bonino.

Affiancare alla funzione prin-
cipale di Casa di riposo quella
di «ospedale di comunità», do-
ve potranno trovare assisten-
za pazienti che necessitano di
periodi di convalescenza, sen-
za dover raggiungere per for-
za gli ospedali di Verduno
(quando sarà costruito) o Ac-
qui Terme, ed adottare con-
venzioni previste dallʼAsl sulle
quote degli ospiti. Sono stati gli
ingredienti «scaccia crisi» stu-
diati dal Comune e dellʼAsl
Cn2 per aiutare il pensionato
Ipab «Santo Spirito» di Corte-
milia a sopravvivere. Emersi
nel corso del dibattito, vivace e
partecipato, a riprova dellʼinfi-
nito amore dei cortemiliesi ver-
so il “loro ospedale”.

La Casa di riposo, nata nel
1700 come ospedale dei po-
veri gestito da religiosi, è in for-
te crisi economica e necessita
di interventi urgenti per la mes-
sa in sicurezza di alcuni repar-
ti. Nel dicembre 2008, il diretti-
vo aveva comunicato al Consi-
glio comunale di non poter ap-
provare il bilancio di previsione
del 2009 per mancanza di ri-
sorse. Risorse che sarebbero
venute meno a causa dellʼin-
cremento dei costi legati al-
lʼassunzione di nuovo perso-
nale di assistenza notturna (gli
stipendi sono aumentati di 53
mila 580 euro allʼanno) e di
quattro posti letto in meno, co-
me era stato previsto dallʼAsl,
con la conseguenza che le en-
trate mensili sono diminuite di
quasi 5 mila euro.

Per risolvere le criticità del-
lʼIpab, il 18 dicembre è stata
nominata una commissione
consigliare (composta dal vice
sindaco Lina Degiorgis, e dai
consiglieri Bruno Bruna, mag-
gioranza e Carlo Bemer, mino-
ranza) che in questi mesi, con
lʼaiuto dellʼassociazione «San-
to Spirito», socio fondatore
dellʼospedale di Verduno, si è
occupata di contattare enti e
privati disposti ad erogare con-
tributi. «Le difficoltà economi-
che si trascinano da anni - ha
detto Bruno Bruna coordinato-
re della Comminssione -. Og-
gi, il problema di base è che il
numero dei posti letto è pas-
sato da 29 a 25 e che la Re-
gione e lʼAsl richiedono le stes-
se ore lavorative per il perso-
nale indipendentemente dal
numero dei degenti. A questo
punto è auspicabile aumenta-
re il numero dei pazienti: il no-
stro obbiettivo è di poter pas-

sare da 25 a 35 posti letto. Il
debito è di circa 50 mila euro e
per sanarlo e per garantire la
continuità delle attività sono di-
verse le soluzioni allo studio.
Oltre allʼipotesi di aggiungere
al pensionato la funzione di
ospedale di comunità, presen-
teremo la domanda per acce-
dere ad un bando regionale
sui contributi alle Case di ripo-
so. Valuteremo lʼinserimento
anche di personale non spe-
cializzato nei turni notturni e
cercheremo di gestire in colla-
borazione con gli altri due

ospizi privati del paese il servi-
zio di cucina».

Sul prossimo numero del
giornale parleremo della storia
dellʼospedale, amato dai corte-
miliesi, senza campanilismi, al
di là del borgo di appartenza,
sia San Michele o San Panta-
leo. Ospedale che ha visto na-
scere tanti cortemiliesi e curar-
si e subire interventi chirurgici,
sino alla fine degli anni settan-
ta, con medici come i dottori
Ercole Tasca, Vittorio Piola,
Antonio Giamello e Luigi Chia-
varino. G.S.

Cassinasco. Un appunta-
mento in questo fine settima-
na, della rassegna enogastro-
nomia “Pranzo in Langa” edi-
zione 2008-2009 autunno - pri-
maverile. Sabato 7 marzo, ore
13, ristorante “Mangia Ben”
(tel. 0141 851139), regione
Caffi 249, a Cassinasco, con
un interessantissimo menù (30
euro tutto compreso; vini dei
produttori della Langa Aasti-
giana: cortese, barbera, mo-
scato). La fortuna manifesta-
zione, della Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” ha tagliato questʼanno il
tragurado del 25º anno, ideata
da Mauro Ferro e da Giusep-
pe Bertonasco, allora vice pre-
sidente e presidente dellʼEnte.

Iniziati il 26 ottobre, dalla
“Trattoria delle Langhe” di Se-
role e conclusasi il 30 novem-
bre, allʼosteria “La Cirenaica”
di Rocchetta Palafea, gli ap-
puntamenti autunnali, ha ripre-
so domenica 22 febbraio, dal
ristorante “Castello di Bubbio”
gli appuntamenti primaverili,
che si concluderanno il 29
marzo al ristorante “casa Cari-
na” di Sessame. E dopo Casi-
nasco, tappa primaverile a
Roccaverano, al ristorante
“Antico Albergo Aurora”, do-
menica 15 marzo, alle ore
12,30 (menù bevande incluse
al prezzo di 30 euro).

«I prodotti utilizzati e i menù
elaborati con professionalità e
simpatia dai ristoratori, rappre-
sentano quanto di meglio e ge-
nuino viene prodotto sul terri-
torio della “Langa Astigiana” –
spiega il presidente della Co-
munità Montana Sergio Primo-
sig e prosegue - Gli Ammini-
stratori della Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida”, oltre a formulare un ca-
loroso invito ad assaporare le
specialità della presente ras-
segna culinaria, vi esortano a
visitare il territorio ricco di sor-
prese da scoprire, dove sicu-
ramente ci sarà sempre un
buon motivo per ritornare an-
cora».

È possibile ritirare lʼopusco-
lo con il programma presso
lʼufficio informazioni turistiche
(IAT) di Canelli, in via GB Giu-
liani 29 (tel. 0141 820231,
820224, 820280); presso lʼATL
di Asti (tel. 0141 530357); o
presso la Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”
sede di Roccaverano (ufficio
turismo 0144 93244) oppure
visitare il sito internet www.lan-
gastigiana.at.it.

La rassegna è lʼoccasione
migliore per conoscere i piatti
e i vini della Langa Astigiana.
La Comunità Montana augura
buon appetito e buon diverti-
mento. G.S.

Spigno Monferrato. Saba-
to 14 marzo, alle ore 10.30,
nella sala dellʼex cinema in via
Roma 3, lʼamministrazione co-
munale invita la popolazione
alla presentazione del libro “La
casa sulla roccia” di Anna Ma-
ria Dotta, edito da Editrice Im-
pressioni Grafiche.

Il libro è stata la strenna na-
talizia che lʼAmministrazione
comunale, capeggiata dal sin-
daco Albino Piovano, ha fatto
agli ultraottantenni spignesi.

Il libro ha una bella veste
grafica ed una bella prefazione
del sindaco di Spigno Albiuno
Piovano (sponsor dellʼiniziati-
va, unitamente alla Fondazio-
ne della CRT), del presidente
della Comunità Montana “Alta
Valle Orba Erro Bormida di
Spigno” Gian Pietro Nani e del
presidente della Provincia di
Alessandria Paolo Filippi. La
Dotta oltre ad aver scritto il te-
sto è lʼautrice dei bei disegni

che si trovano nel volume.
Alla presentazione presen-

zieranno autorità, civili, militari
e religiose, tra cui il presidente
Paolo Filippi, Agostino Gatti,
Marino Calliego, il parroco don
Roberto Caviglione ed il prof.
Livraghi, che presenterà il vo-
lume e gli spignesi.

“La casa sulla roccia”, ruota
attorno alla figura di un mu-
gnaio dotato di talento, tena-
cia, sete di conoscenza, gran-
di interessi ed una notevole
apertura al nuovo. Dalla ge-
stione di un mulino ad acqua,
professione tramandata da ge-
nerazioni in famiglia, questo
giovane di appena venti anni
capisce che lʼacqua, oltre a
muovere la ruota del mulino,
può generare energia e luce...

Al termine verrà consegnata
una copia del libro ai capi fa-
miglia residenti nel Comune
che ancora non ne fossero in
possesso. Seguirà aperitivo.

Passano il turno Castel Boglione, Incisa e Vesime; eliminata Roccaverano

Torneo provinciale di scopone a squadre

La casa di riposo diventerà ospedale di comunità?

Cortemilia “Ospedale Santo Spirito”

Il libro di Anna Maria Dotta

Spigno Monferrato
“La casa sulla roccia”

Sabato 7 marzo

Pranzo in Langa
Caffi di Cassinasco

Da sinistra: Pro Loco di Castel Boglione e la squadra di Incisa Scapaccino.

Da sinistra: Pro Loco di Roccaverano e di Vesime.

Una fase di gioco nella serata di Vesime.
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Monastero Bormida. Tutto
è pronto per la storica Sagra
del Polentonissimo di Mona-
stero Bormida, di domenica 8
marzo, organizzata dalla Pro
loco ed il comune di concerto
con le altre associazioni locali.

La cottura dei 15 quintali di
polenta inizia al mattino presto
e si protrae per tutta la giorna-
ta su di un grande palco alle-
stito nello scenario medioeva-
le di Piazza Castello. Inoltre
vengono preparati centinaia di
metri di salsiccia e una gigan-
tesca frittata di cipolle di oltre
3000 uova, gustose pietanze
da accompagnare alla polenta.
Il Polentonissimo viene sco-
dellato verso le ore 16.45, do-
po una cerimonia in cui il Mar-
chese Del Carretto, assaggia-
tala, dichiara che “il Polento-
nissimo è cotto e può essere
scodellato”.

Per assaggiare queste spe-
cialità è necessario acquistare
presso lo stand della Pro Loco
o i buoni polenta o gli artistici
piatti raffiguranti i borghi di Mo-
nastero, dipinti a mano in tira-
tura limitata dalla pittrice Raf-
faella Goslino di Monastero.
Rassegna degli antichi me-

stieri. È la più grande e impor-
tante del Piemonte e una delle
principali dellʼItalia Settentrio-
nale. Sono oltre 50 i figuranti e
le botteghe che dal mattino ri-
creano nelle vie del centro sto-
rico di Monastero lʼatmosfera
del Piemonte contadino dei
tempi passati. Lo spettacolo è
assicurato e in una caratteristi-
ca osteria si può cantare a vo-
lontà sorseggiando un bicchie-
re di buon vino. Novità 2009
sarà il primo raduno dei Ma-
donnari, che dipingeranno “in
diretta” soggetti religiosi sul
selciato di piazza Castello.
Mostra mercato dei prodotti

tipici della Langa Astigiana.
Numerosi stand di produttori
locali offirranno in degustazio-
ne e vendita robiola di Rocca-
verano DOP, salumi, vini, dolci
alla nocciola, miele, conserve
e altre golosità della Langa
Astigiana, per consentire a vi-
sitatori e turisti di portare a ca-
sa un goloso assaggio di que-
sto territorio.
Sfilata Storica. Rievoca la

leggenda secondo la quale il
Polentone nacque dalla gene-
rosità di un gruppo di calderai
affamati che, bloccati dalla ne-
ve, chiesero ospitalità al Mar-
chese del Carretto, signore di
Monastero, e ottennero farina
di mais, salsiccia, uova e ci-
polle. I calderai regalarono a
Monastero la grande caldaia di
rame dove ancora oggi si cuo-
ce il Polentonissimo. La sfilata
si compone di oltre 100 figu-
ranti, tutti in costumi cinque-

centeschi di splendida fattura.
La aprono i tamburini seguiti
dai monaci benedettini del Mo-
nastero di Santa Giulia, guida-
ti dallʼAbate Alberto dei Gut-
tuari; poi è la volta dei nobili di
Monastero e dei paesi della
Langa, delle damigelle dʼono-
re, che aprono la strada allʼin-
cedere maestoso dei Marche-
si del Carretto. In ultimo una
gran quantità di figuranti rap-
presenta il popolo nei costumi
tipici lavorativi e i calderai al la-
voro e le loro realizzazioni. La
sfilata compie un percorso nel
centro storico del paese e par-
te intorno alle ore 15.
Gruppi folcloristici e musica-

li. Sbandieratori, bande musi-
cali, gruppi di danzatori allieta-
no per tutta la giornata i visita-
tori del Polentonissimo.
Mostre e annullo filatelico.

Per tutto il paese sono ospita-
te mostre di pittura o di altro
genere. Al piano terreno del
castello è ricostruito un ufficio
postale dove è possibile ac-
quistare cartoline con lʼannullo
postale speciale del polentone.
Esibizione delle fisarmoni-

che. Al piano terreno del ca-
stello, i maestri della musica
popolare piemontese si esibi-
scono per tutta la giornata tra
canti, balli e buon vino.
Pranzo. Per tutti la possibili-

tà di pranzare nello storico sa-
lone “Ciriotti” assaggiando i
piatti della tradizione monaste-
rese. Prenotazioni presso gli
stand oppure telefonando allo
0144 88307. Per tutto il giorno,
presso una gigantesca botte,
si assaggiano i vini delle colli-
ne di Monastero.
Banco di beneficenza. Ricco

di premi, è allestito in piazza
Castello e il ricavato andrà al
sostentamento dellʼAsilo di
Monastero, storica istituzione
scolastica con più di un secolo
di vita.
Fiera commerciale. Oltre 70

banchi che vendono una va-
rietà impressionante di articoli
si estendono nella zona mo-
derna di Monastero, mentre in
piazza Roma sono esposte la
ultime novità nel campo auto-
mobilistico, nello spiazzo anti-
stante il negozio di moda
Grandi Firme trovate le mac-
chine agricole e in piazza del
Mercato le giostre e lʼautopi-
sta.
Polentino. Il lunedì succes-

sivo ci si ritrova tutti nei saloni
del castello medioevale per un
classico “Polentino” a base di
polenta e cinghiale.

Per informazioni: Pro Loco
(tel. 0144 88307), Comune
(0144 88012, fax 0144 88450);
comune.monastero@libero.it –
www.comunemonastero.at.it.

G.S.

Merana. Domenica 8 marzo
si svolgerà la festa della “Pen-
tolaccia” per i bambini organiz-
zata dalla dinamica ed intra-
prendente Pro Loco meranese
ed il Comune.

Ritrovo di genitori e bimbi
neli locali e area dellʼAssocia-
zione Turistica Pro Loco, adia-
cente alla parrocchiale di
“S.Nicolao”, alle ore 14,30, per
trascorrere un pomeriggio di
festa dedicato ai più piccoli
che guidati dagli animatori po-
tranno cimentarsi nella rottura
delle pentolacce piene di co-
riandoli e sorprese. Se ci sarà
bel tempo, si farà anche un gi-
ro sul carro delle “Galline in fu-
ga” vincitore del primo premio

al Carnevale di Cairo Monte-
notte e piazzatosi al settimo
posto al carnevalone bistagne-
se. Inoltre si potrà fare anche
una passeggiata a cavallo,
grazie ad Emiliano e Viviana di
Piana Crixia.

E poi un ricco buffet con i
dolci della tradizione: bugie e
frittelle, ma anche panini e fo-
caccia, preparate dalle donne
della Pro Loco. Tante sorprese
preparate dagli organizzatori,
per divertire i piccoli e anche
gli adulti, senza dimenticare
che è lʼ8 marzo vale dire la fe-
sta della donna.

La festa avrà luogo con ogni
tempo poiché la struttura è co-
perta.

Bistagno. È sempre il più
grande, unico ed inimitabile, il
“Carnevalone Bistagnese”,
con tanta gente, carri allegori-
ci numerosi gruppi mascherati
e soprattutto tanti, tantissimi
bambini e ragazzi, che con
maschere, coriandoli e stelle fi-
lanti sono stati i veri protagoni-
sti. E poi su tutto e tutti, cʼera
lui Uanen Carvè, la tipica ma-
schera bistagnese, che con i
suoi “Stranot”, versi in autenti-
co dialetto bistagnese, non sa
più nascondere le verità na-
scoste e le spiattella diretta-
mente in pubblico, che piaccia
o non piaccia.

«La Soms di Bistagno, orga-
nizzatrice del carnevalone, -
spiega il presidente Arturo Vo-
glino - particolarmente soddi-
sfatta per la grande affluenza
di pubblico vuole ringraziare di
cuore tutti. In particolare vuole
ringraziare gli sponsor che col
loro contributo permettono di
realizzare, anno dopo anno, il
carnevale; vuole ringraziare la
popolazione del paese che,
anche nel 2009, ha risposto
con entusiasmo garantendo
un discreto flusso di soldi con
la colletta; vuole ringraziare
tutte le autorità, a partire dal
comune, alla stazione dei ca-
rabinieri che nei due giorni
hanno fatto un lavoro notevole
per garantire lo svolgimento
della manifestazione e per at-
tenuare i disagi a tanti cittadini
che si sono trovati a passare
da Bistagno; vuole ringraziare
la protezione civile per la loro
fattiva collaborazione.

Il carnevale è stato bello e
grande per il lavoro di tanti vo-
lontari che prima, durante e
dopo si sono sacrificati: grazie

a tutti. Il carnevale è stato im-
ponente per la presenza di
tanti, tanti carri allegorici pro-
venienti da tre province, uno
più bello e significativo dellʼal-
tro. Il carnevale è stato onora-
to con la presenza dellʼintera
scuola primaria e con il carro
della scuola dellʼinfanzia. Gra-
zie a tutti. Il carnevale è stato
divertente il lunedì per i più pic-
cini allietati da simpatici ani-
matori del paese.

In ultimo, lasciatemi citare,
ma dovrebbe essere il primo,
Uanen Carvè col suo gruppo.
Il momento degli “Stranot”, non
solo letti, ma recitati da Renzo
Capra (per la prima volta ha in-
terpretato la maschera locale)
è stato sontuoso. Con il nuovo
Uanen, con Elena, con le da-
migelle che si sono alternate
nei due giorni, con Venuto, con
Guido, con Mario, ci sono dav-
vero le condizioni per prepara-
re il prossimo anno un nuovo,
grande “Carnevalone” per il di-
vertimento di grandi e piccini.
Grazie a tutti». G.S.

Merana. Mercoledì 25 mar-
zo, allʼetà di 96 anni è dece-
duto Giovanni Gallo, padre del
sindaco di Merana Angelo
Gallo. Venerdì pomeriggio, la

chiesa gremita di persone ha
dato lʼestremo saluto allʼuomo
che negli anni ʻ50 fu Sindaco
per tre legislature e nel 1965
fu insignito dallʼallora presi-
dente Giuseppe Saragat, del
titolo di “Cavaliere dellʼordine
al merito della Repubblica iIta-
liana”.

Giovanni Gallo era nato nel
1913 in località Galli, primo di
5 figli si era sposato con Giu-
seppina Chiarlone da cui ha
avuto i due figli Angelo e Gian-
carlo.

Uomo di forte personalità
capace di mediare e consiglia-
re, guidato da profonda fede in
Dio, è stato una figura di riferi-
mento nella vita del paese.

Stimato come uomo giusto,
con il suo esempio ha inse-
gnato il valore del lavoro, e
lʼamore per la terra, e i suoi
frutti, Lui che era nato quando
grano voleva dire pane e dav-
vero serviva per sfamare la
gente.

Vedovo dal 1990 ha vissuto
una vecchiaia serena nella sua
casa in località Rinotti, accudi-
to con amore dai familiari, e
dalla signora Anna.

La messa di trigesima, sarà
celebrata domenica 29 marzo,
alle ore 10, nella parrocchiale
di “S. Nicolao” a Merana.

Bubbio biblioteca Giorgio Caviglia e la pallapugno
Bubbio. Scrivono le bibliotecarie: «Venerdì 6 marzo, il prof. Giorgio Caviglia grande appassio-

nato e scrittore di pallapugno parlerà di questo affascinante sport e del suo mondo, delle sue re-
gole e dellʼimportanza di portare avanti la tradizione di questo gioco, dellʼutilità di tale sport nella
formazione dei ragazzi ecc. Lʼappuntamento è alle ore 21. Le bibliotecarie sperano in una folta par-
tecipazione e lasciano un saluto con il seguente slogan: “Leggere ci aiuta a volare, a guardarci den-
tro, a riflettere su noi stessi e sugli altri, a scrivere, a parlare ecc...”».

Domenica 8 e lunedì 9 marzo

Monastero, polentone
e poi il polentino

Domenica 8 marzo nell’area Pro Loco

Merana, gran festa
della pentolaccia

Il presidente Arturo Voglino

La Soms di Bistagno
e il carnevalone

Fu sindaco per tre legislature

Merana, è deceduto
Giovanni Gallo

Giovanni Gallo
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Polentonissimo 2009
16ª Rassegna dei Vecchi Mestieri

Provincia
di Asti

Comune di
Monastero B.da

DOMENICA 8 MARZO

Ass. Pro-Loco di

MONASTERO BORMIDA

ANNULLO

FILATELICO

PROGRAMMA
Ore 8 • Inizio cottura salsiccia e frittata di 1.500 uova

Ore 10 • 1º raduno dei madonnari - Apertura mostra di pittura nei locali del castello
Ore 11 • 5º Mostra mercato prodotti tipici della Langa Astigiana.

Inizio cottura del polentone 15 quintali
Ore 12 • Pranzo rustico nei saloni del castello € 10,00

Prenotazioni 0144 88307 - 0144 88012
Ore 14 • Apertura del Giro delle arti e dei mestieri

per le contrade antiche del paese - raduno dei trattori “testa cauda”
Ore 14.30 • Esibizione del Gruppo Sbandieratori di Asti San Jorio - Sacro Cuore

Musiche e canti popolai con i “Pijtevarda” e il “Brav ʼOm”
Ore 15.30 • Sfilata storica con oltre 100 figuranti,

guidata dai monaci dellʼAbbazia e dai Marchesi Del Carretto
Ore 16.45 • SCODELLAMENTO DEL POLENTONISSIMO 2009

Durante tutta la giornata: banco di beneficenza pro-asilo, vendita dei piatti
del Polentonissimo dipinti a mano dalla pittrice monasterese Raffaella Goslino, fiera,

esposizione di auto e macchine agricole, distribuzione di vino e vendita prodotti tipici.

LUNEDÌ 9 MARZO ORE 20.30
presso la foresteria del castello, classico POLENTINO a base di polenta e cinghiale.

prenotazioni al numero 0144 88307 - 88012 (Comune)
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INFO PRO LOCO: Tel. 0144 88307
COMUNE:

Tel. 0144 88012 - Fax 0144 88450
comune.monastero@libero.it
www.comunemonastero.at.it

Bisogna risalire a circa quattrocento anni fa, e precisa-
mente allʼanno del Signore 1573, per trovare il motivo dal
quale è nata la Sagra del Polentonissimo di Monaste-
ro Bormida.

Feudatario di Monastero Bormida per concessione del
Duca di Monferrato era il Serenissimo Marchese Gio-
vanni Bartolomeo della Rovere, discendente dei papi
savonesi Sisto IV e Giulio II.

Erano anni di lotte tra le migliaia di feudi confinanti, di
guerre di successione tra i tanti potenti in competizione.
Erano anni in cui la maggior parte della gente doveva ca-
varsela da sola con la miseria del raccolto quotidiano, tra
le tasse feudali al Signore e le Decime al Vescovo.

Annualmente passavano da queste terre, tra lʼinizio del
Carnevale e la fine della Quaresima, gruppi spesso nu-
merosi di calderai provenienti dallʼalta Savoia: essi gua-
dagnavano di che vivere sostando qualche tempo nelle
campagne di volta in volta attraversate e costruendo o ri-
parando il pentolame da cucina, i cosiddetti caudrìn.

La fine del XVI secolo registra anni di grave e genera-
lizzata carestia per molti territori dellʼarco alpino. In più,
lʼinverno di quel 1573 lo si racconta memorabile, per la ri-
gidità del freddo e per la singolare abbondanza di neve.
Un metro e trentacinque centimetri: tanta si dice fosse la
neve, tanta che gli stessi caudriné di passaggio restaro-
no bloccati in paese per molto tempo, condividendo gli
stenti del contado dovuti al freddo eccezionale ed alla
estrema scarsità di sostentamenti.

Volgendo così male le cose, il Marchese della Rovere
chiese ai calderai bloccati in paese la costruzione di un
enorme paiolo di rame. Quindi, per incontrare i bisogni
della popolazione sua suddita, mise a disposizione di tut-
ti una gran quantità di farina di mais, cosicché poté es-
sere preparata in piazza una grande polenta, distribuita
agli affamati.

Quello fu il primo Polentone nella storia di Monastero
Bormida, che, grazie alla benevolenza del Marchese e al
lavoro dei calderai, permise ai contadini monasteresi di
superare quel terribile inverno 1573.

La vera storia del Polentone
di Monastero Bormida

Così come viene da più di quattrocento anni
tramandata dalla popolazione del luogo
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Ponti. La 439ª edizione della “Sagra del Polentone” si è svolta “regolarmente” nonostante la piog-
gia che non ha dato molta tregua al regolare svolgimento della grande manifestazione, che da
sempre richiama tanta gente, da ogni dove. E proprio la gente, sfidando il maltempo, è giunta in
paese, ha assistito ai bei costumi dʼepoca, ha visitato le mostre, quella di pittura, dove esponeva-
no Maria Carla Roso, Pierantonio Roso e Beppe Moggio e di fotografie, scattate dalla Pro Loco in
varie edizione del polentone ed in altre manifestazioni organizzate. E poi il saluto del sindaco Gio-
vanni Alossa, e la gente in coda per lo scodellamento e ritirare la sua porzione di polenta, merluzzo,
frittate e poi un grande infinito silenzio, rotto solo da rumori di mandibole che mangiavano il buon
polentone o da qualche sorso di ottimo vino delle colline pontesi. Arrivederci alla prossima edizio-
ne, sperando che Giove pluvio non ci metta più lo zampino. G.S.

Ponti. Sabato 28 febbraio,
alle ore 18, presso il salone
della Soms è stato presentato
il libro “1943-1945 Diario di Pri-
gionia” del maestro Luigi Ro-
so, nel 20º anniversario della
sua scomparsa (1988-2008). Il
libro, edito da ArabAFenice, ha
una bella veste grafica, con
una prefazione del prof. Gian-
ni Oliva, storico, assessore re-
gionale alla Cultura. Scrive Oli-
va «È un diario che racconta in
modo personale quella storia
che manuali e saggi hanno più
volte riproposto. Una storia
raccontata da uomini qualun-
que che ne sono stati in parte
spettatori, in parte protagonisti,
un racconto di vita vissuta, di
esperienze che hanno segnato
per sempre la loro vita, un pas-
sato che rivive con vivacità,
con lucidità, con passione, con
dolore, con tristezza ma mai
con odio. Così questo diario ri-
porta a noi quei torbidi mo-
menti della seconda guerra
mondiale che nessuno ama
troppo ricordare, ci parla di sol-
dati catturati nelle loro caser-
me, appena dopo lʼarmistizio
dellʼ8 settembre e deportati in
Germania. ... Momenti dram-
matici che hanno attraversato
le coscienze di più generazio-
ni; nomi i cui suoni ci sono più
o meno familiari, luoghi che a
stento a volte riusciamo a po-
sizionare sulla carta geografi-
ca; uomini, donne, bambini,
soldati, a cui tutti dobbiamo
molto».

Il libro è una testimonianza
inedita di Luigi Roso, inse-
gnante della scuola elementa-
re prima a Bistagno, Monte-
chiaro dʼAcqui ed infine a Pon-
ti (dove resta in servizio fino al
1984), di due anni trascorsi in
un campo di prigionia in Ger-
mania, a Neubrandenburg. Da
semplice soldato e maestro
elementare ad infermiere nel
Lazzaretto del campo... molti
prigionieri scrivono per ringra-
ziarlo. Discreto il pubblico pre-
sente, tra cui i sindaci di Mon-
techiaro DʼAcqui Angiolino Ca-
gno, di Castelletto dʼErro Pier-
carlo Galeazzo, di Bistagno
Bruno Barosio e il parroco di
Ponti, Montechiaro e Denice
don Giovanni Falchero.

Al tavolo dei relatori, sede-
vano il sindaco Giovanni Alos-
sa, che ha fatto gli onori di ca-
sa, il suo vice e predecessore
Giuseppe Adorno, che funge-
va da lettore di brani, Maria
Grazia Roso e Mauro Berruti,
figlia e genero del maestro Lui-
gi Roso e curatori del diario.
Giancesare Roso, figlio del
maestro. Fabrizio Spegis do-
cente di latino, storia, lettera-
tura italiana, archeologo. Fa-
brizio Dutto, editore (casa edi-
trice Araba Fenice) e Giampie-
ro Nani, presidente della Co-

munità Montana “Suol DʼAle-
ramo”.

Luigi Roso nasce il 24 ago-
sto 1922 a Ponti da papà, Gio-
vanni, messo comunale e la
mamma, Teresa, portalettere
del paese. Frequenta lʼIstituto
Magistrale al Collegio Salesia-
no di Alessandria dove cono-
sce a fondo la figura di Don
Bosco che resterà, per lui, un
punto di riferimento per tutta la
vita.

Lʼ8 settembre 1943 mentre
svolge il servizio militare alla
Cittadella di Alessandria è cat-
turato dai tedeschi che lo de-
portano in Germania, insieme
a molti altri commilitoni. Inizia,
così, il suo lungo calvario in un
campo di prigionia a Neudran-
denburg: il diario testimonia
questo periodo di sofferenza e
lontananza da casa, senza la
certezza del domani, in mezzo
alla distruzione della guerra.

Il 13 ottobre 1945 finalmen-
te il ritorno in patria! Liberato
dai Russi il 29 aprile 1945, egli
rientra in Italia con una tradot-
ta militare, ma prima di poter
riabbracciare i propri cari, ac-
compagna a destinazione tutti
i compagni malati che ha assi-
stito durante la prigionia e con-
segna lʼelenco e le cartelle cli-
niche dei compagni deceduti al
Ministero dellʼAssistenza Po-
stbellica, ricevendone i ringra-
ziamenti.

Nel paese di Ponti il maestro
Roso è una persona stimata e
benvoluta: fa parte della Pro
Loco per organizzare feste ed
attività, aiuta il sacerdote du-
rante le celebrazioni domeni-
cali come lettore in chiesa e
tiene la contabilità dellʼasilo in-
fantile.

Molto importante è la fami-
glia a cui dedica la maggior
parte del suo tempo, cercando
di comunicare ai due figli, Ma-
ria Grazia e Giancesare, i va-
lori sostanziali della vita. Le
sue regole sono aiutare gli altri
nei momenti di bisogno, saper
ascoltare e fare sempre ciò in
cui si crede, senza mai tradire
se stessi...

Muore, colpito da un infarto,
il 31 maggio 1988 ad Asti, a
soli 65 anni.

Il sindaco Alossa, ha rimar-
cato come «La presentazione
del libro del carissimo maestro
Luigi Roso sia un evento signi-
ficativo per il paese. Il “Diario
di prigionia 1943 - 1945. Per-
ché resti vivo il nostro sacrifi-
cio”, è un volume che fa vera-
mente riflettere.

In ogni pagina il lettore pro-
va emozioni forti poiché si tro-
va dinanzi a unʼesperienza di
vita vissuta. Leggendo questo
diario si coglie a pieno la gran-
de umanità del maestro Luigi
Roso, che ha saputo manife-
stare sempre nel corso della
sua vita. Mi piace ripetere al-
cune frasi con cui il nostro
compianto parroco don Giu-
seppe Pastorino tratteggiò la
figura del maestro Luigi Roso
nel giorno del suo funerale: “Il
suo tratto gentile, rispettoso,
delicato, cordiale lo rendeva
simpatico a tutti. Sovente ci si
rivolgeva a lui per consigli e le
sue parole erano sagge, equi-
librate, illuminate. Per chi era
nel dolore aveva sempre una
parola di conforto”. “Con lui ab-
biamo perduto un carissimo
amico, un fratello, un prezioso
collaboratore”.

Un profilo chiaro di una per-
sona speciale che, quanti, tra i
presenti, hanno avuto la fortu-
na di conoscere non possono
che condividere. A quanti non
hanno avuto questo privilegio
consiglio di leggere questo
diario. Può essere per tutti un
giusto riferimento per una vita
fondata su valori stabili e dura-
turi. Un grazie speciale ai figli
Maria Grazia e Giancesare e
al genero Mauro Berruti che
hanno voluto dare alle stampe
questo diario e condividere
con noi un tesoro che il nostro
carissimo maestro aveva sem-
pre custodito gelosamente.

Esso è veramente una testi-
monianza pregevole per la no-
stra società e vanto per il Co-
mune di Ponti».

Quindi il sindaco Alossa ha
consegnato, come segno di gra-
titudine un quadro (“affinché re-
sti viva la Sua immagine”), a
nome di tutti i pontesi. Per gli al-
tri interventi, rimandiamo al
prossimo numero. G.S.

Discreto pubblico nonostante la pioggia

A Ponti la sagra del polentone

Presentato il libro del maestro Luigi Roso

Ponti: “Diario di prigionia”
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Strevi. Il Presidente Costa
diventa…. “Toro in Piedi”, le re-
verende suore si trasformano
in “jolly”, le assistenti in altret-
tante odalische, e poi ancora
spagnole, il mitico postino del
paese che diventa Zorro, e gli
immancabili pagliacci e pier-
rot… tutti personaggi nati dalla
fantasia creativa di “Alfierina”,
alias Patrizia Porcellana, re-
sponsabile degli “Amici Ca.Ri”
(Amici delle Case di Riposo).
di Asti, che anche questʼanno
hanno regalato agli ospiti della
casa di riposo “Seghini Stram-
bi e Giulio Segre” un carneva-
le movimentatissimo, con mu-
sica e tanta allegria.

Giunta alla “Seghini - Stram-
bi” di Strevi con Tojo, suo com-
pagno di maschera, interpreta-
to magistralmente da Carlo
Cerrato, un vivace ottantenne,
e con al seguito unʼallegra bri-
gata di volontari, grazie al
guardaroba portato appresso,
via via ha aggiunto fra gli ap-
plausi nuove “mascherine”
scelte direttamente tra i perso-
naggi locali. Ben presto la sala
è diventata tutta colorata per-
ché i residenti e i loro famiglia-
ri si sono lasciati coinvolgere
dal clima festoso indossando
volentieri vestagliette, cappelli
e parrucche variopinte. «Siete
veramente forti, i nostri ospiti vi
ricordano con simpatia da una

volta allʼaltra e per questo ho
pensato ad un progetto an-
nuale articolato in più passag-
gi con musica il prossimo dei
quali, se a voi va bene, il 26
maggio per onorare degna-
mente tutte le mamme e poi ri-
cordiamoci che questʼanno ab-
biamo ben due centenarie in
pole position», ha affermato,
sintetizzando le idee di tutti
lʼarchitetto Giovanni Costa, ca-
po della struttura, che ha si-
glato lʼaccordo con i volontari
astigiani seduto a tavola, ad
una cena informale, in fami-
glia, a base di cous cous pre-
parato nella cucina della casa.

M.Pr

Roccaverano. La Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” intende promuovere
per il terzo anno consecutivo
lʼallevamento del capretto ali-
mentato con il latte materno.

«Negli ultimi anni - spiega
lʼassessore alla Zootecnia e al-
levamento della Comunità
Montana e sindaco di San
Giorgio Scarampi, Marco Li-
stello - con lʼaffermarsi della
robiola molti allevatori hanno
incominciato a staccare i ca-
pretti appena nati dalla loro
madre ed ad allattarli con il lat-
te artificiale in modo da poter
utilizzare il latte caprino per
produrre il famoso formaggio
che garantisce loro un buon
reddito. I pochi allevatori che
lasciano i capretti a contatto
con la madre, la quale li ali-
menta in modo naturale, ulti-
mamente non vedevano ade-
guatamente riconosciuta la
qualità di questo prodotto per
cui si cerca di dare loro la pos-
sibilità di avere un giusto gua-

dagno. In questi due anni si è
riscontrato un notevole inte-
resse per questa iniziativa da
parte dei macellai, dei consu-
matori e degli allevatori che
hanno spuntato un prezzo
sensibilmente più alto».

«La Comunità Montana -
lʼassessore Listello - controlle-
rà le aziende che aderiranno a
questa iniziativa e se non ri-
scontrerà anomalia fornirà loro
una certificazione da conse-
gnare ai macellai o ai ristora-
tori al momento dellʼacquisto
dei capi. Questo documento
verrà esposto in macelleria e
nei ristoranti per cui i consu-
matori avranno la garanzia
della provenienza dei capretti
e della loro alimentazione.

Inoltre verranno stampati
degli opuscoli con i quali si
pubblicizzerà lʼiniziativa che
conterranno lʼelenco delle
aziende che vi aderiscono e
presso le quali si potranno pre-
notare i capretti per il periodo
pasquale».

Antincendi boschivi
Bistagno. Campagna antincendi boschivi 2009. Se avvisti un

incendio o anche un focolaio non indugiare! Chiama il: 1515
(Corpo Forestale dello Stato) o il 115 (Vigili del Fuoco), oppure i
Volontari Antincendi Boschivi di Bistagno: 339 6252506 comuni-
cando il luogo dʼavvistamento!

Bistagno. Nel numero pas-
sato de “LʼAncora” abbiamo
cominciato un ragionamento
sul dialetto. Che manca nella
versione de I promessi Sposi
che Alessandro Manzoni licen-
zia nel 1840, ma che tanto Pie-
ro Chiara e Sandro Bolchi re-
cuperano “riscrivendo” - sulla
pagina, in parodia; sul piccolo
schermo, attraverso le teleca-
mere - la storia tormentata dei
fidanzati. Dalla Lombardi a al
Piemonte il passo è breve. Ba-
sta varcare in Ticino in direzio-
ne contraria rispetto al Marzo
1821. Abbiamo così tirato in
ballo, solo accennando, Don
Bosco e il dialetto.

È tempo di entrare per bene
in argomento.
Don Bosco e il dialetto

La notizia lʼabbiamo ripresa
da un vecchio articolo de
“LʼAncora” del 1916.

Come al solito, si cerca
qualcosa di specifico, mirando
ad un obiettivo, e ci si imbatte
in qualcosa di assolutamente
imprevisto e curioso.

Archivio Vescovile di Salita
Duomo. È lì che, con le perga-
mene della Diocesi, sono rac-
colte le annate del settimana-
le dalla fondazione (Pasqua
1903) ai giorni nostri. Che
speriamo presto possano es-
sere trasferite in modalità digi-
tale anche per il fondo nove-
centesco (“LʼAncora si è infor-
matizzata, anche nella com-
posizione dal 2000) che oggi
inizia a dare segnali importan-
ti (e inquietanti) di deteriora-
mento (ad esempio con sbri-
ciolamento della carta per
quei numeri di formato ano-
malo sì rilegati, ma facendo ri-
corso a piegature che si stan-
no lacerando).

Ma non divaghiamo: la noti-
zia relativa a Don Bosco si in-
quadra nellʼattenzione solleci-
ta che il nostro settimanale (in
quei tempi di sole quattro pa-
gine) rivolgeva alle ricorrenze
e alle attività promosse dagli
istituti salesiani di Acqui e Niz-
za.

Lʼanno in questione come
tutti sanno è il secondo (per
lʼItalia) della Grande Guerra.
Nella seconda pagina del set-
timanale (numero del 14 apri-
le), quello dedicato al fronte, al
ricordo dei caduti, ma anche
alle menzioni dʼonore, due co-
lonne sono dedicate a Le pre-
visioni di Don Bosco intorno al-
lʼodierna guerra. Si tratta di un
sunto tratto dalla rivista “Vita e
pensiero” del 20 marzo 1916,
in cui - a cura di Alessandro Zi-
neroni, nobiluomo al pari di
quel “Signor Alessandro Zine-
roni” che ricevette le fresche
Variazioni in si bemolle mag-
giore per violino e pianoforte di
Donizetti - viene presentata
una lirica dal titolo Presagi o
Narasiòn (la si dice scritta “cin-
quantʼanni fa”).

Essa è da legare ad una
credenza popolare fiorita intor-
no al venerabile che da neppur
trentʼanni (la sua scomparsa
nel 1888) aveva lasciato il
mondo terreno. La si può rias-
sumere così: Don Bosco, par-
landone in modo bonario e
scherzoso, prediceva fatti che
si avveravano “in modo stupe-
facente”.

Si aggiunga che il Nostro
era nato nel 1815, cento anni
esatti prima del conflitto che
stava squassando lʼEuropa e
si capirà lʼimpressione che do-
veva suscitare questo testo
che il Zineroni dice di aver re-
cuperato “da una famiglia di
suoi parenti che Don Bosco
frequentava con grande intimi-
tà”.

E a queste capacità divina-
torie fa riferimento la quartina

che segue: Voria feve in pre-
sagi/ id tut lʼon [in senso am-
pio, del secolo] chʼarivrà…/ ma
tnime nen propheta / finchè tut
sia averà.
La guerra in dialetto

Sʼ farà un gran rimpast / fra
tute le nassiòn / el mund andrà
toirandsse / parej dʼun pulen-
ton. Faran na mescolanssa
/Russi, Tedesch, Prussian /
Cosach, Persian, Pòlach/
Franseis e Italian..

E ancora più avanti:
Giammai la gran marmitta /

a lʼà buj pi fort / giammai a sʼè
vedusse / in torbid ʻd còsta
sort. Decisamente sono le me-
tafore “da cucina” [evidenziate
in tondo] quelle che emergono
dai versi sopra citati, che ricor-
deranno a qualche lettore le
immagini del Montale de Il so-
gno del prigioniero.

Il testo cita sagrin, mument
terribil, sgiai [disastri] e confu-
sion, ma poi percorre una stra-
da consolatoria nella certezza
che peui spunterà un ragg / a
consolè j timoross […] Da un
lato lʼEuropa unita nella fede
cristiana (Prussia e Inghilterra
che tornano cattoliche), dallʼal-
tro ʻl Turch andrà per terra, as
conquistran i luoghi / dʼ la San-
ta Palestina / e ansima a cou-
le cupole /sʼausrà la Crus Lati-
na, il raggiungimento di una
pace universale, di una Gran-
de Vittoria, mai visto da nessu-
no qualcosa di uguale.

Eʼ da questa “fine confortan-
te” che occorre partire per
comprendere il motivo della
circolazione di questo testo.
Quanto alle problematiche le-
gate allʼautenticità, in attesa di
ulteriori indagini, la migliore so-
luzione è quella di sospendere
il giudizio.

Ma forse questo aspetto non
è così importante.

Eʼ un dato assolutamente
reale, giocabile in prospettiva
scientifica, quello che viene in
primo luogo dal testo, nella
sua sostanza. Incontrovertibi-
le.

Perché la poesia è Testimo-
ne di un vernacolo comunque
“storico” (che si appoggia - pur
con tutte le sue imperfezioni e
libertà - sulla misura del sette-
nario).

Perché la lirica ci fornisce
una ulteriore chiave dʼaccesso
ad una Guerra logorante, che
ovviamente sul fronte interno,
nei confronti dellʼopinione pub-
blica, attenta alle prospettive
motivazionali dei soldati, delle
loro famiglie, delle masse,
combatte le sue battaglie.

Utilizzando qualsiasi mezzo
per rassicurare le paure e le in-
certezze di un Paese che si
sta lentamente rendendo con-
to che il conflitto - in corso da
quasi un anno - è ancora mol-
to lontano dalla sua conclusio-
ne.

G.Sa

Se il nome di Alessandro Zi-
neroni non pare abbia lasciato
speciali tracce nella vita lom-
barda a cavallo tra i secoli XIX e
XX, ben altra cosa fu la rivista
“Vita e pensiero” fondata alla fi-
ne del 1914.

Gli intenti? Quelli di proporsi
come mediatrice tra la fede cat-
tolica e il mondo. Ma come nac-
que? Alla vigilia della prima
guerra mondiale, fu il france-
scano Agostino Gemelli, unita-
mente ad altri intellettuali -
Ludovico Necchi e Francesco
Olgiati - a promuovere il perio-
dico (che oggi ricordiamo anco-
ra attivo) allo scopo di rimuove-
re il disagio dei cristiani e pro-
porre uno strumento di discus-
sione dedicato ai problemi
politici, economici, sociali del-
lʼItalia di Vittorio Emanuele III e
del Papa.

Nellʼanno del Centenario del
Futurismo (2009: con tante mo-
stre che si stanno aprendo un
poʼ in ogni dove: segnaliamo a
Milano quella in corso alla Fon-
dazione Stelline, dedicata a Ma-
rinetti, che proseguirà sino al 17
giugno; anche Giordano Bruno
Guerri sarà prossimamente ad
Acqui per presentare un suo ul-
timo volume dedicato allʼanni-
versario), nel bel mezzo dei fe-
steggiamenti del celeberrimo
Manifesto del “movimento” per
eccellenza, che esaltava lo
schiaffo, il pugno, il passo di
corsa, che diceva un automobi-
le [sic; maschile] da corsa me-
glio della Nike di Samotracia,
che sognava incendi per le bi-
blioteche, vale la pena ricorda-
re un altro manifesto che poco
spazio trova sui manuali di sto-
ria. Quello medievalista, redat-
to proprio da padre Gemelli. E
pubblicato su “Vita e pensiero”
agli esordi.
Lʼaltra metà del cielo (contro
la cultura disorganica)

Il testo può bene spiegare lʼat-
tenzione al tema del dialetto,
mediato da oltretutto da un gran-
de pedagogista come Don Gio-
vanni Bosco.

Ecco quanto diceva Padre
Agostino. “Noi ci sentiamo pro-
fondamente lontani, nemici an-
zi, della cosiddetta cultura mo-
derna così povera di contenuto,
così scintillante di false ricchez-
ze tutte esteriori, sia che essa si
pavoneggi nelle prolusioni uni-

versitarie o che, filantropica,
scenda nelle università popola-
ri a spezzare agli umili il pane
della scienza moderna.

Essa è un aggregato mecca-
nismo di parti non intimamente
elaborato, messe insieme sen-
za connessione intima, organi-
ca.

Essa è un mosaico costruito
da un ragazzo anormale, che
non ha il senso dei colori e del-
le figure.

Ancora. Noi abbiamo paura,
paura di questa cultura moder-
na, non perché essa alza le sue
armi contro la nostra fede, ma
perché strozza le anime, col-
lʼuccidere la spontaneità del
pensiero.

Ancora. Noi ci sentiamo infi-
nitamente superiori a quelli che
proclamano la grandezza della
cultura moderna. Questa è in-
feconda e incapace di creare
un solo pensiero, ed al posto
del pensiero ha eretto a divinità
la erudizione del vocabolario e
della enciclopedia”.

Assai severo, il manifesto me-
dievalista parte dal riconosci-
mento di una ebbrezza. Dal vo-
lo di Icaro che sembra aver con-
tagiato tutta lʼopinione pubblica.
E che spiega anche lʼinterventi-
smo e il cosiddetto ”tradimento
dei chierici”. Il testo è la conse-
guenza della situazione in cui
versava allora la cultura cattoli-
ca. Assediata dal positivismo,
erede della civiltà dei Lumi, e
dallʼidealismo crociano. Aggre-
dita dal materialismo, diffuso an-
che in virtù di una capillare or-
ganizzazione che il Socialismo
iniziava a darsi, specie nelle cit-
tà, (e che avrebbe conseguito
eccezionali risultati, allʼindoma-
ni della fine della Grande Guer-
ra, nelle prime elezioni politiche
indette) e dal libero pensiero.

Con il ritorno al Medioevo, pa-
dre Gemelli prospettava un mo-
dello di società armoniosa nel-
la quale la Fede potesse ritor-
nare ad animare la cultura.

Il pensiero cristiano poteva
così ancora influenzare la real-
tà quotidiana.

Dopo la guerra 1915-18, dal
dibattito e dalle iniziative pro-
mosse dalla rivista scaturì lʼidea
della istituzione dellʼ Università
Cattolica del Sacro Cuore, cen-
tro di cultura che sarà poi rea-
lizzata nel 1921. G.Sa

A Terzo torneo delle mimose
a “scala 40”

Terzo. La Pro Loco di Terzo indice ed organizza per sabato 7
e domenica 8 marzo, il “1º torneo delle mimose”, gioco di carte
a scala 40 a coppie. Il torneo inizierà sabato sera, alle ore 21. Le
iscrizioni ed il torneo si terranno nella sede della Pro Loco in via
Gallaretto 9 a Terzo. Premi in oro per le prime due coppie, men-
tre per le coppie terze ed i quarte classificate vi saranno premi
eno-gastronomici. Due giornate pensate per festeggiare insie-
me “la Festa delle Donne”, offrendo la possibilità di divertirsi gio-
cando a carte, con una gara aperta anche ai mariti od ai fidan-
zati che intendano comunque partecipare.

Bubbio: laurea per Enzo Fiore
Bubbio. Gli amici si congratulano con Enzo Fiore, che marte-

di 24 febbraio si è laureato in Viticoltura ed Enologia presso la
Facoltà di Agraria dellʼUniversità degli Studi di Torino, discuten-
do la tesi “La sicurezza sul lavoro in viticoltura”. A Enzo i miglio-
ri auspici per un futuro ricco di successi personali e professio-
nali, anche grazie al tema di grande attualità, trattato nella rela-
zione finale.

Chiusura transito
guado s.p. 123
“Cessole - Valle
Tatorba”

Roccaverano. LʼUfficio
Viabilità della Provincia di Asti
informa che è stato chiuso al
transito il guado provvisorio,
realizzato a fianco della SP
123 “Cessole - Valle Tatorba”
a causa dei lavori di rifaci-
mento del ponte sul torrente
Tatorba al km 6 nel territorio
dei comuni di Vesime e Roc-
caverano.

Il traffico sarà deviato su
percorsi alternativi indicati da
segnaletica stradale sul posto.

Anziani in festa con gli “Amici Ca.Ri.”

Strevi, carnevale
alla casa di riposo

L’epopea delle lingue popolari

Don Giovanni Bosco
santo del dialetto

Da don Bosco a padre Gemelli

“Vita e pensiero”
il controfuturismo

In Langa Astigiana l’assessore Listello

Allevare il capretto
con il latte della madre

Terrazzamenti saranno
patrimonio dell’Unesco

Cortemilia. Il Consorzio per la tutela del dolcetto dei terraz-
zamenti ha richiesto lʼinserimento della Valbormida e della Valle
Belbo tra le zone candidate dallʼUnesco come patrimonio del-
lʼumanità. Il direttivo ha imposto agli associati lʼapplicazione di
un codice di autoregolamentazione che riduce le rese in vigneto
e lo svolgimento della vendemmia solo al raggiungimento di una
certa concentrazione di zucchero delle uve.
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Bistagno. Ancora un ap-
puntamento con il teatro alla
SOMS. Come annunciato an-
che nel passato numero del
giornale, in scena venerdì 6
marzo, alle ore 21, ci saranno
Le donne del mio paese.

Saliranno sul palco - a due
giorni dalla Festa della Donna
(e nellʼambito della rassegna
dentro la rassegna “Sono co-
me tu NON mi vuoi”, dedicata
ai testi al femminile) Giuliana
Bardone, Valeria Berardi,
Beatrice Cauli, Simona Codri-
no, Aurora Del Bandecca, Sil-
via Perosino, Mariangela San-
ti (che è anche la regista),
Paola Sperati, mentre di Ser-
gio Cavallaro sarà la voce fuo-
ri campo in un allestimento
davvero toccante, e coinvol-
gente.
Radici, identità
e la donna anello forte

La scena si anima, le donne
raccontano. Miserie e amori,
vicende di emigrazione; alle-
grie e solitudini.

Ma lʼarte drammatica si nu-
tre di testi. E, dunque di Auto-
ri.

Penne conosciute. Augusto
Monti, Beppe Fenoglio. E poi
Nuto Revelli e Renzo Sicco.

Per una volta abbandonia-
mo le scelte di campanile. An-
che perché pensiamo che ri-
chiamare con troppa insisten-

za alla memoria I Sansossì
possa anche annoiare i lettori.
E certo tutti condivideranno
che la lettura diretta di qualche
pagina possa valere mille rias-
sunti.

Analoga considerazione per
Beppe Fenoglio. Alba un poco
più lontana, ma le Langhe so-
no a due passi. La malora (la
morba la chiamava Monti) co-
me il primo testo da cui partire
per invitare i nostri ragazzi a
comprendere chi eravamo.

Del quartetto di scrittori che
sta alla base della piece pro-
viamo, allora, a concentrare
lʼattenzione su Nuto Revelli e
Renzo Sicco.

Quelli - solo geograficamen-
te più distanti - che pure ci par-
lano con identico afflato (lo
stesso di Monti & Fenoglio, vo-
gliamo sottolinearlo) di una
condizione femminile che è co-
mune a tutto il Piemonte per
la prima metà del secolo XX.

E, questo, senza evitar di
rendere merito ad una “scrittu-
ra per il teatro”, che ha lʼindub-
bio pregio di “legare” bene gli
episodi, realizzando una conti-
nuità stilistica che non fa mini-
mamente presupporre una
molteplicità di così tante fonti.

Spettacolo da vedere, e che
difficilmente deluderà. Adatto
anche ai giovani spettatori del-
le Medie. G.Sa

Bistagno. Dunque per pre-
pararsi a Le donne del mio pae-
se è indispensabile leggere.
Certo qualche pagina da Il mon-
do dei vinti di Nuto Revelli, ma
soprattutto Lʼanello forte. Che
dà voce alla donna della cam-
pagna povera e meno povera.
Perché finalmente narri la sua
storia. È il racconto delle “Madri
Coraggio” di un mondo som-
merso, ritrovato in sette anni di
lavoro, attraverso centinaia di
testimonianze, che sono indi-
zio di un impegno non solo an-
tropologico, ma anche civile.
Lʼanello forte

Vale la pena allora riprende-
re un giudizio sul libro di Lalla
Romano che sottolineava “la
grande potenza di vita e di rap-
presentazione... e la grande
opera di poesia”. E ancora:
“Una storia di tutti, perché tutti
nei secoli passati siamo stati
contadini. È una storia del-
lʼumanità; la via difficile di que-
ste generazioni, così vicine a
noi, ci coinvolge”. Una figura,
in particolare, anche per la sua
originale parlata, emergerà
dalla rappresentazione di Bi-
stagno. È quella della “cala-
brotta”. È lei, la donna del Sud,
di fatto a svecchiare le nostre
campagne, esercitano un forte
podestà nei confronti dellʼedu-
cazione dei figli, contribuendo
a dare una scossa salutare al-
le abitudini, e creando un pon-
te tra le realtà di due Italie con-
tadine. Le righe che seguono
illustrano una pratica per gran
parte oggi dimenticata.

Ad organizzare lʼincontro dei
futuri sposi una rete di perso-
ne, dislocata in più aree del
Sud. Poi i mediatori, come i
bacialè ma con un sovrappiù di
scaltrezza e affarismo, i cam-
pionari di foto, riunite in un al-
bum. Ecco “le spose” destina-
te ai piemontesi, uomini di
mezza età, sui quaranta cin-
quantʼanni, ben disposti dalla
possibilità di usufruire soprat-
tutto della forza-lavoro della
donna del Sud, presentata co-
me abituata ai lavori pesanti e
scarsamente influenzabile dal-
la modernizzazione dilagante.

La bellezza è un optional:
valgon di più le figure forti di
busto, larghe di spalle e di
braccia, i visi rotondi che ispi-
rano buona salute.

Poi, dopo lʼincontro, il matri-
monio nel paese della donna, il
risalire degli sposi nelle Langhe
o nel Monferrato, quasi subito
per fare i conti con lʼantimeri-
dionalismo istintivo dei parenti,
fatto ovviamente di pregiudizi
che nascono dallʼignoranza di
unʼaltra area del Paese, con i di-
sagi conseguenti unʼespansivi-
tà che manca, con la distanza
linguistica. Ad aumentare il ma-
lessere di queste donne è il pas-
saggio da una vita fondata sul-
la collettività e sul dialogo ad
una basata su un accentuato

individualismo. Cʼè poi il grave
problema della lingua, perché
per comunicare esse devono
per forza appropriarsi del dia-
letto locale: questo è uno degli
ostacoli maggiori al loro inseri-
mento.

Abbandonare la propria lin-
gua significa perdere un legame
con la propria tradizione. E pro-
prio queste considerazioni ren-
dono efficacissimo un collega-
mento con la produzione diAgo-
ta Kristof, di cui a Bistagno è
stato rappresentato un mese fa
il monologo Lʼanalfabeta. Con-
seguenza di questo sradica-
mento, che incide anche sul ter-
reno linguistico, è il chiudersi in
un esilio interiore, nel quale con-
servare il proprio dialetto; e que-
sto, unito alla ricerca di contat-
ti con le compaesane, conferma
il persistere di un attaccamento
alle origini. Delle tre generazio-
ni che Revelli intervista, lʼulti-
ma - quella delle calabrotte, vie-
ne a rappresentare però quel
mutamento epocale, che si rea-
lizza nei figli, o meglio nelle figlie
che studiano o vanno in fabbri-
ca. Così conclude Laurana La-
jolo. “Sono le donne, dunque, a
dare il segno del cambiamento
del corso degli avvenimenti, del-
la rottura con il tempo ciclico
della natura e del raccolto”.
Renzo Sicco e lʼemigrazione

E di donne ed emigrazione
scrive anche Renzo Sicco, che
anche se la sua vita professio-
nale lʼha legata, principalmen-
te, al palco de Assemblea Tea-
tro (mettendo in scena testi di
Calvino, Fernanda Pivano, Pa-
vese e Gabriele Romagnoli,
Sepulveda ed Erri De Luca)
non ha trascurato un tema “tra-
sversale” - nel senso che ha
interessato tutti i nostri paesi -
come quello della grande emi-
grazione dal Piemonte, in par-
ticolare verso lʼAmerica.
Dal suo carnet di scritture se-
gnaliamo Radici profonde -
Raíces profundas. - El siglo de
los Pogolotti (scritto con Fabio
Arrivas) e Nacido para volar. El
largo viaje y las ingeniosas
aventuras de Domenico Pogo-
lotti, alias Dino. Ma chi è que-
sto personaggio? Era un ra-
gazzo, figlio di un fornaio, par-
tito povero dalle montagne del
Piemonte, da Giaveno, “con il
latino e il greco appresi in se-
minario nella sacca”, che arri-
vato a New York, e poi a Cuba
seppe, fatta fortuna grazie alla
sua intraprendenza e corag-
gio, realizzare il primo quartie-
re operaio del Sud America.

“Domenico Pogolotti è vis-
suto davvero, in un tempo or-
mai lontano, quando non
cʼerano televisione e aeropla-
ni. Quando il tempo non si mi-
surava in decimi di secondo,
ma in giorni”. E le donne, se
non prendevano il vapore,
aspettavano la cartolina che
giungeva dalla Merica. G.Sa

Bistagno. Ancora una vol-
ta la sala della SOMS si è
riempita in occasione dellʼen-
nesimo appuntamento, sabato
28 febbraio, di una stagione
che sta regalando ottime per-
formance.

Ma il bello, lo ripetiamo, è
conteggiare un tutto esaurito
dopo lʼaltro.

Non ha tradito le attese la
commedia di Carlo Artuffo, ben
recitata, e che ha messo in
mostra una filodrammatica -
quella di Carmagnola - valen-
tissima, con caratteristi dʼecce-
zione.

(Poi, terminato lo spettaco-
lo, abbiamo capito il perché:
tre o quattro le prove a setti-
mana, almeno quando occor-
re- metodo full immersion; la
capacità in un solo mese di al-
lestire un testo “ex novo”. Dun-
que attori che ci mettono dav-
vero lʼanima).

Tante le sorprese: comincia-
mo da quella che nasce dal
vedere sulla scena i fondali di-
pinti dallo stesso Carlo Artuffo,
un passato da madonnaro pri-
ma ancora di essere uomo di
scena; un lascito della vedova,
che il sodalizio teatrale custo-
disce con grande attenzione.

Poi è stata data al pubblico
anche la notizia che la Com-
pagnia Teatrale già trentʼanni
fa era stata ospite della
SOMS, portando in scena pro-
prio i casi di Don Lurens di cui
si diceva la passata settimana.

Con Dummje nʼandi tre atti
che hanno divertito, lunga-
mente applauditi (ma anche il
pubblico è assai piaciuto ai
teatranti) e in cui i personaggi
di Pero, Costantein, Gioana e
Roseta, Nina e Tonin (et cete-

ra) hanno saputo regalare due
ore spassosissime.

Certo ancora una volta il te-
sto ha fatto capire davvero co-
me una miriade siano in Pie-
monte “le isole” del dialetto. Il
che fa tornare in mente le tesi
dello storico di Francia Pierre
Chanu a proposito dei nuclei di
popolamento. Ma qui non si
parla di civiltà separate da
ostacoli naturali spesso invali-
cabili (Europei e Africani; Ci-
nesi e Indiani, Americani del
Sud e del Nord…), ma di pae-
si del Piemonte relativamente
vicini che “variano significati-
vamente” il loro approccio alla
lingua. Quasi a ribadire la pro-
pria “comunale” autonomia.

Cambia il vernacolo da Bi-
stagno a Montechiaro; così da
Ricaldone a Maranzana. Non
nascondiamo, perciò, la fatica
iniziale di approccio - inevitabi-
le - al “torinese”, che però, pre-
sto entrato nelle orecchie, ha
dato a tutti modo di godere a
pieno della bella commedia.

G.Sa

Montechiaro dʼAcqui. Anche questʼanno, come ogni anno, or-
mai di consueto, il circolo “La Ciminiera” di Montechiaro dʼAcqui,
ha organizzato, per festeggiare insieme ai numerosi bambini del
paese e dei paesi limitrofi, unʼallegra festa in maschera per il Car-
nevale. Ad allietare la giornata di lunedì 23 febbraio tante pen-
tolacce da rompere, con simpatici premi e... anche qualche pic-
colo scherzetto... e altri divertenti giochi. Durante la festa sono
state distribuite le buonissime frittelle e bugie, simbolo della fe-
sta del Carnevale. Ringraziamo quindi, i simpatici gestori del cir-
colo e tutti coloro che hanno aiutato per la riuscita della fantasti-
ca festa. Sperando che il prossimo anno si ripeta lʼevento...

A Bubbio senso unico alternato
lungo S.P. 6

Bubbio. LʼUfficio Viabilità della Provincia di Asti informa che per
u movimento franoso che si è verificato lungo la SP 6 “Montegrosso
- Bubbio” tra il km 36,120 e il km 36,300 nel territorio del comune
di Bubbio. Lʼistituzione è attiva a partire dal venerdì 13 febbraio a
tempo determinato 24 ore al giorno. Il traffico sarà deviato su per-
corsi alternativi indicati sul posto da adeguata segnaletica stradale.

A Bistagno venerdì 6 marzo

Le donne del mio paese
al teatro della Soms

Storie di donne contadine

Bilancio alla Soms
“La calabrotta & le altre”

È piaciuta la commedia di Artuffo

Bistagno applaude
Compagnia Carmagnola

Pentolacce e altri divertenti giochi

Festa di carnevale
a Montechiaro d’Acqui

Per la messa in sicurezza
sp 225 “Melazzo - Montechiaro”

Melazzo. La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta da
Paolo Filippi, ha approvato il progetto esecutivo in fase unica ri-
guardante lʼintervento per il miglioramento del livello di sicurez-
za lungo la S.P. 225 “Melazzo - Montechiaro”, in località “Giardi-
no”, nel Comune di Melazzo, con pannelli a messaggio variabi-
le, per un importo complessivo pari a 9.500 euro.
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Strevi. Aveva trasformato la
casa in un ricovero per anzia-
ni: ne assisteva contempora-
neamente ben 4, tutti non au-
tosufficienti, senza però avere
ottenuto le necessarie autoriz-
zazioni da parte di ASL e Co-
mune e pertanto senza garan-
tire unʼadeguata assistenza
medica e infermieristica.

Forse le rette dei suoi ospiti
le servivano per “arrotondare”,
ma a far finire questa sua atti-
vità hanno provveduto i Nas di
Alessandria, che nella giornata
di lunedì 2 marzo, insieme ai
Carabinieri della Stazione di
Rivalta Bormida, hanno messo
i sigilli alla sua casa, in via Ugo
Pierino, a Strevi.

Nei guai è finita P.G., una
55enne acquese, che ora do-
vrà rispondere al giudice di
esercizio abusivo di professio-
ne sanitaria.

Nel concludere il loro inter-
vento, i Nas di Alessandria
hanno ricordato che per svi-
luppare regolarmente una atti-
vità di assistenza agli anziani,
specie se questi non sono au-
tosufficienti, occorre ottenere

le debite autorizzazioni dalla
ASL e dal proprio Comune, e
garantire livelli igienico - sani-
tari adeguati. Gli ospiti di P.G.,
però, sottoposti a visita medi-
ca dalle autorità competenti,
sono tutti stati giudicati in buo-
na salute. Ora dovrebbero es-
sere affidati alle cure di struttu-
re adeguate, ed in possesso
delle necessarie autorizzazio-
ni, ma i quattro appaiono con-
trariati e affermano di non vo-
ler lasciare il soggiorno streve-

se, affermando di essere sem-
pre stati trattati egregiamente,
assistiti con ogni attenzione e
in ogni frangente. Una di loro,
pare addirittura avesse lascia-
to una struttura pubblica regi-
strata pur di ottenere un posto
a casa di P.G., ed è la più de-
cisa di tutti ad affermare di non
volere affatto trasferirsi altrove.
«A casa della signora - ha di-
chiarato - non ci mancava
niente».

M.Pr

Cassine. Si intitola “Il Cion-
dolo del Destino” ed è il primo
dei tre cortometraggi inseriti
nel progetto “Storie del Mon-
ferrato”, ideato dallo sceneg-
giatore alessandrino Claudio
Braggio e patrocinato dal Pa-
lazzo del Monferrato allo sco-
po di raccontare il territorio at-
traverso storie di genere, in
modo da implementare un si-
stema turistico in grado di fa-
re leva sulle potenzialità sto-
riche, culturali, artistiche, am-
bientali, sulle tradizioni stori-
che e sui prodotti tipici del
Monferrato.

Il ʻcortoʼ, girato interamente
a Cassine, costituisce la prima
pietra di un progetto assai in-
novativo: «Altre volte si era
tentato di descrivere il territorio
per immagini, con i classici do-
cumentari - spiega il respon-
sabile della produzione, Max
Chicco, che ha svolto opera di
supervisione delle riprese affi-
date al regista Andrea Solima-
ni - ma la scelta di raccontarlo
attraverso storie di genere è
una strada tentata per la prima
volta in provincia».

Oltre che innovativo, il pro-
getto appare molto ambizioso:
«lʼidea è di girare tre storie (la
seconda sarà ripresa a Casa-
le, la terza nel Novese, in lo-
calità ancora da definire) di-
verse fra loro, diverse nello sti-
le, differenti nel messaggio,
ma con un unico comune de-
nominatore: il territorio, appun-
to».

In questo progetto, i luoghi
del territorio diventano copro-
tagonisti della storia: il pubbli-
co si immedesima nel perso-
naggio, ma deve recepire atti-
vamente lʼimportanza dello
spazio in cui questo si muove.
«Grazie allʼidea di Claudio
Braggio, abbiamo inteso anda-
re proprio in questa direzione,
con un processo che è comin-
ciato già al momento della
scelta delle storie da trasfor-
mare in ʻcortiʼ».

Le tre storie prescelte, infat-
ti, sono frutto di una rigorosa
selezione allʼinterno di un con-
testo aperto a tutti. Al bando
hanno risposto 25 autori, che
singolarmente o in coppia han-
no presentato 19 progetti.

La commissione di valuta-
zione tecnica ha tenuto conto
delle idee proposte, ma anche
delle effettive possibilità di rea-
lizzazione in ragione dei tempi
di lavorazione previsti e del-
lʼambientazione, perché le sto-
rie verranno interamente girate

in Monferrato. «Addirittura -
spiega Claudio Braggio - ab-
biamo organizzato un semina-
rio per spiegare quali sono le
caratteristiche di un testo che
deve poi essere rappresentato
a livello cinematografico, e an-
che questo è un fatto innovati-
vo: già in altri casi, infatti, era-
no stati organizzati dei concor-
si finalizzati alla scelta di un
soggetto da mettere in scena,
ma è la prima volta che viene
percorsa una strada di questo
tipo, con una sorta di forma-
zione di coloro che poi hanno
inviato i testi»

Tra tutte le storie pervenute,
ne sono state selezionate tre,
che attraverso opportuni ag-
giustamenti, effettuati dallʼedi-
tor Fulvio Gatti, sono state per-
fezionate per la messa in sce-
na. I tre “corti”, che saranno
realizzati entro lʼestate, verran-
no proiettati per la prima volta
in una serata di gala alla qua-
le prenderanno parte le ammi-
nistrazioni comunali coinvolte,
attori, registi e anche alcuni
ospiti di livello nazionale, e
successivamente si prevede di
riunirli in un Dvd. E Max Chic-

co, dallʼalto della sua espe-
rienza registica, auspica che il
progetto possa avere un se-
guito, «magari con la realizza-
zione di altri due cicli: se riu-
scissimo a realizzare almeno
nove ʻcortiʼ potremmo ritrovar-
ci in mano un format innovati-
vo e vendibile anche sul mer-
cato televisivo».

In attesa che ciò avvenga,
due note sul “corto” realizzato
a Cassine, in due giorni di ri-
prese, che hanno impegnato
una troupe composta da 10
persone, compresi gli attori
Vincenzo Santagata e Rober-
ta Indiogina. “Il ciondolo del
destino” è una storia a tinte for-
ti, fra lʼhorror e il noir, che rac-
conta la vicenda di una ragaz-
za alla ricerca del proprio pas-
sato, che troverà la verità na-
scosta allʼinterno di unʼAbbazia
nella quale incontrerà il Mali-
gno.

Come location per le riprese
sono stati scelti la chiesa di
San Francesco («bellissima,
con unʼatmosfera semplice-
mente unica») e lʼex convento
dei Cappuccini.

M.Pr
Rivalta Bormida. Le scuole

medie di Rivalta Bormida e di
Cassine hanno organizzato un
interessantissimo viaggio di
istruzione in Francia di cinque
giorni (dal 16 al 20 febbraio).

Scrivono i ragazzi «Abbiamo
partecipato con entusiasmo,
desideravamo rivedere i ra-
gazzi di Banon, in Provenza,
che lʼanno scorso erano stati
ospitati nelle nostre famiglie,
conoscere la loro realtà e al-
lacciare nuove amicizie.

Là ci attendevano le loro fa-
miglie, la loro scuola… ma non
solo!

Il ricco programma della gi-
ta prevedeva durante il viaggio
di andata visita a Cannes. Che
emozione vedere il luogo dove
si svolge il Festival del Cinema
e posare per una foto sui gra-
dini ricoperti dal tappeto rosso!

Ma lʼemozione più grande è
stata veder allʼorizzonte il pae-
sino di Banon e pensare di co-
noscere le famiglie che ci
avrebbero ospitato!

Nei giorni successivi ci sia-
mo recati alla loro scuola per
la presentazione di un film su-
gli immigrati italiani in Francia,
attività sportive, fra parentesi
che palestra immensa e super
attrezzata!, e anche una cac-
cia al tesoro nel paese di Ba-
non.

Per i primi due giorni tra il
freddo, le difficoltà di compren-
dere la lingua (alcuni tra noi
hanno incominciato lo studio

da pochi mesi) ci sentivamo
fuori posto e lʼItalia ci manca-
va un poʼ, ma tutto può cam-
biare! Arrivato il mercoledì, ci
siamo affezionati ai francesi
perché abbiamo trascorso tut-
to il pomeriggio assieme a
contatto diretto e le famiglie
avevano organizzato delle at-
tività per farci divertire e/o co-
noscere le loro abitudini, le lo-
ro usanze. Per alcuni, anzi per
alcune, la parola magica è sta-
ta shopping, per altri la possi-
bilità di ballare insieme, per al-
tri la cucina o il calcio…

È stata unʼesperienza vera-
mente interessante e molto
dʼaiuto per lʼapprendimento del-
la lingua francese, perché biso-
gna parlare e farsi capire dalla
famiglia soprattutto per le cose
più semplici e fondamentali.

Alcuni ragazzi sostengono
che il viaggio è sempre la par-
te più bella di una gita, però, in
questo caso, non lo si può pro-
prio dire, perché ci siamo di-
vertiti veramente tanto anche
con i francesi.

Insieme ci siamo recati a Dì-
gne - Les - Bains, per visitare
un Parco geologico in cui sono
raccolte testimonianze artisti-
che di culture diverse.

Anche noi abbiamo dato il
nostro contributo: dallʼItalia
ognuno di noi aveva portato
una pietra che, accompagnata
dal nostro nome e da quello
del rispettivo corrispondente
francese, verrà utilizzata insie-

me a molte altre per realizzare
unʼopera dʼarte che simboleggi
lʼamicizia fra i ragazzi di tutto il
mondo.

Nel pomeriggio abbiamo po-
tuto confrontare le Terme ac-
quesi con quelle di Dìgne e ci
siamo resi conto della bellezza
e della funzionalità delle nostre
strutture!

Il giorno della separazione e
del ritorno in Italia, erano vera-
mente poche le persone che
non piangevano e ancora di
meno quelle che non erano di-
spiaciute di lasciare la Francia.

Il viaggio di ritorno ci ha por-
tato a visitare Fontaine de
Vaucluse e scoprire i luoghi
meravigliosi, testimoniati da
targhe e colonne, che hanno
ispirato la canzone di Petrarca,
da pochissimo affrontata du-
rante le ore di Italiano, Chiare,
fresche e dolci acque. Abbia-
mo ritrovato un pezzettino
dʼItalia inaspettato! Poi tutti al-
la cartiera di Vallis Clausa e al-
la fabbrica dei profumi Frago-
nard di Eze.

Al rientro a casa abbiamo
comunicato a parenti e amici la
nostra soddisfazione!

Ora aspettiamo con ansia
maggio, quando i ragazzi fran-
cesi accompagnati dai loro in-
segnanti arriveranno in Italia.
Se si troveranno bene come
noi siamo stati in Francia vorrà
dire che lo scambio culturale e
di amicizia è stato completa-
mente positivo».

Merana. Il 2009 è lʼanno in-
ternazionale dellʼAstronomia.
Lʼassociazione Natura Occita-
ni della Valle Maira e lʼassocia-
zione Studi Astronomici di Ac-
qui Terme, organizzano, saba-
to 28 marzo, una serata di
astronomia e mitologia celeste
con Enrico Collo, geologo,
esperto di astronomia, accom-
pagnatore e operatore natura-
listico Cai, curatore del sito
www.naturaoccitana.it e lʼAs-
sociazione Studi Astronomici
di Acqui Terme.

Serata concertata con la Pro
Loco ed il comune di Merana e
sostenuta da Provincia, Co-
munità Montana “Suola dʼAle-
ramo” e Ecomuseo dei Terraz-
zamenti e della Vite di Corte-
milia.

Il programma prevede: alle
ore 19 cena stellare, con i ce-
leberrimi ravioli della Pro Loco
di Merana, fatti a mano dalle
abile ed insuperabili cuoche

supportate dai cuochi (15 eu-
ro; prenotazione entro martedì
24 marzo, tel. 340 1039595,
347 7216069); alle ore 20
escursione alla Torre di Mera-
na, percorso adatto a tutti sen-
za particolari difficoltà, si orga-
nizza anche il trasporto in au-
to; alle ore 21, osservazione
delle stelle con il telescopio
dellʼAssociazione Studi Astro-
nomici di Acqui e la guida fra le
costellazioni del geologo Enri-
co Collo. (In caso di maltempo:
conferenza sulla mitologia del-
le costellazioni “Alla scoperta
dello Zodiaco miti del Sole nel-
lʼanno celeste”).

Distribuzione dolci e vin bru-
lè. È utile un binocolo per le os-
servazioni del cielo. Abbiglia-
mento consigliato: un vestiario
caldo e calzature comode.

Per informazioni: 348
9041499 (Luciano Amandola),
347 3699868 (Claudio Incami-
nato).

Serata con cena stellare, escursione e osservazione

Merana, astronomia
e mitologia celeste

Alunni delle scuole medie in viaggio di istruzione in Francia

Da Rivalta e Cassine a Banon

Strevi, una cinquantenne nei guai

I Nas chiudono un ricovero abusivo

Girato a Cassine nell’ambito del progetto “Storie del Monferrato”

Cortometraggio per il territorio
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Visone. Altra antenna a Vi-
sone. Siamo stati informati del-
la prossima installazione di un
nuovo impianto di ripetizione di
segnali telefonici della Tele-
com Italia nel Comune di Viso-
ne nei pressi della stazione
ferroviaria.

A tal proposito abbiamo sen-
tito il presidente dellʼassocia-
zione “Vallate Visone e Cara-
magna” Walter Viola che già a
suo tempo aveva preso posi-
zione con il comitato “No alle
antenne” ed il gruppo consi-
gliare di minoranza del Comu-
ne di Visone contro lʼinstalla-
zione del ripetitore Wind.

Spiega Viola: «In data 25
novembre 2008 e successiva-
mente il 2 gennaio 2009 lʼAs-
sociazione chiedeva al Comu-
ne di Visone la documentazio-
ne relativa alle richieste di au-
torizzazione per lʼinstallazione
di un ripetitore per segnali te-
lefonici Telecom Italia, per ve-
rificare a che punto era la pra-
tica iniziata nel gennaio 2008
in seguito alle prescrizioni del-
la Regione Piemonte.

Sulla base dei documenti ri-
lasciati lʼ8 gennaio 2009 e il 3
febbraio dal Comune di Visone
allʼassociazione, si ricostruisce
così la vicenda:

In data 4 settembre 2008 il
Comune riceveva dalla Regio-
ne Piemonte – Direzione pro-
grammazione strategica, poli-
tiche territoriali ed edilizie –
settore gestione dei beni am-
bientali, la comunicazione a
seguito dellʼistanza della Tele-
com Italia del 17 gennaio
2008. Tale documento fu
emesso dalla Regione Pie-
monte a seguito del sopralluo-
go del 7 luglio 2008 e sottoli-
nea il particolare pregio natu-
ralistico e paesaggistico dei
luoghi. A fronte di quanto sopra
citato ed alle altre considera-
zioni di carattere urbanistico la
Regione stessa prescrive la ri-
duzione dellʼaltezza massima
dellʼimpianto da 24 metri al di-
sotto di 15 metri.

In data 26 gennaio 2009 il
Comune di Visone ricevette la
DIA prodotta da Telecom Italia
per lʼinstallazione del ripetitore
telefonico: nella descrizione
delle opere si riscontra che lʼal-
tezza totale dellʼimpianto sarà
di mt. 21. Al documento è alle-
gata una relazione della Re-
gione Piemonte – Direzione
programmazione strategica,

politiche territoriali ed edilizie –
settore gestione dei beni am-
bientali sempre a firma degli
stessi funzionari, datata 30 ot-
tobre 2008 dove diversamente
a quanto comunicato in data 4
settembre 2008, le altezze
vengono definite a 21 metri. Si
segnala che i luoghi sono sem-
pre gli stessi, pertanto le loro
caratteristiche paesistiche ed
urbanistiche citate nel prece-
dente parere non si sono mo-
dificate.

Nel secondo documento
della Regione Piemonte
(30/10)2008) si specifica che
lʼautorizzazione è stata rila-
sciata (ai sensi dellʼart 159 del
D.lgs 42/2004) solo sotto il
profilo paesaggistico (che è ri-
masto immutato) mentre si ri-
manda allʼautorità comunale
qualsiasi altra verifica inerente
alle disposizioni urbanistiche
ed edilizie.

Dopo aver avuto un incontro
con il Sindaco di Visone, e
confidando nella disponibilità
dimostrata, il 14 febbraio 2009
abbiamo chiesto allʼAmmini-
strazione comunale, a tutela
degli interessi della comunità,
sotto il profilo urbanistico, edi-
lizio, e paesistico, di verificare:
- se le procedure autorizzative
sono state corrette; - se la Re-
gione Piemonte ha agito cor-
rettamente rilasciando due pa-
reri discordanti tra di loro,
nellʼambito dello stesso proce-
dimento. Abbiamo inoltre co-
municato allʼAmministrazione
comunale, come già dichiara-
to in varie occasioni, la consa-
pevolezza di non poter impedi-
re lʼinstallazione di impianti
previsti dalla legge, ma siamo
altresì ragionevolmente con-
vinti che la proliferazione di an-
tenne alte oltre i 20 metri nel
centro abitato o nelle prossimi-
tà di esso, non sia la migliore
delle scelte. Forse dotandosi
di un regolamento comunale si
aveva lo strumento per gestire
il problema senza ostacolare
nessuno e dando ascolto an-
che a quella parte di popola-
zione che, da tempo ed in mo-
do civile, chiede un intervento
in tal senso. In data 19 febbra-
io 2009 a seguito della nostra
segnalazione il Comune ha in-
viato alla Regione Piemonte
una richiesta di chiarimenti sui
pareri rilasciati.

Aspettiamo ulteriori sviluppi
sulla vicenda».

Incisa Scapaccino. Artisti
della nostra terra alla ribalta.

Dal cartellone ricchissimo di
Alessandria viene la possibili-
tà di apprezzare - e in modo di-
retto - lʼarte del Mº Marcello
Rota, originario di Incisa. Al di-
rettore dʼorchestra va dato il
merito - tra lʼaltro - di non di-
menticare, in tournee, il paese
natale. Che lo ha nominato già
da qualche anno “Ambasciato-
re del barbera” nel mondo.

Ma veniamo allo spettacolo
in programma.

Martedì 17 marzo, con inizio
alle 20.45, il Teatro Comunale
del capoluogo di provincia
ospiterà lʼallestimento de Ro-
méo et Juliette, una produzio-
ne della Fondazione Teatro
Coccia di Novara, libretto di
Jules Barbier e Michel Carrè,
musica di Charles Gounod.
Lʼopera

Inizialmente prevista in for-
ma di opera lirica, la partitura
sarà presentata come concer-
to lirico sinfonico.

Sul palcoscenico del Teatro
Comunale si esibiranno lʼOr-
chestra Classica di Alessan-
dria, diretta dal Maestro Con-
certatore e Direttore Marcello
Rota, i cantanti valenti solisti
del Teatro Coccia di Novara e il
coro della stessa Fondazione,
diretto dal Maestro Gianmario
Cavallaro.

La sperimentata collabora-
zione fra i teatri di Alessandria
e di Novara trova qui un ulte-
riore arricchimento nellʼesecu-
zione musicale, affidata infatti
allʼOrchestra alessandrina, e
nel gradito ritorno di Marcello
Rota, già direttore nelle scorse
stagioni del Gran galà della li-
rica e de Turandot, sempre
presso il Teatro Comunale.

Tratto dal celebre dramma
di Shakespeare, questo lavoro
di Gounod è stato rappresen-
tato per la prima volta a Parigi,
al Théâtre Lyrique il 27 aprile
1867.

Unica tra le opere di Gou-
nod a diventare celebre e a co-
noscere un immediato con-
senso di pubblico e di critica,
essa ha tuttavia subìto continui

riadattamenti, fino a quando, ai
giorni nostri, lʼarte superiore
del tenore Alfredo Kraus, che
ne fece uno dei suoi cavalli di
battaglia, le fece riottenere
successi memorabili.
Marcello Rota

Dopo aver studiato corno al
Conservatorio “A.Vivaldi” di
Alessandria con Giacomo
Zoppi, composizione con Feli-
ce Quaranta e direzione dʼor-
chestra con Igor Markevitch e
Franco Ferrara allʼAccademia
Chigiana di Siena, Marcello
Rota ha debuttato con lʼOrche-
stra Sinfonica della RAI di Tori-
no.

In seguito ha più volte di-
retto lʼorchestra del San Car-
lo di Napoli, quella del Teatro
Massimo di Palermo, esiben-
dosi allʼ Arena di Verona e a
Cagliari, al Carlo Felice di Ge-
nova, alla Staatsoper di Mo-
naco, alla testa della Royal
Philharmonic Orchestra,
dellʼOrchestra Filarmonica di
Mosca e altre prestigiose for-
mazioni.

Ospite delle più rinomate
sale dʼEuropa - dal Concer-
tgebouw di Amsterdam alla
Musik Halle di Amburgo, dalla
Royal Albert Hall di Londra al
Palais des Beaux Arts di Bru-
xelles, attivo in Libano, Porto-
gallo, Messico, Cile, Argenti-
na, Brasile, U.S.A., ha colla-
borato celebri solisti quali Ro-
stropovic, Rampal, Galway,
Baumann, Cecilia Gasdia, Ti-
ziana Fabbricini, Katia Riccia-
relli, Mariella Devia, Kiri Te
Kanawa, Renato Bruson, Leo
Nucci.

Memorabile la partecipazio-
ne con Andrea Bocelli e lʼOr-
chestra “Toscanini” di Parma al
Concerto di Bologna in occa-
sione del 22º Congresso Eu-
caristico, trasmesso in mondo-
visione, alla presenza di S.S.
Giovanni Paolo II.

Lʼampio repertorio lirico di
Marcello Rota comprende oltre
40 titoli, in particolare Rossini,
Bellini, Donizetti, Verdi e Puc-
cini, diretti mostrando notevo-
le personalità.

G.Sa

Carnevale nelle valli ed in Langa
Ultimi carnevali, nei comuni delle valli Bormida e della Langa

Astigiana.
Il “Carnevale Ponzonese”, in programma domenica 1 marzo,

causa maltempo è stato annullato.
Ultimo appuntamento domenica 8 marzo a Merana festa del-

la “Pentolaccia” per i bambini. Un pomeriggio di festa dedicato ai
più piccoli che guidati dagli animatori potranno cimentarsi nella
rottura delle pentolacce piene di coriandoli e sorprese.

Restringimento di carreggiata
lungo la ex S.S. n. 30

LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica di
aver ordinato il restringimento delle carreggiate stradali da 2 cor-
sie per senso di marcia ad 1 in entrambe le direzioni, il divieto di
sorpasso e la limitazione della velocità a 40 km/h lungo la ex S.S.
30 “di Valle Bormida”, dal km 0+000 al km 6+105, dal 10 no-
vembre al 23 aprile 2009, per consentire i lavori di rimozione e
installazione della nuova barriera spartitraffico.

Il restringimento contemporaneo delle carreggiate in entram-
be le direzioni avverrà in 6 fasi distinte e consecutive, secondo
le seguenti modalità: nella 1ª fase dal km 5+605 al km 6+105
(svincolo con il casello dellʼautostrada A26), per la durata di 15
giorni ed estensione di m. 500 metri; nella 2ª, 3ª, 4ª e 5ª fase dal
km 1+550 al km 5+605, con un solo restringimento per volta, per
25 giorni ed estensione di m. 1.000 circa; nella 6ª fase dal km
0+000 (intersezione con la ex S.S. n. 10 “Padana Inferiore”) al
km 0+653, per 20 giorni ed estensione di m. 653 circa.

Lʼimpresa Codelfa S.p.A. di Tortona, esecutrice dei lavori,
provvederà allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica direziona-
le e di cantiere.

Vesime, “Martedì della salute”:
Se mi vuoi bene dimmi di no

Vesime. Continuano “I martedì della salute”. Sei serate di edu-
cazione sanitaria organizzate dallʼAssociazione di volontariato
“Vesime paese solidale”, con il patrocinio del Comune di Vesi-
me, la Pro Loco e lʼAIB Vesime – Roccaverano, che si svolgono
nel museo della pietra (adiacente al campo sportivo, piscina e
complesso scolastico), dalle ore 21. Si continua con la 5ª sera-
ta, in programma: il 10 marzo: Se mi vuoi bene dimmi di no! lʼim-
portanza delle regole nellʼeducazione dei figli; relatrici le psico-
loghe: dott.ssa C. Invernizzi e A. Chiarlo. Il 17 marzo: la dona-
zione di sangue e di organi: realtà e pregiudizi. Serata in me-
moria di Sergio Grattarola. Relatori: il dott. Giovanni Gatti e Grup-
po AIDO Acqui Terme. LʼAssociazione “Vesime paese solidale”,
nata a fine dicembre del 2007 (ideatore e promotore dellʼasso-
ciaizone il dr. Silvano Gallo, medico di base in Langa Astigiana),
è una nuova associazione di volontariato, per dar modo a tutte
quelle persone che si trovano in situazione di particolar disagio
momentaneo di trovare qualcuno disposto ad occuparsi di loro
anche solo per ritirare le medicine in farmacia o accompagnarle
ad una visita medica.

Associazione vallate Visone e Caramagna

Visone, si installa
un’altra antenna

Da Incisa ad Alessandria

Marcello Rota
dirigerà Gounod

Visone. Il primo impegno
dellʼanno per la Pro Loco di Vi-
sone è la grande festa del Car-
nevale, dove si brucia el “Gran
Carvè”, che si è svolta martedì
24 febbraio. La festa, tutta de-
dicata ai bambini, è preceduta
dalla sfilata per le vie del pae-
se, partendo da piazza Castel-
lo. Questʼanno, grazie alla di-
sponibilità di alcune giovani
mamme, componenti il diretti-
vo della Pro Loco, la sfilata è
stata preceduta dal trenino
delle mascherine, che grazie
allʼintervento del sindaco Mar-
co Cazzuli, la Croce Rossa di
Cassine, nella persona del suo
presidente Carlo Macario, ha
gentilmente concesso. Alle
15,30, il “brisa carvè”, prece-
duta dalla tradizionale “pantu-
meina”, quindi la rotture delle
pentolacce”.

Il pomeriggio si è concluso
con lʼeccezionale spettacolo

del mago Starman. I bambini
sono stati letteralmente cattu-
rati dalle sue magie che con la
sua maestria è riuscito anche
a coinvolgerli in giochi diver-
tenti e spettacolari. E al termi-
ne “merenda sinoira” offerta
dalla Pro Loco.

Organizzato dalla Pro Loco

Visone, grande
festa di carnevale
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Trisobbio. Dopo il grande
successo della prima edizione
torna, con alcune importanti
novità, la “Maratona della For-
chetta”, la manifestazione or-
ganizzata dal Punto dʼUnione,
ufficio di promozione turistica e
informazione sociale dellʼUnio-
ne dei Castelli fra lʼOrba e la
Bormida, col sostegno degli
assessorati alla Pianificazione
Territoriale e alle Politiche Gio-
vanili della Provincia e in colla-
borazione con il Comune di
Cremolino, lʼAssociazione Cor-
morinum, il museo Contadino
di Orsara Bormida, il Centro di
educazione Agroalimentare
“Piero Barosio” di Castelnuovo
Bormida, i produttori di vino e
le cantine sociali della zona e
la Tenuta Cannona.

Questʼanno, la manifesta-
zione smette i panni della ras-
segna enogastronomica per
assumere quelli di progetto tu-
ristico - sociale.

Turistico perché stavolta il
progetto, pur mantenendo tut-
te le caratteristiche che lo han-
no portato allʼonore delle cro-
nache lo scorso anno, mostra
unʼattenzione specifica verso
flussi provenienti anche da
fuori provincia: infatti, tutti quei
turisti che, in concomitanza
con gli eventi della maratona,
pernotteranno in una delle
strutture attrezzate presenti
nel territorio dellʼUnione dei
Castelli, o del Comune di Cre-
molino, avranno diritto ad una
degustazione omaggio e a una
visita gratuita sul territorio.

Lʼelemento sociale, invece,
è dato dal fatto che a condurre
i turisti alla scoperta del territo-
rio in queste visite, saranno
giovani dei paesi dellʼUnione,
debitamente preparati con una
adeguata formazione: un mo-
do per dare una occupazione,
sebbene saltuaria, a studenti o
disoccupati, che chissà, in fu-
turo potrebbero trovare collo-
cazione stabile proprio nel-
lʼambito del turismo sul territo-
rio.

«Questo particolare – sotto-
linea Laura Zucca dal Punto
dʼUnione – ci sembra partico-
larmente qualificante: dare del-
le opportunità ai giovani è

qualcosa di significativo, e far-
lo allʼinterno di un progetto sul
territorio lo è ancora di più».

Per il resto, il copione resta
quello già sperimentato, con
successo, lo scorso anno. I ca-
lendari degli eventi diventano
due: uno primaverile, uno per
lʼautunno. In ogni data, un lo-
cale del territorio, scelto per la
sua qualità gastronomica, pro-
porrà un menu che consentirà
al turista non solo di gustare
squisite ricette tradizionali, ma
soprattutto di incominciare un
viaggio in un territorio del Pie-
monte non ancora inserito nel-
le destinazioni del grande turi-
smo, lʼaccoglienza, il rispetto
delle radici e la tutela dellʼam-
biente ben si coniugano con
lʼarte dei sapori.

Un dato da sottolineare è
che i menu proposti saranno
tutti “a chilometri zero”: ovvero
gli chef si impegneranno a for-
nire piatti con ingredienti tipici
presenti direttamente sul terri-
torio, freschi e di stagione, e
non provenienti da importazio-
ni o canali distributivi estranei
allʼarea di pertinenza. Un ulte-
riore segno di qualità, ricono-
sciuto anche dallʼinserimento
della maratona della forchetta
nel progetto “Worldʼs Finest
Gourmet Choice” e dalla sua
segnalazione nei prestigiosi
“Swiss Tourism Award”.

Per i menu, i pernottamenti,
le visite gratuite sul territorio è
sempre richiesta la prenotazio-
ne entro il giovedì precedente
lʼevento; i turisti che sceglie-
ranno di usufruire dellʼopzione
pernottamento + visita gratuita
+ degustazione dovranno con-
servare, per avere diritto agli
omaggi, le ricevute del risto-
rante e del pernottamento.

In chiusura, illustriamo il pri-
mo appuntamento del nuovo
calendario primaverile: la Ma-
ratona della Forchetta 2009
partirà da Cremolino, ed esat-
tamente dal ristorante Bel
Soggiorno (via Umberto I 69).

Al prezzo di 35 euro, con al-
cuni piatti tipici del territorio,
bevande escluse. E per tutti i
golosi è solo lʼinizio: la marato-
na proseguirà fino al 12 luglio.

M.Pr

Alice Bel Colle. A dieci an-
ni dalla sua scomparsa, anche
Alice Bel Colle celebrerà la fi-
gura di Fabrizio De André.

Lʼomaggio alla figura del
grande cantautore genovese
sarà concentrato in una serata
musicale, che si svolgerà sa-
bato 7 marzo, a partire dalle
ore 21, nei locali della Confra-
ternita della Santissima Trinità
e si intitolerà semplicemente
“Omaggio a Fabrizio De An-
dré”. Ad esibirsi sarà un grup-
po musicale composto intera-
mente da giovani (nel com-
plesso figurano anche ele-
menti alicesi), i “Tempi Scom-
posti”, di fatto al loro debutto
ufficiale sulla scena. Ad aprire
la serata sarà invece una esi-
bizione de “Il Falso Trio” (Ste-
fano Zoanelli, Silvio Barisone,

Biagio Sorato, Antonio Pirro-
ne), ben noti sulle scene di tut-
to lʼAcquese. Due complessi,
due stili musicali, due modi di-
versi di intendere la musica,
ma sempre con la mente rivol-
ta a Fabrizio De André, alla
sua eredità musicale, ai valori
insiti nelle sue canzoni, capaci
di raccontare con semplicità e
autenticità storie di persone
spesso ai margini della socie-
tà, come emarginati, ribelli,
prostitute, sempre descritte
con una sensibilità più tipica
dei poeti che dei cantanti.

Lʼingresso al Salone della
Confraternita è libero e aperto
a tutti: la cittadinanza è invita-
ta a partecipare a quella che si
annuncia come una bella se-
rata di musica.

M.Pr

Strevi. Per lʼufficialità occor-
rerà ancora attendere, ma
Strevi avrà presto una propria
Sottozona del Moscato, che
porterà il nome del paese.

Lʼintento di creare una sot-
tozona allʼinterno della docg,
per differenziare e caratteriz-
zare la produzione (così come
da tempo avviene in Francia
con le cosiddette “grand cru”),
è un modo per salvaguardare
la tradizione e la memoria sto-
rica delle produzioni autocto-
ne, valorizzando nel contempo
il patrimonio vitivinicolo com-
plessivo.

Secondo le prime bozze di
quello che diventerà il discipli-
nare di produzione, la docg
“Moscato dʼAsti” seguita dalla
specificazione della zona
“Strevi” dovrebbe essere riser-
vata ai vini ottenuti da uve di
Moscato bianco, prodotte
nellʼarea ricompresa allʼinterno
dei territori comunali di Strevi,
Acqui Terme, Cassine, Rical-
done e Terzo (è ancora in fase
di valutazione lʼipotesi di inclu-
dere nella sottozona i territori
di Bistagno e Alice Bel Colle).

Le condizioni ambientali e
di coltura dei vigneti dovran-
no essere quelle tradizionali
della zona, e in particolare
prevedere una giacitura colli-
nare su fondo a struttura cal-
careo - argillosa, mentre lʼubi-
cazione dovrà essere su pen-
dii e dossi soleggiati, con
esclusione dei terreni di fon-
dovalle, ombreggiati, pianeg-
gianti e umidi. I vigneti di nuo-
va iscrizione allʼalbo od og-
getto di reimpianto dovranno
essere composti da un nume-
ro di ceppi a ettaro calcolati
sul sesto di impianto, non in-
feriori a 4.000.

La resa massima di uva per
ettaro necessaria per ottenere
la specificazione di sottozona
“Strevi” non dovrà superare le
9,5 tonnellate (71,25 ettolitri di
vino per ettaro). Nel caso alla
sottozona si voglia affiancare il
termine vigna, accompagnato
dal relativo toponimo (purchè
dimostrabile), o indicazioni di
aree e località, la resa massi-
ma per ettaro dovrà essere ri-

dotta a 9 tonnellate per ettaro
(67,5 ettolitri di vino per ettaro).
Le uve destinate alla vinifica-
zione, sottoposte se necessa-
rio a cernita preventiva, do-
vranno assicurare al Moscato
dʼAsti docg – sottozona “Stre-
vi” un titolo alcoolimetrico mini-
mo naturale non inferiore
allʼ11%. La resa massima del-
lʼuva in vino finito non dovrà
essere superiore al 75%, ma
qualora superasse questo limi-
te, rimanendo al di sotto
dellʼ80%, sarà comune com-
merciabile, pur perdendo il di-
ritto al titolo di docg.

Vinificazione e imbottiglia-
mento potranno essere effet-
tuati limitatamente ai territori
delle province di Alessandria,
Asti e Cuneo, e le caratteristi-
che del vino ottenuto dovranno
essere: limpidezza brillante,
colore paglierino, o giallo in-
tenso fino al dorato, sapore
dolce, aromatico, caratteristi-
co, con aroma di uve moscato,
talvolta vivace o frizzante; tito-
lo alcolimetrico minimo di 12
gradi, di cui svolto compreso
nei limiti dal 4,5% al 6,5%. Già
fissati anche acidità totale mi-
nima (4,5 per mille) e estratto
non riduttore minimo (15 per
mille). Sulle bottiglie di Mosca-
to dʼAsti docg “Strevi” dovrà
sempre figurare lʼindicazione
dellʼannata di produzione delle
uve.

Lʼidea di creare una sottozo-
na “Strevi” per il Moscato potrà
ovviamente portare a interes-
santi ricadute commerciali sul
vino strevese, e proprio per
questo motivo il progetto trova
grande favore e appoggio da
parte del Comune: «A mio av-
viso – è il parere del sindaco
Pietro Cossa - si tratta di
unʼopportunità in più per i pro-
duttori di Moscato che si potrà
cogliere qualificando sempre
più i nostri vini e senza che
questo comporti alcun lato ne-
gativo, per cui come Comune
non solo siamo favorevoli, ma
ci sembra logico e normale fa-
re tutto il possibile per far sì
che questa bozza possa di-
ventare qualcosa di definitivo».
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Strevi, rottura delle pentolacce
domenica 8 marzo

Strevi. La scorsa settimana la pioggia ha obbligato gli orga-
nizzatori al rinvio, ma Strevi ci riprova: la Pro Loco, presieduta da
Grazia Gagino, comunica di avere rinviato a domenica 8 marzo
la prevista gara di “rottura delle pentolacce”, inizialmente in pro-
gramma per domenica 1.

Rispetto al programma originale, nulla cambia: al gioco sa-
ranno ammessi tutti i bambini, in maschera e non, e gli organiz-
zatori prevedono lʼallestimento di due o tre pentolacce, in cui i
partecipanti saranno suddivisi per fasce di età. A seguire, per
concludere il pomeriggio in allegria, una merenda con frittelle,
un nutella-party e la fantasiosa animazione del clown “Babbuc-
cia”. I bambini di Strevi sono tutti invitati a partecipare.

La manifestazione si svolgerà solo con il bel tempo.

Visone. Sarà un calendario
fitto, come sempre, quello che la
Pro Loco di Visone ha in serbo
per il 2009.

Come sempre, gli appunta-
menti principali in programma
saranno quelli dedicati ai fe-
steggiamenti patronali: due le
date da evidenziare sin dʼora
sul calendario: la prima è quel-
la di lunedì 29 giugno, giorno
della festa patronale dedicata
ai SS Pietro e Paolo, che insie-
me alle tante manifestazioni re-
ligiose, sempre molto sentite in
paese, che culmineranno con
lʼincontro e la processione delle
confraternite, sarà caratterizza-
ta da un colorato spettacolo pi-
rotecnico. La seconda data da
non dimenticare è invece quel-
la di domenica 4 ottobre, giorno
destinato ai festeggiamenti per
la festa copatronale dedicata al-
la Madonna del Rosario, che
come al solito, al fianco delle
manifestazioni religiose, vedrà
lʼorganizzazione della grande
fiera del bestiame, che da de-
cenni rappresenta un appunta-
mento fisso, tra i più attesi del-
lʼanno, con lʼesposizione di tan-
te razze diverse di ovini e caprini
e non solo.

Per il resto, dopo lʼantipasto
del carnevale visonese, che ha
vivacizzato il mese di febbraio,
lʼattività della Pro Loco prende-
rà il via con continuità nelle ulti-
me due settimane di maggio:
domenica 24, infatti, in paese
avrà luogo la classica cammi-
nata “I tre mulini”, seguita sette
giorni dopo dalla “Festa delle
busie”.

Ben cinque gli appuntamenti
in programma a giugno: oltre al-
la patronale di lunedì 29, infatti,

il programma propone per do-
menica 14 i percorsi guidati di
“Paesaggi e castelli”, quindi per
venerdì 19 e venerdì 26 le prime
due serate della rassegna “Vi-
sonEstate”, con musica e poe-
sia, mentre sabato 20 avrà luo-
go un concerto con i cori di Vi-
sone. Luglio sarà caratterizzato
dal torneo di Tamburello, che si
protrarrà per diverse settimane,
inframmezzato, venerdì 3, ve-
nerdì 17 e venerdì 24, da tre
serate con “VisonEstate”, men-
tre la serata di venerdì 10 sarà
interamente dedicata ad un
evento di recente tradizione, che
però ha già saputo conquistare
il favore dei residenti, la “Sera-
ta al castello medievale man-
giando e bevendo sotto la torre”.

Un solo appuntamento, inve-
ce, è in calendario per il mese di
agosto, in un programma evi-
dentemente pensato per la-
sciare spazio alle vacanze e al-
la meritata villeggiatura: dome-
nica 16, comunque, la Pro Loco
sarà protagonista con la festa di
San Rocco.

A settembre, ecco le finali del
torneo di tamburello, e lʼultimo
sussulto di “VisonEstate”, che
si chiuderà sabato 5 con la clas-
sica “Festa dei bambini”. Dopo
la festa copatronale di ottobre,
lʼattività della Pro Loco per il
2009 si avvia verso gli ultimi ap-
puntamenti, che avverranno il
2 novembre, con la tradizionale
distribuzione gratuita di ceci e in-
fine il 24 dicembre, con gli im-
mancabili festeggiamenti nata-
lizi, lʼedizione 2009 del “Prese-
pe del mio borgo” e lo scambio
di auguri che fa seguito alla
messa di mezzanotte.

M.Pr

Monastero Utea: psicologia
con Germana Poggio

Monastero Bormida. Corsi dellʼUTEA (Università della Terza
Età) il venerdì sera presso la sala consigliare del castello di Mo-
nastero. Le lezioni sono rivolte a un pubblico vasto, hanno ca-
rattere divulgativo e di approfondimento di argomenti spesso im-
portanti nella nostra vita quotidiana, dalla medicina al diritto, dal-
la psicologia alla cultura locale. Il bacino di utenza non è solo
quello di Monastero Bormida, ma di tutta lʼarea della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val Bormida”, per cui sono invitati a
iscriversi anche i residenti nei Comuni limitrofi. È anche possibi-
le partecipare solo ad alcune lezioni o iscriversi al momento del
primo incontro (Comune tel. 0144 88012, 328 0410869).

Dopo storia locale, diritto e pratica filosofica, medicina, 3ª ed
ultima lezione di psicologia (venerdì 6 marzo), con la dott.ssa
Germana Poggio e poi si concluderà con il prof. Carlo Prosperi
di Acqui per 2 conferenze di letteratura italiana.

Si tratta di una importante realtà culturale per il territorio della
Langa Astigiana, che dura da alcuni anni e che si spera possa ra-
dicarsi sempre più nel tessuto sociale della Valle Bormida.

Strevi, interrogazione in Regione
per l’area di sosta

Strevi. Lʼorganizzazione dellʼarea di sosta sul percorso eno-
gastronomico “Le doc dei passiti”, attualmente in corso nel Co-
mune di Strevi, diventa oggetto di una interrogazione in Regio-
ne. Ad inoltrarla sono stati Marco Botta e i consiglieri di AN (Al-
leanza Nazionale), chiedendo lumi sul progetto del Comune, che
aveva ottenuto dalla Regione un contributo per realizzare lʼope-
ra inserendola nellʼambito del tracciato regionale “Strade del vi-
no – circuito degli Aromatici”, e aveva poi integrato il contributo
con un secondo, riguardante opere di edilizia sportiva, utilizzan-
do i fondi così ottenuti per la costruzione di nuovi locali.

Da parte del Comune, reazioni pacate: il sindaco Cossa ap-
pare tranquillo e precisa che «la procedura seguita è pienamen-
te regolare; tra lʼaltro le pratiche non vengono seguite a livello
politico, bensì dai funzionari del Comune, di cui tutti conosciamo
precisione e meticolosità. Personalmente ritengo che si tratti
semplicemente di manovre elettorali, ma comunque rispondere-
mo senza problemi al Consiglio regionale».

Vaglio Serra. LʼUfficio Viabilità della Provincia di Asti informa che
è riaperta al transito la SP 40 “Mombercelli – Nizza Monferrato”
interrotta nel territorio di Vaglio Serra per un movimento franoso
occorso nel mese di dicembre. I lavori di sistemazione della stra-
da sono stati eseguiti dalla ditta Piacenza di Incisa Scapaccino
con la direzione dei tecnici della Provincia e la segnaletica è sta-
ta curata dagli operatori del nono Cantone della Provincia (Inci-
sa Scapaccino). Sono stati spostati 2000 metri cubi di terra e il
percorso è stato deviato verso la collina per superare la frana
con la creazione di un passaggio provvisorio. Lʼimporto com-
plessivo dellʼintervento è di circa 33.000 euro.

È la Mombercelli-Nizza

A Vaglio riaperta
la strada provinciale

Inizia il 29 giugno con la festa patronale

Appuntamenti 2009
della Pro Loco di Visone

Prima tappa sabato 7 marzo a Cremolino

Torna la maratona
della forchetta

Sabato 7 marzo alle ore 21

Ad Alice omaggio
a Fabrizio De André

Già pronta la bozza del disciplinare

Strevi, nuova sottozona
del moscato dolce
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Morsasco. Un nuovo par-
cheggio sorgerà presto a Mor-
sasco, in via San Pasquale,
proprio di fronte agli uffici del-
le Poste, in unʼarea del paese
caratterizzata dalla presenza
di numerose attività commer-
ciali.

La nuova area di parcheg-
gio, grazie ad un investimento
di 30 mila euro già inseriti nel
bilancio di previsione 2009,
sarà realizzata grazie allʼac-
quisto di una porzione di terre-
no attualmente incolto posto
proprio di fronte allʼufficio po-
stale.

Attualmente sullʼarea sorge
un piccolo garage, di cui si
prevede la demolizione, con
conseguente realizzazione di
sei stalli di sosta, che con ogni
probabilità troveranno disposi-
zione secondo uno schema a
lisca di pesce.

Nel frattempo, nellʼarea, sa-
rà messo in funzione un nuovo
impianto di illuminazione pub-
blica e saranno sistemate al-
cune panchine e una fontanel-
la.

Lʼarea di sosta verrà com-
pletata con la realizzazione di
una scaletta di collegamento
che consentirà di raggiungere
una piazzetta sottostante, an-

chʼessa deputata a parcheg-
gio, e lʼarea di via Gramsci. I
lavori inizieranno a breve, con
lʼarrivo della primavera, e sa-
ranno terminati nel 2009.

Non è ancora chiaro, inve-
ce, a chi sarà intitolata la nuo-
va piazzetta: si era parlato di
dedicarla alla memoria di Ila-
rio Cavelli, morsaschese
scomparso lo scorso anno ed
ex proprietario del terreno ac-
quistato dal Comune, ma la
legge dello stato, a meno di
deroghe che solitamente ven-
gono ridotte a pochissimi casi,
consente le intitolazioni solo a
personaggi deceduti da alme-
no dieci anni, e quindi rende-
rebbe molto difficile questo ti-
po di intitolazione.

Resta comunque lʼopera,
che avrà una valenza impor-
tante per il Comune e per tutti
i residenti, permettendo di da-
re ossigeno alla viabilità della
zona: infatti, a fronte della pre-
senza di un buon numero di
attività commerciali, poste sia
lungo via San Pasquale che
lungo via Gramsci, la partico-
lare conformazione dellʼabita-
to morsaschese rende molto
limitati i posti disponibili per lo
stallo delle vetture.

M.Pr
Strevi. È probabile che an-

che Louis Braille avrebbe ap-
provato il modo scelto dalla
scuola di Strevi per celebrare
il duecentesimo anniverario
della sua nascita. Il grande
educatore francese, ideatore
dellʼalfabeto universalmente
utilizzato dai non vedenti, è
stato protagonista di una lunga
e interessante lezione, orga-
nizzata da Giovanna Pannoz-
zo, insegnante abilitata allʼin-
segnamento del linguaggio
Braille, in collaborazione con la
sede di Alessandria dellʼUnio-
ne Italiana Ciechi e Ipoveden-
ti.

Alla presenza del presiden-
te dellʼUICI Alessandria, Paolo
Bolzani, del suo vice Luigi
Astesiano, del dirigente scola-
stico dellʼistituto comprensivo
“Norberto Bobbio”, Pier Luigi
Timbro, e del vicesindaco To-
maso Perazzi, presente in rap-
presentanza del Comune di
Strevi, tutti i bambini del ples-
so, riuniti in una sola aula, han-
no assistito ad una lezione
molto particolare, svolta dallo
stesso Paolo Bolzani

Con vivo interesse, i bambi-
ni hanno imparato come un
non vedente riesce a superare
il proprio handicap visivo, riu-
scendo a essere pienamente
autosufficiente, anche in am-
bienti e circostanze spesso
problematiche, e quindi po-
nendo domande pertinenti e
spesso assai interessanti: una
per tutte, la richiesta di spiega-
re come un non vedente possa
riuscire ad abbinare gli abiti in
base al colore.

La lezione, ripresa anche
dalle telecamere di Telecity,
che ha dedicato allʼevento un
servizio andato in onda nel tg
provinciale, si è conclusa con
un breve saggio di lettura e
scrittura Braille, in cui sono
stati simpaticamente coinvolti
anche il preside Timbro e il vi-
cesindaco Perazzi, incalzati
dalle domande dei bambini,
molto a loro agio nellʼestempo-
raneo ruolo di severi esamina-
tori. Alla fine della lezione, una
simpatica sorpresa ha allietato
la mattinata degli alunni di
Strevi: per premiarne il grande
impegno profuso nello studio
del Braille, lʼAICI Alessandria
ha omaggiato ognuno di loro
con un punteruolo colorato per
la scrittura in rilievo. Due pun-
teruoli speciali, inoltre, sono
stati conferiti “ad honorem” al

preside Timbro e al vicesinda-
co Perazzi, per sottolineare
lʼattenzione rivolta rispettiva-
mente dallʼIstituto Comprensi-
vo di Rivalta Bormida e dal Co-
mune di Strevi allo studio del
Braille e, conseguentemente,
alla corretta interazione tra abi-
li e diversamente abili già a
partire dallʼambito scolastico.

Non si deve infatti dimenti-
care la vera premessa che è
stata alla base dellʼinvenzione
dellʼalfabeto Braille: la neces-
sità di consentire ai non ve-
denti di interagire al meglio
con il mondo dei vedenti, par-
tendo per quanto possibile da
condizioni di parità anche in
operazioni come lettura e scrit-
tura. Valori, quelli dellʼintegra-
zione e della comunicazione,
che i bambini sembrano avere
compreso e interiorizzato pie-
namente, come appare chiaro
dalle parole della piccola Alys-
sa, che spiega: «Sono felice di
avere imparato il Braille, anche
se non è stato facile. Mi per-
mette di confrontarmi anche
con le persone che non vedo-
no e magari anche di essere
loro di aiuto».

«Ho deciso di partecipare al
corso di lettura Braille perché
avevo la curiosità di scoprire
come i non vedenti scrivono»
afferma invece Hassan, un
bimbo marocchino iscritto nel
plesso di Strevi. «Per me -
conclude, vedente o non ve-
dente è la stessa cosa. Chi
non vede non è nè peggiore
nè migliore di chi vede», men-
tre la sua compagna Beatrice
conclude: «Studiare questo al-
fabeto permette a noi bambini
di crescere in modo critico ca-
pendo ciò che è giusto fare e
dire da ciò che non è giusto fa-
re e dire. Ammiro Louis Braille,
e vorrei anchʼio creare qualco-
sa che mi permetta di aiutare
gli altri. Mi impegnerò».

M.Pr

Strevi. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera firmata di
una cittadina strevese, che in ri-
sposta a quanto affermato dal
sindaco e dalla maggioranza
consiliare nella lettera apparsa
su “LʼAncora” (a pag. 41, dal ti-
tolo “Strevi, da Monti e Ugo at-
tacchi pretestuosi”) esprime so-
stegno ai consiglieri di mino-
ranza Alessio Monti e Michael
Ugo:

«Su LʼAncora di domenica 1º
marzo ho letto con grande inte-
resse la risposta che il sindaco
Cossa ha pubblicato rispetto al-
la lettera aperta dei consiglieri
di minoranza Monti e Ugo.

Da strevese ho capito che in
questo paese qualcosa non va
come dovrebbe andare. Non
ho resistito alla tentazione di
poter esprimere un mio perso-
nale parere a riguardo ed a por-
re qualche domanda del tutto
logica visti i fatti.

Già dalle prime righe di detta
risposta si nota una certa man-
canza di rispetto verso Monti e
Ugo; confermata dallʼafferma-
zione, cito testuali parole “Soli-
tamente non rientra nelle no-
stre abitudini rispondere alle
lettere e agli attacchi”, a mio
modesto parere tutto ciò indica
lʼincapacità ad un confronto co-
struttivo con chi la pensa in mo-
do diverso, e questo è un dan-
no perché non aiuta a migliora-
re un paese che è al declino. Il
fatto che dopo 5 anni ci si sia
resi conto dellʼesistenza di una
minoranza, è forse perché la
lettera ha punto sul vivo lʼattua-
le Giunta comunale guidata da
Cossa e nel contempo può
creare perplessità alle elezioni
di giugno?

La mia attenzione è stata poi
catalizzata sulle affermazioni
“al momento stiamo lavoran-
do”, “ora stiamo facendo” affer-
mazioni sul Progetto Unesco e
sulla sottozona del Moscato.
Dove lʼutilizzo dei verbi fa pen-
sare che solo ora, in prossimità
delle imminenti elezioni si sen-
te il bisogno di fare qualcosa e
di renderlo noto anche agli stre-
vesi non direttamente interes-
sati.

Nella risposta il Sindaco pun-
tualizza lʼimportanza di dare ri-
lievo alle nostre colline ed ai lo-
ro prodotti, tutto questo è lode-
vole, anche io ho sempre so-
stenuto tale tesi, ma bisogna
capire che il turista, non viene
solo per rimpinzarsi di buon ci-
bo e vino, ma vuole anche nu-
trire gli occhi, pertanto parafra-
sando una domanda del Sinda-
co “Chi si fermerebbe in un luo-
go dove i marciapiedi sono ina-
gibili, le facciate delle case pri-
ve di intonaco e dove parlando
con gli abitanti si sentono solo
lamentele?”

Il dibattito sulla costruzione
del Circolo nel Borgo Inferiore
è stato reso interessante dal-
lʼapparizione di fondi Pti, fondi
non accennati dal Sindaco sul
resoconto pubblicato su LʼAn-
cora dellʼ8 febbraio, che pote-
vano essere indicati sottoline-
ando al lettore che erano stati
richiesti, affermazione mancan-
te ma divulgata solo ora in
prossimità delle elezioni. Sicu-
ramente i bilanci saranno stati
oculati, ma di manutenzione del

paese se ne è fatta ben poca e
ciò e visibile a tutti passeggian-
do per queste vie. Ma incom-
prensibile è lʼimportanza che si
dà al campo di bocce, si parla
di “attività molto gradita agli
strevesi”, quali strevesi? Voglio
ricordare al signor Sindaco che
il paese ha sì qualche appas-
sionato di bocce, ma la mag-
giore concentrazione della po-
polazione è localizzata presso i
complessi residenziali del “Gi-
rasole” e della “Orsa Maggiore
(piscina)”, che utilizza il paese
come dormitorio e che potreb-
be considerare anacronistica,
termine utilizzato anche dal
Sindaco, una struttura per il
gioco delle bocce piuttosto che
un paese bello a vedersi.

Continuando la lettura ci si
sofferma un attimo e si sottoli-
nea il fatto che il sindaco affer-
ma che le dimensioni della
piazza della stazione rimarran-
no pressoché intatte.

Visto che le scale metriche
non sono una opinione, anche
un bambino capisce che è al-
lʼincirca dimezzata. Personal-
mente ritengo abbastanza in-
sensato fare una convenzione
con le Ferrovie dello Stato per
avere un ulteriore parcheggio in
caso di grandi manifestazioni.
Ma a quale prezzo? Non mi ri-
sulta al momento che sia già
utilizzabile così comʼè, quanto
costerà la sua messa in funzio-
ne? Altra contraddizione è il ne-
gare categoricamente che a
Strevi di manifestazioni se ne
siano fatte, io vivo a Strevi da
sempre, e posso confermare
che fino alla fine degli anni ʼ90
ho assistito a manifestazioni
più o meno importanti, ad
esempio il raduno delle Ferrari,
delle moto, dei camper, le mo-
stre dei cavalli, la rievocazione
al campo sportivo con gli india-
ni ed i cow-boy.

Finisco sottolineando quello
che per me è una meschinità
ovvero il deridere gli avversari
usando questa volta la filosofia
dellʼAuciuè (venditore di acciu-
ghe). Se poi si va a vedere non
ha nulla di divertente visto che
offende la categoria dei vendi-
tori ambulanti.

Per concludere, voglio sotto-
lineare la bassezza nellʼaffer-
mare che Monti ed Ugo siano
inaffidabili, se si sono distacca-
ti dal gruppo di minoranza è
perché volevano effettivamen-
te far sentire la voce di coloro
che li avevano votati e stando
ai fatti dagli stessi non si senti-
vano degnamente rappresen-
tati.

Pertanto gli strevesi devono
essere fieri di questi due ragaz-
zi così volenterosi, che credo-
no in questo paese nonostante
il torpore in cui si trova; ci si la-
menta che i giovani sono me-
nefreghisti, ebbene non sono
tutti uguali, basterebbe dare lo-
ro una possibilità, perché sono
il nostro futuro, e visto che nel
passato non si può vivere, con
buoni consigli dal passato si
può costruire lʼavvenire.

Indipendentemente da come
andranno le cose, auguro a
Monti ed Ugo di continuare a
lottare per Strevi. In bocca al lu-
po ragazzi, molti strevesi sono
con voi!».

Ad Acqui senso unico alternato
lungo ex s.s. 30

Acqui Terme. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria
comunica di aver ordinato lʼistituzione di un senso unico alter-
nato lungo la ex S.S. n. 30 “della Valle Bormida”, dal km 30+580
al km 31+150, nel Comune di Acqui Terme fino a giovedì 12 mar-
zo, per consentire lʼesecuzione dei lavori di allargamento della
sede stradale sui due lati, nel tratto compreso tra le due rotato-
rie. Il Comune di Acqui Terme provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Rivalta Bormida. Per cele-
brare “consapevolmente” la
“Festa della Donna”, lʼassocia-
zione “Comitato Lavoratori Ci-
leni Esiliati”, con sede a Rival-
ta Bormida, organizza per sa-
bato 7 marzo, a partire dalle
ore 17,30, nel centro studi
“Galliano”, in piazza San Gui-
do ad Acqui Terme, un incon-
tro - dibattito su alcuni temi di
attualità, visti da unʼangolazio-
ne “femminili”, proprio alla vi-
gilia della festa dedicata a tut-
te le donne.

Saranno proprio quattro
rappresentanti del gentil ses-
so a fare da relatori per que-
sto appuntamento: Geraldina
Colotti, giornalista de “Il Mani-
festo” terrà un breve resocon-
to sulla condizione generale
della donna, ed in particolare
della donna nei paesi del Ter-
zo Mondo, con un approfondi-
mento particolare sulla situa-
zione in America Latina.

A seguire, prenderà la paro-
la Daniela Cauli, membro del-
la “Assemblea Permanente
Donne Insieme”, una organiz-
zazione apolitica particolar-
mente attiva sul tema dellʼinte-
grazione che operano sul ter-
ritorio aiutando le cittadine ex-
tracomunitarie con unʼopera di
sensibilizzazione su temi deli-
cati come sessualità e con-
traccettivi, oppure più sempli-
cemente aiutandole nellʼap-
prendimento della lingua ita-
liana.

Daniela Cauli rivolgerà il
proprio intervento alla condi-
zione delle donne immigrate
nel nostro paese.

A chiudere lʼincontro-dibatti-
to sarà invece un intervento di

Barbara Frixione, insegnante
presso la scuola primaria di
Cassine, che parlerà delle
conseguenze della Legge Gel-
mini sullʼuniverso lavorativo di
una categoria, quella delle in-
segnanti, composta in grande
maggioranza da donne, po-
nendo lʼaccento sugli scenari,
tuttʼaltro che rassicuranti, che
si profilano nellʼimmediato fu-
turo.

Moderatrice del dibattito sa-
rà invece Giuseppina Corvaio,
dellʼAssociazione Comitato
Lavoratori Cileni Esiliati, che
oltre a coordinare gli interven-
ti dei relatori, effettuerà perso-
nalmente un breve intervento,
parlando di un tema di stretta
attualità, la violenza sulle don-
ne, vista però da una angola-
zione particolare, quella di un
crimine talvolta strumentaliz-
zato dalle forze politiche per
penalizzare o criminalizzare
particolari fasce della popola-
zione, con particolare riguardo
agli immigrati (che in Italia, per
inciso, sono responsabili solo
del 42% delle violenze ses-
suali).

Gli organizzatori si propon-
gono di trasformare lʼincontro-
dibattito in una seria riflessio-
ne verso alcuni temi di impor-
tanza collettiva e sociale, pro-
prio in occasione di quella “Fe-
sta della Donna” che troppo
spesso viene svilita nel suo si-
gnificato profondo da momen-
ti di frivolezza e banalizzazio-
ne.

Per concludere la serata, è
previsto un aperitivo. La citta-
dinanza è invitata a partecipa-
re.

M.Pr

Bubbio: lezioni di primo soccorso
Bubbio. Presso il Comune di Bubbio, partendo da martedì 17

marzo, si terranno in quattro martedì consecutivi (17, 24, 31 mar-
zo e 7 aprile), nelle ore serali, lezioni sul comportamento da te-
nersi in caso di emergenza.

Il corso sarà tenuto dai Volontari del Gruppo C.R.I. Val Bormi-
da Astigiana - Monastero Bormida.

In via San Pasquale davanti alle Poste

A Morsasco presto
un nuovo parcheggio

Ideò l’alfabeto utilizzato dai non vedenti

Strevi, una lezione per
ricordare Louis Braille

Riceviamo e pubblichiamo

Una cittadina di Strevi
risponde al sindaco

Sabato 7 marzo al “Circolo Galliano” di Acqui

Incontro sulla donna
con Comitato cileni
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Strevi. Riceviamo e pubbli-
chiamo dai consiglieri comu-
nali di minoranza Alessio Mon-
ti e Michael Ugo, questa lette-
ra, dove ribattono alla risposta
della maggioranza:

«Su LʼAncora dellʼ1 marzo
scorso, abbiamo trovato la ri-
sposta da parte degli ammini-
stratori di maggioranza del Co-
mune di Strevi in merito alla
nostra lettera pubblicata la set-
timana precedente.

Siamo rimasti insoddisfatti
nel leggerne i contenuti, infatti
ci siamo trovati davanti ad un
testo nel quale le affermazioni
non hanno dato una risposta
esaustiva ai dati e ai pensieri
da noi scritti, ma come al soli-
to si è cercato di buttarla sul
personale sviando così dal
reale discorso.

Ci sia consentita una pre-
messa.

Nel 2004 gli elettori strevesi
decisero di rinnovare la fiducia
allʼamministrazione guidata da
Cossa e Perazzi e quindi, a
quattro consiglieri di minoran-
za veniva delegato il compito
di controllare lʼattività ammini-
strativa; e fu così che con il ca-
polista Parodi Angelo e Setti-
mio Potenza venivamo eletti
anche noi.

Ebbene nei nostri primi due
anni circa di vita amministrati-
va, la popolazione di Strevi
non ha mai potuto conoscere il
punto di vista della minoranza,
basterebbe leggere qualche
delibera consigliare di quegli
anni per averne conferma, tut-
to sembrava unʼoasi felice.

Più volte abbiamo esposto
al capogruppo Parodi le nostre
idee e le nostre proposte, ma
alla fine abbiamo capito di non
essere per nulla in sintonia,
così per poter svolgere quello
che ritenevamo e riteniamo sia
il giusto compito di un consi-
gliere di minoranza, abbiamo
deciso di staccarci dal suo mo-
do di pensare e di agire.

Questa si chiama “Libertà di
scelta”, frase forse sconosciu-
ta a chi ci risponde dallʼalto
della cattedra!

Pensiamo che in uno stato
di diritto sia lecito esprimersi li-
beramente e su questo non
accettiamo imposizioni e co-
strizioni da nessuno.

Il resto lo si può tranquilla-
mente leggere anche sulle pa-
gine di questo giornale: vedi gli

articoli sui rifiuti, sulla sicurez-
za, su opera di edilizia pubbli-
ca ecc ecc.

Tornando allʼarticolo in que-
stione, prendiamo atto di altre
esternazioni della maggioran-
za consigliare.

Il nuovo complesso – cir-
colo, che sorgerà nel borgo
inferiore, viene giustificato tra
lʼaltro, come unʼopera ne-
cessaria per evitare che si
continui a pagare un affitto ai
proprietari dei locali dove og-
gi questo ha sede e viene
ribadito come il nuovo edifi-
cio non vada a ridurre le di-
mensioni della piazza, quin-
di per logica nemmeno il nu-
mero dei parcheggi.

Peccato che continuando
nella lettura, queste afferma-
zioni vengano contraddette dal
fatto che lʼamministrazione stia
proprio lavorando per sopperi-
re alla mancanza eventuale di
posti auto nel caso di manife-
stazioni, creando un nuovo
parcheggio sulla medesima
piazza, esattamente ubicato in
unʼarea (sul un lato della sta-
zione ferroviaria) di proprietà
delle Ferrovie dello Stato.

Per di più con Ferrovie dello
Stato vi è solo un comodato
dʼuso gratuito che durerà ad
oggi ancora otto anni circa.

A questo punto le domande
ci sorgono spontaneamente,
per rendere carrabile e sicuro
questo nuovo parcheggio
quanto si spenderà?

In questo caso non si spen-
deranno soldi pubblici in casa
dʼaltri?

Oltre a questo, dalle parole
che leggiamo, sembra che il
Sindaco ed il suo gruppo ab-
biano preso il posto del consi-
glio direttivo della locale Pro
Loco, infatti Cossa scrive del
circolo attuale come un bene
proprio del comune, afferman-
do in prima persona che ne
paga lʼaffitto e che ne costruirà
una nuova sede. Ma il Circolo
non è della Pro Loco?

Per di più ci viene anche
raccontato della certezza di un
imminente sfratto del circolo
attuale, quando invece se non
si fosse progettato una nuova
sede fino al 2014 nessuno
lʼavrebbe mai fatto, e cʼerano
tutte le premesse per il rinno-
vo del contratto.

Siamo ormai abituati di co-
me alcune nostre espressioni

vengano strumentalizzate fa-
cendoci passare come anta-
gonisti della Pro Loco.

Questo ci dispiace davvero,
perché siamo assolutamente a
favore di questʼultima e se
esprimiamo un dissenso verso
la costruzione di queste nuove
strutture è perché non le repu-
tiamo logiche per lʼodierno as-
setto di Strevi.

Sempre a detta di Cossa e
compagni il principale moti-
vo per cui hanno pensato al-
le nuove strutture è quello di
offrire informazioni ai turisti in
“cammino” sulle vie del vino
e quantʼaltro; a questo pun-
to ci sovviene unʼaltra do-
manda: ma lʼenoteca per
eventuali turisti non poteva
andare bene?

Quanti anni devono ancora
impiegare gli attuali ammini-
stratori per trovare chi voglia
gestirla, visto che ci parlano di
studio della situazione ancora
dopo 10 anni circa del restau-
ro dei locali?

Il rilancio del turismo nella
nostra zona è un fatto impor-
tante e poter contare sul rico-
noscimento dellʼUnesco sicu-
ramente puoʼ dare maggior-
mente pregio ai nostri prodotti;
mettere di mezzo il fatto del-
lʼUnesco, ci fa riflettere e ci
chiediamo” ma noi abbiamo
forse criticato questa iniziati-
va?”

E questo ci fa capire come
lʼamministrazione cerchi moti-
vazioni estemporanee, per ce-
lare ben altri intenti che non
possono essere riassunti nel
termine turismo.

“Lʼincaponirsi” sulla cucina
mobile totalmente in accia-
io, non lo riteniamo un difet-
to, ma un giusto modo di
spendere i soldi pubblici, po-
tendo contare su strutture più
funzionali, che al contrario di
quanto detto da Cossa, so-
no realizzate a norma per
lʼAsl; forse Cossa e c. fa-
rebbero bene ad informarsi
meglio sul reale funziona-
mento di queste strutture,
magari andandosi a rilegge-
re il voluminoso materiale
che avevamo presentato in
consiglio qualche tempo fa.

Lʼintento di queste lettere è
quello di dare agli strevesi e ai
lettori de LʼAncora unʼaltra vi-
sione del nostro paese propo-
nendoci con il nostro entusia-
smo senza mai mancare di ri-
spetto a nessuno, o meglio
senza mai prendere qualcuno
a pesci (anciuè) in faccia.

A proposito dellʼanciuè, che
fine ha fatto il mercatino del
sabato, nel borgo superiore,
che era un vero punto dʼincon-
tro per tanti?

Come strevesi siamo pre-
occupati perché le spese per
costruire opere nuove le ri-
teniamo davvero eccessive;
mentre ci sono opere meno
importanti e meno costose
che aspettano di essere fat-
te e non aspettare che ca-
dano massi su un viottolo di
passaggio con i rischi che
ne conseguono.

Concludendo possiamo se-
renamente affermare che se
agli strevesi questo modo di
amministrare va bene noi ci
inchiniamo alla loro scelta,
ma che ci venga permesso
di esprimere il nostro pen-
siero perché comunque ap-
partiene ad una buona par-
te di persone che vorrebbe-
ro vivere in un paese più a
misura dʼuomo, e non in un
paese che si sta sbriciolan-
do sia nelle scarpate che nel
tessuto sociale, perché il
vecchio sistema di mettere
lʼuno contro gli altri per man-
tenere il potere a livello lo-
cale serve sempre più a di-
videre e tutto ciò è davvero
a favore del paese?».

Melazzo. I resti dellʼacque-
dotto romano “Aquae Statiel-
lae” che attraversava il man-
damento di Melazzo, diventa-
no una risorsa turistica grazie
ad una serie di iniziative che
Regione, Provincia e Comune
hanno attivato sul territorio. Se
gli Archi Romani sulla sponda
destra della Bormida, presenti
in tutte le immagini che rac-
contano la storia di Acqui, so-
no la parte visibile e più cono-
sciuta della struttura, in comu-
ne di Melazzo e Cartosio si è
lavorato su quella parte del-
lʼacquedotto che per lunghi
tratti affiancava la via Aemilia
Scauri, in pratica il percorso
dellʼattuale ex Statale del Sas-
sello, ed il torrente Erro.

Lʼacquedotto che venne co-
struito in epoca augustea nel II
sec. dopo Cristo, aveva il com-
pito di trasportare lʼacqua alla
città partendo da una sorgente
situata nei pressi del comune
di Cartosio; sorgente che nel
1989 venne individuata dallʼex
gruppo speleologico “Beppe
Spagnolo” del Cai di Acqui che
riportò lʼattenzione e lʼinteres-
se sulla struttura e, scoprì es-
sere seicento metri più a mon-
te di quanto ritenessero gli sto-
rici Lavezzari, Ottolenghi, Ma-
lacarne, Biorci e Scati ed an-
che coloro che in tempi più re-
centi avevano affrontato il pro-
blema. Non solo, gli speleologi
acquesi Giuseppe Ricagno,
Paolo Gianoglio, Maurilio Fos-
sati, Giorgio Bertero, Danilo
Rebuffo, Maurizio Rebuffo, An-
tonio Destefano e Giuseppe
Dieta dopo un lungo lavoro tra
gli anni ottanta e novanta ini-
ziato ascoltando le remini-
scenze giovanili dei residenti in
valle Erro, poi con una attenta
perlustrazione dei siti durata
più anni ed infine con il sup-
porto di rilevazioni aeree, riu-
scirono a definirne il percorso
in maniera abbastanza precisa
e con ben definiti punti di riferi-
mento sui quali lavorare. Una
attenta relazione preparata dal
gruppo di ricerca definisce con
sufficiente precisione il traccia-
to. Si legge nella stesura tec-
nica degli speleologi acquesi
realizzata in collaborazione
con i funzionari della soprin-
tendenza Archeologica del
Piemonte – Scavi e Scoperte,
in particolare la dottoressa Fe-
dora Filippi - «… Nella nostra
ipotesi di ricostruzione topo-
grafica prevediamo uno svilup-
po di poco inferiore ai 14 km,
localizzando il bacino di addu-
zione nelle vicinanze del “lago
Scuro” (immediatamente a val-
le) nel comune di Cartosio, ad
una quota di 187 m.s.l. circa
(rilevato 186,50 sul tratto in re-

gione Colombara). Nel primo
tratto di circa 5 km dalla pre-
sunta captazione allʼattraver-
samento del rio Caliogna, la
pendenza media è stata calco-
lata in 4.4 metri per km; da cui
il successivo tratto di circa un
km fa osservare una drastica
riduzione della pendenza me-
dia a circa 2.5 m/km, per poi
decrescere ulteriormente e
progressivamente sino ad un
minimo di 1.5 m/km.......». Non
solo, la relazione del gruppo fa
riferimento a diversi punti in al-
cuni casi con tracce evidenti
dei resti ed in altri su rilevazio-
ni e sulla base di notizie degli
storici Baroccelli, Scati, Lavez-
zari.

Individuati i ruderi e definito
il tracciato, lʼAmministrazione
comunale melazzese si è atti-
vata per poter sfruttare questa
risorsa ma, non sono sole le
potenzialità turistiche ad aver
mosso lʼinteresse dellʼAmmini-
strazione. Dice, infatti, il sinda-
co Diego Caratti – «Sullʼarea
era presente un vincolo urba-
nistico e, non essendo ben de-
finito il percorso, veniva consi-
derata una fascia molto ampia
dove non era possibile interve-
nire in alcun modo. Ora che le
rilevazioni e la scoperta di im-
portanti reperti hanno stabilito
il tracciato, i vincoli potranno
essere rimossi e si potrà sfrut-
tare una area molto interes-
sante, facilmente raggiungibile
da Acqui, per tutta una serie di
iniziative, non ultima quella
della realizzazione di un cam-
po da golf a 18 buche». Con-
siderata lʼimportanza delle
scoperte si è cercato di sfrut-
tarne le potenzialità. Aggiunge
il sindaco Caratti: «I luoghi,
uno in particolare presso il rio
Caliogna, dove sono stati sco-
perti i resti meglio conservati
potranno essere visitati dai tu-
risti ed è, inoltre, in fase di al-
lestimento il primo lotto di un
progetto per il recupero, la va-
lorizzazione e lʼesposizione di

immagini dellʼAcquedotto». Al-
lʼingresso di Melazzo, dove
esiste un funzionale impianto
sportivo e dove dalla Pro Loco
organizza gran parte degli
eventi stagionali, è in fase di
allestimento la struttura che
ospiterà il “Museo dellʼAcque-
dotto” il primo esistente in Pie-
monte dove verranno esposte
fotografie e dove potrebbe es-
sere collocato un plastico
dellʼAcquedotto. Il museo sarà
composto da una sala esposi-
tiva ed un locale per la bigliet-
teria, impreziosirà unʼarea do-
ve vengono realizzati una se-
rie di eventi non solo sportivi,
quindi un luogo estremamente
“vivace”; i locali potranno an-
che essere utilizzati per una
serie di manifestazioni cultura-
li, feste, convegni e sarà la Pro
Loco a gestire la struttura.

Quello di Melazzo è il primo
museo del genere presente in
Piemonte ed uno dei pochi in
Itala che ha nel museo dellʼac-
quedotto Pugliese quello più
famoso.

Lʼimporto complessivo del
primo lotto è di 140.000 euro
ed i lavori sono stati affidati al-
la ditta Edilcostruzioni di Acqui
Terme. w.g.

Alice Bel Colle. Torna ad Alice Bel Colle lʼappuntamento de
“Lʼincontro con lʼautore”, lo spazio culturale dedicato alla pre-
sentazione di libri e opere letterarie organizzato dal Comune di
Alice in collaborazione con la Biblioteca comunale.

Protagonista della serata di venerdì 6 marzo (inizio alle ore
21) sarà il libro di poesie di Giuseppe Artuffo “Dentro lʼanima del-
le colline” (ed. Pieraldo).

La presentazione, che si svolgerà a partire dalle ore 21 nei lo-
cali de “Lʼangolo dellʼautore” della Biblioteca comunale, sarà in-
trodotta da Paolo Brusco, e vedrà, fra gli altri, lʼintervento del sin-
daco di Alice Bel Colle, Aureliano Galeazzo.

Giuseppe Artuffo, nato a Canelli nel 1963, è laureato in chimi-
ca e tecnologia farmaceutiche ed in Farmacia, con dottorato di ri-
cerca in chimica.

È inoltre Sindaco del Comune di Santo Stefano Belbo, dove ri-
siede, e dove svolge lʼattività di farmacista; è stato presidente
del Comitato nazionale per lo studio e la valorizzazione del-
lʼopera di Cesare Pavese nel 2000-2001 e attualmente è presi-
dente del consiglio dʼamministrazione della Fondazione Cesare
Pavese. Come amministratore, ma soprattutto per vocazione, è
impegnato nella promozione del territorio, ha voluto rendere
omaggio, con le sue poesie, alla sua terra e ai suoi prodotti, pri-
mi fra tutti lʼuva e il vino.

La raccolta di poesie, scritta a quattro mani con Bruno Penna,
è disponibile nelle librerie al prezzo di 12 euro, e la serata di ve-
nerdì può essere lʼoccasione per conoscere meglio questo
esempio di letteratura legata al nostro territorio. Lʼingresso è li-
bero, la cittadinanza è invitata.

M.Pr

Venerdì 6 marzo “Incontri con l’autore”

Ad Alice le poesie
di Giuseppe Artuffo

A Mombaldone senso unico
per messa in sicurezza
versante instabile

Mombaldone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria
comunica di aver ordinato lʼistituzione di un senso unico alter-
nato, governato da impianto semaforico o da movieri, della limi-
tazione della velocità dei veicoli in transito a 30 km/h e del di-
vieto di sorpasso lungo la ex S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km
54+180 al km 54+250, nel Comune di Mombaldone (AT), da mer-
coledì 11 febbraio a venerdì 6 marzo, dalle ore 8 alle 17, con
esclusione dei giorni festivi e prefestivi, per consentire la messa
in sicurezza del versante instabile.

Lʼimpresa Siscom S.r.l. Ispezioni e Consolidamenti Montani di
Arona (NO), esecutrice dei lavori, provvederà allʼinstallazione
dellʼapposita segnaletica regolamentare.

Monti e Ugo rispondono al sindaco Cossa e alla maggioranza

A Strevi la minoranza ribatte

A Melazzo progetto per valorizzare la valle

Museo dell’acquedotto romano
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Cremolino. Si può ancora
migliorare, ma la differenziata
è in crescita. I dati dei paesi di
crinale, quelli posti sulle colline
fra Acquese e Ovadese, sono
fonte di ottimismo per il futuro,
ma testimoniano anche che il
riciclaggio e la differenziata so-
no soprattutto frutto di una pra-
tica che richiederà ancora mol-
ti anni per entrare nella menta-
lità di tutti i residenti sul territo-
rio.

Per ora, comunque, ci si può
consolare con una considera-
zione: i dati del 2008, resi noti
alla fine della scorsa settimana
dal Csr (Consorzio servizi rifiu-
ti) rivelano aumenti diffusi in
tutti e quattro i paesi, risultati
che sono particolarmente evi-
denti mettendo a confronto i
dati 2008 con quelli risalenti al
2006. La maggior parte dei
paesi ha aumentato il differen-
ziato, con indici che variano
dal +3% al +6% a seconda dei
casi, e che testimoniano come
anche una comunità piccola (e
per questo, si suppone, più
chiusa alle novità), possa or-
ganizzarsi con efficacia per mi-
gliorare le proprie percentuali.

In quasi tutti i casi, aumento
della raccolta differenziata si-
gnifica anche aumento della
qualità del rifiuto che viene in-
serito negli appositi cassonetti
(carta, cartone, umido, plasti-
ca, alluminio…) e quindi più fa-
cilità nel portare a termine il
processo che consentirà il riu-
tilizzo dei materiali. Il paese,
fra i quattro presi in esame, do-
ve la differenziata è cresciuta
di più negli ultimi due anni è
Trisobbio, salito dal 13% circa
del 2006 al 19% circa di fine
2008: segno che la differenzia-

ta sta lentamente entrando
nella mentalità degli abitanti. E
lo scenario non muta negli altri
centri della zona: Carpeneto
passa dal 14% al 18%, Mon-
taldo dal 16% al 20%, mentre
Cremolino sale dallʼ11% al
15% circa.

Progressi incoraggianti,
quindi, ma ancora insufficienti
per arrivare a risultati concreti.
Fare meglio, secondo il Csr, si
può, passando attraverso lʼim-
pegno degli utenti e la corretta
informazione dei media. I set-
tori da migliorare riguardano in
particolare il modo in cui la dif-
ferenziata deve essere pre-
sentata, poiché una recente in-
dagine rivela che per molti
utenti il compito di differenzia-
re è ancora, semplicemente,
un qualcosa di imposto dallʼal-
to (e forse anche per questo,
da parte del consumatore cʼè
spesso la tendenza a una se-
lezione sbagliata dei rifiuti, con
unʼalta incidenza di percentua-
li di conferimento errate nei
cassonetti, che oltre a rendere
nullo il carico di cui fanno par-
te, comportano anche un au-
mento dei costi che finisce col
penalizzare anche chi la diffe-
renziata la fa con impegno e
precisione).

La soluzione, comunque la
si guardi, è una: quello che ora
è qualcosa a metà fra un im-
pegno e un fastidio, dovrà di-
ventare al più presto un dove-
re sociale interiorizzato; anche
per questo, molto si punta sul-
la comunicazione nelle scuole
e gli accordi con gli insegnan-
ti, per cercare di stimolare la
nascita di una “cultura dei rifiu-
ti”.

M.Pr

Ponzone. Sono 1151 i pon-
zonesi, di cui 146 inseriti nel-
lʼAire (Anagrafe italiani resi-
denti allʼestero), che sceglie-
ranno il prossimo 6 e 7 giugno
il Sindaco ed il Consiglio co-
munale di Ponzone. Alto il nu-
mero dei residenti allʼestero, in
gran parte frutto di migrazioni
tra le due Guerre Mondiali, so-
prattutto verso la Francia me-
ridionale per impieghi nel set-
tore agricolo e forestale.

A Ponzone la campagna
elettorale ha già preso forma;
nei giorni scorsi il consigliere
comunale di minoranza, An-
drea Galeotti ha distribuito, in
un gazebo allestito dalla se-
zione locale della Lega Nord,
un documento nel quale attac-
ca il suo ex capolista Claudi-
noro Torielli e il sindaco Gildo
Giardini. Classico esempio di
campagna elettorale con ben
definiti orientamenti politici, vi-
sto il contesto nel quale il do-
cumento è stato distribuito,
che “accende” il dibattito e ar-
ricchisce la marcia verso le
elezioni. Una “marcia” che do-
vrebbe coinvolgere tre liste;
una che avrà come referente
lʼattuale sindaco Gildo Giardini
alla guida di una squadra che
manterrà in parte la stessa fi-
sionomia della precedente le-
gislatura con le conferme di
Anna Maria Assandri, France-
sco Mela, Paola Ricci, i tre as-
sessori uscenti, e dove entre-
ranno alcuni giovani che stan-
no operando entro ed oltre le
mura. Ancora da definire il ruo-
lo del prof. Andrea Mignone
presente nelle amministrazioni
ponzonesi dal 1970, e sindaco
per ben tre legislature, dal
1990 al 2004. Andrea Mign

one ha ribadito che dopo
tanti anni potrebbe anche
prendersi una pausa, ma non
ha chiuso definitivamente la
porta ad una sua candidatu-
ra... “Ma solo se i ponzonesi ri-
tengono ancora utile la mia
collaborazione e si sente la ne-
cessità di una mia candidatura
in Consiglio che possa servire
alla comunità».

Lʼaltro competitore sarà il
geometra Claudinoro Torielli a
capo di una lista che, stante
lʼuscita di Andrea Galeotti e
qualche altro consigliere, sarà
in parte rivista e corretta. Per
Claudinoro Torielli una candi-
datura con obiettivi ben defini-
ti «Non dobbiamo piantare le
bandierine della politica in un
paese come Ponzone altri-
menti si rischia di entrare in un
vortice dal quale è poi difficile
uscire. Dobbiamo solo pensa-

re al comune, governando be-
ne se saremo eletti, altrimenti
facendo una opposizione co-
struttiva come abbiamo cerca-
to di fare con la nostra lista nel-
la passata legislatura».

Sia la coalizione guidata da
Gildo Giardini che quella capi-
tanata da Claudinoro Torielli
hanno il classico profilo delle li-
ste civiche mentre una terza
potrebbe avere connotati poli-
tici. In questa lista, candidato
sindaco potrebbe essere Al-
berto Masoero, per anni gior-
nalista RAI, dirigente nel grup-
po FIAT ed oggi direttore di un
settimanale locale nel novese.
Masoero, che abita in quel di
Novi dove ha rivestito la carica
di assessore, originario di Pon-
zone dove passa gran parte
del suo tempo libero, ci ha det-
to: «È un progetto al quale
stiamo lavorando, che per ora
è ancora in embrione e quindi
deve essere completato e per-
fezionato». Ha poi sottolinea-
to: «Per ora è ancora prema-
turo parlare di una mia candi-
datura ufficiale».

Tre liste in un paese come
Ponzone, con 1151 potenziali
elettori, sono più che sufficien-
ti, la pluralità è garantita, ma
potrebbe esserci la sorpresa di
una quarta lista, anche in que-
sto caso con un orientamento
politico definito che potrebbe
presentarsi, a sorpresa, allʼul-
timo momento.

Cavatore. In cantiere un
passaggio di consegne dallʼat-
tuale sindaco Giovanni Carlo
Pastorino, che pur avendo
espletato un solo mandato non
si ricandiderà, a Carlo Alberto
Masoero, alla guida di una li-
sta civica imperniata sul grup-
po che si era presentato alle
ultime elezioni. Carlo Alberto
Masoero è da molti anni impe-
gnato nellʼattività politica loca-
le ed è stato sindaco di Cava-
tore dal 1985 al 2004 vivendo
in prima persona tutte le tra-
sformazioni del paese negli ul-
timi lustri. Se la candidatura di
Masoero sembra essere un
fatto certo, ancora da definire
la lista competitrice con candi-
dato sindaco Gianni Bobbio,
agronomo, per anni funziona-
rio della CIA (Confederazione
italiana agricoltori) oppure Gui-
do Grattarola, cavatorese con
attività imprenditoriale in quel
di Acqui Terme. Una seconda
lista che ci dice Gianni Bobbio
«È ancora in fase dʼimposta-
zione, alla quale stiamo lavo-
rando per cercare di dare una
alternativa agli elettori».

w.g.

Ponzone. E uscito nei gior-
ni scorsi il bando per la 7ª edi-
zione del premio letterario na-
zionale di narrativa e ricerca
scolastica “Alpini Sempre”, or-
ganizzato come nelle prece-
denti edizioni, dalla Comunità
Montana “Suol dʼAleramo” –
comuni delle Valli Orba, Erro e
Bormida, dal Comune di Pon-
zone e dal Gruppo Alpini “G.
Garbero” di Ponzone – Sezio-
ne di Acqui Terme. Il premio si
avvale del patrocinio di Regio-
ne Piemonte e Provincia di
Alessandria.

Nel corso degli anni “Alpini
Sempre” è cresciuto per nu-
mero di opere pervenute alla
giuria e nellʼinteresse della
gente diventando il più impor-
tante in Italia tra i premi dedi-
cati alle penne nere.

Lʼidea di unire il mondo de-
gli Alpini ad un premio lettera-
rio venne, sette anni fa, al pre-
sidente della Comunità Mon-
tana “Suol dʼAleramo” Giam-
piero Nani durante lʼinaugura-
zione del monumento agli al-
pini in via Grattarola, nei pres-
si dellʼedificio comunale.

Nani trovò subito la prezio-
sa collaborazione del prof. An-
drea Mignone, allora sindaco
di Ponzone, e di Sergio Zen-
dale, segretario del Gruppo
ponzonese degli Alpini. Venne
presentato il progetto ed in po-
co tempo formata una giuria,
presieduta dallʼindimenticato
Marcello Venturi il quale du-
rante una delle prime riunioni
propose di chiamare il premio
“Alpini Sempre”.

La morte di Marcello Ventu-
ri, avvenuta nellʼaprile dello
scorso anno, ha privato la giu-
ria di un prezioso punto di rife-
rimento; per lʼedizione 2008 il
prof. Carlo Prosperi ha svolto
con grande competenza e de-
dizione le funzioni di presiden-
te reggente in attesa che fos-
se nominato il sostituto di Ven-
turi. La scelta è caduta su di
un personaggio di fama inter-
nazionale, il giornalista e scrit-
tore Franco Piccinelli, neivese,
alpino, visceralmente legato al
suo territorio; nei suoi libri nei
sui servizi in televisione e ra-
dio Piccinelli ha raccontato
storie che si sposano perfetta-
mente con la filosofia del pre-
mio.

Piccinelli, presente alla pre-
miazione dei vincitori lʼedizio-
ne 2008, ha accettato con en-
tusiasmo. Lʼedizione 2009 si
avvarrà, quindi, della presi-
denza di un personaggio stra-
ordinario che darà ulteriore lu-
stro allʼevento.

Il premio mantiene in gran
parte la fisionomia delle pas-
sate edizioni. Verranno pre-
miati: “Libro edito” (pubblica-
zione avvenuta dopo il 1 gen-
naio 2003); racconto inedito;
Poesia inedita; Tesi di laurea o
di dottorato; Ricerca scolasti-
ca. Novità è il riconoscimento
speciale per una produzione
televisiva o cinematografica
attinente lʼoggetto del bando,
edita o trasmessa negli anni
2007-08-09.

Gli elaborati dovranno ri-
guardare la vita, le attività, la
cultura, il ruolo sociale e mili-
tare, umanitario svolto dagli
Alpini sia in pace che in guer-
ra, senza limitazioni di luogo e
tempo. Le opere dovranno
pervenire entro il 31 luglio
2009 per essere visionati dal-
la giuria che, si riserva inoltre,
di attribuire una menzione
speciale per fotografie, filmati,
documenti di archivio, lettere o
diari di particolare interesse
storico.

Tutte le opere dovranno
pervenire entro il 31 luglio
2009 e dovranno essere spe-
dite a mezzo raccomandata
A/R al “Gruppo Alpini di Pon-
zone, segreteria Premio Alpini
Sempre, via Negri di Sanfront
2, 15010 Ponzone.

Dovranno pervenire, pena
lʼesclusione dal premio – 8 co-
pie cartacee del libro edito; 5
copie del racconto inedito; 3
copie poesia inedita; 2 copi
oppure una copia ed un Cd-
rom della tesi di laurea o di
dottorato e ricerca scolastica.
Gli elaborati, ad eccezione del
libro edito dovranno essere
anonimi e non saranno resti-
tuiti; andranno pertanto alle-
gati in busta chiusa i dati ana-
grafici, lʼindirizzo ed il recapito
telefonico dellʼinviante.

La premiazione avrà luogo
domenica 22 novembre, alle
ore 10.30, presso il Centro
culturale “La Società” di corso
Acqui n. 3 a Ponzone.

w.g.

Morsasco. Grandi novità in
arrivo a Morsasco: le due prin-
cipali associazioni del paese
infatti potrebbero presto unirsi
sotto unʼunica insegna. La vo-
ce, che circola insistente in
paese, vede ormai come pro-
babile un accordo fra la Pro
Loco, presieduta da Claudio
Vergano, e lʼassociazione cul-
turale MorsascoEventi, presie-
duta da Antonio Checchin, per
una imminente fusione, e la
contestuale presentazione di
un calendario unico di eventi e
appuntamenti.

Le due associazioni, che fra
loro non sono in concorrenza,
agendo in ambiti di competen-
za differenti, anzitutto nella ti-
pologia delle iniziative portate
avanti, potrebbero confluire
sotto lʼinsegna della Pro Loco,

unendo le forze per poter così
disporre di una maggiore or-
ganizzazione e di risorse uma-
ne numericamente maggiori,
potenzialmente in grado di af-
frontare anche manifestazioni
di ampio raggio con una ade-
guata efficacia.

Le trattative proseguono
sottotraccia, ma in paese il di-
scorso appare ormai di domi-
nio pubblico.

Secondo indiscrezioni, sia la
Pro Loco che MorsascoEven-
ti, in settimana effettueranno
delle riunioni per prendere una
decisione definitiva sullʼipotesi
di intraprendere un cammino
comune. A breve la risposta
definitiva, con annesso, even-
tualmente, il calendario unifi-
cato degli eventi.

M.Pr

Sezzadio: cava di inerti,
si ad ampliamento

Sezzadio. La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta da
Paolo Filippi, ha espresso, ai sensi dellʼart. 12, Legge Regiona-
le 40/1998, giudizio positivo di compatibilità ambientale relativa-
mente al progetto di ampliamento di una cava di inerti in località
Cascina opera Pia del Comune di Sezzadio, presentato dalla dit-
ta Allara S.p.A di Casale Monferrato. Tale giudizio si basa sulle
risultanze delle Conferenze dei Servizi svoltesi il 9 ottobre 2008
e il13 gennaio 2009, sulla relazione tecnica del responsabile del-
lʼOrgano Tecnico del V.I.A. (Valutazione impatta ambientale) e
sul documento predisposto dallʼUfficio Attività Estrattive.

Chiusura della carreggiata
in direzione Acqui lungo ex s.s. 30

Acqui Terme. LʼUfficio Tecnico della Provincia comunica di
aver ordinato la chiusura della carreggiata in direzione Acqui Ter-
me e lʼistituzione del doppio senso di circolazione su quella in di-
rezione Alessandria, il divieto di sorpasso e la limitazione della
velocità a 40 km/h lungo la ex S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal
km 0+200 al km 3+120, dal 13 novembre allʼ11 aprile, per con-
sentire i lavori di realizzazione del nuovo svincolo stradale.

Lʼimpresa Codelfa SpA di Tortona, esecutrice dei lavori, prov-
vederà allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica direzionale e di
cantiere.

Carpeneto: programma quaresimale
Carpeneto. Scrive Monica Cavino: «Alla santa Pasqua la par-

rocchia di San Giorgio di Carpeneto si prepara come ogni anno
con incontri di preghiera.

Tutti i venerdì, ore 20,30, Via Crucis in parrocchia. In partico-
lare venerdì 6 marzo la Via Crucis sarà preparata e animata dai
bambini e ragazzi del catechismo. Venerdì 3 aprile sarà invece
la volta della Via Crucis interparrocchiale organizzata dallʼAzio-
ne Cattolica dei bricchi (Carpeneto, Montaldo Bormida e Rocca
Grimalda).

Confessioni sabato 28 marzo, dalle ore 14,30 alle ore 15,30.
Momenti di preghiera interparrocchiale, sempre organizzati da
Azione Cattolica, venerdì 13 marzo a Montaldo Bormida».

Sono la Pro Loco e MorsascoEventi

Morsasco, associazioni
verso la fusione?

A Carpeneto, Cremolino, Montaldo e Trisobbio

La differenziata cresce
ma si può fare meglio

Elezioni amministrative nel ponzonese

Tre liste a Ponzone
forse due a Cavatore

Il bando dell’edizione 2009

Ponzone, premio
“Alpini sempre”

Il sindaco Gildo Giardini e il presidente della giuria Franco
Piccinelli.
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Sassello. Calano legger-
mente i sassellesi, erano 1836
nel 2007 sono diventati 1823
un anno dopo, ma il dato in
controtendenza che bilancia il
calo complessivo è quello che
riguarda le nascite; due fiocchi
azzurri ed un fiocco rosa nel
2007, cinque “azzurri” e tre “ro-
sa” nel 2008. Un paese in fer-
mento, che riduce lʼindice di
vecchiaia Istat e guarda avan-
ti con un pizzico di ottimismo in
più. Altro dato che presenta
variabili alquanto interessanti è
quello sullʼimmigrazione ed è
in quel settore che si è verifi-
cata la “rottura” più sensibile;
nel 2007 Sassello ha potuto
contare su 98 arrivi (33 dei
quali dallʼestero) che si sono ri-
dotti a 76 un anno dopo e con
un netto calo tra gli stranieri
(19). Gli stranieri che tra 2007
e 2008 hanno inciso con una
quota maggiore sono i Rome-
ni arrivati in 21 nel 2007 e mol-
ti in meno (10) nel 2008.

Un paese che mantiene la
vocazione turistica e che si tra-
sforma in estate; tra luglio ed
agosto a Sassello approdano
oltre diecimila vacanzieri, in
buona parte proprietari di se-
conde case.

Quello delle abitazioni è un
altro aspetto interessante che
val la pena di analizzare; a
Sassello vivono oltre novecen-
to famiglie e sono censite 2900
abitazioni; la recettività è com-
pletata da cinque alberghi -
Hotel Pian del Sole allʼuscita
del paese verso Acqui, il Mon-
te Cucco e lo Sciatori ad Albe-
rola ed il Delfino in loc. Mulino
- uno in meno del 2007; tre so-
no gli agriturismi, Romano
Francesco, La Betulla e Caʼ
del Bosco mentre i bed & bre-
akfast sono diventati cinque
(Pesce Stefania, Villa Berga-
mi, Della Ruscina e Relais le
Sequoie); sempre attivi il cam-
peggio naturista “Costalunga”
ed il rifugio La Sciverna men-
tre parecchi sono i bar posizio-
nati soprattutto in piazza Rolla
che dove convergono la ex
Statale del Sassello e la pro-
vinciale che porta ad Urbe e a
Ovada. Traino dellʼeconomia
sassellese è da oltre un seco-
lo lʼindustria dolciaria, oggi at-
tiva con cinque aziende
(A.D.R. La Sassellese, Ama-
retti Virginia, Baratti e Milano
srl, C.I.D. A.G.; Isaia e Giacob-
be snc) che hanno diversifica-
to le loro produzioni mante-
nendo gli amaretti, conosciuti
nel mondo come “Amaretti di
Sassello” quale prodotto pri-
mario.

In questi anni Sassello ha
cercato di implementare lʼof-

ferta turistica; è stata proposta
una “Festa dellʼAmaretto” rivi-
sta e corretta che ha avuto un
buon successo ed il progetto
sul quale stanno lavorando As-
sociazioni, Enti e soprattutto
imprenditori e riguarda il rap-
porto con la Costa Crocere per
inserire il territorio del sassel-
lese nei percorsi offerti dallʼor-
ganizzazione “Costa” ai croce-
risti. Altro traino allʼeconomia,
spesso sottostimato, è la rac-
colta dei funghi; se la stagione
è favorevole viene dilatato il
periodi di frequenza dei villeg-
gianti ed è consistente il nu-
mero dei cercatori di un giorno
che si sparpagliano sui boschi
che occupano una buona fetta
dei 100 kmq sui quali è spal-
mato il territorio del comune di
Sassello, tra i più estesi del-
lʼintera Liguria. Fiore allʼoc-
chiello di Sassello è il Centro
Storico che è stato interessato
dal Progetto Colore che ha pe-
rò creato non poche perplessi-
tà nel rapporto tra utilità e costi
e sul quale potrebbe incentrar-
si un dibattito assai vivace in
vista delle prossime elezioni
comunali così come, al centro
delle attenzioni potrebbe ritor-
nare la rotonda di piazza Rolla,
per ora messa in soffitta ma
per la quale era stato a suo
tempo commissionato un pro-
getto, poi una variante al pro-
getto stesso, con costi che
hanno pesato su di un bilancio
che sarà unʼaltro dei temi al
centro della imminente cam-
pagna elettorale.

Situazione demografica di
Sassello – comparazione tra
gli anni 2007 e 2008.

Popolazione residente: al 31
dicembre 2007, la popolazione
residente era di 1184 unità
(929 maschi, 907 femmine); al
31 dicembre 2008, i residenti
erano 1823 (929 maschi, 894
femmine). Nati nellʼanno 2007:
3 (2 maschi, 1 femmina); nel
2008: 8 (5 maschi, 3 femmine).
Deceduti nellʼanno 2007: 36
(20 maschi, 16 femmine);
nellʼanno 2008: 35 (14 maschi,
21 femmine).

Immigrati nellʼanno 2007: 98
(33 maschi, 22 femmine) di cui
33 dallʼestero (4 Canada; 3
Bulgaria, 21 Romania, 1 Un-
gheria, 1 Cuba, 1 Marocco, 1
Albania, 1 nicaragua) nellʼan-
no 2008: 76 (30 maschi, 27
femmine) di cui 19 dallʼestero
(10 Romania, 1 Marocco, 1
Moldavia, 1 Repubblica Domi-
nicana, 1 Congo, 5 Perù. Emi-
grati nellʼanno 2007: 46 (24
maschi, 22 femmine); nellʼan-
no 2008: 62 (29 maschi, 33
femmine).

w.g.

Pontinvrea. Ci scrive il “Co-
mitato di salvaguardia della
valle Erro” in risposta alla let-
tera del dott. Daniele Bu-
schiazzo pubblicata il numero
scorso e relativa alla situazio-
ne creatasi dopo la chiusura
sospensiva della cava Lava-
gnin a Pontinvrea:

«Leggiamo con vivo interes-
se la lettera pubblicata sul nu-
mero dellʼ1 marzo de LʼAncora
a firma del dott. Buschiazzo,
consigliere comunale di mag-
gioranza del Comune di Pon-
tinvrea, ora forse avviato a vi-
cende politiche ed elettorali di
più alto livello. In essa viene
fatta una cronistoria ricca di
date e di numeri la cui conclu-
sione è: “grazie al sottoscritto
gli uffici regionali hanno fatto
una ordinanza per la sospen-
sione delle attività della cava
Lavagnin”.

Che, da un punto di vista di
campagna elettorale, il dott.
Buschiazzo cerchi di trarre
vantaggio dalla vicenda è
comprensibile e umano. Però
nel far questo il dott. Bu-
schiazzo non scrive tutta la ve-
rità, o meglio, tralascia diversi
paragrafi che lo vedono e non
vedono protagonista.

Ad esempio non cita la deli-
bera del Comune di Pontin-
vrea numero 92 del 20 dicem-
bre 2007 quando, approfittan-
do dellʼapprossimarsi del Na-
tale e alla chetichella, senza
nemmeno consultare lʼintero
Consiglio e allʼinsaputa della
popolazione, i soli consiglieri
della maggioranza, compreso
quindi il dott. Buschiazzo, ap-
provano allʼunanimità il proget-
to di recupero ambientale scri-
vendo, tra lʼaltro, nella delibe-
ra: Visto che da un punto di vi-
sta idrogeologico nella zona
non ci sono né sorgenti né zo-
ne di impregnazione idrica.

Affermazione quanto meno
azzardata e senza nemmeno
aver consultato un geologo,
come invece oggi abbiamo fat-
to noi (vedasi relazione del
dott. Amandola pubblicata sul-
lo stesso numero de LʼAncora
proprio nella stessa pagina).

Se questo non bastasse pe-
rò il dott. Buschiazzo dimenti-
ca anche di scrivere che, dopo
le prime proteste della popola-
zione, il Comune sentì la ne-
cessità di affiggere un bel ma-
nifesto verde per tranquillizza-
re la gente mettendosi tra gli
enti preposti al controllo. In se-
guito venne istituita allo scopo
una commissione di controllo
composta da tre membri della
maggioranza consigliare.

Anche qui però ci si dimenti-
ca di scrivere che la commis-
sione non ha mai fatto un solo
controllo nella sua breve vita.
Se lo avesse fatto si sarebbe
accorta fin dallʼinizio che i la-
vori di “recupero ambientale”
non seguivano né le norme di
sicurezza previste nel proget-
to, né le disposizioni emanate
da Regione e Provincia.

Nel frattempo però sono sta-
ti scaricati oltre 600 camion di
rifiuti senza alcun controllo.

Ma veniamo a gennaio 2009
quando il Comitato di Pontin-
vrea chiede lʼaiuto del Comita-
to per lʼErro e, insieme, viene
richiesto al sindaco Oddera di
poter effettuare un sopralluogo

alla cava per constatare quello
che stava accadendo (nel frat-
tempo come scrive il dott. Bu-
schiazzo, gli enti liguri aveva-
no già fatto qualche controllo
ma… non era successo nulla).
Il 31 gennaio 2009 la situazio-
ne presentatasi agli occhi dei
Comitati è apparsa subito in
tutta la sua evidente dramma-
ticità.

Praticamente nessuna delle
disposizioni iniziali era stata ri-
spettata, come non era stato
nemmeno rispettato il progetto
approvato da Regione e Pro-
vincia. I Comitati, documenta-
zione fotografica alla mano,
hanno dimostrato e segnalato
nel giro di due giorni le gravi
inadempienze comunicandole,
insieme alla richiesta di so-
spensione, a tutti gli organi
competenti e, soprattutto, agli
organi di stampa, avviando
una campagna multimediale
senza precedenti nella valle
Erro.

Guarda caso dopo solo due
giorni la Provincia di Savona
emetteva unʼordinanza di im-
mediata sospensione dellʼatti-
vità seguita a ruota dalla Re-
gione Liguria.

Quello che accadde poi nel-
lʼassemblea del 7 febbraio è
noto a tutti come tutti ricorda-
no i fischi indirizzati proprio al
dott. Buschiazzo.

Concordiamo però con il
dott. Buschiazzo quando scri-
ve di ritenere estremamente
positivo lʼesito del voto del
Consiglio comunale del 18 feb-
braio sulla mozione che chie-
deva alla Regione di annullare
il decreto 666 del 2008 (in pra-
tica la maggioranza delibera
lʼesatto opposto di quanto deli-
berato il 20/12/2007).

Il dott. Buschiazzo però, evi-
ta accuratamente di scrivere
quello che, fortunatamente, il
giornalista de LʼAncora pre-
sente quella sera descrive per-
fettamente nella pagina prece-
dente: “… la mozione presen-
tata dalla Minoranza e, soprat-
tutto, il pressing dei Comitati
… una mozione che da sola,
forse, non avrebbe ottenuto al-
cun risultato se non ci fosse
stato il supporto di una docu-
mentazione estremamente
precisa … corredata da una
serie incontrovertibile di valu-
tazioni sulla quale la maggio-
ranza non ha potuto obietta-
re…”.

A noi dei Comitati non inte-
ressa assumerci meriti su una
vicenda che di meritevole non
ha assolutamente nulla e che
è ben lungi dalla sua conclu-
sione ma, visto che in diversi
hanno già sfruttato o vogliono
sfruttare la cava Lavagnin per
i propri interessi, riteniamo cor-
retto che la gente sappia la ve-
rità.

Se poi il dott. Buschiazzo
riuscirà, da solo, a far chiudere
definitivamente e senza peri-
colo quellʼeco-mostro saremo i
primi a complimentarci con lui.
Per concludere si potrebbe al
massimo aggiungere che se il
dott. Buschiazzo aveva così la
situazione sotto controllo pote-
va anche muoversi prima, così
avrebbe risparmiato a noi tem-
po e fatica e avrebbe anche
neutralizzato i suoi concorren-
ti dellʼopposizione».

Carpeneto: bella sorpresa
per Rosaria e Giulio

Carpeneto. Scrive Monica Cavino: «Sta diventando una con-
suetudine per la parrocchia San Giorgio martire di Carpeneto
condividere con la comunità gli eventi e le ricorrenze liete, come
ha sempre auspicato il diacono Enrico.

Dopo che un mese fa hanno festeggiato i cinquantʼanni di ma-
trimonio Armando e Pierina Canepa, la scorsa domenica è sta-
ta la volta di Giulio e Rosaria Assirelli dei quali ricorreva il venti-
cinquesimo.

Per loro è stata una sorpresa preparata dai figli Valerio e Mar-
tina che si sono accordati con il diacono Enrico e con don Pao-
lo per organizzare una celebrazione sobria ma molto sentita, so-
prattutto quando Martina (giovane educatrice ACR) ha letto una
preghiera di ringraziamento per i genitori.

Anche don Paolo ha ringraziato Giulio e Rosaria per la loro te-
stimonianza di vita coniugale serena e duratura, un altro esem-
pio di chiesa domestica.

E venerdì 6 marzo Via Crucis preparata e animata dai bambi-
ni del catechismo con la collaborazione di alcuni genitori che
sempre più sono coinvolti nel programma di preparazione cate-
chistica.

E saranno ancora un gruppo di mamme che si riuniranno e
prepareranno una simpatica e dolce sorpresa pasquale per i
bambini (e anche per i meno bambini), un altro lavoro di gruppo
per rendere partecipi tutti alla vita parrocchiale».

Sassello: orario invernale
museo “Perrando”

Sassello. Dal mese di novembre a marzo, il museo e la bi-
blioteca Perrando di Sassello resteranno aperti la seconda do-
menica del mese dalle ore 15 alle 17.

Per visite guidate al museo telefonare al n. 019 724357, a cu-
ra dellʼAssociazione Amici del Sassello via dei Perrando 33, (tel.
019 724100).

Giusvalla. Che i giusvallini
siano un popolo longevo pare
sia un fatto scontato, grazie so-
prattutto allʼambiente non in-
quinato, allʼaria salubre e friz-
zante, ai cibi ancora genuini e
casarecci. Non è invece così
scontato che una coppia di
sposi, pimpanti ed in buona sa-
lute festeggi “65 anni” di matri-
monio e che decida di festeg-
giare invitando otre ai parenti,
tutto il paese ad un sontuoso
pomeriggio danzante con brin-
disi e torta nuziale, ovviamen-
te. Questo è successo, a Giu-
svalla, domenica 2 marzo scor-
so (anche se la data dellʼanni-
versario era il 21 febbraio). I
coniugi sono Baccino Giobatta
e Lansiotti Guglielmina classe
1919 e 1922, che la mattina del
2 marzo, al Todocco, hanno
rinnovato la loro promessa ma-
trimoniale attorniati dai 4 figli, 6
nipoti e 1 pronipote di 8 anni,
generi, fratelli e parenti diversi.
Al pomeriggio, sempre al To-
docco grandiosa festa danzan-

te e un intero paese stretto in-
torno agli sposini. Davvero
emozionante. Anche lʼammini-
strazione comunale ha inviato
agli sposi una preziosa perga-
mena a ricordo della gioiosa ri-
correnza. Il pronipote di 8 anni,
giovane campioncino di ballo,
si è esibito in alcune figure di
danza, a riprova che buon san-
gue non mente in quanto si di-
ce che lo “sposo” da giovane
era un provetto ballerino di li-
scio. Il segreto per raggiungere
in buona salute un traguardo
così ragguardevole? La ricetta
degli sposi è «Tanto amore,
tanta comprensione, lʼaffetto
dei famigliari e tanti anni di du-
ro lavoro in campagna sia lʼuno
che lʼaltro».

A proposito: chi non ricorda
con nostalgia le deliziose “for-
maggette” della Guglielmina?

A Battistino e Guglielmina,
tanti cari auguri e ancora tanti
di questi giorni, come si dice in
questi casi, da tutta la comuni-
tà di Giusvalla!

Carpeneto. Per il quinto an-
no consecutivo, la Tenuta Can-
nona di Carpenetro, Centro
Sperimentale Vitivinicolo della
Regione Piemonte, organizza
un “Corso di potatura della vi-
te” nei vigneti della tenuta do-
ve sono allevati diverse tipolo-
gie di vitigno e dove, ogni an-
no, vengono promosse iniziati-
ve che aiutano viticoltori e vini-
ficatori ad accrescere le loro
competenze. Il corso fa parte di
una serie di eventi voluti dal-
lʼattuale presidente, lʼon. ing.
Lino Rava, che si svilupperan-
no durante tutto il ciclo vegeta-
tivo sino alla vendemmia e,
successivamente, nella fase di
vinificazione nelle cantine del
Centro. Il corso di potatura si
terrà martedì 10 marzo, con ini-

zio alle ore 9.30 (verrà postici-
pato in caso di maltempo). Du-
rante la mattinata, i tecnici di-
retti dalla dottoressa Elisa Pa-
ravidino illustreranno i più mo-
derni sistemi di potatura e le di-
verse tipologie di allevamento
con una introduzione teorica
ed una dimostrazione pratica
e, saranno poi gli stessi “allievi”
a operare direttamente sulla vi-
te. Eʼ opportuno dotarsi di for-
bicioni per la potatura, di indu-
menti idonei considerando che
pur non essendoci neve, tra i fi-
lari il terreno potrebbe essere
in parte allentato. Il costo delle
lezioni è di 15 euro; per infor-
mazioni rivolgersi al Centro
Regionale tel. 0143 85121; e-
mail: tenutacannona@iol.it.

w.g.

Sono 1823 gli abitanti

Sassello, meno immigrati
aumentano le nascite

Pontinvrea, cava Lavagnin

Comitato Valle Erro
risponde a Buschiazzo

Martedì 10 marzo, dalle ore 9.30

Alla Tenuta Cannona
potatura della vite

A Giusvalla festeggiati i coniugi Baccino

Giobatta e Guglielmina
65 anni di matrimonio

Carpeneto, è stato un carnevale
tra amici

Carpeneto. Scrive Monica Cavino: «È stato un carnevale tra
amici, quasi in famiglia quello di sabato 21 febbraio a Carpene-
to. Appuntamento al circolo parrocchiale alle ore 14,30 per mam-
me, papà, bambini, ragazzi e anche nonni. Niente vestiti e ma-
schere acquistati, ma solo reciclati che come una magia sono
usciti dalla valigia di nonna Angela. Un modo simpatico per coin-
volgere le famiglie e per far passare il messaggio che ci si puoʼ
divertire senza spendere. Appena tutti i bambini sono stati ma-
scherati, un giro per il paese con tappa alla casa di riposo per
portare le bugie ai nostri vecchietti, portare loro il carnevale e
strappare qualche sorriso e applauso. Poi tutti in piazza dove i ra-
gazzi della Acr e Pro Loco avevano preparato la classica pento-
laccia. Il resto poi si puoʼ immaginare risate, coriandoli a volon-
tà e tanta voglia di divertirsi anche tra i più grandi. A seguire me-
renda a base di bugie e patatine al circolo parrocchiale dove si
è cantato e ballato. Unʼaltra giornata di allegra condivisione or-
ganizzata in armonia da parrocchia, Acr, amministrazione co-
munale e Pro Loco».
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Fossano. Per archiviare la
ventiduesima, che sulla car-
ta era una giornata a rischio,
lʼAcqui ci mette grinta e co-
raggio esattamente come il
Fossano e quel tot di quali-
tà in più che alla fine fa la
differenza. Si sapeva che sa-
rebbe stata dura e si sape-
va anche che lʼAquanera, se-
conda in classifica, in casa
con il Chisola non avrebbe
fatto fatica; rischiavano di più
i bianchi, in trasferta e su di
un campo difficile, anche per
il fondo irregolare ed allen-
tato, ma il problema è stato
risolto con fatica, un pizzico
di fortuna e pieno merito.

Allʼ“Angelo Pochissimo” cʼè
la capolista e di conseguen-
za il pubblico è, come si usa
dire, quello delle grandi oc-
casioni; per tifo e passione
sembra dʼessere allʼOttolen-
ghi.

Lo stadiolo è accogliente,
però il terreno di gioco è pes-
simo; il Fossano è reduce dal
successo nel recupero con la
Cheraschese e non ha proble-
mi di classifica, sia nel bene
che nel male.

Tra gli azzurri mancano To-
sto e Grasso, e mister Giulia-
no manda in campo un undici
con due punte Mastroianni e
Prato un centrocampo dove fa
solo capolino la qualità ma cʼè
corsa in abbondanza ed una
difesa imperniata sullʼesperto
Ambrosino.

I bianchi sono orfani dello
squalificato Manno e dellʼinfor-
tunato Falco; Benzi punta su
Modica, fa stazionare in pan-
china Gallace e presenta Cu-
rabba a sinistra e Tarsimuri a
destra con Tallone in cabina di
regia; Gai anche per il campo
pesante è preferito a Montante

mentre in difesa Bobbio pren-
de il posto di Falco.

È una partita che inizialmen-
te non offre emozioni; le squa-
dre sono bloccate, lʼAcqui sof-
fre il dinamismo degli azzurri
che, però, si spengono quan-
do vanno a cozzare contro il
muro alzato davanti a Teti.

Cʼè più stile nelle giocate
dellʼAcqui che però stenta a
far lievitare la maggiore clas-
se; fatica soprattutto Tarsi-
muri mentre Tallone inizia su-
bito ad avere problemi mu-
scolare ed è tutto sulle spal-
le di Modica il peso della ma-
novra acquese.

Di occasioni ne capitano po-
che, nessuna agli azzurri due
ai bianchi prima con Daddi, al
19º, che alza clamorosamente
la mira da pochi passi poi con
Gai (25º) che sfrutta lʼassist su
palla inattiva di Tallone, sor-
prende la difesa azzurra in le-
targo ed il suo pallonetto è sal-
vato sulla linea da Rosso. Nul-
lʼaltro da segnalare, se non la
sostituzione al 40º di Tallone
con Cervetto.

La ripresa vede un Acqui ar-
rembante; Benzi punta su Gal-
lace e per la squadra è una
iniezione di ricostituente; un
minuto e proprio Gallace servi-
to da Daddi costringe Vairolat-
ti al miracolo.

È il miglior momento dei
bianchi e si vedono i punti di
differenza in classifica nono-
stante il campo tenda a livella-
re i valori. Giocare palla a ter-
ra è unʼimpresa, i bianchi si
adattano e la mettono sulla
corsa come fanno i padroni di
casa.

La qualità è diversa ed il gol
arriva al 12º con una deva-
stante incursione di Roveta
che scambia con Daddi e, dal

limite infila allʼincrocio dei pali.
Da manuale.

A quel punto si incomincia
a fare sul serio anche sul
piano dellʼagonismo; più fal-
li, più mischie, il Fossano
butta palla in area e, in un ci-
clopico ingorgo, al 15º, al-
lʼarbitro Sciaccaluga capita
di vedere un rigore. Cʼè chi
dice ineccepibile chi non sa
cosa sia successo.

Sta di fatto che Mastroianni
si fa ipnotizzare da Teti e cen-
tra il palo con il portiere ac-
quese che forse sfiora il cuoio.
Gli azzurri non possono com-
petere sotto il profilo tecnico e
giocano un calcio elementare,
ma che mette in difficoltà la di-
fesa acquese.

Lʼuscita di Prato, per proble-
mi muscolari, non riduce le po-
tenzialità dellʼattacco fossane-
se e Bobbio e compagni tribo-
lano per qualche mischia e per
una traversa centrata dal terzi-
no Viviano.

Cʼè comunque un bel poʼ
di differenza nel proporsi e
quello dei bianchi è un gio-
co più manovrato ed ele-
gante che diventa sempre
più efficace. Esce Daddi piut-
tosto maltrattato dai difensori
azzurri e con Montante le ri-
partenze si fanno sempre più
pericolose.

Il Fossano ha polveri sem-
pre più bagnate e lʼAcqui, al
secondo minuto di recupero
con gli azzurri in dieci per
lʼespulsione di Testa per un fal-
laccio su Gallace, chiude il
match: il tutto con un contro-
piede come quello che inse-
gnano alla scuola del calcio;
progressione di Montante, pal-
la sulla linea di fondo un attimo
di surplace poi tocco per lʼac-
corrente Gai.

Voilà, il gioco è fatto, lʼAcqui
lascia il “Pochissimo” tra gli ap-
plausi dei quasi duecento tifo-
si al seguito. Nel Fossano nes-
suno si lamenta: perdere con
la capolista non è un disonore
ed il cassiere ha staccato tanti
biglietti come da un bel poʼ non
gli capitava.
HANNO DETTO. Nellʼanti-

stadio sono solo cori dei tifosi
dellʼAcqui. Il presidente Mas-
sano parla al telefono, anzi di
telefoni ne ha due accesi ed è
il ritratto della felicità.

LʼAquanera ha vinto ma è
una vittoria esorcizzata dal
2 a 0 dei bianchi come dice
Teo Bistolfi: “La temevo ec-
come se la temevo questa
trasferta. Campo brutto, av-
versario da sempre ostico,
squadra incerottata, abbia-
mo giocato una partita ec-
cezionale per generosità ed
intelligenza tattica. Abbiamo
giocato da capolista”.

TETI: La sua gente lo invoca e
quando Mastroianni tira il rigo-
re lui lo costringe allʼerrore. In-
tuisce e la palla va sul palo,
una “non” parata che vale la
partita. Poco lavoro ma di
grande impegno. Buono.
TODARO: Tribola allʼinizio
quando non trova la misura nei
passaggi e bisticcia con il pal-
lone. Poi si riprende addome-
stica Mastroianni e finisce in
crescendo. Sufficiente.
MORABITO: Approccia con di-
sinvoltura partita ed è il più ef-
ficace a far salire la squadra.
Attento in copertura sul guiz-
zante Brizio e poi sul brevilineo
Ballas, si conferma ad alti li-
velli. Più che sufficiente.
MODICA: Sa dove stare, cosa
fare e cosa farne del cuoio.
Non ha il tempo ed il passo per
dare continuità al suo gioco
ma, le pause sono rare ed è
presente in tutte le azioni dei
bianchi. Buono.
BOBBIO: Ritrova vecchi av-
versari prima Prato poi Fanti-
no, maglie che conosce bene
per aver incrociato tante volte.
Non si fa commuovere e non
fa sconti. Una partita attenta
senza sbavature. Sufficiente.
ROVETA: In stato di grazia.
Gioca in difesa con il piglio del
leader, quasi dittatoriale nei
suoi interventi. Quando si af-
faccia oltre la sponda fa sfra-
celli ed il gol è un mix di forza,
potenza e classe. Buono.
CURABBA: Dinamismo e at-
tenzione anche in fase di co-
pertura; non è così preciso co-
me è nelle sue potenzialità, ma
è meritoria la voglia di sacrifi-
carsi per la squadra. Più utile
che appariscente. Più che suf-
ficiente.
TARSIMURI: Non è in gran
forma ed per lunghi tratti ap-
pare avulso dal gioco, anche
fuori ruolo. Fatica ritagliarsi
una spazio e per questo Benzi

lo lascia negli spogliatoi. Insuf-
ficiente. GALLACE: Entra e
cambia il volto alla partita. Sul-
la sua terra lʼAcqui inizia a col-
tivare azioni ed il gol gli scappa
solo per colpa di un super Vai-
rolatti. Più che sufficiente.
DADDI: Bastonato sin dai pri-
mi minuti sʼinnervosisce e sʼin-
testardisce nel portare palla.
Sbaglia un gol che non è roba
del suo repertorio ma poi re-
gala un paio di assist deliziosi.
Appena sufficiente. MONTAN-
TE: Da quella profondità alla
squadra che era iniziava a
mancare. Scompiglia le abitu-
dini dei difensori azzurri ed il 2
a 0 è frutto di una delle sue in-
cursioni a passo doppio. Più
che sufficiente.
TALLONE: Ha piccoli acciac-
chi muscolari che si aggrava-
no in corso dʼopera. Gioca
quasi un tempo con fatica. In
giudicabile. CERVETTO: Entra
in un momento delicato del
match e dimostra subito dʼave-
re capito lʼantifona. Non solo si
propone con disinvoltura,
quando serva ramazza via pal-
loni e tira la carretta. Più che
sufficiente.
GAI: Fa da boa in attacco ed è
al suo strapotere fisico che ven-
gono ormeggiate gran parte del-
le giocate. Tocca una infinità di
palloni, ne spizzica di testa ne
difende ne appoggia e segna il
gol della perfezione. Buono.
Mario BENZI: Costretto a rivi-
sitare la squadra lo fa cercan-
do di non modificare gli equili-
bri. Come si accorge che qual-
cosa non quadra interviene in
profondità; Tallone esce per
cause di forza maggiore ma
Gallace e Montante li pesca al
momento giusto. È un Acqui
che non incanta ma su di un
campo brutto contro un buon
avversario la sua squadra gio-
ca come deve fare una capoli-
sta. Due colpi e tutti a casa.

Acqui Terme. Per la prima
volta nella sua storia lʼAcqui di-
sputa la coppa Italia naziona-
le, traguardo conquistato gra-
zie alla vittoria in coppa Pie-
monte. I bianchi saranno im-
pegnati in un girone a tre in-
sieme ai liguri della Loanesi
San Francesco ed ai lombardi
del Cantù San Paolo. Il primo
match si giocherà allʼOttolen-
ghi, mercoledì 11 marzo alle
15, tra i bianchi e la Loanesi,
formazione che occupa la se-
conda poltrona nellʼeccellenza
ligure alla pari con il Rapallo, a
quattro lunghezze dal Borgo-
rosso Arenzano. La perdente o
lʼAcqui in caso di pareggio af-
fronterà il Cantù (a Loano con
la Loanesi / a Cantù con lʼAc-
qui); il terzo match vedrà an-
cora il Cantù impegnato con la
vincente del primo incontro o i
liguri in caso di pareggio.

La Loanesi è squadra at-
trezzata gestita con grande
personalità dal suo presidente
Ugo Piave che da qualche an-
no la fa navigare ai vertici del
campionato dʼEccellenza ligu-
re. A disposizione di Flavio
Ferraro, già sulla panchina del
Savona, una rosa di tutto ri-
spetto con giocatori di assolu-
to valore come il portiere Can-
cellara, ex del Bra, i difensori
Benassi, arrivato dalla Novese
e Ivan Monti dal Savona; a
centrocampo oltre al talentuo-
so trentacinquenne Valentino
ed allʼesperto Fanelli cʼè un
giovane molto interessante,

Edoardo Capra che ha scuola
Genoa alle spalle, mentre in
attacco il punto di riferimento è
Davide Andorno lo scorso an-
no allʼAlbese, formazione con
la quale ha vinto il campiona-
to. Acqui che non rischierà la
“pelle” per passare il turno a
tutti i costi, ma non rinuncerà a
giocare le due partite. Benzi
darà spazio ai giovani e a chi
ha giocato meno. Non dimenti-
chiamo che i bianchi sono in
pista su due fronti dallʼinizio
della stagione e lʼobiettivo re-
sta il campionato. Stesso tra-
guardo che è ancora nelle cor-
de dei rossoblu liguri mentre i
granata del Cantù sono quinti
in classifica, staccati di dieci
lunghezze dalla capolista Pon-
te S.P., nove dal Seregno e
con Mariano e Villa dʼAdda
avanti di qualche punto e quin-
di solo più in corsa per un po-
sto nei play off. In Coppa ci sa-
rà un Acqui rivisto e corretto
con lʼinserimento di quei gio-
catori che più degli altri hanno
fatto panchina.

In campo allʼOttolenghi que-
sti due probabili undici
Acqui (4-4-2): Teti - Giacob-

be, Pietrosanti, Falco, Roveta
(Bobbio) - Tarsimuri, Zaccone,
Cervetto, Curabba - Ivaldi,
Montante (Gai).
Loanesi (4-4-2): Cancellara

- Benassi, Monti, Scarrone (La
Mattina), De Fazio - Bovio
(Borrelli), Valentino (Fanelli)
Capra - Andorno, Buscaglia
(Locadia). w.g.

Acqui Terme. Acqui - Sa-
luzzo è una di quelle sfide che
hanno segnato il calcio dilet-
tantistico piemontese; granata
e bianchi hanno iniziato a
prendersi a pallonate subito
dopo la Prima Grande Guerra
ed hanno continuato con qual-
che pausa sino ai giorni nostri.
Interessante anche lʼinter-
scambio di giocatori tra i due
club iniziato negli anni trenta
con lʼapprodo in granata di
Guala “Cadi” poi negli anni cin-
quanta di Pinuccio Rolando,
proseguito con il portiere Cor-
rendo mentre Tallone è lʼex di
turno avendo vestito per due
anni la maglia granata.

Il Saluzzo è una delle socie-
tà più vecchie del calcio pie-
montese; nata nel 1901 con il
nome di G.S. Jolanda di Savo-
ia, si è fusa con la S.S. Saluz-
zo nel 1911 dando vita a quel-
lo che poi diventerà lʼattuale
A.C. Saluzzo.

Il momento dei granata
non è dei migliori anche se
la squadra è sensibilmente
migliorata proprio nelle ultime
gare; retrocesso dallʼInterre-
gionale al termine dello scor-
so campionato, praticato per
tre anni, lʼundici di coach di
Marengo che è allenatore di
facciata visto che a gestire il
gruppo è Caridi che svolge il
ruolo di giocatore-allenatore,
rischia di scendere ancora di
categoria. In questo mo-
mento i saluzzesi navigano
un punto appena sopra la li-

nea play out alla pari con il
Canelli agganciato proprio
domenica grazie alla vittoria
nello scontro diretto.

Una squadra che ha cam-
biato profilo durante la sta-
gione perdendo giocatori im-
portanti come Corsaro, tra i
migliori allʼandata vinta dai
bianchi per 1 a 0 (lʼAcqui fi-
nì in nove), Blandizzi e Ma-
iani ed ha integrato con ele-
menti di categoria come Si-
monetti, Masante e appunto
Caridi, classe ʼ66, il gioca-
tore più “maturo” del cam-
pionato, che poco alla volta
hanno recuperato terreno

passando dallʼultimo posto
della 14ª giornata allʼattuale
quota salvezza.

Del gruppo storico che mi-
litava in Interregionale sono
rimasti i centrocampisti Ga-
zali Muctar e Jura, ed i di-
fensori Luca Tortone e Pa-
schetta questi ultimi in quo-
ta giovani.

Una squadra che non se-
gna molto, in trasferta non
ha mai vinto, ma è in fase
positiva e per questo si pre-
senta con credenziali da non
sottovalutare.

LʼAcqui dal canto suo avrà
nelle gambe i 90 minuti del

recupero con il Cervere e
Benzi dovrà sistemare alcu-
ne cose soprattutto a cen-
trocampo dove in dubbio è
Tallone il cui problema mu-
scolare è, per fortuna, meno
grave del previsto, mente in
difesa potrebbe dare forfait
Falco che non si è allenato
con continuità.

Una sfida che Benzi non
sottovaluta: «Di mezzo cʼè la
partita con il Cervere che po-
trebbe aver lasciato strascichi
e poi non è facile andare in
campo sempre concentrati e
sempre per vincere» - e per le
qualità dei granata - «Hanno
cambiato parecchio rispetto al
girone di andata e nelle ultime
gare mantenuto una media da
primato. Ingaggiando un gio-
catore bravo ed esperto come
Caridi che svolge benissimo il
doppio ruolo di allenatore e
giocatore, hanno fatto un note-
vole salto di qualità».

Sul prato dellʼOttolenghi Ac-
qui e Saluzzo potrebbero
schierare queste formazioni
Acqui (4-4-2): Teti - Todaro,

Bobbio (Pietrosanti), Roveta,
Morabito - Gallace, Tallone
(Modica), Manno, Tarsimuri
(Curabba) - Daddi (Gai) Mon-
tante.
Saluzzo (4-4-2): Nebiolo -

Paschetta, Tortone, Caridi, De-
maria (Marchetti) - Muctar (Ca-
pobianco), Bessone (Simonet-
ti), Masante, Peretti - Usai, Ju-
ra.

w.g.

Calcio Eccellenza: Fossano - Acqui 0 a 2

È un Acqui che non perdona
Roveta e Gai silurano il Fossano

Domenica 8 marzo all’Ottolenghi

L’Acqui contro il Saluzzo
sfida con tante incognite

Calcio Coppa Italia

Esordio per l’Acqui
contro la Loanesi S.F.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Acqui - Saluzzo di qualche anno fa.

Andrea Gai
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Ospedaletti 1
Cairese 1

Sanremo. Il comunale di
Sanremo, palcoscenico impor-
tante che nel recente passato
ha visto il calcio di serie C, ha
ospitato la capolista Ospeda-
letti e lʼinseguitrice Cairese per
il big match della 23ª giornata;
una sfida attesa, seguita da un
buon numero di tifosi, con nu-
trita rappresentanza cairese.
Sfida importante che bianco-
azzurri e gialloblu hanno af-
frontato con una diversa filo-
sofia; sul fronte sanremese mi-
ster Soncin, orfano dellʼex der-
thonino Notari, ha presentato
un undici abbottonato con la
regia affidata a Papa e il gio-
vane Murabito prima punta
supportato da Ciaramitaro e
Bruno Raguseo. Monteforte -
che il giorno prima aveva det-
to: «Per noi la sfida con
lʼOspedaletti potrebbe diventa-
re decisiva solo in caso di vit-
toria. Il nostro obbiettivo è al-
meno il terzo posto e ora che
lʼabbiamo raggiunto non inten-
diamo mollarlo sino alla fine» -
schiera una Cairese a totale
trazione anteriore; non cʼè Pe-
trozzi, squalificato, e la difesa
è rivoluzionata con Perrone
centrale, Abbaldo e Luvotto,
che hanno tendenze offensive,
sulle fasce; in mezzo al campo
Solari è il catalizzatore con Bri-
gnoli interno, Usai e Faggion
sulle corsie mentre il tridente è
composta da Balbo, Mendez e
Chiarlone.

Si ipotizza una sfida avvin-

cente e le squadre mantengo-
no le promesse; passa un mi-
nuto e la Cairese è già in van-
taggio con uno schema su pal-
la inattiva. Balbo calcia, Men-
dez sʼinserisce e per Amoretti
non cʼè nulla da fare. La rea-
zione dei padroni di casa è im-
mediata ma non imbarazza più
di tanto la difesa gialloblu. Pa-
pa orchestra il gioco, ma lʼat-
tacco biancoazzurro non è in
giornata di vena.

La Cairese trova spazi da
sfruttare ma concretizza;
Chiarlone si fa respingere la
conclusione a botta sicura da
Amoretti e il tentativo di Fag-
gion sʼinfrange allʼatto conclu-
sivo. Al primo vero tentativo
lʼOspedaletti passa; conclusio-
ne di Stalteri, De Madre re-
spinge Solari è sulla palla ma,
si fa sorprendere da Raguseo
che pareggia il conto. La Cai-
rese è più efficace e propositi-
va e, pur perdendo Balbo per
infortunio, con Monteleone co-
stretto a rivoluzionare lo schie-
ramento (entra Baretto. si
piazza in difesa ed avanza Lu-
votto) crea le occasioni miglio-
ri; al 44º va in gol con Brignoli
su palla crossata dal fondo
con lʼottimo Affattato di Domo-
dossola (da 8 la sua direzione
di gara) che convalida, ma il
giudice di linea vede un fuori-
gioco ai più apparso inesisten-
te.

Nella ripresa si gioca a tutto
campo e lʼinizio è dei padroni
di casa, che sfiorano in un pa-
io di occasioni il gol con Mura-

bito (ex della Sanremese), pe-
rò calano alla distanza; la se-
conda parte del tempo vede i
gialloblu riprendere in mano le
redini del match e lʼOspedalet-
ti è costretto ad arroccare nel-
la sua metà campo. Chiarlone
va ad un passo dal gol, poi en-
tra Giribone ed il pressing si fa
sempre più convincente ma
non produce effetti. Finisce
con un pareggio che la Caire-
se accetta con un pizzico di
rammarico.

In casa gialloblu si fanno i
conti; nelle ultime dieci partite
sette vittorie e tre pareggi, ov-
vero 24 punti, che sommati ai
22 precedenti fanno 46 e val-
gono un terzo posto in beata
solitudine con un punto in più
sulla blasonata Veloce.

HANNO DETTO. Il ruolino di
marcia così convincente nelle
ultime gare lo spiega il d.g.
Carlo Pizzorno: «Lʼarrivo di
Solari, Faggion, Usai e Baret-
to, il passare da tre a quattro
allenamenti la settimana, la
voglia del gruppo di reagire do-
po la sconfitta con la Carcare-
se hanno fatto la differenza. A
Sanremo abbiamo giocato
davvero unʼottima gara e forse
potevamo raccogliere qualco-
sa in più».

Formazione e pagelle Cai-
rese: De Madre 6.5; Luvotto 6,
Abbaldo 6; Brignoli 7, Perrone
6.5, Usai 5.5; Faggion 7, Sola-
ri 5.5, Mendez 7, Balbo 7 (dal
25º Baretto 6), Chiarlone 7
(dallʼ82º Giribone sv).

w.g.

Carcarese 3
Varazze 1

Carcare. Carcarese con il
vento in poppa, brillante con il
Varazze e corroborata dai ri-
sultati che arrivano da Sanre-
mo.

I biancorossi vincono il der-
by e sfruttando il pareggio tra
la capolista Ospedaletti e la
Cairese si avvicinano alla vet-
ta ora distante due soli punti.
Con il Varazze di Parodi che
corre per i play off, Pusceddu
deve fare meno di tre infortu-
nati, Deiana, Botta ed il giova-
ne Militano, classe ʼ90, nel mi-
rino di squadre professionisti-
che, ma recupera Cosenza e
schiera una squadra non solo
rivista e corretta ma struttural-
mente diversa: Peluffo diventa
rifinitore a fianco di Giachino
dietro lʼunica punta Procopio
mentre Cosenza si piazza da-
vanti alla difesa con ai lati Di
Mare e Minnivaggi.

Il Varazze non è arrendevo-
le, chiede punti per alimentare
le sue speranze play off ma è
costretto a proteggere Pierluigi
Piovesan.

La Carcarese è padrona del
campo, fa valere la maggiore
qualità dei singoli e crea sin
dai primi minuti i presupposti
per il vantaggio. Gol che arriva
alla mezzʼora sullʼasse Peluffo
- Giacchino, il primo crossa il
secondo sʼinventa colpitore di
testa e infila lʼincrocio.

È una bella partita, i neroaz-
zurri non ci stanno a fare da
comparsa e si affacciano nel-
lʼarea biancorossa; non ci so-
no pericoli per Ghizzardi ma gli
equilibri diventano più stabili.

Giacchino è protagonista
anche nella ripresa; al quarto
dʼora la sua conclusione è una

pennellata che sorprende Pier-
luigi Piovesan.

Il Varazze non ci sta e reagi-
sce; Parodi inserisce Damon-
te a formare un tridente con
Federico Piovesan ed Ansel-
mo che inizia ad impensierire
seriamente Ghizzardi. Alla
mezzʼora Costanzo riapre il
match ma subito dopo Proco-
pio, il solito guastatore dʼarea,
lo richiude con il terzo gol bian-
corosso.

Partita che non offre altre
emozioni le notizie che arriva-
no da Sanremo dove lʼOspe-
daletti è bloccato sul pari dalla
Cairese aggiungono colore ad
una giornata che riapre il cam-
pionato; ora a contendersi il
primato sono sanremesi e car-
caresi ma occhio ai gialloblu di
Cairo che stanno viaggiando
alla stessa velocità delle pri-
me.

HANNO DETTO. Coach Pu-
sceddu è il ritratto della felici-
tà: «Una vittoria bella, netta,
convincente. Sono stato co-
stretto a cambiare strategie
per le assenze di tre giocatori
importanti, ma chi ha giocato si
è sacrificato in ruoli diversi di-
mostrando un grande spirito di
sacrificio».

Stesso pensiero del vice
presidente avvocato Salice:
«Vittoria preziosa contro una
squadra che spera nei play off
e che ci consente di avvicinare
lʼOspedaletti».

Formazione e pagelle Car-
carese: Ghizzardi 6.5; Cherici
7, Maghamifar 6.5; Eretta 6.5,
Ognijanovic 6.5, Cosenza 7; Di
Mare 6.5 (dal 68º Marotta 6.5),
Minnivaggi 7 (dal 75º Rebella
6.5), Peluffo 7, Giacchino 7.5
(dallʼ86º Niello sv), Procopio 7.

w.g.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Airaschese - Nice-

se 0-0, Aquanera - Chisola 2-
0, Asti - Bra 5-2, Busca - Car-
magnola 1-1, Cheraschese -
Cervere 2-3, Fossano - Acqui
0-2, Pinerolo - Castellazzo 0-1,
Saluzzo - Canelli 2-1.

Classifica: Acqui 52; Aqua-
nera 48; Castellazzo 40; Busca
38; Nicese 33; Cheraschese,
Cervere 31; Fossano 30; Asti
29; Airaschese 28; Canelli, Sa-
luzzo 19; Bra, Pinerolo 18; Chi-
sola 17; Carmagnola 13.

Prossimo turno (domenica
8 marzo): Acqui - Saluzzo,
Aquanera - Fossano, Bra -
Cheraschese, Canelli - Asti,
Carmagnola - Pinerolo, Castel-
lazzo - Airaschese, Cervere -
Busca, Chisola - Nicese.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Val Borbera - Ga-
viese 2-3, Calamandranese -
Lib. Carisio 2-1, Cerano - Le
Grange 2-1, Felizzano - Mon-
ferrato 0-1, Gassino - Olimpia
S.A. 4-0, Libarna - Vignolese 0-
0, Moncalvo - San Carlo 0-2,
Ovada - Sciolze rinviata.

Classifica: Gassino 38;
Monferrato 34; Gaviese 29;
Cerano 28; Vignolese 26; Mon-
calvo, Ovada, Libarna 25; Val
Borbera 21; Calamandranese
18; Le Grange 17; Sciolze 15;
San Carlo, Lib. Carisio 14; Fe-
lizzano 11; Olimpia S.A. 5.

Prossimo turno (domenica
8 marzo): Val Borbera - Libar-
na, Gaviese - Sciolze, Le
Grange - Gassino; Lib. Carisio
- Moncalvo, Monferrato - Cala-
mandranese, Olimpia S.A. -
Ovada, San Carlo - Cerano,
Vignolese - Felizzano.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Finale - Albenga 4-
3, Ospedaletti - Cairese 1-1,
GS Pegliese - Laigueglia 0-0,
CerialeCisano - Sampierdare-
nese 0-0, Golfodianese - Serra
Riccò 1-1, Carcarese - Varaz-
ze 3-1, San Cipriano - Veloce
3-1, Voltrese - VirtuSestri 1-1.

Classifica: Ospedaletti 53;
Carcarese 51; Cairese 46; Ve-
loce 45; Varazze 43; Finale,
VirtuSestri 35; Sampierdarene-
se 33; Serra Riccò 32; Golfo-
dianese, Voltrese, San Cipria-
no 25; Laigueglia 21; Ceriale-
Cisano 18; Albenga 12; GS Pe-
gliese 7.

Prossimo turno (domenica
8 marzo): VirtuSestri - Carca-
rese, Serra Riccò - CerialeCi-
sano, Veloce - Finale, Laigue-
glia - Golfodianese, Albenga -
Ospedaletti, Cairese - GS Pe-
gliese, Varazze - San Cipriano,
Sampierdarenese -Voltrese.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arquatese - Viguz-
zolese 2-1, Asca - Arnuzzese
1-2, Castelnovese - Fulvius
Samp 2-0, Fabbrica - La Sor-
gente 1-0, Rocchetta T. - Co-
mollo 2-1, Valleversa - Castel-
nuovo S. 2-2, Villalvernia - Don
Bosco AL 1-1, Villaromagnano
- Novi G3 1-3.

Classifica: Valleversa 32;
Rocchetta T., Castelnovese 31;
Villalvernia 29; La Sorgente,
Arnuzzese 25; Castelnuovo S.
23; Novi G3, Fabbrica 22; Vi-
guzzolese 19; Fulvius Samp
18; Comollo 16; Arquatese 15;
Don Bosco AL, Asca 13; Villa-
romagnano 10.

Prossimo turno (domenica
8 marzo): Arnuzzese - Viguz-
zolese, Asca - Villalvernia, Ca-
stelnuovo S. - Villaromagnano,
Comollo - Castelnovese, Don
Bosco AL - Valleversa, Fulvius
Samp - Fabbrica, La Sorgen-
te - Arquatese, Novi G3 - Roc-
chetta T.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Risultati: Camporosso -
Alassio 0-0, Pietra Ligure -
Carlinʼs Boys 2-1, Bragno -

Don Bosco V. 2-1, Legino - Mil-
lesimo 2-2, Albisole - Pallare 1-
2, Pro Imperia - Quiliano 4-0,
Calizzano - SantʼAmpelio 2-1,
Sassello - Santo Stefano 1-1.

Classifica: Pro Imperia 53;
Santo Stefano 48; Sassello
40; Legino 35; Millesimo 31;
Bragno, Pietra Ligure, Albisole
30; SantʼAmpelio 28; Quiliano
26; Camporosso 25; Don Bo-
sco V. 23; Carlinʼs Boys 22;
Pallare 21; Alassio 20; Calizza-
no 17.

Prossimo turno (domenica
8 marzo): Millesimo - Albisole,
Carlinʼs Boys - Bragno, Santo
Stefano - Calizzano, Alassio -
Don Bosco V., Camporosso -
Legino, SantʼAmpelio - Pro Im-
peria, Quiliano - Pietra Ligure,
Pallare - Sassello.

***
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Campese - Bor-
gorapallo 3-0, Cartusia - Cal-
varese 4-0, Goliardica - Cogo-
leto 1-0, Sporting Casella -
Corte 82 0-5, San Nazario -
G.C. Campomorone 3-0, San
Michele - Marassi 2-3, Borzoli
- Pieve Ligure 2-3, Grf Rapallo
- Rossiglionese 1-1.

Classifica: Grf Rapallo 42;
Corte 82 41; Marassi 40; San
Michele 37; Cartusia 36; Bor-
gorapallo 35; Borzoli 32; Cam-
pese 31; Pieve Ligure 29; Go-
liardica 28; Cogoleto 27; San
Nazario, Rossiglionese, Cal-
varese 22; G.C. Campomoro-
ne 18; Sporting Casella 12.

Prossimo turno (domenica
8 marzo): Cogoleto - Borzoli,
Marassi - Campese, Borgora-
pallo - Grf Rapallo, Calvarese -
Goliardica, Rossiglionese -
Cartusia, Corte 82 - Pieve Li-
gure, G.C. Campomorone -
San Michele, Sporting Casella
- San Nazario.

***
2ª CATEGORIA - girone B Li-
guria

Risultati: Aurora - Santa
Cecilia rinviata, Villanovese -
Rocchettese 5-3, Spotornese -
Pontelungo rinviata, Mallare -
Plodio 2-2, Borghetto - Nolese
0-2, Valleggia - Città di Finale
1-5, Celle - Cengio rinviata,
Speranza - Altarese 2-0.

Classifica: Altarese 47; Vil-
lanovese, Borghetto 44; Spo-
tornese, Celle 38; Nolese, San-
ta Cecilia 33; Cengio 30; Val-
leggia 26; Aurora 25; Speran-
za 24; Mallare 23; Pontelungo,
Plodio 20; Città di Finale 19;
Rocchettese 14.

Prossimo turno (domenica
8 marzo): Nolese - Villanove-
se, Cengio - Spotornese, Roc-
chettese - Speranza, Città di
Finale - Santa Cecilia, Valleg-
gia - Mallare, Plodio - Celle,
Pontelungo - Borghetto, Alta-
rese - Aurora (anticipo sabato
7 marzo).

***
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Dea Narzole -
Ama Brenta Ceva 1-5, Bisalta
- Sportroero 1-1, Carrù - Vezza
3-0, San Sebastiano - Azzurra,
Trinità - Cortemilia, Vicese 84
- Dogliani, Cameranese - Gallo
Calcio rinviate.

Classifica: Ama Brenta Ce-
va 23; Dogliani, Bisalta 22; San
Sebastiano 20; Cameranese
19; Vicese 84, Azzurra 17;
Sportroero 14; Carrù, Corte-
milia 12; Gallo Calcio, Dea
Narzole, Trinità 11; Vezza 6.

Prossimo turno: Azzurra -
Ama Brenta Ceva, Cortemilia
- Bisalta, Sportroero - Camera-
nese, Dogliani - Carrù, Gallo
Calcio - Dea Narzole, Vezza -
Trinità, San Sebastiano - Vice-
se 84.

***
2ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Bistagno - Villa-
nova 2-1, Buttiglierese - Tonco
1-2, Castelnuovo - Spartak
Club 2-1, Celle General -
Sporting Asti 1-1, Pro Villa-
franca - Nuova Sco 2-2, San

Marzano - Santostefanese 3-
1, Sandamianese - Pro Valfe-
nera 0-0.

Classifica: Celle General
31; Pro Valfenera 27; Spartak
Club 25; Nuova Sco 20; San
Marzano 19; Pro Villafranca,
Castelnuovo 18; Sandamiane-
se 16; Santostefanese, Bista-
gno 13; Tonco 12; Buttigliere-
se 11; Villanova, Sporting Asti
9.

Prossimo turno (domenica
8 marzo): Nuova Sco - Butti-
glierese, Pro Valfenera - Ca-
stelnuovo, Pro Villafranca - Bi-
stagno, Spartak Club - Santo-
stefanese, Sporting Asti - San-
damianese, Tonco - Celle Ge-
neral, Villanova - San Marza-
no.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Garbagna - Ta-
gliolese 2-2, Sarezzano -
Montegioco 1-1, Silvanese -
Oltregiogo 1-1, Volpedo -
Stazzano 0-2; Castellettese -
Pro Molare, Lerma - Ponte-
curone, Tassarolo - Cassano
rinviate.

Classifica: Stazzano 27;
Garbagna 21; Pro Molare 19;
Cassano, Sarezzano, Monte-
gioco 18; Oltregiogo 16; Silva-
nese, Castellettese, Tagliole-
se 14; Tassarolo 10; Pontecu-
rone, Volpedo 9; Lerma 6.

Prossimo turno (domenica
8 marzo): Garbagna - Monte-
gioco, Lerma - Stazzano, Ol-
tregiogo - Pontecurone, Sarez-
zano - Pro Molare, Silvanese -
Castellettese, Tassarolo - Ta-
gliolese, Volpedo - Cassano.

***
3ª CATEGORIA - girone A

Risultati: Neive - Cmc Mon-
ferrato 2-1, Castelnuovo Bel-
bo - Cerro Tanaro 5-0, Praia -
Mombercelli 1-0, Calliano -
Over Rocchetta rinviata, San
Paolo Solbrito - Pralormo 1-1.

Classifica: Castelnuovo
Belbo 26; Calliano 23; Cmc
Monferrato 18; San Paolo Sol-
brito 15; Piccolo Principe, Pra-
lormo 14; Cerro Tanaro, Praia
12; Mombercelli 11; Neive 8;
Over Rocchetta 2.

Prossimo turno: Piccolo
Principe - Calliano, Cmc Mon-
ferrato - Castelnuovo Belbo,
Mombercelli - Neive, Pralormo
- Praia, Over Rocchetta - San
Paolo Solbrito.

***
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Atl. Vignole B. -
Cabella rinviata; Aurora - Bi-
stagno Valle Bormida 3-0,
Pozzolese - Ponti 3-1, Sexa-
dium - Paderna 1-3, Strevi -
Audax Orione 0-2. Ha riposato
Frugarolo X Five.

Classifica: Audax Orione
28; Aurora, Ponti 23; Paderna
21; Strevi 16; Pozzolese 13;
Sexadium 11; Frugarolo X Fi-
ve 10; Cabella 6; Bistagno
Valle Bormida 4; Atl. Vignole
B. 3.

Prossimo turno (domenica
8 marzo): Audax Orione - Au-
rora, Bistagno Valle Bormida
- Atl. Vignole B., Frugarolo X
Five - Pozzolese, Paderna -
Strevi, Ponti - Sexadium. Ri-
posa Cabella.

***
3ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Cà Nova - Cffs Po-
lis 1-2, Il Libraccio - Peruano 5-
2, Olimpic Palm. - Masone 1-
3, A.Lagaccio - Mele 3-2, C.V.
Praese - Prà 96 1-2, Sciarbo-
rasca - Voltri 87 0-3.

Classifica: Masone 33; Cà
Nova 31; Voltri 87 30; Mele 27;
Il Libraccio 25; Cffs Polis 20;
Peruano 17; C.V. Praese,
Sciarborasca 14; Prà 96 13;
Olimpic Palm. 7. (A.Lagaccio
non fa classifica).

Prossimo turno (domenica
8 marzo): Voltri 87 - A.Lagac-
cio, Peruano - Cà Nova, Cffs
Polis - C.V. Praese, Masone -
Il Libraccio, Mele - Olimpic
Palm., Prà 96 - Sciarborasca.

1ª Gran fondo Denice... in bike
Denice. Domenica 22 marzo si terrà la 1ª edizione della “Gran

fondo Denice... in bike”, valida come 1ª prova “Piemonte Long
Race” e 1ª prova “Giro dellʼAcquese”.

La gara si svolgerà tra le splendide colline del territorio deni-
cese e tocca le zone più suggestive di paesi limitrofi quali Mom-
baldone, Roccaverano, Monastero e Ponti.

Alle ore 8 ritrovo presso piazza Castello; partenza alle ore
10.30. Percorso di km 40 circa per le categoria C/J/S/V/G; di km
32 circa per le categorie Deb/SuperG/Donne/Esc.

Ad ogni iscritto verrà rilasciato un pacco gara, sarà consegnato
un buono pranzo e saranno garantiti punti di ristoro lungo il per-
corso.

Inoltre, assistenza lungo il percorso da parte della Protezione
civile, assistenza sanitaria e servizio medico, docce e lavaggio
bici.

Il percorso è caratterizzato da segnaletica di colore giallo e fet-
tucce e sarà possibile provarlo dal 12 marzo.

Per informazioni e iscrizioni: gabriele.sburlati@libero.it - ga-
bri83315@vodafone.it - asdmacelleriaricci@alice.it - Gabriele
339 4931957, Bruno 340 2928001 - 0144 322495 (orario nego-
zio).

Calcio Promozione Liguria

Carcarese in gran spolvero
ad un passo dalla capolista

Calcio Promozione Liguria

Pari contro la capolista
la Cairese però recrimina

Risultati e classifiche del calcio
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Calamandranese 2
Libertas Biella 1
Calamandrana. La Cala-

mandranese mette in carniere
tre punti preziosissimi e si ag-
giudica il confronto diretto con la
Libertas Biella, una sfida tra due
squadre che hanno lo stesso
obiettivo, la salvezza, e la stes-
sa necessità: mettere insieme
più punti possibili per allonta-
narsi in fretta dalla zona peri-
colosa. Si torna a giocare a Ca-
lamandrana, e almeno esteti-
camente non è una bella parti-
ta: il campo, già allentato, è ber-
sagliato da una fitta pioggia,
che favorisce il formarsi di una
patina fangosa, su cui stare in
piedi è già una piccola impresa.
La partita assume quindi quasi
subito le caratteristiche di una
battaglia di centrocampo, e ta-
le rimane fino ai minuti finali del
primo tempo, quando la Cala-
mandranese sblocca il risultato
nella maniera più inattesa: al
39º Bastianini, a centrocampo,
sferra un poderoso calcione al-
la palla: forse si tratta di un tiro,
forse di un semplice alleggeri-
mento, fatto sta che il portiere
Peron è fuori dai pali e si vede
scavalcare dal pallone: cerca
di correre indietro ma non riesce
a impedire alla sfera di termi-
nare in rete: clamoroso gol. Nel-
la ripresa la Libertas torna in
campo più decisa, e alza il ba-
ricentro nel tentativo di riequili-
brare il risultato: gli attacchi dei

lanieri non trovano quasi mai la
porta, ma quando questo av-
viene, al 77º, arriva il gol: di-
scesa sulla fascia e preciso tra-
versone al centro dove irrompe
il nuovo entrato Romagnoli e fa
lʼ1-1. La Calamandranese, pun-
ta sul vivo, prova a riversarsi in
avanti e trova il gol del 2-1 a
stretto giro di posta: un tiro dal
limite di Alessandro Berta non
lascia scampo a Peron e rista-
bilisce le distanze, di fatto chiu-
dendo la partita. Da quel mo-
mento in poi, infatti, la Libertas
accusa il colpo, ed è la Cala-
mandranese ad andare per due
volte vicina al 3-1 con una pu-
nizione dello stesso Berta e una
iniziativa del nuovo entrato De
Rosa. Sei minuti di recupero
servono solo ad allungare la
sofferenza, ma alla fine la vitto-
ria arriva.
HANNO DETTO. Per il pre-

sidente Floriano Poggio: «Si è
trattato di una vittoria sofferta,
ma per questo ancora più bella.
Tre punti dʼoro, che ci consen-
tono di guardare con fiducia al
futuro».
Formazione e pagelle Ca-

lamandranese: Carosso 7;
Riotto 6,5, Mezzanotte 7 (36º st
Martino sv), Nosenzo 7, Ba-
stianini 7,5; Seminara 7, A.Ber-
ta 7, Giovine 7; Bertonasco 7
(27º st Gai 6,5), Lovati 6, Ab-
douni 6 (21º st De Rosa 6,5). Al-
lenatore: D.Berta.

M.Pr

Sassello 1
Santo Stefano 2005 1
Noli. Ormai abituato a viag-

giare il Sassello ospita sul “suo”
campo, il Carlo Mazzucco di lo-
calità Voze a Noli, il quotato San-
to Stefano 2005 in una partita
tra seconde della classe, timida-
mente lanciate allʼinseguimento
della corazzata PRO Imperia di
mister Riolfo. Una partita da alta
classifica capace di smuovere le
abitudini dei sassellesi che in di-
screto numero hanno affrontato
il viaggio per seguire la loro squa-
dra. Non è stata una scelta sba-
gliata, santostefanesi e sassellesi
hanno dato vita ad una delle più
belle gare viste in questo cam-
pionato; una gara aperta, cor-
retta, giocata a buoni livelli su
entrambi i fronti. Nel Sassello
Rolando cambia le strategie di
gioco; Mignone è lʼunica punta
con ben tre rifinitori alle spalle,
Grippo, Prestia e Da Costa. Il
Santo Stefano potrebbe passa-
re sin dal primo minuto con Lu-
cio Di Clemente che raccoglie
unʼincornata di Giustacchini ed
insacca; lʼarbitro annulla per un
precedente fallo. È il primo ap-
proccio ad una gara che non
avrà pause nonostante si giochi
sotto la pioggia e su di un sinte-
tico sempre più scivoloso.

Il Santo Stefano va in gol alla
mezzʼora e protagonisti sono an-
cora Di Clemente e Giustacchi-
ni; il primo conquista un fallo, il
secondo trasforma la punizione.

Il Sassello reagisce, assalta la
porta di Cotrona ma fatica in fa-
se conclusiva; Prestia non è in
giornata e Mignone raramente
arriva al tiro. A tenere a galla i
biancoblu sono Provato, che si
oppone ai tentativi in contropie-
de degli ospiti, il giovanissimo
Mensi, un talento in costante cre-
scita e Grippo. Anche la ripresa
mantiene i ritmi del primo tempo,
si gioca a mille, fioccano le oc-
casioni e Rolando punta sul tri-
dente; esce uno spento Scanu,
entra Castorina a fianco di Mi-
gnone e Prestia che avanza il
suo raggio dʼazione. Il gol arriva
grazie ad un colpo di biliardo di
Mensi che dʼesterno destro in-
venta una volee che sʼinfila tra
mille gambe e supera Cotrona. Il
Sassello ci crede e tenta il col-
paccio, qualche mischia impen-
sierisce Cotrona, ma allo scade-
re è Provato che deve superar-
si per salvare la sua porta.
HANNODETTO. Soddisfatto

mister Rolando che elogia tutti:
«Una bella partita, giocata tra
due squadre che non hanno ri-
sparmiato le energie e si sono
affrontate con coraggio. Il pari è
il risultato più giusto».
Formazione e pagelle Sas-

sello: Provato 7.5; Eletto 6.5,
Bronzino 6; Sfondrati 5.5, Fre-
diani 7, Scanu 5 (dal 60º Ca-
storina 6); Mensi 7, Da Costa
5.5, Grippo 7, Mignone 5.5, Pre-
stia 5.

w.g.

Campese 3
Borgo Rapallo 0
Campo Ligure. Una Campe-

se completamente rigenerata ri-
fila tre reti al Borgo Rapallo e
conquista tre punti importantis-
simi per continuare a sperare di
salire sullʼultimo treno utile per i
playoff. I draghi, tornati a calca-
re il terreno dellʼ“Oliveri” sono
come dʼincanto usciti dalla crisi,
e ora veleggiano di nuovo verso
le zone alte della classifica, so-
spinti dai 10 punti conquistati
nelle ultime 4 gare, frutto di tre
vittorie e del pari contro la Ros-
siglionese. Contro lʼundici del
Tigullio la partita si risolve nella
ripresa, dopo un primo tempo
vissuto a fasi alterne, senza che
nessuna delle due squadre riu-
scisse a farsi davvero pericolo-
sa davanti alla porta avversa-
ria. Nella ripresa, invece, i ver-
deblu attaccano con maggiore
continuità, e per la prima volta
possono contare su un Volpe
allʼaltezza della fama che lo ave-

va preceduto prima di arrivare a
Campo: la punta è in giornata di
grazia e sblocca il risultato al
60º, incornando in rete un tra-
versone dalla fascia confezio-
nato da Chericoni. Lʼ1-0 stordi-
sce il Borgo Rapallo che fa fati-
ca a reagire e con la Campese
in controllo della gara, i minuti
scorrono senza grosse emozio-
ni. Poi, nello scorcio finale di
partita, due gol in tre minuti con-
sentono ai draghi di arrotonda-
re il risultato: ancora Volpe ad-
domestica il pallone, avanza e
realizza il 2-0, mentre a tempo
scaduto Piccardo torna per un
attimo ʻgolden boyʼ e con un pre-
gevole spunto insacca il 3-0.
Formazione e pagelle Cam-

pese: Vattolo 6, N.Carlini 6,5,
L.Carlini 6; Calabretta 6 (82º
Macciò sv), Chericoni 6,5, Otto-
nello 7; Di Marco 6,5, M.Carlini
6 (75º Parisi sv), Volpe 7,5; Pic-
cardo 7, Ponte 6 (85º Pastorino
sv). Allenatore: R.Piombo.
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Fabbrica 1
La Sorgente 0
Fabbrica Curone. Niente

punti per La Sorgente a Fab-
brica Curone: un gol di Volpini
dopo dieci minuti decide la sfi-
da. La partita non è agevole da
commentare, perché assai po-
co lineare, sicuramente condi-
zionata dal campo, decisa-
mente pesante, su cui gli uomi-
ni di Piredda, una volta in van-
taggio, hanno avuto buon gioco
a difendersi. Proprio un rimbal-
zo errato del pallone, fra lʼaltro,
è allʼorigine del gol partita: è il
10º e su un lancio lungo la pal-
la schizza sul fango ingannan-
do il giovane Erba e consen-
tendo a Volpini di arrivare a tu
per tu con Gilardi e batterlo dal-
la corta distanza. Gli acquesi
provano a reagire, ma i loro at-
tacchi, a volte molto insistiti, so-
lo raramente riescono a far
breccia nella munita retroguar-
dia del Fabbrica, e quando que-
sto accade, trovano sulla loro
strada il portiere Brites, o vani-
ficano le offensive con errori di
misura: subito dopo il gol, Luon-
go (che poi lascerà il campo
per infortunio) sbaglia la mira a

porta vuota, quindi Lavezzaro e
Barone mancano il bersaglio da
buona posizione; parallela-
mente ai gol mangiati, ci sono
poi le parate di Brites, che si
oppone a una bella punizione di
Montrucchio e ad un forte tiro di
Dogliotti. Anche nella ripresa la
musica non cambia: proseguo-
no gli assalti sorgentini, che pe-
rò non trovano la via del gol, e
quando allʼ80º in mischia La-
vezzaro trova lo spiraglio giusto
per battere Brites, è lʼarbitro ad
annullare per fuorigioco.
HANNODETTO. Silvano Oli-

va: «Ci abbiamo provato, ma
oggi avremmo potuto attaccare
anche per tre giorni di fila e la
palla non sarebbe mai entrata.
Abbiamo avuto quattro o cin-
que occasioni da gol molto niti-
de e non le abbiamo realizzate,
e la sconfitta è la conseguenza»
Formazione e pagelle La

Sorgente:Gilardi 6, Sousa 5,5,
Erba 5, Jahdari 6, Montrucchio
6, Ghione 6,5, Lavezzaro 5
(91ºDebernardi sv), De Paoli 6,
Barone 5, Luongo 5 (15º Semi-
nara 5,5), Dogliotti 5. Allenato-
re: Tanganelli.
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Grf Rapallo 1
Rossiglionese 1
Rapallo. Ancora una volta,

la Rossiglionese conferma di
dare il meglio di sè contro
squadre di alta classifica e
strappa un pari sul campo del-
la capolista Grf Rapallo. Un ri-
sultato prestigioso, che pur-
troppo serve a poco, per pun-
tellare la classifica bianconera.

Bella partita, tra due squa-
dre che giocano a viso aperto.
Nel primo tempo il Grf ha forse
una leggera prevalenza, ma
non inquadra mai la porta; la
Rossiglionese per contro ap-
pare molto pungente: al 20º
Martinelli raccoglie un pallone
filtrante e scarica un diagonale
che si infila in rete, ma lʼarbitro
annulla per fuorigioco e la sua
decisione non sembra inecce-
pibile. Nel finale di frazione gli
animi si accendono e il diretto-
re di gara per calmare gli animi
ammonisce diversi giocatori
tra cui Ermanno Ferrando. Il
cartellino giallo, estratto per un
fallo a centrocampo, diventerà
pesantissimo poco dopo. Inizia
la ripresa, e al 48º un traverso-
ne dal fondo trova Garbarino
pronto a inzuccare in rete per il
gol dellʼ1-0. Sembra fatta per il
Grf, perchè tre minuti dopo
Ferrando rimedia il secondo
giallo e lascia il campo. Invece
la Rossiglionese in 10 si getta
in avanti: entra Rosatelli e vi-
vacizza la partita. Al 70º una
sua punizione diretta verso il
sette è salvata dal portiere,
quindi al 78ºarriva il gol, con
Parodi che dal limite azzecca
lʼ1-1 con un tiro molto preciso.
La Rossiglionese sfiora anche
il colpaccio, con unʼaltra puni-
zione di Rosatelli che il portie-
re devia contro lʼincrocio dei
pali, ma poco dopo la punta
esce per un grave infortunio
(lesione al tendine dʼachille,

campionato finito) e in nove
contro undici la Rossiglionese
benedice il fischio finale, che
arriva, dopo lunghissimo recu-
pero, al 101º.
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Camilleri 6, Nervi
6 (62º Rosatelli 7), Vasto 6,5;
Pasti 6, E.Ferrando 6, F.Paro-
di 6,5; Martinelli 6,5 (84º L.Pa-
storino sv), M.Pastorino 7 (80º
Fais 6), N.Parodi 7. Allenatore:
Perasso.
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Bistagno 2
Villanova 1
Bistagno. Senza molti titolari e

con il secondo portiere Cerrina, in
campo in luogo dellʼindisponibile
Cipolla, che si infortuna e lascia
spazio in porta ad un centrocam-
pista per più di mezzora, il Bista-
gno ribalta il risultato e batte il Vil-
lanova. Non è un miracolo, ma
sportivamente parlando si tratta di
una prestazione “eroica” dei gra-
nata. Gai, privo fra gli altri di Cre-
sta, Borgatti e Cipolla, manda in
campo una formazione rabber-
ciata, con Moretti e Calcagno im-
provvisata coppia centrale. Pri-
mo tempo negativo, con la squa-
dra intimidita e quando al 32º una
scivolata di Moretti dà via libera al-
l̓ azione che frutta il gol di Gorglier,
la sconfitta sembra già segnata.

Nellʼintervallo, Gai prova a vi-
vacizzare l̓ attacco inserendo Zer-
bini, ma la ripresa inizia con unʼal-
tra doccia fredda: al 55º Cerrina
accusa un problema muscolare e

non ce la fa a restare in campo: in
porta va Cavelli, che è tutto, tran-
ne che un portiere, eppure si di-
simpegna al meglio. E soprattut-
to la squadra reagisce, gioca col
piglio giusto e agguanta il pari al
60º, con un rigore trasformato da
Calcagno. Poi, al 73º, su puni-
zione, Moretti si fa perdonare la
scivolata che ha fruttato lo 0-1 e
infila magistralmenteAlberghino.
I granata falliscono altre occasio-
ni, ma il risultato, per come si era
messo, vale tanto oro quanto pe-
sa. HANNO DETTO. Gian Luca
Gai raccoglie tutta la partita in
una frase particolarmente signifi-
cativa: «Abbiamo preso tre punti
che sembrano sei».
Formazione epagelleBista-

gno:Cerrina 6,5 (55º Cavelli 6,5),
Ladislao 6, Fucile 6, Calcagno 6,
Moretti 6; Librizzi 6,5, M.Grillo 6,5,
Colelli 6,5, Faraci 6,5 (46º Zerbi-
ni 6,5); Pirrone 6, Channouf 6.
Allenatore: G.L. Gai.
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Campionato ACSI di calcio a 5
Trofeo Impero Sport - Solo 2 le partite che hanno caratterizza-
to la settimana. Vittoria importante del Paco Team, vittorioso per
3 a 2 sul Bistagno grazie alla doppietta del solito Danilo Cuoci-
na e al gol di Stefano Zanatta. Per gli avversari in gol Giovanni
Roveta e Patrizio Desarno.Vince anche il Bar Piper, 4 a 2 sulla
G.M. Impianti grazie ai gol di Andrea Ferrarini, Samuele Ministru
e la doppietta di Stefano Ravera. Per gli avversai in gol Bruno
Sardo e Davide Pigollo. Classifica: Paco Team 23; Gas Tecnica
21; U.S. Ponenta 20; Ponzone 17; Atletico Melbourne 15; Bista-
gno 13; Bar Piper, Rist. Paradiso Palo 12; G.M. Impianti, Lau-
riola&Vascone 9; Araldica Vini 3; Garbarino Pompe 0. Prossimo
turno 1ª di ritorno: giovedì 12 marzo - a Terzo, ore 20.50 G.M.
Impianti - Araldica Vini; ore 21.40 Bistagno - Paco Team; ore
22.30 Rist. Paradiso Palo - Garbarino Pompe; a Melazzo, ore
20.50 Gas Tetnica - U.S. Ponenta; ore 21.40 Atletico Melbourne
- Bar Piper; ore 22.30 Lauriola&Vascone - Ponzone.

Speranza 2
Altarese 0
Savona.Quinta sconfitta sta-

gionale per lʼAltarese, e si tratta
di un ko molto pesante, perché
inatteso, sul campo dello Spe-
ranza, che certamente non è una
squadra di alta classifica. Il ko dei
giallorossi di Paolo Aime ha pe-
rò delle precise motivazioni che
vanno dagli errori dei singoli ad
una buona dose di sfortuna, al-
le condizioni del campo. Si gio-
ca su un pantano, anzi una risa-
ia. Partita in dubbio, poi lʼarbitro
decide di cominciarla e sullʼ1-0
per i padroni di casa chiederà ai
capitani se sia o no il caso di so-
spenderla. «Il nostro capitano
Rapetto ha deciso di gioca-
re…non gliene faccio una col-
pa, ma a prescindere dal risulta-
to finale, con il 70% del campo al-
lagato era evidente che la squa-
dra che aveva solo da perderci
era la nostra, perché eravamo
noi i più tecnici». La cronaca in
pillole: locali in vantaggio al 25º
con un gollonzo: unʼincornata di
Russi batte a terra e schizza a

pelo dʼacqua superando Ma-
tuozzo. LʼAltarese si getta in
avanti, ma trova la barriera dei
padroni di casa, asserragliati in
trincea: in unʼazione si contano 6
tiri dai sedici metri, tutti ribattuti da
qualche giocatore dello Speran-
za. Col passare dei minuti mi-
sterAime le prova tutte: al 66º in-
serisce anche Burlando, al-
lʼesordio, ma nemmeno il nuovo
acquisto riesce a far breccia nel-
la difesa avversaria e allʼ85º ar-
riva la beffa, con un tiro-cross di
Anselmo che dalla linea di fondo
trova Matuozzo fuori dai pali e si
insacca con una buffa traiettoria.

HANNO DETTO. Aime è su
tutte le furie: «Abbiamo saputo
che il Borghetto ha perso, e que-
sto per noi è un ulteriore motivo
per essere arrabbiati. Il campio-
nato sembra non lo voglia vince-
re nessuno… e pure noi stiamo
sprecando troppi match point».
Formazione e pagelle Alta-

rese: Matuozzo 6, Lostia 6 (60º
D.Oliveri 5,5), Caravelli 6,5; Bol-
la 5,5, Fazzari 6, Scarrone 6,5;
Valvassura 5,5, Loddo 6 (66º
Burlando 6,5), Rapetto 5; Buo-
nocore 5 (70º Astesiano 6),
G.Aime 5. Allenatore: P.Aime.
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ESCURSIONISMO
8 marzo - traversata da Cam-
po Ligure ad Arenzano; disli-
vello 720 m in salita e 1061 m
in discesa, durata 7-8 ore.
15 marzo - sentiero del Gira-
sole - Langa.

MOUNTAIN BIKE
Venerdì 6 marzo, alle ore 21, nel-

la sede del Cai, ci sarà la pre-
sentazione del programma del-
le escursioni in mountain bike.
15 marzo - sui sentieri di Ci-
maferle, partenza dalla Pro Lo-
co di Cimaferle.

La sede del Cai è sita in via
Monteverde 44, Acqui Terme,
tel. 014456093.

Calcio Promozione Piemonte

Per la Calamandranese
tre punti d’oro

Calcio 1ª categoria Liguria

Emozionante pareggio
sul campo neutro di Noli

Calcio 1ª categoria Liguria

Campese rigenerata
tris al Borgo Rapallo

Calcio 1ª categoria Piemonte

La Sorgente ko
a Fabbrica Curone

Calcio 1ª categoria Liguria

Rossiglionese, pari
che serve a poco

Calcio 2ª categoria Piemonte

Bistagno “eroico”
batte ilVillanova

Calcio 2ª categoria Liguria

Brutto scivolone per l’Altarese

Attività del CAI di Acqui Terme
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Pozzolese 3
Ponti 1
(giocata sabato 28 febbraio)

Brutto scivolone del Ponti
sul campo di Pozzolo Formi-
garo. I rosso-oro, gravati da
molte assenze (fuori Alberto
Zunino, Andrea e Mirko Ador-
no, Ponti e Roggero) cadono
malamente al termine di una
partita scialba. E dire che le
cose sembravano mettersi be-
ne: al 15º Gian Maria Sardella
di testa sfrutta un corner e si-
gla lʼ1-0. Poi però è notte fon-
da: al 30º palla lunga, Miceli
esce poco convinto, i difensori
non coprono con determina-
zione e Fraula con un tocco
scavalca tutti e fa 1-1. Al 40º
ecco il sorpasso: punizione a
due, con tocco per Pontiero ed
è ancora rete. Nella ripresa,
Ponti allʼattacco, e al 58ºBel-
trame dal dischetto potrebbe
pareggiare, ma spara fortissi-
mo fuori dai pali. Così al 61º
Apicella arrotonda il risultato
mandando su tutte le furie mi-
ster Borgatti.
HANNO DETTO. per il mi-

ster acquese: «Una gara in-
guardabile, orribile. Speravo
che quelli che questʼanno han-
no giocato meno avessero mo-
tivazioni. Invece ho capito che
facevo bene a tenerli fuori».
Formazione e pagelle Pon-

ti: Miceli 4, D.Adorno 5, Roso
5,5, Comparelli, C.Sardella
5,5, Circosta 5, Levo 4 (55º
Gozzi 6), G.M.Sardella 6, Bel-
trame 4, Adorno 5, L.Zunino 5.
Allenatore: Borgatti.

***
Sexadium 1
Paderna 3

Seconda sconfitta per il Se-
xadium, che contro il Paderna
non demerita, ma si arrende
alla maggiore esperienza degli
avversari e a qualche episo-
dio. Il risultato si sblocca al 26º
quando un cross da sinistra
trova Rutigliano a svettare: in-
cornata e palla a campanile
che batte Migliore.

Al 30º il raddoppio con un
classico “gollonzo”: autore
Gragnolati che dal fondo pro-
va a crossare e infila la sfera
sotto lʼincrocio dei pali oppo-
sto.

Il Sexadium rientra in campo
nella ripresa con grande deter-
minazione e trova subito il 2-1
al 48º con Caliò che su una
palla di Bruno tira al volo e rea-
lizza un gol splendido. Seguo-
no quindici minuti di assedio
sezzadiese, ma con molta for-
tuna il paderna resiste e al 64º
chiude la partita su un errore
dellʼesperto Pretta: il difensore
tarda a rinviare e favorisce lʼin-
tervento di Silla che dai 20 me-
tri spedisce il pallone sotto lʼin-
crocio.
Formazione e pagelle Se-

xadium: Migliore 5,5, Boidi
6,5, Pretta 5,5; Madeo 6, Bar-
basso 5,5, Boccarelli 6,5; Caliò
7,5, Giacalone 6,5, Costa 6,5
(65º Ibba sv); Macario 5 (46º
Bovino 6), Bruno 6,5 (80º Guc-
cione 6). Allenatore: Calmini.

***
Strevi 0
Audax Orione 2

Cade in casa lo Strevi, al
termine di una buona prova,
per mano della capolista Au-
dax Orione.

Il risultato appare bugiardo
perché per tutta la partita si è
trattato di un confronto giocato
alla pari.

Picuccio neutralizza il temu-
to Masneri mettendogli addos-
so Morielli in stretta marcatura,
e la squadra tiene bene fino al
30º quando Davide Poggio, in
ripiegamento difensivo, colpi-
sce di stinco un traversone
dalla fascia e mette la palla
nella sua porta: 0-1.

La sfortuna infierisce al 32º:
il portiere Nigro va al rinvio e si
strappa, e al 40º Leoncini lo
segue negli spogliatoi: dentro
Nicodemo e Ranaldo.

Nella ripresa ci prova Ci-
gnacco, ma il portiere orionino
para dʼistinto, e allʼ85º accade
il patatrac: su un innocuo pal-
lone filtrante Morielli tocca in-
dietro a Nicodemo, che manca
clamorosamente lo stop con la
suola e fa schizzare la palla in
rete.
Formazione e pagelle

Strevi:
Nigro 7 (37º Nicodemo 4);

D.Poggio 5,5, Astesiano 6,5,
Ayoub 7, S.Poggio 7, Fior 6,5;
Roveta 5,5, Morielli 6,5, Ci-
gnacco 7,5; Zoma 5,5, Leonci-
ni 6 (40º Ranaldo 6). Allenato-
re: Picuccio.

***
Aurora Pontecurone 3
Bistagno Valle Bormida 0

Partita da romanzo dʼappen-
dice per il Bistagno Valle Bor-
mida sul campo dellʼAurora:
mister Pesce, tra infortuni e
defezioni lavorative, parte con
gli uomini contati, e ne perde
qualcuno per strada: in porta
cʼè Koza, un ʼ92, che al 5º in-
cassa su corner il gol dellʼ1-0
per unʼinzuccata di Pompei.
Gli acquesi, in formazione ine-
dita, provano a scuotersi, ma
al 15º perdono Gillardo, che si
infortuna: entra lʼaltro ʼ92 Sic-
cardi (un portiere) e va a fare il
centravanti. Incredibilmente, in
condizioni precarie, la gara re-
sta aperta fino a un quarto
dʼora dalla fine, e anzi una pu-
nizione di Tenani al 70º e un
colpo di testa in mischia fanno
anche gridare allʼ1-1. Nel fina-
le, due contropiede di Lo Mo-
naco e Molendini chiudono il
conto.
HANNO DETTO. Mister Pe-

sce elogia comunque i suoi:
«Siamo troppo pochi e in que-
ste condizioni, posso chiedere
qualcosa in più alla società,
ma non certo ai ragazzi: a tutti
8 per lʼimpegno».
Formazione e pagelle Bi-

stagno Valle Bormida: Koza
8, Viazzo 8, Gillardo 8 (15º
Siccardi 8); Malvicino 8, Chen-
na 8, Cazzuli 8; Morielli 8 (69º
Tenani 8), Cerasuolo 8, Mar-
giotta 8; Eni 8, Chiavetta 8. Al-
lenatore: Pesce.
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Trasferta con qualche inco-
gnita per la Carcarese che
viaggia alla volta di Sestri Po-
nente per giocare al “Piccardo”
di Borzoli, campo in sintetico di
ultima generazione tra i più
calpestati al mondo (almeno
venti squadre tra “prime” e gio-
vanili), contro la VirtuSestri del
professor Paolo Rovelli, alle-
natore giovane e promettente,
ex compagno dʼUniversità di
Pusceddu che domenica tro-
verà sullʼaltra panchina.

La Virtus, seconda forma-
zione di Sestri Ponente, navi-
ga nella parte sinistra della
classifica, lontano dalla vetta
ad una quota che non desta
preoccupazioni, anzi, può fare
solo bene. Tra i biancorossi il
giocatore più interessante è
sempre Stefano Raiola, classe
ʼ87, che dopo le Giovanili al
Genoa, la Juniores alla Pisto-
iese ha vestito le maglie di Ac-
qui, Aquanera e Bolzanetese,
ed è tra gli attaccanti più temuti
del girone. A fianco di Raiola,
Domenico Cacciapuoti (8 gol
in campionato) mentre in mez-
zo al campo Paci e Pedretti
sono i giocatori più dotati tec-
nicamente. Formazione che
potrebbe far male alla Carca-
rese se i biancorossi non af-

fronteranno la sfida con la do-
vuta attenzione mentale. Pu-
sceddu recupera Militano e
probabilmente anche Michele
Deiana mentre Botta difficil-
mente sarà disponibile. Proba-
bile uno schieramento con
Procopio punta centrale men-
tre “Toro” Marotta partirà anco-
ra dalla panchina; a centro-
campo Deiana, Cosenza e
Minnivaggi avranno i compito
di impostare la manovra ma,
potrebbe essere ancora Peluf-
fo il fulcro del gioco biancoros-
so; Pusceddu, dopo averlo
schierato centrale difensivo,
poi davanti alla difesa e, nel-
lʼultimo match, in rifinitura alle
spalle dellʼunica punta potreb-
be trovargli un posto in mezzo
al campo.

Al “Piccardo” di Borzoli que-
sti i due probabili undici che
scenderanno in campo
VirtuSestri (4-3-3): Launi

(Paci) - Mastrogiovanni, Maio-
rana, Rovelli, Benigni (Leone)
- Pedretti, Paci, Bondelli - Tac-
chino, Cacciapuoti, Raiola.
Carcarese (4-3-1-2): Ghiz-

zardi - Cherici, Maghamifar,
Eretta, Ognjianovic - Di Mare
(Deiana), Peluffo, Cosenza
(Minnivaggi) - Giacchino - Mili-
tano, Procopio (Marotta).

Rossiglione. Il ritornello è in
voga da così tante settimane
che ormai suona un poʼ stan-
tio, ma non ci sono alternative:
la Rossiglionese, se vuole
sperare di salvarsi senza ricor-
rere ai playout (o peggio, sen-
za incorrere in brutte sorprese
nelle ultime giornate) deve as-
solutamente raccogliere lʼinte-
ra posta, tornare a vincere,
magari approfittando del turno
casalingo offerto dal calenda-
rio, che contemporaneamente
oppone il Campomorone ad
un San Michele in declino, la
Calvarese a una Goliardica
che non ha granchè da chie-
dere al suo campionato e il
San Nazario al derelitto Spor-
ting Casella.

Lʼavversario di turno della
Rossiglionese, però, non è
esattamente una vittima sa-
crificale: la Nuova Cartusia
è quinta in classifica, in pie-
na corsa per i playoff coi
suoi 35 punti, e domenica
scorsa ha sotterrato sotto 4
reti la Calvarese, che in clas-
sifica, guarda caso, ha gli
stessi punti dei bianconeri di
Rossiglione.

Mister Perasso non può cer-
to stare allegro: Ermanno Fer-
rando si è fatto espellere e do-

menica non ci sarà, mentre
Rosatelli, con lʼinfortunio al
tendine dʼachille, ha finito il
suo campionato, e la sua
squadra non può permettersi
di regalare giocatori agli av-
versari.

Senza dimenticare che di-
venta impresa difficile conte-
nere attaccanti del valore di
Campisi e soprattutto del nuo-
vo acquisto Repetto.

«Abbiamo sempre disputato
le nostre migliori partite contro
le squadre più forti - sintetizza
il ds Dagnino - e forse avrem-
mo fatto meglio a far punti con-
tro le dirette concorrenti. Il Car-
tusia nel ritorno viaggia a me-
die da primato... speriamo che
questo stimoli la squadra: ser-
ve vincere».

Probabili formazioni
Rossiglionese (3-5-2): Ca-

milleri - Vasto, Pasti, Giacche-
ri - Nervi, Sciutto, Martini,
M.Pastorino, L.Ferrando -
L.Pastorino, Fais. Allenatore:
Perasso.
Nuova Cartusia (4-4-2):

Mauro - Cannizzaro, Salvetti,
Marenco, Esibiti - Marongiu,
Minnelli, Biedi, Ghirardini - Re-
petto, Campisi. Allenatore: Lui-
gi Barboni.
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Calcio 3ª categoria

Ponti: a Pozzolo
un brutto scivolone

Domenica 8 marzo

Contro la VirtuSestri
Carcarese da primato?

Domenica 8 marzo

Alla Rossiglionese
servono tre punti

Sarà il “Lionello Rizzo” ad
ospitare la sfida con la Peglie-
se, gloriosa formazione del cal-
cio dilettantistico ligure, oggi
lontana parente di quella squa-
dra che nelle sue fila ospitò, ne-
gli anni settanta, giocatori del
calibro dellʼindimenticato Paolo
Barison, attaccante della na-
zionale, e lʼargentino Locatelli e,
in tempi più recenti, elementi di
categoria come Monari e Guer-
ra che portarono, nel 1988, la
squadra ad un passo dalla se-
rie C. In questo campionato i
biancoblu navigano allʼultimo
posto in classifica con un ruoli-
no assolutamente negativo; in
ventitre partite lʼundici di Bazzi-
galupi non ha ancora vinto, ha
pareggiato sette volte, perso
sedici ed incassato ben 54 gol,

una media di quasi tre gol a
partita. Undici molto giovane
che ha nel portiere Bombardie-
ri, giovanili Genoa e poi Ca-
stelletto Ticino, il giocatore più
rappresentativo e in Alan Troci-
no quello di maggior talento ma
anche molto discontinuo.

Squadra che non dovrebbe
preoccupare i gialloblu che do-
vranno solo aver la calma ne-
cessaria di arrivare al gol.
Troppa la differenza in campo
e troppa la voglia dei cairesi di
continuare la striscia positiva
e, magari, sfruttare il turno,
sulla carta, decisamente favo-
revole. Monteleone potrà con-
tare sulla rosa al gran comple-
to, lʼunico dubbio riguarda lʼim-
piego di Petrozzi alle prese
con un problema al ginocchio

mentre non verrà rischiato
Guido Balbo, uscito per un
problema muscolare durante il
match con lʼOspedaletti.

Al “Rizzo” Carcarese e Pe-
gliese dovrebbe giocare con
queste formazioni
Cairese (3-4-3): De Madre -

Baretto, Perrone, Abbaldo (Pe-

trozzi) - Luvotto (Usai), Brigno-
li, Solari, Faggion - Chiarlone,
Giribone, Mendez.
Pegliese (4-4-2): Bombar-

dieri - Del Ponte, Oggianu,
Piazza, Surano (Serando) -
Botto, Perrone, Cavanna, Ur-
so (Trucco) - A.Trocino - Varo-
ne (J. Trocino). w.g.

Domenica 8 marzo per la Cairese

Gara facile con la Pegliese ma da non sottovalutare

Ponti - Sexadium. La scon-
fitta contro la Pozzolese pesa
molto per le ambizioni del Pon-
ti, che contro lʼostico Sexa-
dium si trova a dover vincere
ad ogni costo, nella speranza
che lʼAudax, impegnato in un
difficile derby con lʼAurora
Pontecurone, lasci qualcosa
per strada.

Borgatti spera di recuperare
alcuni elementi importanti, co-
me Roggero, Adorno e Ponti,
e in settimana cercherà sicura-
mente di scuotere la squadra
a modo suo.

Nel Sexadium, invece, un
dubbio per il centrocampo, do-
ve Costa è in dubbio, e la sua
assenza obbligherebbe Calmi-
ni a cambiare profondamente
lʼassetto del reparto. In avanti,
preoccupa lʼastinenza da gol di
Macario: la società si era cau-
telata con lʼacquisto di Guccio-
ne, ma lo scalpitante attaccan-
te ex Strevi appare ancora at-
tardato da un problema ai ge-
melli e al momento deve ac-
contentarsi di qualche spezzo-

ne.
Probabili formazioni
Ponti (4-5-1): Miceli -

D.Adorno, Gozzi, Comparelli,
Roggero - M.Adorno, G.M.Sar-
della, L.Zunino, A.Adorno, Cir-
costa - A.Ponti. Allenatore:
Borgatti.
Sexadium (3-5-2): Migliore

- Conforti, Pretta, Madeo - Gia-
calone, Bovino, Boccarelli, Ca-
liò, Barbasso - Macario, Bru-
no. Allenatore: Calmini.

***
Bistagno V.B. - Atl.Vigno-

le. Questioni numeriche ango-
sciano Marco Pesce, trainer
del Bistagno, alla vigilia della
sfida con lʼAtletico Vignole, for-
se la squadra in assoluto più
abbordabile per il Valle Bormi-
da. Il problema è: quanti gio-
catori saranno a disposizione?
La rosa è ridotta allʼosso, e ri-
spetto a domenica potrebbe
arrivare la squalifica di Moriel-
li, mentre Malvicino è in dubbio
e Gillardo out.
Probabile formazione Bi-

stagno Valle Bormida (4-2-3-

1): Koza - Viazzo, Chenna,
Malfatto, Cazzuli - Chiavetta,
Tenani - Cerasuolo, Eni, Pirro-
nello - Margiotta. Allenatore:
Pesce.

***
Paderna - Strevi. Dopo la

sconfitta, davvero troppo se-
vera, contro lʼAudax, lo Strevi
tasta il polso allʼaltra tortonese,
il Paderna, reduce dalla vitto-
ria di Sezzadio. Per lʼundici di
Picuccio, una gara da impo-
stare sul ritmo, contro un av-
versario che al piccolo trotto
può far valere la propria su-
premazia tecnica e agonistica,
ma se aggredita in velocità ha
già mostrato di non essere so-
lidissima. Per Picuccio proble-
ma in porta: lʼunico estremo di-
fensore disponibile è Nicode-
mo.
Probabile formazione

Strevi (4-2-3-1): Nicodemo -
D.Poggio, Benzitoune, Aste-
siano, Botto (Mariscotti) -
S.Poggio, Fior - Cignacco, Ro-
veta, Zoma - Ranaldo. Allena-
tore: Picuccio. M.Pr

Domenica 8 marzo in 3ª categoria

Ponti - Sexadium sfida da gustare

Acqui Terme. Dopo lʼinglo-
riosa trasferta a Fabbrica Cu-
rone, La Sorgente torna a gio-
care di fronte al pubblico ami-
co e, per la gara contro lʼAr-
quatese, potrebbe tornare a
calcare il campo di via Po. An-
che se non è ancora stata pre-
sa una decisione definitiva al
riguardo (sussiste ancora lʼal-
ternativa di giocare sul sinteti-
co dellʼOttolenghi alle 18,30),
questa sembra essere la scel-
ta dei dirigenti acquesi, che
sperano di tornare alla vittoria,
approfittando magari di una
certa disabitudine ai novanta
minuti da parte dellʼundici di
Arquata, uno dei più penaliz-
zati dallʼinverno, che solo do-
menica, dopo un lungo esilio,
è riuscito a giocare sul proprio
campo.

Non bisogna però pensare
alla squadra di Ermanno Car-
rea come ad un undici in di-
sarmo: la vittoria per 2-1 con-
tro la Viguzzolese ottenuta do-
menica lo dimostra: i bianco-
blu, partiti malissimo, stanno
recuperando posizioni e sono
ormai fuori dalla zona perico-
losa, con in più un buon gruz-
zolo di partite da recuperare ri-
spetto alle dirette concorrenti.
Non si tratta, insomma, di un
avversario ʻmorbidoʼ, special-
mente ora che il suo centra-
vanti, il poderoso Macchione,
ha ripreso confidenza con il

gol. In casa sorgentina, mister
Tanganelli recupera tutti gli
squalificati: Bruno, Gozzi e Ra-
petti, e potrà così tornare a
schierare una difesa affiatata,
nonostante la perdurante as-
senza di Ferrando. Non è poco
per una gara per la quale Sil-
vano Oliva si augura un risul-
tato positivo: «Vabbè che a
quota 25 non ci sono rischi,
però io non smetto di guardar-
mi indietro. Fare punti mi sem-
bra sempre la cosa migliore
per evitare brutte sorprese».

Probabili formazioni
La Sorgente (4-4-2): Gilar-

di - Bruno, Ghione, Gozzi, Ja-
dhari - Dogliotti, De Paoli,
Montrucchio, Lavezzaro - Bal-
la, Barone. Allenatore: Tanga-
nelli.
Arquatese (4-4-2): Quaglia

- Persano, Ravera, Braini, Ca-
valli - Koci (Giordano), Rapet-
to, Demergasso, Carbone -
Moretto, Macchione, Carbone.

M.Pr

Domenica 8 marzo La Sorgente

Contro l’Arquatese
si torna in via Po

Recupero
con l’Asca
Acqui Terme. Si giocherà

giovedì 12 marzo, alle ore
20,30 allo stadio “Ottolenghi” il
recupero tra La Sorgente e
Asca, valido per il campionato
di Prima Categoria.
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Derby tra Pallare e Sassello
sul campo in terra battuta di
via Colombo, tra una squadra
in lotta per i play off ed unʼaltra
che cerca disperatamente di
evitare i play out.

Il Pallare sta recuperando
terreno e lo fa dopo che lʼalle-
natore Mirko Bagnasco ha da-
to le dimissioni; in due gare
senza trainer, con Alassio e Al-
bisole, i biancoblu hanno inca-
merato sei punti ed ora guar-
dano alla salvezza con diverse
prospettive.

A guidare la squadra un
commissione tecnica che do-
menica deciderà chi mandare
in campo. Tra i pallaresi alcuni
giocatori di buon livello come
lʼattaccante Laurenza, ex della
Cairese, che ha ritrovato la via
del gol proprio in queste ultime
gare e, sempre dalla Cairese,
è arrivato, a novembre, Pisto-
ne.

Una squadra costruita con
altri obiettivi e che ora cerca di
far quadrare i conti. Brutto
cliente per il Sassello che do-
vrà confrontarsi con una squa-
dra affamata di punti e su di un

campo che non aiuta chi ha
maggiore qualità. I biancoblu
dovranno stare attenti a non
farsi sorprendere, giocare con
attenzione senza farsi coinvol-
gere da un Pallare che cer-
cherà di livellare il gap tecnico
con lʼagonismo e la determina-
zione.

Non sarà una partita facile,
ma Rolando ha i mezzi per im-
brigliare i biancoblu.

Sassello che andrà in cam-
po senza soluzioni tattiche in-
novative con il classico 4-4-2
e, visto che si tratta di un cam-
po difficile, a restare al palo
potrebbe essere Prestia che
con il Santo Stefano è appar-
so fuori condizione.

Sulla terra battuta di Pallare
questi i due probabili undici
che scenderanno in campo
Pallare (4-4-2): Tamburini -

Zunino, Giusto, Lupi, Porro -
Berta, Pistone, Moraglio, Dot-
ta - Voarino, Laurenza.
Sassello (4-4-2): Provato -

Eletto, Sfondrati, Frediani, Ber-
nasconi - Grippo, Mensi, Sca-
nu (Cagnone), Da Costa - Ca-
storina, Mignone (Prestia).

Campo Ligure. La ventitree-
sima di campionato propone per
la ritrovata Campese una sfida
difficile al campo Ligorna di Ge-
nova, contro il Marassi Quezzi:
a trovarsi di fronte, infatti, sa-
ranno due tra le squadre più in
forma del campionato. I locali,
terzi in classifica e sorprenden-
temente in corsa per la promo-
zione, arrivano infatti al con-
fronto sulla scia di una bella se-
rie positiva, con le vittorie in suc-
cessione su Sporting Casella
(2-0 in trasferta), San Nazario
(1-0 in casa) e addirittura San
Michele, che i giallorossoblù
hanno sconfitto domenica a do-
micilio per 3-2 al termine di una
partita davvero superlativa. Tre
punti dʼoro per la classifica e
per il morale, e poco importa
che siano giunti quasi allo sca-
dere: i momenti favorevoli nel
calcio sono fatti anche di questo.
La Campese, per contro, dopo
una sequela incredibile di scon-
fitte che lʼavevano allontanata
dalle zone di vertice, sembra
avere (re)ingranato la quarta:
nelle ultime 4 partite tre vittorie
e un pareggio, maturato peraltro

in una partita particolare come
può essere il derby della Valle
Stura con la Rossiglionese. I ra-
gazzi di Piombo, che domenica
hanno ritrovato anche i gol di
Volpe, finalmente sembrato a
suo agio negli schemi della
squadra, stanno lentamente re-
cuperando tutti i loro migliori gio-
catori, compreso ʻwonder boyʼ
Piccardo, tornato al gol nel finale
contro il Borgo Rapallo. Partita
da tripla, con mister Piombo che,
avendo a disposizione lʼintera
rosa o quasi, può permettersi
di scegliere la formazione in ba-
se alle caratteristiche dellʼav-
versario: un vantaggio, ma an-
che una responsabilità. Proba-
bili formazioni
Marassi Quezzi (4-2-3-1):

Fiore - Punginelli, Granara, Del-
la Putta, Di Marco - Tomescu,
Perasso - Piras, Conti, Giom-
maresi - Girau. Allenatore: Bo-
schi.
Campese (4-3-3): Vattolo -

N.Carlini, Ottonello, Mantero,
Calabretta - Di Marco, Cheri-
coni, D.Piombo - Piccardo, Vol-
pe, Parisi. Allenatore: R.Piom-
bo. M.Pr

Calamandrana. Un impegno
estremamente gravoso attende
domenica la Calamandranese: i
grigiorossi, infatti, si recano a
San Salvatore, sul campo del
Monferrato, secondo in classifi-
ca e in lotta spalla a spalla con il
Gassino per la promozione in
Eccellenza. La squadra allenata
da mister Carmelo Schiavone
ha una caratteristica che salta
immediatamente agli occhi: se-
gna col contagocce (solo 16 gol
fatti: due in meno della Cala-
mandranese, che in classifica è
staccata di 16 punti), ma la sua
difesa è praticamente un bun-
ker: soltanto 5 le reti subite fino-
ra in 16 partite: una media da re-
cord del mondo. Mister Berta do-
vrebbe recuperare il portiere ti-
tolare Cimiano, ma anche col
rientro fra i pali del numero uno,
contro una formazione così soli-
da, e nobilitata dalla presenza
di elementi di notevole qualità
(citando alla rinfusa ricordiamo il
difensore Di Tullio, ex Castellaz-
zo, il centrocampista Raccone, ex

Derthona, e lʼattaccante Bosca-
ro, ex Acqui), per i grigiorossi il
pronostico appare chiuso. Ne è
cosciente anche il presidente
Floriano Poggio, che infatti si ri-
fugia in una sorta di “che sarà sa-
rà...”: «Sicuramente non è que-
sta la partita dove ci attendiamo
di costruire la nostra salvezza, o
di portare a casa dei punti. Il pro-
nostico sulla carta è tutto per il
Monferrato, ma proprio per que-
sto cercheremo di giocare sen-
za troppe pressioni, e quello che
eventualmente verrà sarà tanto
di guadagnato».

Probabili formazioni
Monferrato (4-4-2):Bonzano

- Rossi, Di Tullio, Strafaci, Ca-
salone - Maldonato, Ronzat, Rac-
cone, Portaro - Boscaro, Cherchi.
Allenatore: Schiavone.
Calamandranese (4-4-1-1):

Cimiano - Riotto, Mezzanotte,
Nosenzo, Bastianini - Bertona-
sco, Seminara,A.Berta, Giovine
- De Rosa, Lovati. Allenatore:
D.Berta.

M.Pr

Molare. Finalmente, anche
la Pro Molare è pronta a ri-
prendere lʼattività. Dopo lʼenne-
simo rinvio, che ha reso impos-
sibile la disputa della sfida di
campionato contro la Castellet-
tese, i giallorossi questa volta
sono certi di tornare in campo,
a circa tre mesi di distanza dal-
lʼultima partita disputata. Si va a
Sarezzano, contro un avversa-
rio da prendere con le molle. I
tortonesi, che già lo scorso an-
no, nel campionato di Terza Ca-
tegoria, contesero alla Pro la
promozione in Seconda, sono
riusciti ad agguantare la pro-
mozione e si stanno disimpe-
gnando egregiamente in questo
campionato da matricola, navi-
gando poco sotto la zona pla-
yoff. Lʼundici allenato da Mogni
ha apportato innesti mirati al-
lʼossatura dello scorso campio-
nato, e ha in Chiandotto un ter-
minale offensivo efficace anche
a questi livelli, oltre ad una or-
ganizzazione di gioco di ottimo
livello per la categoria. Lʼinco-
gnita più pesante, però, per la

Pro Molare è rappresentata dal-
la lunga disabitudine agonistica,
e da una condizione atletica che
non può non aver risentito del-
la lunga sosta invernale. In ag-
giunta a questi problemi, mister
Albertelli dovrà con ogni proba-
bilità fare a meno di Maccario e
forse anche di Parodi, che è in
dubbio: dovesse mancare il for-
te centrale la soluzione sarebbe
trovata con lo spostamento al
centro di Garavatti e lʼarretra-
mento a terzino di spinta di Ke-
bebew. In settimana, per rifinire
la condizione, la squadra ha af-
frontato due amichevoli, contro
lʼOvada (lunedì sera) e La Sor-
gente (mercoledì sera); la pros-
sima settimana, forse (non è
ancora ufficiale, ma appare pro-
babile) il recupero col Monte-
gioco.
Probabile formazione Pro

Molare (4-4-2): Vattuone - Bi-
stolfi, Garavatti, Valente, Ke-
bebew - Corradi, Ferraris, Bru-
no, Lucchesi - Pelizzari, Pe-
rasso. Allenaotre: Albertelli.

M.Pr

Bistagno. Non è un match
impossibile, ma sicuramente i
granata non troveranno ad ac-
coglierli il tappeto rosso. Il Bi-
stagno, dopo il 2-1 in rimonta sul
Villanova che ha interrotto una
sequela di sconfitte che durava
dal mese di ottobre, tenta di
muovere ancora la sua classifi-
ca sul campo della Pro Villa-
franca, battuta allʼandata sul
campo di Regione Pieve. Gai,
che punta molto sulla condizio-
ne fisica della sua squadra, ha
intensificato le sedute di alle-
namento portandole da due a
tre a settimana, e spera di re-
cuperare almeno un paio di ele-
menti basilari, come Cresta e
Borgatti. Sicuro il rientro del por-
tiere Cipolla, i granata potreb-
bero presentarsi allʼappunta-
mento se non in formazione ti-
po almeno con un assetto me-
no precario rispetto alle ultime
settimane, grazie al contestua-
le ritorno di Moretti e Calcagno
a posizioni a loro più congenia-
li. Di fronte, cʼè un avversario
ondivago e discontinuo, la Pro

Villafranca, squadra in grado di
riservare sorprese sia in positi-
vo che in negativo. Il reparto
migliore degli astigiani è lʼat-
tacco, e in questo senso il rien-
tro dei centrali titolari sembra
essere la migliore garanzia per
una gara da giocarsi alla pari,
consci che strappare almeno
un punto sarebbe molto impor-
tante per la classifica degli ac-
quesi, che però ultimamente
fanno fatica a segnare su azio-
ne e che domenica sapranno
solo allʼultimo momento se Pir-
rone potrà essere disponibile o
no: il giocatore, infatti, in un in-
cidente domestico ha riportato
tre punti di sutura sopra lʼoc-
chio destro. I medici gli hanno
dato lʼok per giocare, ma solo
con lʼultimo provino Gai deci-
derà se rischiarlo.
Probabile formazione Bi-

stagno (4-4-2): Cipolla - Ladi-
slao, Borgatti, Cresta, Fucile -
M.Grillo, Moretti, Calcagno, Li-
brizzi (Colelli) - Channouf, Pir-
rone (Zerbini). Allenatore: G.L.
Gai. M.Pr

Altare. Anticipo al sabato po-
meriggio, per lʼAltarese, che il 7
marzo alle 15,30 sfida nello sta-
dio di casa lʼAurora Cairo, in una
gara che per gli uomini di Aime
diventa basilare. Il momento non
felice dei giallorossi rischia di pe-
sare sulla classifica: se la squa-
dra finora ha mantenuto la testa
è stato solo per il contemporaneo
scivolone di questo o quellʼav-
versario, ma ormai i bonus sem-
brano finiti e per mantenere la vet-
ta la squadra di Aime deve fare
tre punti. Contro un avversario tut-
tʼaltro che facile da addomesti-
care. «LʼAurora già nella sfida di
andata mi era parso avversario
difficile - chiosa infatti il tecnico -
e nel girone di ritorno si è com-
portata molto bene, bloccando
tutte le prime della classifica. Non
mi aspetto una partita facile, an-
che perché ultimamente per noi
non è un periodo di grande for-
ma». Nonostante tutto, però, i

giallorossi sono chiamati ad una
gara da capolista, una partita in
cui la squadra dimostri finalmente
di possedere «quella personali-
tà che in certe fasi del campionato
ci è mancata. Che poi ci siano
momenti più o meno fortunati, e
che questo non lo sia per nulla,
è un altro discorso: in un modo
o nellʼaltro conta solo il risultato,
perché le partite alla fine dimi-
nuiscono e tenere il vantaggio su-
gli inseguitori è doveroso.Anche
se non posso fare a meno di
pensare che, se solo avessimo
sfruttato almeno qualcuna delle
tante opportunità che il campio-
nato ci ha regalato, ora vivrem-
mo con grande tranquillità e i
giochi sarebbero già fatti…».
Probabile formazione Alta-

rese (4-4-2):Matuozzo - Lostia,
Fazzari, Scarrone, Caravelli -
Valvassura, Bolla, Buonocore,
Burlando - G.Aime, Rapetto. Al-
lenatore: P.Aime. M.Pr

Acqui Terme. Si svolgerà nel prossimo week end (sabato 7 e
domenica 8 marzo) ad Acqui Terme un Corso di Formazione per
animatori sportivi. Nel primo pomeriggio si ritroveranno i futuri
animatori degli eventi regionali organizzati dal Centro Sportivo
Italiano, primo fra tutti il prossimo meeting regionale dei giovani,
in svolgimento dallʼ1 al 3 maggio prossimi ad Acqui Terme.

Sarà una due giorni “full-immersion” riservata ad una ventina
di giovani che già hanno partecipato allʼorganizzazione di even-
ti sportivi del Centro Sportivo Italiano e che vogliono qualificare
le loro capacità, proprio nellʼambito dellʼorganizzazione di even-
ti. Si vuole quindi creare una equipe di giovani che abbia com-
petenze relazionali, tecniche e animative. La funzione di questa
nuova figura, non sarà ad uso e consumo esclusivo del Comita-
to Regionale del CSI, ma sarà resa disponibile ai singoli comita-
ti provinciali e locali, al fine di potenziare e far risaltare lʼattività
degli stessi Comitati locali. A questo primo appuntamento ac-
quese, ospitato per lʼoccasione preso lʼHotel Regina, ne segui-
ranno altri che analizzeranno e svilupperanno le varie tematiche
e problematiche che si registrano nellʼorganizzazione dellʼeven-
to sportivo.

Cassine. Trascinata dai
grandi apprezzamenti (e dalle
tante prenotazioni) ottenuti dal
nuovo impianto indoor, prose-
gue a gonfie vele la stagione
del Tennis Club Cassine, dove
è in pieno svolgimento il Tor-
neo Weekend di 4ª Categoria,
che si concluderà domenica 8
marzo.Ventiquattro in tutto i
tennisti in gara, in un tabellone
costituito in modo da far entra-
re in gara le “teste di serie” a
partire dai quarti di finale. Al
momento di andare in stampa,
il tabellone si è allineato ap-
punto ai “quarti”, con i risultati
che seguono:
Ottavi di finale: Rabagliati-

Soave 6/4 6/0; Perelli-Rivela

7/5 6/4; Castaldo-Piana 6/2
6/2; Bevione-Massolo 7/5 4/6
13/11.
Quarti di finale (sabato 7

marzo): ore 14 Bellotti-Bevio-
ne; ore 15,30 Martini-Raba-
gliati; ore 17 Castaldo-Maruel-
li; ore 18,30 Perelli-Porta.

Domenica 8 marzo, alle 10,
si svolgerà la prima semifina-
le, a seguire la seconda semi-
finale. Nel pomeriggio, alle 15
la finale del tabellone di quali-
ficazione, alle 17 la finalissima
del torneo. Per il vincitore in
palio un trofeo e un omaggio in
bottiglie di vino.

La cittadinanza è invitata a
partecipare.

M.Pr

Acqui Rugby 5
Itis Savona 25
(primo tempo: 5-20)
Acqui Terme.Non basta una

gara tutto cuore e volontà allʼAc-
qui Rugby per fare punti contro
il forte Itis Savona, già vittorioso
con largo margine nel confronto
diretto dellʼandata. Va detto, pe-
rò, che gli acquesi, a causa di nu-
merose defezioni dovute a infor-
tuni di varia entità, hanno dovu-
to scendere in campo con una
formazione estremamente rima-
neggiata, e tutto questo ha ov-
viamente inciso sulle loro possi-
bilità di vittoria. Coach Gaggino,
con gli uomini contati, ha dovu-
to mandare in campo un “quin-
dici” di fortuna, con molti uomini
fuori ruolo e una panchina parti-
colarmente corta.

Lʼequilibrio tra le due squadre
dura poco: gli acquesi subiscono
una prima meta, ma riescono a
reagire con una realizzazione di
Meroni, ma poi accusano la mag-
giore fisicità avversaria, special-
mente sugli esterni, subendo al-
tre tre mete, tutte originate da

azioni sulle ali, andando al ripo-
so sotto di 20-5. A partita virtual-
mente già chiusa, ci sarebbero le
ragioni per temere un pesante
passivo; gli acquesi però non si
perdono dʼanimo e continuano a
lottare anche nel secondo tem-
po, quando la forza dʼurto dei li-
guri si attenua. LʼItis va in meta
ancora una volta, ma il risultato
rimane in termini accettabili.

«Rispetto allʼandata - com-
menta il dirigente acquese Capra
- i miglioramenti, anche nel ri-
sultato, sono stati netti. Proba-
bilmente avremmo potuto fare
ancora meglio se avessimo po-
tuto disporre della migliore for-
mazione. Purtroppo non riuscia-
mo mai a giocare con gli stessi
quindici e questo, naturalmente,
finisce col diventare molto pe-
nalizzante per noi».
AcquiRugby: D.Alaimo, Zuc-

calà, Limone, Uneval, Assandri,
Ponzio, Minacapelli, Meroni, Vil-
lafranca, Muzio, U.Parodi, Gatto,
Ianpietro, Cavallero, Barone. Uti-
lizzati: Simiele, Latino e Armati.
Coach: Gaggino. M.Pr

Domenica 8 marzo per il Sassello

Il derby con il Pallare
match con tante incognite

Domenica 8 marzo

I draghi sfidano
il Marassi Quezzi

Domenica 8 marzo per la Calamadranese

A San Salvatore
una sfida “impossibile”

Domenia 8 marzo la Pro Molare

Stalvolta si gioca
trasferta a Sarezzano

Domenica 8 marzo per il Bistagno

Trasferta delicata
a Villafranca d’Asti

Sabato 7 marzo per l’Altarese

Contro l’Aurora
una gara basilare

Centro Sportivo Italiano

Corsi di formazione
per animatori sportivi

Domenica 8 marzo le finali

Torneo “Weekend”
al circolo tennis

Rugby

Acqui lotta, Savona vince
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Calcio a 5
Solo due giornate dividono l̓ at-

tuale capolista FK Blatec dalla vit-
toria finale del Campionato di
calcio a 5. Regolando con un
secco 3 a 0 la Pizzeria Vecchio
Mulino, gli attuali leader del cam-
pionato, organizzato dal Centro
Sportivo Italiano, si sono con-
temporaneamente scrollati una
antagonista alla vittoria finale e
hanno ipotecato il trofeo del CSI.
Ora l̓ unica rivale del FK Blatec ri-
mane il Penna Nera che, con
una partita da recuperare, segue
a cinque lunghezze. Il Penna
Nera dovrà recuperare lʼincontro
con il Bollicine. Anche questa
compagine ha ancora le porte
socchiuse della matematica. Nei
due recuper la vittoria porterebbe
il Bollicine a quota 34, a cinque
punti cioè dalla capolista. In quar-
ta posizione rimane la Pizzeria
Vecchio Mulino. Dietro al Vecchio
Mulino si “installa” il Vecchia
Guardia, affiancando proprio il
Monastero.Alle loro spalle lʼLSD
Santo Stefano ed il Big Ben Bar
che hanno battuto le due squadre
fanalino di coda, il Drink Team e
il Road Runner.

Risultati 7ª di ritorno: Road
Runner - Big Ben Bar 0-3;
Country Club Monastero - Vec-
chia Guardia 4-7; FK Blatec -
Pizz. Vechio Mulino 3-0; Drink
Team - LSD Santo Stefano 6-8;
Bollicine - Penna Nera rinviata.

Classifica: F.K. Blatec 39;
Penna Nera 34*; Bollicine 28**;
Pizzeria Vecchio Mulino 28*;
Vecchia Guardia 25*; Country
Club Monastero Bormida 25;
LSD Santo Stefano 22; Big Ben
Bar 17*; Road Runner 3; Drink
Team 3*. *una partita in meno;
**due partite in meno.

Fra martedì 10 e mercoledì
11 marzo si giocheranno gli ul-
timi match valevoli per la clas-
sifica del campionato CSI: mar-
tedì 10 alle ore 21 Bollicine -
Drink Team; alle ore 22 Country
Club Monastero - Big Ben Bar.
Mercoledì 11 alle ore 21 Road
Runner - LSD Santo Stefano;
alle ore 22 FK Blatec - Vecchia
Guardia (8-3); sul campo 2 alle

ore 22 Penna Nera - Pizzeria
Vecchio Mulino.
Calcio a 7

Anche il calcio a 7 riprende la
marcia di avvicinamento alla des-
ignazione delle rappresentanti
del comitato CSI di Acqui Terme
alla fase regionale dei campi-
onati italiani del Centro Sportivo
Italiano. La situazione è però ag-
giornata allʼottava giornata di an-
data. Lʼinverno nevoso ha bloc-
cato per settimane il regolare an-
damento del campionato. La
ripresa del torneo vedeva subito
uno scontro al vertice. La Pizze-
ria Cristallo affrontava la secon-
da in classifica, lʼAcqui 2008. Il
risultato finale premiava la Pizze-
ria Cristallo col punteggio di 6 a
2. Dietro alle prime due, si fanno
sotto il CR Bra, vincitrice col pun-
teggio di 5 a 1 sul S. Chiara,
mentre una partita equilibratissi-
ma ha premiato il P-Sei Sport,
vincitore con un solo gol di scar-
to sul Monastero FC.

Nelle posizioni di rincalzo il
GS Bubbio vince agevolmente
col punteggio di 4 a 1 contro la
Sanstefanese. Unico pareggio
della giornata, quello fra Tech.
BSA e Capo Nord che lenta-
mente distanziano il Monas-
tero e la Pizz. Santa Chiara.

Risultati 8ª giornata: P-Sei
- Monastero FC 2-1; CR Bra -
S.Chiara 5-1; GS Bubbio - GS
Sanstefanese II 4-1; Pizzeria
Cristallo - Acqui 2008 6-2;
Tech. BSA - Capo Nord 4-4.

Classifica: Pizz.Cristallo
22; Acqui 2008 16; CR Bra e
P-Sei Sport 15; GS Bubbio 14;
GS Sanstefanese II 10; Capo
Nord 8; Tech. BSA 6; Mona-
stero FC 5; Pizz. S. Chiara 1.

Lunedì 9 marzo comincerà il
girone di ritorno.

Prossimo turno: lunedì 9 a
Canelli alle ore 21 P-Sei - C.R.
Bra; a S. Stefano ore 21 GS
Sanstefanese II - Techn. BSA
(1-1). Giovedì 12 a Monastero
alle ore 21 Monastero FC -
Pizz. Cristallo, mentre alle ore
22 Acqui 2008 - Pizz. S.Chia-
ra; ad Agliano alle ore 21 Capo
Nord - GS Bubbio.

GIOVANISSIMI ʼ94-ʼ95
La Sorgente Jonathan S. 2
Due Valli 1

La Sorgente parte forte e si
procura diverse occasioni da
gol, ma lʼincertezza sotto por-
ta e la destrezza degli ospiti
non permette ai padroni di ca-
sa di chiudere il primo tempo
in vantaggio.

Nella ripresa i gialloblu en-
trano in campo con una mag-
giore convinzione e dopo alcu-
ni minuti passano in vantaggio
con Reggio, che approfitta di
uno svarione difensivo. Al 15º
ancora Reggio, al volo, segna
il gol del 2-0 che sembra chiu-
dere la partita.

Ma il Due Valli non si dà per
vinto e si procura un rigore che
però Consonni riesce a neu-
tralizzare. Nel finale gli ospiti
accorciano le distanze su pu-
nizione e provano a impensie-
rire più volte la retroguardia
termale, ma il risultato non
cambia.

Formazione: Consonni, Ri-
naldi, Gregorio, Facchino, An-
tonucci, Edderouach, Comuc-
ci, Laborai, Reggio, Tavella,
Astengo. A disposizione: Ga-
zia, DʼOnofrio, La Cara. Alle-
natore: Gianoglio.
ALLIEVI

Agape - La Sorgente Hotel
Royal 2-11.

Formazione: Torio, Ghio,
Rapetti, Grotteria, Lafi, Fittabi-
le, Lo Brutto, Marenco, Lo Ca-
scio, Sanchez, Chelenrov, Mo-
hamadi, Cristofalo.
JUNIORES provinciale
La Sorgente Garage Cirio 0
Asca 1

Battuta dʼarresto per La Sor-
gente fermata sullʼ1-0 da una
modesta Asca. La partita è su-
bito nelle mani dei gialloblu
che però non riescono a dare
la zampata decisiva per trova-
re il vantaggio; dopo una ven-
tina di minuti i ragazzi di mister
Seminara calano dʼintensità, ri-
manendo in balia del gioco av-
versario, mai pericoloso sotto-
porta. La prima frazione termi-
na sullo 0-0 e al ritorno in cam-

po le squadre sembrano anco-
ra studiarsi. Bastano pochi mi-
nuti e lʼAsca riesce a trovare il
vantaggio grazie ad una fortu-
nosa deviazione su un tiro dal-
la distanza.

La posizione dellʼautore del-
la rete al momento del tiro pe-
rò sembra essere oltre lʼultimo
difensore gialloblu, quindi irre-
golare.

I termali provano a scrollarsi
di dosso ogni indecisione as-
saltando la porta ospite: i ten-
tativi degli acquesi sono vanifi-
cati però dallʼeccessiva fiscali-
tà del direttore di gara su ine-
sistenti falli in attacco e come
sempre da alcuni errori sotto-
porta.

Il sogno della prima posizio-
ne sembra allontanarsi per i
sorgentini che, in ogni caso,
sabato prossimo dovranno tor-
nare a fare risultato.

Formazione: Tacchella,
Ivan, Serio, Debernardi, La-
rocca (Alemanno), Longo, Na-
skov, Bilello, Erba, Fameli
(Raineri), Trevisiol. A disposi-
zione: Giacobbe, Landolfi, Za-
nardi. Allenatore: Seminara.
Prossimi incontri

Pulcini 2000: Monferrato -
La Sorgente “Original Mari-
nes”, sabato 7 marzo ore 15,
campo Monferrato. Pulcini mi-
sti: Ovada - La Sorgente “Piz-
zeria Arlecchino”, sabato 7 ore
15, campo Ovada. Esordienti:
La Sorgente “Clik Graphic” -
Acqui, sabato 7 ore 15, campo
Sorgente. Giovanissimi: Nove-
se - La Sorgente “Jonathan
Sport”, sabato 7 ore 18, campo
Novi Ligure. Allievi: La Sor-
gente “Hotel Royal” - San Giu-
liano, domenica 8 ore 10.30,
campo Sorgente. Juniores:
Castelnovese - La Sorgente
“Garage Cirio”, sabato 7 ore
15, campo Castelnovese.

Mercoledì 11 marzo - recu-
pero campionato: Giovanissi-
mi: La Sorgente “Jonathan
Sport” - Acqui, ore 15, campo
Sorgente; Allievi: La Sorgente
“Hotel Royal” - Dertona, ore
16.30, campo Sorgente.

GIOVANISSIMI
Acqui 0
Castellazzo 1

Bella partita, contraddistinta
da un gioco corretto ed agoni-
sticamente piacevole per una
buona parte dei 60 minuti da
entrambe le formazioni.

LʼAcqui comincia ad attac-
care fin dal primo minuto di-
mostrando una buona organiz-
zazione di gioco, impegnando
gli avversari nella fase difensi-
va purtroppo senza concretiz-
zare in gol.

Al 2ʼ del primo tempo Mo-
retti dalla sinistra tira appena
sopra la traversa, al 4ʼ da un
calcio dʼangolo su respinta
della difesa avversaria Verde-
se tira di prima dal limite del-
lʼaria a fil di palo, subito un mi-
nuto dopo su azione di contro-
piede Pesce a tu per tu con il
portiere non concretizza in
gol.

Purtroppo al 16ʼ per una di-
strazione difensiva, lʼunica di
tutta la partita, il Castellazzo
trova il vantaggio con Yalli. Il
gol non scoraggia lʼAcqui che
continua ad attaccare con una
buona lucidità fino alla fine del
primo tempo.

Nel secondo tempo la parti-
ta trova un poʼ più di equilibrio,
soprattutto a centrocampo, do-
ve il Castellazzo riesce ad ar-
ginare le ripartenze dei padro-
ni di casa.

Nonostante ciò è lʼAcqui
che continua nella sua azio-
ne offensiva ma a causa del-
la giornata no e anche gra-
zie alla splendida vena del
portiere ospite, gli avversari
riescono a concretizzare il ri-
sultato.

Formazione: Bertrand, Ca-
selli, Guglieri (13º st. Jordan),
Verdese, Righini, Cutela (23º
pt. Fiore), Pesce, La Rocca,
Pronzato (25º st. Stoykowski),
Moretti, Martinez (22º st. Mo-
staccio). A disposizione: Be-
nazzo. Allenatore: Massimo
Colaianni.
JUNIORES regionale
Acqui 9
Libarna 1

Prontamente riscattato il
brutto scivolone della settima-
na precedente; in quel di Bor-
go San Martino i giovani bian-
chi mettono in scena una par-
tita impeccabile andando forse
anche oltre ad ogni più rosea
aspettativa a spese di un Li-
barna che ha comunque tenta-
to di tutto per arginare le otti-
me trame offensive dei padro-
ni di casa.

Giocate di alta classe, che
hanno strappato ripetuti ap-
plausi, hanno caratterizzato
tutta la partita.

Per la cronaca riportiamo lo
score dei marcatori che ha vi-
sto sugli scudi Ivaldi e Doglie-
ro a segno tre volte pur gio-
cando una sola frazione, a
completare il numero delle reti
la doppietta di Goglione e la
rete personale di Sartore che
procura anche lʼunica nota sto-
nata della partita infortunando-
si alla caviglia proprio al mo-
mento del gol.

Formazione: Dotta, Lanza-
vecchia (Bongiorni), Gregucci,
Avramo (De Bernardi), Battilo-
ro, Carosio, Piana (Monti), Go-
glione, Valente, Ivaldi (Doglie-
ro), Sartore (Zunino). A dispo-
sizione: Gallisai. Allenatore:
Angelo Iacobuzi.

Imperia. Non molti gli atleti
acquesi alla seconda edizione
della Maratonina di Imperia, tra
questi Pier Marco Gallo, unico
rappresentante dellʼATA a com-
petere sui Km 21,097 che han-
no messo a dura prova la resi-
stenza di numerosi concorren-
ti sia per il tracciato che pre-
sentava numerose salite che
per la pioggia che non ha ri-
sparmiato i podisti dal primo al-
lʼultimo metro. Il portacolori del-
lʼA.T.A. che ha corso anche in
preparazione dellʼimpegno che
lo attenderà a fine mese nella
Maratona di Treviso, ha coper-
to la distanza in 1 ora e 34ʼ
classificandosi 160º su oltre
400 atleti e ponendosi al 4º po-

sto nella categoria MM60.
Unʼaltra prestazione di piena
soddisfazione dopo il brillante
primo posto di categoria otte-
nuto a fine gennaio nella Mara-
tonina di Ceriale. w.g.

ALLIEVI
Bistagno Valle Bormida 1
Acqui 4

Partita molto combattuta su
di un campo reso molto pe-
sante dalla pioggia.

LʼAcqui vince con merito;
dopo aver fallito una clamoro-
sa occasione al 3º con Griffi,
va in vantaggio al 15º con Da-
niele e raddoppia al 25º con
Cariminio.

Il Bistagno però ci ha cre-
duto portandosi sul 2-1 nel
secondo tempo con un gran
gol di Preda dopo una tra-
volgente azione sulla destra
di Perrone e Traversa, ma
la pronta reazione dei bian-

chi permette loro di chiude-
re la partita con i gol di Fa-
velli, di testa su angolo al
65º e di Merlo su rigore al
72º.

Formazione Bistagno: Sic-
cardi, Piovano (10º s.t. Baro-
sio), Teaca, Tenani, Merlo (10º
p.t. Ghiglia), Ciprotti, Lauretta,
Gaglione (15º p.t. Perrone),
Traversa, Roveta, Preda. Alle-
natore: Caligaris.

Formazione Acqui: Ranuc-
ci, Collino (60º Moretti), Galli,
Palazzi, Bardone (67º Riillo),
Favelli, Cutuli, Merlo, Griffi (55º
Cossu), Carminio (65º Lupia),
Daniele. A disposizione: Gallo,
Sartoris.

GIOVANISSIMI
Mado 1
Bistagno Valle Bormida 1

Nel primo tempo gioca me-
glio il Bistagno che si porta in
vantaggio con un gran gol di
capitan Pagani e colpisce un
palo con il bravo Mazza che gi-
ra al volo dopo una travolgen-
te azione di Revilla e Satra-
gno.

Nel secondo tempo viene
fuori la forza fisica dei loca-
li che pareggiano allo sca-
dere.

Alla fine il risultato di parità
premia entrambe le squadre
per lʼimpegno profuso.

Formazione: De Nicolai, El
Quadrassi, Baldino, Traversa,
Gillardo, Pagani, Satragno, Ta-

nase, Mazza, Revilla, Minetti
(s.t. Sandri). Allenatore: Cali-
garis.
ALLIEVI
Novese 1
Bistagno Valle Bormida 0
(recupero)

Buona partita di conteni-
mento, con veloci ripartenze,
per il Bistagno contro la titola-
ta Novese che vince meritata-
mente riuscendo però a se-
gnare solo a 12 minuti dal ter-
mine.

Formazione: Siccardi, Pio-
vano, Teaca, Tenani, Merlo
(10º s.t. Lauretta), Ciprotti,
Perrone, Gaglione, Traversa,
Preda (20º s.t. Mastamac),
Roveta (15º s.t. Barosio). Alle-
natore: Caligaris.

Trisobbio. La stagione
2009 per il tamburello è ormai
alle porte. Il Trisobbio cʼè, co-
me ogni anno, da ormai 6 anni.
La compagine ovadese si ri-
propone nella categoria a mu-
ro con 2 squadre. Una che
parteciperà nella massima se-
rie e una nella serie C. Le
squadre hanno subito dei cam-
biamenti radicali e saranno co-
sì composte:

Serie A: Stefano Frascara,
Marco Corbo, Ivan Boccaccio,
Giovanni Viglietti (capitano),
Carlo Andrea Frascara, Matteo
Gandini, Ivano Guglielmero,
Alberto Alberti.

Serie C: Mirko Giacobbe
(capitano), Roberto Cerutti,
Massimo Chiodo, Marco Bari-
sione, Roberto Caneva, Gian-
carlo Gamalero, Marco Fra-
scara.

Il presidente, Enrico Uccel-
lo, si ritiene molto contento per
il gruppo creato e si aspetta

una stagione ricca di emozio-
ni, come spiega lui stesso:
«Dopo i non buoni risultati del-
la scorsa stagione, ho pensato
seriamente che il mio progetto,
nato 6 anni fa, fosse arrivato al
capolinea. A fine estate i pre-
supposti sono cambiati, sia
perché una stagione amara
può capitare, sia perché gli
stessi ragazzi della squadra mi
hanno sostenuto per andare
avanti, aiutandomi fisicamente
nel progetto. La stagione che
andremo ad affrontare non sa-
rà facile, ma proprio queste dif-
ficoltà ci stimoleranno lungo il
percorso. Siamo lʼunica com-
pagine alessandrina che svol-
ge la Serie A a muro e questo
ci inorgoglisce ulteriormente e
ci responsabilizza ancor di più
nel far bene, perché quello che
vogliamo alla fine è ridare
spolvero al Tamburello nelle
nostre zone e riportarlo nei no-
stri paesi».

Tamburello

Trisobbio: due squadre
in categoria a muro

Calcio giovanile La Sorgente Calcio giovanile Acqui

Calcio giovanile Bistagno V.B.

Calcio derby giovanile

Pier Marco Gallo

Podismo

Mezza maratona d’Imperia
molto bene Pier Marco Gallo

Campionati di calcio CSI
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Big-Mat Asti 0
Makhymo-Valnegri-Int 3
(22/25; 21/25; 18/25)
Cambiano. La Makhymo-Val-

negri concede il bis e dopo la
Plastipol batte anche la Big-Mat
Asti, seconda in classifica, con-
fermandosi come la squadra del
momento per quanto riguarda il
campionato di Serie C. Davvero
grandiosa la prova delle bianco-
rosse, che appaiono squadra di
altra categoria, e con un incon-
tro senza alcuna sbavatura, né in
ricezione né in attacco (dove
spicca la prestazione di Giulia
Gatti, con 21 punti), mettono in
carniere altri tre punti preziosis-
simi per la classifica, anche se la
distanza esistente tra la forma-
zione acquese e i playout non
può ancora dirsi di sicurezza.

Ceriotti manda in campo Gior-
dano in palleggio, Garbarino e
Fuino centrali, Cazzola e Guido-
bono di banda, Gatti opposto,
mentre Francabandiera è il libe-
ro. Formazione-tipo, ma è la men-
talità che fa la differenza: quella
giusta la fanno vedere le bian-
corosse, che dopo un avvio equi-
librato, prendono la testa a me-
tà del primo set e tenendo alta la
concentrazione, evitano il tenta-
tivo di ritorno delle rivali e vanno
a vincere 25/22. Il Big Mat rea-
gisce in apertura di secondo set,
con una fiammata che lo porta sul
10/6, ma Ceriotti chiama time-
out, interrompe lʼinerzia favore-
vole al sestetto di casa e al ritor-

no sul parquet le termali ribalta-
no il punteggio, andando a vin-
cere il set 25/21. Sotto di due
set, escono fuori i punti deboli del-
la Big Mat; uno in particolare: la
giovinezza, che fa sì che la squa-
dra, in presenza di frangenti ne-
gativi, finisca col deprimersi. È
quanto accade nel terzo set, do-
ve è apoteosi biancorossa, sen-
za che le padrone di casa trovi-
no la forza di reagire.
HANNO DETTO. A fine gara,

Claudio Valnegri è euforico:
«Grandissima prestazione - sin-
tetizza il patron - le ragazze sta-
sera mi hanno lasciato senza
parole: in passato le ho criticate
per alcune prestazioni indecifra-
bili ma questa sera mi riesce dif-
ficile trovare un aggettivo appro-
priato per descrivere questa pre-
stazione: davvero una squadra
perfetta, a dimostrazione del fat-
to che la vittoria nel derby non era
un episodio: restituiamo allʼOva-
da ciò che sportivamente gli ave-
vamo tolto». Persino a Ceriotti
scappa qualche complimento in
più del solito: «Forse stiamo fi-
nalmente cambiando mentalità,
trovando quel poʼ di continuità
che mancava.Abbiamo disputa-
to unʼottima partita, mostrando in
certi casi un volley di grande li-
vello».
Makhymo - Valnegri - Int:

Cazzola, Giordano, Gatti, Gui-
dobono, Garbarino, Fuino. Libe-
ro: Francabandiera. Utilizzata:
Garino. Coach: Ceriotti. M.Pr

Arredofrigo Coldline 2
In Volley Chieri 3
(25/21; 23/25; 25/21; 17/25;
12/15)
Acqui Terme. Sconfitta al

tie-break, ma qualche progres-
so sul campo, per lʼArredofrigo
Coldline, che contro lʼIn Volley
Cambiano paga dazio alle
squalifiche, abbastanza sor-
prendenti, di Scarso e Maren-
co (fermati fino al 6 marzo),
comminate evidentemente a
seguito del rapporto redatto dai
due arbitri di Omegna sulla
condotta di tecnico e giocatri-
ce. Senza la sua palleggiatrice,
Marenco è costretto a rivolu-
zionare la squadra e posiziona
Villare in regia (otto mesi dopo
il Summer Volley per lei si trat-
ta della prima uscita ufficiale in
quel ruolo), con Lovisi opposta,
Pilotti e Gaglione di banda, So-
nia Ferrero e Ivaldi centrali,
mentre Pintore è il libero. Du-
rante la partita ci sarà spazio
anche per Ghignone, mentre
restano in panchina Vespa,
Guazzo e Linda Ferrero. Gara
che evidenzia la combattività
delle acquesi, per nulla inten-
zionate a cedere le armi, nono-

stante lʼassenza di una delle lo-
ro migliori giocatrici. Le acque-
si vincono il primo set 21/25, e
sembrano in grado di aggiudi-
carsi anche il secondo, dove le
avversarie sono in bambola e
vanno sotto 13/6, ma le acque-
si si smarriscono e consentono
a Chieri di recuperare fino al
25/23 sul filo di lana. Il terzo set
parla ancora acquese, ma nel
quarto set le torinesi impattano
meritatamente e allungano il
match al tie-break, dove, in una
corsa punto a punto, è proprio
lʼIn Volley a far valere la propria
maggiore esperienza e un poʼ
di fortuna.
HANNO DETTO. E proprio

di fortuna parla Ivano Maren-
co. In negativo, però: «Non di-
co che loro siano state fortu-
nate. Dico però che siamo sta-
te molto sfortunate noi... La
squadra ha giocato al massi-
mo delle sue possibilità e
avremmo meritato di più».
GS Arredofrigo Coldline:

Villare, Lovisi, Pilotti, Gaglione,
S.Ferrero, Ivaldi. Libero: Pinto-
re. Utilizzata: Ghignone. Co-
ach: Garrone (Marenco squa-
lificato). M.Pr

UNDER 13
Master Group 3
Quattro Valli 0

Vittoria senza problemi per le
giovani di Ivano Marenco (squa-
lificato e sostituito in panchina
da Garrone), che secondo la mi-
gliore tradizione “asfaltano” anche
il Quattro Valli sotto un passivo
pesante, fatto di tre set a zero, tut-
ti dominati. Garrone può per-
mettersi di ruotare tutte le gioca-
trici (tra le quali non figurano Pra-
to e Rivera, aggregate alla Under
12) senza mai rischiare nulla.
U13GSMaster Group: Ben-

zi, M.Secci, Ghignone, Lanza-
vecchia, Manfrinetti, L.Ivaldi, Grot-
teria, Ribaldone, Rinaldi, Mari-
nelli. Coach: Marenco (squalifi-
cato: in panchina Garrone).

***
UNDER 14 femminile
Plastipol Ovada 3
Master Group 0

Ovada si prende la rivincita e
di fronte al proprio pubblico bat-
te nettamente le under 14 ac-
quesi, con un 3-0 che, nono-
stante il successo biancoblù del-
lʼandata non appare troppo sor-
prendente: in tempi non sospet-
ti lo stesso tecnico acquese Ma-
renco (sotto squalifica) aveva in-
fatti ammesso la superiorità tec-
nica ovadese. Equilibrio in tutti i
set, che però Ovada si aggiudi-
ca senza ricorrere a parziali tira-
tissimi. Per le acquesi comun-
que una gara formativa, contro
una squadra che ha mostrato di
saper gestire bene la partita.
U14GSMasterGroup:Ben-

zi, M.Secci, Ghignone, Lanza-
vecchia, Manfrinetti, L.Ivaldi, Grot-
teria, Ribaldone, Rivera, Rinaldi,

I.Prato, Marinelli. Coach: Ma-
renco (squalificato: in panchina
Garrone).

***
UNDER 14 maschile
Volley Asti 3
GS Master Group 0

Due impegni settimanali per il
GS Volley Under 14 maschile,
che sotto la guida di Davide Tar-
dibuono inizia la settimana an-
dando in trasferta ad Asti, dove
nella serata di giovedì 26 feb-
braio rimedia una sconfitta per 3-
0. Discreta la prestazione degli
acquesi, che disputano una par-
tita più che dignitosa, dando sfog-
gio di buona determinazione, ma
si arrendono alla maggiore espe-
rienza degli avversari.
U14 Maschile GS Master

Group:Vita, Boido, Moretti, Rat-
to, Mangini, Zaccone. Coach:
Tardibuono.

***
GS Master Group 0
Novi Pallavolo 3

Finisce male anche la secon-
da uscita degli acquesi, che sa-
bato 28 febbraio cedono in casa
per 3-0 al Novi, al termine di una
gara che denota, una volta di
più, la grande volontà degli ac-
quesi ma la loro povertà in termini
di malizia e astuzia agonistica.
«Ma questo campionato - affer-
ma coachTardibuono - è stato fat-
to per far crescere i nostri ra-
gazzi, che sono più piccoli di tut-
ti», ha commentato lʼallenatore
«comunque mi ritengo soddi-
sfatto».
U14 Maschile GS Master

Group: Astorino, Boido, Moret-
ti, Ratto, Mangini, Vita, Zaccone.
Coach: Tardibuono. M.Pr

Acqui Terme. Importante giornata per quattro giovani giocatrici
acquesi: in occasione dellʼincontro di volley disputato il 28 feb-
braio a Novara fra Asystel Novara e Foppapedretti Bergamo (Se-
rie A1), Valeria Cantini, Marilide Cantini, Francesca Foglino e Eli-
sa Boido sono state selezionate, fra tutte le giovani presenti, per
svolgere il compito di “straccine” per la pulizia del campo e come
raccattapalle. Per le giovani acquesi lʼopportunità di passare qual-
che ora a stretto contatto con atlete di primissimo livello, assi-
stendo a distanza ravvicinata ad un bellissimo incontro. M.Pr

SERIE C FEMMINILE
Makhymo-Valnegri - Area

0172 Bra Cherasco. Gara im-
portantissima, quella in pro-
gramma sabato 7 marzo, alle
20,30, a Mombarone. Il pala-
sport acquese, infatti, ospita
un vero e proprio scontro di-
retto fra due squadre ancora
confinate nella bassa classifi-
ca. Le acquesi, che attraver-
sano un momento di grande
forma, nonostante il filotto di
buoni risultati restano infatti
solo due punti sopra la zona-
playout, i cui confini sono rap-
presentati da Racconigi (vitto-
rioso 3-0 a Rivarolo) e Cms
Italia Lingotto (vincente al tie-
break 3-2 sul campo dellʼErba-
voglio). Chiaro che la partita
contro le cuneesi rappresenta
un punto di possibile svolta per
lʼintera stagione. Più ancora
che i match con Ovada e Big
Mat, dove cʼera tanto da gua-
dagnare e nulla da pardere, la
sfida con il Bra Cherasco por-
terà sulle spalle delle acquesi
una pressione di un certo tipo,
alle quali le giocatrici dovranno
mostrare di reagire positiva-

mente. Pronostico per Acqui,
ma gara da giocare con gran-
de attenzione: i tifosi sono au-
torizzati a toccare ferro. Si gio-
ca alle 20,30

***
SERIE D FEMMINILE

CogneAcciai Speciali - Ar-
redofrigo Coldline. Trasferta
in Valle dʼAosta per il GS che
ritrova in un sol colpo la regista
Scarso e il tecnico Marenco.
Le valdostane sono terze in
classifica ma allʼandata non so-
no parse avversario trascen-
dentale, anzi, uscirono dalla
Battisti battute 3-1. Marenco
teme soprattutto “la lunga tra-
sferta, complicata dal fatto che
la gara si giocherà di pomerig-
gio” (squadre in campo alle
17,15 al Palasport di Aosta). Le
biancoblu nella sfida di dome-
nica scorsa hanno almeno di-
mostrato una certa voglia di lot-
tare, e da questo punto è ne-
cessario ripartire per sperare di
tornare ad Acqui con qualche
punto, necessario per sostene-
re una classifica che langue
assai, e che vede il GS triste-
mente terzultimo. M.Pr

Classifiche Volley
Serie C femminile girone B

Risultati: Big-Mat Asti - Valnegri 0-3, Bra Cherasco - San-
tʼOrsola Alba 3-0, Centallo Crf - Crs Saluzzo 3-2, Collegno Cus
- Asti Kid 0-3, New V. Erbavoglio - Cms Italia Lingotto 2-3, Pla-
stipol Ovada - Canavese 3-0, Rivarolo - Rs Racconigi 0-3.

Classifica: Crs Saluzzo 37; Plastipol Ovada 34; Big-Mat Asti
33; Asti Kid, Collegno Cus 31; Centallo Crf 30; SantʼOrsola Alba
29; Valnegri 27; New V. Erbavoglio 26; Rs Racconigi, Cms Ita-
lia Lingotto 25; Bra Cherasco 22; Rivarolo 7; Canavese 0.

***
Serie D femminile girone B

Risultati: Bergaglio Gavi - Csichatillon 1-3, Cold Line - In Vol-
ley 2-3, Agil Trecate - Cogne Acciai 0-3, GS Pavic - Vega O. Ver-
bania 3-0, Novi - Carbotrade Vercelli 3-1, Valenza - Ro-Carr
Omegna 3-0, Vbc Aosta - Tomato F. Pozzolo 2-3.

Classifica: Csichatillon 45; Tomato F. Pozzolo 38; Cogne Ac-
ciai 37; Bergaglio Gavi 32; In Volley 31; GS Pavic, Ro-Carr Ome-
gna, Valenza 27; Carbotrade Vercelli 25; Vbc Aosta 24; Novi 14;
Cold Line 13; Vega O. Verbania 10; Agil Trecate 7.

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi allʼospedale di Acqui
Terme a digiuno, al mattino, al primo piano (centro trasfusiona-
le) dalle ore 8.30 alle 11 nelle seguenti date: 8-29 marzo; 19-26
aprile; 10-31 maggio; 14-28 giugno; 12-26 luglio; 30 agosto; 13-
27 settembre; 11-25 ottobre; 15-29 novembre; 20 dicembre.

Per i nuovi donatori verrà effettuato un piccolo prelievo per gli
esami, a cui seguirà la visita medica per lʼidoneità alla donazio-
ne. Le donazioni verranno effettuate ogni tre mesi, per gli uomi-
ni e ogni sei mesi per le donne in età fertile. Il quantitativo di pre-
lievo è per tutti i donatori di 400 grammi di sangue intero, come
prescritto dalle norme nazionali. Ad ogni donazione seguirà sem-
pre una serie di esami clinici. I donatori hanno diritto a visite e
esami supplementari su prescrizione del Dasma - Avis o del me-
dico curante con esenzione tiket.

Il donatore ha diritto ad astenersi dal lavoro per lʼintera gior-
nata conservando la normale retribuzione e i contributi previ-
denziali. A prelievo ultimato verrà offerta ai donatori la ristora-
zione presso il locale mensa dellʼospedale.

Per ulteriori informazioni tel. 333.7926649 e ricorda che: ogni
donazione può salvare una vita!

Sporting B - Valnegri 0
GS Hotel Pineta 3
(6/25; 9/25; 23/25)
Acqui Terme. Ancora un

derby fra le formazioni di Acqui,
e stavolta la vittoria va alla for-
mazione del GS, che supera
per 3-0 la squadra B dello
Sporting. Le ragazze di Diana
Cheosoiu si aggiudicano piut-
tosto nettamente la sfida fra
due squadre molto giovani, in
cui lo scopo principale, da una
parte e dallʼaltra, era far cre-
scere tecnicamente e agonisti-
camente i rispettivi sestetti.
HANNO DETTO. Giusy Pe-

truzzi si dice comunque soddi-
sfatta: «il nostro scopo era da-
re spazio a quante più atlete
possibile e per farle crescere
lʼunico modo è farle giocare.
Questo è anche il motivo che
ci ha spinto ad allestire due
Under 12. Comunque, riguar-
do alla gara, due primi set net-
tamente a favore dei ʻcuginiʼ,
mentre nel terzo abbiamo reso

loro la vita dura. Nota di meri-
to per il nostro Paolo Aime,
che ha esordito pur essendo
un classe 2000».

Dallʼaltra parte Diana Cheo-
soiu si dice contenta «per aver
fatto giocare tutti e 12 i nostri
giocatori, con buoni risultati.
Nellʼultimo set ho anche pro-
vato alcune giocatrici nuove. In
generale direi molto bene la
Debilio, che nonostante la gio-
vanissima età mette in mostra
una buona personalità. Tra
due squadre agli inizi, una bel-
la partita».
Sporting Under 12 B Val-

negri Pneumatici: Tacchella,
Angeletti, Ghisio, Gotta, Gorri-
no, Gallareto, V.Traversa,
Lombardo, Mirabelli, P.Aime.
Coach: Petruzzi.
GS Under 12 Hotel Pineta:

Debilio, I.Prato, Manoni, Gu-
xho, Garrone, Rivera, Caratti,
A.Prato, Maio, Migliardi, Cor-
nara, Dervisci. Coach: Cheo-
soiu. M.Pr

Vollei serie C femminile

Acqui stratosferico
strapazza il Big-Mat

Volley serie D femminile

Un GS decimato
cede al tie-break

Volley giovanile GS Acqui

U13 Master Group
marcia trionfale

Sabato 28 febbraio a Novara

Quattro acquesi in campo
con le stelle di A1

Volley: le avversarie del weekend

Sporting, con Bra
è scontro diretto

Volley

Il GS Hotel Pineta
vince il derby U12

Il GS Acqui Under 12

Le quattro atlete Sporting con Francesca Piccinini.
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UNDER 13
Novi Pallavolo 3
Estr.Favelli-Virga Aut. 2

Si conclude con una sconfitta
al tie-break, dopo una prestazio-
ne altalenante (parziali: 25/16,
21/25, 25/18, 18/25, 15/13), la sfi-
da Under 13 fra Sporting e No-
vi. Acqui parte subito male: No-
vi sfrutta la battuta e approfitta dei
tanti errori delle acquesi, salen-
do subito 17/2. Coach Varano
corre ai ripari, ma è troppo tardi,
e il primo set è andato. Le cose
migliorano un poʼ nel secondo.
Ma nel terzo set le novesi rie-
scono di nuovo a prendere van-
taggio e a resistere portandosi sul
2-1.

Puntuale risposta acquese nel
quarto set e risposta affidata al tie-
break: lo Sporting sembra in gra-
do di vincere ma Novi non de-
morde e nel finale “brucia” le ac-
quesi sul filo di lana. A fine gara
Varano scrolla le sue ragazze:
«Dal punto di vista fisico conce-
diamo molto ad avversari come
Novi: il nostro punto di forza è la
capacità tecnica e tattica che le
ragazzehannoacquisito,maper
mantenere questi standard ab-
biamo bisogno di impegnarci in
maniera continuativa in allena-
mento e purtroppo ultimamente
non abbiamo avuto la possibilità
di farlo per tutta una serie di ra-
gioni. Comunque il punto ci aiu-
tamolto in classifica e le sconfit-
te sotto certi punti di vista qual-
che volta fannomeglio di una fa-
cile vittoria».

U13 Estrattiva Favelli-Auto-
trasporti Virga: Mirabelli, Asi-
naro, Baradel, Muschiato, F.Can-
tini, Foglino, Ivaldi, Molinari,
M.Cantini. Coach: Varano.
UNDER 14
Quattro Valli AL 0
Tecnoservice-Valb.Acciai 3

Ritorno alla vittoria per le bian-
corosse che nel pomeriggio di sa-
bato 28 febbraio si aggiudicano
il match contro le patri età ales-
sandrine.

Partita iniziata e continuata nel
migliore dei modi dalle ragazze
di coach Petruzzi che ha avuto
modo di fare ruotare tutta la ro-
sa a disposizione e di fare esor-
dire anche la giovane Valentina
Goslino. Parziali che ben descri-
vono la superiorità tecnica mes-

sa in campo dalle acquesi (9/25;
17/25; 15/25).

U14 Sporting Autolavaggi
Tecnoservice Valbormida Ac-
ciai: A.Ivaldi, Grua, Morielli, Pi-
cardi, Torrielli, Mirabelli, Baradel,
Asinaro, Goslino. Coach: Pe-
truzzi.
UNDER 16
Makhymo-Nitida 3
Banca Piemonte Casale B 1

Bella partita, alla palestra Itis,
vinta con merito dallo Sporting,
che con questo successo chiude
imbattuto la regular season, al pri-
mo posto del girone A. I tecnici
Varano e Ceriotti tengono a ri-
poso tutte le atlete classe ʼ93 e
lasciano spazio alle altre com-
ponenti la rosa, con una scelta
che dà ottimi frutti, visto il risultato
maturato contro una formazio-
ne giovanissima, ma ricca di ele-
menti di prospettiva. Partita com-
battuta (parziali: 25/20, 25/27,
25/11, 25/23) e piacevole. Ora per
le Under 16 lʼappuntamento è
con le finali provinciali di catego-
ria, a metà marzo, dove la squa-
dra difenderà il titolo conquista-
to nel 2008.

U16 Sporting Makhymo-Ni-
tida: Pesce, Marengo, Cresta,
Mirabelli, Grua, Ivaldi, Bernengo,
Patti, Picardi, Torrielli. Coach:
Ceriotti-Varano.
UNDER 18
Tomato Farm Pozzolo 0
Makhymo-Nitida 3

Turno positivo di campionato
e bella vittoria per le biancoros-
se di Ceriotti: Pozzolo lotta solo
nel primo set, poi dà via libera al-
la maggior tecnica delle ragazze
acquesi (parziali: 24/26; 11/25;
15/25), che incamerano così tre
punti importanti in vista della sfi-
da casalinga con Novi che deci-
derà la classifica finale.

Ceriotti alterna tutte le atlete,
ma solo nel primo set le acque-
si rischiano qualcosa, sbroglian-
do la situazione solo ai vantag-
gi. Nel secondo parziale inizia il
monologo biancorosso che si
prolunga anche nel terzo, e la vit-
toria arriva senza problemi.

U18 Sporting Makhymo-Ni-
tida: Morino, Boarin, Giordano,
Pettinati, Corsico, Garbarino, Ga-
rino, DeAlessandri, Cresta, Ma-
rengo. Coach: Ceriotti.

M.Pr

Acqui Terme. Con la patta
ottenuta contro il coriaceo Val-
ter Bosca nellʼultimo turno,
Mario Baldizzone ha conqui-
stato la Coppa “Collino Group”
valida come campionato citta-
dino 2009 di scacchi.

Baldizzone ha concluso le
sei partite con 5 vittorie ed un
pareggio, primo in assoluta so-
litudine. Ai posti dʼonore con 5
punti lʼottimo Valter Bosca (uni-
co imbattuto oltre al vincitore)
ed un brillante Dario Bari
(splendida la sua performance
in considerazione che il cre-
molinese non classificato si è
lasciato alle spalle fior di titola-
ti scacchisti).

Quarto con punti 4.5 su 5 il
maestro svizzero di Bergolo
Walter Trumpf, poi con 4 punti
Luigi Cresta e lʼaltro inclassifi-
cato di lusso Tortarolo.

Questi sei classificati si so-
no qualificati per la fase finale
ad eliminazione diretta contro i
qualificati dei tornei gemelli
che si stanno disputando ad
Alessandria e Novi Ligure.

Il sesto ed ultimo turno ha vi-
sto la vittoria di Bari, Trumpf,
Tortarolo, Cresta, Boido, Velo,
Arata, Verbena, Guastavigna e
Calliego.

Una particolare segnalazio-
ne va dedicata ai giovani Ric-
cardo Chiola giunto 14º (mi-
glior under 18 con punti 2.5) e
Alessio Arata (miglior under
14) che ha terminato 15º an-
chʼegli con punti 2.5.

Il circolo intende ringraziare
lo sponsor “Gruppo Collino” ed
il signor Alessandro Troni, rap-
presentante Wurth settore ter-
moidraulico, per la indispensa-
bile e preziosa collaborazione
fornita.

Domenica 8 marzo riprende
il campionato italiano a squa-
dre giunto al terzo turno. LʼAc-
qui “Collino Group” sarà impe-
gnata in trasferta contro i cugi-
ni di Alessandria.

Gli acquesi dovrebbero
schierare la formazione tipo
con Walter Trumpf, Mario Bal-
dizzone, Fabio Grattarola, An-
tonio Petti ed eventuale riser-
va di lusso Giancarlo Badano.
Obiettivo abbastanza abbor-
dabile, a meno di non incap-
pare in una giornata negativa,
la vittoria che porterebbe lʼAc-
qui “Collino Group” a due pun-
ti su tre partite disputate.

Acqui Terme. Si sono svolti
nei giorni scorsi i campionati
italiani di nuoto per salvamento,
riservati alle categorie Ragazzi,
Junior, Cadetti e Senior, in quel
di Lignano Sabbiadoro. Splen-
dida la prestazione del team ac-
quese che ha ottenuto impor-
tanti risultati entrando nel me-
dagliere nazionale dimostran-
do il valore del lavoro dello staff
tecnico. Due titoli nazionali: nel
trasporto manichino con pinne
e nuoto con sottopassaggi e
una medaglia dʼargento nel per-
corso misto per Federica Abois,
mentre Diletta Trucco si piazza
al sesto posto nel percorso mi-
sto nella categoria Ragazzi.

Buone anche le prestazioni di
Alessandro Pala e Riccardo Ta-
schetti che disputano ottime ga-
re ottenendo i loro record per-
sonali. Discorso a parte per
lʼunica Junior, Marta Ferrara,
che ottiene il pass per i cam-
pionati italiani assoluti.

Lʼallenatore Luca Chiarlo di-
chiara che questa gara è stata
preparata dal mese di ottobre e
i risultati sono arrivati, mentre se
si continua su questo standard
le soddisfazioni per Federica e

gli altri alfieri acquesi non fini-
ranno qui. Ottimo anche il com-
portamento degli altri nuotatori
acquesi in forza allo Swimming
Club di Alessandria, ma allena-
ti da Luca Chiarlo. Greta Bari-
sone ottiene il bronzo nella ca-
tegoria Cadette nel percorso
misto e nel trasporto manichino.
Nelle staffette cadette femmi-
nili il trio acquese Greta Bari-
sone, Gaia Oldrà, Francesca
Porta con la compagna di Ales-
sandria, sale sempre sul podio
conquistando ben 3 medaglie:
oro nella staffetta trasporto ma-
nichino, bronzo nella staffetta
mista e argento nella staffetta
nuoto con ostacoli. Alla luce di
questi risultati, unitamente alle
belle prestazioni di Marco Re-
petto e Riccardo Serio, si può
affermare senza ombra di dub-
bio che il “nuovo per salva-
mento” acquese è ai primi posti
in Italia. A corollario della gior-
nata, lʼottima prestazione dei
Master che nei campionati re-
gionali di nuoto svoltisi a Torino,
salgono sul terzo gradino del
podio con Massimo Zanazzo e
ottengono una buona prova con
Fabrizio DʼEmilio.

Passy Mont Blanc. Due
splendide vittorie degli atleti ac-
quesi illuminano il Torneo Inter-
nazionale di Badminton di Pas-
sy Mont Blanc, in scena lo scor-
so fine settimana.

Nel torneo maschile di SerieA,
domina Marco Mondavio, che
arriva in finale senza perdere un
solo set, e conclude il torneo im-
battuto, regolando per 2-0 il fran-
cese Amael Seguinot.

Nel torneo femminile, invece,
applausi per Xandra Stelling: la
bella olandese, infatti, si aggiudica
la semifinale contro la bolzanina
Claudia Gruber, e va a vincere il
torneo contro la franceseAudrey
Pradin, anche qui per 2-0.

Di fronte a questi due succes-
si passano quasi in secondo pia-
no gli altri allori raccolti dagli atle-
ti acquesi: ancora la Stelling in-
fatti, chiude al 2º posto il doppio
femminile, in coppia con la Gru-
ber, e si ripete nel doppio misto,
insieme a Roman Hugel: in en-
trambi i casi qualche rammarico
per due finali perse al terzo set.

Nel tabellone maschile, 5º po-
sto per Henri Vervoort, fermato
nei quarti da Strady; lʼolandese si
ripete con una grande presta-
zione nel misto, insieme alla fran-
cese Cidd.

Sempre in serie A, Battaglino
manca di poco (colpa di un ter-
zo set perso 22/20 dopo che sul
20/19 era stato fatto ripetere un
punto che lo avrebbe laureato
vincitore) lʼingresso alla Poule fi-
nale, mentreAlessio Di Lenardo

si ferma nel girone iniziale.
Nel doppio, Battaglino-Di Le-

nardo lasciano ben sperare nel
girone iniziale, ma cadono in se-
mifinale.

Nel torneo di serie B, invece,
stop nel girone iniziale per Alfre-
do Voci, che si riscatta nei dop-
pi di serie C, conquistando due
terzi posti, nel maschile, insie-
me ad Alessio Ceradini, e nel
femminile, con Silvia Pizzini. Nel
singolo di C, invece, 3º posto per
Alessio Ceradini, mentre il 2009
si conferma un anno da dimen-
ticare per Francesco Berteotti,
che supera il primo turno, ma si
infortuna nel corso della secon-
da gara.

***
Da venerdì 6 a domenica 8

marzo, gli acquesi saranno in-
vece impegnati ad Ostia, negliAs-
soluti dʼItalia. Molte speranze per
l̓ edizione che fa segnare il record
di atleti acquesi ammessi alla
competizione: saranno della par-
tita nei singolari il campione ita-
liano in carica Marco Mondavio
e poi, Alessio Di Lenardo, Gia-
como Battaglino, Alfredo Voci,
Alessio Ceradini, Giacomo Pe-
relli, Elias DʼAmico, Fabio Maio,
Andrea Mondavio; tra le ragaz-
ze Monica Memoli,Alessia Dac-
quino, Margherita Manfrinetti e
Martina Servetti, Unica rinuncia
quella di Cristina Brusco. Da no-
tare la qualificazione dei giova-
nissimi esordienti Maio, Monda-
vio, Manfrinetti, e Servetti.

M.Pr

Acqui Terme. Era ormai pa-
recchio tempo che il Pedale
Acquese voleva organizzare
uscite promozionali, per pro-
pagandare la pratica del cicli-
smo e avvicinare più bambini
allo sport. Dopo anni “felici”,
con adesioni numerose e un
numero di atleti da far invidia a
società più importanti, da qual-
che stagione è diventato più
difficile trovare bambini dispo-
sti ad avvicinarsi al ciclismo.

Così nella splendida cornice
di piazza Addolorata, nello
spiazzo antistante lʼentrata
della chiesa, con il patrocinio
del Comune e con lʼaiuto di al-
cuni sponsor, il Pedale Acque-
se ha organizzato sabato 28

febbraio la prima delle tre gim-
kane promozionali, per bambi-
ni dai 4 ai 14 anni.

Buono il riscontro di parteci-
panti, che si sono divertiti sul
percorso allestito da Tino Pe-
sce e dal suo staff. Al termine
della fatica, per tutti un piccolo
ricordo.

La seconda uscita è per sa-
bato 21 marzo e la terza per
quello seguente il 28 marzo.
La speranza del Pedale Ac-
quese è quella di incrementa-
re, volta per volta, i parteci-
panti e di far capire come sia
bello e sano lʼandare in bici-
cletta e praticare il ciclismo,
anche senza essere necessa-
riamente dei campioni.

Acqui Terme. Anche per il
gruppo ciclistico acquese del
Team 53x12 è iniziata la sta-
gione agonistica e sono già ar-
rivati i primi risultati.

In Liguria, nel giro di Pietra
Ligure, gara a tappe, con 3
giorni di scatti continui per via
delle medie orarie sempre
molto alte, il Team 53x12 ha
corso sempre nelle prime 10
posizioni.

È stato un buon test di inizio
stagione per capire se i ragaz-
zi sanno correre uniti.

Domenica 1 marzo, invece,
si è conclusa, a Casanova To-
rinese, la Winter Cup competi-
zione invernale di 3 gare, con
classifica finale di categoria.

Il team al completo ha corso
controllando le squadre avver-
sarie e favorendo i due capita-
ni di giornata vincendo così

due maglie in due categorie di-
verse con Davide Barbero 1ª
categoria Cadetto e Alberto
Scaglione 1ª categoria Junior
e vincendo anche una gara co-
me assoluta con lo sprint mici-
diale di Scaglione.

Con un team così ben affia-
tato altri risultati importanti non
tarderanno ad arrivare. Il team
manager, Giovanni Maiello, fa
i complimenti ai suoi ragazzi:
Scaglione, Noe, Fruglio, Bar-
bero, Gnoatto, Morando, Ber-
tolino.

Intanto il resto del gruppo si
prepara per le gran fondo del-
la Coppa Piemonte di cui Ma-
iello e il suo staff di amici orga-
nizzano proprio ad Acqui Ter-
me la 4ª prova del circuito, più
importante dʼItalia, sono attesi
circa 1500 ciclisti il 17 maggio
2009.

Badminton

Pedale Acquese

Ciclismo Team 53x12

Volley giovanile Sporting Scacchi

Mario Baldizzone vince
la coppa “Collino Group”

Nuoto per salvamento

Ai campionati italiani
ottimi gli acquesi

Mario Bladizzone, a destra,
premiato da Giancarlo Badano.

In piedi da sinistra: Riccardo Taschetti, lʼallenatore Luca
Chiarlo, Alessandro Pala; sedute: Diletta Trucco, Federica
Abois e Marta Ferrara.



48 SPORTL’ANCORA
8 MARZO 2009

Acqui Terme. Sabato 28
febbraio si è disputata nel Par-
co dei tartufi ad Acqui Terme la
seconda edizione del “Cross
corto del Tartufo”, gara orga-
nizzata dallʼATA Il Germoglio
con la collaborazione del-
lʼOsteria 46. Questa prova, la
sesta del “Trofeo Cross” 2009
FIDAL era valida anche per la
prima edizione della Coppa Al-
to Monferrato, concorso giun-
to così alla sua terza tappa.

La gara, svoltasi sulla di-
stanza di circa 4.000 metri è
stata vinta da Alberto Ghiselli-
ni dellʼAlba Docilia SV che ha
impiegato 14ʼ42” per distan-
ziare Max Cantarelli della
Brancaleone AT, il duo del-
lʼAtletica Varazze SV compo-
sto da Antonio Scarlata e Mau-
ro Brignone, Stefano Rosari
dei Maratoneti Tigullio GE,
Diego Scabbio dellʼAtletica No-
vese e Vincenzo Pensa del-
lʼATA. Allʼ8º posto Bruno Aure-
li dellʼAtletica Varazze, poi Lu-
ca Marchesotti del Città di GE
ed Antonello Parodi dellʼATA,
mentre nella femminile si è im-
posta Antonella Rabbia della
Brancaleone AT in 18ʼ23” su
Alina Roman dellʼAtletica Va-
razze, Norma Sciarabba della
Solexis Solvay AL, Daniela
Bertocchi dellʼAtletica Novese
ed Erika Ghione dellʼAtletica
Cairo SV.

Dati alla mano, ora la classi-
fica del “Trofeo Cross” vede al
comando nelle varie categorie:
nella TM Alessio Davide della
Solvay, nella MM35 Scabbio,
nella MM40 Claudio Fara della
Solvay, nella MM45 Franco
Multedo dellʼAtletica Novese,
nella MM50 Maurizio Levo del-
lʼAcquirunners. Nella MM55
conduce Arturo Panaro del-
lʼAcquirunners, nella MM60
Fortunato Zecchin della Carto-
tecnica AL, nella MM65 Camil-
lo Pavese dellʼAtletica Novese,
nella MM70 Giuseppe Fiore
dellʼAcquirunners, nella MFA
Cinzia Torchio della Cartotec-
nica, nella MFB Tina Lassen
dellʼAtletica Novese, nella
MFC la Sciarabba, mentre nel-
la graduatoria per società
lʼAtletica Novese precede lʼAc-
quirunners e la Cartotecnica.

Nella Coppa Alto Monferra-
to la generale è guidata da
Scabbio, mentre le categorie
vedono in testa, Scabbio nella
A, Giuliano Benazzo nella B,
nella C Pensa, nella D Levo,
nella E Panaro, nella F Sergio
Zendale e Giuseppe Faraci,
entrambi dellʼAcquirunners e
nella G Fiore.

Domenica 1 marzo si è cor-
so a Casale Monferrato, ma al-
la manifestazione, della nostra
zona, erano presenti solo in tre
e precisamente Alex Zulian
neotesserato per lʼATA che è
giunto al terzo posto, Enrico
Delorenzi che corre per lʼAtleti-
ca Arquatese arrivato ottavo e

Marco Gavioli dellʼAcquirun-
ners, mentre Pier Marco Gallo
dellʼATA ed il gruppo degli Ac-
quirunners composto da Enri-
co Cairo, Giuseppe Faraci e
Paolo Zucca non ha saputo re-
sistere al fascino della Riviera
Ligure presentandosi alla Ma-
ratona di Imperia. Andrea Ver-
na dellʼATA, sfruttando lʼoppor-
tunità di dover accompagnare
alcuni giovanissimi del sodali-
zio del presidente Marco Pari,
ha colto lʼoccasione per ci-
mentarsi nei 6 km del Cross di
Ivrea ottenendo un lusinghiero
quarto posto.

Infine, domenica 8 marzo a
Montaldo Bormida si correrà
“La via dei Tre Castelli”, gara
molto impegnativa organizzata
dalla Cartotecnica. La gara si
disputerà sulla distanza di cir-

ca 12 km, con partenza alle
ore 9,30 da Piazza Nuova Eu-
ropa; questo appuntamento
sarà il primo della stagione per
la Challenge Strada 2009 FI-
DAL.

Acqui Terme. Successiva-
mente al 14 febbraio, data in
cui ad Ostia si sono disputate
le finali dei campionati italiani
FIJLKAM categoria Cadetti,
che hanno visto la buona pro-
va di Daniele Dario Polverini
che, nonostante lo stato feb-
brile, si è piazzato al 7º posto
mancando di poco il podio ed il
conseguimento della cintura
nera (obbiettivo principale di
ogni judoka), domenica 1 mar-
zo lo staff dellʼassociazione ac-
quese ha calcato i tatami di
Asti ove si svolgeva il 3º trofeo
di judo “Città di Asti” presso il
locale palazzetto dello sport. Il
risultato è stato a dir poco ma-
gnifico poiché con soli 17 atle-
ti partecipanti, per lo più bam-
bini, lʼassociazione acquese si
è classificata 6ª su ben 25 so-
cietà partecipanti.

La mattinata agonistica è ini-
ziata con la performance dei
più piccoli, categoria Cuccioli
(nati negli anni 2003-2001),
con Nicolò De Lisi e Simone
Riscossa (kg 30) Edoardo Sa-
glietti (kg 24) e Francesco
Muntoni (kg 21). Risultato: 3º
posto per Nicolò De Lisi ed
Edoardo Saglietti e comunque
buona performance per Fran-
cesco Muntoni e Simone Ri-
scossa anche, e soprattutto, in
considerazione della prima ga-
ra da tutti loro disputata.

Successivamente è toccato
alla categoria Bambini (nati
negli anni 2000-1999) che ha
visto Gianni e Giorgio Acossi e
Fabio Mezoni (kg +43), Anass
Mouchafi e Luca Macaluso (kg
27) rappresentare lʼassocia-
zione acquese. Anche in tale
circostanza buona performan-
ce di tutti i piccoli atleti che ha
visto solamente il piazzamen-
to dei fratelli Acossi che, ritro-
vatisi in finale, hanno dato vita
ad una finalissima familiare al
fulmicotone che ha visto uscire
vittorioso Gianni con buon me-
rito di Giorgio.

È poi stata la volta della ca-
tegoria Ragazzi e Ragazze
(nati nel 1998-1997) che ha vi-
sto i portacolori acquesi Marta
Macaluso ed Otman Jaadour
(kg +50) qualificarsi rispettiva-
mente al 2º ed al 3º posto.

Le cose si sono fatte più se-
rie con le competizioni riserva-
te alle categorie degli agonisti,
ovvero quelli che possono già
ambire a titoli nazionali nel-
lʼambito della federazione. Sui
tatami per la categoria Esor-
dienti Alice Drago e Danilo
Grattarola, che hanno conqui-
stato rispettivamente il 2º po-
sto della propria categoria di
peso, ed Erica Biotto che piaz-
zandosi al 4º posto ha manca-
to il podio per un soffio. Al ter-
mine della lunga giornata ago-
nistica è stata la volta dei Ca-
detti che ha visto le prove di Al-
berto Sini, Ilyass Mouchafi e
Daniele Dario Polverini. Anche
in questo caso ottima perfor-
mance di tutti e tre gli atleti che
hanno conquistato il podio

piazzandosi rispettivamente al
3º, 1º e 2º posto.

Ironia della sorte: Polverini
in finale con il campione italia-
no di categoria, già conosciu-
to, che sta completando la pre-
parazione per una competizio-
ne europea con la nazionale
italiana che si svolgerà dome-
nica prossima in terra croata a

Zagabria. Ottimo spettacolo
per il pubblico con successo
del campione italiano che si è
tra lʼaltro complimentato con il
proprio avversario.

Euforia alle stelle per bam-
bini, genitori e staff tecnico del-
lʼassociazione che promette ul-
teriori positivi risultati nei mesi
futuri.

Costa dʼOvada. Altra bella
prestazione per la Saoms Po-
licoop Costa dʼOvada nella 4ª
giornata di ritorno del campio-
nato a squadre di serie C1 na-
zionale. La squadra ovadese
espugna il campo del CRDC
Torino continuando così lʼinse-
guimento al treno delle prime
e mettendo 6 punti tra lei e la
penultima classificata.

La vittoria arriva grazie alla
spettacolare prestazione di
Marocchi che, esprimendo un
gioco spumeggiante, conqui-
sta i suoi 3 punti battendo il nu-
mero 1 avversario Galofaro
con un secco 3 a 0, Vassarot-
to sempre per 3 a 0 e, dopo
una partita di livello elevatissi-
mo, un Finocchiaro in gran
spolvero. Ma a nulla sarebbe
servita tale prestazione senza
lʼausilio del sempre forte Zan-
chetta che, nonostante un av-
vio non troppo brillante, riesce
a portare a casa lʼincontro con
Vassarotto e quello, ben più
complicato contro il temibile
Galofaro. Ottima ma non red-
ditizia invece la prova di Anto-
nellini. La partita si chiude
quindi sul 5 a 3 per i costesi
che possono festeggiare e te-
nere vivo ogni obiettivo.

Meno bene invece va alle al-
tre 2 compagini Saoms: in C2
la C.M. Roletto subisce un net-
to 5 a 0 dalla fortissima forma-
zione del Cus Torino restando
al terzultimo posto comunque
utile per raggiungere quella
che sarebbe una sofferta sal-
vezza.

Anche lʼEd. Ferlisi in D1 de-
ve arrendersi ai pari categoria
del Cus Torino, ma lo fa dopo

aver lottato ed aver messo a
segno 2 punti con la colonna
della squadra Canneva. In cre-
scita il giovane Cartosio e Ri-
vetti che impegnano seria-
mente ma non riescono a su-
perare i propri avversari. Gli
“edili” restano a metà classifi-
ca e dovranno conquistare an-
cora qualche punto per salvar-
si matematicamente.

Ora i campionati osserve-
ranno una settimana di stop
per lasciare spazio al torneo
nazionale di 3ª categoria di
Novara e tornerà il 14 marzo
proponendo, presso la pale-
stra comunale di Tagliolo alle
ore 16, in C1 lo scontro tra la
Policoop e la capolista T.T.
Bordighera, in C2 la C.M. Ro-
letto contro il CRDC Torino e
lʼEd. Ferlisi impegnata nel der-
by contro il T.T. Derthona.

Acqui Terme. Sarà tutta
“straniera” la finale del trofeo
“Visgel Catering” che si gio-
cherà venerdì 6 marzo con ini-
zio alle ore 21, sul campo cen-
trale del bocciodromo di via
Cassarogna. Nella prima se-
mifinale la quadretta della Ma-
celleria Leva di Nizza Monfer-
rato-Calamandrana, capitana-
ta da Lavinia, ha superato la
quadretta della Boccia Acqui di
Roberto Giardini 13 a 3 in una
partita a senso unico che ha
visto i calamandranesi supe-
riori in tutte le fasi di gioco; nel-
lʼaltra semifinale i giallorossi de
“La Boccia Savona” hanno
battuto lʼaltra quadretta acque-
se, guidata da Prando, per 13
a 11. In questo caso si è tratta-
to di una partita estremamente
equilibrata chiusa dai savone-

si dopo oltre due ore di bel gio-
co su entrambi i fronti.

Ancora una volta un pubbli-
co numeroso ed attento ha se-
guito le gare ed alla fine acco-
munato vinti e vincitori in un
unico applauso. Le serate di
semifinale sono state sponso-
rizzate dalla ditta “Caffé Mike”
che ha offerto una degustazio-
ne dei suoi prodotti a bocciato-
ri ed ai numerosi appassionati
che frequentano abitualmente
il bocciodromo di via Cassaro-
gna.

La finalissima vedrà in cam-
po la quadretta della Boccia
Savona con Oggero, Ricci, Bo-
nello, Asinaro, mentre la Ma-
celleria Leva di Nizza-Cala-
mandrana schiererà Lavinia,
Gaglione, De Nicolai e Cuni-
berti. w.g.

Podismo

Al “Cross corto del tartufo”
vince il ligure Ghisellini

ASD Budo Club Tacchella Macchine

Ottimi risultati per il judo acquese

Tennistavolo

Saoms ancora vincente
in serie C1

Bocce

Trofeo “Visgel Catering”
finale Nizza e Savona

Sopra la partenza; a destra Michele Serusi dellʼAcquirun-
ners.

Daniele Marocchi La quadretta della macelleria Nizza Monferrato e la Boccia
Savona.
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Ovada. Il Consiglio comu-
nale (Porata assente giustifica-
to) si apre con un colpo di sce-
na, almeno per una parte della
minoranza.

Il sindaco Oddone legge i no-
mi dei quattro nuovi consiglieri
del Lercaro (Giorgio Isnaldi
Campora, Vanina Pareto, il roc-
chese G.B. Parodi e Alessandra
Ravera) e Calì, capogruppo di
Forza Italia, sbotta e dice: “Eʼ un
gesto antidemocratico, valgo-
no di più i capigruppo, siete
sempre più partito e sempre
meno democratico”. E abban-
dona la sala, seguito dagli espo-
nenti del centro destra cittadino
presenti (Viano, Arecco, Caffa-
rello e Malagutti). Eʼ successo
che Sindaco e Giunta hanno
ascoltato lʼaltra parte della mi-
noranza, quella di “La tua Ova-
da”, (fa riferimento a Capello in
mancanza di Ottonello ed è il
gruppo minoritario più numero-
so), che aveva proposto ap-
punto lʼex titolare della torrefa-
zione di via Cairoli invece di
Mario Ferrari, candidato “politi-
co” del centro destra e proposto
dai capigruppo Calì e Presenti
di A.N. Oddone ha poi detto che
Rifondazione si è costituita
gruppo autonomo consiliare e
che bisognerà quindi rivedere la
costituzione dei gruppi. Ed an-
cora che i Comuni di Ovada e
Belforte verificheranno, col Ge-
nio Civile, la possibilità di riaprire
il passaggio pedonale sul vec-
chio ponte del Gnocchetto.

E quindi la piscina (scoperta),
il cui progetto è stato illustrato
dal redattore geom. Gianluigi
Parodi. Punto allʼo.d.g. appro-

vato coi voti della maggioranza
e di Presenti e con lʼastensione
della minoranza di Capello,
Bruzzo, Ferrari e Briata. I lavo-
ri iniziano a settembre per nuo-
tare poi dallʼestate 2010 in pi-
scina, in città, al Geirino, con la
gestione del Consorzio servizi
sportivi. Spesa prevista circa
un milione e mezzo di euro, tut-
ti a carico del Consorzio. Il Co-
mune interviene con lo sposta-
mento del campo di calcio B
(320mila euro già stanziati) e
soprattutto con la fidejussione
verso il Credito Sportivo, pres-
so cui il Consorzio accende il
mutuo per la realizzazione del-
la piscina scoperta. Nel dibatti-
to sulla piscina sono intervenu-
ti Caneva, Capello, Briata F.,
Esposito e Bruzzo. Ampio ser-
vizio sulla piscina nel prossimo
numero del giornale. Il Comune
ha rinnovato la convenzione,
col Consorzio, della gestione
del Geirino, Moccagatta e Sfe-
risterio sino al 2030. E. S.

Ovada. Piazza Castello è
destinata a cambiare presto
aspetto, per diversi motivi.

Intanto lʼEsso, la società pe-
trolifera che sino alla fine degli
anni ʻ90 occupava un lato del-
la piazza, con il distributore di
carburante poi trasferitosi in
via Molare presenta il progetto
di rifacimento della doppia
scalinata che accede in via
Scalinata Roma e quindi al
centro storico cittadino.

Il costo d i ristrutturazione
della scala se lo accollerà pro-
prio lʼEsso in virtù di un accor-
do degli anni ʻ50 quando iniziò
a funzionare sulla piazza il di-
stributore di carburante. Ma
lʼassessore ai Lavori Pubblici
Franco Piana precisa che il
Comune metterà a Bilancio al-
tri 70.000 euro per lʼarredo e
lʼarricchimento estetico del luo-
go interessato.

Questo nellʼottica generale
di una rivitalizzazione urbani-
stica piazza.

Novità anche dallʼaltra parte
della piazza, stavolta negative
chiude infatti il Bar Lido, sem-
bra per problemi personali in
cui è rimasto coinvolto il gesto-

re. Il locale era stato ottenuto
in affitto dal Comune dalla so-
cietà Sercam, che ora pare ab-
bia lʻintenzione di ristrutturarlo
totalmente, per poi ridarlo in
gestione e rilanciarlo, con piaz-
za Castello ristrutturata ed ab-
bellita. Questa è la struttura
dove una volta sorgeva la vec-
chia una Stazione della linea
ferroviaria Ovada-Novi. Ne è
proprietario il Comune, che ha
già stanziato 100 mila euro per
il suo rifacimento.

Da questo doppio interven-
to, pubblico e privato, dovreb-
be rinascere una struttura che
contribuirà a fare di piazza ca-
stello una vera porta dʼingres-
so della città.

Se poi si pensa che i lavori
per la struttura del Museo sto-
rico dellʼAlto Monferrato, dal-
lʼaltra parte dello Stura, do-
vrebbe essere completata en-
tro aprile, termine ultimo con-
cesso dalla Comunità Europea
per non perdere il relativo e so-
stanzioso finanziamento (circa
800 mila euro del milione e
mezzo della spesa totale), ec-
co che piazza Castello può
cambiare decisamente volto.

Ovada. “Stato dei servizi di
raccolta rifiuti, risultati e pro-
spettive” è il titolo dellʼincontro
nelle ex cantine di Palazzo
Delfino col Sindaco Oddone,
Elio Ardizzone presidente Eco-
net, Oreste Soro presidente
Consorzio servizi rifiuti e Jari
Calderone coordinatore servi-
zi del settore.

Tra i presenti, diversi opera-
tori della scuola tra dirigenti ed
insegnanti. Dopo lʼinvito del
Sindaco alla collaborazione tra
istituzioni e cittadini su di tema
cos�delicato come la raccolta
differenziata dei rifiuti, tocca a
Calderone snocciolare cifre e
dati, partendo dal Consorzio
che riguarda 116 Comuni per
110 mila abitanti, delle zone di
Ovada, Acqui Terme, Novi Li-
gure e Tortona.

LʼEconet invece opera su 50
comuni (Ovadese, Acquese e
in parte Novese) e coinvolge
79.387 abitanti.

Ed ecco un primo risultato
consortile: i dati di sintesi dal
2006 al 2008 registrano una
diminuzione dellʼindifferenzia-
to conferito in discarica pari al
18,63%. Se nel 2006 erano
stati portati in discarica circa
90.405 tonnellate di rifiuti indif-
ferenziati, la cifra scende a
73.560 nel 2008.

Differenziata: dal 22,47%
del 2006 si sale al 38,74% del
2008, con un aumento quindi
di 16,27 punti. Risultati area
ovadese sulla differenziata:
Ovada nel 2008 sale al 36% ri-
spetto al 24% del 2006. Mola-
re sfiora il 40% contro il16%;
Silvano quasi il 40% contro il
7%; Castelletto il 35% contro il
15%.

Gli altri Comuni: Montaldeo
si attesta sul 20% nel biennio,
come Montaldo che però nel
2006 partiva dal 16%; Trisob-
bio sfiora il 20% partendo dal
12%, un poʼ come fa S. Cristo-
foro; Carpeneto sale al 18%
partendo dal 15%; Cassinelle
è al 17% ma era al 5%; Rocca
Grimalda dal 16% ed era al
13%; Belforte allʼ11% partendo
dal 6%. Di Silvano, Molare e
Castelletto dunque le impen-
nate più vistose.

Ed ecco, sempre per la zo-
na di Ovada, i risultati dei rifiu-
ti conferiti in discarica nel bien-
nio 2006-2008: Ovada segna
un -17,9%; Castelletto vola a -
53,6%; Silvano a -28,2%; Mo-
lare -29%; Cassinelle -13,5%;
Cremolino -12,1%; Montaldo -
10,2%; Belforte -9,5%; Carpe-
neto -8,9%; San Cristoforo -
7,8%; Rocca Grimalda -4,5%;
Montaldeo -2,9%.

Contributi ai micronido
Ovada.Arrivano un bel poʼ di soldi ad integrare le casse dei tre

asili nido cittadini.Serviranno per ulteriori lavori di restauro e per com-
pletare lʼarredamento ed il materiale di cui necessità un baby par-
king”. Alla scuola materna “Coniugi Ferrando” di via Nenni vanno
6.200 euro per completare la struttura, denominata “bulli e pupe” con
arredi e giochi vari destinati ai bimbi sino ai tre anni.3.340 euro so-
no stati destinati al micro nido delle Madri Pie di via Buffa, che ospi-
ta una ventina di bimbi e che è chiamato “Fantasia”.Il terzo desti-
natario dei contributi provenienti dallʼAmministrazione comunale, ed
approvati unanimemente dalla Giunta di palazzo Delfino è il micro-
nido di via Novi, denominato “Baby parking per lʼovadese”. Questa
struttura è in grado di ospitare 25 bimbi e nellʼultimo periodo ha vi-
sto un notevole aumento di domande.

Ovada. Ovada città virtuosa
per la differenziazione dei rifiu-
ti? Sì e no, se si pensa che la
media annuale si attesta sul
35% e che negli ultimi tre me-
si è salita anche al 40%. Vale a
dire, solo quattro ovadesi su
dieci “fanno” la differenziata,
oggi...

Eppure, come dice Soro,
presidente del Consorzio ser-
vizi rifiuti (vice lʼex sindaco En-
zo Robbiano), “Ogni rifiuto dif-
ferenziato subisce un tratta-
mento specifico e più è pulito,
più se ne aumenta la qualità
del riciclaggio.” Ma è anche
vero che i rifiuti non separati
proprio correttamente ritorna-
no in discarica, senza alcun
vantaggio. Per questo si punta
molto sui giovani e si pensa a
campagne di sensibilizzazione
nelle scuole per “educare alla
differenziata”.

“Ad Ovada comunque” -
prosegue Soro - “vi sono risul-
tati incoraggianti. E questi ri-
sultati si ottengono soprattutto
alzando il livello di crescita ci-
vile e culturale della gente, che
deve impegnarsi con la consa-
pevolezza di fare qualcosa di
utile e di vantaggioso econo-
micamente”. Ma non tutto va
bene ovviamente nella raccol-
ta differenziata cittadina, se è
vero che cʼè ancora uno scar-
to del 40% sulla carta e sulla
plastica, nel senso che cʼè una
quantità enorme di materiale
estraneo a questi due prodotti,
che ne vanifica quindi la rac-
colta differenziata per il loro ri-
ciclaggio. Dice ancora Soro:
“La differenziata è una que-
stione ambientale sociale ed
economica, è un discorso im-
portante se si pensa che con-
tiene una quantità enorme di
materie prime da riutilizzare,
se pulite e appunto differenzia-
te. Il Paese è poverissimo di

materie prime, quindi mandar-
le in discarica è un suicidio”.

Nel dibattito alle ex cantine
di Palazzo Delfino, presenti
molti insegnanti e dirigenti sco-
lastici, sono intervenuti, tra gli
altri, diversi operatori della
scuola, come Elio Barisione,
Luisa Arecco, Luciana Repet-
to, Patrizia Grillo e Laura Lan-
tero. Il primo, dirigente dellʼIsti-
tuto Comprensivo di Molare,
ha messo lʼaccento “sulla pro-
duzione a monte dei rifiuti, tan-
to che al supermercato per
una banana ti danno una va-
schetta. Non bisogna produrre
per poi smaltire e cercare di
differenziare per riciclare... Ci
vogliono per es. sacchetti di
carta e non di plastica, che al-
lʼestero stanno per scompari-
re. E poi gli incentivi: in Ger-
mania cʼè un piccolo bonus in
euro per ogni bottiglia di vetro
recuperata. Ma stiamo sul lo-
cale: davanti alla mia scuola
spesso i cassonetti debordano
di rifiuti, poi però diventa più
difficile fare ai ragazzi il discor-
so sulla spazzatura e la diffe-
renziata.”

La conclusione di Elio Ardiz-
zone, presidente Econet: “Ora
cerchiamo di perfezionare
quanto fatto. Ci sono ancora
problemi ma la collaborazione
con la gente, specie con le
scuole, diventa essenziale per-
ché bisogna puntare sulla qua-
lità dei rifiuti differenziati da re-
cuperare, evitando quindi di
portarli in discarica.”

Cominciamo però dal con-
creto: evitando per es. di pre-
sentare agli incontri con la
gente “veline” plastificate...

E poi perché ben 51 casso-
netti dei rifiuti, tra grandi e pic-
coli, lungo corso Italia? Quali
problemi reali nasconde una
tale quantità di contenitori in
una via cittadina? E. S

Dibattito sulla scuola
Ovada. Lunedì 30 marzo, alle ore 20,30 nel salone della Ma-

dri Pie in via Buffa, iniziative del Consiglio pastorale Parrocchia-
le su “Educazione: problemi e proposte”. Intervengono rappre-
sentanti degli insegnanti, dei genitori e degli studenti.

Jessica nella nuova casa
Ovada. La piccola Jessica finalmente è tornata a casa, nella

sua nuova casa di corso Saracco, grazie anche al contributo del
Consorzio Servizi Sociali. La bimba nigeriana di quattro anni, ri-
coverata per mesi al Gaslini di Genova per una grave forma di
nefrite, può così iniziare una nuova vita con sua mamma Joy.

Per loro due è scattata da tempo, in città e nella zona, una ve-
ra gara di solidarietà, di cui si è fatta promotrice lʼassociazione di
volontariato “J&J”.

Eʼ stata quindi raccolta una cospicua somma di denaro a fa-
vore delle due nigeriane nonché generi di prima necessità, so-
prattutto alimenti come olio e pasta. Il conto corrente dellʼasso-
ciazione su cui versare soldi è IT 75 W 0326848450
053847689670 e il telefono 328 0931689.

Moltissimi gli ovadesi, e non, che hanno contribuito alla gara
di solidarietà per Jessica e Joy, con offerte provenienti anche da
Canelli. La settimana scorsa sono stati versati da Molare circa
1000 euro tramite bonifico mentre un cittadino ha devoluto in
banca la bellezza di tremila euro. Queste cifre considerevoli van-
no a sommarsi ai tanti 5, 10, 20 euro che moltissimi hanno do-
nato per far rivivere madre e figlia nigeriane.

Intanto continua lʼinteressamento dellʼassociazione, della Co-
munità dei Padri Scolopi e di tanti altri per ridare un lavoro a
mamma Joy, dato che lo aveva perso per assistere giorno e not-
te la figlia a Genova.

Ovada quindi ancora una volta risponde in modo positivo alle
situazioni drammatiche. La parola dʼordine “una casa dignitosa
per Jessica” ha sensibilizzato tutta la zona ed ora il futuro per le
due nigeriane è sicuramente più rosa di prima.

Open house alla Mecof
BelforteMonf.to.Proseguesinoasabato7marzo,allaMecof,azien-

da del gruppo Dörries Scharmann, l̓ iniziativa della “open house”. Di-
cono allʼindustria: “Questo tradizionale incontro è unʼoccasione da
non mancare per essere informati sui nuovi progetti che Mecof sta svi-
luppandonei vari campiapplicativi esulle importanti novitàchesaranno
esposte alla prossima mostra a Milano”. Alle ore 10 e 14.30 circa so-
no effettuate prove specifiche di lavorazione sulle seguenti macchine:
Agile CS500; Mecmill; Dynamill; The Machine.Ad “open house” sono
presenti i principali partner tecnologici dell̓ industria di Belforte, che pro-
duce macchine utensili esportate anche in Europa e nel mondo.

La “A Bretti” per i più poveri
Ovada. Il Gruppo Missionario del Borgo ringraziai i compo-

nenti della Compagnia teatrale “A Bretti” per la loro sensibilità ed
attenzione verso i più poveri.

Alle loro rappresentazioni teatrali, sempre applauditissime,
hanno infatti devoluto unʼofferta di 800 €, utilizzata per contri-
buire allʼacquisto di una “bilancia di precisione”, del valore tota-
le di 1.441,00 €, per la Missione di Daloa, in Costa DʼAvorio, do-
ve operano le Suore Benedettine.

La bilancia servirà per pesare sia i prodotti necessari alla pre-
parazione di soluzioni mediche, preparate in loco dalle stesse
missionarie, sia i prodotti biologici.

Incontri d’Autore alla Loggia
Ovada. Venerdì 6 marzo, alle ore 21 alla Loggia di San Se-

bastiano per la rassegna “Incontri dʼautore”, Nando dalla Chiesa
presenta: “Le ribelli. Storie di donna che hanno sfidato la mafia
per amore”. Interviene Michela Buscemi.
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Tensione tra il Sindaco e Calì per il Lercaro

Il Consiglio comunale
approva il progetto piscina
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Il Circolo della Sinistra ovadese
Ovada. Si è costituito il Circolo della “Sinistra ovadese”, for-

mato dai partiti della Rifondazione Comunista, dei Socialisti De-
mocratici, dei Comunisti italiani e dei Verdi. “Il Circolo vuole par-
tire dalla situazione locale per essere un centro di sperimenta-
zione e collaborazione con tutte le forze organizzate della sinistra
e non solo, per creare delle proposte di dialogo e aggregazione.
Siamo per un metodo di iniziativa e lavoro che valorizzi tutto
quanto ci unisce”.

Chiude l’albergo Italia
Ovada. Chiude lʼItalia, la storica struttura alberghiera di via S.

Paolo, dopo 200 anni di attività ricettiva. Il titolare Luca Torelli par-
la di “impegno non più sostenibile” e di conseguente cessione del
suo locale. Ne saranno ricavati probabilmente piccoli appartamenti
di prestigio, magari integrati nel recupero più ampio delle Aie.

Andrea Oddone
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Ovada. Cʼè fermento negli
ambienti politici e nei partiti cit-
tadini.

Sarà lʼinizio della solita fibril-
lazione pre elettorale, dato che
il 6 e 7 giugno sono politica-
mente molto più vicini di quel
che sembra. Oppure, e meglio
ancora, sarà il rinnovo del
Consiglio di Amministrazione
dellʼIpab Lercaro. Fatto sta che
cʼè un batti e ribatti politico, al-
meno e per ora tra il centro si-
nistra ed il centro destra,
schieramenti elettorali opposti.

Intanto la Provincia (mag-
gioranza di centro sinistra) ha
indicato il successore di Fran-
ca Repetto, sindaco di Taglio-
lo, alla presidenza del Lercaro.
Eʼ lʼing. Emanuele Rava, tren-
tenne nipote di Lino Rava ed
attuale consigliere comunale di
maggioranza, oltre che coordi-
natore cittadino del Partito De-
mocratico.

E sempre per il Lercaro, cʼè
la presentazione del candida-
to del C.d.A. per il centro de-
stra: è Mario Ferrari, 73 anni,
laurea in Scienze sociali, ex di-
rigente Cisl-Liguria, di Trisob-
bio, avvenuta la scorsa setti-
mana presso la “casa del par-
tito di centro destra” di via Cai-
roli.

Lì cʼerano tutti gli esponenti
della coalizione: da Viano can-
didato sindaco ad Arecco della
Lega, Caffarello e Malagutti
“portavoce ufficiale”. Presenta-
zione polemica perché, come
hanno detto Arecco e Viano:
“Rimandiamo al mittente (cioè
ad Oddone) la nostra candida-
tura, e la riconfermiamo, an-
che se può non essere ap-
prezzabile al Sindaco perché
figura non ovadese.”Gli altri tre
infatti non sono di Ovada.

I quattro consiglieri del Ler-
caro non sono pagati e sono
decretati dalla Giunta comuna-
le. Ma un tacito accordo inter-
partitico prevede che uno sia
indicato dalla maggioranza
consiliare ed un altro dalla mi-
noranza e che gli altri due sia-
no espressione dei 15 Sindaci
dei Comuni della zona di Ova-
da facenti riferimento al Lerca-
ro. Chissà se arriverà mai il
momento della loro scelta in-
vece per sola meritocrazia, in
base ai curricula presentati al-
la Giunta comunale. Altro che
spartizione allʼitaliana...

Il Sindaco Oddone su Rava
ha poi detto che si tratta di un
segnale politico forte, chiuden-
do in tal modo lʼinizio di una
polemica con Rifondazione. E
sembra anche che, oltre a Ra-
va, nessun altro abbia dato al-
la Provincia la propria disponi-
bilità allʼincarico di presidente
del Lercaro.

E. S.

Ovada. Ci scrive Emilia De
Paoli.

“Mi permetto di inviare la
presente per esprimere una
valutazione sulla situazione
politica ovadese, alla luce di
quanto si sente dire da molti
abitanti in città.

Complimenti per il giornale
sempre ricco di notizie trattate
in modo originale. Non sono
nessuno per esprimere giudizi
sulla politica ovadese, sono
una persona ormai anziana,
per giunta neppure unʼovade-
se doc. Mi definisco una villeg-
giante perchè vivo in zona un
mese si e un mese no.

Come molti cittadini, guar-
davo con interesse al travaglio
del centro-destra locale che
non riusciva a trovare un can-
didato sindaco. Io mi aspetta-
vo che da tutto ciò scaturisse
la candidatura di un personag-
gio che fosse espressione del-
la società civile, non legato ad
alcun partito, un moderato ca-
pace di attrarre parte dellʼelet-
torato di centro che, alle ultime
Comunali, aveva votato il sin-
daco Oddone e parte di quel-
lʼelettorato di sinistra che si
sente un poʼ deluso da questa
Giunta. Mi aspettavo una lista
civica aperta anche a chi non
ha mai fatto politica. Ed invece
la montagna ha partorito un to-
polino.

Lo dico con il massimo ri-
spetto per Gianni Viano che, a
quanto mi dicono, è una perso-
na onesta e capace. Ma è un
politico, appartenente ad un
partito che non è certo mode-
rato ma spesso si qualifica co-
me forza estremista. Insomma
non è il candidato che può at-
trarre lʼelettorato moderato e la
sinistra delusa.

Inoltre mi pare di capire che
la lista che sosterrà Viano si
chiamerà “partito di centro de-
stra” o qualcosa del genere,
sarà cioè una lista politica e
berlusconiana. Il simbolo di
questa lista conterrà i simboli
dei vari partiti di centro-destra,
tra i quali anche alcuni sogget-

ti ad Ovada inesistenti, come il
Nuovo partito socialista, i Pen-
sionati o i Giovani padani. Gli
strateghi del P.d.L. secondo
me hanno completamente fal-
lito. Lo dico con rispetto, ma si
stanno avviando verso lʼenne-
sima sconfitta.

Eʼ questo che pensa la mag-
gior parte degli ovadesi con cui
ho parlato. In più la ciliegina
sulla torta è rappresentata da
Fulvio Briata, che si presente-
rà da solo perché non ha otte-
nuto dal centro destra la pro-
messa dellʼassessorato ai La-
vori Pubblici. Pensavo che cer-
te spartizioni delle poltrone col
manuale Cencelli esistessero
solo nella politica dei palazzi
romani. Mi sbagliavo, esiste
anche ad Ovada.

Quindi lʼesito della prossime
elezioni è già scritto? Il sinda-
co Oddone vincerà con qual-
che voto in meno, Briata si ri-
prenderà il suo 9%, il centro
destra avanzerà di pochissimi
punti? E chi resterà in Consi-
glio comunale a portar avanti
unʼopposizione innovativa?
Resta Rifondazione Comuni-
sta, ma da sola basta?

Penso che il verdetto che
uscirà dalle urne non debba
apparire così scontato. Ci so-
no tanti ovadesi desiderosi di
un cambiamento vero. Essi, se
ne avessero il coraggio, po-
trebbero produrre uno scon-
volgimento elettorale. Cʼè in
Ovada qualcuno che non ha
mai fatto politica e che si sen-
te pronto a dar vita ad una lista
veramente civica, interessata
ai problemi della città e non al-
la spartizione delle poltronci-
ne? Mi auguro che ciò avven-
ga per avere una forza dʼop-
posizione nuova, giovane, for-
te, capace. Dove sta scritto
che alle prossime elezioni deb-
bano presentarsi solo quattro
liste? E se fossero cinque?

Lancio semplicemente un
appello agli ovadesi, soprattut-
to ai giovani. Lʼoccasione per
cambiare cʼè, a loro lʼopportu-
nità di coglierla”.

Ovada. Ci scrivono gli abi-
tanti della frazione del Gnoc-
chetto.

“Il 27 febbraio era il 64º an-
niversario di un episodio di-
menticato della Seconda
Guerra Mondiale, lʼattentato al
treno che transitava sulla linea
Genova-Acqui. I partigiani
avrebbero voluto provocare il
deragliamento del convoglio
su cui dovevano trovarsi sol-
dati tedeschi ed armi. Ma a
Genova, per circostanze mai
chiarite, venne fatto partire pri-
ma lʼaccelerato diretto ad Ac-
qui e quindi a Torino, carico di
pendolari, che raggiungevano
le famiglie sfollate in Piemon-
te. Il treno arrivò in località Cri-
ste, a poca distanza dal confi-
ne con Rossiglione e quando
giunse nel punto in cui erano
allentati alcuni bulloni dei giun-
ti delle rotaie, tra le gallerie
Rocca e Ciuso, la motrice si
staccò dalle vetture prose-
guendo il viaggio. La prima
vettura ed il bagagliaio si rove-
sciarono e le altre si inclinaro-
no su un fianco. Quindici per-
sone morirono sul posto, un
passeggero allʼospedale di
Ovada ed un altro a quello di
Sampierdarena.

Purtroppo lʼattentato è stato

dimenticato dalle autorità loca-
li e non fu mai ricordato con al-
cuna cerimonia. Nel 40º anni-
versario si era pensato di por-
re una targa, o un cippo, sul
luogo, che però è difficilmente
raggiungibile, essendo in zona
boschiva. Nel 2004 il Comune
di Belforte voleva porre una la-
pide, con i nomi delle vittime,
allʼinterno della Chiesa del SS.
Crocifisso. Si disse poi che la
lapide sarebbe stata posta sul-
la facciata ma ciò non è possi-
bile per la presenza di alcuni
affreschi. Lʼanno scorso si era
ipotizzato di porre un cippo nel
piazzale della Chiesa. Si spera
che entro la fine di questʼanno,
il Comune di Belforte riesca a
mantenere le promesse.

Sarebbe importante avere al
Gnocchetto un ricordo delle 17
vittime, in modo che gli abitan-
ti possano onorarle tutti gli an-
ni con una cerimonia ufficiale
ed eventualmente anche con
una funzione religiosa”.

Pare ora che la cosa si farà.
Infatti il Comune di Belforte è
intenzionato a murare una tar-
ga-ricordo allʼinterno della
Chiesa. La cerimonia ufficiale
di inaugurazione dovrebbe av-
venire per la prima festa della
frazione in programma.

Richieste da presentare entro il 12 marzo

Contributi del Comune
alle associazioni

Ovada. Ai sensi del vigente regolamento per la concessione di
contributi, sussidi e benefici, il Comune rende noto che sono
aperti i termini entro cui a Associazioni, fondazioni ed altre isti-
tuzioni dotate di personalità giuridica, associazioni non ricono-
sciute e comitati, che non perseguano finalità di lucro, possono
presentare domanda per ottenere la concessione di contributi
economici per lʼattività svolta in via continuativa o ricorrente ov-
vero per le manifestazioni o iniziative organizzate, nel Comune.

Riguardo alle seguenti materie: istruzione e cultura; promo-
zione della pratica dello sport e di attività ricreative del tempo li-
bero; sviluppo dellʼeconomia e dellʼoccupazione (interventi per
la valorizzazione delle attività economiche); tutela dellʼambiente
e del paesaggio; valorizzazione e conservazione dei beni artisti-
ci e storici.

Le domande redatte secondo lʼapposito modello in distribu-
zione negli uffici comunali dovranno pervenire al Comune - uffi-
cio Protocollo – entro giovedì 12 marzo.

Lʼistruttoria delle domande regolarmente pervenute sarà com-
pletata entro il 10 aprile. Dicono in Comune: “Nei limiti delle ri-
sorse disponibili ed in relazione alla rilevanza dellʼattività ovvero
allʼampiezza ed articolazione dellʼiniziativa, allʼefficacia per la va-
lorizzazione del settore interessato, al rapporto tra entrate ed
uscite previste ed alla loro entità, la Giunta comunale individue-
rà le istanze meritevoli di finanziamento e provvederà a deter-
minare lʼammontare dei contributi concessi.”

La misura del contributo non sarà comunque superiore al 50%
del totale delle spese sostenute.

Incontri e riti quaresimali
Ovada. La Quaresima è iniziata la settimana scorsa, con lʼin-

contro dei fedeli, in Parrocchia, con il relatore don Luciano Lom-
bardi sul tema: “Cristo crocifisso, potenza e sapienza di dio”.

Venerdì 6 marzo presso la Comunità dei Padri Scolopi in piaz-
za San Domenico, don Santo Carbone tratterà lʼargomento “Ave-
te ricevuto uno spirito da figli”.

Venerdì 13 marzo, presso le Suore Passioniste, al convento
delle Cappellette, ancora don Lombardi parlerà sul tema “Non
sono più io che vivo, ma Cristo vive in me”.

Ogni venerdì alle ore 15,30 dalle Passioniste, alle 16 dagli
Scolopi ed al San Paolo di corso Italia, alla domenica alle ore 16
dai Padri Cappuccini di via Cairoli, Via Crucis.

Alla sera alle ore 20,45 cena di digiuno.

Saggi di metà anno della scuola
di musica “A. Rebora”

Ovada. Venerdì 6 e sabato 7 marzo, alle ore 21, al salone del-
la Scuola di Musica di via San Paolo, si terranno i saggi di metà
anno.

Saranno svolti questa volta solo dagli allievi più “grandi”, mol-
ti dei quali hanno intenzione di sostenere, tra breve, esami in
Conservatorio e di cui tre sono diplomandi.

La sera del 6 si esibiranno gli allievi di Marcello Crocco (flau-
to) ed Andrea Turchetto (pianoforte): Alberto Ferrando, Roberta
Gigliotti, Emanuela Cagno, Alice Piombo e Chiara Esposito al
pianoforte, Elisa Zunino, Matteo Cagno e Giulia Cacciavillani al
flauto. Ancora più nutrito il cartellone di sabato 7, quando sarà la
volta degli allievi di Barbara Rossi (violino), Ivano Ponte (chitar-
ra) e Roberto Margaritella (chitarra). Si esibiranno: Giulia Pasto-
rino, Sara Massucco, Camilla Porta, Fausto Rossi, Loris Cas-
sullo, Irene Arata e Silvia Rovere alla chitarra; Francesca Espo-
sito e Giovanni Repetto al violino.

I saggi sono patrocinati dallʼassessorato alla Cultura.

Ovada. “Recentemente so-
no stato attaccato sul giornale
per aver detto la verità.

Attaccato in modo subdolo
da una persona che non ama
la verità, ma preferisce confon-
dere le acque perché la verità
si smarrisca tra la nebbia dei
sofismi. Cara Emilia De Paoli,
perché ha cercato di farmi pas-
sare per un detrattore di De
Gasperi? Io scrissi che forse la
scelta di non mettere al bando
il comunismo fu dettata dalla
“congerie dei tempi”, ossia dal
rischio reale di una guerra civi-
le, e quindi la politica di De Ga-
speri fu anche dettata da una
giusta prudenza. Il che non to-
glie che De Gasperi fosse de-
cisamente anticomunista. Se
poi lei mi accusa di non parla-
re di realtà concrete che inte-
ressino Ovada… allora le dico
che le fette di salame (meglio,
di mortadella) sugli occhi le ha
lei. Sulle bacheche ufficiali dei
partiti di piazza XX non ho vi-
sto simboli nazi-fascisti ma il
simbolo di unʼaltra ideologia di
morte (80-100 milioni di morti
le possono bastare?) che, tra
lʼaltro, in Cina tiene ancora
aperti, per i dissidenti politici, i
laogai.

Che “il futuro abbia bisogno
di comunismo” mi sembra una
battuta di umorismo nero e in-
vece è uno slogan modernissi-
mo apparso in versione ufficia-
le e legale ad Ovada…roba da
non credere! Se i comunisti in
Italia non hanno fatto troppi
danni è per una sola ragione:
perché non sono andati al po-
tere, altrimenti lʼItalia oggi sa-
rebbe più o meno come la Ro-
mania. Mi stupisce poi che la
misteriosa signora in rosso
non faccia cenno nel suo arti-
colo al mio importante riferi-

mento al laicismo, allʼideologia
cioè abbracciata da gran parte
degli intellettuali di sinistra, ma
evidentemente la signora non
ha ancora una chiara idea di
cosa sia la laicità e quindi im-
magino faccia fatica a distin-
guerla dal laicismo. Per quan-
to riguarda lʼUdc, consiglio alla
De Paoli di informarsi su chi
possano essere oggi gli epigo-
ni non solo di De Gasperi, ma
anche di don Sturzo e di Anto-
nio Rosmini. Vedrà che lʼattua-
le presidente dellʼUdc in que-
sto senso non ha rivali. La si-
gnora si dichiara estimatrice di
De Gasperi, non comunista e
critica verso la Dc, ma anche
verso la sinistra ovadese. Si-
gnora, lei sa da che parte sto
io; lei da che parte sta? O si li-
mita a criticare? Comunque,
accetto la sua sfida e comincio
con una proposta concreta per
Ovada: istituire un centro di
aggregazione giovanile che, in
un clima di allegria e di amici-
zia, proponga ai giovani e ai
giovanissimi un impegno vir-
tuoso nella società.”Otto marzo a Castelletto d’Orba

Castelletto dʼOrba. Per la Giornata internazionale della don-
na, lʼassociazione “Insieme per Castelletto” promuove unʼ occa-
sione di riflessione su questa ricorrenza che, “nella società con-
sumistica in cui viviamo ha finito per smarrire la sua missione
originaria.” Domenica 8 marzo, alle ore 21 al Salone incontri, di-
battito pubblico sul tema “Con la crisi economica, a rischio i di-
ritti della donna”. Partecipano lʼassessore provinciale alla Cultu-
ra e alle Attività produttive Rita Rossa ed il sindaco Federico For-
naro. Al termine, piccolo rinfresco e distribuzione della mimosa,
simbolo dellʼ8 marzo.

“Una giornata di lotta per la conquista e la difesa dei diritti del-
la donna” - dice Amelia Maranzana, assessore comunale alle Po-
litiche sociali. “Unʼoccasione per riflettere sui passi avanti com-
piuti nella direzione della parità ad ogni livello, ma anche per de-
nunciare i ritardi e gli ostacoli ancora presenti nella società ita-
liana. Siamo preoccupate che la drammatica crisi economica che
viviamo possa rappresentare un alibi per rimettere in discussio-
ne, nei fatti, le conquiste nel mondo della scuola (il tempo pieno,
ecc.) e del lavoro. Le donne e le istituzioni non devono abbas-
sare la guardia sul tema dei diritti della donna”.

L’Acos si è trasferita in via Buffa
Ovada. LʼAcos, azienda di servizi riguardanti lʼenergia elettri-

ca e la fornitura di gas, si è trasferita nel nuovo ufficio di via Buf-
fa 49. Era presente da settembre in strada Rebba.

Emanuele Rava indicato presidente del Lercaro

Monta la polemica fra
gli opposti schieramenti

Secondo Emilia De Paoli

“L’occasione per cambiare
c’è, ai giovani coglierla”

Gli abitanti del Gnocchetto sull’attentato al treno

“Vogliamo un ricordo
delle 17 vittime”

Valpondi dell’Udc risponde alla De Paoli

“Io sto da una certa parte
ma gli altri dove stanno?”

Emanuele Rava

Messe in Ovada
Parrocchia: festivi ore 8; 11

e 17,30; prefestivo ore 17,30;
feriali 8,30. Madri Pie: feriali
17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Pre-
festiva sabato 16,30; feriali
7,30. San Paolo: festivi: ore 9
e 11. Prefestiva sabato 20,30.
Padri Cappuccini: festivi ore
8,30 e 10,30; feriali ore 8,30.
Cappella Ospedale: sabato
18. Convento Passioniste, Co-
sta, festivo, ore 10; Grillano,
festivi ore 9. San Venanzio: fe-
stivi ore 9,30. San Lorenzo: fe-
stivi ore 11.
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Ovada. Parte il 15 marzo il
campionato di tamburello di se-
rie A, che vede questʼanno
schierate due formazioni della
zona, il Cremolino ed il Carpe-
neto.

Sono dodici le squadre par-
tecipanti al torneo della massi-
ma serie, con gare di andata e
ritorno. Di queste, le prime otto
classificate disputeranno poi i
play off, inizio a settembre, con
due gironi (A e B) di quattro
squadre. Le prime due squadre
classificate dei rispettivi gironi
disputano la finalissima per lʼag-
giudicazione dello scudetto tri-
colore, ad ottobre. Le altre quat-
tro formazioni concorrono inve-
ce per i play out in un girone al-
lʼitaliana e le ultime due classi-
ficate scendono in serie B.

Nella massima serie sono
presenti, oltre il Cremolino e il
Carpeneto, Callianetto Torino,
Bardolino, Solferino, Somma-
campagna. Medole, Ceresara,
Mezzolombardo, Goito, Ca-
vriana e Fumane. Nella prima
giornata di andata alle ore 15 il
Cremolino affronta in trasferta il
Bardolino, mentre il Carpeneto
riceve in casa il Sommacam-
pagna. Dalla terza giornata di
andata le partite iniziano alle
ore 15,30 e dallʼottava alle 16.
Il girone di ritorno inizia il 20
maggio alle ore 16 e dalla quar-
ta giornata le partite comincia-

no alle 16,30.
Il primo derby Carpeneto-

Cremolino, già attesissimo, si
svolgerà sarà lʼ11 aprile, vigilia
di Pasqua, inizio ore 15,30. Nel
girone di ritorno molte partite si
disputano in notturna, tra cui
Goito-Cremolino del 23 mag-
gio, Cremolino-Ceresara e Bar-
dolino-Carpeneto del 20 giu-
gno, Carpeneto-Goito del 27
giugno, Cremolino-Cavriana
dellʼ11 luglio, Carpeneto-Solfe-
rino e Callianetto-Cremolino del
18 luglio. Ma anche la gara di
andata del 16 maggio tra Cal-
lianetto e Carpeneto si dispute-
rà in notturna. La società Cere-
sara chiede alle società inte-
ressate di giocare in casa sa-
bato 21 marzo col Carpeneto e
sabato 25 aprile col Cremolino.

La finale della Supercoppa
tra la formazione vincente del
campionato della serie A e la
vincitrice della Coppa Italia è in
programma il 25 ottobre. Il giro-
ne finale della Coppa Italia si di-
sputerà invece a Callianetto
dallʼ11 al 16 agosto, con la par-
tecipazione delle prime otto
squadre classificate dopo il gi-
rone di ritorno del campionato di
serie A.

La Coppa Europa si dispute-
rà in Francia la prima domenica
di luglio: a difendere i colori ita-
liani il Callianetto Torino ed il
Solferino.

Ovada. La Giuso Basket
perde 96-80 la gara casalinga
col Sarzana ed è raggiunta da-
gli spezzini al 2° posto in clas-
sifica.

Partono forte gli ospiti, con
Moreno che gioca per sè e
crea gli spazi alle penetrazioni
dei compagni. I biancorossi re-
stano a ruota, attaccando lʼa-
rea e trovando buoni canestri
da sotto. Il Sarzana scappa
nella seconda metà del quarto:
+10 a fine primo periodo.

Nel secondo quarto parte
bene lʼOvada, 7-0 per il 25-22
al 13ʼ ma poi è un monologo
spezzino. La Giuso paga lʼas-
senza di Prandi e va sotto a
rimbalzo, poi subisce 19 punti
negli ultimi 5ʼ del primo tempo,
57-37. Ad inizio ripresa lo sfor-
zo ovadese per rientrare è fru-
strato dalla difesa avversaria:
lʼattacco biancorosso produce
un punto in 5ʼ, una tripla di Mo-
reno segna al 25ʼ il 62-38. Al
30ʼ Sarzana è a +25. Solo Ca-
rissimi contribuisce a tenere
botta, con due canestri e un
solido contributo a rimbalzo. Il
quarto periodo è vissuto tutto
sui nervi. Gorini segna 7 punti,

Brignoli si accoda con due tri-
ple: al 33ʼ lʼOvada è a -14. La
squadra ora gioca con un vi-
gore prima non visto e la ri-
monta arriva fino allʼ84-73 a 4ʼ
dal termine. Ma il Sarzana ri-
trova il bandolo della matassa
e Roberti segna quattro punti
che chiudono la sfida.

Ora la Giuso anticipa a sa-
bato 7, al Geirino alle ore 21,
la gara (prima giornata del gi-
rone di ritorno della poule) col
Rapallo.

Giuso Ovada-Basket Sarza-
na: 80-96 (15-25; 37-57; 49-
74).

Tabellino: Carrara 6, Gorini
30, Campanella 8, Villani 3,
Brignoli 18, Armana 8, Carissi-
mi 7, Tusi, Oneto ne, Fia ne.
All.: Galdi.

Altri risultati: Vis Genova-
Granarolo 44-57; Azimut Loa-
no-AC Rapallo: 77-54; Cus Ge-
nova-Cogoleto Basket: 81-54;
Basket Follo-AB Sestri: 80-67.

Classifica poule Promozio-
ne: Loano 24; Giuso e Sarza-
na 20; Cus Genova 18; Gra-
narolo 16; AC Rapallo 12; Vis
Genova e Follo 8; AB Sestri P.
4; Cogoleto 0.

Ovada. Ancora una sconfit-
ta per i ragazzi di Minetto, in
questo tribolato primo scorcio
dʼanno agonistico.

Stavolta la Plastipol ha do-
vuto soccombere, sul terreno
amico dl Geirino, ad un arrem-
bante Cecchi Energy Parma,
che lʼha sconfitta per 3-1. Ep-
pure i biancorossi non hanno
demeritato e, contro i parmen-
si pur vincitori alla fine, hanno
ritrovato, almeno in parte,
quella determinazione e quel
gioco valido ed efficace che,
tante volte, li ha contraddistin-
ti in numerose partite.

Il primo set è di marca bian-
corossa: la Plastipol lo fa suo
per 25-20 e sembra avviata al
successo. Ma già nel secondo
set arrivano puntuali la reazio-
ne e la risposta degli emiliani.
Che mutano assetto della for-
mazione, con tre cambi azzec-
cati e si aggiudicano il parziale
per 27-25, dopo che la Plasti-
pol sciupa il set point sul 24-23

e dopo aver recuperato bene
uno svantaggio iniziale di 4
punti.

E dopo arrivano da una par-
te lʼimpennata emiliana e dal-
lʼaltra la progressiva resa degli
ovadesi. Il terzo parziale, che
vede la prevalenza degli emi-
liani, è chiuso dallʼEnergy per
25-23. Stessa musica nel
quarto ed ultimo set, vinto da-
gli ospiti per 25-21. Molto be-
ne Demichelis, autore di 30
punti.

Ed ora, sabato 7 marzo, la
Plastipol è attesa dalla trasfer-
ta a Scanzorosciate. Contro i
bergamaschi vincere ridareb-
be quel morale che serve alla
squadra.

Plastipol- Energy Parma 1-3
(25-20, 25-27, 23-25, 21-25).

Formazione: Demichelis
(30), Gianluca Quaglieri (7),
Suglia (5), Belzer (6), Caldon
(15), Morini (7). Utilizzati: Pe-
luffo, Umberto Quaglieri libero
(1), Graziani (1).

Tamburello femminile:Campora in finale
Ovada. Nel campionato di serie A femminile indoor la Paola

Campora e va dritta in finale, che si disputerà a Lignano Sabbia-
doro a maggio. Al Geirino le ragazze di Pinuccio Malaspina e Mas-
simo Rinaldi giocano bene e battono anche il Sabbionara, classi-
ficandosi così al primo posto del secondo concentramento. La
Paolo Campora aveva esordito superando il Tuenno per 13-10,
poi aveva battuto il Segno per 13-2 ed infine bella vittoria col Sab-
bionara per 13-5. Superiorità schiacciante delle ragazze ovadesi
negli ultimi due incontri; solo col Tuenno cʼè stato equilibrio sino al-
lʼallungo decisivo della Paolo Campora. Formazione: Jessica
Gozzellino. Luana e Chiara Parodi, Sara Scapolan e Ilaria Ratto.

Ancora un rinvio per l’Ovada
Ovada. Ancora un rinvio per la partita dellʼOvada nel campio-

nato di calcio di Promozione.
Domenica 1° marzo la squadra del presidente Cavanna avreb-

be dovuto affrontare lo Sciolze. Ma il campo del Geirino, pur
quasi libero dalla neve, risultava ancora impraticabile il certi pun-
ti e quindi non rendeva regolare lo svolgimento dellʼincontro.

Solito fax in Federazione (il quarto dellʼanno) e partita dunque
rinviata. Da recuperare ora vi sono ben quattro partite per i ra-
gazzi di Esposito.

E domenica 8 trasferta con lʼOlimpia S. Agabio.

Volley serie C femminile

Vincono le Plastigirls
Ovada. Sofferta vittoria della Plastipol femminile sulle avver-

sarie del Canavese Volley (fanalino di coda in classifica), al Gei-
rino per 3-0, nel campionato di serie C. La partita tra le bianco-
rosse e le torinesi ha avuto un andamento strano ed altalenan-
te, anche se si è sempre registrata la prevalenza sul campo del-
le ragazze di Cazzulo. Infatti il primo e il terzo set sono stati as-
sai combattuti ed incerti fino alla fine (decisiva Olivieri per due
volte) mentre il parziale di mezzo non ha praticamente avuto sto-
ria, facendo registrare la superiorità schiacciante delle ovadesi.
Primo parziale chiuso positivamente dalle Plastigirls (senza Fa-
biani e Re) per 30 a 28, dopo fasi alterne che hanno visto un so-
stanziale equilibrio in campo. Il secondo set è stato praticamente
dominato dalle ovadesi, che hanno dimostrato di avere una mar-
cia in più ed hanno così chiuso il parziale per 25-13. Ma nel ter-
zo ecco un poʼ la fotocopia di gioco e di andamento del punteg-
gio registrato nel primo. Eʼ un batti e ribatti in campo, col pun-
teggio che si alterna in modo equilibrato e con le torinesi anche
avanti nel punteggio. Finisce comunque 28-26 per la Plastipol,
che incamera così unʼaltra meritata vittoria e prosegue la sua
corsa al secondo posto in classifica.

Plastipol-Canavese Volley 3-0 (30-28, 25-13, 28-26).
Formazione: Musso (13), Bastiera (6), Agosto (7), Moro (13),

Guido (4), Pola (5). Utilizzate: Olivieri (8), Romero (8), Bisio (1),
libero Fabiano.

Silvano dʼOrba. Nel cam-
pionato di calcio di seconda
categoria girone R. rinviato il
derby tra Castellettese e Pro
Molare per lʼimpraticabilità del
campo, ancora innevato.

Rinviata anche la partita tra
Lerma e Pontecurone. Si è
giocato invece a Silvano: 1-1
tra la squadra locale e lʼOltre-
giogo Vallemme: in gol prima
Repetto e poi U. Pardi per la
Silvanese su rigore. Formazio-
ne Silvanese: M. Pardi, Sorba-
ra, Ivaldi, Sciutto, Camera,
(Stoianovic), Marcehlli, Lettie-
ri, Magnani, (Cioncoloni), Bu-
rato, U. Pardi, Garri, (Montaiu-
ti). All.: Gollo. Oltregiogo: Car-
rea, Peirano, Lasagna, Denzi,

M. Repetto, Fossati, Rosseto,
L, Repetto, Stalfieri, Lemma
(Troise), Mastria. All: Tinca.

La Tagliolese in trasferta ha
subito il recupero del Garba-
gna, dopo il 2-0 iniziale. Eʼ fini-
ta 2-2, in gol Caneva ed F.
Sciutto. Formazione: Arata,
Pestarino, Leoncini, F. Sciutto,
Ferraro, A. Sciutto, Zunino,
Caneva, Calderone, Parodi,
Bisso. All: Porciello.

Nel prossimo turno dellʼ8
marzo, derby tra Silvanese e
Castellettese. Il Pro Molare va
a Sarezzano e la Tagliolese a
Tassarolo, il Lerma gioca in ca-
sa con lo Stazzano, lʼOltre-
giogo Vallemme ospita il Pon-
tecurone.

Rocca Grimalda. Il paese
ha dato i natali allʼastrofisico Li-
vio Scarsi, ed ora a tre anni dal-
la sua morte la comunità vuole
intitolare alla sua memoria la
Scuola dellʼInfanzia.

Laureato in fisica allʼUniversi-
tà di Genova, il prof. Scarsi, pre-
miato con lʼAncora dʼargento
nel 1996 quale “Ovadese del-
lʼAnno” visse in Francia ed USA
e poi si trasferì a Palermo dove
assunse la cattedra di Fisica
Superiore alla Facoltà di Scien-
ze.

Dicono in Comune: “Il suo
contributo scientifico fu essen-
ziale ed oggi nellʼottica di tale in-
titolazione si vuole realizzare
con le scuole un concorso che
abbia come tema le stelle e lo
spazio. Il percorso formativo
vorrebbe interessare sia la
Scuola dellʻInfanzia che quella
Elementare e la tematica af-
frontata sarà lʼosservazione del-
le stelle e la successiva rifles-
sione, sia attraverso dei com-
ponimenti scritti che con disegni
o elaborati più complessi.

Per riuscire a realizzare al
meglio il progetto, si possono
coinvolgere, durante le ore sco-
lastiche, i due osservatori pre-
senti sul territorio. Gli alunni in
questo modo potranno avvi-
cinarsi alla conoscenza delle
stelle, dei pianeti e dello spazio
in un modo creativo e stimo-
lante, che integra il testo scola-
stico, e che li coinvolga in prima
persona stimolando la loro cu-
riosità e la creatività.”

Verranno premiati gli elaborati
migliori. Tutto il materiale pre-
sentato sarà esposto nella
scuola alla cerimonia di intito-
lazione e visitabile dai genitori,
dai bambini e chi interverrà al-
lʼevento.

Lʼadesione al percorso for-
mativo dovrà avvenire entro il
16 marzo e gli elaborati essere
consegnati entro il 30 aprile, in
Comune, piazza Borgatta 1.

Gli elaborati verranno esposti
allʼintitolazione della Scuola del-
lʼInfanzia il 16 maggio, in un
paese, questo, che non dimen-
tica i propri figli illustri.

E che “sfrutta” le occasioni
buone per arricchirsi sempre di
più, puntando sulla cultura e sui
giovani.

Rocca Grimalda. Nella foto il mosaico che completa lʼulti-
mazione della nuova pavimentazione allʼincrocio tra via Torricella
e via Castelvero. Il mosaico, di pietrine bianche e nere, reca la
scritta latina “Sancta quae venit a mari” (la Santa che venne dal
mare) e la raffigurazione della chiesetta di Santa Limbania. An-
che allʼincrocio tra via Bastione e via Perfumo è stato realizzato
un piccolo mosaico in pietrina bianca. Significativi, e riusciti, se-
gni estetici della volontà dellʼAmministrazione comunale di ren-
dere sempre più gradevole ed ospitale un paese in movimento,
in estate ed inverno.

Commedia allo Splendor
Ovada. Sabato 7 marzo al Teatro Splendor di via Buffa ritorna

la “XIII Rassegna teatrale don Salvi”.
I Ragazzi dello Splendor presentano: “Vicini di casa”, com-

media brillante di David Conati. Regia di Nunzia Cuomo.
Inizio spettacolo ore 21.

Jazz e arte alla Loggia
Ovada. Tre concerti di musica jazz a marzo alla Loggia di S.

Sebastiano. Il 13, 21 e 28, dalle ore 21.30, suonano tre coppie
di jazzisti che toccano tre diversi aspetti del settore musicale: il
classico, “a canzone” e più moderno.

Inoltre ai concerti tre coppie di artisti espongono le loro opere.

Inizio il 15 marzo alle ore 15

Al via il campionato
di tamburello serie A

Prima sconfitta in poule dei biancorossi

La Giuso Basket subisce il
buonmomentodel Sarzana

Sabato 7 in trasferta a Scanzorosciate (Bg)

La Plastipol deve
soccombere agli emiliani

La scuola dell’Infanzia
titolata a Livio Scarsi

Con la raffigurazione di Santa Limbania

Il paese abbellito
con bei mosaici

La premiazione dellʼAncora
dʼargento.

Calcio seconda categoria

Pareggiano Silvanese
Tagliolese e l’Oltregiogo
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Campo Ligure. Il coman-
dante del servizio associato di
polizia locale dei comuni della
valle Stura ci ha fatto avere
una relazione sul lavoro svolto
dal corpo di vigilanza nello
scorso anno 2008.

Il servizio prevede la coper-
tura dei tre comuni con un tur-
no mattutino e uno pomeridia-
no per 6 giorni settimanali da
parte dei 6 vigili in servizio.

Dal rapporto statistico relati-
vo allʼattività del corpo di poli-
zia municipale riportiamo i da-
ti più interessanti e significati-
vi.

Nel 2008 sono stati elevati
verbali di contestazione del co-
dice della strada in numero di
1096 con unʼentrata di 46.537
euro; 42 verbali per controllo e
rispetto dei regolamenti ed or-
dinanze comunali per un in-
troito di 2.191,33 euro.

Il corpo ha anche emesso
134 di regolamentazione di
viabilità ai sensi del codice
della strada; 12 ordinanze di
ingiunzioni di pagamento; 2
ardinanze di rimozione rifiuti;
4 ordinanze in materia di igie-
ne e sanità; 50 autorizzazio-
ni varie (transito in deroga,
occupazione suolo, ecc. ecc);
18 autorizzazioni e permessi
per invalidi ai sensi della leg-

ge 104/92. tra le altre attivi-
tà ricordiamo 11 incidenti ri-
levati direttamente e altri 11
interventi effettuati in colla-
borazione con altre forze di
polizia stradale; 8 procedi-
menti penali gestiti; 82 inter-
venti per servizio scorta cor-
tei funebri; 24 servizi per
scorta trasporti eccezionali;
50 interventi di assistenza per
rifacimento e manutenzione
segnaletica orizzontale; 31 in-
terventi di sorveglianza sui
cantieri di lavoro; controllo e
verifica sulle richieste di re-
sidenza o di cancellazione,
numero 920 procedimenti con
2450 sopralluoghi; 320 ac-
certamenti per controllo sulla
cessione fabbricati; 92 prati-
che di attività di polizia giu-
diziaria delegata da altri or-
gani; 29 pratiche di gestione
di denunce di infortuni sul la-
voro.

Il corpo dei vigili ha svolto
anche servizi di vigilanza nei
pressi delle scuole al fine di
garantire la sicurezza degli
alunni, la vigilanza durante il
periodo invernale per le ope-
razioni di sgombero neve ed
un servizio costante di vigilan-
za e controllo dei mercati set-
timanali e delle varie fiere an-
nuali.

Masone. “Itinerari Bachiani
a lume di candela” questo lʼori-
ginale titolo scelto dai respon-
sabili dellʼAccademia Faurè
per il riuscito evento musicale
che si è tenuto, sabato 28 feb-
braio alle ore 21, presso il Mu-
seo Civico “Andrea Tubino”.

Con il contributo del Comu-
ne di Masone e della Provin-
cia di Genova è stato offerto
un variegato concerto itineran-
te dedicato al grande musici-
sta Johaan Sebastian Bach:
“la rivelazione della musica tra
le sale del Museo Tubino illu-
minato dalla luce di 500 can-
dele”.

Divisi in gruppi glʼintervenuti
sono stati accompagnati dalla
guida, munita dʼapposita lucer-
na, attraverso cinque diverse
postazioni dove hanno potuto
ascoltare altrettanti interventi
musicali: Roberto Mazzola al
violino ha proposto “Adagio -
dalla Sonata n. 1” e “ Loure -
dalla Partita n. 3”; Daniela
Priarone al flauto con Danilo

Delle Piane al pianoforte, han-
no offerto la “Sonata per flauto
e basso continuo in Do
Magg.”; Arianna Menesini al
violoncello con “Preludio, Sa-
rabanda, Giga dalla Suite n. 1
in Sol Magg.”; Maurizio Ghio
alla chitarra con “Preludio, Sa-
rabanda dalla Suite per Liuto
BWV 997”; infine il duo Miche-
la La Fauci arpa e Stefano
Guazzo sax, hanno proposto
unʼoriginale versione della fa-
mosa “Aria sulla quarta corda”.

La suggestione delle sale
museali illuminate a candela,
ha esaltato la bravura degli
esperti musicisti che hanno
ben meritato gli applausi del
numeroso pubblico.

Il Comune di Masone ha in-
serito lʼiniziativa nellʼambito
delle manifestazioni legate al-
lʼiniziativa “Mʼillumino di me-
no”, della trasmissione “Cater-
pillar” di RAI Radio 2, che ogni
anno dedica una giornata per
sensibilizzarci al risparmio
energetico.

Masone. Per il secondo an-
no consecutivo, a seguito del-
lʼannuale “Incontro Ammini-
stratori Pubblici”, che si svolge
nel mese di ottobre, il nostro
Vescovo mons. Pier Giorgio
Micchiardi ha invitato alcuni
sindaci ed amministrazioni co-
munali della Diocesi di Acqui a
prendere parte a periodiche
serate di dialogo, neve per-
mettendo, per condividere
esperienze e riflessioni prati-
che sul tema “Pastorale socia-
le e del lavoro”. Coordinatore
operativo dellʼinteressante ed
utile iniziativa è lʼinfaticabile
Oldrano Poggio, che si accolla
pure la complessa organizza-
zione dellʼincontro autunnale
che, nel recente passato, ha
portato ad Acqui illustri esperti
universitari come i professori
Garelli e Zamagni ed il cari-
smatico Don Luigi Ciotti.

Del nucleo di approfondi-
mento “Pastorale sociale e del
lavoro” fanno parte Andrea Ba-
va, sindaco di Pareto (SV);
Massimiliano Caruso, sindaco

di Castelletto Molina (AT); An-
drea Ghiglione, sindaco di Mo-
sca (AT); Patrizia Morino, con-
sigliere comunale di Monaste-
ro Bormida (AT) e della Comu-
nità Montana Langa Artigiana;
Luigi Gallareto, sindaco di Mo-
nastero Bormida; Francesco
Armino, sindaco di Mombaldo-
ne (AT): Pier Carlo Galeazzo,
sindaco di Castelletto dʼErro
(AL); Alberto Pesce, sindaco di
Fontanile (AT); Giorgio Penna,
direttore di “Crescere Insie-
me”, oltre al sottoscritto Paolo
Ottonello, assessore Cultura
Comune di Masone (GE).

Durante lʼultimo incontro, nel
mese di febbraio, oltre ad esa-
minare i possibili relatori per il
prossimo appuntamento ple-
nario, con Mons. Pier Giorgio
Micchiardi i presenti hanno
esaminato alcune idee per il
coinvolgimento diocesano sul-
le tematiche pastorali previste,
che potrebbero conoscere
lʼavvio sperimentale in prima-
vera con un primo evento.

O.P.

Masone. Continua la marcia
vittoriosa dellʼU.S.Masone. Sul
campo dellʼOlimpic Palmaro la
formazione allenata da Franco
Macciò ha ottenuto lʼennesimo
successo in trasferta della sta-
gione.

La contemporanea sconfitta
casalinga del Ca Novà conse-
gna così la vetta della classifi-
ca al Masone, ora a più due
sugli avversari e con una gara
da recuperare.

Lʼandamento della gara ha
rispettato il pronostico che, da
alcune settimane a questa par-
te, vede i biancocelesti giocare
con scioltezza, mettendo in
mostra tutto il potenziale tecni-
co della rosa. Il risultato è sta-
to ottenuto grazie ad unʼottima
prestazione di tutta la squadra,
in particolare grazie alle reti
dei suoi bomber Manzoni (2) e
Di Clemente.

Dopo aver perso qualche
punto per strada ad inizio cam-
pionato, il Masone è così riu-
scito a trovare la sua identità
per posizionarsi al vertice del-
la classifica. Le restanti cinque
giornate possono consolidare
ulteriormente la situazione in
classifica, specie in virtù della
gara da recuperare.

Tornando agli ultimi incontri
la formazione allenata da
Franco Macciò ha ottenuto
due importanti vittorie, supe-
rando mercoledì 11 febbraio la
Croce Verde Praese per 4 a 2
e, sabato 14, lo Sciarborasca
in trasferta sul campo di Cogo-
leto. Il Masone ha ora 30 pun-
ti ed è ad un passo dal capoli-
sta Caʼ Nova, fermo a quota
31 punti in classifica.

Sul terreno di Campo Ligu-
re, per la perdurante imprati-
cabilità del Gino Macciò, il Ma-
sone ha battuto la Croce Verde
Praese con il rotondo punteg-
gio di 4 a 2.

Dopo lʼiniziale vantaggio de-
gli ospiti i biancocelesti, pur
privi dellʼinfortunato Alessio
Pastorino, hanno reagito pron-

tamente trovando la rete del
pari con Massimo Manzoni.

Lʼoccasione per il raddop-
pio, dopo una splendida azio-
ne in contropiede con Deme-
glio, è stata vanificata dallʼin-
tervento del portiere avversa-
rio.

Nella ripresa però lo straor-
dinario potenziale offensivo
biancoceleste si mette in mo-
stra sullʼasse Manzoni-Deme-
glio-Galleti che, in poco più di
venti minuti, decidono la gara
sfruttando gli ampi spazi con-
cessi dagli ospiti, anche a cau-
sa della duplice e contempora-
nea espulsione di Di Clemente
e del marcatore avversario nel
primo tempo.

Nonostante qualche lacuna
difensiva, il Masone è apparso
abbastanza solido ed in forma,
specie in attacco dove Manzo-
ni con una tripletta e Demeglio
con due assist, stanno facen-
do la differenza per il gruppo
del presidente Puppo.

Purtroppo vi è da segnalare
il brutto infortunio capitato a
Graziano Rena, sospetta rot-
tura del legamento crociato,
che ha dovuto abbandonare il
terreno di gioco e ne avrà per
qualche tempo.

Nella trasferta di sabato 14
il Masone è riuscito, invece, ad
ottenere il massimo profitto
con il minimo sforzo. Un 1 a 0
ottenuto grazie alla prodezza
di Demeglio il quale, servito da
Manzoni, ha superato il portie-
re avversario con un “pallonet-
to” di pregevole fattura.

Ottima prova corale della
squadra che ha registrato
qualche meccanismo difensi-
vo, rischiando poco o nulla nel
corso dei novanta minuti.

I sei punti in quattro giorni
danno ulteriore convinzione e
fiducia alla squadra ed alla
compagine tutta, come sem-
pre sostenuta dal nutrito grup-
po di sostenitori masonesi, no-
nostante la protratta assenza
dal Gino Macciò.

Masone. Un lungo corteo di bambini mascherati, accompagna-
ti da genitori e parenti, ha attraversato, domenica 22 febbraio le
vie del concentrico masonese, nellʼambito del Carnevale orga-
nizzato dal circolo Oratorio Opera Monsignor Macciò. Oltre alle
numerose maschere, per rendere ancora più animata la manife-
stazione così attesa in particolare dai più piccoli, erano infatti
presenti anche diversi carri allegorici tra i quali anche il vincitore
del trofeo carnevalesco nella manifestazione organizzata la se-
ra precedente presso i locali della Playa del Sol. Con appropria-
ti costumi è intervenuta la Banda musicale Amici di Piazza Ca-
stello che ha allietato, con lʼesecuzione di numerosi brani, lʼinte-
ro pomeriggio. Lʼiniziativa oratoriana si è poi conclusa festosa-
mente nel grande salone in via Pallavicini.

È scomparso il giudiceRenato Pastorino
Si sono svolti lunedì 23 febbraio, nella chiesa di “Gesù adole-

scente” di via Padre Semeria, a San Martino, i funerali del giudi-
ce dʼAssise Renato Pastorino, masonese doc della famiglia “du
Giggiu”, personaggio molto noto e stimato negli ambienti giudi-
ziari genovesi. Profonda la commozione durante il rito funebre
celebrato da padre Mauro. Così lo ricorda suo nipote, il giornali-
sta Gian Paolo Pastorino, conduttore a Telemasone della tra-
smissione sportiva “Il salottino del Lunedì”: “Mio zio era innanzi
tutto una persona di unʼumanità e una sensibilità straordinaria, ol-
tre che di una cultura immensa che andava oltre la sua figura di
giudice esemplare. Le parole che ha scritto nei giorni prima di
morire e che padre Mauro ha letto allʼorazione funebre sono la
sintesi di un uomo che ha amato la vita ed ha affrontato ogni si-
tuazione anche delicata con la serenità nel cuore”.

Lʼintera redazione de LʼAncora porge le più sentite condoglianze
a Gian Paolo ed a tutti i parenti del giudice Renato Pastorino.

Consiglio comunale a Campo Ligure
Campo Ligure. È stato convocato per venerdì 6 marzo, alle

ore 21, in seduta ordinaria il consiglio comunale. La seduta con-
sigliare tratterà il seguente ordine del giorno:

approvazione verbale della seduta precedente.
Ordine del giorno relativo alla situazione della “Lavanderia In-

dustriale Valle Stura”.
Adozione piano commerciale per la somministrazione di ali-

menti e bevande.
Convenzione tra la comunità montana Valli Stura, Orba e Lei-

ra e il comune di Campo ligure per la realizzazione dellʼintervento
di sistemazione idrogeologica e riduzione della soglia di perico-
lo di esondazione nel centro abitato di Campo ligure, con rias-
setto funzionale della viabilità di accesso. Approvazione.

Verifica delle quantità e delle aree e fabbricati da destinare al-
la residenza, alle attività produttive terziarie - esercizio finanzia-
rio 2009.

Programma triennale dei lavori pubblici 2009 - 2011 ed elen-
co annuale 2009 - adozione.

Approvazione del bilancio di previsione 2009, del bilancio plu-
riennale 2009 - 2011 e della relazione previsionale e program-
matica 2009 - 2011.

Strumento urbanistico attuattivo di iniziativa privata zona RE -
C5 località “Costiolo”.

Strumento urbanistico attrattivo di iniziativa privata zona RE -
C4 via Vallecalda località “Caporale” modifiche.

Nomina dei revisori dei conti per il triennio 2009 - 2011
Nomina dei rappresentanti del consiglio comunale in seno al

consiglio dʼamministrazione dellʼente morale “asilo infantile Um-
berto I”

Determinazioni del consiglio comunale in merito alla parteci-
pazione dellʼente alla ricostituzione del capitale sociale del con-
sorzio “Valle Stura Expo” S.C.A.R.L. di Rossiglione.

A Campo Ligure

Polizia municipale
ben 1096 verbali

Accademia Faurè

Bach a lume di candela
al Museo Civico Tubino

Vescovo e amministratori

Pastorale sociale
e del lavoro

Il Masone vola in classifica

Primo posto solitario
3 a 1 all’Olimpic Palmaro

Domenica 22 febbraio a Masone
bambini mascherati per il carnevale
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Cairo Montenotte.Sembra
che quasi tutti in Valle Bormida
si siano scordati che prima o
poi si dovrebbe riunire lʼappo-
sita e “urgente“ “Conferenza
dei Servizi sulle autorizzazioni
ambientali” che attende di es-
sere convocata dal mese di
Novembre 2008.

La stessa era stata ritenuta
necessaria, in quanto avrebbe
dovuto dettare le prescrizioni
minime per la prosecuzione
dellʼattività dellʼItaliana Coke,
dopo le roventi polemiche
scoppiate allʼinterno della
Giunta comunale cairese per
la divergenza di vedute tra gli
assessori allʼambiente Goso e
allʼindustria Caruso.

Di che fine abbia fatto que-
sta Conferenza, a tuttʼoggi
neppure lʼassessore allʼam-
biente di Cairo Goso Ermanno
sà più nulla.

Per gettare un pò di benzina
sul fuoco, al fine di riattizzarlo -
se possibile, visti gli interessi in
gioco -, pubblichiamo le dure
critiche al comportamento dei
due ambientalisti, Zunino e Va-
sconi, sulla Centrale di Vado,
provenienti dal Dottor Paolo
Franceschi, che sono oltremo-
do interessanti soprattutto per-
ché inducono ad una più pro-
fonda presa di coscienza sui
danni provenienti dal carbone.

Il Dott. Franceschi è il porta-
voce dellʼOrdine dei Medici di
Savona per lʼ Ambiente, e del
Coordinamento Nazionale dei
Comitati dei Medici per lʼAm-
biente e la Salute della Liguria
(CNCMAS Liguria). Nella sua
reprimenda apparsa sulla pub-
blicazione ondine “Trucioli Sa-
vonesi” del 1 Febbraio scorso,
invita a non sottovalutare que-
sto particolare tipo di inquina-
mento: «Succederà un poʼ co-
me è successo in passato per
lʼ amianto: con molto ritardo e
con molte morti e malati alle
spalle».

Quando si parla di queste
cose nellʼocchio del mirino ci
sono due realtà industriali di
tutto rispetto, la centrale di Va-
do, appunto, e la cokeria di
Bragno.

Questʼultima non ha nulla da
invidiare alla più blasonata
azienda savonese.

Ecco perché la presa di po-
sizione del dott. Franceschi
tocca da vicino anche i valbor-
midesi.

Secondo il dott. Franceschi

non è sufficiente che questo ti-
po di tecnologia non venga
ampliata ma è necessario che
venga drasticamente ridimen-
sionata: «Infatti chiedere di
non ampliare la centrale, sen-
za dichiarare lʼesigenza di eli-
minare i gruppi a carbone cor-
risponde esattamente a man-
tenerci a valori di inquinamen-
to da PM, in particolare per
quanto riguarda il numero an-
nuo di superi giornalieri, di
molto superiori rispetto a quel-
li ritenuti sicuri dalla OMS nel
2006, e ribadito con forza dal-
la società pneumologica euro-
pea, secondo cui quello di “re-
spirare aria pulita è un diritto
fondamentale dei cittadini eu-
ropei, e la comunità europea, i
governi nazionali e gli enti lo-
cali devono fare in modo che i
limiti per la qualità dellʼ aria
prescritti dallʼ OMS siano ri-
spettati”».

Ed ecco i dati terrificanti che
emergono da questa riflessio-
ne: «Che una centrale a car-
bone con emissioni pari a
quella attualmente attiva a Va-
do Ligure, in base alle emis-
sioni dichiarate nel 2006 dalla
stessa proprietà, determini
danni in termini di mortalità e
malattie quantificabili in circa
23 milioni di euro allʼ anno lo
certifica la stessa Comunità
Europea, ed è grottesco che
questi straordinari rappresen-
tanti dellʼambientalismo no-
strano non se ne siano mai ac-
corti».

Lʼattacco rivolto ai politici lo-
cali è senza mezzi termini:
«Quando finalmente una legge
recepirà quello che il mondo
scientifico va dicendo da anni,
con molto ritardo, e molte vitti-
me innocenti, forse anche loro

capiranno che non era proprio
il caso di difendere qualcosa di
indifendibile. Invece di guarda-
re a quello che fanno gli altri
(governo), gli amministratori
regionali si debbono chiedere
se hanno fatto e stanno facen-
do tutto quello che è giusto e
necessario per tutelare la sa-
lute dei cittadini».

Per quel che riguarda la Val-
bormida cʼè da augurarsi che
la via intrapresa da Ferrania
Technologies, che pare stia
puntando sulla produzione di
energia rinnovabile, non sia
soltanto un fuoco di paglia ma
una vera e propria inversione
di intendenza, ché lʼentroterra
savonese di inquinamento ne
ha già avuto a sufficienza.

RCM

L’Info Point
raddoppia
Cairo M.tte - Con lʼapertura

di un nuovo punto informativo
allʼinterno di Palazzo di Città (a
sinistra della porta di entrata
principale), raddoppia lʼInfo
Point Turistico Comunale di Cai-
ro Montenotte. Il nuovo punto in-
formativo va ad affiancarsi a
quello già esistente situato nel-
la Torre delle ex Prigioni in piaz-
za Garibaldi 19. Lʼufficio turisti-
co distribuisce materiale pro-
mozionale su Cairo e sulla Val
Bormida, fornisce informazioni
sul patrimonio culturale, artisti-
co e naturalistico della città e
delle frazioni, sulle manifesta-
zioni e sulla ricettività del terri-
torio e risponde alle richieste
della clientela fornendo infor-
mazioni scaricate da internet,
per esempio sugli orari dei tre-
ni (ma non solo). Gli orari di
apertura dei due sportelli sono
stati organizzati per fare in mo-
do che almeno uno dei due
sportelli rimanga aperto tutti i
giorni, in fasce orarie diverse.
Gli orari sono i seguenti:
Info Point di piazza Garibaldi
- tel. 019.502164: lunedì e gio-
vedì chiuso, martedì, mercole-
dì e venerdì 9,30-12,30, saba-
to 9,30-12,30; 15,30-18.
Info Point di Palazzo di Città
- tel. 019.5070307: lunedì,
martedì, mercoledì e venerdì
14,30-18; giovedì 9-12,30;
14,30-18; sabato chiuso.

Per informazioni a sportelli
chiusi: 331.7318243. Entrambi i
punti informativi dellʼInfo Point
turistico comunale sono gestiti
dalla Esseci Servizi e Comuni-
cazione, società cairese specia-
lizzata nei servizi di comunica-
zione e promozione e del turismo.

Cairo Montenotte. Finora
lʼabbiamo visto soltanto in te-
levisione.

Si tratta di un distributore
automatico di latte crudo, un
sistema di distribuzione di que-
sto importante alimento che, in
altre regioni, si sta sempre più
diffondendo e che incontra un
notevole gradimento da parte
dei consumatori. Presto do-
vrebbe fare il suo ingresso an-
che a Cairo.

La necessità sempre più
impellente di evitare gli spre-
chi e, dʼaltra parte, di godere
dei vantaggi derivanti dalla
genuinità dei prodotti alimen-
tari, ha portato a rendere
sempre più accessibile questa
modalità di vendita che con-
sente di realizzare il sistema
produttore - consumatore con
notevoli vantaggi da entrambe
le parti.

Si acquista un prodotto di al-
to tenore qualitativo, nutrizio-
nale e particolarmente gusto-
so.

Si tratta di una vera e pro-
pria inversione di tendenza.

La popolazione più anziana
ricorda i tempi in cui ci si reca-
va in latteria con una bottiglia
che veniva regolarmente riem-
pita con il latte appena munto
che i contadini, di buon matti-
no, avevano recapitato nei ne-
gozi.

Il latte veniva poi regolar-
mente portato ad ebollizione

per eliminare eventuali germi
patogeni.

Ritorniamo così agli usi dei
tempi antichi ma con i vantag-
gi dellʼera moderna: ci sono in-
fatti ormai tutti gli strumenti
tecnici e legislativi per interve-
nire con adeguati controlli, sia
sulla qualità, sia sulle condi-
zioni igieniche, per tutto il cor-
so della filiera.

Tra gli innumerevoli vantag-
gi di questa forma di vendita
non è da sottovalutare quello
relativo alla riduzione degli im-
ballaggi. Quantità notevoli di
cartocci e di bottiglie non fini-
ranno più in discarica.

Il Comune sta cercando di
individuare unʼarea pubblica
dove piazzare il distributore
automatico.

Non solo, ma dovrà essere
effettuata unʼindagine di mer-
cato che tenga conto della pre-
senza di produttori di latte nel
territorio comunale e nelle zo-
ne limitrofe in possesso dei re-
quisiti per poter fornire questo
particolare servizio.

Bisognerà inoltre tener con-
to del costo delle relative at-
trezzature.

Il distributore non cʼè ancora
e si presume che non venga
installato in tempi brevissimi:
ma il meccanismo organizzati-
vo si è messo in moto ed è au-
spicabile che questo servizio
sia quanto prima a disposizio-
ne dei cairesi. PDP

Cosseria. Da diversi mesi la
ferrovia San Giuseppe-Ceva è
chiusa al traffico per lavori sul-
la linea ed il servizio è garanti-
to da autobus di linea messi a
disposizione dalle Ferrovie Ita-
liane.

Pensavamo di salutare la
riapertura della linea (prevista
per il 5 marzo) con lʼinsolita fo-
to che pubblichiamo ma lʼulte-
riore rinvio di un mese, causa-
to dalle avverse condizioni cli-
matiche del tempo, ci suggeri-
sce di non attendere oltre.

Le abbondanti e numerose
nevicate del mese di gennaio
hanno permesso di documen-
tare un fatto insolito che può

verificarsi solo se la linea fer-
roviaria è chiusa come in que-
sti giorni. Quando la linea è
aperta infatti le rotaie sono
sempre visibili a seguito del
passaggio dei treni e nella ne-
ve spiccano due linee nere pa-
rallele. Ma senza i treni la neve
ha potuto posarsi e coprire le
rotaie che pertanto risultano
essere solo una lieve protube-
ranza sullʼuniforme manto
bianco. Un fatto insolito, che in
circa cento anni si è verificato
solo eccezionalmente con le
rarissime chiusure della linea e
che LʼAncora ha voluto docu-
mentare.

f. s.

Cairo M.tte - Lorenzo Chiarlone ci ha
dato notizia che un apposito comitato sta
organizzando le manifestazioni per il cen-
tenario della morte dello scrittore garibal-
dino cairese.

“Lʼanno prossimo, il 2010, sarà il cente-
nario della morte di Giuseppe Cesare Ab-
ba: infatti lo scrittore garibaldino nato a
Cairo M. nel 1838 è morto a Brescia la
mattina del 6 novembre 1910.

Uno specifico Comitato promotore per
le manifestazioni abbiàne, costituitosi uf-
ficialmente con atto del Notaio Rossi ed
operante presso la sede comunale, è già
al lavoro per definire un adeguato pro-
gramma che possa riportare al ribalta lʼil-
lustre concittadino e, conseguentemente,
la sua terra: Cairo Montenotte e la Val
Bormida.

In effetti G.C. Abba è il più illustre per-
sonaggio valbormidese - non solo cairese
- noto per la sua partecipazione alla spe-
dizione dei Mille di Garibaldi e per le nu-
merose opere letterarie, fra cui emergono
le “Noterelle dʼuno dei Mille” ed il roman-

zo storico “Le rive della Bormida nel
1794”. Abba è notissimo, almeno dalle no-
stre parti: a lui sono intitolate strade, piaz-
ze, scuole ed altre istituzioni.

Ma se si scava un poʼ più a fondo nel-
lʼinformazione dei Valbormidesi circa il
personaggio, si scopre che in fondo di lui
non si sa poi molto…

Mentre la sua poliedrica indole lo ha
portato ad impegnarsi nel campo del-
lʼeducazione e dellʼamministrazione, oltre
che della narrativa, della saggistica e del-
la poesia, si è occupato anche di arte e si
è impegnato socialmente lasciando ovun-
que una traccia ed un insegnamento con
la sua parole, i suoi scritti, il suo esempio.
Ed oltre ai centri valbormidesi in cui è vis-
suto, altre città italiane - come Pisa, Fa-
enza e Brescia - lo hanno avuto ospite e
protagonista.

Lʼauspicio è che le prossime manifesta-
zioni cairesi costituiscano unʼoccasione
per approfondire la conoscenza della per-
sonalità e della sua opera e per valorizza-
re Giuseppe Cesare Abba come merita.”

Cairo Montenotte. Dieci
ore di convenienza, a Cairo,
dalle 9 alle 19 con la manife-
stazione “Desbaraz” e in Piaz-
za della Vittoria la Pro Loco
aspetta tutti i visitatori con dol-
ci e sorprese varie.

Patrocinato dalla Città di
Cairo, dalla Confcommercio,
dal consorzio “Il campanile” e
dalla Pro Loco, questo appun-
tamento, che avrà luogo do-
menica 8 marzo, conta nume-
rose adesioni tra gli esercizi
commerciali operanti sul terri-
torio che elenchiamo di segui-
to.

La Coccinella, Idea Più, Su
il Sipario, Patrizia biancheria
per la casa, Benetton, Petra
Bijoux, Dribbling Sport, Con-
certo, Etoile profumeria, Gra-
ziella abbigliamento, Mood, La
bottega della solidarietà, La
nuova sanitaria, TIBI gioielle-

ria, Moda & Moda, Outlet Sto-
re, Carlo Sport, Consuelo Vi-
glietti,

Capricci, Miss & Miss, Abra-
cadabra, Pharmastore, Poster,
Lʼisola che non cʼè, Cesarin
profumi, Dimensione Donna,
Guly & Susy, Oggetti & Con-
fetti, La Meridiana, Original
Marines, LunaBlu, Bagatto.

Chi si ricorda ancora della “Conferenza” invocata e mai convocata?

Producono fumi ed amnesie
le ciminiere dell’Italiana Coke

Su iniziativa della Giunta comunale

Un distributore di latte
presto anche a Cairo

Sarà riaperta il 5 aprile 2009

Rinviata l’apertura della ferrovia Torino-Savona

Dall’apposito comitato organizzatore costituito a Cairo

Si prepara un adeguato programma di celebrazioni
per il centenario della morte di G.C. Abba

Domenica 8 marzo a Cairo

Dieci ore di sconti
con il “Desbaraz”

Il bozzetto per le celebrazioni del
centenario della morte di Giuseppe
Cesare Abba, realizzato da Laura
Riolfo.

Da questo numero il
calendario di apertura
delle farmacie e dei di-
stributori di carburante
è in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE
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Cairo Montenotte. Un allar-
gamento del ponte Italia 61
non era ipotizzabile anche se
in un primo momento sembra-
va questa la soluzione per ra-
zionalizzare, almeno in parte,
il traffico in questo snodo citta-
dino che in certe ore ella gior-
nata diventa decisamente cri-
tico tanto da esigere lʼinterven-
to della Polizia Municipale.

Niente ampliamento degli
spazi, dunque, ma una certa
organizzazione degli stessi era
già sembrata possibile nel
2006 allʼamministrazione del
sindaco Chebello.

Fu allora, infatti, che si pro-
gettò di ricorrere alla solita ro-
tonda alla francese che si è ri-
velata molto utile in tante si-
stuazioni che sembravano irri-
mediabili.

II progetto finì poi in un cas-
setto, accantonato in attesa di
tempi migliori e .. di finanzia-
menti.

Sono passati tre anni e pare
che il progetto venga ripreso
dalla nuova amministrazione
del sindaco Briano che oltre a
risolvere il problema del traffi-
co vuole mettere un pò di ordi-
ne anche alla sistemazione ur-
banistica degli spazi antistanti
il Municipio. La nuova rotonda
potrebbe quindi essere presto
realizzata nei pressi del distri-
butore dellʼAgip e del Comune
attraverso lʼapposizione di una
adeguata segnaletica che ser-
virà a convogliare le auto im
maniera più ordinata di quanto
non succeda adesso.

Resta comunque lʼaltro in-
crocio, quello oltrebormida,
che non è da meno in quanto a
confusione e intasamento.

Ma sembra che sia nelle in-
tenzioni degli amministratori
intervenire anche sulla sponda
destra del fiume con una im-
portante serie di lavori miglio-
rativi. PP

Cairo M.tte. Grazie allʼinte-
ressamento dellʼAmministra-
zione Comunale fa il suo in-
gresso anche a Cairo il proget-
to per la distribuzione di pan-
nolini ecologici.

Questo particolare progetto
nasce con lʼintento di migliora-
re i risultati già ottenuti relativa-
mente alla raccolta differenzia-
ta. Si tratta di favorire lʼutilizzo
di prodotti riciclati in sostituzio-
ne di quelli “usa e getta”.

Il Comune propone pertanto
alle famiglie dei neonati di pas-
sare dal pannolino monouso a
quello lavabile. Sono prodotti di
facile utilizzo che permettono
un maggiore comfort per la pel-
le, un risparmio economico non
indifferente per le famiglie e
una riduzione massiccia di ri-
fiuti non biodegradabili. Si cal-
cola che per ogni bambino vie-
ne prodotta una tonnellata di
pannolini che impiegano 500
anni per degradarsi.

Il risparmio tocca dunque
anche le casse comunali. Se si
pensa che ogni anno a Cairo
nascono circa 120 bambini, è
facile fare i conti: sono 120/150
tonnellate di rifiuto secco che
finiscono in discarica, dove i
pannolini si mummificano man-
tenendo inalterato peso, volu-
me e forma. Da sottolineare
inoltre che le feci umane pos-
sono contenere agenti patoge-
ni dannosi per lʼuomo, come il
virus della polio contenuto nel-

le feci di bambini vaccinati, vei-
colabili attraverso roditori, in-
setti e uccelli ancorché attra-
verso lʼacqua se vengono con-
taminate le falde acquifere.

Il Comune, per promuovere
lʼutilizzo di questi particolari
prodotti, li acquisterebbe diret-
tamente dal produttore e, con-
tribuendo poi per circa metà
della spesa, darebbe la possi-
bilità a tutte le famiglie che ab-
biano avuto un figlio dal 1º gen-
naio 2009 di acquistarli ad un
costo più basso rispetto a quel-
lo che normalmente si trova in
commercio.

Per quel che riguarda lʼac-
quisto le famiglie interessate
dovranno inoltrare richiesta al
Comune tramite un apposito
modulo predisposto. Le do-
mande verranno evase in ordi-
ne cronologico fino ad esauri-
mento scorte. Le richieste che
non potranno essere soddisfat-
te con la prima fornitura potran-
no essere tenute in considera-
zione in occasione di successi-
ve forniture, nel caso i richie-
denti siano ancora interessati.

Il kit comprende 16 pannolini
lavabili ed un rotolo carta strap-
po di veli raccogli feci.

Il contributo richiesto per
ogni fornitura, pari a metà del
costo effettivo, ammonta a 90
euro, Iva compresa, e dovrà
essere versato, prima del ritiro
del materiale, allʼUfficio Econo-
mato del Comune. SD

Cairo M.tte - Giovedì sera 19 febbraio scorso, nel corso della se-
conda serata del corso di dialetto, si è tenuto al Palazzo di Città
il primo “Postman Show”! A tenere banco Ivo il Postino (lui si de-
finisce postinaro) che ha raccontato in dialetto alcune sue avven-
ture ad iniziare dal viaggio di nozze a Roma, la gita sugli sci a Pra-
to Nevoso e le sue peripezie da giovane al volante della sua nuo-
va 500. Tante le risate e al termine dello show, la trentina di pre-
senti ha tradotto la “Canzone del sole” di Lucio Battisti in dialetto.
La serata è stata animata dai sempre più numerosi organizzato-
ri (il numero si stà ampliando e le prospettive sono davvero note-
voli…). Si replica ogni 15 giorni, sempre di giovedì alle ore 21.

Cairo Montenotte. La sezione cairese dellʼ
Associazione Nazionale Alpini, unitamente agli
esponenti locali delle altre Armi, hanno voluto
onorare, nel piovoso pomeriggio di domenica 1º
marzo, la ritrovata visibilità del monumento ai
caduti di Piazza della Vittoria. Il tempietto eret-
to ai margini dei “Giardinetti” onora la memoria
dei combattenti cairesi caduti, i cui nomi sono
impressi sulle lapidi marmoree, con il pomeri-
diano rintocco della campana posizionata al suo
interno. La cerimonia ha assunto un valore qua-
si “riparatorio” dopo che per mesi le “glorie” dei
caduti cairesi erano state occultate dellʼinstalla-
zione delle pista di pattinaggio su ghiaccio, ed i
rintocchi della campana soffocati dalle musiche
che facevano da sottofondo alle piroette dei pat-
tinatori. SDV

La F.G. riciclerà
per tutto il 2009

Cairo M.tte. Approvata con
una delibera di giunta la con-
venzione con la ditta F.G. Rici-
claggi anche per tutto il 2009.
Da tempo nel Comune di Cairo
la raccolta differenzia dei rifiuti si
avvale dei caratteristici casso-
netti blu. Questi rifiuti non ven-
gono riversati in discarica, ma
vengo selezionati ed inviati a ri-
ciclaggio. Di questo si occupa
appunto la ditta F.G. Riciclaggi
che è anche lʼunica azienda spe-
cializzata che esercita questo
particolare trattamento e cernita
di materiale con tanto di autoriz-
zazione rilasciata dalla Provincia
di Savona. Il costo dellʼopera-
zione, per il presente anno, am-
monta a circa 135 mila euro.

Il ringraziamento de “La Loppa”
Cairo M. - LʼAssociazione La Loppa O.n.l.u.s. ringrazia di cuo-

re i cittadini che hanno generosamente contribuito alla raccolta
di farmaci effettuata il 14 febbraio in occasione della Giornata
Nazionale del Banco Farmaceutico. Ringrazia inoltre per lʼorga-
nizzazione dellʼevento il coordinatore del Banco Farmaceutico
Dott. Piccinino, la Farmacia Rodino dei Dott.Vieri di Cairo Mon-
tenotte, la Farmacia Concordia del Dott.Zanello di San Giusep-
pe di Cairo, e il gruppo scout Cairo Montenotte 1.

Altare. Messa di suffragio
venerdì 6 marzo nella chiesa
parrocchiale di Altare in memo-
ria del poeta Aldo Capasso.

Per lʼoccasione gli alunni
della scuola elementare di Al-
tare, a lui intitolata, e la scuola
media intitolata al cugino sena-
tore Brondi, gli rendono omag-
gio leggendo alcune delle sue
poesie e presentando i loro di-
segni che si ispirano a “Il passo
del cigno”, il primo libro edito
dalla casa editrice torinese Bu-
raki, uscito negli anni 30 con la
prefazione di Giuseppe Unga-
retti. Lʼillustre altarese era
scomparso il 3 marzo del 1997
nellʼospedale di Cairo e tre
giorni dopo si erano svolti i fu-
nerali. Riposa ora nel cimitero
di Altare. Poeta e critico
di fama internazionale era nato
il 13 agosto 1909 a Venezia. E
proprio a Venezia è da poco
uscito il volume “Aldo Capas-
so, “Critica e poesia” curato da

Filippo Secchieri, edito dalla
giovane casa editrice Granvia-
le. La pubblicazione raccoglie
gli Atti di unʼintensa giornata di
studi su Aldo Capasso, che si
era svolta qualche anno fa
presso lʼAteneo Veneto con il
patrocinio dellʼAmministrazione
provinciale di Venezia, della Bi-
blioteca Nazionale Marciarla,
del Dottorato di ricerca in Ita-
lianistica dellʼUniversità Caʼ Fo-
scari e con la preziosa collabo-
razione di madame FLorette
Morand Capasso, vedova del
poeta. A dodici anni dalla sua
morte, questo protagonista del
nostro Novecento continua a
fare notizia, in quanto la sua
vasta opera letteraria riserva
tuttora, nella coerente moltepli-
cità delle sue ramificazioni, non
esigui motivi dʼinteresse, tanto
sul piano dellʼesercizio critico
quanto su quello delle opzioni
di poetica e delle realizzazioni
espressive. SD

Carcare. Mercoledì 11 marzo, alle ore 16, nella sala riunioni del-
la Biblioteca Civica di Carcare, si terrà la prima delle due lezioni
speciali, entrambe curate dalla Saint-Gobain Vetri e riservate agli
iscritti dellʼUnivalbormida. Questa prima lezione, curata da Ma-
ria Grazia Malatesta responsabile marketing Saint-Gobain Vetri,
verterà sui seguenti argomenti: Breve presentazione di Saint-
Gobain Vetri - Il vetro è sano: un materiale sicuro, igienico, na-
turale e riciclabile - La storia del vetro e della bottiglia - Vetro e
design. La seconda lezione si terrà il 25 marzo e sarà seguita, il
20 aprile, da una visita guidata allo stabilimento della Saint-Go-
bain Vetri di Carcare. Lʼiniziativa è coordinata da Stefania Caro-
ti, responsabile dei rapporti con le scuole e con il territorio della
Saint-Gobain Vetri.

Cairo, progettata nel 2006

Si farà la rotonda
del ponte Italia ’61

Per ridurre i costi di smaltimento

Pannolini ecologici
venduti dal Comune

Il 19 febbraio al Palazzo di Città

Scuola di dialetto
con “Ivo” il postino

Venerdì 6 marzo

Gli studenti di Altare
ricordano Aldo Capasso

Mercoledì 11 marzo a Carcare

La Saint-Gobain
all’Univalbormida

Domenica 1º marzo a Cairo Montenotte

Onore al monumento ai caduti

Cairo Montenotte - Ai microfoni di Radio Canalicum San Lo-
renzo FM 89 e 101.1, Mercoledì 4 Marzo alle ore 19.15, avre-
mo con noi il Dottor Attilio Bigini, Specialista in cardiologia, Di-
rigente medico presso lʼUnità Operativa di Cardiologia del-
lʼOspedale San Giuseppe di Cairo Montenotte; con lui ci oc-
cuperemo delle aritmie; il programma sarà replicato Venerdì 6
e Lunedì 9 Marzo in due orari: 10.15 e 14.05. Lʼ intervento in
radio con il Dottor Attilio Bigini sempre in merito alle aritmie,
proseguirà ancora Mercoledì 18 Marzo alle ore 19.15, in re-
plica Venerdì 20 e Lunedì 23 Marzo in due orari: 10.15 e
14.05, si parlerà della terapia anticoagulante, vedremo cosʼè
e a che cosa serve.
Cairo Montenotte. È deceduto Rolando Xibilia, 82 anni, fun-
zionario delle imposte dirette di Cairo Montenotte e padre di
Franco Xibilia, insegnante. Lʼuomo lascia, oltre al figlio, la mo-
glie Lidia.
Cairo Montenotte. I carabinieri hanno arrestato ben cinque
persone in una settimana per evasione dagli arresti domicilia-
ri. Erano tutte ospitate presso la Comunità Terapeutica de “La
Loppa”, da cui non potevano allontanarsi. Ora sono tutti in car-
cere.
Millesimo. La Giunta Comunale ha approvato il progetto per
la pista ciclabile dellʼarch. Picalli. La pista lunga 2.425 metri
avrà un costo di 313 mila Euro, finanziati per 212 mila Euro
dalla Regione Liguria e per 50 mila Euro dalla Provincia.
Millesimo. La Giunta Comunale ha approvato il progetto dei
marciapiedi di via Trento e Trieste con relativo abbattimento
delle barriere architettoniche. La spesa ammonta a 160 mila
Euro di cui 84 mila finanziati dalla Regione Liguria.

COLPO D’OCCHIO
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Cairo M.tte - Ultimo con-
centramento prima delle fasi fi-
nali in quel di Genova con le
quattro squadre partecipanti
Cairese, Genova Santa Sabi-
na A, Genova Santa Sabina B,
Novara.

Le partite erano di andata e
ritorno, ma per la classifica
della Western League valeva-
no soltanto le sfide tra Genova
Santa Sabina A, Cairese e No-
vara.

La Cairese si qualifica sen-
za problemi con il record di 17
vittorie consecutive ed una so-
la sconfitta maturata ad opera
del Novara con il punteggio di
4 a 0.

Gara comunque equilibratis-
sima con le solite belle giocate
della difesa biancorossa che
commette, però, qualche pic-
cola sbavatura di troppo e per-
mette ai piemontesi di portarsi
in vantaggio per 1 a zero.

Lʼattacco successivo della
cairese rimane a secco di pun-
ti, mentre quello del Novara
trova tre fuoricampo da due
basi di seguito e porta a casa i
tre punti che chiudono lʼincon-
tro; grande gioia per i piccoli
del Novara che hanno lʼonore
ed il merito di essere lʼunica
squadra ad aver battuto i pic-
coli biancorossi.

Negli altri incontri (compre-
sa lʼandata con il Novara) la
Cairese non ha avuto problemi
di sorta realizzando ottime gio-
cate in difesa tra le quali due
bellissimi out al volo allʼester-
no di Ceppi Alex e di Sulsenti

Andrea (questʼultimo allʼesor-
dio in Western League), oltre
al solito diamante con un otti-
mo Scarrone a difesa della pri-
ma base.

La Western League, ora, si
trasferirà in Piemonte e preci-
samente a Vercelli e Novara
dove saranno organizzate le
fasi finali alle quali Cairese e
SantʼAntonino parteciperanno
come teste di serie in quanto
squadre con il maggior nume-
ro di vittorie allʼattivo.

Cairo M.tte - Venerdì pros-
simo, 6 marzo, alle ore 21,
presso il Palazzo di Città di
Cairo Montenotte, la rassegna
“Incontro con lʼautore” organiz-
zata dal Comune di Cairo e
dalla biblioteca civica F.G.
Rossi proporrà una serata de-
dicata allo scrittore Alessandro
Marenco.

La serata verterà in partico-
lare sullʼultima pubblicazione
di Marenco, il romanzo Base
Rosso Cadmio 524, edito da
Le Stelle di Cengio, in cui si
narrano le vicende di alcuni
vecchietti che dedicandosi al-
lʼorticultura scoprono acciden-
talmente una discarica.

Relatore della serata sarà
Davide Montino, docente di
Storia delle Istituzioni Educati-
ve presso la facoltà di Scienza
della Formazione dellʼUniversi-
tà di Genova.

Carcarese, 43 anni, Ales-
sandro Marenco, ha pubblica-
to per lʼEditrice Le Stelle di
Cengio: nel 2001 De cicciolli e
de beciancilli, ormai esaurito;
nel 2003 Fabula Sarod, un ve-
traio di Altare in Terra Santa;
nel 2006 Storie di carta di ter-
ra e di sangue”; nel 2008, Ba-
se Rosso Cadmio 524. Nel
2008, un suo racconto è stato
pubblicato da Slow Food Edi-
tore, insieme ad altri firmati tra
gli altri da Alessandro Baricco
e Michele Serra, nella raccolta
di scritti La dea bottiglia, rac-
conti di assetati e bevitori, pre-
sentato al Salone del Gusto
dello scorso anno.

Affianca la passione per la
scrittura a quella per la storia
locale. Ha collaborato con il
professor Davide Montino, a
Storie della Val Bormida, rifles-

sioni e ricerche sulla storia lo-
cale tra XIX e XX secolo, una
raccolta di saggi di diversi au-
tori, tutte riguardanti temi di
storia moderna e contempora-
nea; e Storie Magistrali, mae-
stre e maestri tra Savona e la
Valle Bormida nella prima me-
tà del Novecento, entrambi per
la collana “Libri dellʼolmo” del-
la Comunità Montana, diretta
da Giannino Balbis.

Collabora con lʼArchivio Li-
gure per la Scrittura Popolare
(ALSP) presso lʼUniversità di
Genova e, insieme a Davide
Montino, ha avviato il progetto
per costituire lʼArchivio Valbor-
midese per la Scrittura Popo-
lare.

Ha collaborato con varie ri-
viste locali e, a livello naziona-
le, con alcune pubblicazioni di
Slow Food e con “Scienza e
Paranormale”, rivista ufficiale
del CIC3AP (Comitato Italiano
per il Controllo delle Afferma-
zioni sul Paranormale).

Venerdì 20 marzo, sempre
alle ore 21.00, si svolgera poi
la serata a tema: “La cascina
della Vesima; una storia di-
menticata, una testimonianza
distrutta.”

A cura di Angelo Salmoira-
ghi. Moderatore: Massimo
Sangalli.

Millesimo - Cogliamo lʼoc-
casione per rendere noto che
il libro “Val Bormida in versi co-
lorati” a cura della caARTEiv,
sta per essere ultimato, quale
censimento storico-religioso-
artistico con pitture, foto e poe-
sie dedicate ai Comuni: Altare,
Bardineto, Bormida, Carcare,
Cairo, Calizzano, Cengio,
Cosseria, Dego, Mallare, Mas-
simino, Millesimo, Murialdo,
Osiglia, Pallare, Piana Crixia,
Plodio, Roccavignale, e dintor-
ni …

Tale pubblicazione com-
prenderà, oltre alle Chiese,
Santuari, Conventi, Castelli,
Ville Antiche, Fontane, Ponti,
Monumenti storici e artistici, …
anche le lapidi di guerra o di
incidenti, i piloni e le cappelle
dedicate ai Santi o ai propri ca-
ri defunti, che si trovano nei
boschi, i prati o lungo gli anti-
chi sentieri Valbormidesi, o
presso i cortili e giardini delle
proprie case o ville, o affreschi
esterni particolari o edicole de-
dicate alla Madonna ed ai San-
ti sul muro di casa.

Abbiamo già censito il più
possibile, grazie al prezioso

aiuto di cacciatori, di proprieta-
ri di terreni, di Sacerdoti, di pa-
renti delle vittime e di studiosi
locali, ma vogliamo fare lo
stesso un appello, per non tra-
lasciare nulla, a tutti i residenti
in Alta Val Bormida, per comu-
nicare soprattutto opere redat-
te negli ultimi cinquantʼanni,
confrontando il nostro elenco,
al numero 019 565277, o e-
mail simona.bellone@tin.it ,
fornendo indicazioni del luogo
e foto, se non fanno ancora
parte della nostra grande ri-
cerca.

Qualsiasi opera inerente a
tali argomenti sopracitati vo-
gliate includere, in tale enorme
mole di storia e curiosità … sa-
rà opera gradita per tutta la co-
munità Valbormidese, riprodot-
ti in ceramica e citati rispettan-
do la privacy dei proprietari, se
richiesto…

“La storia non è solo merito
dei grandi uomini valorosi, ma
soprattutto delle virtù della
gente comune!” Simona Bello-
ne 2009.

Grazie a tutti i lettori.
Simona Bellone
pres. caARTEiv

Baseball Cairese

I ragazzi qualificati
nella Western League

Venerdì 6 marzo al Teatro di Città

Incontro con l’autore
Alessandro Marenco

Con un minuzioso censimento

Tutto sulla Valbormida
col libro della Bellone

Il Vescovo a Cairo nel mese di aprile
Cairo M.tte - Domenica 22 febbraio, festa della Cattedra di

San Pietro, con una celebrazione semplice e sentita il Vescovo
diocesano Mons Pier Giorgio Micchiardi ha dato ufficialmente ini-
zio alla Seconda visita Pastorale nella chiesa Cattedrale di Acqui
Terme.

La circostanza era già prevista dal calendario diocesano.
Alcuni sacerdoti e fedeli di varie parti della diocesani hanno

pregato con il Vescovo per la buona riuscita di quella che è per
un vescovo è una delle principali attività.

Mons. Micchiardi ha comunicato che inizierà la visita dalle zo-
ne più lontane da Acqui: precisamente nel mese di aprile sarà
nella zona del Cairese per proseguire con un impegno per vari
anni fino allʼarrivo ad Acqui e alla zona acquese, ultima tappa del
suo cammino di Pastore.

Bridge: concluso il campionato
Cairo M.tte - Il cairese Francesco Demarziani, responsabile

dei rapporti con la stampa locale dellʼAssociazione Sportiva Di-
lettantistica Bridge Ferrania-Cairo M. ci ha inviato il seguente co-
municato stampa:

“Si è concluso il Campionato Societario di serie C di Bridge,
che ha visto lʼASD Bridge Ferrania - Cairo M. conquistare il se-
condo posto nel girone ligure.

Dopo un breve periodo durante il quale i bridgisti cairesi sa-
ranno impegnati in altri campionati a livello nazionale, agli ordi-
ni del capitano non giocatore Bruno Occhetto, riprenderanno gli
allenamenti della squadra che parteciperà al prossimo campio-
nato. Dopo un anno interlocutorio in serie C, la società intende
riconquistare la serie cadetta, che lʼha già vista protagonista in
più occasioni.”

Campionati
giovanili
di baseball 2009

Cairo M.tte - Il Baseball Cai-
rese parteciperà al campiona-
to nazionale nella Categoria
“Cadetti” e incrocerà le mazze
con i pari età delle formazioni:
Grizzlies Torino, Novara, Bugs
Aosta, Avigliana e Vercelli .

Le gare inizieranno il 4 Apri-
le e la Cairese anche, que-
stʼanno, ambisce ad un ruolo
da protagonista e vedremo se
il campo le darà ragione.

Inoltre si presenteranno ai
nastri di partenza nel mese di
aprile anche gli under 12 che
nel Campionato Nazionale Ra-
gazzi affronteranno: Sanremo
B., Sanremese S., S. Boves, il
S.Sabina Ge., Grypons Geno-
va, e Fossano B. mentre la
Categoria Allievi e U21 dispu-
teranno la coppa Regione.

Cairo Montenotte. Lo Skating Club Cairo ha concluso lʼanno
2008 con grandi successi. Lʼallenatrice Linda Lagorio esprime
tutta la sua soddisfazione per i risultati conseguiti dalle sue atle-
te e si augura che il 2009 possa essere altrettanto positivo, an-
zi, ancora migliore. Lʼallenatrice, pur avendo nel medagliere ben
quattro ori, due argenti e tre bronzi è convinta di poter fare an-
cora di più. Anche il presidente e tutto il consiglio direttivo sono
soddisfatti dei traguardi raggiunti in questa stagione. Lo Skating
Club Cairo è una società che offre agli amanti di questo sport ot-
time possibilità di divertirsi e di emergere in campo agonistico.
Linda Lagorio, pattinatrice di grande talento, riesce a trasmette-
re la sua passione agli allievi e la sua tecnica ha portato la squa-
dra ai più alti livelli. La società organizza numerosi trofei anche
a livello nazionale. A marzo, nei giorni 14 e 15, sono previsti i
Campionati Provinciali U.I.S.P. organizzati dalla società di patti-
naggio cairese presso il Pallazzetto dello Sport al Vesima. Se-
guirà a giugno il trofeo “Primi passi” al quale parteciperanno so-
cietà provenienti da tutta la Liguria. Lʼesibizione dʼestate si avvale
della partecipazione dei campioni del mondo.

Carcare - Protagoniste nella
coppa Wingfield le squadre del
TC Carcare che, nonostante le
difficolta di allenamento dovu-
ta alla chiusura forzata dellʼim-
pianto ormai da tre mesi, si im-
pongono sabato con la squa-
dra femminile che batte a Vado
il TC Finale per 4-2, domenica
con la squadra maschile che
nella Wingfield Eccellenza bat-
te ad Acqui il TC Mombarone
per 5-3 e infine con la squadra
degli under che pareggiano a
Genova contro il TC Coop Pe-
gli 2 per 3-3.

Sabato 28 febbraio a Vado,
nel primo singolare, la Livia
Delpiano batte seccamente la
Briano per 6/4 6/2. Nel secon-
do singolare Giulia Oddone
sfiora la vittoria nel primo set
che perde per un soffio al tye
break per finire 6/3 a favore
della forte finalese Scovenna.
Tutto quindi lasciato al doppio
che le Carcaresi fanno proprio
con grande autoritaʼ per 6/3 6/1
conquistando la vittoria finale.

Domenica ad Acqui contro il
TC Mombarone nulla da fare,
nel primo singolare, per Diego
Bazzano contro il 4.1 Ivaldi.
Nel secondo singolare il Car-
carese Michele Garolla ristabi-

lisce la parità battendo il forte
Debernardi per 7/5 6/2.

Nei doppi Gianni Oddone fa
la differenza conquistando in
coppia con Garolla il primo
doppio per 6/3 6/2 contro la
coppia formata da Debernardi
e Roberto Valfrè, ottimo tenni-
sta molto conosciuto e apprez-
zato in Valbormida, mentre nel
secondo doppio con il rientro
alle gare di “una vecchia gloria”
carcarese, Maurizio Borro,
strappano, dopo aver perso
per 6/3 il primo set, il secondo
set con un combattuto 7/6 con-
tro gli acquesi Valfrè Ivaldi,
conquistando cosi la vittoria fi-
nale per 5-3.

Infine a Genova i giovani del
Carcare conquistano un pre-
zioso pareggio per 3-3, rima-
nendo quindi finora imbattuti,
contro la forte squadra del TC
coop Pegli 2 grazie ha un gran-
de esploit di Luca Cagnone
che batte lʼesperto Angelo De-
sogus per 6/4 7/6. Nel doppio il
piccolo Marco Placanica si ri-
scatta del brutto singolare per-
so, giocando con grande auto-
rità in coppia con il Cagnone
assicurando il punto del sospi-
rato pareggio con il risultato fi-
nale di 3/6 6/1.

Campionati Uisp di skating Il Tennis Club Carcare protagonista
Dal 27 febbraio al 1 marzo a Lignano Sabbiadoro si sono svol-

ti i campionati italani primaverili delle categorie ragazzi, junior,
cadetti e senior. Alla sua prima gara, a livello nazionale, nella ca-
tegoria juniores lʼatleta Monica Neffelli Letizia non ha tradito le
aspettative della società cairese ed ha dominato le sue avver-
sarie nella gara dei 200 mt superlife con lʼottimo tempo di
2ʼ37,70. Monica ha messo in evidenza oltre alle sue notevoli ca-
pacità atletiche anche una buona preparazione che le ha per-
messo di conquistare anche altre tre medaglie di bronzo. Un
bronzo nella gara dei 200 mt ostacoli e gli altri due nella staffet-
ta mista e nella staffetta trasporto manichino insieme alle com-
pagne Vittoria Bracco, Margherita Giamello e Valeria Garrone,
che sono state molto brave anche a migliorare i propri record
nelle gare individuali. Elia Borreani, Stefano Gallo e Samuele
Sormano hanno disputato delle buone prestazioni ma a distin-
guersi in modo eccellente è stata Eleonora Genta, leader positi-
va della comitiva cairese, che, nella categoria cadetti si è distin-
ta migliorando di ben quattro secondi il suo personale nella ga-
ra dei 100 mt trasporto manichino pinne. Lʼallenatore Antonello
Paderi è decisamente soddisfatto dei risultati ottenuti in questa
manifestazione ed esprime un ringraziamento ai suoi collabora-
tori Carola Blencio, Roberto Sugliano e Valter Veneziano per lʼot-
timo lavoro svolto che ha permesso di confermare la Rari Nan-
tes Cairo in posizioni di rilievo nella classifica nazionale.

La Rari Nantes Cairo, oltre alle gare disputate a Lignano con
gli atleti “grandi” ha ospitato, domenica 1 marzo, nella piscina
comunale, una importante manifestazione: la Seconda Prova
Propaganda, riservata agli atleti nati negli anni 1999, 2000 e
2001. Alla presenza di un numeroso ed entusiasta pubblico,
Chiara Battaglino, Elena Bauzano, Simone Core, Giacomo Iar-
della, Kevin Bardella, Lorenzo Ramoino, Michele Gaggero, Mar-
co Parodi e Stefano Falamischia, diretti dallʼistruttrice Francesca
Bellavia, hanno dimostrato di essere dei bravi nuotatori ed il Pre-
sidente della Rari Nantes ha espresso un giudizio molto positivo
sul futuro dei giovanissimi nuotatori cairesi.

LaNeffelli campionessa italiana juniores
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Canelli. Al sedicesimo pun-
to dellʼordine del giorno, al ter-
mine di una nervosa seduta
consiliare, venerdì 20 febbra-
io, alla presenza della sola
maggioranza (alle 23,30 la mi-
noranza usciva da palazzo An-
fossi), lʼassessore Giancarlo
Ferraris forniva il bilancio pre-
visionale 2009 su 12 milioni e
807 mila euro, contro i
14.457.581 euro del 2008.

Congiuntura. Indubbiamen-
te un bilancio “di congiuntura”,
soprattutto perché ha dovuto
pesantemente sopportare:
lʼeliminazione dellʼICI sulla pri-
ma casa, il blocco degli au-
menti delle tasse (e quella, in
particolare, sulla addizionale
IRPEF), ed ha dovuto veder-
sela con il Patto di stabilità che
penalizza gli investimenti.

Entrate. Tra le entrate
emerge il gruppo delle tributa-
rie (38%) che ammontano a
4.782.062 euro. Per le entrate
da trasferimenti a Canelli arri-
veranno da Regione e Stato
1.917.103 (15%). Per le entra-

te extra - tributarie il Comune
incasserà 1.842.991 euro
(14%), mentre dalla vendita di
mobili e immobili (alienazioni)
arriveranno 870.000 euro
(7%). Dalle accensione di pre-
stiti (mutui) entreranno
1.060.000 euro, mentre dai
servizi prestati a terzi dovreb-
bero entrare 2.335.000.

Il maggiore flusso di entrate
è previsto dallʼICI con il suo
1.900.000 e dalla tassa sulla
raccolta rifiuti solidi urbani di
1.612.500 euro, mentre dai
trasferimenti, ed in particolare
dallo Stata, dovrebbero arriva-
re 1.429.265. euro, e dai pro-
venti del Centro Sociale arri-
veranno 717.000 euro.

In base alle entrate tributarie
di 4.782.062 euro risulta che
ognuno dei 10.628 canellese
dovrà sborsare al Comune
450.

Spese. Le spese previste
per il 2009 saranno di
8.485.751 euro. La maggior
parte andranno per le spese
correnti (67%), per i Servizi

conto terzi (18%), per conto
capitale (12%) e per il rimbor-
so prestiti (3%).

Per prestazioni di servizi si
spenderanno 3.494.950 euro
(41,19%), per il personale
2.652.782 euro (31,26%), per i
trasferimenti 1.073.189…In
particolare si spenderanno
1.941.591 euro per la gestione
Territorio e Ambiente,
1.345.394 euro per il settore
sociale, 674.652 euro per
lʼIstruzione pubblica, 266.965
euro per la cultura e beni cul-
turali, 264.028 per la Polizia lo-
cale…

Investimenti. Per il 2009, su
un totale di 1.592.500 euro,
saranno 500.000 quelli impe-
gnati per la realizzazione della
Palestra della Scuola Bosca
(mutuo), 450.000 saranno im-
pegnati nel mutuo per le opere
di urbanizzazione Peep Nove-
cento, 70.000 per manutenzio-
ne impianto di riscaldamento,
60.000 per la viabilità ed
estensione rete gas, 50.000
per la sistemazione impianti

sportivi, 28.000 per illumina-
zione pubblica…

Per il 2010 sono previsti
opere ed investimenti per
919.500 euro;

per il 2011, sono previsti
873.500 euro di cui 250mila
per la realizzazione della Pi-
scina comunale nellʼarea del
Palazzotto dello Sport.

Popolazione, territorio,
strutture, ecomonia

Canelli. LʼAssessore Giancarlo Ferraris, nel presentare il bi-
lancio, durante il Consiglio comunale del 20 febbraio, ha pre-
messo alcuni interessanti dati sulla città di Canelli da lui definita
“un patrimonio di cultura e tradizioni, in un territorio pennellato da
vigne”, che, volentieri, riportiamo.

Popolazione. A Canelli al 31 dicembre 2008 erano residenti
10.628 (350 in più del 2004); residenti stranieri sono 1.426
(13,4%); residenti in età prescolare sono 608 (5,80%), della
scuola dʼobbligo (7-14 anni) 774 (6,43%), forza lavoro (15-29 an-
ni) 1.429 (13,62%), età adulta (30-65 anni) sono 5.238 (49,94%),
in età senile (oltre 65 anni) sono 2.540 (24,22%).

Densità. La densità di abitanti per Kmq, a Canelli è di 450.7;
la densità a Nizza Monferrato è di 337; in Piemonte è di 173; in
Italia è di 198.

Strade. Canelli è percorsa da 7 Km di strade statali, 5 Km di
strade vicinali, 14 km di Provinciali e 84 km di strade comunali.

Strutture. Canelli dispone di due scuole materne pubbliche
per 172 posti (le private sono almeno due); le scuole elementa-
ri sono tre con 478 posti; una sola struttura per le scuole medie
con 307 posti; una casa comunale per gli anziani (46 posti) ed
una privata con 60; aree verdi per mq 29.000; una raccolta rifiu-
ti di 52.292 quintali; punti luce 1.426; rete fognaria mista per 20
Km; rete acquedotto di 40 Km; una rete gas di 39 Km; aziende
partecipate con 9 consorzi, 2 società di capitali, 6 concessioni.

Economia. Unità locali totali 1.560 di cui: attività manifatturie-
re 249, costruzioni 192, commercio 386, turismo 53, servizi alle im-
prese 163, servizi alle persone 63; esercizi di vicinato 225 di cui:
alimentari 36, non alimentari 171, esercizi misti 18; altri esercizi (me-
die-grandi - centri commerciali) 11; altri esercizi pubblici 57; eser-
cizi alberghieri 3 (con 76 letti); esercizi turistici 7 (con 107 letti).

Canelli. Ad ascoltare il Col.
Mario Giuliacci, mercoledì se-
ra 18 febbraio, al Grappolo
dʼoro di Canelli, eravamo al-
meno in cento. Numerosi gli
ospiti: “un parterre invidiabile”,
per il Governatore del Distretto
108 Ia3, Gian Mario Moretti.

Attualissimo il tema, ʻCam-
biamenti del clima e scelte
energeticheʼ, in conformità con
i due scopi del Lions Costiglio-
le: la cultura e lʼambiente”, ha
precisato il presidente Elisa-
betta Incamminato. Partendo
dalle disastrose bizze del clima
dei nostri giorni, il relatore si è
chiesto “se tutto ciò che si fa
nel mondo per lʼambiente sia
veramente tale”, a cominciare
dal protocollo di Kioto, “una ve-
ra bufala”.

Negli ultimi 150 anni, il calo-
re del clima mondiale è cre-
sciuto di 1 grado, quando, in
passato, ce ne volevano 50 mi-
la/ 100mila anni! Primo imputa-
to è il petrolio come ben si
evince dal fatto che si stanno
buttando giù gli alberi di mez-
za Amazzonia per poterlo so-
stituire. Eʼ per il controllo del
petrolio che si son fatte e si
continuano a fare guerre, con
tutte le enormi implicanze.

Ed è per lʼinquinamento da
petrolio che, ogni anno, in Ita-
lia, muoiono 50mila persone
colpite da enfisema polmona-
re. E nessuno ne parla. E lʼurlo
del relatore è pressante: “In
questo campo, è indecente
che molti scelgono la verità in
base alla scelta politica”.

Il petrolio non durerà! Dieci-
quindici anni? Allora va sosti-
tuito o ridotto.

Come? “Il protocollo di Kioto
aveva chiesto una riduzione
del CO2 del 5% entro il 2012;
lʼEuropa del 20% entro il 2020!
Ma è un vicolo cieco. Fra 10
anni tutto sarà al punto di pri-
ma e questo perché, nel frat-
tempo, ci saranno 4/5 miliardi
di persone che vorranno arri-
vare ad avere esattamente
quello che abbiamo noi. Quindi
il protocollo di Kioto è una bu-
fala” Come sostituire o ridurre
il petrolio? Con un minor spre-
co di energia? Si può fare qual-
cosa, ma se riduciamo la luce
nelle strade, ne va di mezzo la
sicurezza. Coibentare le case,
i frigoriferi, le finestre? Tutto co-
sta caro! Una maggiore effi-
cienza energetica? La si pa-
gherà in breve tempo.

Sarà il caso di intraprendere

la strada dellʼenergia rinnova-
bile? Il sole è gratis, il pannello
no, costa unʼenormità. Il solare
termico va bene, non così il fo-
tovoltaico. Il vento è gratis, la
torre eolica, no. E ci vogliono
20 anni per ripagare lʼinvesti-
mento. E non tutti i nostri terri-
tori sono compatibili.

Le biomasse? In Italia non ci
sono le aree disponibili. Si cor-
rerebbe il rischio di stravolgere
le nostre colture, le nostre spe-
cificità. Sui termovalorizzatori,
ex inceneritori, nel 2006, in Ita-
lia, sono stati bocciati 56 pro-
getti perché la popolazione era
contraria, non per dimostrazio-
ne scientifica. Lʼenergia rinno-
vabile non risolve il problema.

Quindi, Giuliacci sposa decisa-
mente la causa del nucleare,
“passaggio obbligato, pro tem-
pore, se non vogliamo arrivare,
a breve tempo, ad una distri-
buzione a ore dellʼenergia, ma-
gari regione per regione. “Ogni
anno, 50 mila italiani muoiono
per il petrolio - continua Giu-
liacci - perché la gente ha pau-
ra del nucleare. Il nucleare po-
trebbe fare morti, ma non più
degli altri inquinatori! Le sco-
rie? In Svezia le sotterrano a
500 metri!” Non meno sostenu-
ti i dubbi dei presenti: “E sot-
terrare le scorie quanto co-
sta?”… “E perché non cambia-
re stile di vita?” Comunque,
tanti “spunti di riflessioni”.

Prima accoglienza notturna,
tutti i giorni, dalle ore 20, in
piazza Gioberti 8, (0141.
824935)
“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).
Venerdì 6 marzo, astinenza
dalle carni e Via Crucis
Venerdì 6 marzo, ore 20,30,
nella sede del gruppo Alpini, in
via Robino 94, “Tombola” (192
cartelle)
Venerdì 6 marzo, ore 21, al
teatro Balbo, “Arnoldo Foà leg-
ge Leopardi”.
Sabato 7 marzo, nella sede del-
la Fidas di via Robino 131, dalle
9 alle 12, donazione di sangue.
Sabato 7 marzo, ore 21, alla
Bocciofila di via Riccadonna,
“Tombola”.
Lunedì 9 marzo, ore 20,30, al-

lʼAlberghiera di Agliano, “Cena
didattica con lo chef Pierange-
la Ghidini de La Brinca di Ne -
Genova.
Martedì 10 marzo, ore 21, nel-
le sede di via Bussinello, as-
semblea della Protezione Civi-
le di Canelli
Giovedì 12 marzo, ore 21,
nella chiesa di San Paolo, in
viale Italia 15, “Le chiese fon-
date da S. Paolo e i suoi colla-
boratori” (rel. Don Luciano
Lombardi).
Giovedì 12 marzo, ore 15,
nella sede della Croce Rossa,
in via dei Prati, “Unitre - Film
ʻMetelloʼ” (rel. Renato Ferro).
Giovedì 12 marzo, ore 21,
nella sede della Protezione ci-
vile, in via Bussinello, conse-
gna degli attestati ai parteci-
panti al corso della Protezione
Civile.

Incontri quaresimali
Canelli. I tradizionali incontri quaresimali proseguono al gio-

vedì, ore 21, nella chiesa di San Paolo, guidati da don Luciano
Lombardi, direttore dellʼIstituto Superiore di Scienze Religiose di
Alessandria, sul tema “Bimillenario di San Paolo”:

giovedì 19 marzo: “Adorazione eucaristica”; giovedì 26 marzo
“Le lettere di San Paolo”; giovedì 2 aprile “Attualità e limiti del
pensiero di San Paolo”.

Il taccuino di Canelli è in penultima pagina

Bilancio di congiuntura approvato
dalla sola maggioranza sui 13 milioni

Mario Giuliacci: “Il futuro è nel nucleare”

Canelli. Continua, venerdì 6 marzo, al-
le ore 21,15, la stagione teatrale-musica-
le del Teatro Balbo (via Dei Partigiani) con
lʼottavo spettacolo in cartellone Omaggio
a Leopardi e Chopin, con Arnoldo Foà, vo-
ce recitante che leggerà poesie di Giaco-
mo Leopardi, e il noto pianista Giorgio Co-
sta che suonerà musiche di Frederich
Chopin.

La direzione artistica è dellʼAssociazio-
ne musicale Tempo Vivo di Asti presiedu-
ta dal pianista Mº Sebastian Roggero.

Attore, regista e commediografo, Arnol-
do Foà è uno dei più importanti artisti ita-
liani. Intensa e prestigiosa la sua attività
teatrale. Ha portato sulle scene spettaco-
li di autori sia classici che contemporanei,
con registi come Visconti, Strelher, Me-
notti, Ronconi, e con regie sue. Oltre a
opere di Shakespeare, Pirandello, Aristo-
fane, Checov, Plauto, Caldwell, OʼNeill, ha
rappresentato anche commedie e drammi
suoi: “Signori buonasera”, “La corda a tre
capi”, “Il testimone”, e “Anphitryon tou-
jours”. È anche regista di opere liriche
(“Otello” di Verdi, “Il pipistrello” di Strauss,
“Histoire du soldat” di I. Stravinskij). Sono
celebri le sue dizioni di poesia, delle qua-
li sono state anche realizzate registrazio-
ni su vinile e cd. Ha interpretato più di cen-

to film e ha lavorato con famosi registi ita-
liani e internazionali, come Pietro Germi,
Alessandro Blasetti, Giuliano Montaldo,
Orson Welles, Joseph Losey, Edward
Dmytryk, Nunnally Johnson, Tony Richar-
dson, Christian Jacques. Il suo nome è le-
gato ad alcune delle più famose produ-
zioni della Televisione Italiana: “Capitan
Fracassa”, “La freccia nera”, “Il giornalino
di Gianburrasca”, “Nostromo”, e alcune re-
centi fiction come e “Fine secolo” e “Il Pa-
pa Buono”. È inoltre pittore, scultore e
giornalista e ha pubblicato due romanzi,
una raccolta di poesie e un saggio sulla
recitazione.

Giorgio Costa, diplomatosi con il mas-
simo dei voti al Conservatorio G. Verdi di
Torino nel 1977, è attualmente docente al
Conservatorio Ghedini di Cuneo. Ha svol-
to unʼattività concertistica intensa ed este-
sa, riscuotendo consensi di pubblico e di
critica. Ha preso parte a tournées in tutta
Europa e a prestigiosi Festival internazio-
nali, effettuando registrazioni anche per la
RAI.

Lo spettacolo Omaggio a Leopardi e
Chopin ha già fatto il giro delle più impor-
tanti città dʼItalia, da Torino e Milano a Ro-
ma e Parigi riscuotendo meritato succes-
so.

Biglietti: intero euro 14, ridotto (sotto i
25 anni e sopra i 60) euro 10.

Info su www.tempovivo.it o al telefono
0141 590064.

Prevendite dei biglietti allʼagenzia viag-
gi “Il Gigante” di Canelli, in viale Risorgi-
mento 19, tel: 0141/832524 o direttamen-
te la sera dello spettacolo. Lʼora dʼinizio
degli spettacoli è fissata alle 21.15. Se-
guirà il dopo teatro.

Al Balbo, venerdì 6 marzo

Arnoldo Foà in “Omaggio a Leopardi”

Lʼass. Giancarlo Ferraris

Appuntamenti

Giorgio Costa, pianista e Arnoldo Foà,
voce recitante che leggerà poesie di
Giacomo Leopardi.
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Canelli. Lʼon. Massimo Fio-
rio, venerdì mattina, 20 feb-
braio, accompagnato dal con-
sulente aziendale Luca Mette-
ja, nello studio dellʼAvv. Fausto
Fogliati, ha fatto il punto sulla
bocciatura da parte del Senato
(con i voti di Pdl e Lega, com-
presi i parlamentari piemonte-
si) dellʼemendamento di Patri-
zia Bugnano (Idv) in favore
delle circa 150 piccole e medie
aziende piemontesi (una qua-
rantina nel sud Piemonte) allu-
vionate che hanno trasferito gli
stabilimenti e avrebbero avuto
diritto alle sovvenzioni che in-
vece sono state bloccate. “Si
tratta di 150 milioni di euro già
finanziati - apre Fiorio - e sono
stati bocciati dalla Lega. Eʼ una
vicenda che risale allʼalluvione
del ʼ94, mai chiusa. Si tratta di
ristabilire il diritto. La battaglia
a livello parlamentare fa riferi-
mento al fondo finanziato per il
rischio idrogeologico della pri-
ma finanziaria Prodi rivolta non
solo alla messa in sicurezza
delle aziende a rischio alluvio-
nale, ma di tutte quelle espo-
ste a qualsiasi rischio. Molte
aziende, soprattutto quelle nel-
la zona dellʼalluvione ʼ94, chie-

sero di ricollocarsi aprendo
contratti con le banche”.

Leggi. In merito, è utile rifar-
si alle leggi, a cominciare dalla
35 del ʻ95 che stanzia 15mila
miliardi di lire per il Piemonte
alluvionato, nel ʼ94. La legge
228 del ʼ97, usando fondi di
quella del ʼ95, prevede “crediti
agevolati alle attività produtti-
ve danneggiate dallʼalluvione
del ʻ94”. Di questa legge si so-
no avvalse almeno sette
aziende canellesi, un terzo
delle aziende che si sono spo-
state al Pip, in regione Dota.

Nel 2000 le competenze
passano alla Regione e il Me-
diocredito è lʼente gestore in-

caricato di valutare le pratiche.
Nel 2007, la legge 17 esten-

de i termini per presentare le
domande: 25 anni di mutuo
per il nuovo stabilimento, nes-
suna rata per i primi 36 mesi,
a carico dello Stato, dal quarto
anno interessi al 6% pagati per
lʼ1,5% dallʼazienda e per il
4,5% dallo Stato. Alcune
aziende già hanno ricevuto i
denari, altre sono in fase di de-
finizione, altre hanno inoltrato
richiesta. Il guaio è che i
1143,9 milioni di euro destina-
ti per legge al Piemonte nel
febbraio 2007 non sono mai
stati trasferiti dal ministero al
Mediocredito. “I soldi ci sono -

illustra Matteja - ma vengono
trasferiti ad altri”, e parla di
ʻscippoʼ, di ʻgrave incertezza
legaleʼ creata negli imprendito-
ri. E nessuno, quei soldi, li ha
mai reclamati. Imbarazzante
silenzio, disinteresse, disinfor-
mazione. E suona pesante la
reprimenda di Fiorio: “Grave la
responsabilità degli ammini-
stratori locali che non sono
stati allʼaltezza del loro compi-
to a cominciare dai sindaci, al
presidente della Provincia, ai
72 parlamentari del Piemonte,
che convocati in Regione, il 6
febbraio scorso, si sono pre-
sentati in cinque (!). E che dire
della recente votazione al Se-
nato che ha bocciato lʼemen-
damento (133 contro 114), do-
ve i 22 senatori piemontesi, 8
hanno votato a favore del-
lʼemendamento e 11 contro,
compreso Ghigo, Molan, Frut-
tero che hanno votato contro
se stessi?”.

Il tutto senza tenere conto
che il fatturato complessivo
delle 150 imprese coinvolte
ammonta a più di 2 miliardi di
euro lʼanno, con il rischio di
mettere a repentaglio circa ot-
tomila posti di lavoro.

Canelli. ʻBlincinʼ, ʻla bocca della verità
canelleseʼ, sceso dalla sua cascina di
Santa Libera a SantʼAntonio, è tornato a
impazzire nella sua amata contrada del
Belbo, in mezzo a frotte di altre maschere.
Così, sabato 21 febbraio, ha potuto esi-
birsi nel cortile e nei saloni del Circolo
Santa Chiara; domenica ha primeggiato
sulla pista del dancing Gazebo; martedì
24, non ha avuto difficoltà a destreggiarsi
in mezzo ad oltre 200 persone, tra grandi
e piccini, e andare dietro alle esibizioni più
divertenti e golose promosse dal gruppo
Volontari MUDA, dal Comune e dallo IAT,
nel cortile dellʼex scuola GB Giuliani. Blin-
cin (interpretato da Sascia Poncino), ben

accompagnato dalla sua ʻBela Muscatleraʼ
(interpretata da Serena Salvetti) ha distri-
buito 10 chili di coriandoli, 2000 stelle fi-
lanti, 12 chili di caramelle, trombette, pal-
loncini, 4 chili di bugie, patatine e bevan-
de per tutti i partecipanti.

Le due maschere canellesi sono infine
salite sul palco a premiare i settanta origi-
nalissimi colorati costumi di animali, da-
me, personaggi famosi… Ad avere la me-
glio è stata la coppia Stanlio e Ollio che si
è aggiudicata il premio per lʼoriginalità del
costume, fatto in casa. Ad essere premia-
ti sono stati anche un simpatico conigliet-
to rosa ed una famigliola di piccoli leopar-
di. Il Carnevale che si è svolto al Centro

Commerciale ʻIl Castelloʼ (direttore, da
sette anni, lʼintraprendente e inaffondabi-
le Luigi Chiarle) è riuscito a coinvolgere
grandi e piccini, a fare inanellare quattro
passi accompagnati dalle musiche del
maestro Silvano e distribuire montagne di
ʻbausijeʼ e tazze di cioccolata calda.

Nellʼoccasione il direttore Chiarle ha ap-
profittato per ricordare a tutti, il grande av-
venimento del Rally - Ronde di sabato 28
febbraio e domenica 1º marzo che ha poi
avuto ʻIl Castelloʼ fra i protagonisti in quan-
to, nel suo cortile si sono svolti il riordino e
lʼassistenza delle auto e, al primo piano,
sono stati ospitati la direzione e la segre-
teria della gara.

Canelli. Il Gruppo Volontari
Protezione Civile Canelli sta por-
tando avanti un progetto al-
lʼavanguardia, denominato “Life
Detector”. Il progetto si basa sul-
lʼacquisto, con la collaborazione
della Fondazione CRT, di un ap-
parato di rilevamento acustico
che serve per la localizzazione
di superstiti sotto le macerie, (in
caso di terremoti) o crolli dovu-
ti ad esplosioni e o cedimenti
strutturali. La ricerca dei super-
stiti dopo una catastrofe è sem-
pre una corsa contro il tempo. Il
ʻLife detectorʼ può aiutare il per-
sonale di soccorso a localizza-
re persone che, anche solo at-
traverso movimenti o voci, pos-

sono segnalare che sono an-
cora vive. Con questa apparec-
chiatura è possibile, nel caso
che il superstite si trovi in una si-
tuazione di incoscienza, indivi-
duarlo grazie al battito del cuo-
re. Il dispositivo è in grado di lo-
calizzare questi segnali di vita
usando sensori speciali conce-
piti per captare micro vibrazioni
trasmesse attraverso mezzi so-
lidi o gassosi.

Il progetto ha raccolto pareri
favorevoli dei Vigili del Fuoco e
dei Funzionari della Protezione
Civile della Regione Piemonte
che hanno classificato il ʻLife
detectorʼ “strumento utile per
dare un importantissimo sup-

porto alle squadre di soccorso
durante le operazioni di ricerca
superstiti”. Il Life Detector, con
servizio H24, sarà a disposizio-
ne, con una squadra di volonta-
ri appositamente formati, dei Vi-
gili del Fuoco, della Provincia,
della Regione, del Dipartimento
Nazionale o di chi altro ne fac-
cia richiesta per scopi di soc-
corso. Lʼapparecchiatura ha un
costo di circa 14.000 Euro che
saranno coperti al 50% da un
fondo messo a disposizione dal-
la Fondazione CRT e lʼaltro 50%
dovrà essere reperito dallʼAs-
sociazione tramite donazioni di
privati e aziende.

“Pur consci del non favore-
vole momento economico - ri-
lascia il presidente Franco
Bianco - pensiamo che la cifra
si possa reperire con il contri-
buto di privati ed imprese. Con
tale convinzione siamo a chie-
dere ai Canellesi una contribu-
zione allʼimportante progetto”.

Il gruppo è impegnato oltre
che per lʼassemblea annuale
dei soci, il 10 marzo prossimo,
anche in un altro ambizioso
progetto (un campeggio esti-
vo) rivolto ai ragazzi delle
scuole medie per avvicinarli al
mondo del volontariato e in
particolare a quello della Pro-
tezione Civile.

Aria nuova alla
Cantina Sociale

Canelli. Durante una visita
alla Cantina sociale di via Bo-
sca, abbiamo trovato il presi-
dente Roberto Marmo alle pre-
se con elettricisti, imbianchini,
pavimentisti, posatori di infissi:
“Stiamo ultimando gli ultimi la-
vori: impianti elettrici tutti nuo-
vi, 2000 metri di pavimentazio-
ne... Qui si respira aria nuova.
Siamo partiti con unʼopera di
riqualificazione anche strategi-
ca per cui abbiamo deciso di
avvalerci della competenza di
tecnici esperti come lʼenologo
Demetrio Giudice, che ha alle
spalle venti anni alla Santero e
nove alla Gancia”.

E incontriamo un Giudice in
gran forma, 56 anni, in forza
da ottobre, entusiasta: “Mi è
stata affidata la responsabilità
della qualità e dello sviluppo
prodotti. Qui proviamo tutti un
pacato ottimismo, anche in
previsione di vendere, nellʼan-
no in corso, oltre un milione di
bottiglie, tra cui eccelle il ʻBric-
co S. Antonioʼ”.

Canelli. LʼAido, gruppo co-
munale di Canelli, giovedì 5
febbraio ha completato il con-
tributo per il progetto di “Musi-
coterapia” dei ragazzi diversa-
mente abili dellʼITC “N.Pellati”
per il quale, già nel mese di ot-
tobre aveva offerto mille Euro.

Questo ennesimo successo,
riuscito grazie alle offerte rac-
colte durante la manifestazio-
ne “Sulle Note dellʼAido”, ha
regalato felicità a Valerio,
Francesca e Silvia, i tre ragaz-
zi coinvolti nel progetto che
hanno immediatamente dato
segno della loro riconoscenza.

La consegna della raccolta
fondi dellʼAido allʼITC Pellati
per il corso di Musicoterapia è
avvenuta allʼITC “N.Pellati” di
Nizza Monferrato alla presen-
za della vice preside Oriana
Ferro, delle prof. Claudia Cer-
rato e Patrizia Drago che se-
gue 2 dei 3 ragazzi con dedi-
zione e passione, già da qual-
che anno.

Il contributo arricchirà quello
concesso dalla Fondazione
C.R. Asti che ha dotato i ra-

gazzi di una ricca aula infor-
matica con arredamento ana-
tomico dando, così, grande
supporto anche al corso di
“Musicoterapia”.

LʼAula permetterà a Valerio,
Francesca, Silvia e a chi verrà
negli anni successivi di diver-
sificare le attività didattiche at-
traverso mezzi moderni come
video proiettori e portatili.

Queste donazioni si sono
dunque rivelate di straordina-
ria importanza per compensa-
re il calo delle contribuzioni de-
gli enti pubblici.

“LʼAido - aggiunge Fabio
Arossa - ringrazia il pubblico
de “Sulle Note dellʼAido” che
ha permesso con le offerte di
garantire la continuità del cor-
so di “Musicoterapia” a questi
tre ragazzi che si sentiranno
sempre più parte della comu-
nità che li circonda, sapendo
che anche loro potranno un
giorno contribuire ad arricchire
tutta la nostra piccola società”.

Sul sito www.pellatinizza.it,
al simbolo ʻAidoʼ, si possono
vedere foto e articoli.

Appuntamenti quaresimali
Canelli. In occasione della Quaresima i parroci di Canelli (don

Claudio, Carlo e Bruno) invitano i fedeli a ricordarsi e a riflettere
su alcuni impegni ed appuntamenti.
Via Crucis. Tutti i venerdì di quaresima: alle ore 16,30 in San
Tommaso, alle ore 17 a San Paolo e al S. Cuore, via Crucis se-
guita dalla santa messa.
Incontri. In tutti i giovedì di quaresima, a cominciare dal 5 mar-
zo, nella chiesa di San Paolo, alle ore 21, riflessioni di don Lu-
ciano Lombardi su San Paolo.
Digiuno. Al mercoledì delle ceneri e al venerdì santo, è utile ri-
cordarsi di rompere gli schemi quotidiani di vita col digiuno e unir-
si a riflettere, anche attraverso un efficace alleggerimento della
propria corporeità.
Astinenza dalle carni. Per tutti coloro che hanno compiuto 14
anni, la Chiesa suggerisce di astenersi dal consumo delle carni
e da cibi particolarmente ricercati e costosi. Insomma, un qual-
cosa che ci aiuti a sentirci in sintonia con gli altri e pronti a non
aver paura del sacrificio.

Due arresti
Canelli. Nella notte del 28

febbraio, in Canelli in viale Ita-
lia, allʼaltezza del Centro Com-
merciale “Il Castello”, su di una
ʻPuntoʼ, sono stati fermati dal-
la Radiomobile della Compa-
gnia di Canelli due soggetti
pluripregiudicati che avevano
appena perpetrato un furto
presso il “Bar Sport” di Mona-
stero Bormida in via Roma 43.

Gli arrestati sono: Giovanni
Movilia nato a Reggio Calabria
nel 1982, operaio, residente a
Cerro Tanaro (At) e Nicola Va-
nore operaio, nato ad Asti nel
1977, domiciliato ad Asti. In
particolare i due avevano
asportato quattro sacchi di caf-
fè da 1Kg. lʼuno e 350 euro in
moneta prelevati da videogio-
chi. Nella foto si nota lʼattrez-
zatura usata per il furto e per
divellere i distributori di mone-
ta dai videogiochi.

Palmo Bottero precisa
Canelli. Dovuta precisazione allʼamico Palmo Bottero: “Ho letto

sullʼAncora che il 21 febbraio ero tra il “ gruppo dei 50 “ a soste-
nere la lista “Gabusi-Marmo”. Ma io ero nellʼorto a tagliare la
siepe! Cordialmente.”

E i 150 milioni per le imprese a rischio? L’impegno dell’ Aido
per la musicoterapica all’Itc Pellati

Blincin e la Muscatlera a Santa Chiara, al Gazebo, al GB Giuliani e al Castello

Un ‘Life detector’ per la Protezione Civile di Canelli

Per contattare
Beppe Brunetto

e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575

Il momento della consegna della raccolta al Pellati. Elena
Faccio (Aido), Fabio Arossa (Aido), Oriana Ferro (Pellati) e
Claudia Cerrato (Pellati).

Alimentazione terapeutica
Canelli. Il corso base di alimentazione terapeutica, che si basa

sui principi naturali tra Macrobiotica, Ayurveda e Yoga, si articola in
tre week end a cadenza mensile: 7/8 marzo, 18/19 aprile e 23/24
maggio, con orario sabato 10-21, domenica 9-18. Il corso prevede
la preparazione e condivisione dei pasti, esecuzione di esercizi e tec-
niche energetiche, respiratorie, meditative e dʼimmaginazione crea-
tiva. Si affronteranno argomenti quali: “yin&yang e le 5 trasformazioni”
- “i tre guna dellʼayurveda ed i sei sapori” - “fisiologia e costituzione
energetica” - “elementi nutrizionali e terapeutici” - “stagioni e com-
binazioni alimentari”. Conduce Gino Sansone: esperto di alimenta-
zione naturale, macrobiotica, ayurvedica e mediterranea; docente
allʼAccademia Italiana Operatori del Benessere e Bio-Chef vegeta-
riano dal 1982. Il contributo è di 270 euro. Info: Dendros sede 0141
822045 - info@dendros.it - www.dendros.it
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Canelli. Settimana intensa e
ricca di cronaca in casa azzur-
ra. Il Canelli la settimana scor-
sa ha ingaggiato, con un con-
tratto a termine di tre mesi, il
portiere Marco Murriero.
Lʼestremo difensore, classe
1983, si presenta ai tifosi az-
zurri con un bel curriculum alle
spalle. Per quattro anni è sta-
to, infatti, vice portiere dellʼUdi-
nese, alle spalle di De Santis,
ha militato in serie B svizzera
con il Bellinzona e lʼanno scor-
so era nelle file del Martina
Franca, ma dopo il fallimento
della società pugliese era ri-
masto disoccupato. Dietro la
trattativa del portiere, il diretto-
re sportivo Claudio Rosso e il
dirigente Piero Poggio che so-
no stati supportati da un pare-
re favorevole del nuovo alle-
natore Franco Delladonna.

La scelta del nuovo portiere
è maturata dopo lʼultima parti-
ta, dove il Canelli aveva incas-
sato gol che forse con un
poʼpiù di attenzione si poteva-
no evitare. Il giovane Marzo e il
suo compagno di panchina
Ferrato, non davano grosse
garanzie tanto è vero che il
Canelli risulta la seconda
squadra che ha incassato più
gol.

Nellʼincontro infrasettimana-
le con il Cervere finalmente ar-
rivava la tanto sospirata vitto-
ria per 4-1 Lʼultima vittoria de-
gli azzurri risale al lontano ot-
tobre, quando in casa vinceva
per 2-0 contro il Saluzzo. I gol
della sfida di giovedì sono sta-
ti realizzati dai due attaccanti
Barbosa e DʼAgostino che
hanno confermato di essere
dei buoni realizzatori.

Nella sfida contro il Saluzzo,
gli azzurri andavano con il mo-
rale sollevato, scendevano in
campo con il nuovo portiere tra
i pali e con un attacco spregiu-
dicato con Barbosa DʼAgostino
e Spartera.

Sotto la direzione dellʼArbi-
tro Fabbri di Ravenna, il Ca-
nelli iniziava subito aggreden-
do lʼavversario ed andava vici-
nissimo al gol prima su un cal-
cio dʼangolo tirato da Barbosa
e Cantarello di testa sfiorava
lʼincrocio dei pali e poi qualche
minuto più tardi sempre su

azione di calcio dʼangolo era
Barbosa ad impegnare il por-
tiere torinese. Al 7ʼ ancora un
bel tiro sferrato da Campagna-
ro dava a tutti lʼillusione della
rete. Il Saluzzo si presentava
in area azzurra al 10ʼ quando
Cellerino, con ottima scelta di
tempo liberava la propria area.
Al 20ʼ il Saluzzo innescava un
contropiede, e Simonetti da 25
metri lasciava partire una bor-
data che si infilava alle spalle
di Murriero. La gara si trasfor-
mava subito in una faticosa sa-
lita. La reazione azzurra, però,
era immediata e al 26ʼ Barbo-
sa, su un preciso assist di Fe-
rone con una bella girata al vo-
lo impegnava il portiere avver-
sario.

Nel tentativo di rimettere la
partita in parità, il Canelli offri-
va il fianco ai suoi avversari
che al 28ʼ ancora in contropie-
de innescato da Milano servi-
va Scoglio il quale con un ta-
glio, metteva fuori uso tutta la
difesa azzurra e per Masante
era uno scherzo mettere in re-
te il gol del raddoppio.

Il Canelli però non si faceva
prendere dallo scoraggiamen-
to e al 34ʼ andava in rete, con
Spartera, ma lʼarbitro annulla-
va per un presunto fallo di ma-
no. Al 36ʼ ancora gli azzurri in
avanti con una bella azione
manovrata da Cellerino, il qua-
le serviva Ferone che con un
bel controllo triangolava con
Barbosa, lʼattaccante con un
assist preciso serviva lʼaccor-
rente Campagnaro che con un
bel diagonale metteva in rete il
pallone.

Prima dello scadere del pri-
mo tempo DʼAgostino si vede-
va parare il suo tiro che poteva
valere il pareggio.

Nella ripresa gli spumantieri
alla carica e la difesa del Sa-
luzzo si difendeva con affan-
no. Al 55ʼ Barbosa sfiorava
nuovamente il gol. Tre minuti
dopo era Campagnaro ad offri-
re uno splendido assist a
DʼAgostino che in area faceva
filtrare un passaggio a Barbo-
sa che al momento del tiro ve-
niva anticipato dal difensore.

Al 65ʼ Bella occasione per
Lapadula, palla al centro area
dove si creava una mischia e

Barbosa non riusciva a trovare
il varco vincente per metterla
in rete. Al 70ʼ ancora un con-
tropiede del Saluzzo che ha
messo nuovamente in ginoc-
chio la difesa azzurra, fortuna-
tamente il tiro terminava alto.

Allʼ88ʼ Campagnaro a por-
tiere battuto serviva Barbosa
in area, tiro sicuro verso la por-
ta, ma un difensore sulla linea
aiutandosi probabilmente con
la mano deviava il pallone sul
fondo. Proteste vivaci da parte
dei giocatori azzurri, ma per
lʼarbitro si trattava di una sem-
plice rimessa dal fondo e la

partita terminava tra i fischi dei
sostenitori azzurri che chiedo-
no alla squadra un riscatto im-
mediato altrimenti lo spettro
dei play-out è sempre più vici-
no.

Prossimo turno la super sfi-
da con lʼAsti.
Formazione: Murriero, Cali-

garis, Marchisio (Lapadula),
Cellerino, cantarello, Bussi
(pergola), Campagnaro, Fero-
ne (Magnano), Spartera, Bar-
bosa, DʼAgostino. A disposi-
zione Marzo, Macrì, Cirio Ame-
trano.

A.Saracco

Presentati i Tornei Picollo e Trotter
Canelli. Sono stati resi noti i calendari dei due Tornei organiz-

zati dalla US Virtus Canelli che si svolgeranno come di consue-
to a maggio e giugno allo stadio Sardi di Canelli.

Il tradizionale Torneo “Roberto Picollo” riservato alle squadre
giovanili della categoria esordienti questʼanno giunto alla sua 22
edizione prevede: che si disputerà nelle serate del 11-12-13-15
e 19 maggio con orario alle ore 20,30 e ore 21,30, con due par-
tite ogni serata. La finale si svolgerà il 19 maggio con la finalina
3º/4º posto ed a seguire la finalissima.

Queste le squadre partecipanti: Gruppo A Alessandria (testa
di serie) Bra, Volontas Nizza, Virtus Canelli; Gruppo B ASD Cal-
cio Chieri (testa di serie) Acqui, Albese, Asti.

Il Torneo Trotter giunto alla sua 39ª edizione categoria Giova-
nissimi si svolgerà nelle seguenti date 1-2-3-5 e 9 giugno 2009
con due partite per sera alle 20,30 e alle 21,45. Le finali sono
previste per martedì 9 giugno alle ore 20,15 la finalina 3º/4º po-
sto e alle 21.30 la finalissima.

Queste le squadre partecipanti: Gruppo A Rappresentativa Re-
gionale Giovanissimi (testa di serie) Casale Calcio, Canelli, Don
Bosco Asti. Girone B FC Canadese (testa di serie) Albese, Asti,
Calamandranese. Ma.Fe.

Canelli. Si è svolto sabato 28 febbraio e domenica 1 marzo pres-
so la sede della Croce Rossa di Caneli un corso per aspiranti truc-
catori e simulatori riservato ai V.d.S. della Croce Rossa. Il corso
organizzato dallʼispettorato provinciale dei Volontari del Soccorso
di Asti retto dal commissario Luciano Perin dalla referente pro-
vinciale truccatori e simulatori Elide Gherlone con la collaborazione
di Ilma Ianniello e il supporto tecnico e logistico del Comitato Lo-
cale di Canelli retto dal commissario Dott. Mario Bianco. Al corso
hanno preso parte 17 aspiranti simulatori e ben 15 truccatori pro-
venieni dalle varie delegazioni della Cri della Provincia di Asti più
un gruppo da Gassino Torinese. Scopo della due giorni creare nuo-
vi V.d.S. truccatori e simulatori da utilizzare per lʼimportante ad-
destramento dei Volontari che giornalmente operano su tutto il ter-
ritorio per rendere le scene addestrative e di prova durante i cor-
si il più reali possibili. Eʼ un dato di fatto che truccatori e simula-
tori di Croce Rossa , molto quotati, vengano utilizzati anche dal
mondo della tv e della celluloide ed ultimamente in molte fitcion Rai-
Mediaset andate in onda in questi ultimi mesi. Tutti questi volon-
tari, che oltre al normale impegno “turnistico”, hanno voluto ac-
crescere il loro bagaglio di esperienze e mettere ancora una vol-
ta a disposizione del prossimo altre ore del loro tempo libero al ser-
vizio degli altri. supportare la due giorni canellese hanno lavora-
to come sempre lʼispettore Guido Amerio per la logistica varia con
la collaborazione di Milly Gallese e il comitato femminile per la rea-
lizzazione dei pasti. Ma.Fe.

Esordio di Murriero tra i pali azzurri

Al Canelli non basta un nuovo “numero uno”

Corso per truccatori e simulatori Cri

Canelli. “A tutti i costi abbiamo voluto
stare davanti anche per dedicare la vitto-
ria a Gianni Biglino, lʼindimenticabile ami-
co rallista, mancato due anni fa, in un in-
cidente stradale”.

Sintetiche parole che racchiudono tutta
lʼemozione e la felicità di Mario Cirio e Da-
niele Araspi che, per la seconda volta con-
secutiva, hanno trionfato nel rally di casa,
davanti ad un folto pubblico che lo atten-
deva sul palco di piazza Cavour e che si è
poi riversato al bar Roma per festeggiare,
presenti i sindaci di Loazzolo Oscar Grea
e di Canelli Piergiuseppe Dus.

Con una gara perfetta, il “lupo” di Loaz-
zolo non ha tradito le attese. Subito velo-
cissimo, nonostante fosse alla prima gara
con la 207 Super2000, curata da Balbo-
sca. La pioggia e la nebbia non hanno co-
stituito particolari ostacoli e nessun timore
reverenziale verso lʼaltro grande favorito
Gianluca Boffa come al solito navigato da
Massimo Barrera che portava per la prima
volta in gara la Peugeot 206 WRC ex-uffi-
ciale e seguita ora dalla GMA: per il “prof”
di Asti la seconda piazza non è mai stata
in discussione ed il miglior tempo sullʼulti-
mo passaggio gli ha reso il giusto ricono-
scimento per una prestazione impeccabi-
le, condizionata dal timore di incappare in
errori dʼinesperienza con un mezzo tecni-
camente superiore, ma difficile da inter-
pretare in condizioni meteo così avverse.

Al terzo posto, il sanmarinese Daniele
Ceccoli coadiuvato dallʼesperto torinese
Piercarlo Capolongo: per loro, una gara
test in vista del Ciocco, gara inaugurale
del Campionato Italiano Rally prevista per
la prossima settimana.

Il quarto posto rende felici Andrea Ma-
strazzo e Piergiorgio Lanza, ritornati alla
guida della Fiat Punto Super2000 curata
sul campo dal Team DʼAmbra, soddisfatti
per “aver portato a casa la macchina sen-
za alcun danno”, nonostante lo sporco e
la pioggia. Quinta piazza per Marco Stra-
ta e Silvano Ghione: sulla prima prova il
duo ligure-piemontese si è trovato a per-
dere una manciata di secondi dopo aver
raggiunto il concorrente che lo precedeva
senza la possibilità di superarlo. Il buon
feeling con la Mitsubishi Lancer EvoIX se-
guita dalla Grifone gli ha comunque per-
messo di riportarsi nella “topfive” con una
buona sequenza cronometrica tenendosi
alle spalle un veterano dal piede pesante
come Italo Ferrara: il driver di Valmadon-
na in coppia con Fabio Ceschino sulla se-
conda Peugeot 207 Super2000.

Settima piazza per Alessandro Gino e
Marco Ravera su Mitsubishi Lancer EvoIX
con una condotta di gara calcolata e sen-
za errori; ottava posizione invece per la
coppia varesina formata da Andrea Spa-

taro e Matteo Franconi.
In nona posizione troviamo i vincitori

della Super1600 ovvero il sanmarinese
Jader Vagnini ed il torinese Franco Piova-
no su Fiat Punto della Pro Rac. Chiusura
della top ten con altri vincitori di classe:
sono Jacopo Araldo e Lorena Boero ad
aggiudicarsi infatti la classe R3C dopo
una gara che avrebbe dovuto costituire un
importante banco prova per la stagione
nel Trofeo R3 Top.

Positivo il bilancio di questa prima edi-
zione del rally in versione ronde che pre-
mia il progetto come sempre portato avan-
ti dalla Pro Loco di Canelli e dalla Team
Cars 2006.

Buona la risposta degli appassionati
che hanno sfidato la pioggia ed il fango.

ALCUNI DATI DEL RALLY
Alcuni dati sullʼ11º Rally di Canelli: 98

gli iscritti, arrivati in 63; 35 arrivavano
dalla provincia di Asti, 12 dalla provincia
di Torino, 12 dalla provincia di Alessan-
dria e 12 dalla provincia di Cuneo.

Da Canelli hanno partecipato 8 con-
duttori e 11 navigatori; 9 conduttori e 8
navigatori da Asti; 3 conduttori da Nizza
Monferrato; 3 conduttori da S. Stefano
Belbo; 3 conduttori e due navigatori da
Acqui. Queste le coppie di Canelli: Mario
Cirio e Daniele Araspi, Gianluca Tanzi e
Andrea Amerio, Samuele Santarsiero e
Chiara Lavagno, Massimo Rivetti e
Claudio Gigliotti; Mirco Fiorio e Stefano
Fransero, Mattia Casarone e Enrico
Marmo, Davide Cafone e Marco Curcio,
Alessandro Penna e Fabrizio Bugliolo.

Incendio distrugge il Kolossal

Calamandrana. Hanno lavorato oltre due ore i Vigili del Fuoco per
avere la meglio sulle fiamme che, nella notte fra martedì e mer-
coledì, 24 e 25 febbraio, hanno distrutto parte del tetto e la man-
sarda del disco pub Kolossal, in regione San Vito, al bordo della
rotonda della provinciale Calamandrana Canelli. Al momento le
cause dellʼincendio sono ancora in fase di accertamento da par-
te dei Carabinieri e dei Vigili del Fuoco (nove uomini della squa-
dra di Canelli, otto di quella di Asti). Sembra che le fiamme ab-
biano avuto origine dallʼalloggio mansarda, anche se disabitato
come lʼintero locale da parecchio tempo. Il rapido divampare del-
lʼincendio sembra sia dovuto al rivestimento in legno, al polistirolo
e alla copertina di catrame dei locali. Il piano terra dellʼedificio sem-
bra essere stato in gran parte risparmiato. Lʼopera dei Vigili del
Fuoco è terminata verso le tre del mattino, davanti ad una folta
schiera di automobilisti attratti dallʼalta colonna di fuoco e fumo.

Il Canelli Basket liquida
il Basket Nizza 71 a 46
Canelli. Nella prima giornata di ritorno del campionato di ba-

sket di prima divisione si è giocato a Canelli lʼatteso derby con il
Basket Nizza. La partita si è risolta a favore del Canelli e il risul-
tato non lascia alcun dubbio su quale sia stata la migliore squa-
dra in campo. I ragazzi allenati da Walter Parigi hanno subito
preso le redini della partita arrivando in vantaggio già al primo
parziale e incrementando il distacco nel corso della partita. Buo-
no lʼapporto di tutta la squadra che, incitata da un pubblico me-
raviglioso, ha dimostrato di avere raggiunto un buon livello come
già riscontrato nella partita di domenica scorsa in cui era quasi
riuscita a fermare la corsa della capolista Virtus. Molta tensione
e nervosismo in campo: espulsi lʼaccompagnatore e tre giocato-
ri del Basket Nizza e un giocatore del Canelli. Prossimo impegno
degli spumantieri sarà la partita ad Asti sul campo dei Teneroni.
Tabellino: Lamari 9, Malara 7, Salsi 4, Kamilov 27, Sconfien-

za 11, Mastrazzo, Kostadinov, Ceretti, Scarsi A. 3, Cavallero 10.

Mario Cirio si aggiudica il Rally - Ronde di Canelli

Sabato 7 marzo alla Fidas
prelievo con mimosa alle donne
Canelli. Il Gruppo Donatori di sangue Fidas di Canelli orga-

nizza un prelievo collettivo di sangue per sabato 7 marzo dalle
ore 9 alle 12 presso la sede di via Robino 131. Lʼinvito è esteso
oltre che ai normali donatori già tesserati, in modo particolare ai
giovani perché si avvicinino al dono del sangue, ma soprattutto
alle donne. Infatti sabato 7 marzo che è la vigilia della “Festa del-
la Donna” e proprio per questo il Gruppo dei Donatori di sangue
omaggerà a tutte le donne che si presenteranno alla donazione
un simpatico rametto di mimosa.

Per la Festa della donna e del papà
disponibile il cd di Laura Ivaldi
Canelli. Il primo cd musicale da solista di Laura Ivaldi, dal tito-

lo “Per chi mi ascolterà”, ha registrato un successo inaspettato tan-
to che è stata costretta a correre, allo studio Colline Studios di Wal-
ter Scaglione a Vaglio Serra, per altre copie con le dodici canzo-
ni di musica leggera rese famose dai loro interpreti, come Pensiero
stupendo di Patty Pravo, Minuetto di Mia Martini, Ti sento di An-
tonella Ruggiero, Io che non vivo di Pino Donaggio, Belle speranze
di Fiorella Mannoia, Lʼisola che non cʼè di Edoardo Bennato. Non
per tutti però è stata una scoperta la voce calda e sensuale di Lau-
ra che, negli anni Novanta, ha fatto parte di diversi gruppi musi-
cali: dallʼorchestra “Laura e i Trovatori”, allʼ”Orchestra Spettacolo
Laura”, al gruppo rock “Gli Strega” con cui ha inciso un cd di bra-
ni inediti e che, poi, si è sciolto per esigenze professionali. Da ul-
timo, ha fatto parte del gruppo “Falso Trio” di Acqui Terme. E Ra-
dio Franco ha trasmesso i brani musicali da lei interpretati con il
gruppo di Franco Denny. Allʼinizio del Duemila ha pure ottenuto il
terzo posto nel concorso per gruppi emergenti “Wai”. Il cd di Lau-
ra Ivaldi è una idea-regalo da tenere presente anche per la festa
della Donna (8 marzo) o per quella del Papà (19 marzo). A Canelli,
ora è nuovamente disponibile presso la cartolibreria “Il segnalibro”
in corso Libertà, presso lʼedicola Gabusi in piazza Cavour o nel ne-
gozio di Radio Franco Sat in via Alfieri 11.
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Nizza Monferrato. Nel pros-
simo Consiglio comunale di
Nizza Monferrato, convocato
per lunedì 9 marzo, berrà di-
scusso il Bilancio di previsione
2009.

Il sindaco Maurizio Carcione
il collaborazione con il dr. Do-
menico Fragalà, ragioniere ca-
po del Comune hanno voluto,
anticipatamente, illustrare al-
cune cifre.

La prima osservazione ri-
guarda lʼimpronta che lʼAmmi-
nistrazione ha voluto dare
“Quella di un Bilancio di pro-
gettualità con interventi impor-
tanti e qualificanti”.

Il primo riguarda lʼinvesti-
mento notevole di risorse per
360.000 euro sulle “strade” per
rifacimento e sistemazione
della rete viaria. Proseguendo
il sindaco segnala: Parcheggio
in zona Colania (davanti alla
scuola materna) con lʼacquisi-
zione da privati dellʼarea (euro
22.000) che sarà sistemata ed
inghiaiata per lʼuso immediato;
il completamento di lavori sul
campo sportivo comunale con

un impegno di euro 30.000; la
metanizzazione della zona di
Campolungo verso il Bricco ri-
chiesto espressamente dai re-
sidenti (era stato distribuito un
questionario); uno stanzia-
mento di euro 20.000 per arre-
do urbano: Via roma, Strade di
accesso alla città e Piazza XX
Settembre: impianto di amplifi-
cazione e video (euro 20.000)
al Foro boario “Pio Corsi”, una
struttura oggi invidiata da mol-
ti; sostituzione del peso pub-
blico che sarà trasferito nella
zona industriale di Strada Ca-
nelli su un appezzamento di
proprietà del Comune.

A Bilancio sono stati messi
90.000 euro per lavori di siste-
mazione del Piazzale di Via
Fitteria per ospitare il Luna
Park che saranno eseguiti al
termine dellʼiter dei ricorsi pre-
sentati dai giostrai, se la sen-
tenza sarà favorevole al Co-
mune.

Per il 2010 è prevista la co-
struzione dei marciapiedi su
Strada Alessandria (euro
150.000), mentre nel periodo

2010/2011 (euro 200.000 in to-
tale) i marciapiedi di zona
Campolungo.

Un Bilancio per la parte di
spese correnti di 7 milioni e
800 mila euro con una spesa
per il personale, 67 i dipen-
denti, che grava per circa il
30% (2.450.000 euro).

Rimangono invariate le tas-
se e le tariffe: 0,70% IRPEF;
ICI 6,75 (esente prima casa);
Tarsu: queste tre imposizioni
comportano un introito com-
plessivo di euro 4.200.000; la
tassa rifiuti euro 1.395.000
(lʼ88,88% a carico del contri-
buente); lʼICI euro 1.250.000.

Per finire, una curiosità sugli
emolumenti degli amministra-
tori: Il sindaco percepisce uno
stipendio netto di euro 2.050; il
vice sindaco euro 620 netti;
assessori euro 490 netti.

Da tenere presente che gli
importi di 620 e 490 euro sono
il 50% di quelli normali per una
scelta voluta dallʼUnione colli-
nare per un taglio sugli stipen-
di degli amministratori, sinda-
co escluso. F.V.

Nizza Monferrato. Il Grup-
po ANA di Nizza, domenica 1
marzo, ha fatto festa per tribu-
tare il dovuto omaggio ad un
“vecio” alpino, Luigi “Vigio”
Necco che il 21 febbraio 2009
a raggiunto la bella età di 100
anni, ben portati.

Per lʼoccasione erano pre-
senti, oltre ai nicesi, anche i
rappresentanti dei gruppi alpi-
ni di alcuni paesi della Valle
Belbo e tante autorità: il sinda-
co Maurizio Carcione con al-
cuni assessori, lʼAssessore
provinciale Pierfranco Ferraris,
il generale comandante della
Regione Nord, Franco Crava-
rezza, nativo di Nizza e per la
sezione ANA di Asti, il presi-
dente Stefano Duretto con i vi-
ce: Mario Aresca, Adriano
Blengio, Giorgio Carrer, Gianni
Scala.

Dopo la santa messa pres-
so la Parrocchia di S. Giovan-
ni (officiata da Don Aldo bada-
no) con la lettura della pre-
ghiera dellʼAlpino (letta dal
gen. Franco Cravarezza con
accanto il festeggiato), presso
il Foro boario sono stati con-
segnati, dopo i saluti delle au-
torità presenti, alcuni ricono-
scimenti.

Chiamati da uno speaker
speciale, lʼalpino Franco Ber-
gamasco (aveva in testa il pri-
mo cappello alpino del 1872) si
sono susseguiti i diversi inter-
venti.

Il capogruppo nicese, As-
suntino Severio ha ripercorso
la storia di Vigio: dal servizio
militare a Pinerolo, al richiamo
per la guerra a Trieste, la pri-
gionia in quel Lubiana fino al ri-
torno a casa in bicicletta alla fi-
ne delle ostilità.

Il primo cittadino nicese non
ha mancato di rivolgere un
sentito grazie a Necco, al
Gruppo alpini di Nizza ed alla
sezione di Asti ed ha definito il
gen. Cravarezza “un grande
amico di Nizza”.

LʼAssessore Ferraris nella
persona di Necco ha rivisto la
figura paterna e quella degli al-
pini che “sono sempre disponi-
bili e non chiedono mai”.

Per il presidente della sezio-
ne di Asti, Stefano Drutto, la fi-
gura di Necco è un faro per gli
Alpini “un eroe suo malgrado.
Lʼhanno chiamato e lui è an-
dato ed ha fatto il suo dovere”.

Il gen. Franco Cravarezza
ha espresso la sua felicità per
essere a Nizza “Una città che

ho sempre nel cuore” a festeg-
giare un nicese “centʼanni di
storia non sono pochi. Necco
deve essere ringraziato per la
sua vita affrontata con il cuo-
re”.

Terminati i discorsi ufficiali,
sono stati consegnati diversi ri-
conoscimenti: un pergamena
del Comune di Nizza Monfer-
rato; un pergamena ed un me-
daglia della Provincia di Asti
con la nomina a “Patriarca del-
lʼAstigiano” una onorificenza
per i 100 anni; una targa ricor-
do della Sezione ANA di Asti;

ed uno stemma dellʼesercito
consegnato dal generale Cra-
varezza.

Al termine un “aperitivo” per
tutti i presenti, mentre “Vigio”
attorniato dai parenti, il figlio
Gianni, la nipote Elisa, rispon-
deva lucidamente alle felicita-
zioni ed agli auguri che gli ve-
nivano rivolti.

La “festa” è continuata pres-
so la sede del Gruppo Alpini di
Nizza con il pranzo, concluso
con il taglio della torta per i 100
anni del “vecio” Luigi Necco.

F.V.

Nizza Monferrato. Prose-
guono gli appuntamenti del
Programma di Qualificazione
Urbana con gli incontri formati-
vi e informativi.

Dopo quello di indirizzo ge-
nerale del 10 febbraio scorso,
mercoledì 25 febbraio sono
stati ospiti al Foro boario “Pio
Corsi” alcuni responsabili
dellʼAssociazione commer-
cianti di Novi Ligure e Savi-
gliano per parlare delle iniziati-
ve attuate per rivitalizzare il
commercio cittadino.

Il primo ad intervenire è sta-
to Massimo Merlano (presi-
dente dellʼAscom di Novi Ligu-
re) che ha esposto le loro
esperienze per “fare la città più
appetibile”, dovendo combat-
tere contro il Centro commer-
ciale di Serravalle Scrivia, a
pochi km. Da Novi, che racco-
glie oltre 4000 persone/anno.
Di qui la necessità di inventar-
si qualcosa e di “trovare un
nuovo strumento di lavoro va-
lorizzando e dando visibilità al
già esistente: la Farinata, la
Cioccolata, il Museo del cicli-
smo, legando lʼaspetto com-
merciale a quello turistico”.

Ha tolto subito ogni alibi ri-
cordando che se si vuole otte-
nere qualcosa bisogna parte-
cipare e investire perché “sono
i commercianti che si devono
dar da fare”.

Il primo obiettivo è stato
quello di fare diventare la città
diversa con incontri e manife-
stazioni finalizzati al commer-
cio; è stato aperto un Ufficio in-
formativo e lanciato un mes-
saggio di fidelizzazione con la
creazione di una “Novi Card”
spendibile negli esercizi del
“centro” con un premio in “buo-
ni acquisto” al raggiungimento
di un tetto di spesa. Il giudizio
su queste iniziative è stato po-
sitivo ed il risultato soddisfa-
cente. Nel 2008 hanno aderito
alla Novi Card 80 esercenti
con un totale di 18.000 euro di
buoni spesa.

Ha terminato elencando le
diverse manifestazioni orga-
nizzate e fra queste: i sabato
di maggio e i venerdì di agosto
che hanno avuto il maggior ri-
scontro.

Per lʼAscom di Savigliano
erano presenti, il presidente
Gianpiero Miraglio ed il diretto-
re generale Livio Raballo.

Il presidente Miraglio ha ini-
ziato con una stoccata per la
categoria (almeno i loro) ricor-
dando che “il commerciante è
un individualista “ e quindi è
necessario cambiare mentali-
tà.

A Savigliano si è partiti con
la consapevolezza che per ar-
ginare la politica della grande
distribuzione era necessario:
“sfruttare la professionalità ed
il rapporto umano dei commer-
cianti per migliorare la qualità
della proposta e coinvolgere e
collaborare con lʼAmministra-
zione comunale con un rap-
porto costruttivo per migliorare
lʼambiente”.

Eʼ stato intrapreso un per-
corso con alcune priorità: mo-
nitorare il territorio, adesione
ad un progetto, gruppi di lavo-
ro per sviluppare un program-
ma.

Al termine è nato “Il Molo”
(un “marciapiede” che sfocia
su una piazza (tradizionale
luogo di incontro dei saviglia-
nesi come per Nizza sono le
“vasche” in via Maestra ndr)
che ha raccolto 82 adesioni.

Il direttore Raballo ha poi il-
lustrato le diverse iniziative: ar-
redo verde (60 piante curate
dai commercianti), bicincittà,
festa della musica, iniziative di

Natale, quattro stagioni del
Molo. Anche qui, la Savigliano
card: ne sono state distribuite
15.000 (il 60% degli abitanti).
Dopo un intervento del Dr. Ber-
tolotto della Sotreco che ha cu-
rato il progetto nicese, il saluto
del sindaco Maurizio Carcione
che ha voluto ribadire “Dob-
biamo gestire la trasformazio-
ne, non subirla”.

In chiusura il titolare della
ditta “Antiche insegne” ha illu-
strato con un video e immagini
“come nasce unʼinsegna”.

Prossimo incontro, mercole-
dì 25 marzo sul tema: La co-
struzione dellʼidentità dellʼ“Oa-
di” a cura di Marco Conterno,
esperto di marketing.

Dopo questo secondo ap-
puntamento, vista la parteci-
pazione (anche se in concomi-
tanza cʼera la partita di Coppa
dei Campione della Juventus)
viene da chiedersi se gli eser-
centi nicesi credono in questo
Programma di qualificazione
urbana. A qualcuno rimane il
dubbio. F.V.

Nizza Monferrato. LʼAsses-
sore Gianni Cavarino ha volu-
to presentare un bilancio sugli
interventi eseguiti nella voce
“Illuminazione” per rendere più
vivibile la città. Il bilancio ri-
guarda il triennio 2006/20888
con un “investimento notevole
anche se non tutto è stato
completato e tanto rimane an-
cora da fare”.

In tre anni si sono investiti
240.000 euro per lavori di si-
stemazione e posa di nuovi
punti luce (in totale circa 400),
specialmente per illuminare gli
incroci e agglomerati di fabbri-
cati ed hanno riguardato inter-
venti (eseguiti in collaborazio-
ne con Enel Sole) sulle strade
extraurbane: Strada Villalta,
Strada Bricco, Strada Vecchia
dʼAsti, Strada Annunziata,
Strada S. Nicolao, Via Volta,

Strada Baglio, Strada Piazza-
ro.

Nel centro cittadino, oltre ad
illuminare 10 passaggi pedo-
nali sono stati eseguiti lavori

su Viale Don Bosco, Via Cirio,
Piazza Garibaldi, Parco degli
Alpini (il Comune ha fornito il
materiale e gli Alpini hanno cu-
rato la posa), Via Cesare Bat-
tisti, Piazzale Coldiretti, Piaz-
zetta del Martinetto.

Sono in via di ultimazione
una serie di lavori, eseguiti dal-
lʼEnel e con una spesa di euro
113.000 a carico del Comune
in Piazza Marconi, Viale Parti-
giani, Via IV Novembre, Via
Verdi, Via Piave, Via Zara, Via
Montegrappa, Via Trieste.

Si tratta per lʼAssessore Ca-
varino di un bilancio positivo e
di un impegno notevole dal la-
to finanziario con degli stan-
ziamenti annuali scaglionati
nel tempo “anche se siamo
consapevoli che sono neces-
sari altri interventi in alcune
strade ed altre vie”.

Alcune anticipazioni sul bilancio di previsione 2009

360 mila euro per le strade
invariate Ici, Irpef e Tarsu

I riconoscimenti per i suoi 100 anni

Grande festa alpina
per il “vecio” Luigi Necco

Incontri sulla qualificazione urbana

Centro commerciale naturale
esperienze a confronto

Nel triennio 2006/2008

Illuminazione vie e strade
investiti oltre 350 mila euro

Consegna targa sezione Ana di Asti.

La torta dei 100 anni.

I relatori degli incontri.

Il “vecio” Necco con gli alpini.

IL TACCUINO
DI NIZZA

È IN PENULTIMA
PAGINA

LʼAssessore Gianni Cavarino.
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Nizza Monferrato. La sta-
gione teatrale “Tempo di teatro
in Valle Belbo” prosegue con
gli appuntamenti di marzo
presso il Teatro Sociale di Niz-
za. Dopo aver proposto Il vizio
dellʼamore (non solo donne),
fissato in calendario in prece-
denza ma poi rimandato, per
mercoledì 11 lʼappuntamento è
con Vuoti a rendere, un testo
scritto da Maurizio Costanzo e
portato in scena dagli attori
Sergio Danzi e Ileana Spalla
della compagnia Lʼarcosceni-
co. Gli interpreti sono due
“vecchie conoscenze” del pub-
blico locale: fa capo a loro la
scuola di teatro con sede al
Centro Giovani di Asti, e della
famiglia Danzi abbiamo avuto
occasione di parlare in prece-
denza per via dei successi in
ambito cinematografico di
Alessandro, il giovanissimo fi-
glio di Sergio che ha già lavo-
rato come attore di pubblicità e
sarà presto protagonista di un
lungometraggio per il cinema.

Sergio Danzi e Ileana Spal-
la vantano un ricchissimo cur-
riculum in ambito teatrale, dal-
le tournèe in Italia e allʼestero
alla presenza in manifestazio-
ni locali. Riunitisi in duo teatra-
le nel 2000, proprio per il de-
butto di Vuoti a rendere, han-
no replicato lo spettacolo in
molti festival di rilievo ottenen-
do prestigiosi riconoscimenti.
Entrambi hanno avuto inoltre
alcune esperienze cinemato-

grafiche: Ileana Spalla è stata
tra lʼaltro la cognata di Enrico
Lo Verso in Così ridevano di
Gianni Amelio, mentre Sergio,
oltre a piccole parti televisive,
ha interpretato il film Zoè del
regista astigiano Giuseppe
Varlotta e Un paese ci vuole di
Vanni Vallino, in cui è Nuto,
lʼamico di Cesare Pavese cita-
to in molti romanzi dello scrit-
tore di Santo Stefano Belbo.

Vuoti a rendere, lo spettaco-
lo previsto al Sociale per mer-
coledì 11, racconta la vicenda
di una coppia di anziani coniu-
gi che devono traslocare, per
lasciare la casa al figlio. Riper-
corrono la loro vita insieme -
grazie anche ad alcuni fla-
shback che ce li mostrano a 20
e a 40 anni - battibeccano, rie-
vocano anche un reciproco
tentativo di tradimento, per
giungere a riconoscere lʼamo-
re che li lega indissolubilmen-
te. Il ritmo è brillante, ricco di
battute di spirito e trovate iro-
niche sul rapporto di coppia,
ma ha anche lʼabilità di appro-
fondire psicologicamente i due
protagonisti, le loro debolezze
e le loro ossessioni, le stesse
in cui ogni coppia sposata da
diversi anni potrà riconoscersi.
Lo spettacolo comincia alle 21,
lʼingresso costa 16 euro, con
ridotti a 12 e 10 (per i minori di
25 anni).

Nella foto: Sergio Danzi e
Ileana Spalla.

F.G.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 15 marzo, Ex allievi e Amici
dellʼOratorio Don Bosco di Niz-
za Monferrato sono invitati per
lʼannuale “convegno” per tro-
varsi ancora una volta in quegli
ambienti che per molti hanno
costituito un momento impor-
tante della loro crescita fisica,
morale, e sociale: un ritorno al-
le origini. Lʼappuntamento è
per le ore 9,15 per i saluti ed i
convenevoli prima di iniziare
una giornata tutta dedicata al
convegno.

Si proseguirà quindi:
Ore 9,30: Santa Messa nel-

la chiesetta dellʼOratorio in ri-
cordo di Don Giuseppe Celi,
lʼindimenticato “direttore”, che
per 54 anni è stato presente
nellʼOratorio nicese con il suo
impegno costante per educare
i giovani, per farli divertire,
“giocare”, educare e preparar-
li a diventare adulti.

La funzione eucaristica sarà
animata dalla Corale Don Bo-
sco dellʼIstituto N.S. delle Gra-
zie diretta da Sr. Bruna Bettini.

Ore 10,15: Riflessione gui-
data da Don Enzo Torchio, di-
rettore dellʼOratorio: “Educare
a socializzare come Don Bo-
sco ha fatto con Michele Ma-
gone: a) dare delle regole; b)
aprirsi agli altri; c) incontrare
Dio nel quotidiano.

Questo 2009 segna lʼAnni-

versario del 150º di fondazio-
ne della Congregazione Sale-
siana e, nel medesimo tempo
anche un altro anniversario,
forse poco conosciuto ma mol-
to significativo: il 150º della fi-
gura di Michele Magone, un
giovane monello che Don Bo-
sco ha trasformato in un bel-
lʼesempio di cosa fare la grazia
di Dio.

Ore 10,50: Intervento di
Graziano DellʼAcqua, ex allie-
vo dellʼOratorio Don Bosco di
Nizza che porterà la sua espe-
rienza personale: Lʼimportanza
dellʼeducazione oratoriana nel-
le scelte professionali, nellʼim-
pegno sociale e politico di un
giovane.

Ore 11,20: Foto di gruppo.
Ore 12,00: Visita alla Tomba

di Don Celi presso il Cimitero
comunale di Nizza.

Ore 12,30: Pranzo in Amici-
zia; sarà anche lʼoccasione per
festeggiare tutti i papà presso
lʼAgriturismo “Le due cascine”,
Regione Mariano 22, San Mar-
zano Oliveto.

Costo del pranzo: adulti €
27; bambini (fino a 12 anni) €
15).

È gradita la prenotazione -
entro lunedì 9 marzo - presso:
Luigino Torello: 0141 793 476 -
Franco Vacchina: 0141 721
988 - Oratorio Don Bosco: Si-
gnor Mauro Cerreti.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 22 febbraio presso la sede
di via Gozzellini si sono dati
appuntamento i soci AVIS del-
la sezione di Nizza per ascol-
tare la relazione annuale del
presidente Roberto Cartosio,
fare il punto sul 2008, pro-
grammare il 2009 e votare il
nuovo Consiglio direttivo che
durerà in carica 4 anni.

Il presidente nel suo inter-
vento, a chiusura del suo qua-
driennio, ha ricordato le priori-
tà del sodalizio nicese: le gior-
nate di prelievo sangue, lʼam-
modernamento della sede con
interventi sulle strutture per le
visite di controllo, le attività e le
iniziative promozionali per “at-
tirare” nuovi soci. Hanno rispo-
sto alle sollecitazioni 40 nuovi
donatori.

Per quanto riguarda i nume-
ri, nel 2008 si è registrato un
leggero calo, 7,6% (pari a 58
sacche) delle donazioni che
sono passate dalle 788 del
2007 alle 730 del 2008.

Le giornate di prelievo, abbi-
nate a particolari attività pro-
mozionali, hanno avuto un esi-
to molto positivo.

Da segnalare lʼimpegno di
Rocchetta Palafea, con i nostri
donatori chiamati a far fronte
allʼimprovvisa carenza di san-
gue del gruppo zero, così co-
me quelli di Calamandrana (lu-
glio 2008) e quello straordina-
rio di agosto a Nizza.

Eʼ sempre stata buona la ri-
sposta dei donatori nelle gior-
nate dedicate ai prelievi effet-
tuati a Nizza Monferrato, Cala-
mandrana, Castel Boglione,
Montabone, Rocchetta Pala-
fea.

Già fissato il programma
2009: 3 sessioni di prelievo a
Nizza più una straordinaria nel
mese di agosto per soddisfare
la cronica carenza estiva di
sangue; 4 a Castel Boglione e
Calamandrana; a queste van-
no aggiunte quelle di Rocchet-
ta Palafea e Montabone con
lʼintervento dellʼautoemoteca
per un totale complessivo di 18
giornate.

Nel 2009 cade il 50.mo di
fondazione dellʼAVIS nicese
(costituita nel 1958) e la ricor-
renza sarà celebrata più che
degnamente, il 14 giugno
prossimo in occasione della
“Giornata universale del dona-

tore”.
Sono cinquantʼanni di pre-

senza sul territorio al servizio
di chi ha bisogno di questo
prezioso bene che è il sangue.

Lʼanteprima di questa ricor-
renza speciale si avrà sabato
13 giugno con un “concerto” in
Piazza del Comune.

Nella giornata di domenica
14 giugno il palcoscenico della
“festa” sarà il Foro boario “Pio
Corsi” con la parte ufficiale con
la partecipazione di autorità e
con la consegna delle “bene-
merenze dʼoro” ai soci con più
donazioni.

Nella relazione del presi-
dente Cartosio sono allegate
alcune cartelle con i dati più si-
gnificativi.

Prelievi 1992/2008: si va
dalle 430 sacche (1992) ad
una media triennale di 526
(1993/95), 420 (1996/98), 489
(1999/2001), 541 (2002/04),
710 (2005/08). In questi anni
hanno in iniziato lʼattività le
nuove sezioni AVIS di Momba-
ruzzo (1995) e Incisa Scapac-
cino (2000).

Soci AVIS: al 31 dicembre
2008 gli effettivi della sezione
nicese erano 441 di cui 377 ef-
fettivi e 64 emeriti e come ab-
biamo su ricordato hanno ade-
rito al sodalizio 40 nuovi dona-
tori.

Consiglio direttivo: Lʼassem-
blea dei soci nella sua riunio-
ne ha proceduto allʼelezione
dei nuovi dirigenti. Il direttivo ri-
sulta così costituito: Roberto
Cartosio (presidente); Domeni-
co Marchelli (segretario); vice
presidenti: Carlo Merlino e Vito
Biscione; amministratore:
Giorgio Roggero, che ha al
suo attivo 100 donazioni e che
ha dato la sua disponibilità ad
entrare nel consiglio; consi-
glieri: Paolo Danelli, Monica
Laliore, Mauro Olivieri, Barba-
ra Robuffo, Roberto Savio,
Bruno Spertino.

Il collegio sindacale risulta
composto da: Luigi Pistone
(presidente), Enrico Cartosio,
Marco Secco.

Il consigliere Mauro Olivieri
è stato indicato a rappresen-
tare la sezione di Nizza al-
lʼassemblea provinciale del-
lʼAVIS, unitamente al presi-
dente Roberto Cartosio, dele-
gato di diritto per la sua carica
direttiva. F.V.

Incisa Scapaccino. Tunen,
il settimino di Incisa, è stato
definito “cristiano, credente e
credibile” dal vescovo mons.
Micchiardi, che nei primi giorni
del 2009 ha officiato una mes-
sa in suo onore presso la chie-
setta di Borgo Impero a Incisa.
“Antonio Cacciabue” dice il ve-
scovo “detto Tunen, nella sem-
plicità di una umile vita quoti-
diana caratterizzata dal lavoro
di contadino, dalla preghiera,
dalla povertà e dalla carità ver-
so le persone inferme e afflitte,
ha offerto un esempio di fedel-
tà al Vangelo, ancora vivo og-
gi”.

Senzʼaltro felici di questo ri-
conoscimento sono le moltissi-
me persone, di vari paesi sul
confine tra astigiano e ales-
sandrino, che ancora oggi, a
ottantʼanni dalla scomparsa, ri-
cordano con affetto il settimino
e vi rivolgono i proprio pensie-
ri. Fanno capo a “In cammino
con Tunen”, lʼassociazione di
volontariato che, guidata con
entusiasmo dalla signora Iole
Nicola di Mombercelli, si pro-
pone di trasmettere il ricordo di
questo straordinario personag-

gio locale. Tunen faceva mira-
coli? Cʼè chi giurerebbe di sì,
anche oggi, e allʼepoca vi era
chi vi portava gli animali o chi
gli domandava guarigioni a di-
stanza. Antonio Cacciabue ri-
spondeva di pregare, magari
consigliava qualche antico ri-
medio naturale, e in molti trae-
vano benefici anche solo dalla
sua gentilezza e disponibilità.
Su di lui cʼè già un libro pubbli-
cato, La medicina popolare: i
“miracoli” del settimino di Inci-
sa, scritto da Enrico Vigna, ma
lʼassociazione assicura la pre-
senza di una quantità immen-
sa di testimonianze già raccol-
te sulla straordinarietà di Tu-
nen, pronte per una ulteriore
pubblicazione. Ma sarebbe tra
i propositi anche raccogliere
fondi per un restauro di quella
chiesetta della Virgo Potens,
nella località incisana di Borgo
Impero, a cui il settimino era
legato al punto da piantarvi,
davanti, due piante che ancora
oggi fanno bella mostra di sé
davanti allʼingresso. Longeve
quanto il suo ricordo nel cuore
degli innumerevoli devoti.

F.G.

Nizza Monferrato. Parte da
Nizza Monferrato la sfida pro-
mozionale degli sport sferistici
meno conosciuti, i cosi detti
minori affini alla Pallapugno.

In occasione delle finali dei
Campionati nazionali di Palla-
pugno leggera è stata costitui-
ta la LNS (Lega Nazionale Sfe-
ristica) con sede presso il Pa-
lazzotto comunale “Pino Mori-
no” di Nizza (il centro federale
della Pallapugno), che rag-
gruppa la Palla eh (o palla 21),
Palla elastica, Pallone col
bracciale (giochi italiani); Pelo-
ta basca e Pelota valenciana
(praticate nei paesi iberici);
Fronton One Wall (internazio-
nale). Il primo atto è stata la
costituzione di un Direttivo del
quale alla presidenza è stato
chiamato il nicese, Massimo
Corsi, lʼideatore della nuova
Lega; successivamente entre-
ranno i rappresentanti ti delle
regioni italiane che hanno già
dato la loro adesione a questo
nuovo organismo: Lazio, Mar-
che, Toscana e Sicilia.

Cosa si propone la nuova
LNS: creare dei centri di avvia-
mento alla Pallapugno leggera
ed al Fronton One Wall; for-
mulare alla FIPAP (la federa-
zione della Pallapugno) propo-
ste di modifica al regolamento

della Pallapugno Leggera per
renderla idonea ad un lancio di
livello internazionale. A questo
proposito lʼidea è quella di un
cambio di nome per le manife-
stazioni internazionali: Hand-
tennis, un nome più congenia-
le e più breve (visto il prolifera-
re della lingua inglese); rimar-
rebbe Pallapugno leggera per
le manifestazioni nazionali;
creazione di un calendario uni-
co nazionale denominato LNS;
ricerca di sponsor; organizza-
zione (in collaborazione con la
Fipap) del campionato di Pal-
lapugno Leggera e Fronton
One Wall; organizzazione di
corsi di formazione per inse-
gnati, istruttori, giocatori e ar-
bitri.

Fra le proposte: uno stage di
Fronton da tenersi a maggio a
Taormina; un day camp di 5
giorni, a fine giugno, a Nizza
Monferrato.

Lo Sporting Club Monferra-
to (la società nicese) sarà pre-
sente con i suoi istruttori al-
lʼIstituto N.S. delle Grazie du-
rante il Centro Estivo per un
corso gratuito di avviamento
alla Pallapugno Leggera.

Per informazioni sulla Lega
Nazionale Sferistica si può
contattare Massimo Corsi -
cell. 349 5127039.

Incontro su donazione midollo osseo
giovedì 5 marzo allaTrinità

Nizza M.to. LʼAdmo, Associazione Donatori Midollo Osseo pro-
muove per giovedì 5 marzo, alle 21 presso lʼAuditorium Trinità,
una serata a ingresso libero di incontro e dibattito in merito alla
donazione del midollo osseo. Questa pratica è infatti decisiva per
combattere la leucemia, e maggiore è il numero dei donatori, più
grandi sono le speranze di guarigione da parte dei malati. La con-
ferenza si propone di offrire una panoramica su cellule staminali e
donazione di midollo osseo, sottolineando che è diverso dal mi-
dollo spinale, nonché permettere ai presenti di porre domande agli
esperti e prenotare o effettuare un prelievo del sangue (non è ne-
cessario essere a digiuno) per iscriversi alle liste dei donatori.

F.G.

Una messa di mons. vescovo a Borgo Impero

Il settimino di Incisa
“credente e credibile”

Dopo la nascita della nuova Lega

Da Nizza parte la sfida
degli sport sferistici

Con Ileana Spalla e Sergio Danzi

“Vuoti a rendere”
di Maurizio Costanzo

Domenica 15 marzo 2009

Convegno ex allievi
e amici dell’oratorio

Assemblea Avis della sezione di Nizza

Quaranta nuovi donatori
e 730 sacche raccolte
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Aquanera 2
Nicese 2
Le reti: 23ʼ st. Fossati (A), 29ʼ
st. Pafumi (A), 33ʼ e 37ʼ st. Le-
ardi (N).

Cuore, determinazione, co-
raggio, brillantezza fisica e
mentale sono queste le doti e
le qualità che hanno permesso
alla formazione di mister Mus-
so di riequilibrare una gara do-
po il doppio svantaggio ad un
quarto dʼora dal termine.

Un Musso felice del risultato
finale ma critico nei confronti
dellʼarbitro: “Non si può conce-
dere un gol con un giocatore
locale in fuorigioco di almeno
cinque metri. Devo elogiare i
ragazzi: ci hanno creduto, han-
no giocato e alla fine se ci
avessero fischiato il giusto ri-
gore su Oddino saremmo qui
a raccontare di una vittoria me-
ritata”.

Gara di recupero della pri-
ma giornata di ritorno giocata
in un inusuale giovedì sera al-
le 20.30 a Basaluzzo con
campo gibboso e sabbioso
nella quale la prestanza fisica
dei locali sin dallʼavvio si è fat-
ta sentire.

Scocca 8ʼ con la prima tego-
la per i giallorossi, Carta di-
storsione alla caviglia lascia il
campo al rientrante Iaia.

La prima palla gol al 10ʼ: su
punizione di Grassi, Freda vin-
ce il rimpallo ma il suo tiro da
posizione ravvicinata trova la
pronta parata in angolo di
Grosso; dallʼangolo di Molinari
a rientrare ancora lʼestremo lo-

cale alza di quel tanto sopra la
traversa.

Locali vivi al 17ʼ: da corner
la sfera giunge appena fuori
area, la pronta battuta di Del
Ponte termina fuori di pochis-
simo; 27ʼ Casalone sventa
senza patemi la punizione di
Magrì.

Alla ripresa, in avvio, tiro di
Fossati contrato da Casalone;
i giallorossi replicano con Lovi-
solo che non riesce ad impri-
mere forza alla sfera a pochi
passi da Grosso.

Minuto 23 lʼarbitro Smeral-
do, non ravvisa lʼevidentissimo
fuorigioco di Fossati che con
un docile pallonetto supera
lʼincolpevole Casalone 1-0; la
reazione dei nicesi va vicinis-
sima al pari immediato: Sosso
serve Freda che da ottima po-
sizione calcia a lato.

Il 2-0 locale matura al 29ʼ di-
fesa: nicese non attenta Chillè
scaglia un fendente, Casalone
ci mette una pezza ma non
può trattenere la sfera e arriva
il facile tocco sottomisura di
Pafumi.

Gara chiusa? neanche per
sogno: prima Lovisolo chiama
al miracolo Grosso ma poi sa-
le in cattedra Leardi il quale al
33ʼ accorcia le distanze racco-
gliendo il cross di Oddino e poi
allo scoccare del 37ʼ gira al vo-
lo la punizione di Grassi.

Lo stesso numero 15 nel fi-
nale non riesce a finalizzare
lʼincredibile sorpasso girando
flebile di testa tra le mani di
Grosso.

LE PAGELLE
Casalone: 6. Basaluzzo non

gli porta bene 3 gol con la pri-
ma squadra 2 con la juniores.

Ravaschio: 6.5. Perno inso-
stituibile del reparto arretrato.

Carta: s.v. Deve lasciare il
campo per infortunio (Iaia: 6.
Entra a freddo ma dimostra di
essere tornato utile per il futu-
ro).

Grassi: 6. Non è più sicuro
come lʼanno passato ma alme-
no non commette svarioni

Terranova: 6.5. Gara attenta
e giudiziosa, sta crescendo…

Molinari:6. Febbricitante in
settimana gioca nonostante
tutto (32ʼ st. Oddino: 6.5. 13ʼ
nei quali fa fuoco e fiamme,
serve lʼassist per 1-2 di Lear-
di).

Freda: 6. Impegno lodevole
ma poco freddo in zona gol.

Lovisolo: 6. Centrocampista,
ci mette un tempo a carburare

Massimelli: 5.5. Fa pochino
in una fascia di campo assai
sabbiosa (18ʼ st. Leardi: 8.
Due gol di rara bellezza un ter-
zo sfiorato, per il Cassano ni-
cese).

Averame: 5.5. Insufficienza
lieve; può e deve fare molto
meglio.

Sosso: 5.5. Sarà il campo
gibboso e sconnesso ma nella
gara odierna non riesce a di-
mostrare le sue qualità.

Musso: 6.5. Crede alla ri-
monta nonostante il doppio
svantaggio la sua squadra fisi-
camente cʼè e regge sino alla
fine. E.M.

Airaschese 0
Nicese 0

Esce nuovamente la x nella
casella giallorossa e con que-
sto salgono a cinque i pareggi
come altrettante sono le scon-
fitte nelle ultime dieci gare di
campionato.

La partita odierna ha visto i
giallorossi ottenere un punto in
trasferta dopo che nelle ultime
quattro gare lontane dal cam-
po amico del “Bersano” si era
sempre tornati a casa a mani
Per la formazione Amandola
ha la coperta cortissima do-
vendo rinunciare a Ivaldi
(squalifica), al duo difensivo
Cappiello e Ferraris (infortuna-
ti); in panchina visto lʼinfluenza
settimanale, Rizzo; a centro-
campo non disponibile Loviso-
lo in via di recupero dallʼinfor-
tunio muscolare.

Il mister opta per Garbero,
sicuro e attento nelle due oc-
casioni in cui è chiamato in
causa; il duo centrale, attento
e preciso, è Balestrieri Pandol-
fo; sugli esterni bassi agiscono
i positivi Meda e Scaglione P.;
centrocampo, di sostanza, a
tre con Bucciol, Coltella e Ros-
so; davanti, da boa centrale,
Greco Ferlisi e sulle fasce Al-
berti e Giraud.

La gara per lunghi tratti vie-
ne fortemente condizionata
dalla pioggia che cade in ma-
niera incessante sino a 25 mi-
nuti dal termine.

In apertura una punizione da
posizione defilata dellʼ ex Pi-
nerolo Corsaro: Garbero para
senza patemi; allʼ8ʼ Scarsi di
controbbalzo fa partire il tiro
sul quale Garbero risponde da
numero uno in tuffo; Mollica al
14ʼ fugge in fascia, unico lam-
po in una domenica no, porge
per la deviazione sottomisura
di Mascia che angola il tiro ma
da felino Garbero salva la sua
truppa.

La Nicese esce dal guscio e
allo scoccare del 16ʼ Greco
serve Rosso, tiro contratto da
Gallipoli in angolo; dal corner
successivo svetta Giraud con
palla che fa la barba al palo.

Minuto 21: Greco fugge al
diretto controllore, mette mez-
zo con sfera che Alberti per un
soffio non riesce ad inzuccare
di testa. Nei 24 minuti finali di
prima frazione la gara non ri-
serva più sussulti e si va ripo-
so con lo 0-0 del fischio dʼini-
zio. La ripresa vede le due
squadre farsi ancora meno
male e limitare i rischi allo ze-
ro così come di conseguenza
sono anche le emozioni per un
inevitabile 0-0 finale che per-
mette ai giallorossi di rimanere
al quinto posto della graduato-
ria con 33 punti e allungare di
una lunghezza sul duo Chera-
schese-Fossano entrambe
sconfitte contro il Cervere i pri-
mi e lʼAcqui i secondi

Prossimo turno trasferta a
Vinovo contro il Chisola biso-
gnoso di punti visto la penulti-
ma posizione della graduatoria
a quota 17 che in questo mo-
mento vorrebbe dire retroces-
sione diretta; gara da prendere
con le molle ma una vittoria
servirebbe per ricaricare le pi-
le e lʼumore dei giallorossi.

LE PAGELLE
Garbero: 6.5. Due interventi

e li compie con enorme bravu-
ra e la sua porta per una do-
menica rimane inviolata.

Pandolfo: 6.5. Schierato
centrale in coppia con Bale-
strieri dimostra di saper fare
con sicurezza anche questo
ruolo.

Scaglione P: 6. Difensivo, li-
mita le incursioni in avanti al
minimo ma dalle sue parte non
nascono pericoli.

Bucciol: 6. Sembra salire di
condizioni dopo alcune gare in
sordina.

Balestrieri: 6.5. Controlla
con irridente facilità Mollica e
tutti quelli che transitano sulla
sua strada.

Meda:6.5. Gioca da terzino,
si sacrifica per ragioni tattiche
e ricalca alla lettera le indica-
zioni del mister.

Rosso:5.5. Non è più il gio-
catore che eravamo soliti ve-
dere, stanco e giù di forma (31ʼ
st. Barison: sv. 14 minuti pochi
per dare un voto).

Coltella: 6. Meglio della
scorsa gara, sta trovando rit-
mo e minuti nelle gambe.

Alberti: 6. Da esterno dʼat-
tacco sembra trovarsi meglio
ma sotto porta la fortuna non è
con lui.

Giraud: 6. Impegno e dedi-
zione ma la benzina dura solo
50 minuti (6ʼ st. Dattrino: 5. En-
tra ma non fa quello che sa fa-
re cerca troppo lo spunto per-
sonale invece di giocare per la
squadra).

Greco Ferlisi: 6. Fa la punta
centrale di un ipotetico tridente
ma non riesce ad andare al ti-
ro se non su punizione senza
inquadrare la porta.

Amandola: 6. In un periodo
non fortunato porta a casa un
prezioso punto da Airasca, non
subisce gol e rischia poco o
niente, ma in settimana dovrà
intervenire ed essere motiva-
tore per ricaricare un attacco
apparso assai anemico nelle
ultime gare. Elio Merlino

Canelli 71
Basket Nizza 46

Il Canelli Basket porta a ca-
sa i due punti del derby di ri-
torno, il Basket Nizza porta a
casa 4 espulsioni e 6 falli tec-
nici.

La partita ha obiettivamente
poca storia e poteva benissi-
mo evitarsi tutto il caos che è
venuto fuori ma, si sa, un der-
by è sempre un derby. Già dai
primi minuti si vede subito co-
me sarà la gara, il Canelli gio-

ca bene, il BN no e non vuole
trovare scusanti. Solo i primi 9
minuti sono stati in equilibrio e
la vittoria del Canelli è stata si-
curamente meritata. La squa-
dra è stata penalizzata da
quattro espulsioni, che pese-
ranno nel prosieguo del cam-
pionato dei nicesi, che restano
comunque in corsa per i pla-
yoff.

Onore agli sconfitti che non
hanno mollato fino alla fine e
complimenti ai vincitori che

hanno disputato unʼottima ga-
ra, migliorando molto il gioco
rispetto alla gara dʼandata.

Tabellino: (17-8; 34-19; 54-
28).

Canelli: Cavallero 10, Scarsi
3, Ceretti, Kostadinov, Ma-
strazzo, Sconfienza 11, Kami-
lov 27, Salsi 4, Malara 7, La-
mari 9.

BN: Colla, Bellati, e Martino,
Carucci 9, Curletti 17, Lovisolo
3, Corbellino 9, Garrone 4, Mi-
lano 2, Necco 2.

Nizza Monferrato. Nella sa-
la consiliare del Comune di
Nizza Monferrato sono state
premiate le atlete del Pattinag-
gio a rotelle della PGS Nicese
che stanno ottenendo ottimi ri-
sultati agonistici anche a livel-
lo nazionale:

Infatti da una parte Noemi
Mattina che è stata convocata
ad uno stage della nazionale
azzurra di specialità e dallʼal-
tra le ragazze che compongo-
no il quartetto “Grand bleu”
(Silvia Boggian, Noemi Matti-
na, Elisa Piana, Elisa Sirom-
bo) che con la vittoria nellʼulti-
mo torneo di Vercelli per il tito-
lo regionale, si sono conqui-
state il diritto alla finale nazio-
nale di Verona del 13-14-15
marzo prossimo.

LʼAssessore allo Sport, Pier
Paolo Verri si è detto “lieto di
poter ospitare delle atlete di
una società, la PGS Nicese,
che da lustro alla città”.

Il presidente del sodalizio,
Edoardo Boido ha poi ricorda-
to come la PGS sia una delle
società del Pattinaggio a rotel-
le più anziane, è stata fondata
nel 1975, come iscrizione, a li-

vello nazionale (occupa attual-
mente fra quelle in attività il se-
condo posto).

Per sindaco Maurizio Car-
cione “era giusto dare a que-
ste atlete un riconoscimento a
nome della città) ed ha quindi
consegnato alle quattro atlete
una medaglia ricordo, mentre
ad un nutrito gruppo di giovani
atlete della società un “gagliar-
detto”.

La PGS Nicese (ha sede
presso lʼIstituto N.S. delle Gra-
zie) può contare, oggi, su una
settantina di atlete. Il Consiglio
direttivo è composto da: Edo-
ardo Boido (presidente); Gior-
gio Gavelli (vice presidente);
consiglieri: Anna Maria Saraci-
no, Alessandro Lovisolo, Patri-
zia Balbo, Gianni Berta, Elisa
Sirombo, Noemi Mattina, Elisa
Piana.

ALLIEVI provinciali
Voluntas 0
Torretta 0

Lʼabbonamento al segno x
continua anche nella gara
odierna contro la Torretta.

La prima occasione al 10ʼ:
Germano manda la sfera alta
di poco; passano 10 minuti e
Morando conclude con lʼestre-
mo bravo nel deviare in ango-
lo. A pochi minuti dal riposo
Susanna salva di piede sulla
punta locale.

Nella ripresa il ritmo cala è
ancora Susanna si esalta nel
chiudere bene lo specchio; fi-
nisce 0-0.

Voluntas: Susanna, Baldi
(1ʼ st. Stivala), Bocchino (20ʼ
st. Gonella), Gallese, Cortona,
Gallo, Quasso, Ghignone (1ʼ
st. Sampietro), Morando (30ʼ
st. Careri), Mazzeo (5ʼ st. El
Kaddar); a disposizione: Bar-
locco; allenatore: De Nicolai.
GIOVANISSIMI provinciali
Canelli 3
Voluntas 0

La tensione gioca a volte
brutti scherzi, potrebbe essere
questa la sintesi della sconfitta
nero verde contro i cugini ca-
nellesi.

Il derby per autonomasia
della Valle Belbo va ai locali
che si impongono in maniera
lampante con un eloquente 3-
0.

Era stato buon profeta mi-
ster Rota la scorsa settimana
quando aveva detto “li vedre-
mo di che pasta siamo fatti”
dalla poche parole del clan
oratoriano nel dopo partita si
evidenzia come la squadra og-

gi non sia scesa in campo e
sin dallʼavvio ha lasciato le re-
dini del gioco al Canelli.

Difatti la gara dopo 10 si
sblocca errore difensivo dei ra-
gazzi di Rota: sulla palla va-
gante si inserisce Borio che
non lascia scampo a Delprino.

Di reazione Voluntas poco o
niente e così al 15ʼ della ripre-
sa il sigillo sul successo anco-
ra di Borio e il 3-0 (eccessivo)
a 6 minuti dal termine con
unʼinzuccata di Bono.

La Voluntas scende al 4º po-
sto della graduatoria ultimo
buono per lʼaccesso ai regio-
nali; in testa Il San Domenico
Savio, seguito dallʼAsti e dal
Canelli

Voluntas: Delprino, Menco-
ni F., Bona, Pasin, Laiolo D. (1ʼ
st. Pasquale), Ghignone (21ʼst
Molinari), Menconi L. (21 ʼst.
Conta), Laiolo M., La Rocca,
Salluzzi (21ʼ st. Pais), Ma-
schio; Allenatore: Rota.
ESORDIENTI ʼ97 a 9
Voluntas 2
Asti 0
Una vittoria da ricordare a lun-
go nel turno infrasettimanale;
la Voluntas schianta lʼAsti con
una grande prestazione e
mantiene la vetta della classifi-
ca in virtù di una grandissima
prestazione corale e delle due
reti la prima del bomber Di
Santo e la seconda frutta di un
gollonzo con rinvio dellʼestre-
mo Rinaldi e la palla che ter-
mine in rete causa svirgolata di
un difensore astigiano.
Voluntas 1
Asti Sport 4

La Berta band, poi, perde

lʼimbattibilità nel sabato 28 feb-
braio, cedendo tra le mura
amiche per 4-1 contro Asti-
sport. Dopo il vantaggio di
Fanzelli su rigore le quattro le
reti ospiti

Voluntas: Rinaldi, Quaglia-
to, Dino, Fanzelli, Grimaldi,
Spertino, El Battane, Quaglia,
Brandone, Di Santo, Forciniti.

Giuseppe LOVISOLO
“Con il passare del tempo si
curano le ferite ma il dolore per
la tua prematura scomparsa
non potrà mai spegnersi con la
tua presenza che dal cielo ci
protegge ogni giorno”.
Nel 18º anniversario della
scomparsa, papà, mamma e
la sorella lo ricordano nelle
sante messe che saranno ce-
lebrate: domenica 8 marzo ore
10, Parrocchia S. Evasio a
Rocchetta Palafea; domenica
15 marzo Parrocchia Maria
Immacolata a Calamandrana
Alta.

ANNIVERSARIO

Calcio - Campionato juniores

Doppietta di Leardi recupera due reti
Il punto giallorosso

Un prezioso pareggio per restare quinti

Pallacanestro prima divisione

Nizza perde il derby con il Canelli

Con una medaglia e un gagliardetto

Premiate le atlete del pattinaggio nicese

Il gruppo delle atlete premiate con il presidente Boido, lʼAs-
sessore Verri ed il sindaco Carcione.

Auguri a...
Questa settimana facciamo

i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Coletta, Giordano,
Felicita, Perpetua, Francesca
Romana, Macario, Simplicio,
Costantino, Rosina, Massimi-
liano, Innocenzo, Fina, Luigi
(Orione).

Voluntas minuto per minuto

Sconfitta nel derby per i giovanissimi
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STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero�

fino a 5.000 euro

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 6 a lun. 9 marzo: La Pantera
Rosa 2 (orarioven. sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-18.30-20.30-
22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da sab. 7 a mer. 11 marzo: The rea-
der (orario: sab. dom. 20.15-22.30; lun. mar. mer. 21.30). Da
ven. 6 a dom. 8 marzo: I love shopping (orario: ven. 20.15-
22.30; sab. dom. 16.30-18.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 7 a lun. 9 marzo: Italians (ora-
rio: sab. e lun. 21, dom. 16-21).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 6 a dom. 8 marzo: Verso lʼEden
(orario: fer. 20.15-22.30; fest. 16-18-20.15-22.30).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 6 a lun. 9 marzo: The wre-
stler (orario: ven. sab. 20.15-22.30; dom. 16-18-20.15-22.30;
lun. 21).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, da ven. 6 a mar.
10 marzo: Watchmen (orario: ven. sab. 19.30-22.30; dom.
16.30-19.30-22.30; lun. mar. 21.30); Sala Aurora, da ven. 6 a lun.
9 marzo: Il mai nato (orario: ven. sab. dom. 20.30-22.30; lun.
21.30); sab. 7 e dom. 8 marzo: Hotel Bau (orario: 16.30-18.30);
mar. 10 marzo: Il matrimonio di Lorna (ore 21.30); Sala
Re.gina, da ven. 6 a mar. 10 marzo: I love shopping (orario:
ven. 20.15-22.30; sab. dom. 16-18-20.15-22.30; lun. mar. 21.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 6 a gio. 12 marzo: Watchmen (orario: fer. 20-22.30; fest.
15-17.30-20-22.30).
TEATRO SPLENDOR - da sab. 7 e dom. 8 marzo: spettacoli
teatrali (ore 21).

Cinema
THE MILIONAIRE (G.B.

2008) di Danny Boyle con A.
Kaapor, A. Khedhekar, A. Mo-
hammed.

Uscito in sordina a metà sta-
gione senza riscuotere parti-
colare successo di pubblico,
“The milionaire” ha pian piano
conquistato la critica e il pub-
blico, fino alla consacrazione
finale con lʼassegnazione di
ben otto premi Oscar fra cui
miglior film e miglior regia per
lʼautore Danny Boyle.

Il format di “Chi vuol essere
milionario? “ ha fatto il giro del
mondo e rappresenta il sogno
di molti per uscire da una con-
dizione di bisogno.

In India Jamal è un giovanis-
simo proveniente dalle zone più
povere della capitale che, in-
pspiegabilmente per gli esperti,
riesce a rispondere corretta-
mente a tutte le domande; sul
punto di poter vincere una
somma favolosa viene accu-
sato di brogli e interrogato dalla
polizia. dal suo racconto agli
agenti esce uno spaccato di
vita nellʼIndia di oggi.

Nonostante le recenti stron-
cature, “The milionaire” ha af-
fascinato moltissimi spettatori
in tutto il mondo portando, ol-
tretutto, allʼattenzione dellʼopi-
nione pubblica lʼindustria
cinematografica indiana - ri-
battezzata come “Bollywood” -
che il regista ha utilizzato per
realizzare la pellicola.

Per Danny Boyle è la defini-
tiva consacrazione dopo il
gran successo di metà anni
novanta di “Trainspotting” e al-
cuni titoli di culto “28 giorni”,
“Sunshine”.

Sono proprietario di un al-
loggio in Liguria che noi
usiamo per i fine-settimana e
le vacanze. La casa è stata
costruita negli anni ʼ70, cʼè il
riscaldamento centrale con i
contatori. Per lʼacqua pota-
bile, sia fredda che calda, ci
sono due contatori in ogni al-
loggio. Io ho acquistato la
casa cinque anni fa e mi sono
ritrovato a pagare un tot fisso
di acqua potabile (sia fredda
che calda).

Nei primi tempi avevo cura
di segnare i consumi, poi mi
sono accorto della inutilità dei
due contatori. Ho chiesto in-
formazioni allʼamministratore
su questo strano modo di divi-
dere i consumi dellʼacqua, ma
lui mi ha detto che per como-
dità è sempre stato fatto così,
ancora da prima che io acqui-
stassi lʼalloggio. La casa è
praticamente occupata nei 3/4
mesi estivi (giugno/settem-
bre), mentre durante il resto
dellʼanno quasi nessuno oc-
cupa le unità immobiliari.

Lo stesso amministratore
mi ha riferito che per il con-
sumo dellʼacqua ne hanno be-
neficio quelli che di più si
recano negli alloggi, a danno
di coloro che compaiono rara-
mente.

Io vorrei modificare questo
stato di cose. I due contatori
che ho in casa funzionano
perfettamente ed io vorrei pa-
gare quello che effettivamente
consumo. Posso ottenere giu-
stizia, nonostante che tutti gli
altri si guarderanno bene di

voler modificare le cose?
***

La pratica di suddividere le
spese di acqua addebitando
alle unità immobiliari un im-
porto fisso per ognuna, risale
a molti anni fa, allorquando
lʼacqua aveva un costo molto
modesto. In allora, era più
oneroso dotare di contatori i
singoli alloggi e provvedere
alle letture periodiche. Senza
poi tenere conto che la somma
delle letture non combaciava
sempre con la lettura del con-
tatore generale.

Da qualche anno a questa
parte si è adottato invece la
prassi di suddividere il costo “a
consumo”. Nel caso del Let-
tore, la presenza dei contatori
nelle unità immobiliari si giusti-
fica con il fatto che anche lʼac-
qua calda è “centralizzata”.
Con la conseguenza che risul-
terebbe senzʼatro conforme a
giustizia ripartire le spese sulla
base dei consumi. Strana-
mente e nonostante la pre-
senza dei contatori, viene
adottato il riparto a forfait.

Indubbiamente tale prassi è
illegittima, essendo previsto
per legge che ciascun condò-
mino debba sostenere le
spese per i servizi comuni in
relazione al relativo utilizzo.
Dʼaltronde pare facilmente at-
tuabile la lettura dei contatori,
visto che essi sono presenti
negli alloggi.

Lʼunico sistema da adottare,
dopo il tentativo di convincere
la maggioranza dei condòmini,
di procedere alle letture dei

contatori, è quello della man-
cata approvazione del rendi-
conto e della successiva
impugnazione avanti alla Auto-
rità Giudiziaria della delibera
assembleare che dovesse
conservare il solito sistema for-
fettario. La chiara violazione di
legge comporterà lʼannulla-
mento della delibera assem-
bleare, con la conseguenza
che, obbligatoriamente, il Con-
dominio si troverà costretto a
mutare il modo di suddivisione
delle spese.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La
casa e la legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Terme.

Week end al cinema La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria
Tel. e fax 014455994
publispes@lancora.com

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 14 dicembre 2008

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

9.56 7.39 9.41
12.06 13.13 14.08
17.101) 18.14 20.06

8.174) 9.41
12.06 13.13
16.40 18.145)

18.256) 20.06

7.06 9.46
13.20 15.10
17.275) 17.396)

20.214)

6.17 7.00 7.23
9.46 13.20 15.10

15.46 18.20

6.16 7.228) 9.44
13.10 15.01 15.45
18.098) 19.38 20.44

7.28 8.38 10.14
11.371) 13.39 14.38
15.40 17.06 18.151)

19.05 19.441) 20.39
22.00

7.28 8.52
10.2310) 11.55
13.2210) 14.58
15.54 17.23
19.08 20.3910)

22.0010)

5.20 6.10 7.03
7.40 8.511-9) 10.25

12.15 13.16 14.14
15.54 17.16 18.17
20.499)

6.02 7.369)

9.00 10.349)

12.03 13.34
16.01 17.489)

19.169) 20.499)

5.52 6.57 7.597)

9.45 12.07 13.14
14.09 17.111) 18.217)

20.08

9.44 13.10
15.01 17.25
19.38 20.204)

6.00 8.184)

9.45 12.07
13.14 16.41
20.08

7.25 8.40 10.2511)

12.04 13.58 15.05
16.042) 16.531) 17.563)

18.04 19.321) 19.54
20.1511-12)20.421) 21.4411)

9.59 13.59
15.56 17.56
19.54

5.1511) 6.05 6.31
6.5811-13) 7.39 8.52

10.5811) 13.15 14.11
16.11 17.181) 18.012)

18.211) 19.501)

8.00 11.39
14.07 16.11
18.05

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato 2) Si effettua il sabato 3) Si ef-
fettua il sabato e i festivi 4) Si effettua dal 31/5 al 6/9/2009 5) Si effettua dal 15/3/2009
6) Si effettua fino allʼ8/3/2009 7) Fino a S.Giuseppe di Cairo 8) Da S.Giuseppe di Cairo
9) Fino a Genova P.P. 10) Da Genova P.P. 11) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il
sabato fino al 31/7 e dal 31/8/2009 12) Proveniente da Torino P.N. 13) Per Torino P.N.

118 Emergenza sanitaria

115 Vigili del Fuoco

112 Carabinieri
pronto intervento

113 Polizia stradale

114 Emergenza infanzia

1515 Corpo Forestale
dello Stato

Numeri
emergenza
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Nati: Sofia Pizzala, Sara Mohamadi, Riccardo La Paglia.
Morti: Riccardina Puppo, Teresina Ghione, Lorenzo Orecchia,
Giovanni Francesco Lesina, Franco Tomaso Gollo.
Pubblicazioni di matrimonio: Pietro Carlo Santagostino con
Roberta Gaino; Fabio Robiglio con Silvia Tulbure; Emanuele
Quazzo con Giorgia Luiu; Antonio Gallisai con Antonietta Ga-
glione; Riccardo Spitaleri con Mariangela Pitto.

Stato civile Acqui Terme

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincia.alessandria.it/la-
voro:

n. 1 - apprendista magazzi-
niere, cod. 17245; apprendi-
stato, lavoro a tempo
determinato, inserimento lavo-
rativo tramite periodo di tiroci-
nio; età minima 18, massima
26; titolo di studio istituti supe-
riori; Acqui Terme;

n. 1 - badante convivente,
cod. 17239; lavoro a tempo in-
determinato, assistenza an-
ziano non autosufficiente e
lavori domestici; età minima 40,
massima 55; preferibilmente
con patente B; Acqui Terme;

n. 4 - addetto/a pulizie lo-
cali, cod. 17238; lavoro a
tempo determinato; 20 ore set-
timanali; attività pulizia di uffici,
negozi, condomini, scale e cor-
tili; patente B; iscrizione nelle
liste di mobilità o disoccupa-
zione da più di 24 mesi; Acqui
Terme;

n. 1 - apprendista mecca-
nico auto, cod. 17235; appren-
distato, lavoro a tempo
determinato, inserimento lavo-
rativo previo periodo di tirocinio;
titolo studio richiesto: maturità
tecnica indirizzo meccanico,
elettronico ed elettrico; età mi-
nima 18, massima 24, patente
B, automunito; disponibile a for-
mazione; disponibilità allʼap-
prendimento, buona volontà e
serietà; Acqui Terme;

n. 1 - pizzaiolo o aiuto
cuoco, cod. 17230; lavoro a
tempo indeterminato, orario
part time, articolato nella fascia
serale di ore 30 settimanali; si
valutano, con priorità, candidati
iscritti in lista di mobilità; richie-
sta residenza nella zona del-

lʼacquese; età minima 18, pa-
tente B, automunito; richiesta
esperienza nella stessa man-
sione; Acqui Terme, comune
dellʼacquese;

n. 1 - estetista, cod. 17229;
lavoro a tempo determinato,
durata contratto mesi 6, orario
part time dalle 15 alle 19 dal lu-
nedì al venerdì, sabato alterno,
possibilità di ampliamento di
orario; età minima 20, massima
50, patente B, automunito; ri-
chiesto attestato di qualifica
professionale, esperienza
anche minima nella mansione,
occorre saper lavorare in auto-
nomia; Acqui Terme, Cortemi-
lia;

n. 4 - responsabile di re-
parto, cod. 17224; lavoro a
tempo indeterminato; patente
B, automunito; richiesta mi-
nima esperienza nelle man-
sioni e disponibilità a breve
periodo di formazione; titolo di
studio scuole superiori; Acqui
Terme;

n. 1 - operaio falegname,
cod. 17223, riservata agli iscritti
nelle categorie protette - disa-
bili; lavoro a tempo determi-
nato, durata contratto mesi 12,
orario part time; automunito;
Ovada, azienda con sede ad
Alessandria e unità operativa a
Ovada; offerta valida fino al 15
del mese corrente;

n. 1 - operatore addetto
macchine utensili, cod.
17207, riservata agli iscritti
nelle categorie protette - disa-
bili; lavoro a tempo determi-
nato, orario full time; età
minima 18, automunito; con
esperienza nel settore metal-
meccanico; Belforte Monfer-
rato; offerta valida fino al 15 del
mese corrente;

n. 1 - montatore mecca-
nico, cod. 17214; lavoro a

tempo determinato, orario full
time, possibile inserimento tra-
mite un breve periodo di tiroci-
nio o con assunzione a tempo
determinato con possibilità di
trasformazione a tempo inde-
terminato; età minima 25, mas-
sima 55, patente B,
automunito; esperienza come
montato meccanico; Silvano
dʼOrba;

n. 1 - impiegato addetto ri-
lievi topografici, cod. 17210;
lavoro a progetto, a tempo de-
terminato, durata contratto
mesi 6, orario full time; cono-
scenze informatiche: autocad e
programmi di topografia; età

minima 19, massima 35; titolo
di studio ingegnere civile o mi-
nerario, geometra o perito
agrario; Acqui Terme, Kazaki-
stan.

Per informazioni ed iscrizioni
ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per lʼimpiego sito in
via Crispi 15, Acqui Terme (tel.
0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle
14.30 alle 16; sabato chiuso. E
al numero 0143 80150 per lo
sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Numeri utili - Guardia medica (N.ro verde) 800 700707; Croce
Rossa 0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Am-
bulatorio e prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Com-
pagnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 -
pronto intervento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727).
Venerdì 6 marzo, Baldi, via C: Alberto, 85, Nizza. Sabato, 7 Ma-
rola, viale Italia - Centro Commerciale, Canelli; domenica 8
marzo, Baldi, via C: Alberto 85, Nizza; lunedì 9 marzo, S. Rocco,
via Asti 2, Nizza; martedì 10 marzo, Bielli, via XX Settembre, 1,
Canelli; mercoledì 11 marzo, Sacco, via Alfieri, 69, Canelli; gio-
vedì 12 marzo, S. Rocco, via Asti 2, Nizza: venerdì 13 marzo,
Dova, via Corsi 44, Nizza.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
DISTRIBUTORI di carburante - Gli otto distributori tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al sabato
pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori.
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TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

FARMACIE - Festivo 8 marzo ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Manuelli, Via Roma, Cairo. Notturno. Distretto II e IV: Far-
macia di Rocchetta Mallare.
DISTRIBUTORI - Domenica 8 marzo: AGIP, corso Italia; ESSO,
corso Marconi, Cairo.
NUMERI UTILI - Vigili Urbani 019 50707300; Ospedale 019
50091; Guardia Medica 800556688; Vigili del Fuoco
01950402; Carabinieri 019 5092100; Guasti Acquedotto
800969696; Enel 803500; Gas 800900777

EDICOLE: Corso Saracco, Corso Libertà, piazza Assunta.
FARMACIA di turno festivo e notturno: Dal sabato alle ore
8,30 al sabato successivo alle ore 8,30 Gardelli corso Saracco
303 - tel. 0143 80224.
DISTRIBUTORI carburante: festivi self service, gpl chiuso.
NUMERI UTILI: Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia me-
dica: 0143 81777. Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri:
0143 80418; Vigili Fuoco: 0143 80222

Centro per l’impiego Acqui Terme - Ovada

Notizie utili Canelli

DISTRIBUTORI dom. 8 marzo - in funzione impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 8 marzo - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 6 a venerdì 13 - ven. 6 Centrale; sab. 7
Caponnetto, Centrale e Vecchie Terme (Bagni); dom. 8 Capon-
netto; lun. 9 Terme; mar. 10 Bollente; mer. 11 Cignoli; gio. 12
Centrale; ven. 13 Caponnetto.
NUMERI UTILI - Carabinieri: Comando e Stazione 0144
310100. Corpo Forestale: Comando Stazione 0144 58606. Po-
lizia Stradale: 0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144
777211, Guardia medica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144
322222. Numeri di emergenza pronto intervento: Carabinieri
112, Polizia 113, Emergenza sanitaria 118, Vigili del fuoco 115,
Emergenza infanzia 114, Corpo Forestale dello Stato 1515.

Notizie utili Acqui Terme

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI Domenica 8 marzo: in funzione il servizio Self
Service.
FARMACIE turno diurno (fino ore 20,30): Farmacia Baldi, il 6-
7-8 marzo 2009; Farmacia S. Rocco, il 9-10-11-12 marzo 2009.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 6 marzo: Far-
macia Baldi (tel. 0141 721162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza
Monferrato; Sabato 7 marzo: Farmacia Marola (tel. 0141
823464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Domenica 8
marzo: Farmacia Baldi (tel. 0141 721162) - Via Carlo Alberto 85
- Nizza Monferrato; Lunedì 9 marzo: Farmacia S. Rocco (Dr. Fe-
nile) (tel. 0141 721254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Mar-
tedì 10 marzo: Farmacia Bielli (tel. 0141 82346) - Via XX
Settembre 1 - Canelli; Mercoledì 11 marzo: Farmacia Sacco (tel.
0141 823449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Giovedì 12 marzo: Far-
macia S. Rocco (Dr. Fenile) (tel. 0141 721254) - Corso Asti 2 -
Nizza MonferratoDomenica 8 marzo: tutte aperte.
NUMERI TELEFONICI UTILI
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721623, Pronto
intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720511; Croce verde 0141.726390; Gruppo volontari assi-
stenza 0141.721472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720711; Vigili del fuoco 115;
Vigili urbani 0141.721565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il Pubblico-
numero verde 800-262590-telef. 0141.720517 (da lunedì a ve-
nerdì, 9-12,30/martedì e giovedì, 15-17,00)- fax 0141.720533 -
urp@comune.nizza.at.it. Ufficio Informazioni Turistiche - Piazza
Garibaldi-Foro Boario “Pio Corsi” - Nizza M. - telef. 0141.727516.
Sabato e Domenica: 10,00-13,00/15,00-18,00.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.to
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ORIONE 

COSTRUZIONI

Stiamo realizzando ad Acqui Terme, in soleggiata e spaziosa area verde, 
accuratamente arredata ed interamente recintata, 

dotata anche di campo da tennis e calcetto, la

Appartamenti esclusivi di varie tipologie (a partire da 58 mq.),
tutti con ampi terrazzi fruibili o piacevoli giardini privati corredati di piscina.

Da abitare o come sicuro investimento

PER INFORMAZIONI E VENDITE:
ORIONE & C. S.r.l. – Via Palestro, 5 – ACQUI TERME – Tel. 0144 322320

www.orionecostruzioni.com
e-mail: impresa@orionecostruzioni.com
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